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‘9”NOVELw GIARDINO
DELLAPRATTICA‘, ED ESPERIENZA;

DI'

NAPOLETANO".

DIVlJ‘ A. IN "TR-E LIBRI,

N-E L PRIMO* DE' QUA lil,

8] mm della generazione ,_- e nobiltà’dc] Càvallò con‘li ſegni‘ buoni , e cattivi

del mcdcſimo; delle origini, e qualitàìdë men-bi, che li` accadono; col chiaro

modo di curarlìh perfettamente ,e quando fl deve ſagnare , con la regola

di dadi l’erba 5-cd avnnimamircome fi‘ vende-,ñ e compra.

NE L SECO N’D-O‘

Uefa!" o in Dialo i tra Macflro e Diſcepoìo s”ìnſegna ì! modo -e ver} manieratà? ”dune Cavallo all’Ìſcrc'îzio Cav’allereſco 5- con altr’i- :lavabili

document-i raccolti da ſaggi Autori.

N- E L T E R Z' O'

S vedé cane-fi generano i Vitellí,~comc fl governano e domano , con anz‘ſerìd

ü’ñmedj diñ limitare vera eſperienza per l'infernn'tà-z che alli Bevi

ſeguono occorrere .

~ ME’

:xi-e AW

I N N A P 0' L x x MDc’cìLxxxv.

NELLA. ITAMPIIUA DI PAOLO SEVERINO-302210

coſLza-uvza Dx” SUPERlORl
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ñ AL LETTORE*

` Enigna Lettore ti" prego a‘compalirmiſi, ſc’ a qucsto libro I' lio data"

il titolo di Novello Giardino” ſe ne i ſiori ,c ne i frutti non’

troverai il" tuo volere , ti- dica’ il mio *fine qual' tra‘, che iopcnſava di

fare a mcstc’ſſò una." memoria", per poſa—mena* avvalereìncllc. UCCUÌ'Ì'CÌZZE,

nè maifu il mio pcnſiero di' inſegnare aa' altri‘, conoſcendoxni‘ignoran

tiffimo ; e l'argomento è'cVÎdc‘ÌZíc’", atteſo il’modo della ſcrivere 'è rozzo 3,…

~ e ſcorretto, e però* mi devi cornpatirc ,/24 mi’ſl-wa' di vocaboli trivia—
Ii , cui‘ inÎproprj : Ma‘ ó', Anzbrogio‘ſcrivenda' a’Saóino Vcſi’ſcova di Pia;

'ccnza (ii/7E“; clic' i‘ſigli ancorchè' brutti 4 anco- ſono amati‘ da'ipadri ,

così lir'ſcziz‘ifi‘` mal` campo/ii? dilcèiz‘anwv agli Autori .ñ Questa‘ virtù (iQ-lla

Maniſcaicſic-ria vien detta’ da'i Greci ippiafrO', a Ippi‘atrica l’arte del

medi'czzrcſlfCavalli‘ con‘ ,gl’Îa/fri" animali", clic‘ tanti' Autori‘ Grcci‘, c

Latini nc‘ hanno* aſc-tia', c ſcriíz‘a‘ di' sì nobili animali ', e non vi_ è uomo,

c/zc non Ii porti‘ meraviglia', ed’ ora'? per cſſèr eſerciìata’ da" alcuni `gio

vani ignoranti ſc nc‘giacc'y e Iaèniſcc‘, ed il *tutto* vic-nc cagionanf
dall’ ozio, atteſo cHe per I’ozio" il fuoco’, aſc-”zenio-'sìrſſattivofi jpegnc;

l'aria s’infslz‘a, l’ acqua-pa-'Ù’ca- . e la tc-rraîſi stcriliſcc‘,- l'oroadomóra , ilferro s' arrug-"ginlſcc", I’ intelletfo's'ingroffii’, Z'uonz 3-' infer

mz , il Cavallo— vien difettoſo‘, la.: -naìlc' s"irffiaciJ-I , -il rubino’ ſi '7

ra , ed il panno* …12: ;‘ onde a’òyc entra l’ ozio-` , ivi inſieme vi è
ſconquaffö , danno ,rovinayſcornog ed infamia‘, conforme iIſi Re Garda’

napaſo‘ Per cauſa dell’aziO'ſi condnffë' alla perdita d;li"0nore,c{el`Re

gno , e della propria vita‘uíntipatrc chi lo conduſſe ad una’perpetua

infanzia ſe non l"ozio? Tolomeo Re d'Egitto* chi ad' qflrema nec‘cſſtà,
c miſeria l'acconzpagnà ſc- non cfi'e I' ozio? Dbmiàiano [rulli/no*fra tut

t’- i Ceſari in' brutta‘ manicra reſo" ridicofo per l’azio, e Capido sì

precipita/o :ſanare ebbe* gti-elſa ſu:: cecità ſc non da[l"ozio~?lè buone,c

nobili virtù Ii diedero anca la gola , ed' illſonno, e l'ozioſe Pim”;

-fl a C e
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che ſovente fanno cangiare' voglia ,ecostumil I Greci per! ozio con

tutto il loro .ave-re ſi ferono follia-vi di catena; dunque l’ ozio offende

"il corpo , e l’ anima ;ma con -lo ſlare ,in eſercizio s’ acquiſiti l’ onore, e

ſi benefica il corpo , ed inſieme l’ anima. Dunque dice bene Platone, che

chi non v,gimga ,ad altri, non ſa giovare a ſe ,medeſimo , come anco al '

parere di .molti , che-l' uomo in qucjlomondonon ſolamente deve giova- ,

re a ſe ſicſſr , ma alla ſua patria , ed agli amici, e da cio‘ naſce,

. che li ſpiriti d’elevato ingegno conſumano la loro puerizia nelle ſcuole,

1a gioventù xnello ſind/'o, per est‘ncztarſi nell’eſperienze_;.e ridotti nella

perfezzione s' impieghino non ‘ad .altro , che .di fare utilea loro/fcſſi ,

ed al ſuo prqffimo, ed in questa .vita non ſi puo acquistane .maggior

gloria, e merito , che l' aflaticaiſiper‘giovaread altri , conforme hanno

fatto tant’ altri nei ſecoli paffati , l' isteffii ancofece Salomone Re dei

Giudei , Platone Principe …de i .Filoſofi , il ſavio Ariſiotile ,,il vece/zio

Ippocrate., Jameo, Galeno , Claudio , e‘Tolomro , e tant’ altri: e doó'

verno .ben eonſia’erare il gran beneficio ra'cevoto da quefli; poichè …Salo

:none ,con la ſua ſapienza illumina molti in diverſe ſcienze, .P-'atone

;ſu il .vero lume della ſiloſo a , Ariſlotilcſcopra‘ igran ſegreti della na

'tura, ,Ippocraèe ritrovò il vero lume .della medicina, GaienoJo corn_

mentó , ed amplió onoratanzente ,Claudio ,'e Tolomeo infiagno .di navi

gare, e coltivar la terra; ma in .que/ia ,mia .età vedo, che .quando

un giovane s’ accorge cſſ’re un poco infarinatodella virtù della Marzi

ſcalclzeria , ed appena ſarà giunto iſaperſare gualcheferro, e ponerlo ,

ſi crede d' aver jiudiato tutte le leggi ,.o di eſſer giunto a ..qualche gran

posto , ma non s’ accorge ſe quel ferro è [yen fatto , ebenſerrato , e poi

non ſi cara di ſapere altro ;come non vi ſoffi‘ro altri,clze .po/Zona pa

ragonarlo, anzi ſi danno alle ricreazioni, ed all’ ozio: maledetto t'al

vizio , che e‘ la rovina della .vita , e dell'anima , è vero , che vi ſono

. perſone di gnſſſo ingegno ,le che per la povertà non poſſono imparar tdi

leggere, pero‘ dico, clic* avanti I’ uomo non vi e` coſa ,che nonſzjacci

volendo , ,quando non ſarà oñzioſo , e .quelli , _che hanno ſolamente la

pratica poſſono dire ayer la metà dell’opera , ed una buona pratica

conduce l’uomo a quale/ze perfezzione,cd a me parea dell’ impoffibile

:Were ,tanta retentiva , di far ferri, di ferrare., e di diſcernere tanti

ſegni per ricordarmi di tante infermità, per differirle una dall’ altra,

FO” ſîl’c’ſ romponcrp tonti medicaznenti , e ricordarmi la qualità ,`c
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’irtz} di fanti ſemplici , -ogli , gomme; e' graffi, .armi-*nerdi 7,' eidtîì

ſapere la compoſizione di tanti ſciroppi , e medicine ,óimpiastri ,-ogli,*

ed unguonti, e bagni, e .certo ju grande quell' uomo, che inventa‘ ii‘

nome -di Maneſcalco , che altro non vuol dire, alle chi ñtale-profcſſionc

1/qu fare , deve con opra di mente, e di mano eſercitarſi 'a poter co-ì

noſcere in una bëstia ”mia , che .non puó dire la cagione delſuo male..

la qualità della ſua infermità , che altro-non fi ſcorgerà in una beflia,`

che vederla zoppicare( quando ſarà portata per -medicarla) , o con!

la. testa `/iarà chinata , 0 fi volterà a i fianchi., ſecondo ſarà laſum

infermità , mañ non ti puo‘ dire -dove ſarà -il ſuo' dolore, oli maltrat

tamenti , alle li ſonostati fatói , ſe .per la troppo fatica , o troppe bastos

nate, o ?col poco mangiare., che allo fiveſſb ſuole ſuccedere. Ma alli d'i

gnori Medici, Fiſici, è felicità la loro a conoſcere ſl’ infermità, ed

ordinare -vli rime-dj proporzionati al maleper ricuperare la ſalute agi’ inñ‘

fermi; ma è più degno di lode d’un buon Maneſcalco, che ſana , e
ſiguar-iſceuyna óestñia muta , che non ſa dire "la cagione del ſuo male ;

fia meno in fatica il Medico , che Ji viendetta dall’ infermo la cagio—

ne della ſua infermità, e del ſuo maIe, e che ſpropqſiti ha fatti, e

con la mano [i Ino/ira il luogo offeſo ;ma al Maneſcalco [i viene portato

unCavallo di valuta , e di stima, clzeſarà zoppo ,e ſe il Maneſcalco

non è più che prattico non potrà certo conoſcere donde il male deriva

ſe il dolore nel piede’ , o nella avez/l‘ora, onelginocclzio ,0 nella graffio[

Ia , .0 nel? offio ſei-vo , o ſe patzſce di ſciatica nell’ -qffo della carriola,

o nella ſpalla , oſe pa-tzſce di ſpinella , o formeIIa , -o di molte altre_

infinite infermità. .Non ſi niega,olze è coſa facile Ware erròrcſx‘ed

ogni buono Maestro lo può fare; ma quello ,‘.ç/ze meno nè“ fa e` più'loÃ

daóile, e ogni perſona, che medica gl' animii deve prima ſapere-’là

cagione dell’ infermità con li ſegni, e da qualë‘vmore procede , ſe e‘

ſanguigno, o colerico , o malinconico , o flemmatico, ſe viene da cal

dezza, o frigidità , a ſe viene da digeſiione, o, da vento/ita, o dà

altre cagioni, con conoſcere Ii rimedj ſe ſono temperati, 0 caldi, o

freddi , o molliſicativi , o diſſeccatívi , o stringenti , o evacuanti ;e

di conoſcere ia ſua complcffione , che è coſa neccſſ'zriiſſima . Dunque

trattenendoz‘i a leggere guesto libro ritroverai il tutto per guarire gl’ ani -

mali dalle ſue infermità. Di nuovo ricordo alli ozioſi ,ñ che Ii cardi

con ardiclze nafi'ono nella terra ozioſa ,dunque guardati dalle ponturfle.

ì 3", , 'ì’ ` de



&fw-552)?” 0175’ *tra* rcjîcraí 'vittorioſo in’ ’ſuite le 'fue oPeFazíOnP. J'ai”

riſpondermi da ,alcuni giovani. ,ed anca da altri-pocoxprattití‘, che/Z

ritrovano involti nell" ozio, , che operano: più- con- la* lingua- , clzc con il

cervello; con dire, che vale: più- un piccolo Iibro- ſcritto a mano, clic

Smil* stampatiì: gucsti- tali.: paffòna qjſhmígliarc allè Nottole , o Pipi

/Irc'lli , c allìz Big?, che .fuggono la viste (l‘é-[Jak, che vorrebbero ,a la*

1,0 fa: di dare-una negativa a tanti, libra” stampalí di- tanícfſétt’nä.

:e , ed i0.- vi. dicacomc— ho. ſcritto que-ſia.. libro- cavata* da' più libri'

ſcritti e mano, e da; molti `altri stcnnznufi*` aſa` diverſi Autori", miſa

H0 @far-Zaia di non: laſciarnc parola; di* lèggcrlá: per- caverna il mie…

dolla- per* metterla in chiaro. , ed' intellzgibílc- ;t c- que/Ii ſudettíſ voró.

rcbbcro- con mr ſol‘oñ- _kgreto- di? veucìziarellm guarire; tutte: Ie- infan

Îm'fà'- In: ’questa Iióro‘nonace Io- ccrcarc- ,` che- non; troverai; quello ,.

che ſoglíono- operare It:- ſudare ”miliare-Ile malicrde Ma: w'- troveó.

rai ricetta a’i— vera ſperi-?1224 per curare. gl’ animali; quando: ſeſapnzt" `

@WWW-P , ed' applicarle ſecondo- la» qualità. del' morbo , e ſeconde

Vuole , e- comanda’ Ia.- J"; Madre Chíeſd: Cattolica, Romana ..

. , _ `

n‘ . *
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Ovendo îO‘Iodìs'fare alla promeſſa data , mi

;pare ritrovarmi m un Tempefiolo mare , dova.

dafleſſuna Për-RSJGUQPFO terra a: avendo zia tra;

;are della, creanone de";Gavalli con ii buom , e cz::

;iz/i, ſegnò-coca molte“;alxre coíe oeceflaríe, ’bon-chez

me èzuna granzcorxfufione :tal-q_ Trattato, nulla-

`dimeno nonîzho :volo—xo ritirata” ,indietro per non
mancate .alla parola;.-'ſe`zgper fortuna íoíonoìbrç

Ne; nel-10 {criverç :in--oualç-î1c-...parte, con tuxto mò

10m [cuſatp‘, 'baffi-19401, che io di-mo‘flri Il mio

defiderio , e; mi; sfdr-zçrò , per quantozíafà poſsìlnle ,

ñ ”giova-.e BQUÌEÌÎÎÌÎÌCÌÎQ ‘ñîziileflanqdiçdetta.Pro

. eſsÎQne ”Cava L1:- ann -ídflgqarK-dfl ²leggere con

attenzìgnozgoeíìa mia-;Operçxxa ,J ?devi credere

lenzañduhb‘flfflamq ‘ſcrl-vm che ;a'cendo .ilzscon
trario‘ì, farai' poco profitto ?FRED zlg't‘utto-fl@ fonó'

4.
dano nella practica , iperìenza , e"st‘udioodh quarañ

ta anni, e ciò lo dico con verità , poichè il ‘Gram

matico crede a [’rìlciano, il Rettorico a Cicero—

ne,il Legista a Bartolo , il Filoſofo ad Aristole, co

sì indubìratamente devi credere a quanto io {cri

vo per eflere fondato nella [cienza prattica, e ſpe

rienza della Manìicalcheria, di conoſcere, e cu

ratje gì’animaîì delle tue infermità. Prendete nur’

_çfflffio‘ñGiovanÌ generoſi della Manifcalchsría in

que

/GÎÈÎfé-ìv
'9*, C‘È

» Dx _ . 1 ) *

-sf-j* ils-;x4 4/



mi: -‘
Queſto _Nova-w 'Gia'rdiñ’o 3' ‘èîfóflë "hm vi "erpàtq
.sì nobile; virtù: "Vedii'o‘daì tànr'iì’ìcele’bri- uomini

de’ ſecoli paſſati ,. e del preiegxe di quanta stima
ſm Plata‘ bevuta. detta virtù dem-z. gepexoſiìDeflrie

rí , che fi opera-no nelle Regia Corti., e d'a nomi*

.ni più principali, e da altri 2,1"*: del Bucefalo di
Aſeſſand'ro il Grande‘ fi'glio’ diì-Fìiii‘ppo Re di- Ma

cedonia, ’che‘ ſu stimato {ektemilà , e Ottocento,

‘ſcudi, e" da a-lçriz no'vem-il‘a- , 'eñfeic’ekto‘, e detto

‘Aleſſandro ſcçiſſe una ieçtera1a~i` fue Manefcalco

'con d—irh: T’mvio il‘ mio-?Bucefaloz che' 'mi fu

*donano dagli Areneſii , ‘io’eon-Ìui ſiamo tornati

ida ſanguinofa battaglia, zcm'a-io bene per'eſſere

’fiato da piùiaerre- feritOPÎVediló an'ch’e dar-Wir

‘gîlío-,- ehe fu- sì cei‘eb‘x‘e- feriti-ore‘ aei'lì’anno~‘,1 che

?nacque -Nostro Signore in tempodi Ottaviano Imi—

perat-ore,'² e-quanti Cavalj'i' g'uarìì a detto Impera

tore delle vfue infermità‘,— e kei téiñmunerazÌonì, che

ne ebbe di ricoperare la fua Patria Cri-’mana' con

«li beni stabiiiîge Quanto fciiſſe di‘vÙav'äÎTl. Î, e` 'i

'Bovi con glf’alrriñ anima-Ii,_ancheí delle" ’Apií'î’ve -

ginelle , e 'di Agricolipm- ² ' - ì 5

*
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DELLA GENERAZIONE DE, POLI-ETF ,E COME SI DEVE DARE LA MONTA .

CARI.

î’í-ÒÒÒÒQÒQÎÈÎ ER avere buoni PolletrÌ 9 biſogna avere mi

gliorlGîomente dx razza, buone, c ſane, e

SFX-ov"? O lenza nclſuna mfermìtì , difetto,o Vizio ,ben

l _6 Ò

.ÎsP s
9 s,v

“Q’ composte , che fieno ſcariche di collo , e .non

E: molto graffi: fiano di pelo bajo ſcur0,o baja

,Naamaffiä caſtagno, o morelle , che abbiano una {lella

Î ;ze-.W ,Ò fatta a modo di Cometa , ſe ſarà poffibile,

*EQQOQQQQÙ che verranno li Folletti di temperata natura

_ lezza, e compleflìone; o dette Gìomente fia…)

di pelo stornello rotnto , o cnvezza dì moro con 1’ ema-mi negri ,

o di pelo leardo moſcato. Il Stallone deve _avere anco le ſudettc

ed; ”LS

Il

94K?
emy

buone qualità , c palo , e fiá giovane di forte compleffione , bello,

robusto , allegro , e vivace per avere buona razza di Polletrì.

Come :mcg-letto' Stalloneſia_ virtuoſo di maneggio , bello paſſeg

giatore, e di portante, che averaì il figlio ſimile al padre. ,

Il Stallone, ſeu Cavallo maſchio fi deve governare bene , con

dar



o‘ L I B R 0 P R I M o

darli temperato eſercizio , acciò nel tempo della monta ſi ritrovi

in forza per poter ſodisfare pienamente la Giomenta ,ed in questo

modo avrai belli, e grandi Polletri . Anzi devi- ogni due anni ſare

ìngravidare la Giomenta‘, cioè un’ anno sì, ed un’altro anno nò,

acciò li diate tempo di nutrire il feto con abbondante latte ,c co

sì li Polletri verranno con forte , e doppie membra .E fi avver

te, che il Stallone lo farete montare due , o tre volte il dì, e

non più in luogo largo , piano , e cortile.

La monta fi porrà dare dalli diece di Aprile per tutti'li dieci

di Giugno: ed io lodo molto quelli Polletri , che naſceranno più

tempestivi inſieme con le tenere erbe, atteſo ſono meno travaglia

ti dal caldo, e dalle moſche.

Guardiſi ogn’ uno di tenere nella razza brutte carogne , diſgra

ziate, e mal compoſle. Oxa-:ro Stulloni ſpaventofizrefiivi, oluna~`

t‘lci , o ‘che abbiano ciamorrî , o fiano mali mangÌAVOTÎ › andò‘

chè chi mal mangia è ſc’arſo di forze, non fia morſicatore, nè ab

bia- difetto di tirár calc'i,non ſia nato nel meſe -díAgostomonſia

frenetico, o abbia altre infermità di testa ,non patiſca di catarat

te, 0 di lacerto, non patiſca di lebbra, o rogoa,che non abbìalfl

gambe groſſe, e difettoſe , ogjorde, curve, o cappelletti, mazzo*

le, ſopr’oflì, formelle ,` o ſerchie, o ſalzi quarti, non abbia mali

umori, nè ſpegne, o ficocelli ,. o porri , nè ugne piene, e ſìpſffi'oz

ma, (in ſenza infermità alcuna z nè difetto , o vizio.- De’quali difetti

ne ſia maggiormente libero il Cavallo , chela Giommta. Che det

to Cavallo, ſeu Stallone non patìſca di fluffionc di ſangue all’ anguí—

naglíe, che non fia ſtato incordato, o teneſſe tumori nellí YEffiCO- -

li ñ, o nella vefie del membro genitale , nè patiſca di ernia ,‘ nè patiſca_

di doÎori , o dì- bolli-a: che io …ho ſperimcnmto-cavvnlli bolfi d’ avea‘

re fatti Polletri b0lfi :che non patiſca del male del verme-,coltre

fimili infermità , che quaſi tutte ſ1 polſono dire ereditario . Atte

ſochèdo ho farro rifleffione anche ne. gl’ uomini a Che anno Pari'

to,di~ podagre, ó. di mal di fegato, o d’altra infermità"? fi ]°T°

figli ſimilmente anno patito di‘ d’e'tte infermità-‘Come RUCOJÎO‘Ã",

praticato una perſona di Apruzzo , 'Il quale teneva' tUTtO il' Ciclo

della teſta ſen/.a capelli, e li ſuoi figli anco cosìnaſcevand :‘e per tz—

.le effetto io dico , che vc ne guardat‘ezcomc fi ſuole dire-'2d‘c “nta

. w ca .
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cattiva pianta non può produrre buoni frutti, così ancoilStallo

ne difettoſo produce mali, e diſottofi Polletri.

L’ età del Cavallo, ſeu Stallone per Perfettamente generare in

comincia dalli cinque anni , e dura fino allì dodeci , o quìndecí,

quando però ſara ſano, e di fortecompleffione. La Giomema poi'

deve cilere di età di anni quattro ‘fino alli dodeci, Avvertendo pe

'rò , che {Ono alcuni Cavalli , li quali quando montano ſoglíono

morlìcare la Giomenta , perciò per rimediare a tale empìto, efra

caſlo, detto Cavallo, ſ_eu Stallone fatelo faticare un poco con la

ſella , o ſafeli fare altro eſercizio prima di montare.

- Si avverte ,che quando ſarà gravida la Giomenta fi deve gover—

nare bene , e non farla patire di troppo caldo ,* o freddo , nè

farla patire di mangiare, e bere , e ſi deve andare paſcolando in

luoghi allegri, erbofi , e montuofi , acciò vengano li Polletri di
forte compleffione con buone uſigne, nè fi deve ſare flar‘e ozioſa,

'ma farla caminare con il Polletro ; nè permettere di far ſìare

colcato-íl Polletro , che con l’ eſercizio detto Polletro verrà più

fort-e , che stando 'colcato ; mentre parte per il calore della terra ,

e parte del Sole facilmenrc fi potrebbe ammalare , e potrebbe

morire . E quelli Polletri , che -naſceranno in’ luoghi bafiì , e pa

dulofi verranno con 1’ ugne più piene, molle, e froſcie.

S’ avverte ancora , che il Polletro lo dovete fare andare con la

madre un anno, _e mezzo , o due , ſecondo la compleffione della.

madre, e ‘la Ragione dell’ erbe, che Verrà più bello. *

› Quante volte ſi debba ſar coprire la Gíomenta .

' c A P. ‘ II. - , i

Sl deve ſapere‘ che da Giomenra è di caldiflîma naturalezza , e

fi accende più di tutto il ſeſſo femínile degli altri animali al

la libidine , e- però è di -neCefl'ario darli il‘Stallone a ſuo tempo ,
"con farla mont-are più volte pet eſtinguere il ſuoſi gran calore,chc

tiene: e ſe la farai montare una , odue volte con difficoltà rc

fierà gravida : atteſo non resta eſtinto il ſuo' calore. E tante vol

tc ſe li darà il Stallone fin tanto , che eſſa medeſima lo rifiuri,

_ del.che te ne porrai accorgerc quando li tira de’ calci. a
' - A 2 v.Della

a

d
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ſi .Della creazione de’membri principali del corpo del Cavallo,

e come nntrlſce il Pol/erro nel ventre della madre.

C A. P- III.

Iuntoñ ,.` eli'v ëf i'l- ſeme del- Cavallo dentro` la ”matite` clele

Giomenda ,. con. il calor naturale , e con; lañ- 'facoltà generati

va. forma primieramente il cuore , il fegaeo , polmoni , membri'

genitali, quelli , che lo veſìono, e mantengono :facendoli detta;

compoſizione fra. giorni quaranta, e ciariſalta-l’a-ni-ma- vegetativ_a-,
i: ſenſitiva., e pian piano fi va Veflendo il corſipo di molte tele,

caxcilagginiñ, vene con ſuoi. tendini ,ñ e* membrana , e vien Coper

to d' una tunica groſſa, chiamata da’ Ga‘eci ÌEminios; e da quella

naſce. l’ombellicolo. da‘ donde il parto riceve- il‘nurrimenco per il'

tempo ,. che sta rinchiuſo nell? utero dellalGiomenta . Quale fia per

Lo ſpazio di undeci meſi, e tanti gioÌ-ni, quant’ anni viene lama—

die:L là dove viene. ſoflcnmo., e governato‘ per detto tempo-

Coma ;aderiſce la @fomentar

C. A P; IV'.

`U'andb ſarà? giunto’ il’ tempo del partorire l'a’ Gíomenta-',- pri-

` ma* incomincia a gettare cerc'acqua un poco ſanguinolenta,

e citrina , che alcuni la chiamano- acquarola , ed’ altro non è,

che or-ina , ed il nutrimento ,. che ha. ricevuto il Polletr-oñ dalla

madre dall’ obellicolo , ed il' mangiare , che fa la madre, col‘qua..

le nutriſce il ſuo caro Pellettino-,eñ PCPÒ prima di- partorire getta.“

quell’acqua . Ed il nutrimento , che l’ ha dato la madre a dec-

to Polletro quando naſce, l’ ha' in buona: parte digerito , e dopo

nato con l’ agiuto del calor naturale , e della madre lì fa così

bello , graſſo , per andare poi in bellum. `

Drll';
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~ _ ' nen* Ugnclle, -

C- A P. V'.

L’ U-gncllc-, o callolìcì , che naſcono ſopra, e‘ ſotto le ginocchia

del-li Folletti nelle pàrti- di dentro inquel- luogo dove non vi_

ſono- peli , altro non è ,. che providen-za dellà‘natummhe mentre il

Pol-lette ſta nclvemre dtlla-madreinvolxo ſratanxccun-ìche ,mem

b-rane, c- tele in un modo ola-lungo, con lx’ugne dell—i qua-[tro píe~

di fi tocca in quel luogo dove non vñi ſono peli, e vi-dñìmorano'le

piante di detti/ piedi del Pol-letìo- per` tutto il tempo, che` sta nel.

ventre di' ſua madre , e vi. genera, dette ugnelleratteſoche l’ ugna è*

un- umore gommoſo , flcmmatico- , e- vìſcoſo- , che quando viene?

alla‘ luce- clîñviçne duro , e nelle ginocchia dove anno toccató,e di

mambo det-to piante di dette ugne ,ñ vi reſta quella macchîa ſenza pe—

li , c- quella calloſità-unguoſa.,.Attcſochè la medema. mxma-lo~tìcnc“

così- liga-xo dc’ piedi- . acciò- il“Pollecro- non poſſa calçítr-uc -, che ca

gionarebbe danno alla madre', ed ax ſe níedeſimo con la rottura,.cher

farebbe con- i- piedi, e. di facile lì pot-rebbe la Giomentaabortire...

Benché ſi. fogliame alcune volta abortire wper troppo fatica., o cal-—

c'r dñ’ altri: animali , o-perñv patimento di mangia-xe, o bere‘, 0~purc mu—

tazione di- cibi. E ſuole anco niorircil Folletto» quando fi ritrova;

nel vent-re della madre in traverſo , cioècon-la coda alla volta della;

naturav della- madre, c* con. difficoltà ſ1` può agiutare, che è accalu—

xo a ma, che v1- feci ogni agiuto ,c- pur: le ne morì la madre.

Generazione delſè Malag- e cfii fu i! prima inventore..

C.- Ai I’. VI...

EmGCr‘îtO‘ſcomE* Elian0'~racconta`)ſi d‘i'ce ,che non ſuìop'era di‘ nm

tura , mel-furto fallificato; c machinazìone umana : mentre un"

Aſino di- Media sfor-zò una.G~;01ncnta-, c l’ ingravldò; e gzl' uomiríi di

tale vìolana dazdi-ſccpoli divennero maefìri, e lo poſeroñìn uſanza .Les

Mulc anno più lungazvñìva dc’ Muli , e l’ une , cl: altri-campanolunñ

8°'
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ge tempo , per non avere lafrequentazione del coito ', atteſochè

‘non ſono idonei alla generazione. Arìl’mtele racconta , che una Mu

la ville per lo ſpazio d' anni ottanta nella Città d’ Atene , quando fa—

brícorno il tempio aGiove. Quelle, che io ho praticato anno viſ—

ſuto fino al numero di trent' anni.E chi deſidera avere buoni Mu—
lli è di biſogno avere migliori Somarrì per Stalloni , che fiano d’ età

.d’ anni quattro -fin’o agi’ anni quindec-i ,'mantenendolì. con buona ſa

lute : e che fiano detti Somarri Stalloni grandi ',e ben formati ,e com

posti, di membra, di pelo morello , o bajo oſcuro , ſani, e ſenza neſ

ſuno difetto; le Giomente fiano della medeſima perfezione , e fat

tezza, conforme fi è detto nel ClPÌCOlO Terzo, che averai Muli

buoni. ad uſo di* Spagna , Firenze; Lecce, e Slcilia . .

Avendo da dare la monta per ſare la razza de'Muli potrai inco

minciare da Marzo per tutto Maggio , ma quella del meſe di Api

le è la migliore, atteſochè li Polletri naſceranno nel tempo-erbo

-ſo, e la madre averà latte aſſai, ed anco il Polletro avendo l'er

ba «ceneri-.Ag perſe fi potrà paſcere,perchè la Giomenta latta il

Pol-letto poco più di mefi ſei per ilſgran dolore , che ſente nelle

:mammelle quando latta.E quando alPolletro li manca il latte de

vi procurare di agiutarlo con darli da mangiare. Li Pollctri lidove

'rai allevare in luogo montuoſo , e ſaffoſo, aſciutto, e che non pa

tìſcano di bere , nè mangiare , ed uſando tale regola li Muli , e Mule

verranno di buona riuſcita , e di buone ugne , forti, e robusti ;però

non li doverai ponere alla fatica ſe. non averanno paſſati due anni ,

e mezzo , e ſe li trattenerai a domarli ſmo allitre anni verranno

con maggior forza, e ſani,che ſaranno atti per lunghi viaggi. E le

Mule ſemine di pelo morello , o altro buon pelo ſaranno Ottime

per carozze di Prelgti, e Dottori, e quelle Mule d’ altro pelo ſono

buone -per la barda , ed immafio . Queste ſorti d’ animali ſono molto

graditi; atteſochè ſono di lunga vita , e mangiano p0co,e fi poffo

no faticare’ d’ ogni tempo; però guardati de' loro calci , che ſono

troppo ~‘fieri , e ribaldi , nè ve ne dovete fidare per eſſere bestie tra

ditorí: ciò v’avviſo , che vi poſſono ammazzare;come l' ho prat

tíeato io, che due Mule ammazzorono tre Famigli, e l’altra, due

Cocchíerí, ſenza l' altri , che anno stroèpìgti, e però non ve nc

dovere fidare. Dice il Columella , che nella Siria tutte le Mule

8°'
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f ,

generano , ma ſono differenti delle nolìre , conforme racconta

quest’Autore . - ñ , .. '

~ ` (z,- i

Perchè le Mule non generano in que/?i nq/iri Pae/ſi .

l

'c A P. VII.
o

~ o

' E Mule non generano `per più cagioni :La prima perchè natu‘!

talmente ſono ſierili ‘per non aVere -unito il calore con lañ

ſrigídità , e per avere la ”attira più piccola ,‘e lìorta ,comeſi è oſ

ſervato nella loro anotomia , e la madre …mn slarga ,e mai ſten

de per la freddezza del ſeme. Secondo non genera per n'on, avere

il meflruo: ed il Molo maſchio non genera per eſſereilſuo ſeme

:troppo caldo, e così non generano,e ſe qualchevólta per caſùiali`

tà generaffero il parto, non viene perflttozAristotíle-dice, che una'

Mola ;Sartori due gem li ;ePlinio ‘con Appiano testiflcano,che-in

Roma due volte partorirono le—Mule,i-l che‘ ſu ſegno di due gran

Iuíne nella Repubblica, una in Sil›la','e l’altxa in Ceſare.

Della generazione , e 'come ſi gene-ra Z’ .:MRO .

i ,o A P. VIII. ~

' A'fino è beſlia neceſſarìíffima a- tutti, e 'na-ſce dall'Aſmo;eper

avere buoni Alìni biſogna avere un buon Aſino per, padre ,

e dovrà eſſere almeno di tre anni,e ſarà buono fino al'li quindici,

conforme ho'detto del Mulof e ‘l’Aſina— ſemina genera mentre ha

‘Vita , e per il troppogenerare ſ1 fa ſterile , e però fi deve ſ’care qual

che' anno a non farla generare , che poi verranno li Folletti più per—

fetti . L’Aſino maſchio, che avrai da tenere Per Stallone dovrà elle

re di ogni perſezzione ,conforme ho detto nella generazione delli'

Muli : dovendoti ſervire per dare la monta nel meſe di Aprile per

tutta la metà di Maggio, che ſimilmente l’ Afinelli naſceranno in

tempo erboſo , o* cal-do , e ſaranno allegri ; avyerrendo ,*- che quando

farai montarel’Aſìna dovraiſta’re accorto quando è ſmontato l’Aſi

no maſchio ſubito fare battere l’Aſm-a , e farla correre con preílezza,

” accio



8- 'LIBRO PRIMO

;ic-;io 'non getti il‘ ſeme,cslie altrimente non generati:: .Il’Pollciro

lo ſarete lattare per lo ſpazio di due anni, e poi lo levarete da vi—

cino alla madre, e ,pian piano lo potrete incominciare a faticare ,

che quando ſarà giontq allì tre anni ſi .troverà deniato . Queſìa

bellia èdí poca ſ eſa , rna è di vmolto utile.. Dice' Ariſì~0t~i~le,cheil

Cavallo, la Mulî, I’Alin.o,,e l' Elefante non tengono fiele,ed io l'
ho oſſervato nel Cavallo, e l' ho ritrovato ſenza fi‘ele, L'Alſſìni Vengono

› &condo li ſuoi genitori , però ſecondo li luoghi. In Az‘chadia,Lec

ce, Firenze ſogliono venire grandi, ma nella Schiavonia, e Sar

degna- vengono più piccoli , {d in Trac-'a ancora, e queſto detti-ra

dal clima , come in noſtri paeſi ,non naſcono Cameli , ed Elefanti ,nè

Sturzi. Il latte dell'Afina .morella è molto utilea cbìpañtìſce di .pol

mone , e di peripolmonia . che è ſimile a quello delle donne.gAr-L

ſiotile Nel ſeſto de .animalibus dice, che l’Aſina .di un anno concepi

fee , -ed il maſchiogenera : l’Aſma per'ſua naturalezza vuole partori

re nel luogo oſcuro, che molto li compiflbuole molte vol-:e re—

-care nojal'Aſmo col ſuo tagliare la notte , perchè .ti ſVeglia dal-ſon

n‘o, e però per farlo ſtare qu‘eto , la ſera li legami .una moderata

pietra alla coda, che in‘ questo modo non ragliarà,nè_ ti ſveglia

rà dal ſonno; e come ,Aſino che è fi farà vincere da quellainſen

ſibile pietra. L’Aſina gravida porta nel ſuo ventre ii Polletro per

lo ſpazio di un’- anno , ma .quando ſarà nelli dieci meſi della ſua

gravidanza h' comincia a comparire il latte nelle mammelle, e

queſto baſti di _aver diſcorſo di queſto ignorante animale.

‘Della grandezza deſ Cavallo, e tutti li nomi , elle ſi:

l’ attribuiſcono in più Ìíztgu.1ggí .

C A 'PL IX.

Ueflo generoſo animale èmolto neceſſario all’ uomo più d’ ogn’

altro animale per portarlo, e riportarlo : nella-Città fa di m3

íìiere per eſercitarſi nel maneggio,e nelle giostrc, e tornei : nel

la guerra poi ti può ſalvare con la ſua rapidiſlima fuga, la vita,

l’a robba,e l' onore;il Cavallo nella guerra ti acquista Città,Sta

ti, e Regni, c metitameute vien chiamato beligero, armìgero, bel

lace,
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late, pugnace, pugnatore. Tutti questi nomi ſe l’ attribuiſcono per

il combattere,e guerreggiare. Altri lo chiamano magnanimo, ge.

neroſo , valoroſo , membruto , feroce , aſperño , audace , terribile ,

minaccevole , dirupevole , forte, arduo., intrepido, animoſo , ar

dente , e potente; .pere-bè il Cavallo nelle ſacende-di Marte arditofi

dimoſh‘a allo firepiroidell'armi , ed al ſuono di bellicoſa tromba , ed al

tocco di tamburo prende ardite, e valore,non potendoſi quietare

nel ſuo luogo, conoſcendo bene il tempo d’enrñrare in ſanguinoſa

battaglia. Orazio dice ,che fra’ nemici entrano con orgoglio ,non

‘temendo arme ignude , nè ſue perceſſe gravi, nè bombarde , nè te

mono gravi fiamme5atteſochè ſaltano in mezzo di elſe come ra

biati,e con den-ti , econ calci combattono con-tro l’ inimìci;e dopo

i’ ottenuta vittoria il vedi ardito, pompoſo , ſuperbo , e glorioſo;

rodendoſi il freno con la bocca ſpumante ,con l' inarcato collo., ri

mirandofi con gl' occhi foooſi, come il Pavone , quando ſi rimira la

ſua occhiuta coda , facendo mille corbett-e con le nali gonfie , -feren

do l’ aria col ſpeſſo niñtrire ;e col tirar de’ calci a coppia , pare che

questa mirabil bestia da ſe , eper ſua natura conoſca la vittoria , e

cui la natura diede tanta attitudine, vede'ndoſi di corpo di alt-a

grandezza , con la tefia ,e bellicrini , con agilità di gambe ſnelle più

degl’ altri animali: e quando è armato con .belli guarnirnenti, e con

livrea , tanto più s.' inſuperbiſce ; parerdo , che con -il frequente bar

tere di piedi,con le ſue ſenſitive orecchie , e con le larghe narì fia

aſpettando di azufſarſi colnemìco. All’ incontro poi lo vedi man—

ſuero , che ſ-ì laſcia governare ,e guidare da ogni ragazzo , eñſi ren

de obediente a portar la ſoma , flando ſaldo al carico , e non fugge ,

tira la caroza , agiurandoa tirar la nave in terra , ed anco l’ ararro ,

voltare il molino,corre veloce per le,poste, porta , e riporta il ſuo

Padrone, nirriſce , e ſi compiace con ogni minimo carezzo , che ſe li

fa ſu la groppa;e stando preſente mangia più volentieri. Tutti que

fii ſono indizj ,che ſia un' animale docile, e quando port-a il pro

prio Padrone camina più volenrieri , che ſe portaffe un’altro fora

,stierez come ſi legge del Bucefalo d' Aleſſandro il Grande, che non

permetteva farſi cavalcale, ſe non che dal ſuo Signore ſolamente.

E meritamente l’ Ebrei il Cavallo lo chiamano Rekſeh, cioè ap

parecchio alla guerra , ed ancolo chiamorono Sus, quali ,vollero di

re
/
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re uccello grande, alla parità dellavelocir‘a-r lo chiamorono Eberim,

che vuol dire robuſto: l’Aſricani F’eresz cioè fiero, overo-ferendoz,

l’ Indiani Der , cioè deſtro: l’ Armeni l'oñdicono Zy' velociflimo-acten

to : gl' Arabi Ramaka , overo Hex-an., cioè velociſſimo animale , e

Ioar, cioè Cavallo grande: li Crudi: popoli vicino- il Mare roſſo los

chiamano Heſp~,.cioè heſpero- di maggioranza tra' bruti: il Turco,

ed il Perfiano lo chiamano Art, come .animale arto, ed idoneo a‘:

.tutti gl’eſercizj : e nel Perù lo dicono Pacco, cioè pacifico ,. volenñ

do dine a che con la guerra fi ricerca la pace: in Inghilterra. lo chia

mano H'orſe, quaſi orſo per la. ſua` fierezza: fra quadrupedi : il Boe-i

mo lo nomina Kunñ, ed ilPolaceoáKonio quali ceneov , -oioë ſquadra

ne dà' ſoldati gagliardf, e fortiſlo Schiavone lo chiama Kobyla ,.

cioè} copula , per l' uſoñ, ches'- accompagnano nelle carrozze: ed il Po

polo del. gran. Cairo* lo dicono Alla , forſi come ala , epcròñdicono ,.

che quel Cavallo vola nell"andare-’: il' Franceſe lo chiama Cheval,

cioè, ch’ è. di gran val'utav: liſTedeſchi lo dicono Roszi , come riſſa::

li Fiamenchi Pferda , cioèprofitrevole-z il Porthugeſe lo- dice *Lun—

go , che in- lingua Spagnuola vuol‘dire far prefio : e lirn‘xoder-ni~ Gre

ci lo chiamano A‘llogo , che s'ìnterpreta corona , per volere.: inſerire ,

che il`Caua lo-fra tuttigL’ animali quadrupedi porta* corona: gl'an

fichi lo- diiiero HÃippoo, cioè coſa grande : dalli Latini chiamaſi‘l
Equus dal-liequità, ed ugualìtà, ugualmente ;. portando le carez-v

Ze ,in belhàfl,,.ed ugualinà nellí carri” delli trionfi :.0 vero ab Comore-,

dcl- mare, con cui anno tanta ſembianza di modo ,edi fierezza. Sì

che in-Anglia il mare .lo chiamano cavallo, e quell'onde grandi

Cavalli ;viendetto anche Equus ab Ecu’eo, maniera di tormento

Uſato in forma di Cavallo: in groſſa lingua Larino ancora‘fi dice

Cavallo per il cavare . che fa con li piedi la terra , donde vien preſo

il nome di Cavallo. E quando naſce l' uomo in tre maniere s'af—

fligge , cioè naſce piangendo , vive con ſudore , e muore lagrimando ,

e ſudando nel dare firetto conto della ſua vita al Signor Iddio;na

ſce il Cane , biſogna ,che s' affatica alla caccia, l’ Añno alla ſoma ,il

Bove all' a-rat‘ro , e al carro , i-l Cavallo al corſo , alla caccia , ed alla..

guerra .' Dal cadavere dell’ uomo naſcono *li ſerpenti;da queſdell'

Aſino naſcono li veſPoni , e ſcarabei , da quel-del Toro naſcono l' a

pi verginelle, e da quel del Cavallo naſcono le voſpi,ch’e1ſendo

nare

Z*
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nate da ?un -animale,ch è corrente,eferoce ſono terribili` Tre coſe

-deve l' uomo tacere ñ, e non eſſer troppo vantaggioſo xcioè non dire

dv avere buon vino -in caſa,nè buon Cavallo , nè bella moglie,sc

qualcheduno ti ccrcarà -ìl Cavallo ad impronte', li potrai .riſponde.

s‘e, .che non intende altro, che la mano tua, c che è-molm vizio_

'ſo ,xe non lo confidare in mano 51’ altri , che te ne Pearl-rai ,

Delli 'quattro umori ,e di che calore ſiano a paragone de’ quattro‘

elementi , e guancia jì devono inſegnare li Cavalli .

.i ..'.QAP. - :

. ,4
.ñ i . .

SI generano ii quattro umori nel cor-po di' ci'a'ſcheduno anima

- le così razionale ,come irrazionale-;così de’volatili,co~me de'

quadrupedì , avendo p-rovisto così il gra-n Fattore Iddio , perchè il

'cibarfi è coſa neceſſaria a totti per mantenerli in Vìtîh Avvertendo ,

che ſi mangia ,per vivere, e non ſ1 vive per *mangiare (parlando

con quelli , che ſon gelofi- ). Sì che giunto , ch’èil cibo nello stoma‘

co dove è la ſocina del calore naturale fi cuoce; conforme -ho oſſer

vat’o più volte nelle galline , che anno digerito il criſìa‘llo , ed’ ogn'

altro metallo . Come anco per volere comune lo Sturzo digeriſce

il ferro . Sì che giunto , ch’è il cibo nello flomaco con' l’ agio-to del ca

lore naturale , e del fegato ii fa la digestione z e con la bo-llizione di

detto fi generano li quattro umori , li quali ſi lraffomigliano allì

quattro elementi. Prima fi fa la colerafla quale tiene qualità caló.

da. , e ſecca come' al fuoco. Poi-fi genera il ſangue , che ha qualità di

caldo, ed umido alla qualità dell’aria. Poi lì genera la flem'rna,~la

quale tiene qualità di fredda , ed umida , che fi paragona all’acqua . E

di quello del fondo ,ch’è reſìo della digestione, edè la parte più groſſa,

ſe ne genera la melanconia ,la quale ha qualità diuſredda , e ſEcca ,-e ſi

rall'omiglia alla terra . Sì che vedete già paragonati lì quattro umo

ri alii quattro elementi. E ciò 10 pOtrete praticare con maggior ſa

cilità oflervando quando-’fi ſagna il Cavallo, che Bet' prima comincia.

:ad uſcire il ſangue bello roffo ( purchè il Cavallo nou ſi titrovaſſecon‘

.qualche gran corruzione di ſangue , o infermità ) : vedi, come ho det-’
»to , che prima uſcirà il ſangue roſſo', È puro ,Poi continuerà più ne-v

- . ~ a gro ,
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gro , e marcio’ſo ( parlando de’ Cavalli , che {i ritrovano pieni d’ u

mori , e non di quelli , che fi ritrova-no in ripoſo , e di buona ſalute ) .

Ed in quello ſr ricerca il giudizio d’un pratico Maueſcalco-a cono

ſcere la qualità dell' umore peccnnte dal ſangue, e conoſcendo eſ

ſere buono ne‘ deve. cava-re poca quantità ,e quaſi niente .. Avver

tendo, che il ‘ſangue più puro , ç ſottile ſempre ſi` ritrova nelle parti

ſuperiori del corpo ;e però quando fi ſagna il Cavallo nella vena.

del col-lo, il primo ſangue, che uſcirà ſarà r0ſſo,come ho detto-di

ſopra , e poi continuerà ad uſcire con l’ altri umori ,groſſo , negro, e

marcioſo . Avvertendo , che non ſi deve cavare tutto il langue quan

to ne tiene , ma quella quantità ,che ne ha di biſogno, e forſe meno ,

che ſempre ſarà a tempo cavare dell’altro, ecosì ſcorgerai meglio

la. ſua infermità .‘Diffi il ſangue più groſſo ritrovarſinelle partipiù

baſſe del corpo; in conferma del che potrai oſſervare quando un

Medico ordina il vitto ad un’ inièrmo , mentre il ſuole ordinare più

coſe,e ſia l' altre li ordîna un'ala di* gallina :eciò lolàcon buona

tegola, perchè eſſendo membro più ſuperiore,cper il moso,che fa

con dtltc ali ,l’ umori più groffi ſempre calano nelle. parti più baſ

ſemper conſeguenza è la carne più pura, che abbia la gallina ;e

per quello non li ordina il petto, o la coſcia,perchè la detta ala è

di maggior nutrimento. Quando inſagni *rl Cavallo vedi doveſſizorz

re il ſangue nella terra, che vedrai cert'nmore acquoſb~,quello è

l'umore flemmatico, ed il ſangue ſi congela ſopra. Ma quando il

Cavallo lì ritrova con abbondanza di corrotti umori, vedrai ſo

pra il ſangue un’ umore congelato in modo di gelatina .in colore

d’oglio verde , e gialliccio , il' tutto viene cauſato p’er la meſcolanza.

di de… “morì-5 e ſempre l’ umore più vantaggioſo ſarà più com

Pareme; di forma tale, che ſe non ag'mti il Cavallo con l' evacua

Zione dell'umore 9 con la ſagnia , ſe li può ſcoprire qualche inlèrmi

tà. Benché molte volte Vengono agiutati dalla natura, laſciando

.il Cavallo di mangiare come il‘ ſuo ſolito;tutto quello è previden

za' della natura, quando lo può agiutare, atteſochè quando non

mangia torna a ricuocere detti umori, eli digerìſcc:e ſe fi ſcopre

-qualche infermitä con venírgli qualche ſcomovimento di corpo; la

natura da ſe ficffa fi purga , quando però è poca quantità , che altri*

mente vi vuole l’agiuto de'riidedj; perchè li può calare qualche

fluffio—
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fluffiohe di ſangue, o-alt-ri tumori per la. Vita , 0 gonfi-…uſi nella gola,

o qualche avanticore,che alcune vñolre l’ammazaa con brevità-,che

nè meno— ti dà tempo di agiu-taalo— con-laſagnía. Avvertendoñ,che

quando un'umore iopravanza l’altro,.e…non stanno- concordi inſie

me , ſempre ilcorpollarà gravato di qualche infermità. Ed è parere

di molti ,che neſſuno può morire ſenza febbre. E quando avrai da.

cavar ſangue, ben devñ'i conlìderare~,-e conoſcere ,ſe è' di biſogno : e

quando veramente conoſci. eſſervi- di biſogno( per maggior-mente

cautelarti }farai’_trormre un poco* il Cava'lo-, acciò l’ umori lì met

tano in moto , e dopo; lo ſagnarai', ed a. qnesto modo ſarai l'evacua—

zia-ne di _tutti gl' umori., cavandone quella. quantità. necelíaria , ſe

cond'o l' infermità , e‘ qualità dell’ umbri ,.eñ, e' ſona' del'ÒCaval

lo. E non-*Fare come fanno alcuni ignoranti ( parlando ſalva pace “de"

buoni) che ſagnano per uſanza ſenza ſaper quello .~ che ſanno( il tut

to* perchè ſono applicati quell'a’m'ìſeria d' intereſſá )`, nè` s’accorgo

no- ſ‘e‘ con nella ſägnia poſſono cagiomre danno al Cavallo. Ma

quando' ſi a con cognizi `»ne di cauſaTta-neo Vlle quella-ſagnia quan

to vale il- Cavallo. Ed io` ho praticato con la ſola ſagnìa‘avere gua

riti— moltiÎCavalli di moloa val-oca, avendolo- alcun: volte ſacro` au

cn a, parere‘ contrario d-eglk altri della mia profelllone ,li qui—‘iv ›le,ñ

Vano aſpettare -ì-n che termine ſi mettevanol'inſermità .- Non E nie--~

ga, che è buono a» conſiderare, ma: il troppo :ardere da termine,

che s’ aumenti il male , ed è-meglio pugnare con li fiacchí ,-che con li

forti: (; parlando del male‘ y; è-ſucceffir a molti poco pratici , che per

timore di' non ſare la ſagnia anno fatto morire lilCavalli,ed anca

per la tardanzadcl‘la ſa-gnia li è gravata l' infermità, che non li è va—

-luto piùe l'agiuco- umano; e però non‘ fi- d-eve aſpettare tempo,›che

fi ſuole dire: per proverbio, che tempo perſo non lì- acquista- mai..

Circa .l’inſa-gnía d'e'Pol'lctri‘ ſe ſi debba ſaro, onò, il-VOlere comu

ne li è di non farla , ſe non anno paſſato Ii’ tre’, o quarti" anni , e det.—

to parere è buono per non- impedirli la' ene-ſcenza,- maffime ſe fi

trovano ſani, e ſenza neſſuna' infermità .- ,

Benché io vi ſappia* a dire aver oſſervato, e' praticato più Pol

Ìffl'l a che ſono fiati‘ inſagnati p~²ù~ di ſei volte prlma di finire li tre

anni , e ſono creſciuti {ema neſiuno nocumento , eñl' inſagnie l’anno

recato grand’ utile per _eſſere ſtato il ſangue di mala. qualità .

- ` ~ Aven
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Avendo ~:ancora .praticati Polletri dì due in *tre anni,.c'hz audi,

*vano gravanti di i corpo «, editefia , e l’ hoinſagnati ;quali tenevano

:un ſangue putrido , e marcìoſo.;e ſopra dei—detto ſangue_ vi ſ1 faceva.

;una tela, o coperta d' umore gialliccio in colorepd’oglioacome ho

detto di-ſopra,ed intornoal dettoſangue una gran copia d’acquofi.

tà , che la ter-ra ſe l’ attracva diſtinta dal ſangue . ;E però vi dico , .che

.quando conoſcete eſſervi _biſogno dell'inſagnia., -forfizperchè il ſau

_ ue `è p‘utrido, abbondante, o peccaíſe d' altro -ñvizio ;ñdebbLate ſar

Îa ſenza -veruno riſpetto guardandovi vbensì di :farla _per uſanza,~o ì

ſenza neceſſità, e ſenza contiderar la .cagione. `

.Dichiarazione di ,che calore ſono Ii quatro umani nel corpo .

del *Cavallo .~ v -’ j

4+

A ſſ*_ a’ 1’- Xî. , i‘ ñ Q

, ñ ` _

-Gni umore ha il ſuo colore… Però devi ſapere, che ogni inſer—

` 'mit’à viene generata dall’ umore peccante.- E però ſappi, che

il ſangue .è roſſo ,come .ſi vede ,la colera ‘è gialla ,la flemrna è ,bian

ca , e la melancon-ia è negra .; e così in ,un corpo ;vi fi ritrovano più , o

. *mer-;- umori, ſecondo l’ abbondanza, e meſcolanza del nutrimen

ìrto del cibo , che da quel’o {ì generano. E però devi ſapere, che il

Cavallo bajo lo domina' il ſangue; queſìo umore è'il' maggiore nel

corpo con il ſuo colore, :dè il più temperata) degl’altri.. ll morel-ñ

10 -io domina la .colera , la quale ha ,qualitàſial-da , e ſecca più del ian

gue , e perqueſt’ (HCl-to fa i3 pelo negro , e per la ſua gra-n caldezza fà

il pelo più negro , equando la colera è meno calda fa il pelo meno

negro. Il Cavallo leardo, e 'bianco li domina l’umore flemmatico,

il .quale è freddo, ed umido , e per ‘la ſua gran freddezza ſa ii pelo

bianco , e quando è meno freddo il pelo è meno bianco, c quando è

`più freddo più fi biancheggia , come ſ1 vede al-li Cavalli di pelo flor

nello , che quanto più .s’in~vecchino,- tanto più ſ1 biancheggiano,

perchè li manca ,i-l calor naturale . Così ancora l* altri pelimìſchi,

come ſono li falbi cervati , li ſoricigni , o cenerizj ,che ſono domii—

nati da umore malinconico” da' melanconia ,ch’ è il peggiore de

gl’ altri, quest'umore ha qualità di freddo, e ſecco, e terreo ,e (i

me

l
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meſcola con gl’ altri umori , e .per questo naſcono li Cavalli di

più colori :ñ il tutto dipende d'a- detta. meſcolanza di‘ umori- ſra di

loro , perchè-.uno temp-:ra l’altro-,e viene il Cavallo di temperata‘

cornpleſſrone .— Ma quando un'. umore è di molto aumento , che'

ſupera.. gl' altri umori li pone in -moto- nel corp0,,c‘ſi ſcuopreä

qualche- inſer-mità al Cavallo; come ho detto- di' ſopraì.

. _ \

Dda: ſcgni- buoni‘, e cazzi'…- ,am Cavalli ., 12-31151511…: ,.
~ ' ſic delli' remoliní . '

.' ‘e n.12.- XK…- ’Î…`

ſſ. Er conoſcere-'con ſaciltà un buono; Civalla*,-eçſe ſia‘di burma ri’ulñ

ſoit-a, è neceſſario di~ lìar‘e inte-ſo del‘i- ſegni, lìpquaiinatural'

mente portano , e quelli, che ſono in-alCuní Cavalli, li quali li rank,~

dono' di poca. stimañ, e~ conoſcere dadetti ſegni la-l iro natur ile indi-

nazione.;E per prima‘ vi dico delli ſegni , li quali li chiamano remo?,

lini,\che dagli antichi fi'è‘ interpetrato,e da oiſervatori ſipratica

queſio nome-di remolinoî, che queſtazparolañ derivi da-picdòle mo

le , che per la vita appariſcono-z e ſono'quelli peli‘ritorti in' su fatti a‘

modo di circoli- piccoli' alla groffezza d’un lupino,ed altri li Chia-"ñ

manocirchelli :e q‘iestìî circoli, o remolini ſono di buono ſeguo-;ñ

quando però il--Cavallo li tiene in luogo rimoto ,dove non ſeli poſ

ſa vedere da per se :come: ſono in'mezzo lì-fíöflte , nel collo' vicino

li 'crini-; e’ ſe~ ſono due uno incontro l’ altro ſono migliori :e quando'

quello pelo- ritorto èìappreffo' li crini ,e continua verſo la‘ relìaiin:

modo d'una‘ Penrm., detto ſegno' vien- detto’ ſpada Romanzi Ei Ca*

valli con— detti ſegni nel ſopradetto- mod-3 in- detti luoghi` rieſcono_›,.

e ſono- di graVe valore -, e ſono gagliardi ;edanco vquando tiene detti!

ſegni dietrole coſcie ,e vicino la~coda anco‘ſonño buoni‘ſegni , che:

temperano l’ altri vizj , e rieſcono-venturofi , reali , e fedeli.. z

Ma quando detti remolini il GavalÎ-o li tiene neL'le ſpallè,~nelü3

fianchi , nel petto , nelle costate, e' ſotto il' ventre, ſondetti ſegni,

maligni . che _li ſcorgerai impazientî , e diſaſtroſi : perche ſi“ raſiomi-~

gliano al conrr`asto de' venti, che fanno nella terra,›nell' aria, e nel’

mare, che vien detto turbine darOmero-nel naufragio di Uliſſä,

e*
ó

’ n
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‘deſcrivendo quel ri-volgimenro d’acque , e de’ venti . Vogliono al

cuni, c-he detti remolini li` abbiano quelli Cavalli, che naſcono

ſotto il ſegno di Leone , ,quale per la ſua gran caldezza , e ſiccità

genera tali triſìi ſegni , e rali Cavalli fi colcano nell’ acque con

pericolo di chi vi .è di ſopra.. .

Li balzini naſcono di var-j colori per eſſere imagi-nazioni, come

dice Aristotile, che ſimile zelo facci limile effetto , ed ilforteimagi—

nare -fa .ſimile volto alla ſomiglianza de’ genitori -per corruzzione, e

meſcolanza d' umor-i, o influſſi celelìi., che anno dominio in quel—

]e parti -eſ’treme . Avvertendo, che tutte le balzane, che ſono

generate da umori indigesti ſono male; :atteſochè indeboliſcono

li membri per la troppo umidità, e freddezza di detti,

~ Vi dico li ſegni delle balzane buone ; cioè le balza-ne negre;

che devono eſſer egualmente :con le bianche , ſecondo id 'biſogno

dell’ umidità, che ſono favori di Venere con Giov.e;cioè l-i peli,

che ſono di color terreo , e ſaturnino . Il ſauro è di natu'ra di

fuoco , e materiale, `ma quando ſono calzati di meno bianchezza,

che -non arrivi alla giontura della pastora , ſon reputati Cavalli

di maggior ſìíma, e fortunati: ma quando ſono-calzati di più

bianchezza, allora è di natura più fredda , ed è di minor riu

ſcita, ed è meno iìimato.

Li" balzani di dietro ſono di maggior riuſcita di quelli,.che ſono

balzani aLli-piedi d' avanti : imperocchè quefli rieſcono più ſloſci , e .

deboli: e ſe la balzana toccallc le ginocchio ſarebbe peggiore .

Dovete avvertire ,che le -balzane di dietro vogliono cilere mag

giori di quelle d'avanti.Eſe ſarà stcllaro ſarà megliore. Avverten

do , che quando il Cavallo è balzano in un piede , e tiene la stella

infronte, chi-ama ballano in due. Se ſarà a due piedi, e fiellato,

fi dice balzano in tre,elìſuol dire *Cavallo da Re;attcſo rieſcono

buoniffimi :ed in particolare quando anno il loro mantello di pelo

niorello , o bajo ſcuro , o ſauro. Ma quando ſarà balzano al ſolo

piede flniſ‘tro da dietro è'anco di ‘buoniſſimo ſegno, che ſi ſuole

dire, balzano alla staffa olo compra, o lo accatta .

Quando il Cavallo ſarà balzano in tutti li quattro piedì,eſarà

fleilato, ſarà Cavallo di buon’animo ,e reale,ma di poco riuſci

ta. L’ antichi , e moderni Scrittori, ed anch’io ho oſſervato eſſere

' ’ cat
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‘cattivo ſegno a quando ‘li Cavalli ſono balzani al piede d'avanti

fimfiro, ed al piede di dietro ſinistro , o al piede d'avanti de

firo‘, ed al piede di dietro destro , che diconfi Cavalli travati,

ſeu balzani travat—i` ' —

'Vi ,è -un aitro Peg-no alii Cavaili,il quale fi chiama trastravato,

che tiene la mano deſtra bianca , ed' il .piede -finistro bianco , o

pure il piede destrn bianco, e ‘la mano finiſh-a bianca in modo

di croce. Questo ſegno dinota effcr malinconico, e che allo ſpeſſo

fogliono inciampare, e caſca-re, con pericolo dichi ,portano adoſſo.

E questo da me -fi è praticato, e ſperimentato, -ed in particolare

uaudo .ſono di mantello, o di pelami floſci: come ſono li falbì
hiari, óſi peli ſoreigni, o lavati, -o mali compostñi . ’ o

Li Cavalli morelii ,ſauri, ebaí, ſono di buono ſegno,quando .ſo—

no ;balzani , e ſegnati di pelo bianco,per eſſere di natura calda , ed

adufla: e detta bianchezza li tempera il calore, e lo fa di tempera

ta compleflìone, e fi riputano Cavalli di buon core', e fortunati .~ E

rieſcono corrítori,iquando ſono ſegnati nel piede della staffa ,e che

'abbiano la lista bianca nella fronte, che non arrivi ~alle narici.

_ a Il Cavallo .balzano' nel .piede defer di dietro fi chiama Cav-allo

Arzeglio,c~he vuol dire arl-b, oñpure-arcend‘o. E questói CaValli,che

tengono tale ſegno ſono da 'ſchifoſi ( benchè ap'pariſcono buoni j

perchè ſono viziofi, ediſaſìroſi nelle-operazioni loro. Li 'Spagnuoli

dico-no: de :l’ombre malo, y de Cavallo Arzel ſe guarderà quien fue
re cuerde del. Ed in particolare ſe è di pelo ſauroçcome ho detto ſi

di ſopra , che in tale pelovi vuolela’ .tempera-n29. della balzana ; ma

.non in detto piede: atteſochè il roſſore del `pelo lo ,rende di na

tura `caldiffima; e la natura altro non ha poiſhto cacciare ſuora,

che quel poco d-i ſegno, dimostrando con quello nel fegato'elſer

vi abbondanza d’ umore cattivo . però fi giudica ſuperbiflìmo,

indomabile , ed infedele, che il.ſuo nome lo porta , Arzeglio;

per voler dire quaſi arlo , ed iniocato.

Lì Cavalli con la balzana nella mano finistra 'ſono di poca-ſii

ma,` ſecondo l’ eſperienza . Nelli Cavalli ſauri buoni, non fi de

vono deſiderare ſegni nelle parti baſſe : come ſono tacche liste ,

arminie, o balzane: ma nelle parti più alte, acciò l’ abbondan

za della’flemtna non lí faceſſe contrario effetto. _

C ' Buon
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Buon ſegno ſarà per ſua. temperatura -l' aver alcuni peli biancfiì;
con mſioſche per il corpo , e per il dorſo :con avere la testa negra,

gambe, crini, o coda , con li peli vivaci , e’lustri .Li ſauri chiari devo-ñ

no aVere liſte per_ il dorſo , con coda , e crini negri‘, ed ilpelo aſpro ..
Alli Cavalli ſauſſrì indorati, ‘o ſlavi…, li convmgono lì- peli ſimii

li a quelli del capo J: Ma che` abbiano qualche piede calzato, “che.

dinota di eſſer": puri di, core, e di fegato, e ſenza malignità. ,

Li ſalbì devono eſſere bene listiati nella ſchena ,e Yergati nelle

gambe,che~tiri a] cervino. E meglio ſarà ſeav‘ràla testa negra..

Lo blajo cafiagno fi loda, che abbia una stel-la ,che diſcenda ſi

no , e vicino alle narici ;' ma che non-li tocchi. E non- abbía all.

(uno ſegno nelle labbra di ſotto .. Ma che abbia, li due piedi di:

dietro bianchi, con il finiſ‘tro d’avanti: e ſe' ſaràil bianco ínſino allameó.
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tà dello stinco ſarà migliore. E la coda, ‘li crini, ed il ciuffo ſuino negri‘…

Lo baja ſcuro baſta ſolamente , che ſia stellato. ~ _

'. Al baja indorato fi 'deſiderano negri liÎcrini,la coda, el’estreó

‘mi delle gambe. Il mostaccìo fia nn poco’listiato di bianco, con.

il -dorſo aſpro , e .ſparſo di~~bianche moſche.. “

-A’tutti lia Cavalli bai fi loda quella listañ nera,chc diſcenda dal‘

collo `fino alla coda; equanto ſarà-piùla-rga,..tanto ſarà più di Primat

Se poi tengono nelli fianchi , o nell’ oſſo de] gubito iſpelo roffo , dì- `

nota temperamento diſegatofldi milza . Se tengono il' piede fini-

tiro balzano dinota, eſſer Cavalli di gran» ſalute, o lunga Vita.

, Li Cavalli morellì ſono di natura malinconici. Ed acciò-ſe li mo

eri tanta caldezza , è di biſogno, che abbiano qualche ſegno` bian—

co , dovendo eſſere ſegnati con la stella ,o nelli piedi, di bianco. Ma

quelli ,che tengono il pelo meno nero’, e ſonomal colorati, non

tengono di biſogno di tanta temperauza di biaiichczza; ballando,

che fiano fiellati, e balzani alla fiaffa,'o moſcati:

Tutti li. Cavalli, che averanno gl’ occhi alla ſimilitudine delle

civette , o del gatto, o a colore d' oro , con la temperatura. del

la balzana al piede ſiniſtro, rieſcono -Cavalli feroci, ſorti, e di

gr'an prezzo. - e

Li Cavalli , che ſono fiellati , e la ſiella tocca gl’ occhi, 'ſono

biaſirnevoli, e di poca valuta: e la cauſa è, perchèſono troppo

temperati di frigidità, e però ſono vili, e di pqco animo..

o 1p
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-² Li Cava'lli di pelo argentino, devono avere le gambe nere, ſi

no alle ginocchia : la»coda-~, e crini neri: e la tefla moſca-ta di

nere moſche.. »

Li Cavalli di pelo leardoñ, *ſono di lunga vita. E `ſe ſaran mo

:ſcati ſaran di maggior perfezzione, e forti. … V

Li Cavalli di pelo pecigno ( cioè a color di `Fece) li baf’cerà.

avere uma piccola Paella.. _ ` . ñ -

,. Il Maneſcalco, o altra perſona , che deſidera cónoſcere bene la.

`qualità, e bontà d’ un Cavallo , -è neceſſario , c-he ſappia la com

pleffione , natura, e razza del Cavallo , ed anco li’ ſuddetti ſegni, e

quelli, che ſ1 continuano a ſcrive-re. 'E prima ſ1 deve oſſervare la.

ſua età . Come , è composto , e legato con ‘le giunture.. Che non

abbia le gambe bovine , voltate dentro ,, con le ginocchia , ed. al

tri ſconciamentí naturali . Ma che fia-di Îeſ’ca piccola corriſpon

dente al corpo. ll collo ſcarico , ſerpentino , ed marcata-.Che. ab

bia gl' occhìgrandi , allegri , ed eminenti , e che non fiano concavi,

"piccoli , e porcini ,non fiano ſpaventofi , e di corta villa. 'Che non pa;

.fiſchi di-cararauere chiare‘, nè tenga gl' occ’hi- lucenti più .del ſolito.

Nè ſia vile , e di poco animo ñ. Eſacendo tutte queste deligenze

conoſcerai il buon Cavallo .… Che facendo altrimenti ,,e -non eſa

minando -mìnutamente'tutte queſte circostanze, refierai inganna

xo, ed~ìn breve-tempo lo vedrai cambiare dalla‘ſua-compoſizio

ue naturale. Avvertendo, che avendo parte-;delli ſuddetti difetti,

o pure_ſe ſarà offeſo-.in un’occhio 'nelle tuniche, ben preſto lo

vedrete cieco ì: perchè prima; incomincia da uno ,' e poi quello fi

cita I’ altro , per eſſere offefi li nervi 'di .detti ocehí . L'orecchíe

devono eſſere piccole , corte , ed’ aſciutte , e che le muova allo ſpeſſo ;'

perchè dinotano Cavallo agile , preſto , e di-buona riuſcita. E

guardatevi di quelle orecchie lunghe , groſſe , carnute, e pande ,

che dinotano il Cavallo vi'le , e di poco buon’ animo .‘

Deve anco avere le guancie aſciute . Le narici larghe, e la car

tilagine, ch’è in mezzo di effe,fia di color porpureo,o veto roſſo

'in col-ore di fuoco , che dinota_ generoſità. Avvertendo , che dette

nautici le deve‘tenere nette da qualfifia dìstillazione di testa , o **muc—

chi . Le labta ſiano raccolte ,- ed unite . E li denti non fiano pendenti ,

-o calati, che ſe ſono tali dinotano éſſer nato di madre vecchia-,ao

ñ a 1
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di padre di brutta vitia , di poco animoye vile , e per conſeguenza di

poca fiima.Sia anch‘e largo di petto,c di groppa,con il reſto della

vita . Le gambe fiano nerbute , e peloſe . Le pastori ſriſonate , eche

li peli ſiano groflì, e duri nel tratto: perche ſe ſaranno folti , eſottili

dino‘tano il Cavallo eſſere debole di fera’e,e froſcio. La coda deve

eſſere doppia, di t‘urzo ,'for-te , e riſtretta fra le ſtatiche; e che piglian

dola con le mani diaſatica a tirarla : dinotando questa gagliardez

2a di coda eſſer‘ il’Cavallo ſor-te, ebuono . E, quel Cav'ailo, che po::

ta la coda brandaloni , lunga , e debole, anche Lui'ſarà debole z

ſe pure non ſarà'debole’per poco mangiare. ’

Li testicoli ,fiano piccoli", che eſſendo tali .meglio ~ſaranno le

ſueboperazioni eſercitandoñ nella carriera della*` caccia, ,eñ de’torá

nei .a Se le borze di detti teſlicoli ſaranno Peloſe ſono buoni ſe

gni , perchè farà Cavallo di* buona riuſcita. ‘

L’ ugne devono eſſere concave' , epdoppìe di’ ſcorza', e non ſia

no nè troppo alte,‘nè baſſe diñì quarti; li piedi ſiano: rotondi, e

non lunghi alla mule-gnañ-. . e ì - .

Si deve; oſſervare il -Cavalſo, ſe aveſſe qualche infermità vec—

chia , o nuova , o qualche difetto di natura( come _ho detto-di ſopra)

o .ſe patiſi'e -negl’ occhi di cata-rattere , o ſia l’uhatìco , al quale fiſuole

mancare la vìsta ſecondo creſce la' Luna;che alcuni reſtano ingan—

nati ſc fi’ ritrovaſſero a comprarlo a“tempo, che ſia mancando la

Luna , che all’ ora il Cavali’o'cì vede: ma perch-.'- creſce la. Luna,

creſce l' umidità' dell’umore , ed il Cavallo-non ciñ Vede, perchè ſi

cuopre la pupilla, e resta ingannato_ chi tal CaVallo compra. ,

Così ancora deve .flare avvertito neli’altrc infermità. Atteſoche

alcuni mali oſſervatori de’ Divini Precctti fi laſciano vincere dall’

intereſſe, ed ingannano il loro“ proſſimo. Imperocchè conoſcendo

the il~ loro Cavalio patiſce di qualche difetto,-o inſermità,comea

dire di bolfia , ed' altra, ſubito riſolvono alienarlo, e lavarſelo di.

caſa , e procurano di autenticarlo per ſano , e ſenza ,difetto , con di

re, che il Cavallo è giovane, ſano ſaniffimo: e molte volte dico

no , che così~ l’ anno* comprato; e procura uno ingannare l’altro

( ſalvandone li buoni ) :atteſo io non ſtimo, che di questi' ve ne ſiano.

E però ſ1 è inventata la capitulazìone di comprare ,ñe vendere li

Cavalli all’uſo, e coſ’cumanza di Napoli, co’l tempo di quaranta

gior
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giorni , per ſcoprire li mali ,ñ-e dífètlí occulti; perchè-vi ſono;

alcuni, che cuoprono ?infermità per qualche giorno.~ -

Per vedere, econoſcere ſe il Cavallo fia- zeppo di qualche' game

ba , o-piede , l‘0 farai-tr-ottare per drìoto ;perchè con-il muoyerſi , che

fa con-’tutta la vita, conoſcerai dove zoppica. Ed offervuloñſetiene

qualche difetto' apparente . Se tiene cian‘aorro , o tolſe.. 'Se sbatte li

fianchi più ſpeiloñ del ſuo naturale, o ſe ‘av'eſi’e lo— fiato groſſo ;.per--r

chè avendo- talió difetti è ſegno, che il polmone èoffeſo-da qualche

dim-;lazione di teſìa,,ñoaltro accidente: e dalla.distillazione,e~conti

~:una toſlîe , fi dàñprinoìpio--alia bolſi-añ.Cheinonabbia-.li'fianchiſ trop-

po. tirar-i,._oñ ſiano entrati indentro:: eſſendo queſto: ſegno diîmalz

ſalute, cche ſarà riſcaldato-di corpo',e dlſſeccaro,.o mal-e *mangiato

re.. E che non- abbia lacerto, o piefl-Èzaadi ooHof,,`Eî che. non‘ ab—›

biañ-li nervi tirati , o jncurvatiññ, che.- all-o ſpeſſo incilarnparebbe. Che-‘

non patiſchi'dirmaaaole’, galle.,giprde-, —ſòprofli-,.ſorm`elle*, veflizoni ,. '

ſpara in. vano , ſeu~ſpava-n0², eur-be , nervi pieni , falli quarti, ſetole).

male/de-l’la'vfico ſottoilpiecle ,oó-di' pinzaneſe:. nel corpo-- n‘on abbia;

.qualche crepatura., o* nel*` ventre ,o-apost'ema ›nelli.te1iiooliv, o~ bocñ- -

che: di? verme, rogna, o-lepra'; Che non patiſcbi-Îdixſciati'eañ. Quando

trotta ,che vadiñ liberaze non fia terragnolo, ma‘ che alzi bene le

mani. E le coſcje di dietro, fimilmenre-lealzi libere , e non? la ſira

ſCÌ-…llÌ-ì. _OÎ patiiſe ſpecie: di mal. ſcruta‘, 'oñ antichi dolori- nelli‘ reni.

Quando ſ1‘- colcav, che fiíalzi libero -eonñla-.ſchena . E che non abbia-~

le ?Palle troppo gra/ve“. Che non. tenghi vli maliumori, crepazze ,.

ſerelrie., reste., fistole, o--ugne incarnare , che allo .ſpeſſo lo ‘ſogliono fa,

le zeppi-caretzo foſſero* troppo ſecche.,.che quando camìna pareri

preſ0^51e molti.fi credono, che zòppica nelle ſpalle,e s’ ingannano».

Se averai deſiderio’~ di conoſcere- ſe. un Cavallo- ſia, di calda come‘

plellione ,.ovvero* umida; potrai regolarti in qaeffo modo.` Oîl‘er
va , quando il Cavallo- è. di- ſimoltoſenzo ,.ed ardito , all’ ora ſarà di

calda compleffione ;j ma' quando ſarà pigro',etardo,all"0ra ſarà di;

compleffione {drammatiche fredda. Potrai ancoregolarti. dalla ſpu

ma , che li caſca dalla bocca', quando.. tiene la-brigl.ia..( purchè il’Ca

vallo ſtiaóſenza neſſunainſermìtà ,-0 distillazione di testa ),-9PCſChè ſe.

la ſpuma ſx‘à‘: bianca-1, ‘ferma , e..tenente , ſenza. umore acouoſo , .ſe-rà?

di compleflione calda: e quando ſarà-piuſerma., tantopiirſarà di caclì

- ,ñ . v a.
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-..da compleffione,cheñtìra al,ſe,cço: .e rieſcono buoní'CaVa’lli Veloci»,

;prestiye vcorag,r__1,ìo\ì, ma. anco devono avere ~li ſopra accennatì ſe—'

:gui. Ma _quando gettano .per ‘la bocca. umori acquoſi,e flemmati

ici", -cd averanno il, pelo ſolto ,lungo , ſottile, e molle , la testa groſ

ſa , grande., e carnoſa , e gl'occhi piccoli,,.ſpalidi, ed entrati nella.

.concavìrà ,della-cella ,ſono Cavalli víli 5 e- fiacçhi , e di poca Valuta..

"Non .voglio mancare, per vfine di quefii ſegni. di ~ſcrivere di quel

:Cavallo fatale, e cattivo, dEZtQ Sejano, che nacque nella _Provin

icia d’iAr’go della razza ad",Efcole di .Txacia, il qualeera dipelo bajo,

.di collo, e coda-lunga, di gambe aſciutte ;con buone ugne, ‘di buo

ìfni ſegni , e crìnì ,'di groppa-larga {Lera allegriffimo , e -pìeno d' ardite',

.e 'complìto d’ognipbellezza, cheda lontani paefì *venivano per ve

derlo. Nulladimeno .fu :di cattivo fato, che quanti lo pnflederno., fu

?la loro‘rovinaî. La prima prova-,fi *Vaidde in quel gran ‘Sejo , il Qua-48

andato per Conſole _nella Grecia: ‘( avendo poco ‘prima quello com

.prato , e fatto domare, e :incominciato .a ſervirſene )-:fu condannato a

Roma zda Marc’ Antonìoamlñlamorte , ~per aVer ſeguito le parti d’

Auguſto'. -L Cornelio Dolabella.,che lo comprò_ _per ,centomila ſe

`~:ſterzi, -ín fine d'zun anno fu ammazzatoda una populare ſedizione

fino-ila nella. Città d’ Eplro a Cajo -Caflaro- terzo compratore , fra due

anni fu attofficato ;con ſua moglie ,,e figli.. Il quarto compratore ſu

Marc' Antonio', che per averlo), diede tanto di _inancia a chi cho

portò , per quanto_ ñſu comprato ;ç‘ma non v-paſſorno due meſi , che

’ebbe qUella fieri-.battaglia. -maritima di…:Auguſìo , ,nella qualefe

quell’ infelice .fine .'11 quinto compratore-‘fu un :Cavaliere dell’Aiìa

.nominato` Nicidio, -í‘l quale _paíſando il. fiume di Mara-toneam

bedue ſ1 ſommerſero, çhe vmai più ſ1 viddero .. i

éuam‘e .virtù abſbid' Cayqlloijpcrçbcncfficío.cÌeIZ’nomo ;g pérſeflcſſ).

7 p i , o A P, ‘init, , L

e dò' principio ~a. Biſcotto nella testa , 'la qualefè chiz.

- mata .capo , perchè` ,è capo , e principio di tutto il corpo.

‘ Plinio dice, che la ‘«teſìa-, ſe-.u teſchio del Cavallo , infilzatoìn un pa

lo -, o ſpalat'one , e posto nell’ orto , o giardino , ha virtù di non fare

’generare quelli animaletti, che .corrodono le piante dell’orto, cioè

cam

:4 .
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e campeche ,“0 vermini, ed altri ,che corrodono le foglie'. Molti pongo

ne nell’orto queſttheſchio , ma- non Hanno-inteſi di tale virtù .—

a Li_ primi- denti., che muta. il Cavallo (purchè non» ſia` castra

to ) e posti ſottO’ la testa di *chi dorme , non lo farà ronfareñquan

do dormeze fanno ritenere l’urina-ñ a chi lañ fa nel’ letto. E'-ciÒ-’
è'. volere d’, Alberto. i tſi ~’ - ` 'ñ ’ `- *ì - ’ ſ.

i Li' primi‘dEntí ,' .che g muta-…il Cavallo ,~ fatti’ iti-polvere, con"

meſcolarci poca; quantità di ſolfo , e poſta nell’anguinaglie , e

parti vergognoſe , enelli piedi a quelli, che ,l’~ averanno-concuttì‘=

di ſudore‘, li gnariſce con-faciltà , ed è buon rimedio ficuro.

4-' Li primi denti del ,Càyallo toccandoli aldente‘che du~ole,-.

levano il'Î'dolorev. ` ' . ²_ ` ~ T

5.… L‘i ſudetti denti ligati alle-creature naſcenti , anno virtù di'
farli' -ponere- li denti` presto ,-e ſenzſia dol-ore;-'-nè mai .li dolci-anno.—

,6 ‘Li denti delflCavallo ’posti 'nella testa .d'un furioſhz li fa~
rannopailare- la' furia; ` ² - ì‘ ,

' 7 La‘` polvere delli denti-?bruciati , ‘meſcolata con'oglio di lenó

tiſco ,ñe posta nella tigna ,-ſeu zella., la guariſce. '
,>8 La ſpumaſidel Cavallo~, che fia nutrito- d’orzo,.,-e paglia,

dataper' tre’_giornì., una volta ilgiorno, mezzo bicchiere con due’

drammedi ſal prunello , e ſciroppo* roſato , e violato ana 'ouzaffl

una ,~a chi patifce di? toſſe antica , resterä guarito‘. volendo pra-

ticare quello medicamento per il-Cavallo, piglicra-i‘* detta doſas

quattrovolte ‘duplicata ‘per tre mattine, e guariſce..

[6 La detta” ſpuma 'miſchiam con_ poco d’acqua calda, e datata bea

re, giova a’, mali graviffimî, e diſperati“,~e .quanto’più ne piglio-‘

ſà, tanto più’ li gioverà‘: e ciò viene approvato da Plinio. E Se-_-.

flo , e Mareell'o dicono-3 che ,ſia rimedio app’rovatillìmoz ed effië

cacizlim'o per quelli, che ſono _ti‘ſici~, ed offzti diîpulinoni. ' ' '

xo Per' quelli, che patiſcono male 'della-{40131; piglie-ìaì detta‘ſP'l‘,

ma), e laverai le fauci , e tc" ne ſarai gargariſmi , anco ſe Vi fviſſe,do-ó-~

lore acerbiffimo , e vi foſſe gon-fiata la' lingua , e-fuſl'e livida ,- e di mal"

colore , e per guarirlo làverai più volte il giorno con la detta ſpuma ,

econ ſnco’dì granci peſci, e ſpremutì: avertendo‘,ñ'clie‘per cavar—

ne più'ſuco vi aggiungermi un: poco di ſucooi granato ,v e li poneraii‘v

in’ un forno ,e non li farai bruciare-r, ene caveraiil ſucc’ ,red income-

. ì‘ . ‘ ~ V' . [ati:
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{aſl con Jadetta ſpuma ne ſarai gargariſmi , ed è di .molta eſperienza.

rn La lingua del Cavallo ,posta nel forno,.e ridotta .inpolvereh

e data a ‘bere per più ,giorni .con la decozzione di radici `dichiap

par-i , e ſemi di .ta-mangio , e di agno caſio., e di ruſſo , ñè rime

dio raro per qflietare _la ;mìl-zadel-la ſua ‘gonfie-ua.

11 ll ſudore del Cavallo dato per bocca con urina umana da uno

.n.

?bicchiere uno , e l’altro è controvelcno; egiova ancora dato per"

bocca agnelli, che li :ſulle entrato in corpo qualche .tignola,v o

ſerpente, o -altro animale ifnmondo, perchè lo ‘fa _uſcire :ſuora

1-:. La ſpuma, o ludorzc del Cavallo fregata per quattro giorni

in quel luogo dove tu vuoi , che non .ci naſcono peli, non ci

naſceranno; ma ſ1 deve ſare prima , che cl,naſcono ,. che mai

più ci na'ſceranno: e ſe ci miſchierai .un `~poco di ſuco di celido

nia farà .l’ effetto più preſi-o. ' ì `

r4. Plinio, .e ‘Selìño .diconofi che la ſchiuma del .Cavallo con

oglio rolato, poſta nell’ orecchia . che duole , leva il dolore.

r5 La ſchiuma del Cavallo fregata fra le anguinaglie a quelli,

che er lunghi viaggi, ſe le’ſono concorre, li leval'abrucìore,

ed il dolore, e fi ſana, e li dà forza.

16 Il fegato del Cavalìo ridotto‘in polvere,e dato un'onda la.

*volta per‘ più giorni con de'cozzione di borace;giov_.a aquelli ,che
patiſcono d’ infiammazione div fegato: ed al Cavallo ce ne darai

oncie quattro con la detta_ dec'ozzioñne libra _una p., e ce la darai

per ‘tre mattine uno dì sì, e l’ altro nò, ch'è volere di 'Galeno.

".17 Li testicol‘í del cavallo vivente ( cioè di quelli,che fi cra

_ fiano ) ridotti in polvere , ne darai una quarta la mattina , con decoz

- ziene—dipilatro ;per quaranta giornia quelli , che patiſcono di ſcro

fole, epostemc fredde nella gola; perchè ha virtù di digerirle,e

ſa-narle; ed in‘ particolare quelle , le quali non vi è ancora generata

la materia , .e proibiſce, .che ſe ne generino l’astre di nuovo: ma

rima ii devepurgare il corpo , e deve stare in regolato vivere.

E quando 'date detta polvere fate, che il paziente non lo ſappia,

che coſa è, acciò non la pig’iaiſe con male stomaco."

18 Detta polvere , data comodi ſopra, o con vino, ha. virtù

iii filmolare il coito, e fa generare. .

19 La milz’a ridotta in polvere, come ho ſo detto ,'e data con vino

' - ella
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’alle donnezñcheñnonpoſſono~ partorire , le-fit ,partorire con ,ptestezzzh

anche il parto molto. -
".*o L’inſogna del Cavallo è :buona a mollific-are Îli -ìnervì , -eü

@gn’ altra …durezza , ed è aſſai :più calda diñquella del Porco; e

facendone 'ſuffumigi ’alle donne,part_orientiñ,ñle -fapartorire con pre

ñíìezza, .e ale .ſa ‘ſecondare . ſ _ . g

2 I Il ſangue del Cavallo quando lo inſagnî,-ricevuto in una »ti

nella e .meſcolatici unipoco di brenna, cſale., dato per-piùgiorni a

-mangiare al'îCavallo , oaltri ani-mali ,‘ lipuxgail corpo›,'-c l’ingraſſa .

22 Il *detto ſangue miſchiato con aceto,-bolarmeno ,ze ſuco di
:ſolaſitro è .buono -a ſar-ne -bagno per' tutta la “vita… -e 'nel gonfiato,

-guando il Cavallo ?patiſce del-male del ,piello .

23 Detto ſangue meſcolato -con- -aceto,e creta fatta in polvere,

e ,bene 'incorporati affieme in .modo d'impiastro, lo poneraí alle

gambe del detto' Cavallo , -o altra parte :del corpo; ed è buono

‘ancora a farneſinqp'iaſlro .alle ſpalle, -ed .alle `gambe , ~e ſopra la

groppa, quando ſarà 'ripreſo , -`o averà_ ſl’racchezza di corpo ,

:+1361 ſangue del' Cavallo _preſone una libra , e mezza, e me

ſcolatoci. oncie due di ſalenitro, ‘e-oncie due di zolfo il più gial~

lo che ſia, ed’ oppoponaco -oncia mezza , ñridottoil tutto -Îín ſottiliſ

-fima polvene ,_.ñ( fuorche J"oppoponaco ,chela faraiprimaìliquefire ai

fuoco con un poco .di ”vino ) fi dia per bocca per tre mattine',

una mattinazsì , el’ altra nò ,a quelliCava’l-li ,o altri-animali, che-tn

ſoſpetti , .o ſoſpett‘erai , che abbiano il .morbo ~contaggioſo~; e -detta

bevanda ladeví dare ſubito ,avanti che -ſì ‘-rifredd-i il ſangue: av~

vettendo , che non ſia cavata da ’Cavallo -infermo , che commet

tereſti errore.; :ma ,che *ſia -d’ un’ altro ‘Cavallo ſano. .

2 5 Non’ devo' tacere‘- lav virtù del fierco del Cavallo ,sì in be

neficio ſuo, come ñin 'beneficio dell’ uomo; quale -poſ’to ‘caldo -ſo—

pra .di qualſivoglia ferita,per _due volte .( quando,_eſce dal corpo)

le restringe va-lenternente , elle digeriſce, eleva il dolore , e non ci

fa venire infiammazione; e pOi continuate amedicare con il dige—

ſìivo fatto di trementina, e roſſo vc1’ ovo , con un :poco di mele‘

roſato, e storace liquido , ed 'unìpoco d'oglio d'ipericon ,e fred—i

do ce lo ponerai , -con legarlo bene, che pſesto guariſce;

26` Detto sterco ſecco poſìo , ellegato ſopra la vena , che non fi vuo

le fiagnare lo ſangue; lo flagnerà . * D 27 Se

v
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27 Se piglícrai il detto flerco meſcolato. conifuligíneffi lo po

nerai ſopra di qualſivoglia ferita ,flagnax il?, ſangne²,ñ.e: la restrìngc.

:8 Detto fierco ſecco , e fatto ir1zpoli/ere,..ſoffiato nelle narici

fiagna il ſangue quando ſcorrezfacendolo di’pjù stare con la testz

alta , c bagnandocelaicon aceto- freddo. :z e ſe il Cavallo ſarà ri

pieno di ſangue è buono ad- inſagnarlo :.che è. coſa approvata-.dai

mc, e da Eſculapio. ‘ _ ì `

29 E’ volere di molti, che pigli‘àta~ unalìb'ra e-mezza~~4dììdet-`—

to sterco di Cavallo , che file cibi' ſolo~ di paglia , ed; orzo, expo-`

ſto dentro di una: pì-gnata- con. tanto dia vinob’uono-z che lo cuopra,

e con oncie ſei; d’ oglio comune ;,’ ſi facciazbollirex,.e. dopo-colato…

bcne, e caldo fi dia a. quelli Cavalli , che Pztìſánnmdolori‘colici,

e gonfiazione di fianchi , che- nìavraì-v l’effetto deſiderato: purchè:

fi dia ſubito :ì affermando lì. medeſimì-:Autoriz, che detto Cavallo

ne ſarà’ libero per. tutto- ilz neſiante. di‘. ſuazvitw.. ` '

30 Il> detto stercozbem ſecco-,. e fattoria*- polvere', e datoccon

vino aſpro, tìstvín'ge- il fluſſo.` del corpo: e- ſe'ci- aggiungeraì un';

encía d-Ì gall‘añ creſpe~ în- polvere farà“ maggiore: effetto-…cd è": ap-ó

7 »provato rimedio añ. rist‘ríngere il‘ corpo ſmoſſo-.J. ` ’ '

3“! Il’ sterco aſinino, o: cavallino uſcito- dall corpo de"PollètrÎ all"

~ora nati ,. fáttoín polveri?, ed’ato conflitto-al‘ peſo d’oncîe, due, gna-`

riſce quelli animali-,- chev patiſáono ìl'malè‘regim, overoccontagioſo.
Econoſceraíſidetta-infermitä da~ questi ſegni :~ cioè". vedraí~ñ il Cavallo

andare c.“on la'- teſìa- cl‘xìnata"; con“ gli occhi fiffiíz e ſpaventofi’, e al"

quanto entrati ‘,e-di mala viſtav ;e tì-muove male_ volentieri; e- tardo:

"la pelle l’ha attaccata alle cofie;ſied‘ilìpeto è orrìdo~,ñ -e- teſo ;e ſuole

zoppicare ora da una- gambarg ed‘ ora da‘ un’altra’, e- con difficoltà

ſi’ volta; e dí rado-fi' colca per la mancanza delle fÒrze-, e‘: per‘ la: gra—

vezza del male;erífiuta il cibarſi ;e ſia tutto~ angoſcioſoy e ~per le

narici getta un poco d’umore acquoſo~,e in colore diì gríego ,o ’ ruſ'

fignn,o giallidcio, e detto ſegno dimoſtra per certo, che tutto il

corpo è-jn'ſetto , e dentro delle narici fi:è incominciato ad ulcerar’e , e

corrodere dal cattivo umore : e quando ciò vedrai ſono ſegni

mortali, come troverai ſcritto nel libro delle infermità.

32 vicenda con- Dioſcoride dicono, che il-flerco ſecco , e pol

vctízato libra una fatto bollire con una garraſa , e mezza di vino buo

. _ ' . . no,
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7
go, finche cali lacquartazparte-,e Póitólato , ñdatone' un bicchiere a.

quelli , chepaoiſcono dolori tdi >fianchí ,‘mzîleüiîpìetra,e difficoltà di

urina , li giova mirábil-mente : e :ſe ci aggiungerái’mezza quarta di

cenere di ñſuvero .in *detto &bicchiere 1farà 'maggiore ‘operazione .

` 33 Il ;Creſcenzio -~dice,-che la *cenere de'llì-ugna del-Cavallo data.

con ~vino.per…:;piùgiorni-alla *quantità di :quanto ’ne 'va ſopra -d’ una

*moneta-a chi ;pari-ſce“diflìcoltà-di-mina, ha 'virtù di 'rompere la pie

tra, e di 'farlo “ori-ciare‘volentieri… `

34. ‘Detta ‘ugna facendone ſuffumigi alle Bonne , *che patìſcono di

.male di ‘madre , 'le fa ceſſare il -dolore :ed a -quelle, .che anno 'il

loro parto ‘morto lo ìſa uſcire -con ‘facilitì. . - '

.35 L’ ugna abbruciata,-e fatta cenere,<edincorpora`ta con ſucc di

piantagíne , `e ‘fatta a `modo d’mnguento , 'e ’poíìo ‘ſopra il roſſore

della :faccia , -o altre 'imperigíne , *le 'ſmorſa, :e ſana . 3

36 La cenere ſudetta con tre ’parti d' oglio , cd una-d"vaua , e con

un poco di 'fiore ~di farina fi ſacci cuocere , cheVenghi‘a modo d'im

yìastro, :e .ca'ldo fi ponghi iſopra di qualſiſia 'gonfia’zio‘ne, o am

maccatura, *che la Îiſo‘lve , *e la fa ſparire, ’e leva il dolore. i

‘37 La detta'rcenerc ſe la ſarai 7bollire *con l’ urina 'del medeſi

mo ?Cavallo , ~e la 'ponerai ñſopra Île ſcrofole , ‘le .guariſce , e ſana ,

ſe non ſono molto invecchiare. x y *- ‘ ~ ì

38 _Le *ugnelle , eo vero 'porri ,'ìche 'naſcono delle 'gambe de’Ca

valli 4( dette “da" Spagnuoli,‘impígnes dellos callos ), 'dice Plinio, e

'Galeno -con ‘Dio‘ſcoride, *che -bollite con aceto, e poste 'á’denti,

che ñdolgono, ñlevano 'il dolore. Bollitc con Oglio,'e poste nell’orecó

chie levano il dolore c Dare in ‘POIVere per ‘quaranta ‘giorni una

quarta ñla volta con vino, fann‘pflorinare la pietra. .

z 39 E il midollo delle ‘ofi'a del Cavallo giova aduntar. nelli nervi

~‘addolorati, -ed ìnduriti, ed ’alle giunture ‘addolórate per qualſi

fia cagione :di freddezza* A , _

…40 Il quaglio del Polletro ‘cavallino , giova posto al crìstero

per quelli, che anno abbruſciore nel ſedere ; ed a quelli, che

anno fluſſo nautico, incorporato con decozzíone di bieta . _

_14.1“ Detto quaglio, incorporato con bOtiro di vacca, riſolve '

qualfivoglia_ durezza . E bevuto con vino giova ’alla diſcuteria. Ed

è volere &Dioſcoridm , , ` - ’
i i D 3 4-2
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4:[:1 peliidella- coda del Cavallo , ſono buoni a fire trezze;o›

ſetoni, con. un poco di ſpago, e radici- d’cl—leboro bianco, e p0*

netelo avantiil pet-to del Cav-allo, e- ſOktOdſſa'- gola, ſecondo ſi*

cercail biſogno -: come-ſcriverò in particolarepeli"infermñità, con~

lîagìnto. di Dio. E più ſervono in mille altri-lavori`,pcr piglìarc

peſci., uccelli, eñper-ó polecraPi ,, e› per cernere- la fatinazfldñ- 3- fl"

ra ciäzj, e corde d'arcoñ, e-di- balestre‘.

43 La cenere de' peli con lana ,_ ediacetozr fìáigna` ilîſanglm.

Kde.: volere di Plinio.

44, E mentre-mir-trovo in-trattato~dîpelîzno~n~vogliotralastîaſc

di ſcrivere quell’eſernpio--ſcritro da Cicerone di Dionigi Tiraan z..

il quale volendo ad un'ſno famigliare dinotare lo fiato delia ſua vita,.

da. molti ín-Vìd‘iata , ed-'odìata—; lo›ſe`ce ſedere in una menzañ, dove V-Ì:

.era ogni delicata bevanda , clie- fi poteſſe' deſiderare , quale stava acf‘

Go-modata in una cameradi'.- prezioſe gj'roje -aclornata` dar Regio appíh

recchio; ma su la teſia dió costui pendeva-unacutocoltello appeſo'

ardenti 'pelo di Cavallo, che cadendo l’ avrebbe certo -ueci-ſo :accor

wfi l’invitato ſubito-fi›levò,_e-~rifiut-ò4qnanto avea-d’avami..

Cüpzìtoli, edî‘uſanze cirCa~~íl'ìwzza'ere,e `comprare: lì’C'awllí_, ed" izlfri'r'

animali, i” gncsta cheliſſz’ma Citta’ di Napolíicome ”ſeri/CG»

Gio’:~ Antonia-Cito- con molte aggiunte.- in ñdcttoçtrattatov..

C.. A. Pz. XIV..

1 V Primawvi dito, che quando-'uno vendé-un~Cávalſo,-e›“tî

E—dice: io te lo 'dò -da amico: è‘ tenuto detto‘venditore per

ſei mefi .al compratore' a- tutte le, infermità -,. e—difetti vecchi:

e quandonomè. infermità-r. mdii’cttosvccchío , il Venditore' non

è tenuto in--coſa alcuna‘. '- ñ

2 Se un altro ti; vendcffe un Cavallo, . e- ti diceſſe': io *tc lo

vendo dañ gentil' uomo; detto reſiaiobbligato per un' anno ſolo

all'infermitàv, e difetti` vecchi~ , come ho detto di ſopra‘r e ſe’

condo ſi narra nellí capitoli, ed uſanza-indetta. -

3 Se vi fiſe venduto uno, 0- più Cävalli, ed’il venditore ti

dirà: io te li vendo per tali quali ſono; questoè BattO’fÌſOÌfllOyÎ

ed il venditore non "resta obbligato in coſa alcuna‘. s'

. 4.* e
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_ - 4;‘ Se‘ ‘v‘èn_de_',:ùhj Òaxvaìloì ,‘- o²'akrá² ;bestla “all’ uſa-”za -‘dí Napoli ;-.

il x'euaìidxé’kbffá'oBÎÌ’áátcí-éeit-quaî‘àma giorni a` tutte lc-infermí-

tà, ç'dîfècti_z~&rçcchi ,Led à’flíWiZj’, chfle ſì-ſcopríffcroünñdotco-Cañ

xr'ál‘lo‘fìd--zítfg `beſtia vendita", di" ſella ,› d-ì- carozza ,ñdi gìleſſa , o

barfla‘fld‘ a‘l’çx‘d'? eſercizio "f'ztàñr'o ' che -ſeì- ii“ venditore- ti“ diceflè, chè

dead-(Zaffiov-'Ìifáz la" camizae, ëìcfie‘ísá lì' ſudetcì—falt-rì cſercizj,o'

detto paíralìfo ‘:à-o'n‘ lio" ſá’p'ràì 'fai-e ;‘ aflojra? il'- vendí‘rose -èt oblígato a".

‘r'rpìgliarfi--ìil‘Cävàìlo'indiètfdz. direst'iruiTe-"i'l prezzo' a} compratore:

Ma*: ſe .- non, ‘fi- 'fa‘ '13; fuàct‘t'a dich’ìaraz‘íóne -,-e p'o’r"ſi~` ſcopritſe` i1- Cá-'~

‘va-Ho affare, dífubbldìcntcìñ’ofíuffrmirà dÌ-cíamorro, 0- fiuffione dì
fingue_ iáì quìal'che‘ièamöaìùfi- dolore*dìſ'ſpzlla,-:oñ-alla-èoſcíazñ che'

quiffe ,di fi‘aÌicà‘,-.cHÈ- " döoflìa- in“ìrípóſo nen-‘fi'duol’e ſafari-'—

candólo ſi --.du01c.², ñ'èd' -mîgîegfièppog "cd‘— il compratore non ſe ne può'

ſervjro ' il avendërbreàcvè feſ’cîtùi'xeilr puzza come hÒ‘detîto di ſopra.

‘ " 5²Vuolè I’ Mania': d'r- Näpolî ,' 'che quando uno-ſ1 compra un Cá

'Yaìë*o;, :e: l’a-ritrovai’: *málrmangîaçbrez enon v mangiando 4 non ſe

‘nè‘ può: ervü‘e è “tenuto" il? véìxditore‘a-ripiglíarfelu in dietro’

per: la‘ ,caufixì’ſudetta ,‘-î’chct~non‘- ma‘ngîandó non. può facic'areñ.

' " lñ’"ufimzà*, chè quandoìmCavaHo-fi comprafeñricevu-í

'w ‘ che` figgxgpötexc- dclìwompratorc' ,t l"incon`rínciä--a ñcibafl'e .bene ‘,.

Cd il~ GaVàilö‘comi'ncìma toflírc;‘ìl-~venditoreè tenuto-a rípîglíar.

fëlodifi 7 diet‘i'oz pç'rçhè 'quando.‘i}“ Givallo- fia--con- ìpoco *mangiare ,_

**Éf cbn--poco*bèvcrè.,ì.‘ìcau-lo- ſ’comaco‘ſcarícoz c--di’gesto, -non toſſe‘

r ’così -vokemìe‘ÎÌ-;Ì'Înfl quando; i]- _corpoèx’rpìeno 'il- Gival-lo stá più*

affidando, e vi dimoflraîlaxtòſſo, che .:iene più-Valentini”.

7 Vuoìd lÎ uſanza', che quando fi vendeur!~ Cavallo ;e fi -rèt'rovuffé'pì

o-ſcoprì‘ſſe cbñxmaìa vista’, o--fuſſe hmatícoſi, cheèàkv' mancare , e*

c-'reſccrc den‘: 'Luna , lì' manca *, ec—reſce-ìa-vìsta z queſta è ?inſermìtà ; ed‘

il‘ Venditore ~è‘trcn1.\to?"::\ restítuìre iPprezzo-z eripiglíarfi il' Cavablo a ~
r’ B’- Vuoh: ~ I“uzſanza‘; chçquan’do fi vende un GrevaHÒ ‘, c~ſi r-ìcrovaffe ;L

o’- ‘ſtoçìriſſewon ciamoxro , ‘ogct’taffo- umore per le narici?, er'mucch'r:

marcìofi-; aIP'ora‘ſi‘devoncrchíamaré‘più Maneſca-lchi-y e farlo of*

ſervarc blanc ſe'detto ciamorro--fi è-generatozoprincipîato *in—*pmi

‘t'creÎdçÎ ‘comçírarore; ë-ſäì-zàle è ', fi dèi‘e-tenex‘e ièlÎC-àöalio; epagnre‘

il" pxìçzzof. Má-*ſeffil Cáva‘lloaveva íl-cíamorro in'. cersdol vènditoàñ

"rc‘ ,ſr dmxipigljaoc ìt-'Cavñalíſo indietro ,~ ,.c-rcìfiitáiro -ìl Prezzo; i_

. cm
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’detti Mamſfcëlczhl devono' ;fam giulia: làzîoaejz'conſfage aſat’zaçlilî

genza, :ſe _i-_l- compratore .ijaveſſoçpofio‘îdettoçavallq íqqixalchç

ſtalla , dovo-ci fuſſero fiati altri-animali- con Uſciamo-i’m} ed infetti di

.detta …infermità , ;o l’ aveiſe ;iposto Lin qualëlie ?ſtalla ;ruolioìnrpidaj

;che .l’yavcſiÎe ;;ragionato“zi-:eto-rciamorroE1 in ;queſto .caſo i, fil ‘compra

xore abbia ipazienza ..a-"farſelo Pgárafreffi .o lo ,,:ìiàndi’ ;a ;ſcor‘tìc' re’. l;

.9, Vuole- ,l’niànza ”che ſona, o :fi Negrilan flçavallo fel} ritra

-vaffe reſtivo', v.o ;ñſpaventoſo_,-e ;pride-tra ;viſa ,,alçcomPra‘rore non

' ſe ne ..poteſſe ;ſei-vira.; il Nenditorp..ſe .lo xieve :ripig'liare ;in'dietro,'

`c _restituire ‘il prezzo' ;ſenza replica, ;e lVflCll ì’r‘rpaçe., _.1 L_ _l

-ro ,’Vuole.-,l'zuſanza-., ñçhe .girando Îven'de .un “Cavallo-È, e fi ri

;trovaffe ,AgustignoH-.e Azel-?paſſare ;nell'acqua-Ji .coſcafleî,}zcojrr‘pe
ricolo adi ,ſom-mengere ,il ,compratorez ;Per detta Îcagihone 'ilfſivendiñ

.tore _deve restituire .ſiil Amarone ripigliarfi ilCavlallo in ;dietro . . ñ

,r r‘ Vuole ll’uſanza, , che vquando ;vende .un ,Cavallo ,_` e' ſi ri

.trovafle ,con il ,Maledello ‘Tiro ExoîTetanoro Antetano, o Potcstano;

.è ,tenuto …il-..venditore ,a ripigliarſelo indietro ,-~-con;ífare zbùon'e tnt-`

te le ;ſpeſe , ,e danno., ed; ;inte-reſſe.; ;perchè .non deve ?vendere il

Cavallo ,pet-{ano .`, ìed,…íngarmare `~;ilñccmipratore ,_.al,dar`li íl-,ÎCaval

lo ..con ,tale ..difetto ,contro li,c_apitoli .di .Napoli.,.ma .le ;deve ‘Ven

dere per ,tale,.qp_ale ,è , .a minoreſzprezz‘o., per ‘eſſer :difettoſo .' '

r: Vuole’jlÎ;uſa,nza;,,_-che ,quando ?vendetzun Cavalli” e-fi ‘Tri—

trovaſſe --,mozzicatore i, _e- tiri .qalci ,l ve :non ‘fi .laſciaſſe ferrareſe

íìrigljare ,7..0. ;mettere Bla,- .hrigliaìz :.e,.ſeila; ;è -o'bligato ;il venditore

…a ripig‘liaxſelo in dietro.; .e .rgstituiro il‘fprezzor , ' , i ~, `. l

' 13 `Vuole ,l’nſanza ,,.çhe .quando 'fi vende -unÌICavallo , e` detto

Cavallo patiíſe ſpeſſo ‘di ;dolore di- ventre, ;e fi‘ ſaPcſſe per certo,

,'che. ,detto `Cavallo ;nç ;MAE ;patito più: volte ‘in' :potere .del ven

ditore-,';ñ ,fi puòñ giudicare.,v .che l’abbia' ,~ven`çluto"_-,c0n inganno;

mentre ,ne pativa prima; ,ed è obbligaton ripigliarſelo ed a

‘restituire ,li denari’, .Ma ſeſſi, provaſſe i'l contrario, non obli,

gato il venditore, ,perchè ,tutti 'li .Cavalli .fianno ’ſolttOPOsti a’ do

lori, ed ,alla ríxçnzionç de_llÎ,urìna. U b *A , v `

1,4. Vuole _,l’› ,uſanza ,, .che ,quando fi vende .un Cavalloffie fi ritrovai'
ſe con la lingua‘ …tagliata… e non ì poteſſe mangiare .benezc nonintenz

delle bene la hríglía a è ,tenace il. Venditore a~ripigl_iarfi il Cavallo_ , e ,

“ ‘ rc

l



, _TRÃTT-ATO-PRÌIÎMOL- - 3t.

reſîiſui‘r'ë ilì ?dëñálrcí @entre ` quando il :compratore-*comma all’ uſan.

za di Napoli; intende di eddiprarcil-Cava'llo‘, oaltra beſäa con‘ tnt-

ti li n’leſhbai ,’-~é= ſenza— man_ occulti‘,- ché‘çſſendoci detto mancamen—

to ci d'eve‘penſàre il venditore- a’ vendere una coſa mezzaper-ſana.

15_ Vuolezl’ uſanza ',ñ ſe. il compratore ritrovaſſe ‘il Cavallo‘sboce

cato; éz-non- 'intendeſſe la Briglía,. o altro ufficio’,ñche'lo voleſſe‘

eſercitare; èſiëtenuto il venditore a* ripigliarſelo infldietro.- ì

116*" Vuole-ì l’hſanìay-'chà quando` fi vende'- un‘Cavallo ,.ed è:

ferraro in potere delvendit’ore,\e fil ritrovaſſeîínchiodatoffi, ed il

compratore"lor-ritrovaſſer zoppo‘,~ enon ſè'ne'poteſſe-ſervire ; è'

-obligato-il! venditore': 'a‘. ripigliarſelo‘- in dietro', e 'farſelo‘curare;ì

e guaritovch'es‘ſa'rä.a"ſue- ſpeſey--IÒ deve-.conſigliarealiconÎPratoó

re,-ſa`110~~confornie²l—'ètnnogputuítofl' - ~ _ ‘

17 Vuole’ l"uſanza²’,ñ.che-quando*fiìven‘dè'un‘Cavallo', e .ſi rízñ

trovaſſe-gravante-dii ſpalle* naturalmente o*per troppo 'fatica , o*

abbondatt'zaé di-îſangue-5..o*`ſiordito di-tefiaz-che quandoCamina o

'trottáx cari'c'o--çd'ſcaric'oììzñ o~*`ſañ altro eſercizio, va incìampando

con“if-piena”,-ehe-'n‘ohperò'-` faticare bene; è tenuto il'venditore

a ripi`glíarſeloſínz dietro* per: li- ſucſdettìívdifetti .ñ

A "ì r8á`Vuole~l”uſanzaz—:che quandosil-compratore'ritrovaſſe il Ca~f

“Vallo' Con*- toſſe "3.. o " fiato-‘groſſo , lo* bolzìo; .il -' venditore ‘è obbligato :

a 'rip‘agiiarſelo “in-"È dietroper "detter infermità ;4 perchè' dette- inſer—v

ìnitä\ aller-volte“fiſdglíono,occupare con'lcerti rimedi freſchi ì, qua-:

’ ll digeriti‘,;.'è faticandoloy ſi"ſeuoprela-toſſecon‘labolſìa: e ſe

‘fufle‘ (Idriche‘ toſſe* naturale, cioè",che-'aveſſe` continua"distillazio-~

’ne d'r iena-:5’ ílìven'ditore:bomba-:neſſunaragione,.e‘ſe lo deve

ripiglia’re--i’ns dietro , e reſtituire-ñ il“ premo:

’ 162 V’uoleìl’dſanza‘, ohìe'quandoëfi-Î ritrovaffe ſotto‘ il‘piede con*

a l‘ ugnaJ convocata, e tonda-*con* li quarti dell’ùgna", ed il Cavallo ci

znppícaffe- per‘ detta? d'ebi'lià‘ di ugna ;.'o -fuſſe- Mula’, che ci aveſſe iIÎ

‘male della ſòrmicòlaçche ſog’liono-it’enereñ lÎugna‘corroſa‘,e00nca-~

Vata , quale--inſerſhitàè'occulta, e non: ſi-può—vedere' , ſe non con‘
il tempo ;: ilv venditore è" obbligato a~ripigliarſelo in' dietro'.~ ‘

ao Vuole Yuſa-_nza-Î, che 'ſe fra li quaranta giorni ſi ſcopriſſe alcun`

male vecchio‘,` ed~il² compratore. aveſſe' tagliati-li crini‘, o la coda alv

detto_ Cavallo’, o' li fuſſe venuta qualche nuovaì—infermitàçzlle'83m`ñ`

s

“ 1
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,_.be.,- o "in. altra parte delia-vita ;, il compratore non 'fi' ;può- avva

‘lere dell’uſmza “di...Napoli di .rcstituire il Cavallo per liquaranta

giorni., ſe prima .non .ſarà ’guarita «la ;muova infermità… e creſciu#

-ti ;li crini con la coda , upctchè il vgiuſto vuole,,.che tu .torni .il

:Cavallo—conforme l’ avrai ricevmo. q ~ l ’ *
. 2! vVuole l’ uſanza,c:he ;quando -ſi vende -un Cavallo…, e, li ſul;

ſe fiato paſſato il lazzo alla ſpalla a, :o ñpennaalla coſcia., o dato

il roct—orìo .con :le u—naioni .for-ti,-o_ ,dato il fuoco in,qualſi.ſ1aìluog`o

{del corpo, ’e ci pareffe --dove ‘,ñèzñ fiato ,medicato , .e faticandolo ‘fi

.ſcopriíle qualche deglia.; ed,.i›l, Compratore -non ſeme poteſſe ſer
`~wire., il tvenditore è -obligat’o -azìr-,ipiglíarſclo indietro.; :tt-.benchè I’

"aver tutti li ſudctti ſegni di rimedj- il -_(.`avallçç.,*z a1, compratore
`‘non lì ,dia ‘fastidíoſi; con tutto ciò il non poterlo faticarezliſſpore

.ta 'danno : -er~Pefò .il‘venditore non puſiò aver .mai .ragiongg‘ ſi

,2: 'Vuole ~l’ uſanza, ~chetquando zuno Ifi ,cempra un ..Cavalloſcd

;aveſſe qualfifia ſegnodi- diſpregio dove è fiato .medicaroiſo ;faca-Î

‘to, e ;non _Zoppica, `o :ha altro. impedimento alla_ fatica.; .il -.v.endi.-

{ore non è ttnuto in coſa ;alcuna ,— per -xſſeçre tutti ſegni., ;e tdi~
;ſpregi apparenti, .6;;ſe ñlj 'ave-va ñvcdpto, -e riveduta.. h - ſſ

' «23- Vuole l’ uſanza ,echo quando non-;ſ1 compra ..umCavallmed-in

.potere-‘di detto. compratore- :l_i_,venìſſe ,qualçhczi-nfcrmità nuova; il

venditore non 'è tenuto inzcoſa alcuna ;come ,a `dire ſe lilvenifl'e il

‘ ' .mal’ umore alli -piedi, O,ſexchie-,.o altro., come. è ciamorro, tipi-en.

lione, o febre; E biſognandoci fi deñve fare giudicare aſpratici Mane

.ſcalchiîcon farnezpìena relazionedcllaveritì del fatto,ac_c_iò'non re

ſìafle offeſo il venditore con il compratore. Cioè ‘ſe ne aveſſe pati

,to prima; il venditore »non avrebbe .ragionefpuchè‘;faticandolo

ſr'a li‘ quaranta giorni -ſi .rinovaſſcl l’inſetmità ,. .daei avea .patito

prima , ma ſe -non n'aveffe5patito,prirna, , e,-ſoſſe veramente in,

ſermità nuova, il venditore non è tenntokzincoſàflalcnna-" _`

24-.Vuole 1' uſanza ,- che .quando `uno ;vende n__‘.,Cavallo,, e per

uſcire ‘d’obligazíone ti dice; queiìo .Ca-valloxè. tnttzopdifettoſoj e .

pieno d’ ogni infermità : ſe detto Cavallo aveſſe qualche difetto,

o infermità , ed il venditore non vla diceſſe `queſ’ta , -è `nina-vendi
ta con inganno , ed è tenuto a ripigliarſelo .in dietro ., e reſìitſiui.

rc il prezzo della vendita. . ~ … ñ- ‘ .A .

² 25 Vuo
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2 5 Vuole-l'mſanzañ, che quando-uno fi-compra-un `Cavallo , che ‘ſ1

-doleſſe delli 'quarti -di «dietro nella groppa; con intenzione-di farlo

ripoſare, -e dilfarcixqualche bagno , o~unzioni ; ſenzaida—rvi rettorio, o

finzioni Èſorti, e'penne-,o fuoco , oîaltîi'ñrimedj, e fra quo-tantagior

ni , e- prima non 'relìaſſe guarito ,'e ‘noni-ſc-'ne-îpotefl'e ſervire :-è ñ‘oblìgan

to i1 venditore airipigliarſelo indietro. 'Ma ſeil compratoreil‘voh

leſſeſare paſſar—re le penne , o~dare il fuoeo con-altrirìmedjpotenti,

:che ~vi *Îestaffe -cicatrice , ‘o 'a’ltr‘o ſegnoñdidiſpregioñ; a‘fàre li-ſudettì

rimedj '-vi ‘vuole il 'conſenſo-delvenditore: altrimenti 'potrebbe dire

il "venditore, io non voglio più 'il mio Cavallo con tali ſegni di

zeliſpregîo; e non è mentito ad oſſervare l’ uſanza di Napoli.
"26 Vuole ?uſanza che Îquando ~‘ſ1 "vende '-un ‘Cavallo, ed ilópriì'mo,

ſecondo, eÎ‘terzoñdì ;vedrai-,ache i`l`~Cavallo vnon fia beneî; lo *deve ſare

intendere -al ‘-venditoreñſubito , e con -tefli-monj . E ſe,per-›caſo‘moriſſei;

fi deveîave apri—xe, ed oſſervarezbene tutti lime-mori interiori da-più

*Maneſcalchi ‘pratici , perchè .un ſoîo porrebbe ?ſare erroreg'e quando

:fiſofieróva fi deve flat bene -avvertito ſe 'detta infermità *fifè "ge'

:ſeth in potere del venditore : che-ſe talfuſſefil venditore 'è dbli~
-gato a rcfiituire ’tutto il danaro in dietro , oìébuona parte :ñma ſe per

:elazione dellÌIMa-neſcalchi vi fi 'trová'ſſero tutti li fmem—bri di_ dem

tro ſani ſenza neſſuna’macola d’ infermità; il venditore non è *to

nuto ‘in -coſa .alcuna. Ma ſe :ſi trovaſſe-con illpolmone ’guasto , e01

me `è ’ſuccedutoza me; e í'n'mia coſcienza vi dico il vero, comeio

eomprai unì-(Invaſioni anni 'tre 'in quattro, venuto da Calabria ,di

pelo mvorerllo ,e la prima ‘notte, che Mede-nella stalla mia ‘non matt* '

giò come-è il loro ſolito , ed ‘il terzo-dì l' oſſervai molto bene ,e diffiî,

queſìo Cavallo ſe ne muore , edril decimo terzo di ſe ne ’mari , e-lo *ſe

ci *aprire-,e10 ritrovai con tuttoi-lpo'lmone fmcìdo con grande 'feto‘

re, eli membñr‘i convicini alquanto contaminati, eſe in c-aíſo 'ſi ero—

vaſſeto come ho ſu detto , vo con l’altri membri guaffi, <e macolan';

come ſiè‘i’l Polmone, con i‘l Fegato, *e Milza , o i'l Diafr‘agma ;'ſì'deve

ben giudicare ‘ſe dette ’offenſioni fi ſono generate ;in pote-re del

venditore., o nò ; e ſecondo vi pare ſarete *la relazione giulia, adi-.teli

terza a chi tocca . E ritrovandomi in tale diſcorſo ‘Vi dico come mi ftt

porta-ta una GiumL-nta , la quale era stata medicatLa da quindici dì , e -

due altri di la medicai io , e ſe ne mori ., la quale teneva tutto ilcarpo

- ' E gon
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gonfio, come una botte, e tutti li diet-tiſane: dìì,ſempre andai-*z

mangiando qualche poco , e mai. andava‘. coſa. alcuna del corpo::

morta , che fu la feci aprire,,e lañri'trovai congl'intestinicrepati;

e tutto quello, che mangiava- and‘ava-` diſperſo fra. gl" intestini.La

detta fece maravigliatea chìñla; guardò. morta: di tale infermità . Vi

ho voluto dire. queſto- pen farvi. vedere, che. 15…-— caſx ſuccedono, e.

per tale cagione è tenuto. il. venditore; al' compratore.. ’

27 Vuole l”uſanzav, che quando ſiìcomprar un cavallo», e- fi' titre-

vaſſe in potere del.- compratore, e lo-tieneín. buona_ stalla, eslo~goveróñ

m bene di mangiare, e di- bere, e. lo~ tratta. con. temperatasfàtica;

ed il ,Cavallo , o Mula., o altro animale, cheſivendonmall’ùſanzadi

Napoli ,z fra detti. quarantm giorni- laſcia: di mangiare,, comeè il ſuoñ

.ſolito,e per le. narici li ſcorre una` distilſazionei’m colore di grego, o,

Ìgialliccio, oñſangnigpcr, e tiene il'pel‘ozteſoz eruvídov, e- di: mal co

lore , come ſe aveſſe freddo ; con.la…pelle indurita ,ed-‘attaccataalle

collare, e ſia: tutto malinconico ;4 come ancheſe teneſſe' alcune. boe-

.Che picciol'e di, piaghe intorno allelàb'raialla groſſe-nav di mezzo ce

,cere ,con gettare alcuna- goccia- d' umore.- marcioſoñ-, o` ſangiigno ,o

di quell’ umore ,. che più abbonda , e; caminandoe va: tarda*: quando

vedrai li ſud'etti ſegniz potrai: dire, queſto-.- è` veramente ilìmale del'

verme volativo, da altri’ detto abolativo, clìe.- vola; dauuab’estiaa

l’ altra; e detta, infermitäë l'a pestil‘enzaadegli- animali-4, cbe- unoi l"

attacca all’altro: comc- fi dice …lingua-latina :morbida fachpech

?alam corrumpit ovile , che uno animale inſe’tta lî‘altro : eſe d‘ettain

ſermità fi fuſſe generata in potere del venditore, o l’aveſſe fatto

praticare con altri animali morti in ſua caſa-.ètenuto detto vendi

tore a reflítuire il prezzo, per-.chè l.“uſanza di Napoli tì-Ìdà quaranta

giorni di tempo , acciò il Cavallo fa ſaniflìmo , e ſenza difetto.`

28 L' uſanza vuole, che ſe fi provalleil contrario di quello, che

fi è detto in queſto f'opraſcrìtto Capitolo: cioè ſe ilcompratore l‘ aveſ—

ſe dato troppo fatica, non l’aveſſe guardato d’al'a pioggia, e dal

freddo, e l’ avelſe fatto patire di mangiare, e l'avelle fatto pra—

ticare con altri animali infetti di detta infermità, o l’aveſſe po

flo in qualche ſ’talla dove vi ſufl'ero fiati altri animali infetti di

detto morbo , o d'altro; il venditore non è tenuto in coſa alcu

na , ~perchè: ‘il’ compratore ha cagionata detta infermità.. 29 uo
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"29‘ Vuol l' uſanzaçchequaî-ndoruno ti vende -ÌmèCa’valloffl ti di

ce , ſatevelo vedere,~c :rivedere ,e -ſe ‘ti ÎpiaCezpÎgiiatélo,-’e ſe 'nò Flaſcia

lo staregin*quelloilwenditore mon ereſia -óbligato in-co‘ſa a‘lcu‘na .Ed

‘In -guesto umodo mi piaCe 'ancora a ‘-me :per *non comprarli *qualche

Îitcñ ;Ma 'avverci ;bene di .farvelo'Vederea'perſone‘pratichc-, 'e timo

rw'ſe -di Dio , -che fianoíſenza'imtereffe (~*c ~di~queíìi~tali vene-ſono po

-chi ) che-mn tizfaceſſcroa‘come **ſacca ÉMezza‘raffa'nella ‘punta {del mo

.lb ,che ti .dava-una ſacca vecchia-*piena :di 'pezze 'per `uno paro-'di cal

‘Zette nuove di iſeta.; con »dir-ti ›: 'ammiuccia ,'ammucc'ìa,-cheìíosavere

ar'robate a Padrone.; 'o ;pur-'enon vi fia data‘una ‘vefflca 'vecchia per

.lanterna . ‘Quello vſi -stirm‘a il 'più Valente,-che sa gabare '-i'l rcompa

gno. '50 ?anima 'mia ÎdOVe vai , ‘ricordati 3 che ‘ſei 'Criſiianm

3-0 Vuó’leñl’nſhnza **di Napoli, che -qua‘ndo 'uno ‘vende ’un 'Ca

vallo ,— ed *il compratore ?ſe n’ incomincia 'a ‘ſervire, 'ed 'uſcendo

ſuora 'lle porte :della `Città , *dice il "Venditore , che ‘non -è :più te

nuto ~all' uſanze , -e capitoli -di Napoli.; io 'dico di nò , perchè il

compratore ?ſpende 'il ſuo denaro per ‘farſi la ‘ſua comodità, ’e non

per tenere fl ‘Cavallo nella‘fiallañ. Ma ?ſe ‘aveſſero 'fra di "loro ?ſpie

gara :cale particolarità x; ſe deve stare ſecondo il 'patto’fat‘to-,e ſe.

»condo Je loro :cautele , ‘o girate ”fatte nel ‘pagamento ; *ed ?il ‘vendi

tore mon è ~`tenuto .ad ‘altro , che alli mali *occulti , V'ízfì, e difet

ti , come’abbiamo ‘ſopra detto. E qualſivoglia 'infermità, 'o difet

to’nuovoyche liveniffe,'il venditore non è tenutoìn coſa alcuna.

Modo di dare l’ ‘erba -aÌh‘ Cavalli con chlffflmí ?nm-ì' diſagi .

‘ c A‘ P. ‘ XIV. '

" Erba è più giovevole a’ Pofletri , 'che alli 'Cavallivecchi-. A!

li Pdlletri ſe lipuò dare fino -alli ſci anni ~, o ſette al piùt'epaſ

ſata‘ detta età io ſonodì parere di non darla ,ſe non per biſogno, co
me ſari'a ſe -ſi ritrovaìſſero gli animali ſmagriti ,o di mala ‘ſalute, o~

per .altro biſogno: atteſo la neceſſità- non ha legge. Ho detto, che'

alli Polletrîli ègiovevolo, perchè con l’erba creſcono più, e li è

più naturale (come alli fanciulli li frutti),‘c li purga il corpo ſenza

medicina compoſta . Dico quando ſ1 ritrOVano con buona ſalute;

perchè quando fi ritrovano ſmagriri 1,.:o riſcaldati di corpo ;che quam*

a to
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to mangiano nulla li giova ,. quando. vanno-del CorPOeWOUBfiÒ-ì

l’ orzo ſano , ed il fiÙCO‘: li. ſete più del ſolito;._all'ora è.buono’a ça».

varſelí un Poco` di fimgue (ſecondo la qualità , e quantità- di detta

ſangue) Prima di fargli provare l’.er.l~>a.-, acciò non s' ‘immeſca-iizſanp

gue nuovocon il-vecchioñ;p0ichèi il_ vecchio è… male generator, dal;~

la troppo fatica. patita di tutto il paflàto inverno , oper l’a-WP'

mangiato cibi di mala qualità,_Eatra l’evacuazione del ſangue,pura

gateli con darli. due. l`eiroppi-.~, ela medicina ;e staguaroilcorçozchc

incomincia adñ- andare duro poniliñallìerbaññ. L’erba., che io--v-oglioe

dire è'fluna coſa .quaſi irrevocabile ;…-, perche fi è poſto in.c011ſuetoq.Ll3-*

ſi in tutto il noſìr-o Regno ,tdi-dare la ſerraina alli Cavalli,,ed io.~ſo~

no di… opinione, che. fia affai miglioroa dareil prato , czh'eñla-fcl'ſai*

na., e. ſpero farvano capaci ;altrimenti fate come volete’. , i,

Dico…, chÎ è_ migliore il prato ,perchè al credere mio ,Ami pare 7 Che?

il. N-.,S. Dio 1.' abbia creato,_ſolo.p,er ricreazione deglianimali, per. la.:

Primavera-ue per. tutto ?ſanno abbia creato l’orzo ,.col quale fi.

nuxriſcono `timo l’… anno, come anche con la paglia di grano .L

Dico.ñdi-.più, che dandoliil prato--~,. li²~è più naturale, ezdileta

tevole,…e di nutrimento , e li~.-Purga più piacevole il corpo , per;

eſſere più: dolce , e moribondoí . 1-1 detto prato ſell deñvedare

quando incomincia-alare. il fiore- roflo,…ne-lli primi-.ñdì,-.che ſu

bito li purgail corpo: eepoi ſeg’uitando, che ſia-più duroz-c Che

non abbia.- íl fusto fracido ,… e che non fia troppo duro, o ſecco ;.

che ſe tale ſuffe, certo è , che ſarebbe caldo..

Il tempo-più, ſolito d' incominciare adàrlo è al’li venti`,o~venti

cinque d’Ap,rile,0ſecondola fiagione,,o li paeſi più caldi, o più

freddi . E così dandoli il pratO's’ ingraflano più prefio, che dandoli la

-ferraina ;come èéin uſ0,e ſi credono. In ho detto , edico, ch‘a il pra

to è migliore della’farraina , perchè il prato non li gela li denti »l‘è

li move , o dà dolori tanto ſpeſlo , come fa la ferraina . L’ uſanza. di

dare la ſerra-ina è stata invenzione de’Maſiari ;.perchèvad eſlìc litor

na maggiore utile; e guadagno di dare-.la ſerrai-na, che il prato…: e. con

ragione,perchè pagano groffi pigioni delle maíiarie, e ſeminando

il prato, li è di poca' vendita;per. tenere il terreno impeditoda otto

melì,epoi lo vendono a~ meno prezzo delia ferraim :. ma quando

non (i ſemina ilprato vi _fanno più riçolte; mentre vi poílono ſemi

* . nare
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nare meioni , o grano d’- india , .o fagioli *,e'dopo di detti, fijpuò ſemi

:nare lupini , con rane', o foglia- ;ñe-poi. vi ponno ſeminare. termina-,

-che con'coltivar‘la, econ ponervi molta mondezza laſanno venire

per Forza‘, che fra-Tiaranta- dì ,opoco più la~poffon0 incominciare-a.

~`darlac E* detta ſerra'rnaper eſſere fattaquafi aſorza io lanstimo diapo

co giovamentoallilſlavalli, che pigliandola~ li fa quaſi più danno,

che utile.,perch‘è ſe- ne. vanno tutti- in— orina,ñe molte volte li vedi

sfianchiti ;. e- laſcia-nodi-mangiare : e quelli’, che li gQVcrnanolidan

no- a: mangiarefrondi di malva , perlevare la gelatura eli-denti , o vi

ſimggono mezzo barile d’acero con lavarli la bocca”. li Padroni*

dell‘rCalv-allilixvedono ſmagriti,.e -ſi lamentano deñ’loro Cocchier-i.

O-'ìpov-ei-_it Goes-hieri ſono malveduti-ſenza- ragione . E ilMail’aro

venduta-filtTeÎ-raina ~,,e dat-a alli Cavalli corre ſubito, dove l'ha.

memta, con l’araéro, e- vi` ſeminañdi nuovo. cannovo,-,0*aléro;

ed* irr- qnesto modo-giungono' a< pagare l' ani-moana- maſſaria .

E dicono, che il prato-fia ſuoco -, ed abrugia li Cavalli, e li ſa vez

nire- la“ roſſo"; e-cl'ielì fanno bulli . Ed' io vu' dico come eſlì Maſſari -, ed “

altri foreſi'ſi comprano-li-Cavallí bolſi trenta carlini l’ uno , .e non . li

danno altro , che-prato( anzi"la‘raſura del prato, che avanza .all’al

tri:. Cavalli“,che 'lo mangiano) con alt-reverdure , o lupini , edin que-u

ſto modo li quietano'li'fianchi-,eſe'ne ſervonointuttaipaſſata-;edfl

ai'cunavoltr fi-'ſon'o- ſanati~in~ tutto, o venduti. ſani:.ñ' >

Dunque per eſſi-7 ì'l‘prato-è'neve, e- per li-Cavalli delli- Signori"

è Fuoco. lo vi ho detto il mio parere';ñvoi come l’ intendete ?,- ›

Anni vi dic0~il modo ~,. che— tengono-alcuni Cocchierirper riporñ'

tareli Cavalli'graffi-al Padrone . Lì- detti il giorno-li danno a

mangiare .‘fcrraina, e- la~notte prato : e. intanto nomli-dansto Pra

to il" giorno , per ubbìdire al`Padr`oneì,-anzi due , o tre-nottipri

ma ritornarſene inz‘caſa gliene-danno inñabbondanza per portar—

li Piu ripieni, acciò- contentino li- loro Padroni. Equanto ho det—

to l' ho* praticato , ma non- lo ſanno tutti‘. ' -
Di non-*dare ila'p'rato alli'Cavalli, vi pare,ſichſie ſia una‘coſaſiir-ì

revocnbíle ;'(² tan/to* ſi‘ è‘ pofla *laſerrainainconſuetudine in que

í’ta nostra Città‘di‘" Napoli ) ²e quel² che è peggio *vi-concentrano,

in detto abuſo~*quafi’ tutti li" Maneſcalchi”, ſenza ñ'veder-ilñ- midollo`

della coſa ſe fia*cosi',.o-nò’, che ſubito corrono` alla-balorda; e‘

Però li virtuofi ſono poco ſtimati -. ~ ‘ .. o .- Vi
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Vi 'dico, di più , tc’he :il ;prato,, lil ;trifoglio , e la firſora abbina

luna .medeiima -virtù , e ſi ſomigliano tdi ſaPorevdi fusto , di ſrondi,

e di' vfiori , Nero `.è ,che la ſatfora rantomel naſcere.,tquanro in figura

fia .un ;pocoddſtmile.;.madiwirtù èfimile in beneficio degl’ animali ,

sì in_purgarli.,.erl ingraliafli .il corpo,,comezinammazzarli Ji vermi ,

,di quel”.EAgoſtìnotGallomella :ſeconda kgíoriiata,ñ.che ;fa diAgri

coltura., :la `chiama erba .medica , che `aiuole .dire medicina per gli

.animali ,nell’ .infermità .ſuddette . ;E la 'felice *memoriadi DJxGìo: Bar.

tiſla :Caracciolo `Maríheſe ,di .S. Eramo., e ;Regio {Cavalleriwo .del

noſìro Re Cattolico .di :Spagna , .nell‘ante dela .Maddalena ,in que

:fla vFedeliſlìrna "Città _di Napoli , -guando `:vedeva .quale-heflavallo

flsfianchito, ;con liflfianchi di ‘dentro, e ;cupi,Le-coriandareaìitico di

.corpo ,, e con ,qualche foco `di ,toſic ,Îſmagrito ,çdiileccato .,-ſu‘biro o:.

dinava , che ſetli,da1ieyeryiù mattine una .buo'na .branca …di fai-fora.,

o erba medita., ‘che *ſano tutte una. ‘E ſe nnabuona .branca ’di far

ſoxa ,ſecondo la ſua .eſperienza ;era abile .a :ric-nperarela perduta ſa

lute ‘degli animali; fate ñora ~voi Egiudiziodi quamogiovamento ſia

per gli ,animali .detta .erba medica., o Prato.; ñe ſe ;ne .daiiein .tut

.ta paſſata .quanto ,fi ſmerebbcto *più rpresto , c s’ ingraflariiano. Vor

rei', .che :non :credeflîvo .così zfacile , che ileprato -ſiaſuoco,.come più

volte vi ..ho detto, `ma vorrei., ñche ne .faceffivo l'eſperienza con la

pratica ,,come 1’ h'o ,fatta io .con il :mio Cav.allo,.che non l’hodata

anai ferraina , ma ſolamenteprato nella' Primavera; e l' horenuto

iù .di dodicianni ,ed èſìato ſempre buono, ſenza mai toflirc una

volta, .ed il ;detto -era _della ,razza del ,Signor Marcheſe di Martino del

la Provincia d’Otranto . E voi date credito :zi-uomini poco prati

ci, .che parlano ſolo .di relazione, e :non dieſperienza ,enon ſanno

quello , Lchefi dicono , o ,purecredetealli Villani,ehe vi dicono , che

il _prato fia fuoco, e voi credete .; e vi pare .di ſentire nominare Ulca

no, .o Mongibello, .o la noflra ( abbondante di buono vino, di

frutti , e di fuoco ) Montagna ;di Somma , o la Solfatara .

E giacchè ci rrovamo in diſcorſo d' erbe, vi voglio imparare una

regola , per _conoſcere quali fiano fredde, equali calde ed -è coſa fa-ñ

cile ,ebreveaconoſcerle quali tutte, ma non tutte. E la regola è

qucfla . Tutte l’ erbe,o aromati, ch’ anno odore acuto , ſono cal

de ,; come per eſempio il cimino, la ruta , il naſcenzo , la ſalvia , la ne

pita , o la cannella , li garofali , ia noce moſcata , il pepe , cd altre ſt

mx
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mìli , che tutte ſrendono i nentiſſimo- odore. Quelle: poi, che a-l'

incontro ſono ſenza odore, ſono fredde;;c0me-per‘ eſempio le front

di di vite , la'~ſcarola;, la ci'c01íat,,-la² I'áttugag-.la’piantagine , l'or

tica , il ſolar-r0, la‘ pontulagaz, e tam"altre:,che.ſono tutte fredde -.

‘ Mi occorre di‘ dire. un’ altra: coſa; intornoaa’queſìa'materia di dar’

l’ erba alli- Cavalli' : e fi è“çche li Famiglia ol'i Còcchieri per ignoran.

za , e malizia: guardano di* gave-mais: canale‘. strigliz. lie Cavalli in

questo tempo , con dire-che. lirigliandoli‘ ſe- li movcrebbeî il. ſangue,.

e li ſària dannoó.. comeſeii’ílhnguefulſe aglio-,ovin0‘;:\èlà paſſano,
con darliS ſolo.- da. mangiare-.:z che: però~ li potrete ſan‘flrigJiareiìcnza

paurañ, che li facci dannox… Ma? all’incontrm poi- vi ſono dî'quellî,.

the ſono tanto-puntuali?, ed"anwroſi-ìdelÎCàvalli, che fiñ- alzano* m3-

ÎÎDO, e' ſii portanoî- camimndo*,e—paſè'olando per ltrugiàdzreſi ere-

dono fate bene', e nomfìvaccorgono ,ñch'e per la:. troppo ſoîlecitudinc:

li levano` dal? caldo, e, liîportanoml freddo',.ed all’ umido ;e piglianñ

tic molìo- freddo lilvi‘ene il‘ciàmorro-,O poſt'ema in‘ canna ;overo la'

'detta rugiàdà. li- ſeommove; troppo* il- corpo, e’ ſe; li" ,guasta' la dige-~

flíone,.con-:raffreddarſi troppo LÒ- flomaoo', eó laſciano di‘mangiare , e

lo vedíî'malinconico* ſenza‘. ſapjeg. che‘ male: abbia: ſacendovìñ venire'

la malinconia; anche acvoi', mentre li portate amore”. Sá-ppiàte-,che

io nom vogiio-inrendere, che. ſia. affatto-*inutile: il'portarlilàmattí

na alfa rugjad’à* ;ma-ſolo' dico ,- che: dovete avvertire: quando* fa* trop-~

po freddy, :non cucciárii'ì ſe non. quando ſia: per*: ſpuntare: il: Sole : e'

non con-unî‘oraz e píùadi nette ,,- com'e. fímno-` alcuniìflhe: ſi ‘ credono*

far bene, e ſá'nno male. A‘v-vettendmanche a non cacciàrliquandw

piove, cHe-bagnandolì: ſe li~ ponno generare le ſudetteinſermità.

Nè fi nie-gr, ch’el'rrugiadx` fà* giovamento a: quelli , che ' patiíſcoñ

no di gambe’, odi miſt',- o> aveffero* qualche-reſiduo d"infermità', o

fuſſero ſmagriti ;; ed èÎ bene. anche: cacciarli là-ſerwquando Ein-.volta

il Sole; e quelli‘, che patiſcnnodi male* alle gambe?, èſbeneſarli ca—

minare. per‘ le majefi polveroſe~,.perchè:li-ìaſci'nrtamnnoſed-è'buonQ‘

a farli nettare piacevolmente, o termale :.stàndo*avvertitoa non‘

ſarli cadere, o ſeiuliarezgnardàndo* bene:quandoóli? dateeſercizioa

non farli ſudare ,‘-clie l'i f'áresti‘mol-to danno*: mentre-questo-pocoîd’e

ſcrcizíñ-.î ; come anche il‘traetenerl’o*,che'n'onmaÎÎgÎ-ſempre-li'dà tem

PO .che digerìlchi un poco-z a': cauſa., cheiſcominuo mangiare pure

'l-i fa reiìare fiuſati , per ii che laſciano d"a per low"certe voltejl :mn

- . .
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giare ,, -e .quello baſti . Proteſìandomñi , .che col -r’niodire, .non

_intendo offender `nè meno una moſca..

;Vero modo di conoſcere -l‘età del Cavallo, delle eMule, e a’c‘IZí

Sanluri.; ,e 1’ inganno ., che' ſi ritira-va dopo murali . . ‘

. sC A T.

L più "facile rmodo di .conoſcere‘l',età delli Cavalli,.che~ñnaſcono il

meſe di Maggio, ètqueſìo. Nel trenteſimo meſe ,cioè alli-quattro

anni e.-rnezzo ,-mutanorquattro denti-due—di ſotto , e due di ſopra, e

proprio quelli, cheſono in-mezzo alii -iei . Nel .quarto anno -muta

no quattro altri .denti-uno-perzparte -vicino a… mutati.. ;E :nella'fine

di detti‘quatrro anni., e›nel,l’-enttañre…-del quintofiniſce di mutare-,4: li

:ſpunta-no gi :Scaglioni ,.0 :Vero denti &Canini . AE queſiaflèizregolañcex'

ta oi quelli , che 10110 nat'i-nelmeſedi .Maggi-o . Ma zquelli., che,.na_.ñ

ſceranno .prima , o .dopoJ‘faranno- l'itìeſſa variazione della'inaſcita.

Ali’ inganno, .che .ti ’portano le ;Giomente ,le Mnle, e Somarre .del

ſcſio’ſemminile ,c'è-.coſafacile a inciampa-rci quel-li., che ſonopocozprañ

tîcí , e che-fisiervono dell'ziiìeffa ,regolaſndetta delli-Cavalli., con oſ

ſervare ;ſe .avra-nno‘ incominciato, 'ai ſpuntare -il Scaglione , e .non

*vedendolo dicono ,ch’è d’età tdi tre .o quam’ anni, e ſaràdi ſei, ~o

.ot,to.anni,; ſenza oſſervare, c‘he’leäGiom-cnte. con l' altre femîne non

tengono-eli detlì'SCaglíonÎ: come le Tdonne,-che,1ion ;tengono bar-ba.

'E nella ſuddetta :prima mutazione di-dentáîi tiene concavati nel

la ſuperiorità.,e confrontano”: tdClü'-dÒÎÌL;-ç'Éth_'COÙCBVi‘Ìà`Îl di*

-moflra'n-o ñun poco di negro in`ñccnſormitàñdi occhi diìfagiolimostra;

ti : cſi-tengono così fino .al ſettimo anno; e nella metà, di detto

anno ſpariſce. ,quella concavítà : ed-alla fitne di .detto anno , e ~nell’«en~
trareñdeli'ottavo ſono tutti ;apparati ,oripie—ní , e ſiſivà ,trattenendo

fino all" entrare de'l nono anno , :dali-ora .di nuovoſa dimoſì-razione

d" i-ngannarci con un poco di negro (lo-ve teneva detta ~concavità.

Ed in quella nuovadimoſìrazíone ſe non fi ſtarà bene ;avvertito fi

iai‘à errore : e sò vpiù d' nno , che {i è ingannare ., o ſi è *volſuto ingan

nare ,con dire, che ſono di ‘ſei in `ſette anni. -E per non incorrere in

tale errore deve confiderare bene la lunghezza, _e doppiezza delli

.denti , quali anche ſta-ranno un poco gia-[litri , ed annegriti , Con qual.

.che poco .di tartaro ,attaccato , ed 'in Que-110 'modo non reſìarai in—

gannare, .o farai ingannare "li compra-tori.. Benché alle vol-ce ſo

gliono variare alquanto per la varia natura, e compleffione loro-t

Efi
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E 'finito .di apparare ,-o uguagliare li denti,e fatto 'Cavallo-,come

ho detto di ſopra-;fi può“á‘nche-far errorerp‘er non potcrſi conoſce

:re chiaramente -per certi ſegni ,-di che età fia il Cavallo.. E‘quando è

di età di cinque ,oſeianni oſſervate i, che tiene li ſcaglioni appun

tuti , ed aguzzi , e li «ultimi denti-.mutati ſono più=ſottili-,~'e taglienti i:

:na-quando entrano in :maggiore età con il maſticare def-cibi duri-,e

con’ portare la imboccatura della briglia ſi strugge la punta dello ſca*

gliene , e delli denti, e ſ1 fanno più picciolí , e meno aguzzi , e t' ingan

na detta certezza. E creſcendo di età quelli primidemti mutati,fi

slungano, *e 'fi stendono verſo ſuora della boccafEd' invecchiandofi

porta ‘-le labra rilaſciate: tiene la fronte ,le ciglie, ed altri luoghi

con peli ‘bianchi per il mancamento dei colore naturale :la pelle sta.

attaccata alla testa : le ciglie ſono concave: e tirando la .pelle delle

maſce’lle con -le dita tardamente ñfa ritorno al ſuo luogo , quando als

l'incontro alli-Cavalli giovani con difficoltà fi-piglia , e torna ſubiñ.

to . 'E .li vecchi tengono le labra più piene di creſpe , che ligiovani ~:

ed. alcuni le contano , e numerano da quelle la quantità degl'anni .

Ricordo delli giorni buoni', 0 cattivi' per car-ar ſizngue, o far -alz‘re

chzrurgze: come ſono tagliar postepze ,-0 altri membri :caflrare:

forzare: allazzarc vene: pqfflzre lazzi:: dare :medicina-o

.fare altre cqſe ſimíli.

C A " ‘PO

Giorni 'buoni ~.

. Febraro -a dì 4,. r 5. Marzo adi ‘6.177‘Gennaro a di 9. r:

Apr-ile a di 6. 18. Maggio a dì 13. ai. Giugno adì za. 27.

Luglio a dì 18. 23. Agosto ‘a dì 16. 29. Sette-mb.a-dì 36.2.5.

Ottobre a dì v6. 26. Novembre a dñì ar. 28, -Decemb.adì16.25.

‘Giorni cattivi t

Gennaro ‘a di A 5. Febraro a dì ‘r. r9. Marzo 'a di8.28.

.Apri-le a di 9. 29. Maggio a dì3-. ao. Giugno a dì 1. r7.

Luglio a dì 3.‘13. Agosto ` a dì6. 16. Settembre a dì 6. 12.

Ottobre a dì 3. ai. Novembre a dì3‘- a:. Decembre a dì7.2r.

F ñ Do
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7 DOVetc ſapere, che li ſudetti giorni ,,operan-oin quella manie

ra , per influſſo della Luna, ed altri Pianeti , a’ quali noi íìiamo

:ſogetti: Lhc però vi dovete guardare.- , di ſare qualcheduna del

le operazioni ſudette nelli giorni…“ cattivi. ( ſe pure non` avefiìvo

Preciſo biſogno), poiche fi è visto per eſperienza, che tutte rie

ſcono in male’. quando ſi ſanno in tali giorni. Ma vidovete ſer

vire delli giorni buoni ,, che tutte; regolarmente, l’indovinarete.`

Perſapej-e-quani'o ha- da‘ Crc’ cere il Cavallo, cdalz‘rí’anímali da;

ſoma_ ,‘c’alli. due. anni , e mezzo, ſino alli- ſei .

CZ A P.. XVIII'.

PEr ſar la- pruova: di quanto vi’vadodícendo..Biſhgnaprimiera

mente operar in: maniera , che l’. animale stía ſodo ;a con li.

piedi d"avanti piantativ uguali in. terra;~ dopo preſa una. fettuccia ,‘

0 altra. coſa ſimile; ſ1- metti una testa di` quello- , in; mezzo del

ginocchio ,, nella parte dÎ avanti , e ſostenutala. in- quel luogoñ con

tina mano , con- l’ altra* ſi tiri- il‘ reſtante ſopra. nella…~ punta, della

ſpalla ,t dello fieſſo piede: poi- fermata la fettuccia in detta- punta di

ſpalla; ſi. volti quella teſìa, che avevivo- poſîav nelginOCChÎO’, ſ0'

pra al capocerro . Oſſervando, che: tutto‘ quell che ſopravanza di

detta ſettuccia alla ſpalla , tutto l’ ha da' creſcere il" Cavallo. Sic

come oilervate nel‘ preſente cavallo , deiinearo con tre lettere,

Che dimollrano i luoghi da dove ſi ha, da miſurare..

E quando ſarete pratico della detta miſura, ed anderete in qual

che Fiera , o- altra parte per comp-rare Pollon-'i, con unſolo ſguar

do che darete dal ginocchio alla punta della ſpalla, e da quel

la al capocerro , ſarete ſubito inſormato- del tutto , ſenza miſu

rarlo : pei-ciocche quando vedete , che la ſpalla è più corta a Clic

non è dalla punta di quella al ginocchio- , tantoñcresterà i-l Caval

lo: e questa regola vi riuſcirà certiffima. Anzi per maggiormen

te accertarvene, potrete ſar la pruova in miſurare un Cavallo di

ſett’anni, che lo troverete uguale , cioè tanta distanza vi è dal

ginocchio alla punta della ſpalla, quanta da quella al capocerro.

E ciò basti .
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DELLE 'INF'ERMITA’, E LORO CURE.

Infreddazíone, e Jiflíllazíone detto catarro à’a’Grecí.

’C A ~P. I.

KÒÒÒX ER dirvi il ‘vero, io era riſoluto di 'non mettermi a
‘Oo‘flo’ ſcrivere una sì lunga , e peflîma' infermità : .ma aven

OZ g do ben conſiderato , che eſſendo questa quaſi l’ origine

di tntte l’ altre infermità, ’e conſeguentemente fia ne

ceſſario il 'trattarne :e perciò ſon riſoluto di ſcrivere

intorno a questa indiſp'oſizione quel tanto,che meglio mi parer-à .

Viene detta infermità alli Cavalli, Mule, e Somari', ‘per eſſere

ſogetti alle fatiche, al caldo , al freddo , ed all’ intemperie dell’

aria; come anche per riſcaldarſi , e raffreddarfi , dimorando lun

go tempo dopo la fatica, e ſudore , al vento , al ghiaccio , ed al

ſereno 5 o veramente per 'eſſer poſii in qualche stalla fredda , ed

umida; o per elſervi fiati altri animali infetti di detta infermi

tà, o pure per‘eſierne stati cavati dalla ſialla caldi , e posti al

freddo; o per averli dato a bere acque fredde , e gelate.

Succede parimente detta infreddazione al Cavallo , o altro di det

ti animali, per abbondanza d’umore flemmatico , che ſ1 ritrova.

' nello fiomaco ,generato per mala digestione: il quale benchè ſerva

con la ſua umidità ‘per nutrire li polmoni, il cerebro, ed il ſenſo

F e ani
a
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animale , con tutto ciò` quando abbonda raffredda i-l ſangue;:e ma”;

cando il. calore di quello, la fiemma fi-aume—nta nello-ſtomaco , e ge

nera detta diſtillazione, ed inſreddazione: atteſo per detta cagione

ſalgono li vapori , e” la fumoſità: dello ſtomaco al cerebro ,telo con»

tnt-,hflno;;e.quando la tcsta- duole., ogni membro languiſce.

Detta* inſreddazione poiraumentandofi , ſl tramuta ,.e fi ſcuo—

pre a; ciámorro, che in lingua- greca-- ſi dice cyma, G- reo‘, che in

noſt‘ro idioma ſuona , acqua che diſcende ; e… per detta inſcrmità

ſeende di continuo dalle narici. gran fluiio d'umore ,. in… quella.

guiſa, che dalle frondi ſuole dììſtillar l’ acqua cadente'...

@lan-do viene al Cavallo detta infermità, laſcia di mangiare,

.e diib’crc , e tiene le narici coniatmetà. dell'.` orecchie fredde:;‘

con* il** fiato alquanto debole, e freddo; e~la tttſ’ta` gravante; m0

vendoſi tardo ; con. ſtar meſìo. , e. malinconico; tenendo li. peli

teſi, ed ingriſati , a guiſa di cane , che teme di eſſere morſica

to dal ſno nemico, o-che fia oppreſſo da: grave freddo-.

Conoſciuta dettainfermicà, ſiate ſollecito a curarla , acciò non

ſ1 corrompa-il detto umore , e--ti tramuti in altro male.

Prima lo dovete tenere in‘. luogo caldo , coperto con panni di

lana, e .fuoco acceſod’- intorno ſe-ſara-dfinvernozcon molto fred‘

d0~: ponendolí ſimilmente il` mazzicatorio-, e le-penne nelle nari

CÎH P‘er provocare l"evacuazione della flemma, che ſi. ritrova

nello-fiomaco; exnellagiandu-la., che riceve detta flemma': e’nel'

le- punte delle pen-ne vi metterete la ſeguente-polvere.

86- Zen2evero', pilatro , ſèmentc-di-mastui'lìo, e di. ſenape, pe

Fc" cannella ,- garofani , noce moſcata ,. euforb-io , ed ellebor-e bian

co , ana oncia; mezza per ciaſcbedunae, o meno ſecondoñil. biſo

gno , con fare il tutto in ſottiliſſtma polvere ;; ponendo di detta.

doſe nelle. punte delle penne, con averle. bagnate prima… o alloc

date con ſapone negro. , o aCeto : dovendoſi legare dette penne

con un ſpago ſottile;con sbuſciarle prima con una. punta di- chio

do ſottile infocato: e queflo ſi ſaacciò non rimaneſſe dentro

delle narici, che poi avreſie fiiſìidito a trarnele.

Detta polvere anche la p0tete incorporare con mele , ed un

poco d'aceto , che così farete la muliarda per le narici , e ne

trae-rete la provifla nella bOttega per dette penne; n
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Il» mazzìcatorìo con dette penne lo farete tenere al Cavallo da.:

un’ora- in circa— la: martina , ed un-quarto d' ora la ſera.:_conti—

nuando così per due, 0‘ tre ſere‘, ſecondoil biſogno. ~

Li applica‘rete; poi li fumenti alle narici. E quello-‘ſeíîuîſà CW'

coprire. con panni di lana la teſta del Cavallo 9 ſöffîmdü la POP"
ta…,…e finestre della sta'llaz 'acçiòñ non ſ1 dilſſpel‘da- l’ odore ,_ fuori-.

&Leſſa-..Bi così pigiierete incenſo', ſtorace', calamita, e beÎlovì-~

no ,._e due teste- d"agli palati', frutti dilaurov, e le. ſue ſògliëv

con roſamarins,-e. p'olíeo, il tutto sſrondatoi, e [ſtampe-di‘ detta:

mistura neprenderete quanto ne potete~piglinre con tre' deta la.;

volta., e‘ciö pollo‘- ſopra de’ vivi' carboni lo applicare-te allîn'dſìCiî

ſeg‘uitando detto font-ento per due , o tre ſere ,canon più; Perühëì

ílitroppo-fumo li nuoce, e-vi regolareteſecóndo il biſogno.

In:-v tal~ modo-operandoſſe li allegeriſoe il ſtomaco” ſegnoñtale,~ñ

che io ho piè” volte veduto ‘, l’ operazione d’una -ſola mattina 'a Effi"

re arrivata=a'pìùñdi mezzo cato ~ci"unroreîthuoſoì. E’ quando il (33*’

vallo-incominciaa~gettare più'ſoda'rve più biancaecia la ſchiuma r

per bocca; èz'buon'ſegno ;'-perchèdínOtR eſſere Gomorra-la crudità.`

della flemma , ed evacuaro z e digerito lo stomaco z e così vedrete‘, che
incominceràſi‘ a mangiare ‘più volentieri ,potendo dire ,che è gnarìto .

Qjando-li-ſupragiunge dettaainfermità; avviene ,ñche ſe lirger

notano li rivoli‘, e'ſe le gonfiail` palato ,a- ed~ allora è-buono ai

inſagnar-lo-al terzo-gradino di -detto palato: untando-de-tti ViVOli-'jr

eda-intorno- l' 'orecchie con la ſeguente unzione .
R-.ñUnguento-di lauro‘, aglio diñſpi‘ca di Francia- ,ñlagriìma di*

noce moſcata, dial-tea: , aglio cliv lentiſco ana oncia‘unañ, ed i11—

corporaloz e: caldo untane alli vivolì‘, ed intorno l' orecchie; Che‘

mollifica li nervi, rifcalda` la. teſia-, e. ſti-ſvanire lit-freddezza}-e

così il Cavallo mangierà più'presto~'.- . ~

Ma: non mangiando, -radi li vivoli-con il raſolozepiZZiCal'i'con la’

punta :li-.detto raſolo, eponîciÎ-unsprocodi ſale,qual‘e raſciugato lo~

levarete, unmzrdovi—*con~ mr poco d’inſbgna . o— botiro z dopo fra tre‘

ore ,i vi ponerete il rottorio A compoſto*- con 'due parti di euforbìo a d’

unaudi cant-arcella ,incorporato con‘ inſegna fr‘acida, o unguento di'

lauro ,..cherë‘prù caldo , e fate .. che venghi* in modo di paſta (e quam-

toè più vecchios, ‘tanto-è—.migliore-L, e P’onilo freddo : facendolo leva

ñ re
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re poi fra ventiquattr’ore , e untateci .con butiro, o inſogna di

porco ,: .e .biſognando , -ponetecelo .un’altra -volta con levare quelle

ſcorze, óe .continuate :a untarci butiro .caldo.

E nel principio del .male .adoprerete queſto .ñimpiaſlro in fron

,te , ed 'intorno l’orecchio.

'.B‘.. “Raſapina, e -trementina -oncie ſei -e .mezzo ,miele :oncie quat

-tro , pece :navale oncie Ire , e fatele -liqueſarcin -un _pignato , con ag

giungervi "incenſo , camomilla , .Cimino , e ‘bacche di -lauro,,quanto

bath., il ;tutto `fatelo ’in polvere ſottile., con .ſario :cuocere bene , ag—

giungendovi .un .poco di *vino ,quanto .balli .a .darlecorpoç e ſe ;non

attaceaile ìbene, ponetici _più .raſapina.;e metterlo nella .fronte ,ed

intorno ~-dell'oreccbie ; *ponendoci ;ſopra ,l’ azimatura , .che .tenerà la

.tefla `più calda.. E ſotto :il -ciuffo :in quella catlofità ci `paſſarete una

unta .di fuoco , che .vadada mezzo ..dito .dentro fra carne , e pelle;ed

un’altra nel .terzo .della -coda ., -con ponervi le penne , .untate con

inſogna_,o ungento verde.; `che :io .ne ho fatto -mille eſperienze.Li

,lavarete poi _la bocca con aceto , 'ſale, miele, e pepe .. E ſe non

voleíìe mangiare, e ſi andaſſe dimagrando, dateli la ſeguente be

‘vanda più volte., ſecondo il biſogno, la quale .è calda, contro la

infreddazione , :e `ventofirà , .ed .è controveleno..

Rf. Dittamo bianco .,e `ditramo .eretico , radice di mevo barbuto ,

genziana , arifiologia 'longa , e `ritonda , imperatrice , bacche di lau

ro , *erba ,turca ,canne’l'a , garofani ,-noce moſcata , ed incenſo , ana

oncia una: fi facci il tutto in ſottiliſlìma polvere., es' incorporí con

tre parti di miele a fuoco -lento(.e detta conſezzione la potete tene

re quanto volete ) e ne .darete da oncie due la volta con vino tepi

do . E ſe quando la darete il Cavallo la pigliaffe mal volentieri, e le

veniſſe affanno con toſſe , e sbattimento di fianchi( così intorno det

ta bevanda , come di ogn' altra compoſizione , facendo detto moro ) ,

dateli ſubìto da una carrafa d' acqua , incorporata con una libra

di zucchero,ſenza ſcaldarla ,che la detta acqua,e zucchero eſìin

gue ‘la fortezza delli ſemplici , e presto ſtarà quieto , e non quietan

doſi , ce ne darete un’altra.E ſe non voleſſe mangiare dateli una

gallina cotta , e ’pesta bene , e tornatela a ponere nel ſuo brodo ; con

aggiungervi tagliolini, o pane grattato, quella quantità neceſſaria,

per mantenere sì groſſa beſtia: con aggiungervi due mezze oncie

tra
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tra garofani , e cannella ,e mezza. libra` di. zuccaro ;‘.aggîùnzcndo—

vi pure un. poco di vino .. O: pure li- darete' fjrrrj corti con una

libra di graſſo di porco",- e mezza' di: buciro-‘,. garofanì , cannella,

c 7ucchero-x’1rrovìando- le viſcere: diffeccare per i] patrimoni) di

detta infermità , li. rimollífica ilr corpo , e ricapera. la; perdura. ſañ

luce :. dandolL in… appreſſo fieno y ed altro .

Ciamorro.. C' À. PQ. II.

Fln’ ora ho~ parlata* dellìr diſtillazione ‘, cdi inffeddàzíòne‘, ed‘ora‘

proſeguirà de] ciamo-rro-,. genesato daa detta in.ſcrmìcà'.› E- vi

dico ,- che. quando la: ſudettax infermità}- non reſta? guarita’,..ed il

C‘avallo- abbonda: in:- gettare: in: copíaa* grande dalle narici( li‘ umo

ri marcioſi. , "e. corrotti-2,. di:. più- colori ;ì quali` ora` ſono bianchi ,

e ſenza, odore ,.. edz ora' gialli‘›, orſſ ſanguigni‘, o marcíofi , con: fe-~

tore, e fl’rjdore delle, narici’, qnesto- èsſegno; mortale’. E‘ ſuole c0-

muní'careanche l'aa morte 3-. queglì- animali;- che con' eſſo-pratica-`

no, o pure ſuole: laſciárlìs moito leſi* . Ed a ciò- particolarmente

ſono ſoggette le Mulès, ed‘i Sòmari , aÌ' qualiñ più-volentieri‘ fi'

rende- attaccaticcia— detta` infermità.- - '

Detta infermità': poi‘ è’- origine di più morbi’, perchè continuando

il fluſſo deli"umore',› con: la ſua mordacità offende le narici ,-e ſe li

genera: ì].- male del P’oügog quale è certa'carne molle, come le‘gran

fe del. peſCe- polpo ,1- ma~ più. tenera‘, e‘ molle‘, e'con-'dìflì'coltà rifia-~

ta- ,. per- tenere- oppilate le narici', r‘ìfiatandocon strìdore.

` E li genera ancora l`Î`Apopleſia,che, li chiude l’àrterìe-, ed il’venñ

trì'col'o del“ cervello' , e del cuore., e li priva‘del ſenſo; e del moto , e

d' ogni? operazione animale., facendolo- cadere, che: pare' morto;

Li- genera, ancora* l'as Paraliſia: , per: lî`abbondànzac della* flemma‘

groſſa', e viſcoſm, la'quale‘oppila , ed impediſce li í’piritide‘x ſenſo ani

male, che è 1.' umore flemmatico, che' camìna~ per‘ dent’row li'nervi ,,

quando-patiſce detta` infermità' ;4 e dell" acque' delle distììlazionì,

che ton-0 dentro delli nerviì, ed-ìntefiìni‘; non anno il ſuo‘ camino nañ

turaTe ,ì e- ſono- imgediti; e per laſudertazcagìonezli ſa perdere il‘mo

to ;n quel' membro offeſo. Sì conoſce',che-anderà conquaîchſie orec

chia baſſa fuori del ſuo naturale; o .con lelabraîfiortem con'la lil ,v

g!
l
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;gna pendente da una parte della bocca :e quando .l' aſſalta ‘in Ltutto

-il .Corpo lo ſa andare …con-tutte quattro le gambeaperte , e.teſe\,.ca

aninando con timore , -e tremolante: e porta lañteſìa alta,per eſſere

tirati ,, `ed offeſi li nervi .reverſivi , che diſcendono -dalla teſta , per-ii

c0110 , ;coſìate, e reni , parendo , che fia fortemente tirato con la bri

_glìa., in quella guiſa , comeſe aveſſe-ilmalctdel Tiro,;ma-non è Ti

10 , perchè -ſì colca-, e mangia in terra , e ſi 'volta , che quando

.è opprcſſo da queſto male, non li è poflìbíle .di farlo.

,Se _poi .detta infermità arriva a ſcendere alli polmoni , lo fa

foi-Ere" `e li -genera la Peripleumonia, e .l’tAſma ; ‘male , che ton

ſuma -il povero .animale , e -tifico ,lo ſa divenire.

ñ..Geuera .di .più infiammazione .di teſta , ſcaranſia t, :flrangoglio

n‘i , .o poſlcme ſotto la gola , o li vivoli E ſe ſoorrc ‘-negl'occhi

genera il roſſore ophtalmia , le lagrime., l’ albugine., -le rataratte,

.e ,li panni. E ſe ſcende nelle orecchie genera le ,posteme oondo—

lore, e la d`ordirî1;.e nelle gengive I' infiammazione . ll .medeſimo

ancora ſa nella lingua , e ſotto le ,barberte della detta , non fa

cendolo mangiare; *E ſe ſcende .ſopra la Willie, che cuopre il cuo

xe, genera ia paſlìone cordica . »E ſe gocciola .ſopra l’ iſleſſo cuo

re, ſubito ammazza, e ſOffoga il miſero animale.

Scendendo nel dorſo , nel tpetto , o nelle gambe., genera polìeme,

tumori , veſſiconi ', gior-ide, galle ,,gurbe , capelletti, ſoproffi , &bi-nel

le‘, formelle. nervi pieni , ed altre diverſe infermità, quali .tutte ſi ge

nerano per il reſiduo di detti cattivi umori , 'che in detti luoghi .di

morano non‘riſoluti :con la ſua dimoranza , e mala qualità of

fendendo le ,membra , ſenondo fa dimora il detto umore.

Vi ho detto di ſopra , che quando il Cavallo getta-per 'le narici

umore ſanguigno ., e gialliccio, ogni rimedio è vano: dimofirando

vi ;tale effetto , di eſſere offeſe tutte-le parti intrinſeche delli .polmo

ni, e dell’ aſpra arteria, per la dimoranza ., e malignità di detti

'limori corrotti , e guasti : a ſegno tale , che bevendo getta per le narici

a granded’ umore corrono , con acquofità , per ritrova-r6 la go—

fla offeſa , e gonfiata : ſiando con la .teſta chinata , con 'gl’occhi mez

z'rchiuſi , e lagrimoſi ;e toſſe con difficoltà ,; e dimena l-i fianchi; e ri

fiatando firide , per eſſere offeſo i'l polmone , con l’ aſpra arteria . Me

defimamente rifiuta il mangia-re , ed il bere , tenendo le narici, con le

' orec

.aa
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orecchie fredde ; moveſi tardo , e debole; e tirandoli 1i~ crini con'

la mano , volentieri- ſe ne vengono: ed "e morto, e più che mor

to , quando nel Cavallo vedrete tali ſegni.. '

Con tutto ciò attenderete' a curarlo', con‘ li ſudetti rimedj della.

inſreddazione; facendoli lei purga-zioni nella frontèi,e nel-form deb

la coda-t e li darete ſei bottoni-di ſnoco intorno~aciaſcheduna orecó_

chía , tasteggiando prima oo] .deto , dove è: più» molle , eñ carnoſo , e

non premendo-molto ſopral’ `o;ponendovi dbpoi il-ſudetto im—

piafiro ,con l? a-zimatura- roſſa , altra: che detto fuoco co-nKl’ impiaa

ſirodiflolve'lañ crudità del'ma o umore- ,ñmantenendola- calda ñ;

elo farete ſiate- ſolo in- fialla- ca ,-doVe‘ non pratichino altri‘ani;

mali -:' erlofaret’e: pafleggíar-in loc ‘ario-ſo ,con-farlo paſcolare in'

campagna— aFerta-,-ed‘allegra-?,ñ-acciò ſvaporino~,ñ~e'fi digeriſcano li‘

corrotti-umoriéradunari nella tefiax ed avanti» il petto vi mettere*

teñ un' ſetoneìfatto con* peli di Tav-allo , erad-icidi elleborobianco, a'

eli-ticino , conifarne una treccia-figata con ſpago. Oſſervando, che

d" _te radici-vogliono eſſere poche ,z per eſſere molto gag’liarde . E

q. ando- ve le poneretez,ñafferrate- las- pelle avanti il' petto allwparte'

pîù baffa—,Ltirandolañ-a‘- woi, con*<sl:íu$:iarlañcon'un3 lanzettañlunga,

ſcarnando- la pel-le'da-l‘la:camerePoi‘pouetevi detta---treccìaflonli

garla dai un: capo—all’ altro,ehe detta radice persofferepotenre , chia-_

mer-à.- ai ſe' i# maligno --trrnore ,- ſpurgándofi‘ per dette buſcie;moven

v dole una volta il giorno’, omeno : con** farcelesstare da Ott0~,0 dieci* ‘

giorni‘, unt-andoviintorno butira,-o inſegna‘. E’ buono-parimen- _
te'diî pallìarl‘é-d'r ſotto la’: gola-,ñ-àovervengono li ſlrangogiioni—. E

Così për’boccauli‘rdarete mitridaro--con rcriacañ, ana onciañuna, o

ce- leda-reteó'con vino-*tiepida O( pure li darete- la-ſudetta con-fezs

zione ogni-*tregiorni- unavoltm, chevle-fa slargare-l’ umore-ve

lenoſoî‘,-che va intorno al'cuore-. ‘ i "

Queſia ſeguente ancora‘ ètbooniffima”,.c'ce la dar-ere' con l’ orzo .

R.- Gen’ziana ,-arísto’ogia , miirra ,bacche di lauro , raſura dÎa

vorjo- ,v ecomoffldücerva abbruciáto , ana oncie due ”della-quale ~

ce ne darete-dazdue oneie la volta. Eſe non la— voleſſe mangia-_

re con l' orti’, datecelazcon- vino ,. o-veramente con .liquore di

farro , e Zucclrero'; oop-ure con-r tagliolini, zucchero ,ñe vino , che

detta 'polvere conſumazlañ‘putredinerzred umore corrono.
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’. .Ferme-{Volatilffi .0` Volativo .

' ;C 'A '1’. ` IH. “

ñ O ‘ſcritto ,fin'ora ;della infreddazíone.,te del ciamorro ,-ed on‘

_ parlerò del verme ~-Volativo., cagionato, eugenerato dalle ;ſu

dette infermità', conaltrecagioni… :E .quefloprocede ,per-ritrovarſi

~ il ſangue con l’ ;umore …cole-ricodiſſonanti , e conturbatidatllatſudetta

infermità ,e dall’umore eflemrnatico con 'la "ſua .frigidità , e dal cor

rotto umore…, che-,cala .dalicerehroü _e ſcorre-per le narici.,e dalle‘ſu

.moſnà , che ſalgono dallo ſtomaco‘ ,e contaminano il ſangue , che ſcor

re _Per ’tutto ‘ileorpo., …qual refia contaminato., offeſo , e—v-intño dall‘

_abbondanza dell’aumoreflemmatico , ezper 'la ſua frigid—ítá refia il `ſan—

gue raffreddato , e con poco calore-.3 comepaBÌmcMe lisnerví, edaltre

viſcere , cheflon ſentono il naturalecalore, ma ſentono gran paſſio

ne ,` .e .dolor-epc!“ la ſudettacagione: ;e da detta :ne naſce il male-del

verme volativoperzla corruzione ,-3 meſcolamento di -tutti li umori.

Lo chiamano verme volativo , .per .‘ia ſimilitudine di quell-i ver

mi , che corrodono le piante degl' alberi, ,che vanno-Corrodendo fra’

ſcorza , .e leg-no: -in questa steſla guiſa eaminanoli »corretti umori
{ra »car-ne , e :pelle ,per tutta la *vitadelìl' animale., --ora aPparendo-i-n

unluogo , ,ora in am alt-ro; sboccando l’ .umore marcioſo, .or da un

luogo, .or .da -nn altro.; e li offende tutta lla vita *nelle parti intrinſe

çhe, .quanto estrinſeche: che io avendo fatto aprire più .di un Ca

vzuo intimo di _quello pest-iſero morbo , non vi ho ritrovato mem

bro, che non fuile offeſo. O maledetto morbo , che è la .rovina del

Le fialle ., e delle {azz-e . Alcuni chiamano verme ablativo , quafi

*vogliano dire ablare , ſeu atterrare. Talche quando muore di detta

infermità {i .devono {atterrare anche l' oſſa , esſuori di ſtrada ,

acciò non s' immeſchi ad altri sì pelli-ſera malattia .

Quando il Cavallo è aſſalito da detta infermità , e le occupa la vi

la , incomincia a iaſciar di mangiare , e getta un poco di dilìillazio

ne acquoſa per le narici , cioè acqua ,,che volendole toccare , vedete,

che ſe ne dole , edetta acqua mureràcolore gialliccio , e ſanguigno ,

con comparirvi alcuna ampo'llettella piccola -di dentro, ointornoa

dette narici , alla groſſezza d’ una picciola lenticchia , o. testa di ſpin

_ * gola ,

 

    



`TRA-T-'I‘Ji‘IÎñO- SECONDO; 5Î

gola ,. inconiinciando*a Zoppicato da qualche coſcia‘, ſenzache ab*

bia alcuna gonfiazion~e,ñed"in breve caminerà bene da-'qUella, e zopas`

pich‘erà-dall'altrardi'dietroìzoda quellaidiavantië. Iíi fogliono ancho-~

comparire cordoncelli innanziñilpettoz ſoprala-vena-dell’- incontri, e'

per le-braccia ,i o—COſcie , e nell’ anguinagliañ;., come anche alcune boa—

23m‘: r’ 0 nocelle piccole :- quali curarete con- li ſottoſcritti' rimedi.

Facendoví però ſapere , che. tali cavalli_ rare volte li ſanano .ñ `

ñ Ma quando tengono-le gambe gÒnfiate con `molte bocche‘ minutq

e. groſſe , con“ maggior difficultàñ li Mano. E‘quandogettanoum—o-ó

re. fra-cido r ſanguigno, e: giallíccio per le': narici-;.7 non- lo ~curare,_

erche è`mort0~, maflime-íë è animale' mulegno , o» ſomarino ;perchè

delli~Cavalli ne ſuole‘ ſtampare qualch'ed‘uno , per' effere di natura*
più forte, e di calda compleffione..-Ed è ſol’iío ancora di-reſrarìdi getñ‘

tare da una.narice',-. econtinuar a gettare’d'allìaltra. Etale morbo.

per la continuazione’di gettare-hapreſo-il nome'di GCtto'.- ~

E-ſe con detto-animale vi praticano altripîù giovani‘ , ed' in"

paticolare-ſomarini , o mulegni , ſubito s'infettano di tal-mali
gna infèrmitàì del verme ablarivo ,‘ ed infetti’ che ſonodillìcìlañv

mentare-quaſi— neſluno ſe ne guariſce.- . ~ -. -
Quffio peròſſ'non’- l'affermo , ſe forli foſſero offeſi da‘qoalche cia-

Morro—(leggero. E. pet-*conoſcere detta infermità‘, come ho detto dì?

ſopra ;—.m-:1e. gambe ſi gonfiano~,--cd ora~ fi’fgonfiauo;~ ZOPPÎCT

quando‘ da una-3 quando dall' altra gamba ;quando d' àvamſil 2 quando

di dietro ;" con laſciar di mangiare ;.-tieneli fianchi dentro ;ogn‘idi

ſma‘gri’ſce ;ze con difficoltà rifiara‘, per’e'ſſer offeſi li polmoni, ccnl" a1-

t'ri‘memìbſi interiori; e riñatandofi ſi fa ſentire‘da-lle narici conſoni-—

to, e veemenza difficile. ,* gettando per le narici certo ſquallidoz e

corrotto umore ;r-c dentro delle narici Vi‘ä-vedrete'alCunarſcortìcaf

tura- con* piccole piaghe‘ minute, che gocciolano velenoſo umore“ a

gialliccio-,ze ſanguigno, in²coloreìdi quell'umorezñche più domi

na: e leſudette-líoz-zette le prime fi erepan0~da pei-oe , con laſci-are}

piccola piaghe—tra“ſénza peli, e compari-ſcono lealtre nuove': cre

pandofi poi le ſeconde', con gettare’p’oc'a materia `con qualche goc

cia d’ umore dominante-‘-` E' quando incomincia a‘puvzarli vil fiato

dà ſegno" che Il‘membtidi’dentro contatto-il corpoè inſetto-z ed al

lora dardo' per ſpedito , ?e morto ~. Ho detto` ſpedito-_5 e_- morto ,

e tanto ſari . Gó. 2-. Ma
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’Ma non perquesto i0 voglio .tralaſciare di ſcrivere‘il ſuo rime»

dio : eſſendo ſolitotdiriì, .che mentre vi è ſpirito,vi .è ſperanza',

E «molte ‘Volte .non ;ſi conoſce .bene un’inſermità ,, e ſi medita.

una per un’altra . .E .perciò tnt-ti quelli , che -bo ſcritto della in—

freddazione , .e `ciamorro ſono buoni ,per `detta ;infermità

*Ed in .queſta potrete …dar-li la `ſeguente per bocca .

Br. Eboli vin erba(›quella’I che-elimile al ſambuco ).’lib.›.unaemez'—

ra , che ñfia nettare trinciata :minuta,eñponila dentrodi un-pignato

vitriato , e :mettivi libre otto-“di vino :perſe-:tom --vero greco , con

.coprirlo bene ,reſponilo al ;fuoco con farlo .cuocere piacevolmente-,Tg

-cotta che ſarà , colala ,con ſpremer-lacon 'le-mani.; e vcolata , `;mmm-,1

'di nuovo_ in .dettoxpignato ;ed aggiungivi un’onciadi reubarbaro, e

due d’aloerpatica ,con una di fiori di centaura , agaricozun’oncia,
. opoponaco oncie .,una’e-,rnezza , con fare il tutto in v'ſottiliiîima pol

vere( e-quello, chenon potrai ſare in polvere,.fatelo liquefare con

.un .Poco di detto Nino ) ;e ;ponila …dentro il dettopignato., canag

giungervi ,una .libra di .mele buono , ,tenendo 'bene ñoppilato detto

`pignato,…con farli dare un bollo al fuoco ,conſcri’äìdoloprerò ſem..

pre bene oppìlato; e detta compoſizione .ce la dare e-per bocca per

cinque ,Foſa-mattine ,con farlo'ſìare .da quarti" ore ;prima ,te quattr’

ore dopo ſenza mangiare ..Ed io ne—ho fatto' l'eſperienza in .un Pol

letro dell’ Eccellentiſſnno Signor Principe d‘i-Cellarnmare ,.qualeñpoi

mandò -al ;Signor ſuo Fratello.; e detto .era pieno di .bocche iii-vermi
~per tutta Ja N—itagperò erano “rare : e=ìle .teneva intornofle labrn ., che

erano dodeci51eteneva .parimente _da una parte, e l'altra ’de’ fian

chi , ſopra le ,coſtare , e finalmente a tutte quattro le gambe :ed in

articolare -n’ ebbe una nel ginocchio destro .tanto profonda ., che

per portarlo dall'Oſpidalctto alla m-ia bottega a San-ta Barbara ,

caſcò per ifirada per il gran dolore,clie ſentiva :ed io fui necefiitato

cli tenerlo nella _mia .ſtalla da dieci di , e fi gnarì con la continuazio

ne di .detti rimedj , ſenza parlare- degl'altri : e-detto Cavallo fu il mi

gliore della ſua Muta le bocche di detto verme le medie-ava con

queſìo ungnento,-fatto con arſenico vcriſtallino, e verderame di Ve.

nezia fatto in pol-vere,ed incorporato con dilatea,e fatto a modo

di dura pafia ;e di detto ce ne applicava, quant-o ſarebbe .la cgsta

d’ una ſpingola, involto dentro un poco di bombace ,eprima pun

geva
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*geva -con la lanzetta tutte le bocche di detto, o le toccava con una

punta ſottile infuoc'ata (-rutte quelle per-ò ,che @pareva toccare ) e

poi vi poneVa la detta paſia ,involta nella bomba-ce , con una punta

di-c‘niodo , dimodochè non cadeſſe;~e così le laſciava fin'a‘ñtant‘o , ache

ſe ne cadevano con tutt-a la_ radice di detta carne offeſa dal cat-tivo

'umore del verme”: la ‘metteva zdi modo, che non offendcſſemè‘lli

nervi , nè …le vene:. -E {i deve 'fiare bene avvertito , perchè detta pa

fla è molto potente ,e ñ-chi ‘non la sa operare,~può commettere 'gra

vi crrori.J:`-d in quelle bocche ñdovc :non vi -poteva mettere detta.

pasta;=vì 'da-va una punta di fuocoì-e vi poneva un ,poco di zolfo ,il

quale le abruciava con detto ferroihfoocato,~o_-pure vi :poneva un

poco .di vitriolo con il fuoco ſudetto , ed in tal, modo fi‘ruggeva -tut

…te le dette bocche. Enel reſiduo di dettepìaghe vi -poneva la ſeguen

tc acqua due volte il giorno .E que-fia ſt fa, con pigliare v-it—riolo

_ Romano _posto nell’ acqua , che lo ritenuta` 'da due dcta ,per ven-ti*

quam’ oreñ,-e con detta le toccava con bombace, con laſciar-ne un

Poco ~su ñdi dette ,piaghe ›, che le diffccca mirabilmente :xo pur ſparge

va su dette ~piaghe, dopo bagnate polvere di vitriolozcalci-na, effl

]igne, ana,incorporate infieme, e poi poſia ‘ſopra diffleſſe piaghe.

Ed oſſervate , che quando li Cavalli, Che .patiſcono detta in‘fe‘r

mità , -o altri anima-li , .non .gettano .per le narici coſa alcuna , c ten

gono la tefla ſana ,He ſono ‘agiutatj con liſopradetti rñimedj ,non nc

muore neiſuno. Ed il ſudettoCavallo con altri,che io ho cura-ti , è

vero , che -stava pieno di dette bocche , ma `per le narici non gettava

alt-ro , che un ſemplice , e poco ciamorro . {E tali animali è'buono ſca,

polarli in campagna di »not-te, e di giorno, ‘ſe ſarà tempo 'opportuno .

E fia detto abastanza di detta. infermità, che vipoteva ‘ſcrive-rc del

verme anticuore , del montagra , del verme dragoncell-o , del Corbac

cio , del talpino , del camino , del cordoncello , e del muſcajolo `;ed ‘io

non ho parlato ſolo che dai uno , il quale contiene tutti…"

Il generale rimedio però è nello della .noſìra Signora 'grande
MARIA ſempre Vergine della qln—coronata di-Ppglia, che in arri

vando il Cavallo in que-l ſanto luógo, e‘ ;Tempio .resta “guarito,

e non va più avanti detta. infermità , andandoviì però con vera

fede, e river-enza. -

capo
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, Capol/fotícai .C P. ` .

L Cavallo diventa floticoper'più cagionir. Prima per abbondan—

za di. ſang-ue , e sbollimcnto di detto ,. e'vapori flatofi, che ſalgono'

dallo fiomaco alla. teſìa ; co'n altre -ſumoſìtà, che li occupano i!

ſenſo animale con. il cetebro; e. lo’fanno caminare ſtordito.

L’ iſleſſa infermità viene ancora al Cavallo per abbondanza d' u.

;more malinconico; eda quelli particolarmente , che ſono stizzoſi ,

m~²lînconiciu ed impazienti , o per- aver ricevute molte battitura,

e ſatice diſordinatc; o per aver mangiatoerbe fumoſe ;‘ come

ſono“ la. vecchia , o lupìni verdi con-altre ſimili. E quando è. ſopra

preſo da detta infermità non vede ,, come il ſuo` ſolito ;4C nom ſia

quieto mai~ con la tefla , e ſempre camina avanti -, fin’a tanto , che

‘urta alle pareti, o altro; e ſia áffannoſo ;.e non mangiarrnè'beve ;ed

eſſendo offeſo in tutte-due le parti del cervello, urta più forte con'

la teſia alla muraglia, 0 altro;~e ſeſarà offeſo in una ſola parte, ſi volta‘

da quella , che. fi ſènte più offeſa ;o fi volta- dalla. parte ſana per firg-Î

gite il dolore: eperò-ſi chiama capo fiction-,0 vero oapo st'ordito.

Cantinand‘o muove le gambe diſordinato : ed eſſendo-sforza”

con l'a fatica ,ſuole aumentare‘, e creſcerli detta infermità .

Da‘ tutto~ quefio,'-cb'e avete inteſo, eſſendo venuti_ ;in cognizio

ne dell’ infermità del Cavallo ;. inſagnate’lo a-lle vene de' fianchi , 'per

divertire l'umore’Lſiche sta in atto comurbando il" ſenſo animale; e

`ſe ilCavallo ègraffo‘con ſorte compleffione, inſagnarelo alla vena

dCLCOHO con farli una buona evacuazione di ſangue: e tagliateli

due deta della punta della coda , con stagnar il ſangue con un ferro

inf-05310, quando ne ſarà uſcito a baſ’tanza: enel torzo della coda,

'e nel ‘ciuffo- della fronte,fateci una' purgazione,con,una punta di
ferro inſoeato , con pionervi le penne amare con inſogna‘, o altro

che d'etteìchiamano, e tirano a ſe l'umore ,che offende il cerebro.

E dette purgazioni le farete fra carne , e pelle ; e non come ſanno al

cuni a Chl‘—` le paſſano in arezzola fronte: quai coſa io non lodzo , e con

ragione; perchè quivi non vi è altro, che oſſa ',epelle,e da detto

luogo non può uſcire molta' materia per eſſere luogo ſenza carne , o

altro nutrimento vitale, benchè ritenghí in ſe il ſenſo rinchiuſo. Ed

_ ~ ' 10
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io ſo benifiìmo come un' certo -Maestro paſsò unſe’rro ñinfOCZt-o ‘dal

mezzo della fronte ñinſino' al ciuffo -del Cavallo ,ea-eno ſe _nc-mori

:per la .cortura dell’olio. *E benchè queſto modo di farla-,purgazione

in meno la 'fronte l’abbi ſcritto, evoluto i—nſegnaquiozí'Bat‘tiſ’tz

Ferraro -nel foglio 35. -con tutto ciò questoèpiù accertato-flMa‘oraa

ritobniamo al noli-ro dire. 'Fateli più fottrattivi mattina., e ſera ,

con decozzione di ñparìetaría,~`COn -mercorella, branca :urſina , e vio

lara, -malva ed una branca 'di -ca-ni’glia; -e detta decozzione piglia

tene :da una carra‘fa , e mezza "la volta, e con aggiungervi *oglio vic.

lato , e comune ,‘e ſale ;con jera pigra , e benedetta , con ~ caflia ‘nat‘

ta , ana oncia una . E nella fronte con tutta la -testa l-i farete questo

ſeguente impiastro; Piglia ‘bianco 'd’ovq, -e ſugo di ſolatro, -e di

piantagine , e di ſambuco (r e per cacciare più-di detto ſugo , ponici ,

quando -li ;peſi-i un poco d’Îaccto ) e con detto incorporacifior-e—di fa

rina, incenſo , polvere 'di roſe perſiche', 'bo-larmÎ-nio, -o-:biacca , che

detto è rinfreſcarivo , ecorrcgge l' umore, e fumoſità, che mo

iefia la teſta è‘e quando detto impiafiro ſarà diſſeccato , bagnací

due, o tre volte il giorno con eaceto roſato; con ſpruzzarne an

che un poco all-:narici unito ‘con polvere d’elleboro bianco ,i o

tabacco, e con-ſeme di , ſen-api peste: e questo 'lo farete. con" un

cannolo di canna fatto a 'ſchizzarello : mentre queſto `lo fa ‘obruf

fate, e digerire ia -testada quelli -urnori, che ſi ritrovano _ad of*
ſifendere il cervello , 'e ſveglia il Cavallo dal vſìare ſonnacchioſo,

e colerico. Ed è buono ancora 'a radergli in canna con il raſolo,

e poncrvi .il rottorio, che _ho ſcritto nel Capitolo della infredda

zione. E non cedendo dateli la ſeguente medicina. v i

B:. Lardo mezzo rotolo , netto, ,adacciato, e lavato, una libra

di buti-rc, mezza libra‘di conſerva" di roſe perfichc,emezza oncia‘

di storace calamita, un' oncia di ſiena , ed un'oncia di agarico;

il tutto fatto'ì-n polvere; ed incorpora ogni coſa con farne pillo—

le , con involtarle ſopra della farina d’ orzo. ñ .

Il' ſeguente medica-mento è ancor-a buoniſſimo. ' ,‘ ’ - ,

B:. Lardo nettohrotolo-uno, e un quarto ,agarico oncie una,e

mezza , che ſia bianco ,e ſenza ſcorza , o vero aguo e gràttatelo be

ne, tartaro bianco oncia una , balormínio oncia una, conſerva di

’Viole libra mezza , e fatcne' pillole con rivoltarle ſopra la farina d’ or—

. .3.01
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zo,e datele , con fan ſiate il Cavalloſet'te ore prima , eſette ore'

dopo ſenza mangiare, facendolo ſtare col mazicatorio,o brigliaim

bocca , perchè ~,colñd’etto moro fa. l'operazione più preſto-,e non ‘ſu
ammalinconiſcez, ma starà. più alleſigrocon detto eſercizio.. Dandoli;

da mangiare. "coſe lubriche., moderate , come èla caniglia ,con qual

che verdura-~ d" erbe ,e non coſe ,che ſiano diduradigestionezbuo

na ſarà. la: gramegna , con fronde di vite , oñdicanne , o fieno ſpruz

ñ zato conacquañ melata- , che dettenonzg'enerano fumolìtà, e. ſi gua-`

riſce .più prei’to . E. da-teli-da bere acqua, acciò li tenghi~ il‘ corPo free

ſco-,e lubrìco, ma non quando .tiene la medicina nel'corpo , ma do- '

perla-purga, e: quando ſaràtempo,.e luogo (come hodetco di ſopràx)

altrimenti li ſcommettereb-be ilv corpo , di-modoohe ſe. ne potrebbe

morire. Conforme ſucceffeñ- ad“unt- Cocchiere poco accorto , che die

de a bere ad- un. Cavallo-ñpiù—dîrquattroñcati dÎaeqna , quando appunñ

to aveva incominciatoafaroperazione., edi-l povero Cavallo ſe ne.

morìs. Qual fatto non fu paleſato-per tema, ſe non dopo- THOlti gior-

ni dal-Cocchiere.. E però- viñ ho detto a ſuo tempo, e-luogp. 'EL

`Topi-ax li rognoni applicate-ci quelioi-mpiastro; «v ~

Br.- Miele, gai‘bauo ,raſapina ,.incenſo, maſìice ,’.ſìorace liquida›, fa—

rina- di bacco dirl‘àuro ,di orobi ,ſeme di linoin-polvere , aceto quan

t0‘ basti, e fatelocuocere bene ſecondo-l’ 'arte -, edñ‘applicateloz che det

to conforta li Penh-ponendo” ſopra: dell’ oſſo ſcia. della carriola,

perchè detta“ infermità li leva le forze, ‘e. lo- fa caminar’balordo,

diſgraziato-,..e tardo ',. con gran timoredelle battitura.

. Un altro jbrfe o’ìñ Capostotíca.

C A‘ P, V._

0 praticato‘ un-"altra ſorte di capo ’fior-ico più‘nelle Mule , che

nelli Cavalli~,per- eſſere le medeſime più flemmatiche, ed in

articolare quando' fi ritrovano magre-,e deboli. E-quandoſono of

feſe da- detta “di rmitä‘, le Vedi con la telia-ſiordita,egrave; con

gl' occhi lagtimò , e mezzi chiuſi , e fuggono di vedere il lume, e

caminano l‘anguide', claſſe , e urtano per le muraglie , o altro ,.,e per la.

bocca , e ñarici li ſcorre copia grande d’ umore acquoſo , e viſcoſo-.

E quando vedrai detti ſegniñ,nonñ~li cavare ſangue, che li levareſti

quel poco di calore,che tiemffacendoli inſieme gran danno, ed è

cauſa , che ſe i' aumenti il male. Lo
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Lo potrete curare con farli il ſeguente impiafiro .

Br. Pece greca, raſapina , pcce navale ana , e fatela liqucſare in

un pignato , con aggiungervi Cimino, meliloto, camomilla ,e bac

che di ’lauro , e polìeo ,con incenſo , ana oncia una , facendolo 'cuoce

re bene , con aggiungervi vino : e ponilo per tutta la testa `, ed anche

1’ azimatura, che tenera la teì’ra piùcalda. Ponendoli irl mazzicato

rio due volte il giorno .ſera ,e mattina ; con le enne nellenarici , ri

piene della polvere ,che ho ſcritta al Capitolo della Infreddazione;

e facendo in -questo modo ſiev-acuerà più preſ’co 1’ umore acque-fb,

e v-iſcoſo,che lì ritrova nello fiomaco,~nella testa, e nelle glañndule

di eſſe. Eper mantenerla in -forza,fia’ a tanto , che ricuperi la per

duta ſalute , li darete galline ben cotte, e Peſio, e rimettçndole del

medeſimo brodo a, ſie-mpera-ndole in detto; aggiungendovi pane

grattato ,o tagliolinaeon zucchero ,cannella , garofani , e vinoñ. O

pur dateli ſarri cotti , econci , come ho detto di ſopra ,fin’ a tanto ,

che mangi da per se. Ed alla canna vi farete il rottorio’, come ho -det

to nel Capitolo del Capo ſiocico paíſato . E non cedendo -dateli la

ſeguente medicina , la quale è buona a t'ut-te infermità di tefla.

Br. Pillole aleſangîne , e masticí.ne,-agarich-ine, ed arabiche froci

ſc‘îate ana oncia una incorpora-'te con una carafa di vino , e mez

za di decozzione di capilli veneris , è miele oncie ‘quattro , ed

applicandola; e non resta-ndo guarita , datela un’ altra volta fra.

quattro giorni: te‘nendola fra tanto in fialla calda , e temperata;

che così l’aſflìtta Mula resterà .guarita. Avendone io di tutti 'li

ſudetti rimedj fatta evidentiflìma ſperienza.

_ -Questa ſeguente medicina è ancora ſaluteVol-iſſimac

', Br. Una carraſa di vino bianco buono,mielerroſato -oncíe quat

tro , ſciroppo di sticados oncie ſei , ſiena oncia una e mezza,

agarico oncia una , e fatta in polvere , incorporatela , e datela

tiepida per bocca’. E' buono `anche farli due purgazioni dietro le

orecchie, ſotto li crini , appreſſo dove riſiede 1a capezza fra car

ne, e pelle; e dette ſono buone per divertire l’ umore ;chi-L’of

fende il cerebro . E ſe per tre , o quattro giorni non voleſſe

mangiare, non ,dubitate di niente ;ma ſe continua a non voler

mangiare alli tredici , è morta; ma ſe incomincierà a mangiare

alii quindici, abbiatela per libera.

H.

‘ c

\
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Capo' Gatto.. C. A PI. VI., `

Apo Gatto vien così, detto, da molti. ſaggi Autori, alla ſimilitu-`
dine vdi quelli,_che ſono fiaticibati delli cervelli de'Gatti .Ed io’

di queſta ſorte hoñ. praticato. tre_ 'Cavalli, clie- in. vederlia prima vi

sta ri da timore ,ma dall’altra parte è coſa: ridicola., e maraviglioſa;

quando ritrovandoti. in; luogo. ſi'curol, li- vedi fare. ſalti; terribili , e,

fuggire veloci_ ; a ſegno' che_ un'o` fra‘~ queſìi con: una; lungaifune tra‘.

Soldati. in. vano lo potevano ritenere,…e ciò fu nellargo del.Caſìellaìs

nuovo, di modo che tutti" li riguardanti‘ li; vedevi, fuggire-a

Capo Gatto, vuol’ dire capo- ſtordito-,cz mattozyotpazzo, ed inſen—

ſato . Ed. in. tale ſtato ridoeto ,. vedrete ,che tiene gl'òcchi gonfij, groſſi;

e'rolii,,.caminando con la: testa alzata. , volendofuggi’rez, comevi ho

cletto di, ſopra;ed- ora; va; timido~,e pauroſÒPdubitando, di‘ cadere,,

-ed aumentando il. male., vara cadere a: traverſo ..

."- Queflo- lo curarete , con, farli una buona inſagnia alliz fianchi’, ed al

]e coſcíe , 0 pur nella canna., ſecondo-la‘ſua.~abilita, efórzeP ed etàgeî

è buono farli le purgazioni ſotto. li- crini ;;e. ſpontarle, 0-- tre. deta

della~ coda', ed uhtatelLlivivoli-Z', e nel. collo-,.e. neli fiìov della. ſchiena;

con graſſo di Melogna , ed’Orſo- , conoglidilCà-momilla., e dillauro,

facendoli, quelli rimedi, che-ho- detto neL primo Capo Storico..

ì

Freire/l‘a.. -‘ C. A. P.,' VII; ñ ` i

E volete leggere-` detta infermità: della.- Fi-eneſiav ,ñ con- li rime

dj per curazrìa ;, leggete Ca pi’tolo, ,4 che ne. ho- ſcritto dell'

infermità delli Bevi… v ‘

— r .Pazzi-a. CI- A. P.. VIIL

V Iene la pazzia agli- animali per. abbandonanza-di colera, edi ſan

gue bollente ;e per_ eau-ſa d’ e’c ceſſivi caldi- patiti al Sole ;e per

battiture ; e per troppo faticare l' esta‘ ,. 1ìando~iudati›, e caldi ; o vera

mente per eiſere cibati con ’cibiſumoſi; comeſono laveéeia ,.lilipuñ‘

ni verdi , e {Emili ,e che generano fumofità , quale li coniurba le [rpm:

* , i ’ ’_Îiſiíl‘
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- ‘bran'e , ‘che vestono -, 'e dividono .il =ccrebro :con il îenſo ‘animale ,

ç per detta *cagione 'ſ1 arrabianoñ. ~ ~ ~ i _ p P fl

. Conoſcerete det’t’a 'infermità -, con ’vedere , :che 'il Cavalloſemprc
'fia con animo -di 'fuggire, inon Îfi ’laſcia' :pigliareg Ttenendo l’lorece

chic teſe4,-c ‘ſpeſſo movendole;-‘ed eſſendo tenuto :ſempre cerca\

-di fuggire '; -e ſuole -morſicare ſe ‘fieſſo, :c 'chi li è ‘vicino ì; .getta

umore Viſcoſſſo- 'per `la ;bocca ñ, e' per le“ narici; ‘e 'lo 'vedrete -ſiare

ſempre inquieto, ~'e ſoſpetto, V '

ñ Per ;curare 'detta ‘infermità 'fi 'ricerca particolare prudenza ~, e

ſollecitudine. "E guardati molto bene dalla ſua ‘fierezza . ,- .

. ~.E prima d’ogni -coſa procuratevditenerloinluogo’quieto ,e ſenza

firepito, -Contrario alla ‘ſua mente inquieta“; 'con‘farliuna buona in—

ñ‘ſagnia : *e li darete `con 'caniglia mezza libra di ſeme di uſquiamo:

ed 'abbiate riguardo—3 che la ſemente di ’detto ‘uſquiamo *fia della.

,più roſſa; perche lo farà dormire, *e li quieta 'la ſua furia , 'e lopotre—

te ‘meglio maneggiare: perchè -chi patiſce detta vinfermità 'non può

‘ne dormire , 'nè ripoſare :'e per-divertire l’ umore , che’sta in "atto of

fendcndo il “cerchio , ‘fateli 'più 'ſottrattivi con 'deco‘zzione'di mal

'va , 'e mercorella , colo'quintida z e 'brenna -, 'e `pariet'ariañ, ’bollitz

con acqua , e di detta 'decozìzìone 'piglia‘ne da una -carrafit "e mez

za , con aggiungervi “oglio ‘violato ~, o commune 'oncie "quattro` la

volta , e ſale ónciamna -,-e mezza , `o` meno : e nel ’torzo della

coda, ſopra dove -reſicde la ‘groppera , ci pa‘ſſarere una punta-di

rame ſottile i, o di ferro .infocato , con ponerci una Penna" untata

eonu‘nguemo' ‘verde, o butiro: e taglia'teli un poco ’della punta
dellacoda , vlaſciandc-ne uſcire “ſangue aſl-ai -, e 'poi -`~stagllaìëlá' con

O 1‘» ;un ferro ìnſcca‘roe'che e coſa di eſperienza'. " ñ ,
E :ſe per ſorte non 'ſi quietaffe ., da'teli la ſſ'cguent‘e compoij'zì‘q

ne oppiata , che lo ſarà dormire ‘quanto ’vorrete - 3 e‘ I6 potrete

Maneggìare eonfcur'ez‘za. - › - Î '~ . " "

lì'. Sem-ze di mandragora oncie tre ,ñ ſementedi -u-ſquiamo mezz‘ì

libra’, eſatele bollire con `acqua, fin'a ’tanto, che dìVengaſſroíla ;e

poi prendetene’ cla-una carrafa ñ, e mezza z co'n aggiungervi oncie

due d’ oppio tebaico, 'Con il ſuco del papaVero -roſſo congelato, e

fatto ſecondo l’ arte ,e mezza oncîa di noce muſeata, ed un’ oncía di

legno aloe , e due di ſemente di lattuca , con fare -il tutto in polvere",

H 2. ete

…
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e tepida cela darete; ponendo in una stalla temperata , con farli una ‘

buona lettiera di paglia aſciutta ,e copritelo bene‘, dandole agiuto,

acciocchè poſſa ripoſare ,.e ſudare ; perchè ſ'udando'ſi ſana . E per ſve.

gliarlo dall’oppio—,ſpruzzateli nelle narici aceto con polvere diiradí'

ci d'elleboro~bianc0,o ſoffiateli tabacco, o gettateli nell‘r t-elìicolì, e

nella eesta acqua fredda; e intorno l’ orecchie untateci un poco d?

”nguento ſandalato;~o vpure untateci con. lau ſeguente compoſizione.

Be.- Trementina , matìice, oppoponaco ana oncie due , galbano

onci’a- una,… raſapi’na oncie due, oglio› vecchio quanto baſſa., e pri

ma, ponete l’opp'oponaco , con il galbano nell’ aceto ,.e l"altre per.

ſie., e liquefatte al fuoco, e purificare ſecondo l' arte, incorpora

tele con l’ oglio. quanto- basti ;. e. poi' untatelo intorno` l’ orecchie ,

con, ponerne un poco dentro di eſſe, ed untatelo al collo ,e tur

to lo ſpinale, con farli fregazioni,incominciando dalla teſìa ſino*

_alla_ coda.. E poneteli il- mazzicatorio, con le perine nelle- narici,

con la polvere ſcritta negl’ altri Capitoli, che lo provoca a ſcari

care la teſìa… E ſe ſi ritrova. il corpo ripieno di maligni, e cor

rotti umori, purgatelo: E di ciò ſia detto a bafianzaz.

Della Rabbia. C A 'P', DX..

’-Uesta- fiera informi-.tà della‘ rabbia` viene- alli Cavalli , ed ali

tti- animali per infinite cagioni . Principalmente per maltrat

`tamento cſi chi- li maneggia, con darli diſordinaìre fatiche, e batti‘

Îure nella testa, o- in altre parti ſenſitive ; ed anche per ſangue

corrotto-con. la colera adusta , che l’ offende le membrane con* le

toniche del ventricolo del cerebroñ, dandole dolore acerbiilimo nel*

.iz teſta ;e per eſſere animali ſenſitivi non ſofftiſcono volentieri le

-oſſeſe con tali dolori.

Sogliano pat-intente patire di detto male , per eſſere ſ’tati morſi

… cati da altri animali rabbioſi , oper aver praticato con detti , ſimil

mente ( come nc fa fede Plinio ) viene la— rabbia alii Cavalli per

aver mangiato erbç fumoſe: e dice nelle ſue istorie, che in Gre»

cia vi fiano alcune erbe , che mangiandole li Cavalli diventano

rabioſi, per eſſere molto fumeſe; ſalendo la- fumoſità nella teſla,

e così conturbando, ed offendcudo il ſenſo anima-le . E '

per
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E- per conoſcere detta infermità , oſſervate il Cavallo , quando lia

alla ma~ngîa_toja,o ad altro luogo;e~ lo vedreteſoſpetto, gittanio»

h pun-ta delle orecchie indietro ,ed ora" piegand’ole avanti ;e mor

fica con timore‘il legno della mangiatoja,non~ ſia mai quieto, o

caminando avanti, or indietroge lo vedi tutto‘ pziuroſoñ, ſoſpetto,

e' tremolantc , tenendo‘ gl"occhi fiſiìfe- lucenti , facendoli ſempre!

ſentire con~ li denti-,gettando baviglia 'per' la bocca, ’e mangiando

:ſempre- con timore, come ſe lo voleſſe r.ub,ire,e- fuggire-;ed opera

in questo modo per la molestia', che liìdà ‘il' maíigno umore’ del

la* ’rabbia-_zi che li ſerPeggiaì-into'rno- a'l cuore", e- negl’ altri membri

ſentir-ivi, e perciò" fa li: ſudettië ſegni-;fuggendo principalmente di

bere ,- e- Veng l" acqua ;.“é ſopratutto nutriſce diſordinatamente ,\

morſicando a-- citi? le*: ſarà— vicino, a ſe* ſiedo. ì ›ñ

lo vi` avverto», che quando curate detta* infermità , ſ’t’iate` molto

accorto a- voi ſfeſſo; eſſendo-‘aſſai meglio‘ ,- ehe ſi perdano tutte le

beſtie, per così ²dire,`che-perífca' ’un -uomo-.~ E‘dñ io ne ho pratica

to-d‘ue meſi da- deota-ì infermità, ehe* ‘era veramente rabbia- ſcopersó'

tw, ed avendo conoſciuto circa’ al primo, che Ogni‘ rimedio li' era‘

Vano‘ › in "e, giorni ſe* ne mori ; ed all’ altro avendo- applicato*

certi rimedj , Virle ſino a dieci giorni", medicandolo- con mia“ granr

”vertenza ;. per non mettermi a: perdere lañ- vita» per una bel’tía .ñ

Siccome_ avvenne ali‘ìunico- figlio-di un Orefice nell’anno 166-7,

ii'- qual'e, mentre io andava in pratica con? Mastro‘ Agofflno
ratenuroyportò- al ſudetto Mastrſio-un @agnolo d’a‘ caCCía ,dic-ande;r

che detto Cane norr voleva-1 mangiare—,che-però-li aveſſe levato iIî

verme ſotto della* lingua', che dettoë un~ nerVettm, che ogni Ca—

ne íuol- tenere'; e mentre íë li‘ levava con una- punta 'di- ago ,,ñ iii

detto~Cane~ lo mrſlcò- leggi’ermente nel-*d‘ieo-píccolo--della mano ,.

ed ii .sfortunato` giovaneQnon- facendo conto alcuno'd’i dettanoffeſa,

fix* ottanta giorni, ſcoprendofi- arrabbiato ,L con» ti'more di: vedere.,

e bere l’acqua, ſe-ne‘ mori. ‘ 1 `-` " ſ" e ‘ ‘

Vi' voglio .anche raccontare ‘l’elëmpio dimmtai‘esfcl’iepereſſére

fiato inorficato da Gani , enon avendone fatto conto ,a dopo/:ne

quarantane' lì? ſedperl‘e arrabbiato-,j `e--.ſe²»'nel morì-Lîcan-*ſare regni di.

ſpirítaro , orribilmen-të gridando ,e agire-mehr', ‘agimatëmiÌ.- ii il

E Baldo' Legifia— ſcherzandomm ſuo Cagndainoizñ'fn:leggier—

mt': Il"
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mente n‘-c~rficsto nel l_abro_5 e non ne ſeceſi ccmo;crcdendo ;che -iì

Cane nonaveffe `potuto farle alcun nocumemo , col ſuppofio, che

'-non flfliſe arrabbiato; ed è pur 'nero, che fra quattromdìfu afl'alito‘

.daìla rabbia , e_ ſenza che aîcunximedío li..potefl`e giovare ,ſe inc morì ,

lo Toi‘ avendo axjuto da”cunaîc gli animali .di_ fimile infermità;

ho ſempre ‘ſhçço kceìebrarç una …Meſſa al_ fGlogjoſous.. Vito ñ, e preſo

i] ſuo .benedetto -ane, ed acqua. ;Ed ‘una tolta .fra JA'altreL‘c-tìenè_

-do fiato morſica’to da ,un‘ane .nella gamba,~n0n ,-mancai di andar

a :iva-irejl -corpo _glorioſo 'did-d‘etth :Santo ..ai Marigli‘ano,e ’fañCcn

domi mutare :col iſuo :Lm’ìr'çlclolvo'ſqjogllioh Per grazia .diJDìq :nofixo

’Signore ,>sz Ììníercçffiſffle di ;d’Ot—tosglorjoſo ;Santo.,…~cccomi quì@

v ;Su'íve ~z‘h‘ìfiotile , *Galeno,,…e<ì_.aluì 'Scyittorì ,che `.,pìgliandq ;due

nocx :nondate ,rc pestc', e Jegate ſopra la morficatumdc] Camera-bio

ſo , ed' in’ capo _di ventiquattr’ ore levate , e date amangì-are a’ Galli ,

o Gal-line ,per ~1:31 velcnqſg quajità Contatta” {nbìto ſe ne muojono‘.

- ;.E nel ñcapìçolozz: z, -.d_eH,’;ot'_tavg libro deglſanìgnali dice ,che quelli,

'che ſono morſicatí da’CanÌ :rabio'fi :tnçxifdjvengono Iabíoſi . Li Ca—

ni ſ1 ;arrabbìano per troppo caldo ,-eìper .troppo ’freddo,e per moi-A

ci altri ,parimenti;cſparçÎCOlaxrnentc :per mangiare carniputrìde ,e

vermínoſe. d'zaltrLanîmali‘morti, ‘per’ ſe natural-mente , ‘o vero lec

çandQál .loro ſangue corrotto di .più. giorni; ozpprc ~clbandoíì di

çatnfi'ud’fllſſì Canizxnorri',, ;ed {fiìnti dalla fiefla :abbia .

;L Barimcntejetl-ì animali_ diventano rabioſl, mangiando ;della carñ`

ne .di-.quelli-,animali ,ñche'ſonn flàtí uccifi dalli -ſolgqr’i, _O_‘IUODÌ.

E quelli-,che :ſOnO ñdi ”ami-;Lanalînconìca , più facilmenteìncorro.

1203111 ‘detta' inſctmità., E vla“.lmo *I’chíumjl1 e ;bavìglía anche fa di

ventare rabíoſi .cogoma che NFÎVZJ' toccare a. carnezignuda;

Ma pervenire-;111,21 çu-ra-dí ;lega ,infermità-_.5 ;ſappiatezkfrche ſ1

c… jn ,due modiz IL, pri-m9 fi [advera ñtl~PxìnFìpìq_deìla’ morfi

canna, enel ſoſpetto di, detta_r.abbia: E lÎa—ltro quando è pale

ſemente ſcoperta , -conoſcendola con lì ſudettì legni.

,1La,prima ;curzîdnnquç è di .dadi ;del pane ,ed acqua benedetta

dì“'s‘Tì'ViEor "l P1' " n.2': 'ñ - s . 1.- ' …'x

;QDìſçendendq poi galli: rimedj Jngturali', le daretepolvere di gran

chi di fiume ſeccaÎtipçlfornopartìdiecc; di genzìana;partì cinque;

cenere di ,vite ;alba partì tc: ;incçnzo parti due *, dinamo biancq parti

‘.1,.:L
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quattro ;- 'terint-ñtilla~ parti? due `,*`. il" tuttoñ`fatto in ſoctìliliìma polve
re' , e ’iDCÒſ-POTBFÌLÌ conìmîele ;. e‘ di. ſidetta‘èonfezzione ce ne darete on-Î

cie quattro la'volta-,ñ con. ſucox , ’o-'d‘eîcòzzione di ruta capraria ,z

quale cela continuarète-"pet‘ dieci giorni‘ . Olſervando , che ſe il"

male. ſarà. 'nel'principio, con tal‘ rimedio* il paziente. reſta guarito;

ma'quandoñ- il' male-aveſſe“dì-î già‘-pîgliato-poiſeſſo,e- ſoffe- nell’ au-f

mento, ce la darete per 'venti giorni, o# ſecondoi ſeorgeretcî- il bi’—

ſognogcome anche* per: maggiorment’eamedicare ſicuro”, e* per eſtirñ~

pare del tutto le reliqui‘e, della‘ rabbia'la continuarete‘fino alli q'u'a

tanta’. Li- indetti granchi' però- dovete.- farli; pigliare, all’ ora che"

il Sole, è in Leone alliñ Ig‘. della: Luna ;2 _atteſochè- all'orañ ’annof

maggior virtù co'ntro' l'a‘ rabbia E, 1a- ſudetta- polvere. è -buo’nal

darlas- ancora- con.. la:"ſem‘ola ſeraÌ,'“e. mattina; ‘ - v -- ' `

*Il ſéguente" rimedio‘ ë* ancora* buonifiìmo‘…. ’ - ~

Br;- Aìcqua: fattaa a. lambicco del ſtorchi*~ umano' (“T quale ñha’ virtù

contro- tutte: ſorti: di` veleno )_ oncie‘ quattro, e mezzaó libra< di ſuco

di pîmpinell’a, ed, oncíe' quattto- di 'ſuco-jdeldiſacco, o verga-‘pastÒÙr

che altrimenti' ſi* dice- labro- di: venere ;Iper-chè detta pianta-ritiene

fra. le: ſrondis, e-ramiv la ruggiada‘,,e le pioggie, ed è ſpinoſa:: ed‘è' opi—

nione: ferma*- dſ mo-lti- Autori', "che tutîe 'l" erbez-ìſpinoſe fiano» con-

tro. ilî veleno ;come il card'ó Benedetto“, edi altre :"e dettoëdiſaccoinî

linguas SPagnola lo* chiamano carder‘tgha, e cardo- ponteadör;ñ e li.

Franceſi: car-dona',-, &ardeazç e-,vet‘ga` abergi'or': erdiceil Bòffio ;che ſe*

‘ne- dia: una’libra peffaz, con- una: 115m,- d-'~`acqua~‘,con` farlaa tutta in-ñ

ghi"ottire all’ animale' effeſo-Î che: è‘ baliante a: ſermare‘ la, rabbia‘, e:

non,` farla: cami'nare* piùé avantiìie- eonì il ſudato-ſucc: incorporateci*

un’oncizt- di? terra ſiſigillata‘,dil bolarminio* orientale, e* niirra: mezzi'

0ncìa~:,. con; mezza. quarta-t di: zaffarana‘, e: mìeZZÎ’oncia, di. teriada ,

e mezza‘. di dittamo biancw (f qual’ bevanda: per. effer: calda‘ è* 6011-‘

trovelen`oñ,'ſa`pendow voi beniſſimo, che-tutti? li. veleniſónofſëddÌ-li

poi incorpo'ratela, e calda: datela: al’ paziente-,.'che'giungendoſall'o

flomaco , l'o= vedrete ſubito rallEgrarfi; per la‘ virtù. dìññ *quella: 1-13'

quale ſa- sl'argare il' veleno. dal cuore‘.~ _ ‘
. Ma perchèſi‘tutte'lè infermità, chev gravano la teſ’ca, tolgono la

qìxîëffe7'ed .il ſonnd’; benchè queſia. tenga tutto il` corpo inquieto :ì

con 'tutta‘ ciòëavvaletevi. de`l~ſeguentdrimedio~ìpcr. qtiie‘tarlo- :qual-

chepoco . _ B:. Re—
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Bc..Decozzio.ne di ruta capraria,e di uſquiamo,ed oncie ma di

ſe-menza _di detto uſquiamo ,ſcorze di mandragora oncie due., ſe

me di papavero, e di lattuga ana oncie due fatte in polvere, ed.

incorporate , ce le darete,- .che lo farà ripoſare alquanto ,o _pur li

.darete quel medicazmento, .che ho ſcritto della pazzia al Capitolo

VIlI. , con umarlo intorno l’ orecchie , e ,nella ,gola , e .tefia ‘con

l’unzione deſcrittavi nel Capitolo medeſimo... `

Per farlo ,ſvegliare .poi dall’opior, ſpruzzateli aceto con elleboro

nelle narici . Dandoli a bere in luogo ſcuro, e ponendoli giunchi .ſte

fi ſu l'acqua , accíò beva lenza vederla, e ‘fatelo bere quanto vuole:

Datelì a mangiare -fiena con caniglia ,o ſpeltra ,vc-Mure, o altroco

ſe, che non generino fumofità., acciò non foſſero cauſa di-aumen-_

tarli il male .Li farete ancora ſottrattivi con .decozzione di bettoni

ca ,e di parìetaria,e mercolella ,centura,ematre diviole,aggiun

gendo’ ad ogni ſottrattivo zucchero roſio con caflìa , e jera pigra ,e

benedetta ana oncia una con un .poco di ſale: o .pure fate la dc

cozione con camomilla, o polipodio, biete , caniglia, mercolella,

e joime , aggungendovì ñoglio, ſale, e .zucchero noſſo.

Eſorta -Galeno nel ſecondo , e ſefio libro , che ſi dia un’ oncia

di bitume giudaico con acqua d’orzo .a tutti quelli, che .avranno

timore dell' acqua .; ed a quelli ancora ne’quali e’ incomincia a

ſcoprire qualche ſoſpettodi rabbia , o furioſrtà. ~

Per confort-are la languidezza della testa , e le membrane del

cervello , com’anche per ricuperarli la ſanità; tagliate]] due deta

della coda , con farne uſcire ſangue a bafianza , toccandovi poi

con un poco di fuoco: il quale non ſolo opera, che ſi Ragni il

ſangue, ma chiama ancora a ſe il velenoſo umore rabioſo.

Parimente ſopra il torzo della coda , dove lavora la groppera,

paſſate-ci con deſirezza tra carne, e pelle una punta di ferro ſottile

infocataÌguardandovidi non cuocere la pelle,acciò non vi reſii,

ſegno )ponendovi una penna untata con inſogna , o altro : un’ altra

ne paſſare-te ſorto il ciuffo della fronte‘: ed un’ altra ſotto li crini dall'

uno , e dall’ altro lato ; vicino dove riſiede la teiiera ;con tenervi ap

plicatelepenne da quindeci ,oventi giorni, acciò in questa manie

ra fi facci l’ evacuazione dell’umore velenoſo. Ed eſſendo cola poſ.

ſibile , e luogo :comodo , porrete taglia: quella carne morſicata

' dall’
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'dell' animal rabioſo con il raſojo, laſciandone uſcire ſangue in ab

bondanza , acciò così venga ad evacuarli il velenoſo morſo rabio—

ſ0 . Avvertendovi , che quanto la piaga ſarà , più grande , più facile

rieſcie la cura: e quanto la piaga , o morſicatura è picciola , altresì

gior forza piglia il veleno . ‘Ma dove non vi èpiaga grande, po

gá radcre il pelo con il raſojo,dan:lovipií1 colpiconla punta del

medeſimo , facendone uſcire ſangue : ed eſſendo hugo comodo

applicatcci le ventoſe, accíò tirino il ſangue; o pure polizando bc

ne il luogo, ponetevi più languiſuche, o'vero' magnatte, che agiu

tanoafarela ſudetta evacaaione. E’ buono ancora a ’darvi il fuo—

co, ſecondo che ricerca illuogo della piaga, mantenendola aperta

per lungo tempo. E ſe viſaranno reliquie di qualche pocodi carne

infetta , vi mette-rete un poco di polvere di arſenico ,everderame in

poca quantità: guardando di non commettere qualche errore, fa

cendo toccare li netvi,o le vene con detta polvere; perchè detta

dove dimora , mortifica la carne buona , e cattiva , tirando a ſe l’ u

more :e fra ore dodici levarete quella , che potrete,ponendoci le

gata vernice liquida con roſſo d’ovo , e storace liquido; ed intorno

untateci butiro, e ten-:tela piaga pulita: mentre dove ſcorre quell*

acqua ſcortìca 3 e caſcata che ſarà quella carne negra , medicate

la con l’ unguento apoſtolorum , e stoppa trita, , `

Ed io in tal caſo diſperato ſono di parere di castrare ilCaval

lo alla porcina, levanddli li testicoli, e stagnando il ſangue con

ferri infocati , che ciò li ſervirebbe per un buono cauterio, go~

vernandolo poi bene,

i E’ buono ancora porre ſopra il morſo ,opiaga 'apopo-naco , con

pcce , ed aceto, "incorporato a fuoco lento con un poco d’ oglio .

Ordina Galeñno , che vi ſi leghi ſopra l’ippocampo, o vero ca

valletti marini con aceto peſti inſieme.

Ruſſo con Procitanio raccontano , nelle loro iſtorie; come un

Filoſofo ſu morſicatoda un Cane rabioſo ,i e di là a poco tempo ſi 3C**

corſe di effere tocco dal veleno , per la paura ,etimore, che aveva

dell’acque: che perciò fi fece condurre in ùn bagno; dove in que’l'

acqua parevali di vedere de’Cani :ed il Filoſofo diſſe; che anno da

ſare li Cani nel bagno: da dove ne nacque quel detto: Quid Cane-s‘

cum balnco: e tutti quelli, che incolrrono in detto morbo, per taìle

vìl a
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viſta tutti la temono, e fuggono-ì mail ſuddetto Filoſofo per eſſe

re di ſorte compleffione, e generoſo d’animo', come anche perchè la.

rabía non li aveva ancora ſuperatituttiliſenli ;li gittò dzntro del

bagno, e bevendo molta acqua ;ne reſ’tò intieramcnte ngdlÌtOo

Avicenna racconta, che quelli, che caſe-ano in detta inf",

mitît; ſe rimirando nello ſpecchio , vi riconoſcono ſe ſteſſi; *ché

all‘ ora vi è bdcniſlima ſperanza di ſalute.

E quando il Cavallo ſugge l'acqua , è ſegno ch’è arrabbiato. E

quì ſ1 deve pontre ìn eſecuzione quel detto; Conti-aria contraríís

curam’ur; e mentre vedi; che non. puol vedere l’ acqua , e ti ac

corgi, che veramente è arrabbiato, ed ècaſo diſperato, da diſperato

medicatelo: procurando d’avere un luogo , dove gettando il Ca—

vallo non ſi poſſa ſar male , Cioè in qualche Fiume' profondo, o

Peſchiera , o ſlagno di acqua dolce, che abbia modo, di bere a ſa

zietà; e poi cavandolo ſuora aſciugatelo bene con panni, o altro;
tenendolo inſſ luogo caldo, COn ſucco all’ intorno; coprenoolo bene

con panni di lana: e raſciugato che ſia , untatelo con oglio di

lauro, lentiſco, e volpino, camomilino , ed acquavita, incorpo

rati inſieme , e caldi: e poi legatelì in quattro piedi ſopra una

buona lettiera di paglia aſciutta., e copritelo con detta 'paglia , e

gettatevi di ſopra quantità di letame; di modo che venghi a ſu

dare; e ſudato che ſarà fatelo alzare, e raſci-ugaadolo bene, re

ficrà guarito, .— a

Dovete ſare in queſto modo, perchè quando ‘la rabbia ila in

aumento, li porta febbre, e buttandolo nell’acqua, li potrebbe ve~

…nlre attrazione di nervi, o il tiro.

E dovete ſapere per certo, come un Cane veramente'arrabbiato,

e che faceva tutti li ſegni di rabia , morſicando altri* Cani , e

quanti n’ incontrava ſenza abbajare, con avere la bocca piena di

have, portando la coda brandoloni, da per ſe ſi gettò in un fiu

m: d'acqua ſreddiffima, e ſe ne uſcì ſano, -e libero; eſſendo di

poi viſſuto molto tempo: e il detto Cane ſu nella Terra di San

Giorgio Provincia di Terra di Lavoro. Avvertendo, che li Ca

valli, che ſono arrabbiati, non fi devono mai inſagnare, perchè

jnſzgnanddi, ſe li aumentareboe il veleno della rabia .ñ -

*Male*
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’Male caduco, overo male della Luna , detto da’ Greci Epilezyîa. -

CAP. x.

I detta infermità dell’ Epilepſia , ne patiſcono gli Uomini', li '

Cavalli, li Bovi , le Pecore , lì Cani, le Coturnici, le Capre , ed

altri animalizdi modo che ſia ſogetto a tal morbo ogni vivente:

ed io poſſo farvi fede di aver piglia'to un Tordo con le miemani ,

che patìva di detta infermità. Viene detto morbo per abbondanza.

di umidità viſcoſa , eflemmatica ,, che ſuperail calore del ſangue;

poichè la ſudetta ſlemma viſcoſaèdi mala qualità; oppilandoli , 0c

cupandoli, ed inſieme impedendol-i'il governo naturale; facendoli

perdere il ſenſo, edil m0to,cheinnn ſubito lo fa cadere con poco

ſirepito. Procede ancora dalli vapori,che ſalgono dallo ſtomaco alla.

teſta. E per conoſcere ſe ſarà pre1i0,0 tardi a guarirfi; oſſervate quan

_- do cade; perchè ſe maneggiando le narici le troverete molto fredde,

tarderàaguarirfi, e le ripeterà più ſpeſſo, ma ſe ſaranno poco fred

de, ſi guariſce più Fresto. E per. curare detta infermità leggete”

Capitolo, che ne ho fatto nel libro delle infermità de’Bovi.

.Paraliſi-a. C A P. XI* ,

VIene detta infermità ( conforme ho accennato nel Capitolo del

Ciamorro_ ) all’ animale; per freddi ecceſſivi; e per. aver di

morato lungo tempo in ſtalla fredda , ed umida , 6d al ſereno del

verno, ed alle, nevi; o per eſſere impaziente , e geloſo di teſta, che

f flreppando, quando ſi trova lega-to con ſode capezze, vengono a

reliar offeſi ſopra lateſta li nervi reverfivi, da'dove anno l’ origi

ne, e diſcendono per il collo, ſiendendofi per la ſchiena. .

O pur .procede per qualche gran caduta, o altra offeſa fimile;o

pur per abbondanza di flemmatgroffaflcnace, eviſcoſa, la quale lì

pone.dentro delli nervi, e tendini, ſenza il ſuo corſo , e camino

naturale, oppilando, ed impedendo il moto naturale- delli ’ſpiriti,

e ſenſo animale; e così rcsta privo del moto naturale. '

Conoſcerete detta infermità , dal vedere il Cavallo con la teſ’ta

alta , c con il collo , e nervi rirati in dietro , come ſe fuſſe tirato con

I '2 .la
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la brîglia;mofirandovi la parte di ſotto del collo cacciata avanti,

tenendolo teſo, duro con turca la pelle; caminando con le gambe

aperte più da dietro , che *d’avanti,e fa tale moto,peril gran dolo

Ie,ch: ſente nelli nervi ;tenendo la pelle attaccata alle coſtare,e

tutta indurita; ed ora per il dolore, orinando, getta tutta inſiemc

l’orina ; e detti ſegni li fa quando è occupato da detta infermità per

tutta la vita; a ſegno tale, cheaprima vista ci pare, che ſiail_ male

del tiro; e non è vero: perchè in questa infermitìfi calaa mangiare

in terra; e ſì volta pian piano da una parte delle costate all’altra

con la te'sta, mangiando anche in terra: ma quando ha il male del

tiro, non può fare detti motivi . -

E quando-’la Paraliſia non è tanto grave , ſuole offendqre un'o

ſecchia , che la porterà più baſſa dell’altra, nm potendola alzare”

ſe detto morbo l’offende nella lingua, la~porterà ſlot-ta da una ban

da , e fuori della bocca, e con difficoltàla ritira;ocaminerà con il la

bro di ſopra più pendente del ſolito,e ſtorto, da una banda; o con un’

occhio più piccolo , florto , o con poco moto;caminando di mala.

villa per tutta la vira.Equando lo piglia in turtala vita,einfermi

tà lunga ,o non guariſcono mai, ma neſſuno però ne muorezcami

nano bensì brutti, diſgraziati , di maliffima viſìa , ed operazione.

Carate detta infermità ( benche ſia cauſata da qualſivoglia ca

gione ) con il ſuo contrario. Cioè,quando comparìſce nelle gambe

di dietro , medicateli con applicare rimedj ſopra li lombi,e ſopra

l'oſſo fatto, e dove li morbi anno la loro origine:e ſe tiene offeſa.

qualche parte della teſla,poni_ il rimedi0,ſopra la nuca, o torace.

Ma quando detta infermità l’ ha occupato tutto ›il.corp0, e ſarà

d’ inverno, ed il Cavallo ſarà vecchio, lì cura in diverſo modo. Ed io

aveva un mio Cavallo di cinque anni, del qual ne trovai docati

cinquanta, al quale Venne detta infermità, e dopo d' averlo medi

cato più di ſei mefi, e ſattoci più che non ſcrivo, ſ1 guarì’alquanto

ma lo vendei per ducatidodici con molto mio fastidio,e perdenza.

Si deve tenere in luogo caldo,e netto, con darli da mangiare eo

ſe che fiano facili da digerire: come ſono libeveroni d’acqua tepí

da, fiore di farina, mele,e ſalnitro. E fateli per più giorni clistíeri con

decozzìone di ruta , naſcenzo, centaura , camomilla ,e ſalviazana

branche una con pigliare una earrafa e’mezzadi detto dccOtto,ag

gina
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giungendovi oglio di camomilla , di giglio,miele roſato, jera pi

gra , e benedetta . . -

Purgateli il corpo con unrotolo d’inſegna ſpenta di porco,ed

una libra di miele, e quindici acine di gottagomma , ed agarico

oncia una e tepida datela ; facendo flare il Cavallo ſette ore

prima , e ſette ore dopo ſenza mangiare , ponendoſi il mazzicar

torio ,—che ſarà- ñrnigl‘iore operazione.

O datel'i la ſeguente , ch' è ancora buoniſſima.

Br. Libre due di lardo, e libra una di conſerva di roſe perfi—

che ,con due acini di ſente regina mondate’, e poste,edincorpora—tc

aſſieme~ con farne pillole; e ſubito date , le darete a mangiare due

branche d’ erba verde, o altre ſrondi,perlevarliil fëtore dalla boc

ca. E fatta l' operazione,e conſortato ilcavallo;fatelo ſudarecon

untarli la tefla , il collo , lo ſpinale , e le giunture con oglio di ſpica

di Francia ,golpino , laurino, d’utria, trementina , e falnìtro, ana par.

ri eguali incorporati affieme; ed untatelo in una stalla calda , ed

aſciutta , con avervi pollo gran quantità di fuoco ſenza ſumo; e

così posto chiuderete la porta con le fineſlre; facendoli una buona

lettiera con paglia aſciutta, in quel luogo dove èfìato il fuoco-,con

coprirlo bene, avendoli prima legato li quattro piedi, e facendolo

fiare così ſino che ſudi bene: eſatta l’ operazione del‘ ſudore fatelo

alegare, ed aſciugare con panni di tela;e continuate il calore del

fuoco, acciò- non ſi raffreddi del ſudore, che altrimente li porte

rebbe gran danno : e detto ſudore fa digerire il'tflaliguo umore,e la,

freddezza , che fi trova dentro delli nerví,elegature de'medefimi.

E per ſcaricarli la testa, ſpruzzateli ſerae mattina con un can-ñ

nolo nelli narici~ queſìo decotto; cioè cueumero afi’níno, oriculz

muri, noce moſcata, noce d’ india, a aríco, pilatro, e zenzeve—

ro parti eguali, ed ogni coſa pesto , fîtelo bollire con ‘vínb; e

bollito che ſarà, colatelo con panno, e così l’adoprarete. Il det-z

to purga la freddezza della telia , e delli nervi.

O pure ſpruzzateli ſuco di cocozelli aſinini, di majorana_,arnen7`

ta , ed aucto con polvere d’elleboro bianco , e zenzevero , pìlatro,

e pepe, che li purga la flemma, con la ſrigidità della telia.

E nella imboccatura della briglia,o mazzicatorio,metteticiuna

ſacchetta piena di pepe, zenzeVero, pilatro, castorco, ſenapi, zafferano,

coſto arornaricofgatofali., e cannella. O Pil-r
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O pure dateli mezzoáçprnetto la mattina, .e mezzo la ſera di

decozzione di nigella, o acoro, 'melenticcbio, cucumeri afinini,

noce' moſcata , 'orecchie di tcpo , noce d’ india , pilatro , e garo

fali ana, e fateli bollire con vino, e datelo caldo; che tutti Ii

ſudetti anno virtù di -estrarre ,— e ,digerire la frigidità della flem.

ma’ Che ſi ritrova dentro delli nervi, e "membrane. ~ -.
E non cedendo fateli le puſirgazioni, che ho retroſcritte; o dateli

quattro righi-di fuoco .con ſ’tromento *di rame, ſotto licrini , inco

minciando vicino la teſìa , con tirare alla via del petto, del Ca

vallo quattro per parte.; nntandovi ſopra le unzionì ſcritte. 7

.‘i. . Letargo. C A 1’., .'..XIL

‘ L letargo non è. altro, :clic una gran ſonnolenza, che Niene al pa

., zíente per abbondanza di umori freddi, e flcmmatiçi radunati

ilclla tcſla, cagionatì per aria groſſafe paludoſa , ‘e*per patire

gran freddo , o `per eſſere il Cavallo di natura fredda , e malinñ,

conica , _o_ per vecchia'ja , o per gran percofla nella teſta . ì -.

Conoſcerete detta ;infermità 'dal vedere il Cavallo ſmemorato , e

fuori di ſe, fiupìdo , ed inſen'ſato, tenendo _gl’OCchì ſonnolenti con

lordura; e -camina ,flordìto , non ſentendo come il' ſolito, non fi

ricordano ,nè .di mangiare , nè di bere; e tiene la lingua bianca ,

e getta ‘bave per la bocca, ſenza moverla ( ſegni tutti di abbon

danza di flemma) e fi laſcia vincere dal ſonno', come un’ ubriaó

co; e ſempre deſidera di .ſlare appoggiato, o colcato; non ſi ri—

cordano punto di cibarſi.. ,

Curatelo' con il .contrario. .Se eſſo vuole dormire ,` e voi fatelo

’car deſio, e Vigilante, con flridi, fiſchi, ſuoni di ,tamburi , e di trombe;

quali*ſuoni ſono più dilettevoli alli -Cavalli , che all’altri animali,

per la ſua generoſità, e natura: come appunto cantò il Poeta:

C12’ egli a _fiero ſonar di tromba e d’ ,anne '

ó’i dejia e s’inalza, e non ritrova poſa;

_Ma con mille ſegni ſi acconcía a guerra:

Non Io ritien al corſo 0 ſoffò , o varco;

` * .Non le dà tema, ove il biſogno ſpronì '.i

v. . pflz’naecíoſo torrente o fiume' , o flagno: ‘ N

' . z - . o”
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Non con [o rabbia ſua Nettuno "
Non ronîor [o. ſpavento 0ſiprcſſ), o lungi E

D’ improvijb coder di tronco‘,~~o› pietra e `

Non quello orrendo ſuon , che aſſomíglía

.Al fiero fulminar di Giove íraz‘o.

E ſe li ſcpraviene la febre ,enon l’agiutate ſe ne muore.Fateli

erò buona lettiera , perchè cadendo per il ſonno fi potrebbe far male;

e la lìalla ſia larga , ed aſciutta : e dateli da mangiare bralìche dome

ſtiche , e ſeme di lino , ed orgio cotti con acqua , e miele, ed altri ſimi

li ›, acciò non generino nuovi flemmaticì , e freddi timori , li'qug

li‘di nuovo offendano la tefla con il cervello. E per divertire, e

conſumare l'umori , che ſi ritrovano nella teſta, inſagnarlo nella

coda tre deta appreſſo del forame , con* alzarla all’insù , con li

garci una cordella forte, e ſtretta , acciò compariſca la vena; o

pure ne tagliate due deta’ di eſſa; con cavarle un poco di ſangue

dalle coſcie, o fianchi: conſiderando prima bene ſe è fiato, corn—

pleſſione, forze, ed etz`t di poterſeli cavarete detta inſagnia_ fi fa

per divertire l’umore: E fateli cristieri con decozzione di colo'

quintida , brionia , polipodio , Cimino , agarico ›, e‘ polieo; e di

detta decozzione‘pigliatene da una carrafa e mezza, con aggiun

gervi ñſalgemma oncie mezza , biera picra oncie due , ,diacridion

oncie una; e fatene tre, o quattro ſecondo il biſogno.

E ſe il ſopragîunge-aumento didetta infermità ,con ſudore fred—

do›, lìupore , e tumore fra Carne, e pelle ; ſono indizi di copia grande

delli umori freddi ,'e ſlemmatici ,che offendono li nervi., membra

ne , e muſcoli . E venendo detti ſegni , ſiete sforzato di purgare il cor

po‘, con datli mezzo rotolo di graſſo di porco ſpento, o vero ſqua

gliato , butiro libra mezza ,` oglío di amendola dolce mena libra; con

aggiungervi unaquarta di ſcamonea”, ed~ un’ altra di castoro , e miele

oncie quattro , ed incorpora ogni coſa inſieme , e -datela tepida ;quan

do la ſebre lia in declinazione , o pur quando ſarà ſvanita .E per mag

gior argomento di detta infermità , ſempre il paziente ſuole ſtare

con la febre . E’ buono anche farle le ſiregazioni, incominciando dal—

la teſta’, e ſeguitando per la ſchiena, così a tutte quattro legam

be › c per divertire l’ umore , e tirarlo nelle parti più baſi`e;’untandöſì

prima le mani con oglio di lentiſco , e *di lauro , e vino tepido. E nel

le

5
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le' narici pometeci le penne, notate con miele,ed aceto,epiened‘i

polvere di euforbio , di artcmîſia,ed clleboro bianco: _con ponerli il

mazzìcatorìo. Che facendo tutti, o parte delli ſopradetti ri medj,

*rcstcrà pun-gara la testa*,e lo fiomacoçed il Cavallo libero, oſano.

' Dolore del Capo. G A P. [I.

, L dolore del capo è molto _difficile a noi di ,conoſcerlo;per eſó'

I ſere il .Cavallo privo di favella , colla quale Poli"; dare a n.05.

chiari., e manifeſti ſegni per conoſcere il ſuo' male.

Li viene dunque i] dolore del capo per. troppo calore, .e diſcr

'dìnate fatiche i, carriere veloci, o ’per freddi ecceflìvi e, o per gm

vedine, infreddazione, e ciamorrog o per aver mangiato` in gran

copia di cibi .fumofi , e di dura digeſtione , e mala qualità; 0 per

la ſua :mala compleflìone; e :per vapori , .che ſalgono dano fiomz

co alla tefla., ed alla membrana dura.

Conoſcerete detta infermità , Vedcndo il *Cavallo malinconico ,

con .la Iesta, ed orecchie baſſe, .con gl’ occhi mezzi chiuſi ., .c la_

grimofi, e fugge di Vedere il lume , e per-il ,grave dolore xjfiu

ta di mangiare, _e ,bere ,; ;e ſe il dolore ſarà da una parte della

tefla, fiarà dimenticato , e vertiginoſo , cercando ſempre di ap

Peggiarſi la teſta al muro', o alia' mangiatoja; e ſi volurà come

il molino da quella parte dove aver-á ‘più {dolci-e,

Conoſciuta dunque la cagione di detta infermità , cumteio con

il ſuo Contrariog cioè ſe vedete, che tiene calore , *Cd abbondan

za di ſangue, inſagnatelo, ve cibatelo‘parcamente ., con cibi , ch:

fiano facili da digerire , ’e che .non generino nuovi .umori fumo.

fi , che andaſſero ad offendere il cerebro ; e ſe conoſcete', che il

dolore procede per freddezza, non l'inſagnace e cìbateio con ‘co

ſe calde, e ..di ſoflanza.. Ma ſe proviene da cald-czza ., come ho

detto di ſopra, fatta 1’ inſagnia, ed ordinata la dieta .con il ci

bo; ponctcli nella tefla il ſeguente impiastro.

B‘. ‘Suco di ſolatro., di ’portoiaca, di ſambuco., di piantagíne ,di

ſempre viva , .e bianchi d’ ovla , con aceto , e latte di capra una

con incorporati-vi farina .d’ orzo, :ſeme d’agno casto,bacca , e bolar

memo; .ed incorporauela che ycnghi in modo di mofiarda, e ponete

’ la
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la nella fronte, ed in tutta 'la testa due , o tre volte il giorno ,

che detto impiaſtro è campano di coſe tutte freſche, ed ha virtù

di estinguerc il grave calor della febre . .

Di' più fateli due cristìeri il gînrrw, con decozzione di calamenñ'

to, centaura minore, palipodio , coloquintida , e naſcenzo , ana

branca una , e fieli di toro numero due,.COn farli bollire con acqua;

e di detta decozzione pigliatene da una carrafa, e più , con ag.

giungervì caffia tratta, zucchero rofi'o-, e miele ’ana 'oncíe due.

E per ſcaricarli la lella, ſcffiateli nelle narici polvere. di elle

boro bianco, con tabacco buono , e polvere di nigella: o vero me

lenrichio , pepe, ed euſorbio, ed untandone le penne', ‘applicatele

alle narici del Cavallo,

O_ pure ſpruzzateli nelle narici aceto roſato, ed acqua roſa , e

ſuco di majorana, che quelle li conſortano il cerebro. " ì

E ſe il cavallo foſſe molto` ripieno di corpo; purgatelo, con dar

le mezza libra di manna,ed oncic quattro d’oglio d'amendola dol

ce, con mezza libra dibutiro, ed altra mezza di ſciroppo di capilli

venerís, con altra mezza di-ſciroppo di terebinto , ed incorporate,

ſcaîdacela un poco , ed adopraiela , che reſterà guaríror

l

, z- Cafáratta. c A I’. XIV; ‘

Vlene la cataratta nella grande fabrîca dell’ occhio, per eſſere

offeſa la parte interna di detto nella membrana cornea, e

l’ umore criſtallino nella uvea , con li nervi optici, che li portano

il nutrimento lagrimaîe con il moto, edanche lioffende la membra

na rhàgoides: e li viene per fluſſo di groffi .nmorícatarrali,e detti’

inondano , ed oppllano, ed impediſcono il nutrimento, che riceve

l’occhio da detsi nervi: o li viene per caduta gagiiarda, operccſſa.

nella testa; e per tali cagioni reſìa l’occhio offeſo..E per conoſcere;

oſſervate la pupilla , che vi ſcorgere-te un raggio traverſo,elucentc

con granellì ſottilí,e luminoſi, a mod-o di criſìallo;o vero la vedrete

con chiarezza traſparente, ve lullra, che par-e, c'he non abbia male

alcuno; o con panno pollo ſopra la pupilla nella membrana rhagoi'

des, e ſarà bianco,o in colore celeste,od'acqua marina,oin~colorc

calciniccio , cinericcio., o gialliccio. E quando ſarà nel principio
ſi K toc
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toccate il detto panno con la. punta deldito , e ſe cede, e fi muOVF*

rà èbuon ſegno 9 Cd ècurabile; ma quando frrà invecchiata, ed indu

rita, ediutrinſecata nella ſolìanza dell’ occhio , e nella pupilla con*

corſa la fluſſione dell’umore,ogni rimedioèvanozefe‘ ſara incolore

di calce, ofungo,o nera, o in colore di neve, ograndíncrè Più

’incurabile, per eſſere l’ acpquofitä, congelata, e fiffa. E per vostra cer

tezza,prima,che incominciare acurarlo, ponete dentro dell’occhio

un poco di ſal gemmain polvere con due deta ; e ſe l’occhio getterì

lagrime aſlai è buon ſegno di ſalute; ma ſe ne getta poche, o nu‘la Pari

mente vi è poca ſperanza, o nulla; per eſſere li nervi , che li danno il

1110“” e nUſrîmento impediti,ed oppîlati dalla cagione ſudetta,C0

mc anco per li vapori dello ſtomaco,o distillazionicatarrali,o pu~

,re ſpruzzateli con un cannolo vino poderoſo nelle narici da quella,

banda dov’è offeſo, che -vi dimostrerà il ſudetto ſegno delle lagri

me: che facendo questa prova a quelli, che .tengono gl'ocehi ſa

ni; vedrete gettare copia grande di lagrime, per la fortezza di

detto vino, procurando che vada bene in su per le narici

Curatelo con tenerlo in luogo temperato con darli da mangiare

coſe , che fiano facili da .digerire. e non generino 'nuove fumoſi

tà a' Che vadano ad offendere il cerebro con gl’ occhi.

Buona è la gramigna, ed il fieno inaffiaro con acqua melata,o

l’orgio con brenna, e miele, agarico, avena, o fpelt ra, e fieno greco:cou
darli da bere decozzìone' diceſici , e di capilli veneris,efior di fari

na, miele, e ſalnitro .E-Pon‘eteli il mazzicatorio con legarvi una pic

cola facchetta di tela nuova ripiena di polvere di pilatro,e di CO*

ſio aromatico,e zenzevero, garofani, pepe, e ſenapi; la fortezza ide’

quali le fa ſcaricare la testa, lo ?coma-:0, e gl’occhi: e ponetcli le pen—

ne nelle narici, ripiene della ſolita polvere, facendole tenere al Ca—

vallo da un’ora per Volta. E fateli più ſottrattivi. con decozzionc

di mercorella, e paríetaria, colo-quintida ana man. uno, e fiele di bo

*ve numero uno, e colata , che l’averete,pigliatene da una carrafa,

con aggiungervi nnaquarta di ſcamonea , ſalgemma, onCía una 2

oaſſia liratta oncie due ; così continuando per cinque , vo ſei] giorni .

` E Purgateliil corpo con libre tre di lardo bene adacciato,e lavato

più volte, _e ſcolatene bene. l’acqua, c‘on aggiungervi agarico ODCÌC

due, targato oncie una,ſcamonea una quarta, nglia di ſiena oncia.

. una ,
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una e mezza , trementina oncìe due, miele oncie quattro’, ed incorpo

rate, e fatene pillole , rivoltaiidole ſopra la farina d’ orzo, e poi

datele.; con farlo {lare ſette ore prima,e ſette ore dopo ſenza man—

giare, facendoli tenere il mazzicatorio ,ñ come ho detto di ſopra.

E dentro dell'occhio poneteci il ſeguente collirio con una penna. 7

B:. Opobalſamo, cön ſuco di -celìdonia, e ſuco d’ edera terrestre ’

parti eguali, miele roſato parti due , e fatelo cuocere un poco,

applicatelo , che detto ha virtù d' chiarificare la vista . ‘

O veramente ponetcci il ſeguen e, che corrode il panno.~

B‘. Tartaro di vino bianco , ſa emma , e tuzia preparata, aloe

epatico, ed in'cenzo, il tutto fat: in ſottiliflìma polvere ; po

nendola nell’occhio .con due deta u a volta il giorno: oñpure in

corporatela con ſuco di celidonia , e ìele ſpumato , ed applica

telo con*una penna: che detto è bu niſſìmo rimedio per tutte

ſorti di panno.. ‘ —

E’ buonoa darli ſotto , ed intorno l’orecchìe bottoni, o punte di

fuoco ;ponendoví l’ impiaſlro ſopra con azzimatura , o Vero borra:

che detto fuoco agiuta adíſlolvere,›e ſnodareli nervi, che ſonoim

pediti dalla ſopradetta‘ canione; e così ritornerà il nutrimento agl’

occhi. E per conſumare l’umore, che ſi ritrova ad- offenderlí: date

un' intacco quattro deta ſotto l’occhio alla pelle, con ſcarnarla con

una p.c-cola ſcarnatura,fino ſotto l’occhio , e ponetevi una penna.

untata con butiro, così ſopra di detta, come intorno degl'-occhi: che

detti rimedj ſpurgano il maligno umore, e’ riſchiarano la viſta.

E ſe la cataratta ſarà invecchiata ,‘ ed -incallita, ed ingroſſato il

panno ſopra dell’occhio _ (dico nella pupilla. , e nella u‘vea ) con qual

che poco di cordoucello, ‘ allora gettato il Cavallo in terra ( che

íìia col corpo indigesto) legatelo bene, di modo che non poſſa mo

vere la teſla in modo alcuno‘ ed aprendole 1’ occhio,con la punta

d’un ago bene acuto, con ogni-diligenza rompete il íudetto panno:

guardandovi di toccare la pupilla con l’uvea; e non abbiate timo

re alcuno, perchè l’ occhio tienepiù pannicoli,come ho detto di ſo

pra. La detta cura ſi fa ancora agl’umori, che ſono più delicati;

e levato il detto panno, rotto , o vero ſcarnato,poneteci zucchero

  

`di candía, e bianco d’fl vo, ed oglio roſat0,‘con un poco di ſale ,z po»

pendolo dentro , e ſor ra, deli-’occhio ben legacy-da modo che non li

o cada ,
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cada , per tre giorni una volta il di;e pOicontln’late a medicarlo

con il collirio ſudetto . E detta cura ſ1 fa à quell: cararatte, o

_ panni, `che ſecondo la norma deſcrittavi ſono curabili, che a‘itriñ

mente e tempo perduto . *

i

Cavallo ombroſo, e ſpaventoſo. C A P. «XV,

J - a'

~’ Ombroſo il Cavallo per più cagioni, e principalmente per eſ

ſere ‘mancante, c ‘corto 'di’VÌstíiZ o per la vecchiaia,- o‘ per

aVere poco: per le quali cauſe camina ſoſpetto , e pauroſo.

Suole ancora eſſere ombroſo” per copia grande d'umore freddo,

ſangue acquoſa, e flemmaticoffl, qual lo fa stare con timorc;come

anche per avere negl’ occhi dalla parte di dentro veno le narici,

certi peli lunghi, che ſi stoíndono ſopra la pupilla, e lo _fanno la

g-rimare, e muovere ſpeffa le palbebre dell' occhio , dandoli faſti

dio,efacendole vedere varie immaginative, ed an-:o ſuole eſſere

ombroſo per avere la tunica degl' occhi di varj colori ;eperli umo
ri acquoſi , che calanoſſ dalla teſta, c li ſanno vedere diverſi ogget

ti maggiori, e minori della ſua immaginativa: eper detta cagione

ſogliono ſaltare con empito alle voltare’di strade, 0 ſoffi, e bal

ze;o ſtando in pianura fare diverſi giuochi,cd in qualunque luo

go, quando ſono ingannati da quella immaginativa, e ſoſpetto,e

molte Volte con danno, e rovina di chi li cavalca .

E quando è .ombroſozpcr copia grande di umori, curatela con

tenerlo in flalla allegrai, ſenza ſetore , cibandolo con cibi, che non

generino umori fumoſi,e flemmatìci, e freddi, facendoli crifi‘ieri;

con darli la medicina per purgarc il corpo, c la testa,con quelli

rimedj , che vi ho deſcritti nel Capitolo Quinto.

Lunatíco. C A P. XVI.

Iene questa inferrnità ( conforme lio accennato nel Capitolo

di Vendere, e comprare li Cavalli ) per conturbazione divi

fia; e ſecondo il creſcere , e mancare della Luna, cosìcreſceernan

ca la vìſìaal Cavallo , ed anche ſecondo l’abbondanza,e mancanza.

degli umori freddi, e vapori della testa,qualí facendo agitazione

1
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li producono negl' occhi la- conturbazione; ſecondo la-quantitä del-lt'

umore, ora offendendoli un occhio, or l’ altro, ed ora tutti due;

con vedere gl’ occhi ora più chiari, ora più torbidi, e.ſotto la pu.

pilla; vi ſarà più negrezza , e turbolenza., per concorſo degli umori

in quella parte più baſſa', gettando lagrime più del ſolito: e quando

la_ Luna. è al fine del‘ creſcere, ed è piena quaſi‘ non vede5equanñ

‘do la…Luna è nel fine della mancanza, il Cavallo vede più volentieri;

dal-che ha preſo il nome di lunatico‘, mentre fi vede , che alcre—

ſcere, e mancare della Luna , così creſce , e manca la viſia al

Cavallo. Quando è vecchio o non ſi— ſana mai; 0- ſe arriva a. ſa.

narlì (_` che mai del tutto ſuccede”)` resta alquanto offeſo… ,

Curatclo, con inſagnarlo alle vene delle tempie: e quando ſa.

ra uſcito ſangue aſſai, Ò- a bastanza ,ilo stagnarete- con. una punta.

infocata di rame, to'ccandoñ, e cuocendo la- vena. con. diligenza.:

che in- queſto modo la. vena resterà allacciata veramente a, fuoco ;i

e levatete il concorſo dell’umore , che va ad offendcr- L’occhio”.

ſanata- detta cottura., cella ſanato ‘l’ occhi0-,quale restanutrito dal

1c altre_ vene picciole ,, e capillare, e* dalli~nervi. E. ſe il-ſangue non.

Voleiſc ſiagnare,ponete au l’ inſagnia un- poco dicaxdacuraqo bona,

o` tela di ragni legandocelo- ſopra, o ſ’terco- ,di` ſomaro: e, fatelo.

ſtare legato con la testa- alta , ſenza mangiare per alquanto ſpazio.

E nella testa poneci l’ impiastro- con Fazi-matura. Facendolo ſtare.

6011 Vitto- ſegolatO-ó Facendoli criſtieri ñ E purgando’li iltcorpo con;

la. tells. ,… con darli. la. medicina , che ho ſcritta. nel Capitolo del.

La Paralifiaz, e del Capo ſtorico..

Panno, o biazzchezza- dell’ occhio.. :C AL E; XVLlî

A. bianchez za dell’Occbio procede per bacchetta” ,, o colpo dì

’ funi 2 0‘ Pozza-…ſila 0- gcauatura, e per intemperie di umori,

e tluflì catarraii.-. ~

Conoſcetete detto panno con vedere l’occhio con- bianchcaza;

e ſPeCCffifflldOU Clermo-` di detto, non ti vedi con- chiarezza nella

PUPÌlſſîh mît Vi ti Vedrai con nebbia, fuſco, e nuvoloſo; e facen

d° {53“0' con la "73"01 0 bacchetta per darli, non ti vede,…o

ppre :larga la teſta per’ timore della ricevuta dffiîſa , ſenza. veder*

_ _u fare .ll. moro con la mano. E ſe
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E ſe detto panno ſarà novello, e generato di ſreſco curatela con

farlo fiare in regolato Vivere, ed inſagnatelo nella vena della faccia

quattro deta ſotto l'occhio , e particolarmente quando vi compa…

riſce roíſore di ſangue; e per far apparire più la Vena , legate un;

corda nella gola con ſiringerla bene: ed eſl‘endo molto ripieno di

ſangue, inſagnatelo alle vene de’fianchi,o nella gola. E ſe l’offeſa

ſarà grande .con infiammazione,fateli'più ſ0ttrattiví, per divertire ,

ed evacuare il concorſo dell'umore, che và ad offendere l'occh ored

intorno dell'occhio fateci il defenfivo con bianco d’ ovo, e bolar

menio, fiore di farina, e ſangue -di drago,con incenzo , ebiacca item

peſato con aceto, e .ſuco di ſolatro , e di piantagine , quanto bath', e
tremontina oncia una', e ponetelo intorno;elſiopral’ínfiammazíune:

e nella fontanella dell’ occhio , ponetevi unguento roſato ,o buciro

lavato , o parimentelardo lavaro. E quando l' offeſa è poca, e freſca ,

ponetìci ſopra , ed intorno bianco d'ovo,ed acqua roſa con ſuco di

piantagine, e dentro dell’ occhio poneteci ſuco di cclidonia , e di pa.

Favero cornuto incorporato con zucchero di candia , aio: , e tuzia

preparata incorporate, ed applicatelo una volta il giorno,

Il-ſeguente ,collirioè ancorav buoniſlîmo , ſarto «con ſuco di edera,

e celidonia, -finocchi, e ruta ana oncia mezza , con aggiungerVi zaf

ferana , canfora , tuzia preparata , .ed .aloe epatico , tartaro di vi

no bianco, ſalnitro, -e coralli roffi, il tutto fatto in ſottilillìma

polvere, .ana quarta una , aggiungendovi .un _poco di miele; con

darvi un poco ,di cottura; .e ſe veniſſe troppo duro aggiungivi un

poco di vino perfetto: .e medicatelo con una penna dentro dell' 0c

chio, .che .questo ?è perfettiffimo Contro tutte ſorti 'di panni . Po_

trete ancora applicarvilumache abbruggìate tanto, che ſi poffino fa_

re in polvere, con ſalgemma, e zucchero di candia.

Quando il _panno ſarà invecchiato, o 'indurito, valetevi del ſe

guente impiafiro ,( applicandocelo per tre giorni) fatto con l’ingre.

clienti ſeguenti. Cioè, inſogna fracida di pprco , e ſalvia con ru

ta , e matricaria, ana parti eguali, .e peiìate bene , ed applicare.

lo dentro, .ed intorno, come vi ho detto di ſopra .

Il ſeguente è ancora .di eſperienza.

Br. Corno di bufalo (cioè quello di dentro) ed abbruggiatelo, ſcor_

za d’ova, e ſchiuma di rame abbruggiata, e ſalgemma, e ponetelo con

- due
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.due deta; o incorporatelo con miele, e vino, ed. applicatelo con la

penna .. E con questo , e. con li ſopradetti rimedj potrete curare ogni

ſorte di detti panni, ſecondo la quantità, e qualità dell’ offeſa .

Quando il male è fiacco, o leggiero, optare ancora li rimcdj più

leggieri ; e quando il male è indurito, ſervitevi delli più potenti,

e gaglìardi. Quando il male è leggíero, la polvere ſola dell' aloe

e miele è balìevole a guarirlo., ’

Occhi [agrimq/ì. C A P. ‘ XVIII.v

Viene la fluſſione lagríma'e agl’occhi ,per l'intemperie dell'aria,

e per grand’umidità radunata nella teſta, e cerebro; cagio

nata per parimento di gran caldo, e freddo,o per riſcaldamento

di fcgato; o per avervi ricevuta qualche' percoſſa , e tozzatura, e

per trovarli offeſo da qualche arifla di grano,o altre lordure;o pu

re ſe ſarà‘stata tagliata al Cavallo troppa quantita delle unghielle,

da Maneſcalchi poco pratici, ed imperiti,i quali ſi ’credono fat-be—

ne tagliandone aſſai, ecosi vi resta la piaga del taglio, che liſaget

tare lagrime , e materie di continuo, ſin’a tanto, che conſuma gl’oc

chi; ed i0 fra gl’altri tre ne ho veduti, a’ quali gl’occhi fiſono im

piccioliti , e perduta la vìsta, con rimanere ciechi .Ed io ſono fiato

di parere contrario degl’altri,iquali quando vedono un Cavallo-far

qualche piccolo ſegno di dolore, efii ſubitoli tagliano le unghielle;

dal che poi procedono lì ſconcerti , perchè non ſanno diſcernere

una infermità da un’ altra: parlando dell’ imperiti, e poco pratici,

~che con uno ſol rimedio , vorrebbero curare tutte ſorti di morbi;

.E in _queſto modo chi non vorrebbe fare il Medico?

Detta infermità la Conoſcerete dal continuo lagrimare 7 Per‘?ha

vedrete, che il Cavallo terrà gl’occhi chiuſi, ed oſcurati. E ſe le

lngríme PÎOVEngono per cauſa calida concu‘ocono quella pelle do

've ſcorrono: quando però vengono per cauſa fredda non la concuo—

cono. L quando ſcorrono naturalmente ſhno più difficili acurarſi

Applicatevi a curarle, con dare alCavallo la ſeguente medicina.

B:. Libre due di lardo adacciato, zucchero roſſo mezza libra,

fieno greco oncie quattro, aloe oncia' una , tartaro bianco 'oncia

una, trementina oncie quattro,agarico oncia una, butìro libra un?“

1
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il tutto- in ſottiliffima polvere, ed incorporate,fatene—pſllo'e1.1numero vorrete , involtandole ſopra la farina deli’ orzo , ,zi-…- na r

nuta; facendolo ſiate ſette ore prima,e ſette ore Eopo ſenza nzozr.,

giare : e dopo ricevuta la medicina , dateli una branca d’ez’oa , o ai..

tra verdura , acciò li levi. l'amarezza della bocca: e POÎlCÎì’ll ſu':

ce‘ffivamente il mazzicaror-ío , o briglia, che facendo motivo con

la bocca , farà più presto l’ operazione . E per corregete tanta in_

fluenza di lagrìme; e restringere li pori, poneteci la Pompe'ng

lavata con acqua , qual: ii fa -nelle ramiere, ch’ è ſpecie di tuzíz,

ma_ più cenerìccia'.

‘E per levare 1’ ardore, o l’óofl’eſa fatta all' occhio dal -fluzîz

delle lagrime. e

1;-- sumzcco , ?incenſo , ſarcocolla , ed aloe; il tutto fatto in ſottiliſ—

-ſima polvere; incorporandolo con latte di ſomara;edapplicatelo con

*una `penna di piccione.ÎE fate stare il ‘Cavallo .con vitto regolato

con darli -cauiglia bagnata con miele, e ſale, -o avena `.con miele.

E nella teſìa ~1i -farotñe il ſeguente impìastro..

Br. Fior di ‘farina , incenſo , maflice , ſangue di drago , polvere

di roſe, e di galla; e ſumacco ‘( che il tutto fia fatto in ſotti

liffima polvere 3) ana parti eguali., incorporati con bianchi dfova’

ed un poco d’aceto..

E per divertire l’ umore lagrimale , fateli -ſottrattivi con decor.

zione di. malva, mercorella, violara, parietaria,e caniglia;e fatta

la decozzione , e colato ; ,pigliatene da una carrafa, con aggiungerví

roſſo d’ova .numero tre., caſſia eflratta, hiera pigra, e benedetta

ana -oncia una , e zucchero roſſo oncie tre, e ſale oncia una.

v E per levare la concorrenza delle ’lagrime , allacciate le vene,

e fateli le purgazioni ſotto l’occhio., -come ho detto nel Capito

lo XVI. ‘ A `

Sopra la tefia ci app'lic‘herete il ſeguente ‘impiaflro .

R': *Fece navale oncie quattro, opoponaco , galbano ,trementina,

incenſo, ‘e mastice ana oncie due, raſapina oncie quattro , e peste

bene, quelle che ſono da pestare,ed incorporatele al fuoco ,e po

nerelo con azimatura , e carta flraccia , 0 tela vecchia .

‘E nell’ occhio potieteoi quest' altro collirio.

Br. ’Polvere di coralli tuffi., eblanchi (.p0tendole prendere-da-quei

li,

1
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li, che li lavorano, che così poco vi colìa ) e tuzia , con ſum

macco , ed aloe con incenſo, ana, ed incorporatelo con ſuco di

celidonia , c miele roſato, ed a-pplicatelo con una penna .

Ugnel'le.` C A P. XIX.

’Ugnelle vengono cosí dette: per eſiere alla ſimilitudine dell’

ugne delle nostre deta . E la gran madre natura ,le ha create

negl’occhi degl' animali', per governo delli medeſimi: per eſſere pri

vi li dCtti delle deta , colle quali ſi poteſſero pulizzare l'occhio, dal

le polveri, ed altre lordure; lìccome fanno con le dette ugnelle, le

qua-li g-iocandoli ſopra la pupilla, la tengono netta,e pulita.Ed io

ho fatto rifleflìone, che da pochi anni addietro , ſi uſa da tutti, questa

falſa credenza , o uſanza, che_ quando averanno li Cavalli qualche

poco di dolore , o altro male ,ſubìto li tagliono le ugnelle per ſanar

lo : dicendo, che l’ugnelle ſanno venir-e i dolori: Ma facciamo ( come

loro dicono)che fia così, la prima volta; certo che nella ſeconda,

terza,c quarta volta, che ſoli‘ero ſopraprefi da dolor di ventre,o

altromale; altro non fi porrebbe fare( ſecondo la. loro opinione) che

di cavar‘le gl’occhi, per levare il dolore di ventre , o altro male:

perciocchè tagliare una volta le ugnelle non fi poſſonolevare,‘co

me vi ho detto di ſopra; e tagliandole molto profonde, gl'occhi

fi ſeccano con il continuo lagrìmarc , per cauſa di detto taglio.

E però vi ho detto, e vi dico, ch’è una falſa dottrina; ed al

Cavallo apporta danno, e non giovamento.

Perchè, quando il Cavallo averà dolori, dove fi ſente offeſo ,

là volta la tcsta: e ſe èretenzione d’orina, cava alquantoil mem

bro, sſorzandofi d’ orinare: e ſe è ventoſità tiene 'li fianchi gon~

fiati, zappando la terra co’pìedi: e li ſudetti imperitì tagliano

le ugnelle, e li levano quello, di che l’ ha provistì la natura, le

'vandoli quelli , che non li poſſono dare .

Ed io vidico , che biſogna conoſcere la propria infermità, e qua

lità del male,e da'tli il rimedioopportuno;e non ſare come fanno

quelli tali, che ſeguono l’uſanza de’ioro Padri, oMaestri, ſenza che

ſappianoia ragione; poichè ſe il Cavallo ſi ſente offeſo per le ugnel

Je,gl’ occhi lagrimano, e dando atldtri ſegni ſe li gratta, aſimilîru

dine
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dine di noi, che ci morſica una moſca , o police, 1a ſubìto cor—

Ie la mano. '

O pure queſ’ti tali vogliono fare all’uſanza del favoloſo Maſtro

Grillo, che eſſendo stato chiamatoamedicare la figliuola del Re, che

fi ſentiva offeſa da una ſpina nella' gola;eſſo li untò con oglio nella

parte del ſedere; ed elſa vedendofi curare al contrario;con tutto il

ſuo dolore ſi poſe a ridere; e con detto riſo fi ſpiccò la ſpina

dalla gola: e tutti li circoſtanti differo; viva Mastro Grillo .i

L’isteſio fa alcuno Mastro poco pratico, che mentre il Cavallo

ſarà offeſo da qualche ſempliciffimo dolore; ſubito li levano le uñ_

gnelle , per non ſapere altro che farvi: ed il Cavallo fiarà bene

per caſualità: e così queſti con operare qnesto ſolo rimedio, s’im

maginano di ſanare tutti li morbi.

Ritornando però al noſìro diſcorſo, vi ho detto già, che èpro

vidcnza,della natura, l’aver alli Cavalli dato l’ugnelle , acciò

ſervano a pulizzare gl’ occhi dalle lordure: quali rariilime volte

:ſogliono creſcere, eſarfi lunghe .Ma ſe fi stendono vicino alla pupilla,

e l’impediſcono la viiìa , e vedrete , che creſcano per la continua

distillazione. Curatele, con tagliare ſolamente quella punta negra ,

che impediſce la vista: e piglíandole con una punta d’ago con il

filo a E tenendole fuori dall’occhio, tagliatele con le forbici, o

raſojo , come vi ho detto di ſopra , ed applicatevi un poco di ſa

le , che rcsta guarito per ſempre.

Occ/zigmzſiati congrattaiura , e conferite. C A P. XX.

Peſſe volte ſono offeſi i Cavalli negl’ occhi , da gaglîarde Per‘

coſſe, o cadute, sbattendo la testa;o per altre- ferire, per le

quali ſe li rompono le ciglia, palpebre, e membrane di detti5<ÎPer

dette percoſſe ſi gonfiano gl’ occhi , e li tengono ſerrati , con gran

roffore , ed infiammazione, gettando copia grande di lagrime. E con—

fiderata la qualità, e quantità dell’offeſa; curatelo, con inſagnarlo

ſotto l’occhio,enella coda;ſacendoli ſottrattivi: e ſe il Cavallo ſaó'

rà ripieno , e gra1ſ0,ínſagnatelo alla vena del collo: con farlo starein

regolato regimento. E nella fontanella ſopra l’ occhio ponetevi oglio

roſato, sbattuto con bianco d'ovo (ſe però ſarà ſolo gonfiato ſenza

roc
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rottura ): e-'ponetevi il difenſivo intorno fatto con bolarmcnio, geſ

fo, costo, ſangue di drago, gomma arabica,o ceraſo; il tutto fat

to in polvere , ed incorporato con bianchi d'ova , ed aceto, con

un poco di magra per darli colore". E dentro dell’ occhio poneteci

con una penna il bianco d' ovo, con polvere ſ0ttilillìma di lagrima

d’ ingenſo, acqua roſata , ed aglio roſato, e zucchero di candia

ana: ed applicarelo per più giorni ,che questo lipurifica l’occhio .

O` pure poneteci latte, con opio, e tuzia preparata .

‘ E quando `l' occhio ſarà ferito con qualche ſegno , o ferro; ſi:

la ferita foſſe nella cornea , o pupilla , o foſſe grande,e ne uſciſ

ſe da detta la ſostanza dell’ occhio; la cura è perſa.

. Quando però la ferita è picciola, curatela,che io fra l’altti ne ho

guariti quattro , che da altri ſi era dato per caſo diſperato quantun—

que io pure ci avea poca ſperanza: vero è,che restò nella pupi‘lt

qualche poco di ſegno, con macchia;ma con tutto ciò vedevano be

nillimo: e laſudetta ferita era alla groſſezza della testa d'una ſpin

goìa nel mezzo dell’ occhio', e gettava copia granded’ umore. E

nel'curare detti .Cavalli feriti, vi ho poſto bianco d’ovo con zuc

chero , ſale, ed oglio roſato per 24.. ore; e poi l’ho medicato con mie—

~le, con aloe epatica ſottile,ezucchero di candia per molti giorni.

-' O pure poneteci li retroſcritti collirj, ſecondo la qualità del ma

le. E fate diligenza dentro dell’occhio, che non vifuſſe qualche ari

fla , o legno, o qualch' altra lordura; ed in ogni caſ0,levatelo con

diligenza, per non moltiplicare il dolore. E per levare detto dolo

:re con il ſpaſimo; poneteci per piu giorni oglio d’ippericon , Pro

race liquida , e bianco d’ovo, ana , e ponetelo per più giorni;

continuando a medicarlo con il miele, ed aloe; che resterà guarito.

Piz/lama con dolore, c ſordezza dell’ orecchie. C A P. XXI.

- A postema, e ſordezza viene nell’ istromenti dell’ udito , da

umori groſſi flemmatici , e viſcoſi; o da percoſſa, o caduta ,

arifle di paglia, o altre lordure, o punture 5 o per offeſa di al

. 'cuni animalucci. - \

Conoſcerete l' infermità del paziente; perchè non ſente cos’alcu

nz , ça chi" 10—ſgrida , e governa; muovendofi ſpeſſo l' orecchie; ed

- ' L .z ' inar—
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incarnando il collo, con ſ’tare ſempre ſoſpetto; e pare che ſenta,

e non ſenta; o terrà l'orecchia calata, e gonfiata con calore; o

vi ſcorgerete ammaccatura con materia.

Conoſciuto il male, curatelo con ogni artificio umano con il

ſuo contrario. E ſe vi ſarà. qualche animaletto, levatelo con una.

punta di ferro ſottile, e nella punta di detto poneteci un poco

di lana bene legata, immergendola con. un- poco di viſco,.ogom

ma bene preparata, acciò Vi ſ1 attacchi quello,' che vorrete le

vare, o, con uu poco- di tremcntíua , o pece navale; o pure ein

pire l' orechia d’aglio, o vino caldo , che crollerà la testa con

i' orecchie ( come è ſuo ſolito ) e facendo tale moto, ne uſcirà

la lordura, o altro, che vi dimorano.

Eſſendo il male più grave, fatelo stare con dieta, mancandoli

la bíada, 'inſagnandolo, .e purgandoli il corpo con il ſeguente .

3t. Graſſo di porco rotolo uno, butiro libra mezza, oglio co—

mune oncie quattro, agarico- oncie unae mezza, jera pigra oncie

due, fieno, con tartaro ana oncia una .’ ed incorporate , applica

tele, come vi ho detto dell’ altre. E fateli criſtieri con sternuta—

torj. per alleggerirli la testa . E nella fronte con' tutta la testa

poneteci questo ſeguente impiastro-. .

Br‘- Farina di germano, e fieno greco, e di ſeme di lino ana

parti tre, ſeme di orobi, e Cimino parti una , raſapina libra una ,

miele oncie tre, ed incorporatelo con firlo cuocere bene ;e ſe ſa

rà troppo duro,aggiungerevi un poco di vino,0- altro, ed appli

catelo. E ſe il male procede da ſreddezza,ponete dentro dell'orec

chie oglio di ruta , e di anito, e lagríma di noce moſcata‘, con

grano volpino,`ed oglio nardino, con quello di ſpica narda , ed

incorporato, ponetelo più volte caldo.
E ſe ſarà postema: poneteci un poco diſponga legataſi,ed untara

con la ſudetta unzione,o con oglio di amendola dolce,con medi

carla ſpeſſo , acciò raſciughi la putredine . E per ſaldare detta

pofiema , poneteci celidonia peſìa, e legata bene , che vidimori ;

che ſe vi ſono vermi l’ ammazza, e li fa cadere.

Ma ſe la poſ’rema ‘ſarà di ſuora; ponctcci l'impiastro mollifica

torio: e quando ſarà matura: dateci una punta di taglio: con starc

avvertito di non tagliare, o pungere lc Ven: delle tempie, e della

gola ì

 

’al-l‘5

  



TRATTATO-SECONDO; ’875

`gola', e curatela. con la. stoppa trita, e unguenrorverdez‘, untan-d
Q*

vi d’ intorno con graſſo di porco ,. e butiroa

Delle mijn-enza , a post‘eme , cſie naſcono vicino ‘l’ orecchie, dette da'

.Greci Stamane,- e'da' Latini Scrofole. › ;Cz A; P. XXII-.é

R-ocedono le ſcroſole da abbondanza d' umore flemmatico-a

,naſcendo vicino l’ orecchie, dove ſono le glandole, 'ehe rice

vono le fiamme; e per‘ eſſere il~ Cavallo di natura , e. compiz-flic

ne umida , ogni giorno ſi` moltipl~icano;dal che anno preſo il no-ñ

me di ſcroſole ;. a ſimilitudine delle ſer-uſe, che in,- un paſto dant-`

no alla. luce molti porcelli,. ñ

Curatele; con tagliarle via, ſenza laſciarvi‘. l’a radice, re ſari pofiîa.r

bile , ſtando bene avvertito di non toccar‘ le vene* maggiori , com

gl’ altri ligamentió. E per levarle, pigliatele conuna tenaglia; econ

un raſoio, tagliando la pelle , levatele tutte, con quella carnaceia

fpugnoſa-;, e levato il tutto;` toccateci con- un ferro inſocatoñ, atta

a fare detto magistero , che detto fuoco conſumerà le reliquie del-

la carne cattiva. E ſe le grandole, foſſero molto dentro, e non

le poteſſi prender-e con le tenaglic; radete con ii. raſojo;. e poi.

dateci più colpi con la- punta di detto, facendone uſcire ſangue:

e poi poneteci ſubito il ſeguente i-.mpiastro .. `

B:. 'Farina di. lupini, di, ſeme di lino , di fieno greco, di, .ſa~‘

ve , e di Cimino ,. e fatele cuocere con acqua; ed eſſendo con@

ſecondo` l’arte; aggiungeteví oglîo- di camomilla, e butiro quann

Îo bastii, c legatelo sn, che non caſchi.. - - ~ , ‘

O’ ponetici. queſto, che pur è. buoniſlîmo… . ‘

Be. Bedellio , e fior-_ace liquido , amoniaco ,. raſiipi'na ,, e- aglio di

giglio , ana oncie due,.,ed incorporatelo al fuoco- dentro .un. pignae

_oo , che applicato', farîñbuoniflìmoñ effetto, benchè foſſero-vecchie,

E maturandoſrdareci una punta` di fuoco ,z 0- taglio al' luogo più

Baſſo , acciò- ſi' poſſa- evacuare la materia,

Eſſend'ovi carne cattiva, e calloſa. medicareláa_ ,com il; ſeguente‘

'ungumtoc 7 , ` `_ l h: , ~ A. '› 1

B:. Cera, ed aglio-ana- oncie due ,verderame' mezz'onciàñ, .Cd 3h!"

me dr rocca abbruggiata mezza quarta ,, e ponetela quaudp &linge
. i I
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.fatta la* cera con' oglio, rivoltandolo bene , acciò u’incorpori : e

‘poi medicate con l’unguento egizz'iaco . —

O pur applicateci .queſt'altro , che .corrode la carne _calloſa , e
ſiſpugnioſa . - ~

B:. Di vitriolo quanto volete ,emetretelo dentro un vaſo di terra,

nuovo ad abbruggiare ſopra i carboni acceſi, laſciandolo finchè di..

?venti a color di minio,o dicínaprio, poi levatonelo,elaſciato raf..

-freddare , ſi vriduc’hiin ſottiliffima polvere -; ciò fatto {ì prende mie—

-le‘ , -e .due goccie d’ aceto, ovino, eli facci 'bollire, dentro del quale

'fi vadi meſcolando la ſudetta polvere _del vetriolo finchè venghì

in modo ,d'unguento , ed .operatelo freddo, che detto ha virtù di

porrodere, _e mangiare la carne cattiva; e conſumata_ che ſarà.

ipplicatevi l’incatnativor, che ,reſterà .guarito. ñ

Opp'ílazíone ,delle ,narici .detta POÎILDO, C A p, XXHL ‘é

‘ Iene ,detta infermità ( ,Come -vì accennainel ſecondo Capitolo)

ñ. per .copia grande di 'umori mordaci ,- che’ diſcendono dal‘a

tcsta alle _narici,-per ;la *.continuazc‘listillazione -del ciamorro, che con

~cuoce ’li ;canali ,delle narici; davefi generano piaghe, .con creſcenza.

di `carne molle , ;che .oppila ‘lenarici; e quando è in' .copia grande,

compariſee fuori ;di dette, in quella. guiſa ;che vedreste diſcendere

le‘ granfe ,del «peſce Polpo , dal qua-le, tale infermità_ ne ha preſo

il nome: :li da -fastidío -nel rifiatare; gettando -di continuo .umori

Per le .narici. ‘E ,conoſciuta ‘la qualità , e quantità dell’ infermità.

:Curatelo; con’ gettare 'il Cavallo in terra , voltando la bocca in

`Cielo , o ,come vi -refierà comodo: e -Con 'una forbice _lunga , za

-gliate .detta Carne dalla radice’: e poi lavatela con aceto bollito con

il -vitriolo,.che ha virtù—di corrodere il »reſiduo di quella; con pó

nervi un :poco di bom‘bace 'legata nella-punta d’una bacchetta. O

vedrete .di toccarci con -una -punta di rame infocata: guardando di

non .offendere le parti ſane;facendo ciò co-n deli-rezza. E' buono an

cora a lavarVÌ -con -vino bollito, con noci di cipreſſo peſte, e mirra,

e,taſi`o ²barbaíſ9, o frondî di ſpino_ rovo,con fiore di granato.e di

'mirto ', :così ‘laVando‘la più volte il giorno; E ritrovandofi il Cavallo

ripieno di ſangue, 'inſagnatelm IE purgateli ilcorpo, 'con farli ſot

' trat
l
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?m

di

ale

Dhi

di

trattivi per divertire l’ umore -. E dentro delle narici', lavatoci

prima, e raſciugatocí con fioppa , ſoffiatevì ſarcacolla, coralli,

incenſo, noci ~di cipreſſo, e bolarrninio , ana il tutto fattoin ſot

tiliffima polvere, e resterà guarito..

Sangue, che ſcorre per le narici C A P. XXIV.

A flufiìone di ſangue, procede da gran abbondanza del mode-A

fimo, ed anche per li veloci eſercizj , o per bastonate, ocadute .
Se ſcorgere, che nel Cavallov vi è abbondanza di ſangue“; curate

lo con iniagnarlo: e fatelo stare in ſuoluogo freſco, che non fia mo

leſtatoze ſtia-col capo alto: bagnandoli la resta con acqua-fredda .

E ſe non fi-.fiagna, applicate alla reſia il ſeguente' impiaſ’tro.

Be. Gelſo cotto, e galla creſpa , incenſo, bolarmenio, fiori di.

"ranato, roſe perfiche ſecche , e celſo, ed il tutto Fatto in polve

re ſottile, incorporatelo con bianchi d’ ova, e ſuco di ſolarro ,. e

di piantagine,.ed aceto forte ;ed applicatelo più volte il giorno :

tenendo* il Cavallo con vitto regolato. E pulizzate bene dentro del

le narici , lavandole con decozzione di ſpini di rovo, e vino: 6

ſoflìateci con un cannolo la rotrofcritta polvere, `

Potrete farli quest'altra lavanda; con decozzione di galIe, fior'

ri di granata, noci di cipreffio,cornioli non maturi, e frutti di

ſpino rovo acerbí , o le ſue figlia, e ſcorze di cerqua ana, bol

lite con vino bianco , ed aſpro; e dopo raſcîugate le narici,ſoffia~

ticì dentro, polwre di bolarmenío, galle, fiori di granata, sterco

di ſomaro, ſuvero, e lana tagliata minuta con le forbici, il tut

to ſarto in polvere. O pure ponetecí una ſponga veCChia,ſe ſarà

poſſibile , bagnata in aceto, e ripiena di radirura di caldara,di quel`

la negra di ſuora , e ceIſo , che restringe, e ſtagna il ſangue.

i Delle infermità , che vengono alla lingua. C A P. XXlV.

Vendo fin’ ora parlato della testa , e delle narici; non devo.

. laſciar di ſcrivere leinſermità,che vengono alla lingua;qua

le per eſſere compoſta di carne ſpognoſa‘, e per la copia grande dell'

amore flemmarico, che in efi'a ii raduna; vi fi generano certe 11131;“

- c 'e
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chic bianche, e ſi gonfia. `con durezza per *la -crudità dell’ umore,

Siate dunque iollecito a curarla , con lavarla con aceto, miele,

pilatro , e .pepe incorporati inſieme, e caldi, lavandola benc;.con the.

garla con una pezzadi lana, atal che ſi arroſliſca ,e {i .levi—no que”:

macchie bianche con la rumidezza: che dette dinotano la copia, ed ab,

bondanza dell’umore flemmaciCO, con la ſua freddezza. E la ſuìet

ta fregazione fatela fin’a tanto , che vi comparirà roſſore, o qualch,

poco di ſangue, e poi medicatela con faſci-aria. di tela ſottile , ponen_

.dovi prima ſopra ilſudetto miele, pepe , e pilatro , con nn poco d'

aceto; così facendo :per più giorni; empiendone bene la lingua .z

facendolo ſtare un’ ora la volta ſenza mangiare; e reflerà guarita‘

(

.Lingua ,ingrqffizz‘a, e priva di moto. -_C A 1’, XXVI.

S’Ingroſſa ?la :lingua ; .per ia copia grande dell' umore Hem mau'

- * con, e .ſe l’-oppilano ,li nervi conli meati di eſſa: e per detta ca

gione ſe le ingroſſa di modo' tale , .che ne porta parte fuori della

bocca; tenendola -di colore oſcuro; non petendola ritirar dentro;

,come ivi accennai `nel Capitolo Undecimo .

Curatela, ,con tenere il paziente in regolato vivere; e lavatcla

più voice il giorno con aceto bollito, con .miele,epepe 10,130, Pi_

latro , e garofali , polvere `d’iride , fall-;emma , e .noci di dpi-eſſo,

che fia xepido; ..e nella imboccatura .della briglia., o mazzicatorio,

_pnneteci il ſacchetto ripieno delle polveri ſcritte nel ſndetto Ca

pitolo, che detto ſa `digerire la groflezza della lingua.

Rapala. LC A. P… XXVII.

LA Ranola vien ſotto ;la lingua. E detta infermità -ii ’viene,

per eſſere ſcorticata, o ferita,o punta dalle ar-iste della paglia,

e dimorandovi tal’ una di .queſte coſe, vi ſi ‘fa la piaga. E vc

dret,e,-che allora il Cavallo non mangia volentieri , e getta per

la bocca baviglie viſcoſe. '

Curatelo con levare le dette ariſìe di grano , -o d’orzo , e poi toc

caceci con una ſella di preſutto., metà graſſa, e metà magra, legata

nella punta d’un baſtoncino ſpaccato ,* con toccarla ſopra d'un ferro

. ln
ì
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inſocato, e così calda ponctela più volte la mattina ſopra di detta

piagha , che detta lia virtù di stringerla : così continuando per

quattro mattine : con pulizzarcela bene prima :_e poi continuate

a medicarlo con miele, e pepe. pesto . E la paglia che li date

fia bene ſcotolata : e l’ orzo ſtregato con l’ appannatore : o pure

dateli fieno con caniglia.

Inſiammazionc di tum: la bocca. C A P. ' 'XXVIIL

’ Infiammazione offende la bocca per il gran calore del ſega..

to , e sbollimento di ſangue:che tutta la bocca tiene infiam

mata, e bol-Îente con roſſore; ed alcune volte lì puzza , e getta

ſchiume con baviglie rifiutando il ‘mangiare . 4

Curatelo , con inſagnarlo: lavandoli la bocca , e la lingua con

ſciroppo violato, e ſal prunello, acqua d’ orzo , e ſuco di pian--~

tagine con aceto roſato ; o con aceto , miele , e pepe peſto: e

lavata, clic l’ averete, legatelí la lingua alla capezza con una len

za ditela , con farlo ſlare così per mezz’ ora la volta; acciò vi

dimori il rimedio: o pure lavatela con decozzione di ciprelſo , e

frondi verdi di oliva, frutti di mortella, e roſamarina con ,vino

bianco. E non volendo cedere , purgatelo, facendo al Cavallo ſot

' t-rattívi . E cibatelo con coſe freſche, che non generino di nuovo

cattiw umori. ‘l

Per accortare la lingua quando ètroppo lunga . CAP. XXIX.

Unndo la lingua è troppo lunga, ed‘ il Cavallo la porta ſuo

ri della bocca, o‘in particolare le Mule;fa malíffima vista:

rendendoli poco ubbidienti al freno. Per correggere tale difetto ,

brutta vista, e per renderli più ubbidientì , tagliateli tutto quel

lo, ch’è di ſoverchio, o l’ infaſtidiſce con un raſojo,ed il tag'io

datelo di modo,che refii la lingua col ſuo garbo naturale : e ta

gliata clic l’ avrete legatela alla capezza, e ponete nel taglio que

- í’ra polvere, di ſarcacolla , d’ incenſo ,`di mitra , di gomma , e

di ceraſo; con farlo ſiate così per un’ ora: e_ dateli da mangiare

caniglia, che reſterà guarito. u t ñ ,

M Bar—
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Barbez‘te,ſi C A P. {XXX- '1

I) Er ſodisſare a chi legge; non voglio mancare di ſcrivere la

cura delle Barbette, che ſono ſotto. la lingua : che alcuna

volta s' ingroſſano, e s’infiammano per distillazione di telia;

Quando queste molestano il Cavallo,che non lo fanno mangiar

'volentieri , facendoli cadere la biada dalla bocca;curatelo, con ta.

gliarle con la punta delle forbici: e tagliate che ſiano , lavatele

con aceto, miele , ſale, e pepe , che detta lavanìa l’eccita l' ap

petito, e ſi guariſcono per ſempre.

.:Sopra-ſmi:. - ;C A i. XXXL

D El ſopradente ne patiſcono ſolamente li Cavalli vecchi , a'

quali dà gran fastidio nel mangiare , per la diſparità , e

lunghezza del detto: e nel masticare quelli di ſotto offendendole

la gengiva ſuperiore, e li ſuperiori, l’inſeriore.

La cura di questa incomodità ,ſarà di ponerli la ſcaletta,ecou

un ſcarpello lungo rompere , ed adequate quella lunghezza : facendolo

fiare con la testa ferma , e battendo ſopra con detto ſcarpello .

Ma` chi voleſſe _bene al ſuo Cavallo , per farlo comparire giova

ne, li può ſegare li denti con una lima ſottile,quantunqae i0 per

rne poco lo lodi. E vi dico quello, che accade ad una Vecchia, `

che caminando col ſuo bastoncino vidde in terra fra le lordure

un lustrore, e credendo, che foſſe qualche gìoja, curioſa l’ alzò;

e questo era un pezzo di ſpecchio , -qual nel mentre stava puli

zandolo, vi ſ1 vidde dentro , e vedendofi così brutta lo gittò :

dicendole lo ſpecchio in muta , e vera favella; ,ſe vecchia ſei,

:non puoi eſſer bella . Così ancora ſarà il tuo Cavallo

Per far star fermo il Cavallo quando lo volete ferrara.

~ - C A I’. XXXII.

Onete al Cavallo' una pallotta , alla groffezza d’ una noce , den

tro dell’ orecchia , qual palla ſia fatta di frondi di ſalice , ed alla.

me
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medeſima orecchia poneteci il torcituro; o pur metteteci una pic..

ciola pietra col medeſimo“torcituro, che ſtarà. quieto.

Piz/Zeme, e ſcortícaz‘ure dalla bocca , e. delle Zebra.

C A P. ’ XXXIII.

PEr ſanare tutte le ſorti di posteme, che vengono nelle labra,

e gengive , ed in tutta la bocca , curatele, con pun..

gerle, quando vi ſarà ſangue peſto, o altro umore ſlemmatico ,

ed acquoſo, e poi lavatele con aceto, ſale, e miele; così ancora.

quando vi ſarà infiammazione, o ſcorticatura di briglía, o di

capezza fuori della bocca , labra , e barba, untatevi inſogna con

butiro, e dentro anche untateci con il ſuddetto rimedio, o con

miele, e pepe peiìo, che tanto baſterà per guarirlo. -

Pqſi‘eme, c/zc' vengono dentro della gola, e delle faulci .

- C A P. XXXIV.

S' infiamma la' gola degl' animali, nella parte intrinſeca delle

[iL-Lil , per piu cagioni; per abbondanza di ſangue,per diſtilla

zione di reìia,ed irruzione d’altri umorìflemmatici; e ſerrandoſr la go

-la per la detta infiamma-zione, rifiatano con difficoltà, e ſtridore

di narici, e di gola, aprendo la bocca, alcu—ne volte non ti dà.

tempo di curarlo, e lo vedi quaſi reſiar ſoffogato.

Conoſciuta la cagione del male; curatelo con farli una buona

inſagnia , e ponendoèi il mazzicatorio. E detta infermità non ti

dimoſtra infiammazione alcuna, ma per la bocca getta umori flemó'

mariti, e vìſcofi . '

Ma voi gertateli per la bocca questo decotto, ſarto con tre

carrafe di vino, ſcorze di granate peste oncie tre, e pane ſella—

'to, ed abbluiiolito ſopra la bragia oncie ſei , miele libra una,

ſalnitro oncie otto, e fatelo bollire dentro di un pignaro , con

tenerlo bene oppilato, che ſe ne conſumi il quarto: e del detto

dateue uno cornetto la mattina per bocca-ì.; .- .

M z Porn,
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.Porri , o Pc'dz'celli , che naſcono intorno le ciglio , 0 altra parte del corpo.

C A I’. XXXV.

Aſcono li Pedicelli nelle ciglia, e gambe, o altre parti del

corpo degl’ animali ( naſcendo tra carne , e pelle) per ſang e,

ed altri umori corrotti, e falſi ,che vanno diſperſi per la vira. Eli

poverianimaliſi grattano, e morſicano,per ſentirſi prurìre, e quaſi

per far uſcire il maligno umore, che li'dà faſtidio: a ſegnotale , che

morſicandoſi n’ eſce il ſangue, facendoviſì la piaga: e concorreudo

vi' le moſche li da maggior prurito, e così di nuovo ſi grattaiio;

e con la continuazione vi creſce la carne , facendoſi .dura , e cal

IOſa che dall’eſſere ben radicata ne ha preſo il nome di Pedicel—

lo. Diceſi anche Porro alla ſimilitudine della pianta di tal nome,

la quale tiene molte radici. Si chiama ancora Celſo, per venire

,detta infermità agl’ animali al più d’ està nel tempo deíle cel e,

e delle moſche. E nell’ inverno ‘ſi ritirano da per ſe tali Pedicel—

li per il freddo ;e per non eſſervi ‘la concorrenza così grande delli
ſudetti umori , eſiſangue, che cantina fra carne, e pelle; e per

il ritiramento delle moſche. E detta infermità, non dÎt tal dolo

re da far zoppicare gl’ animali; benchè vi foſſe piaga grande , e

la ragione fi è, per eſſere fra carne , e pelle.

Li Porri non ſi poſſono cavare ſenzala zuppa; e cosìliPedicelli

non ſi poſſono guarire ſenza taglio , o medic‘amento forte ,e poten

te , o col fuoco. E naſcendo intorno gli occhi, e ciglia., untateci fiele di

porco,e fuligine. E ſe il male ſarà nel pſÌnClPiO,è buono ponerci

oglio con fiele,epolvere di aloe patica,con legare bene ilCavallo,

acciò non ſi polli toccare, e mordere con li denti: e tale rimedio

lo ſana; non facendoviandare le moſche. E ſe il Porro ſarà alquanto

groſietto, tagliatelo con le, forbici, o raſojo, toccandovi poi con

un ferro infuocato;applicandovipoi il ſudetto fiele , ed oglio,oun

guento verde, e vitriolo con aloe,cheresterà guarito. E ſe il det—

to Porro foſſe grande, ed invecchiato,elifuſſe nato ſopra la testa,

dove riſiede la capezza, o la briglia,taglìatt:lo conil raſ0j0,ſe farà

poſſibile:conſiderandobme fin dove potrà giungere il taglio, ch' è

di non paſſare la callofirà, e di non toccare le parti ſenſitive 5 c ſe non

. P0_
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poteſ’ce leva’rlo per una ſola via con il raſojo, dateglí tagli in croce,

finchè arriviare vicino la carne viva (dico, la naturale) ed in detti

tagli to_ccateci ferri dirameinſuocati,iino alla conſumazione della

calloſità;perchè il fuoco farà l’officio ſuo di conſumare, ſaldare la

piaga ,la quale medicarete con l’ unguento ſudetto , o con l'unguen

to egizziaco. Ein ogni caſo che per detto fuoco non finiſce di con

ſumarlì, ſarà meglio di nuovo adoperarvi il fuoco; ma non così

potente, che veniſſe ad offendere li nervi con gl‘ altri ligamenti:

e così resterà guarito. E questo è il fuoco attuale.

Venendo poi all’altro fuoco, che ſi chiama potenziale;lo com.

ponerete con arſenico cristallino mezza parte,ed altra mezzadi ver

deramedi Venezia , incorporandolo con l’unguento verde , e fatene

pasta, che dove la ponerete , corrode, e morrifica , dove dimora.

O pure piglìate detto arſenico con il verderarne , e vitriolo, e

fatene polvere ana parti eguale, incorporandolo con ſu-co di roto—

maglio, o di ticino, che detti ſuchi ſono potentiffimi , e morti

ficarivi. E detta palìa ſi chiama Caustico , poichè cava, e corro—

de la carne cattiva , e buona. , ì

Vi avvertiſco però di operarne poca quantità, fland-o bene av

vertito alli nervi, e vene; perchè operandola, non vi vuole ſol

lecitudine , facendo eſſa l’offlcio ſuo; eſſendo molto migliore p0—

nervi poca quantità , che molta; eſiendo ſempre a tempo ad au

mentarla. E quando l’applicarete farete in questa maniera.

Dare ſopra , e nel mezzo,edoveè più calloſìtà,punte di fuoco.;

ponendo dentro di quella , un poco di detta pasta, involta dentro di

un poco di bombace, o fioppa , quanto una teſta di-ſpingola,po

nend‘ola che non cadi, ed intorno del Porro untatevi graſſo di por

co, che queſto Farà cadere la calloſità. Ed in queſto modo lo potre

teporre in tutte le parti della vita, dove ſaranno callofità, con

carne cattiva , obocche di vermi;eſappitelo adoprare , che vìdarà

onore: ed avvertite, che non fiando accorto ſiroppiarete qualche

animale: non guardatela poca quantità della [-asta'; perchè ia for

Za è aſſai. E dove ſcorre quell’ acqua ſorto il Pedicello,nettatela

ſpeſſo . e perchè è corroſiva , e ne ſa cadere la pelle. Ed in caſo che la

metteste ſopra delli nervi , fatecela dimorar poco , e ſubito levate-la .

Aſſai migliore è però curarlìcou ferri infuocarì ( particolarmen—

t?
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(e ſe fianno ſopra li nervi) ch’ è con la detta palla , e polvere. Ed io

con tale cura ne .ho guariti', quanti me ne ſono capitati :n n par_

lando di quelli,che avevano tali Porri ſopra della grail'ola ,eden

tro delle `coſcìe , quali non era baſtato l’ animo di medicarli ad altri

Maeſtri ,e per la Dio grazia 7, ed agiuto ſuo ſ1 ſono tutti guaríri ,

Modo di tagliare le orecchie. C A P, XXXVL

Uando vorrete tagliare ‘l’ orecchie a quel Cavallo,che le aveſ.

ſe troppo lunghe,o pande; legatelo di til modo, che ſtia con

la testa ferma:e ponete .un ferro ſarto a .molla , pÉeg… da una_

parte, e voltato .ſecondo la volta dell'orecchia al ſuo naturale;

che ſia ſottile, e 'largo da un dato, e postovi ſu *l'orecchia., che

eſchi ſuora tutto quello, che volete tagliare; legate l’altra parte

di detto ‘ferro di modo,che non ii poſſa muoverc,e così tagia

tela .con il raſojo ,. E per .fare in detto taglio rinaſcere il_ pelo,

ſubito tagliata, cucire_ con -l’ ago, e ſpago ſottile , tirando ‘bene

la pelle, acc‘iò retìi coperto ‘il taglio; e _poi _untatevi oglio d’ipe

ricon una volta il giorno: che `facendo in queſto modo, rinaſce

tanno i .peli …nel ;taglio , .apparendo ;naturali . -

.Garanzia. C A P. XXXVII.

- A ſcaranzia -v‘iene ſotto 'l' orecchie fra la testa , ed il .Collo per

abbondanza di ſangue bollente,e marcioſo,e per vapoii del-ì

lo stomaco_,che ſalgono alla reſta , e nelle glandole della-gola;vic_

.ne anCOra per intemperie dell’aria; conforme ſuole incce ere in

qualche .stagione intempestìva , e particolarmente nella Primavera,

che rnolti animali in quel tempo ſaranno ſoliti patirne; e Poi

paſſeranno più anni, che nè meno ne parità nno.

Per le ſudette cagioni , li -viene gonfiazione grande nella gola.,

chiudendofi il fiato , che non può reſpirare;e rifiatando ſr-ride con

ſonito , *anfia , e {irc-piro, quando più ,e quando meno ſecondo la

quantità , e -gravezza del -male, dal qualeè opp’reffo il-Cavallo .

L’inſermità 'del ‘CapXXXlV. è molto `.conſirnile’a questa z eſ.

ſendo al pari poricoloſa: poichè accade, che ſpeſſe volte ſubito

ſoffoghino il miſero animale, Ve,
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Veduta l’infiammazione, e gravezza del male , ſiate ſollecito

a curarlo, con farli una buona inſagnia, cavandole ſangue aſſai:

ed io vi ſ0 ſapere aver ſperimentato ,che cavando il ſangue dalla.

vena del collo; nell’il‘teffo istante fia ſparita la gonfiazione della.

gola, e così il giorno ſeguente inſagnatelo alle vene delli fianchi,

o delle coſcie: con farlo flare in regolato vitto:tenendolo inluo

go temperato, che non fia nè caldo, nè freddo: col darle da.

mangiare avena, o caniglía, 0 gramegna .

Fateìi ancora un ſottrattivo il giorno , con decozzione di mal

va, parietaria , branc’orſina, jojeme, paflî., e fichi con pigliarne'

da una carraſa e mezza la volta; aggiungendovi ogli , e ſale: c

di detto decotto gettatene un cornetto la mattina,ed un altro la.

ſera nella gola del Cavallo, con aggiungervi miele oncie due con

una quarta di ſale prunello, o vero ordinario,che queſto li ſpur

ga l’ offeſa della gola.

0 pur dateli un _cornetto la mattina di quel medicarnento,clie

ſi fa con pane abbrugiato ſcrittovi nel Cap. XXX-IV.

O pur adoprerete il ſeguente. .

B: Roſe ſecche , regolizia , ſumacco, orzo, jojeme, e fichi ; e Fattane

decozzione ſicoli,con aggiungervi ad ogni carraſa oncie mezza di

ſal prunello,ed oncie due di ſciroppo violato;gettandone nella go

ñ la una carraſa , però a p0co a poco da un mezzo bicchiere la volta , e

così l’ applich:rete per ciaſchedun giorno . Eſopra la gola dove è il

gonfio , untatevi eonoglio di amendola dolce ,butiro,egraſſo di

porco liqueſzttto inſieme , ed untatelo caldo una o due volte il giorno .

O pure applicateci il ſeguente impiastro, il quale ha virtù di.

raccogliere‘, radunare , ed unire la materia.

Bs( Uſquiamo , malva , e branca urſina cotte in acqua , e cotte che

fiano , adacciatele bene che ſiano a modo d’ unguento , e ponetele den

tro d’un pignato con un poco del ſuo brodo,con aggiungervibuti

ro , graſſo di porco , fiori di camomilla , e meliloto , ſeme di lino , e di

fieno greco ana, con farli in ſortilifiìma polvere , con aggiungervl

zafferano , e fatele ben cuocere inſieme ; ed applicatelo ſopra qualſi—

voglia gonfiazione , che è di grande eſperienza, ponendolo caldo mat

tina » e ſera . E ſe la gonfiazione reſisteſſe per più giorni, ed il pazien

te non pocelle rifiatare volentieri, e cami'na con la testa _steſa

avan
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avanti, lamentandoſi , e l'infiammazione fuſſe dura , radete il

_ luogo offeſo , con la punta del raſO]o pizzicando, fate uſcire ſan

gue in abbondanza, qual raſciugato , ponereci ſubito il rottorio,

che queſto chama a ſe l’ umore’, ſpurgandone parte fuora. E’

Lucno ancora a paſſare un femme, fatto ccn peli, o crini di Ca

fvallo , e ſpago, avanti il petto, tirando a ſe la pelle, e poi sbu.

{cianoola con una lanzetta lunga .

Sopra delle ginocchia nella vparte di dentro, vicino alle Vene,

dateci un alti-0 taglio , con ponerci una flelletta,0ſcarnatura pic

cola , ſcarnando la pelle dalla carne; eponeteci le penne di gallina ,

tinta-te d’inſogna di porco ,poneteci ancora radici d’ elleboro bian—

co ,.9 nero , che la pme-nza , e virtù di detti ,chiama a ſe l’ umore _E

nel petto potrete applicar dette radici , intrecciate con ſpago , e crini .

Maturata la postema di detta ſcaranzia, tasteggiando nella mag_

gior eminenza del tumore con le deta,la pungerete con una punta

di rame infuocato, in quella parte dove p-ù cederà;avvertend’o di

non toccar le vene-:e poneteci le penne untate d’unguento verde,

che agiuta a _ſpurgar la materia: untando d’ intorno,con la ſudet

ta unzione; o pur ponendoci l’impiastro , che resterà guarito.

Jtrangoglíoní . - C A I’. XXXVIII.

I flrangoglionî vengono più ſpeſſo alli Polletri , che agi’ anima

li di ferma età. Si cauſano per copia grande d’umori freddi,

e flemmaticí , per infreddazione di tel’ta, e principio di ciamorro .

Li conoſcerete alla gonfiazione,che tiene ſotto la gola , alla groſ

ſezza di un ovo,rnen0,0 più,ſecondo la quantità dell' umore ;e

tiene la teſ’ta dif-'teſa alquanto avanti. per fuggire il dolore, e non

mangia;e bevendo getta l’ acqua per le narici;erífiatando ſ1 ſente

con stridore; gettando la baviglia per la bocca; alcuna volta te

nendo la lingua fuori di quella, .e la testa grave.

Curarelo con tenerlo in luogo temperato, coprendolo con pan.

ni ;ed inſagnatelo , ſe la forza , o l’età lo permettono. E ſe l’ umore` ſa

rà intrinſecato, ed indurito, per farîo maturare più presto ,e per

attraere l’ umore ſuora , roſato il pelo ſopra del gonfiato, ed abbru

giatcci con una candela' acceſa di ſego per due, o tre volte,fin che

fi ab
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fi’ abbrugi , e cuochi un poco la pelle.; ed ogni volta,’ che l’ 3b

brugiarete, untateci un poco d’inſegna .fracídaz o poneteci que.

ilo impiastro, il quale è maturativo , e digestivo . ’

Br, Di' frondi verdi di malva, e di biſmalva,e cime d’uſquiamo

ana branche una,e fatele cuocere con acqua;c corte, che ſono_ adacciaó'

tele col coltello,che venghi a modo d’unguento;e ponetelo in un pigna

- to con ponervi zaffarana due grana, peſla , e fatta in polvere , e fari.

na di fave, camomilla, e cimiuo ana oncie tte~,~‘fiore di farina

di fermento oncie quattro, con aggiungervi uuguento di lauro,eg

butiro, inſogna fracida , o ſpenta di porco , parti eguali , e fatela bol

lire, ,che venga cotta quanto basti , ed applicatelo caldo due volte il

giorno, pofio di- modo , che non ſl muova, ponendovi una pezza

quadra con una cordicella in ciaſcheduna punta di eſſa , e così due

punte legatele ſopra la teſia ,el’altre due ſotto degl'occhi , stenden

do il ſudettoimpiaſ‘tro ſopra un poco di ſloppa, acciò ritenghi in ſe'

il graſſo del medeſimo , e così ,ſtendendolobene vicino , e ſopra il tu

more, che tal rimedio chiamaa ſe l'umore', elo converte in mate

ria. E qUando lo fiate meditando , toccate, e premete ſopra il gonfiato,

ſe vi ributta indietro le _deta, è ſegno , che _la materia è contatta;

.ed allora pungetelo con una punta di rame , o ,ferro infuocata,
che ne uſcirà la ſimateria bianca; poneteci poi le penne untate con

l’unguento apoſìolórpm, ed intorno untateci butiro con inſogna;

o continuate ad applicarci il indetto impiaſìro ,con mantenere la;

piaga aperta , .e ſe ſarà apparente , dateci un taglio con lalanzet

ta, 0 gambaut, _e resterà guarito.;— di .

.Per stagnare 1'] ſangue del .pelato . Î_C A P.; XXXIX. i *~›

Uando ſi ,cava ſangue dal' palato vda poco pratici, o ‘firepia

_ñ-ltando il Cavallo, per lo'motivo della teſta , o per altra ca

gicne, dall’ acuto ferro fi faceſſe grand’apertura in quello, e get

taſſe gran copia di ſangue; in tal caſo dovete quietare il Caval
lo , tenendolo-Zon laſi teſìa alta , bagnandola con acqua fredda,

come vi ho dettq nel Capitolo traſcorſo, quando eſce .il ſangue

(dalle narici in" troppa copia - e '- 3-’

Sopra di `detta inſagnia , o per dir meglio ferita, poneteci un‘ po

.

'

.
‘ › .
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eo di cardatura , o azímatura di lana_,ìe ponet‘e ſu le narici un piu

macciolo dì ſtracci , tela , o stoppa ,_con legare la lingua alla capezza

per una‘mezz’ ora ;o poncteci {adi-tura di caldara , polvere'di bì-ñ

storta, e ſìerco ſecco diſomaro , postño , e legato bene; o pure Pone

Ìcci parietaria pesta, con fuligine, facendole stare ſei ore ſenza,

mangiare , e quando vorrete cibarlo , dategli caniglía , o altro ſimile . '*

.Per levare 15:' penne, che ſoglíono reflue dentro delle: narici,

’ .:';J‘i'XC‘A PJ .-XL. i

REſhno le penne dentro delle narici , per eſſere mahrflente Ie—

v gate , quando -fió pongono per qualche dístillazíone , o clamor

1‘0 , e per levarle biſogna'adoperarvi un poco di diligenza , per

'non romper le vene ,. che ſono` dentro del-le narici. - g

:Detto caſo è anche~ſucceduto nella mia bottega,e le ho levate

ſenza nommento alcuno ;per la Dio grazia . Ed’ una volta mi fu por—

tata ‘una beſt-in‘, che teneva-‘una penna dentro delle narici , da dodici

giorni , ſecondo la relazione- del Padrone di 'eſſa , ‘qual gettava un

feçore, grandíffimo con materia , e pocó; mangiava , e mi diſſe, ehe il

Maestro,che‘l’ave\(a poſta’, aveà fatto} ogni diligenza,e‘l non -li ſu

ffibìl‘edì levarla : ed io la levai …queſto modo‘ ; Col ſar stare l’ ani-ì

màtebenëlegato con la teſta ferma ;e con una punta di ,ferro ſor-'tile,

a’ſpuntato-,\:.rivolto un pòco nella'puncaìzdimodq che‘ pace-ſie car

pi—r dei” penna , e—'cosî ia— ‘-rîraì ſenzà' fare -nocumento‘alcuno all'5

animale; ed il medeſimo ho fatto ſempre ~in coſe ſimist. - r -'

La ſudetta penna avea fatto offeſa dentro delle narici e, ppìchè
` cr lſia' díinorì dÎ-:ÎÃÎDZÌZ giorni getfa‘va-fctore con Materia *, c’- però

detta offeſa-Ja curar’ete‘, getíandovi , con un cannolo ,un poco~ _di

vino bollito’ icon-noci "di. ci'PréſſÒ , garofani- , qcanneUa ,e ?Frutti di;
gineprozſpruzzañndoví due ſvolte ìl-gi'orno ,che resterà guarito. i

.. “a V

.Per chiudere [eſistolc’ , cheſoglíonatvenírejbtto le :guancia ;a
' muſa-*elle degl’anímalf.- ſi i v -C A I’. *XL‘Lf z’ ñ‘

;l - . ~ '2. ~ z l ’l. ‘g -ñ -

'Iene detta infermità per caduta , o tozzatura nel kra’ve deſh‘
, l ñ i ' ` ~ .' , . 9 n

-mangxatoga', -o bastonata , o botta d: fingha, o refiduo dl Po—

. c . . r- ' flema ,
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-fiema , che non fuſſe bene ſaldafa , eper abbondanza d’umori ,che

diſcendono dalla ‘testa; e così ;fa comparire_a’lcuni buchi ſottili ;che

'gettano continuamente flille d’ acqua chiara, ed alle volte ’qualche'

poco di materia , e maggiotrrtentäquando mangiano-z …e bevènó'î;

Dovete ben conſiderare , che,…quefio gettar d’acqua , amatefl'a ,prio—

*ccde da radice , »o carne gualìazz o ſcarde d’olio; e però veder.: in ogni

modo. di 'levarla, o di grattarla con la roinerta , pulizanſdo l’olio , .che

vi reſta, acciò pofl'a naſcere .la carne-buona ſopra'd’eſi’o.; ;perchè

- altrimenti non ſalda mai. E ſe non ritroverete detta carne , o radice,

o’ Oſſo ,vedete di ritrova-re con una penna ,‘i-o rasto di piombo z da do‘

VC procede-queſt’acqua;ed indetto huco‘poneteci il raſto., o penna,

involt-ata con un poco di fioppaì ’o bom'bace; ſifatto ,il ratio' ſe.

condo la larghezzzi, e lunghezza-.del buco: ed Aiutare bene detto

fiojello, penna, o vero grafia, col ſeguentemnguento. *r :i

~: Br.- Vritriolo onci'e* due, e~poneteîlo dentro d’ un ſc-umariello‘di-fer

ro', ponendolo ſopra Ii carboni accefitëe fatelo íìare tanto 'ſopra r

li. carboni ,, che “fia .abbruggiat-o , e- Convertì'to—în Colore .roſſo 5? poi.

Peflatelo, e ſapremo polvere ſottile, incprpo-r‘flndolb:ton‘,..rniele:, 'Sed

ap'plicate-lo ?col 'ratio per: due‘, birre`giomi., che -questo .unguent-'o

corrode quelle pellicole nervoſe ,7 da ;dover-diſcende* vdett’acrqna , ee

'conſumando larcarnofità’, da ,modo ;di Îpoterx gentràre- "la .carne

buona : -ſeguìtando appreſſo a` medicarla per" quaterofl o 'cinque

giorni con l’ uriguentomerde*: continuando di poi con miele‘ roſaó' ,

ro., ed unguento egizzi’aco , eſtoppa ,..con'Îfa-rvi- .buona. legatura“)

E ſe con detta curannon- reflaffo ſaidatax;‘~allorar ‘voi 'pigliate le’

labra, e la pellet-:lella bocca delle fistole ,ue ſe ſaranno attaccare

intorno , ſcarnarele , o tiratele fortementeaeon una'? tenaglia.,e -o

altro, ed unit'eiepo'rçe"cuſcitcle‘ con‘flſpago›,' , ponendoler fra-”lun

ñlrgno ;atto , fecondo ,ib-:luogo ,i `ſpaccato , ed‘ afferrare" ie .due 'labraJ

o firingetenfortez, ac‘ciò tengavderuelpelli , 'che non ëſì poſſa: -m‘uo-ſi
Vere l‘a.“dett-a. ligaturaſi, e laſciatelaicosì", finîìa tanto, 'che iſe- nq,`

cada dal per: “oe, `*tintandovi-ognit giorno 'con' oglio di‘iperiCon ;con-ì

ti’nuando poi ,ar-’mediare la?! cicatrice con *1’ ungaremo _ verde., ro,

ſ '~ “A .A .i ñ.: f t *HIT-'15 '.7 L i" .1; . ,Criſi

.- ſi' .*' › '7- - ' ’W‘ ñ" .L. ñ e .bc-u.) ’.. biſ."-”Î--Î '- 477;‘. "- "l“

* I l"y.; ` :J: 'Ì‘JÒW- a'? v ` - v- ` . L ` y "“3 i* '213"'í b -\.'A*';î :3* 'o 'ſi 4"'5
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I vivo-li vengono fra la testa, ed il collo ſotto l’orecchie per più

cagioni. Vengono per copia di freddezza ,eper eſì‘er il Caval

lo eſercitato con violenza , e velocità , e per li vapori,,che ſalgono

dallo flomaco alla gola , e testa, o per abbondanza di ſanguelî

ciò ſuccede nella Primavera più alli Polletri,che alii Cavalli ſacri.

, Conoſcerete detta infermità vedendo il Cavallo con il pelo or

rido, e teſo, morticcio,e non lnfiro,comeilſuo ſolito;tenendo le

orecchie , con le narici fredde , e la bocca aſciutta; e stringendoli le

narici con le deta: sternuta , ſcorrendole acqua chiariflìma , e fredda.;

rifiuta il mangi-are , ed il bere , evolendo`` mangiare non ñ mastica

bene, non potendo ingliiottire; e ſia con li fianchi in dentro;

'vedendoſi debole, e fiacco . Scorgerete queſti ſegni nel Cavallo, quan

do tal morbo offende per abbondanza di freddezza. E quando

queſto procede dalli vapori dello stornaco , ed» abbondanza di ſan

gue ſe' li gonfia la gola con la via 'delfiato,'con pericolo di ſoffo

garlo,come vi diffi della ſcaranzia. E-molte volte le infermità ſi

tramutan‘o da una in. un' altra. E vedendo la ſudetta. alterazione

- con calore, inſagnatelo alla‘ Vena del collo con cavarne quella quan

_ tità -, che ſarà neceſſaria, . Li i . ' ñ -

Ma ’quando al .Cavallo viene tremuore per tutto il corpo , con

fildore freddo intorno ël’ orecchie, e _teliicoli, e terrà il' labro di

fleſo, e pendente, con la. lingua bianca con un poco di` ſchiuma

biancaccia , che cayandola fuori della bocca non la può più entra.

Ie, all'ora è ſegno‘ di *morte. :- - ..^ ‘ — « ‘

E— quando detto morbo, viene al Cavallo per freddezza,comc vi

ho detto ,di ſopra, Îponeteli il mazzicatori‘o con le penne, perchè

- ilmorivo delle m]aſcelle,edil fortore delrímediodelle penne, provo

Sino a. {are l’evacuazione della flemma, che ſ1 ritrova nello stomaco,

e tefla : facendolo tenere da un’ora la mattina, che così ſra tre, o quat

tro mattiñne .incomincierà a ,gettare ſchiuma bianca, e ferma, e

non acquoſa; e qlÎeſ’co ſarà un buon ſegno ,che ſi è incominciata a.

digerire, e maturare 'la crudità dello sto’maco , ed incomincieſirà a man

giar megliOLEſopral’oreechie, e ſopralivivoliuntateci lagrinu di

* a A -L ` i a‘. DO*
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noce moſcata, ed oglio di ſPÎca di Francia, edìoglio di lauro , ebutíro ,

con dialtezt ana oncia mezza, conuntarlo una volta il di . E ſe non

migliora radete il pelo, e picchiata con la punta del raſojo,~che-ne

eſca ſangue , e stregandoci ſai peſto , e raſciugato che ſarà , poneteci

il rottorio-ìper due giorni ſecondo il biſogno, e poi untateci bu—

tiro con 'rn-ſogna, e guardate di non farlo grattare, (il-eccetto.

Ed è buono applicar—vi il ſeguente impiastro .

'.’~ Be. Fiori’ di camomilla,edi m'ilîlotó, ſeme dilino’ , efieno greco,

farina di fave , e di lupinî, e“cimino ana oncie una ,il tutto fatto in’,

fortiliflima polvere , aggiungendovi. radici d'r een-ſolida ,- e malva'` -

viſco , e radici , ſeu tefie di giglio bianco cotte con acqua , epestatele’

bene, che vengano a modo d' unguento , e ri-ponetcl’e dentro dell’acqua

dove le avete bollite , con~ ponerví le ſudette pol-veri , e-fatele'cuo

,cere bene, e poi aggiungetevi butiro con graffo di' porco ,e mez

za quarta, e meno, di zafferamt fatta in'polvere-, e legatelo ſo

pra di detti Vivoli caldo (il-uev vol-te il giorno , che queflo è buoñ‘

no ancora per li ſtrangoglioni ,, per la— ſcaranzia, ed- ogn'altro tu

'more, che viene per ia vita .ì ' , ‘ - .

Ed accogliendoviſi umore, e ſacmcio materia, 'toccate con la

punta del deto ſopra delgonſiato; e ſe* cede, e vi resta` il ſegno

‘con foſietta , e tirando'lipeli ſerie verranno-volentieri, alìoka è ſegno,

che lai-materia è matura `;e così dateci' una punta di ferro inſuoca—

tîo , odi lanzetta, con avvertenzña‘di non toccare le vene . Ma quan

doèaffai, d‘uro,ed invecchiato, continuateametterci detto impia~

. ſiro. E quando) lo pungerete , fate, che abbia pendenza, ſe ſarà POF

fibile . Il fuoco però, ha più virtù _del 'taglio , perchè questo chiama a
ſe l’umore . Tei-'rete poi aperta la piaga con tastoſi, o- penna , inedi

candolo con l'unguento verde ; untandolo d’ intorno con buti‘ro 7 e

graſſo di porco. E ſe l-i vivoli ſaranno in-groffati,`ed indurifî GOD

glandolette, allora piega-te l’orecchie in mezzo ſta il collo 7 5’ là

mſcella, e dove giunge la punta di detta , là pigliate li vivoli fra.

le gambe della tenaglia , o bocca di* detta , tirandoli a voi , con darvi
un taglio con la lanzecta, flando avvertito a non toccar la V"cfl‘clzſſe

cavando quelle glaodolette, che ſono in- modo di acino di ‘grano 7 0

rìfi, e ne cava-rete quella quantità, chepotrete , e poi applicarevi un*

poco di ſzlexgan bianco d’oVo, e continüarc :medicale ‘con L' 1111

guen-Î
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guentoz ‘verde , -ed intorno , .e ſopracontínuate “a’ metterci.. Rim,

piaſtre, E così .re-fiera ,guaritoſzed 'il .Cavallo,,non …ſarà .più mole;

› .ſtato ;dadetta infermità. A. ` ,J

:Per gydr'irç *énclle piaghe, elle-,ſoglíozzo :nlzzſcererſqz‘i‘o il’.occhi .da dove

oſſea-hdmi” ,le lagrímc’ñ-` , . 4 .XL-1111... v .

r ñ . o

. -Ogliono ..venireuflgtte .piaghe _ſſ_.ag’l’ animali: :.ne'll' estate , .:e nelli

_ grz… .caldi , ;e 'la 'molefiia .delle ,moſche , che di continuo

vanno a,…moleſìarli, .con .le. loro Pulitore; leg-quali moſche .concor

rono piùcvplentierigſotto -deglìocchi , "Per- .nutrirſi~` delle lagrime ,

che pungendo le, *ſanno* .cadere :,..e 'così fi grattano `quel .canaletto,

eſiti-fi ;genera-,quellañcarne -rnolfle,,.zje 'roſſa-7 , .\ . _ _ J

~`Per ›confumare4;detta-.carne 3 ;poneteciiglulme ...dij ’Tocca' È;,bz‘,‘;`ugìa,

ta, e calcina, viva ,ed-*aloe .epatica ,anaç ‘çffſç'fnorpvólete., ,che _vi

vadano ,le,-zrnoſche,,.poneteci` ſìele con ìfuligine`, ed .aloe .:Pmva

ed ...unggegm _apoſzçloxumſana ;incorporato ;inſi.eme,-o poneteci pol,

vere .di acrimonia, -cucumeri-`:alìnini, e .celidon'ia *fatte in polvere,
che ,ſzíldagg .la -piañaèadelle ,coſe ‘ſudette.; z-mctterete. »parti i eguali,

'qzzdetta :polvere ,.eè'L-,uopnap‘er ogni ſorte ,di piaga i . _-.- 5,

_Fin’ora abbiamo trattato…“ Alqdelli {mali …che poſſono .accadere

.3113 mafia, ‘e, {abbiamo-numerati, quarantadre., alli qua-li sta ſot

topofio ñqgestg .:principal membro .~ Appreſſo 'ſeguitare-mo _ .a .diſcon

rere,dell’altroinfertilità, .che vengono ;nel .collo z -td ,a frutta' 1c

altre ,Parti—del *corra-ñ …' .-z - . ñ -. .. ,. . _; i

i

_ _ . a
.. e

Î 'Laeçízfoî áàz .co-‘110…', z; Îr: Îa LXLIVJ ñ .` ` `

f

;,‘- ,` ‘i › i v ".3 .i .pſp. Le‘, _ü

I—N queſta 'iñnferrnità‘,veclv in -ogn'Î altra, che ſcriverò, ed ’in ,tutto .:41142110,

`'cîtie io, ſono ;per dare, io, v11_1i.j.í>r_oztestozdinon-offender perſona al'.

cunaz;ñdit:cndovi-, .chefjo‘ho praticato , e ?veduta ,da moltiManeícalz '

Ghi- Vecchio'Fd .anche "SÎQYälnizÎſax -cërtF :em Più Per uſanza, che

per 'eſperienaayeome',appuntoffánrp;nel ;curare ~il; lacerço , ma…“

Hanno con ?una CÎEdèflfflñ-qfalſa uſanza :nel curaredetta.:,infermicà,

chequandovedono ,ov che- .inçomincia. .ad ingrcſſare il lacerto alia M u

lî-x Somari , e ‘Cavalli a *WORD ì( ’e 1.0, fannozlchexcql ;ſolo ſpuma”;- Q

‘ - tren:
'.,J
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troncare quel‘nervoſi, 'ch’è fra le narici nel labro- ſuperiore( dicendo ,

che quel nervopdiſcende dal. colloz’, e paſſa per‘ mezzo ſa fronte) non

.vadiv più. avanti , e.;_cosi; resti guarito-:Quelli .tali , che ciò ſanno s’in

gannano’, ritrovandoſi in. 'grand’ errore, per'hon elle:: punto. di verità, _
perchè nella fronte.- non. viè altro, che l’oſſo e la peſſlle ; e nel labro z,

ch’ è appreſſo delle’ narici , dove tagliano- jdetto- nervo.; n ve ne

restanoñ due, li: quali' diſtendendo ſotto la baſe del cervello. *,-e stca

no da. tm buco- dellFoſſòñ della; testa_ ſotto gl’ occhi-;e-dettinerví-hár_

fatti 'la natura;- per darelcomodo ‘al labro- ſuperiore‘,dfli. poterſi me—

glio cibare-,e per: odorare l’Îoìtina‘, corn-e ſannolií ſomari ;e ſe 'per ca--.

ſ0- ſi' tagliaſſero tutti due-,il la—brope’rderebbeîil moto, cjnon. potreb

becibarlìña'ſuo—'modo,'2dunandofiî_labiadä ;..al qual fine l’ ha: provi—

fiir la madre natura. E per voſtra; maggior-intelligenza , vi dico, co

‘me nella-teſta ſcuola-baſe del'cervellbñvi, ſono ſette‘ pariv di. nervi ;~

cioè un paro- ſi' parte-da lä- , e-diſcende‘per il collo, e ſi diſtende. infin' `

alla. gnoppa-;ed' un: altro paro da il moto all' orecchie ;ge due altre pa

rta-vanno ’agli’ſ-ocChF; unoÎ dandoliñ il‘ moto: , e l’altroil nutrimento del

lagrimare ,t ed il- quinto` è" 'quello, che' abbiamo‘detto‘- delle' labra,

quale trOhCRrXO‘;Z't:d' il‘. ſesto. è quello-,cche dà* il‘ moto alla lingua);

ed il’íettimc» quello delle: maſcelle, o nuora, dal' quale. ne, rice-1

vono il'moto- per-poter mangiare ,Le bere.. ‘ "i ~ î

ç—_M'a ritornando alla: cura" del. nemo-ñ. Prima: fi? deve aVer gran'

diligenza iſr"pre\`,'eni're- que-lle* cauſe ,T ‘ ei*: le--qu-a‘li'- detta; infermità

può- venire agl’animali- ;1. parlarrdoì di‘ quelli’,- che’; fi‘ tengono nellë

ita-lle ;1 quali; ſiamo: più:- fott‘opofiL-a (lc-Dtm male. quelli, che: paſto—'—
Iano in` campagna-,r- ,‘ " 4* .r . 4' ì -‘~ - -_~

E’. qti`r~ in' dico-,ì che‘ l'a"mang’iatoja ,i inſieme con- [attraverſa :di

quell-a,doveſ ſi- leg’anoì;fiîclev`eì fareffeëóndo‘r la grandezzaîdel Cla—val*

lo ;ì eolie- ſici— profonda*,Jdove- ponete` la' ‘biad‘a ñ-,. ’acciò- iſil— Cl'wallolì

ſtìcali ‘con, la: ’uffa-,ze- pieghiì collo ;chef facendo* `così tion ſi" gea

v

, -`*~‘~. **'5‘

nera“~nelîîſſîìoîloiquellaz ballofitì div graſſo‘,elite‘` è ik later-to. E. mol‘à -

ti; pocoì pratici" pigliano ‘due tavole; facendo* la: -m'a‘ngi‘atojfl, ſent}

alcuna' fimetriaçfac’end’o- ‘mangiare‘ il. OáVállocofl ilè’ öoll'oá teſo-z' e

( così per' detta ragione-lil* genera- il Meno. Elz’eſperi'errza-ó ve- lo fa
mto- in quelli', che 'peſce-lario* “alla. campagnà`,; de-Îqffili, ra‘rilîìn‘iiſi

È “eſi‘FPVÃW‘oifeſt‘dét tal? ‘morbo'. ~- ` z i
du' KK' 45‘..

.~ - i * Vie
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Viene ’ancora il lacerto per, far starc lnngamente il 'CaVallo in

,ozio , ſenza fari‘carlo , ’e per _abbondanza d’umore fl:mmatico,~eco

pia grande .d’ umore ventoſo , quali generano .la dexta calloíìta,

con. graſiezza-ſotro li vcrini. E quando non "ſi ,cura ’nel ‘Principio,

p mai, .creſce tanto, che ſ1 getta dalla banda del ’collo con ;ama

groiſczza , .ch’ è molto‘ diſdícevolc .alîi Cavalli di valuta. ,`

‘ L ,Per _curare detta infermità, Primieramentc dovete tenere la ſu.

` detta regola della mangiatoja alta , e .Profonda. E ſopra .deldeflo

lacerto untatccî per più giorni con la ſeguente unzíoneñ. —

B:. Quattro :tcstc di radiche di; ciglio bianco, e due branche di

fiori di ammira, ed una di lombricixcrrestte, tuta , .con camomilla,

ana branche una», efateli bollire con graſſo di Cavallo , hutiro ,ed

oglio comune .ana libra mezza , _e ..vino libra mezza, e fatelo bollire
Îtanto , che ‘fi ;conſumi-il detto YinooſſCPOÎ COÎBICÌO o C poaecelo in un

' pignaro -víxriato ,,con aggiungervi ciglio di, laure, .c di lemiſco , .e .dj

ſpica di ;Francia anaonoiedueyed incorporato al fuoco, uncace ſo

:pra del lacexto, facendovi‘ strcgazíonî $011 un bastoneson due mani,
‘dandoui ‘ſopra ‘con ;dettſio baflone più bastonate conmedñiocrità , con

;far muovere ,, e rompe-re la .callofità, così, continuando per _dieci

giorni , con farlo mangiare interra, o in,_qualche ,vaſo .baſſozche

ſe detta infermità-e nel ÎprincìpÎO-, restcrà guarito. ~~ , '

Ma _quando ſaràzgrande, ed invecchiato: .curaxelo con daelequac.

-tñ’ro , ,o cinque' tagli con' la punta del raſoio., per ogni .banda del cel

]o, ſopra di oettolaeertmdovevi ſaràpîù calloſixà ,_ alla larghezza ‘di

una punta di deto , ſcarnando alquanto la pellecon uno ſcarnatorc

piccolo , da uno deto , dentro di detta calloſità, fra carne, ,e ,pz-ue, g

poi ponetc un cannolo, alla larghezza_ di detto buco, fattò- di ‘ſeno,

di modo che lo poffi ,cenere con una mano, egponerelo dentro'di ‘dem,

buco, ,e dentro ,il cannolo poneteci una punta .di Lame infuocam:

e ~voi con destrezza abbrugìate detta ealloſicà ſenza :tim/ore alcuno;

e quando eletta calloſi-xà è -gmfla , ſpingere tanto denrr0,›acciò toc

chi con .-deſìrezza detta eatnume; e ciò affine, _chenon reſlí ſegnedi

.cottura alli Cavalli di valutatedj’n detto cauxgrio, mantenereci le

penne untate con butiro,.o u-nguentq verde , untandoyi d’ intorno

la ſopradetta unzionex; che con la .virtù delaſuoco,eliſ«.ude~tti caute

'fi conſuma la calloſit’à, e gr01&²²ë_d²“²°e"°" E d°P° ſana de"

— . ta

)
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‘-h ’operazione *puli’zzate tutto il gonfiato ,ponendocì quando è :ad

ſCÎugat-o , e …puì-ìro il ſeguente impiaflro ..r .' i. ñ —`

BC. .Fior.- di farina, ſemo di lino , di ftt-vez, *fieno greco, e‘ di

* Î‘ÌIPÌDÌ,I` ſequenza d’ artica , 'cibac-che; -di lauro., ~-e -.d’-íncerrſo-Îñazna

pncie due ,ra‘ſapina libra una ,con .por-crei tanto ’vino, quanrobañ.

“iii‘ farlo cuoce-re bene…, che questo èmolto ſvariativo, e digeſtive,

* Un' altra-*goryſazione ;del-canoa_ 4C -A P. XLV.

.f r. ,* .‘ . l … , "r‘ _ "ſi -

' Uando‘íì -sbarcleſlano ſili folletti, ‘oli ZÌIÌZZLDQfCOÙ'" loro rimo

rñe, ed impiacenza v-s’-inìariano , sbattendo la-resta alla mnraglia

o altre‘dureflzze, con pericolo -di -rg-stare morti 'loro , ~e mal ‘vivo

ehi vis-è ſopra : mentre -ſi &riſconti-,ñ o ,gſi « ‘ammaccano, la to‘t'ìa ,

oen I' oſſo, del ſmoipiaio, dove riſiede la ,Zabarigila , o capezza . .›

› Succedend‘o alcuno .di quefii'c'aſi ,› inſagnate 'il 'Cavallo , "e :fatelo

flare con,A-cibo.~_regolaro ,‘-e ſopra ñdella ferita 7ponetcci 'la fioppaca

ſana ~con bianco d'owo, «legata -con faſce per-ore 'x’ent'rquattro, e

poi ‘med-’catelo ’con il digeiiivp ſarto ‘con ilro'ſlod'ovo ,e {ſementi-;

na fina , -o altri unguenti di ferite. E ſepeſircaſo vi concorreſſe copia

grande‘ di *tumore {conforme ioñ‘ne, ho medicati_ di Ìquelli,a’quaîñi ſe

lÎ-era 'gonfiato :ilcollo z, rfi-no'alrca'focerro con tutto, ;il collo.; quale —

era_— ripieno di ſangue peſroz, e materia) in tal caſo io, ho raddolciro

con unzioni -lalgonfiazione ',‘ avendovi poi "ſa-tte ,più :pendenze da,

tutte due le parti del _collo , con manrmervì, ie-pe'nne ”nta-re con

nozioni ,. o ,ungue’nto‘ verde, .finì .a tant-o che' li-è digerito l’umore

cpn la maggior, parte dellafmateria_ :,e dove awe-va_ ;i'l Cavallo‘ ri

.creatura .la :percoíia , vi hoJlevate ‘le ſcarde deli’ oſſa alla groſſe”:

d’ una moneta: alla fine medíçatç con l’ unguentoincarnativo , o

dìgcflîffl-;fi ſtoppa "itayîche refleîrà guarito; .1”; ~ ;1.3‘ ‘ .ì t ì L i ~ -J

Un'altra gonfia-zione de? colla.; .a. - ` "C AA. P, XLVL 5- 5

1 ` - ' ` ' i Z ‘ , T_ › ...ì .‘,Olte volte nell’inſagnare la _venaìdel collo ,,ſuoletconpl’injë

ſegnia gonfiareil coll‘ozper. più cag‘ioni; ñ, - ñ ‘_ " - ;.

Primieramente ſ1 gonfia per_ difetto del-l' inſagnia. non ben fatta}

e per non eſſere ben piccaca la, vena ,eſſendo l’. apertura troppo foi::
~ _' ſſ - O l tile

‘Il *
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tile ‘a riſpetto deflu- groſſezza dei ſangue, o degl’altrí umÒerzm

cioſi , o per ;pigliar la vena ventoficà, 'come alcuni diconomper'

detta cagionc ä— viene,gònfiazionuzgrande con durezza; e .altuna

volta Per detta-gonfiezza portanoibcollo torto.E per non incorre

re in rale ecceſſo., "quando vedrete, che’ il collo incomincia- ù

gonfiare , o I’ i‘nfagnia ſarà piccola". e-ſcrrata , che il-íangut: non'

ſcorre’ bene, fiate ſollecìload inſagna‘rlo nell’altra parte del col

]o ço'n. ſare un'a Buona. inſngnia volgare, e ,che ſco-tra bene ,’ che»

1`ubìto.ſparìrà` quel che avcavincomînciato--a gonfiarepEd in caſo;

che* vi reſîaffe-ñqpalche-fáaco di tumore,,- ponete‘ci- un. Paco* di' ‘des

ÈHÌVO ”o 'creta con'. aceto ;ì che rdìèrà’g—_uaríw . Mar ſe çſarà‘iua

"Iecchiato-, ed! induri’to, ‘applicatccìl ì!ſſſe’gumre— in1píasttd~. '-Î,ì Bi*: Farina ſottiîe‘dì Iupíni ,- e fienoîgreco , ſeme di- lino’, ed increnſo

con ſarcocofla. :ma ancia due,e fÉirele’boſhrrbene ,con acqua , c cpr

te che’ſaranno, aggiungetevì’nſágina libra mèzza, storace liquida

on-cíe dùe—, gaffe-“di porco oncie due', ed- incorporato ,.che ſarà ,a

ponendo ſopra caldo una Volta.. iL giorn0~,.~ch*e detté‘ha ’Vi'Ìtù di'

{Vial-lo , e mollificarlo: con tenervi una faſcia ſagra, accìò-fia più calda.

Il @guanto è ancor. buono.~ ì - ’ `~ -' .:r R.. Emodi- di, branca-affina ,e malvagcon uſquîàmo-~,` e fátclìè mo

cere cor-"acqua , c--eorte che ſaranno, a'dáccincle con un cole/e140,

` che vengono a- made d’uhguentó, e p’oneeclò dentro-d'un pigflato‘,

con il' ſuo Moda, con. aggîuhgervi melítoto; éamemìfllà~z-`ſìèrco di'
pal'u-mbo , é {Atina-‘dì fave ana oncie due; ìhuttoì'f’axtoir—Î-ëoſvërc

,. ſottile 9 e Zafferana* tre tornefi, e buriro ccnínſog‘rìra dì-porcO‘quatÌ-ì

LoKbafli", g d-crto ?Maflro ponentelodìneîvohe'ibgiomo‘, fegato con

- faſcie ,- e floppa, acciè nen ,ſi RV} , o’caſchi ..Evenénd’s‘acajo dì m2‘

t‘urarfi ,dateli una punta di ferro í-nfocato‘.~ì-'do'v<2' a“-v’erà’ più .pen-1

denza,guardand0vi d—i non toccare le vena-JEd in -dbt'c‘o .:nodo hd

'fatto, e `tali umoxi per grazia, ed agìuto .di nostro Signor Iddio

gli ho-tut~rí @aſini-…Ele reſìaſſe con pianta profonda', 'e .corìcav‘a ,-fjatc

gli táglio coin pendenza : e ſe per inav’vcrtcnza , o diſgrazia `dì _caſo

ortuíro troncaffivo‘ la vena, non Vi dm;th àttèrrirc deWùx’tire del ‘ſayi—
gue; che ſe la vena foſſe troncara '-védettd’i-cſſé't ſollſiècitó in

agiutam a* Î'iìte'herc,çbe n'cn ſcorra molto ſ3ngùé²;é co'sìî aprite più

'zii‘ `- la P647?? a e PREMIER il capo della Vena' manca, legà‘ndola 'con ſpago ,

, _ ñ o filo,



TRA'T'T-RTQ "SECOND"O; “i-01

o filo, ‘ehe altrimenti il -Cavallo ſe-ne morirebbe dìiſangnat‘orÈ

‘ "ſopra della -piàga poneteci la fioppata con il bianco d'ovo,e ſale':

e poi applica-:eci il digestivo , con 'il ‘vitelloîdell’oVo , - con *tre

meñntina, ed oglio d’ipericonz, con fioppata, e stojel'lo :-ſìn'fla rari*

to , che resti guarito . Ed intorno della ferita 'named o i0 roſi'

so., e butiro, per mantenere.. mollificata la durezza , ch~~è intoró‘

ao della ferita., O pure poñctcci li retroſcritr-i “impiaflri'della ſe*

.mente di lino, e fieno greco , con storace . ’a, . .v _r ,I ‘ñ ~

" ~ :N *.vfiì-*z-Ì"

Dislagazione delliBuſſaÌi , -o verorfflò dcl-col[o;~ "C ?AP- XLWI. Ì

.- Lcuae… volte quando ſi getta il ~lazñao,~o ”roſi-pone ila prima

volta la capezza alli P_olletri nelle razze ;con il st-r'epito che

fanno , e col timore volendo fuggire , ed eſſendo legato con -la capez

zà , fortemente , e velocemente fi "volta con il collo‘ il Polletrorze così

refia di-Àogato :or-veramente per caſcare fort-o la`Bardìa ,è ‘Carozvñ’

za., o Galeſſa rimanendo con il collo di ſort-0:0 pure per‘ e'lſer le;

gato troppo a lungo dianODtCWÎlñ mangi-acojañ, volati-doſi gratta-re’

con li piedi di dietro s? imbt'oglia~,-e volendofi riſolvere più s'inví

luppa,.cadendo -al fine con~ il collo di ſotto, eli -disloga Concollo ſtorto .Conforme dir'alſorte ne “ho praticawi ì, viffi , ecnrat‘i -. ` ~‘ '-`

,Curatelo con farle una buona' m1th d' oglio roſato , o vino cal--`

doinel luogo offeſo,ſ`tregandolo beneszñe poi ponete'i una capezza

gagliarda , legand'olo. con ela. testaralta” dà'ndoana Volta con detta‘

capezza , e tenendol'a in mano ,ſenza però legarla , e con azz-int o 'd' al

tri , battetd’coñdffireiza‘dùl mostacciò ,‘nbaríci. ddCav-aile , e con,

firepíto ſgrìdatelo, e con detti gti-di fate , che dia in dietro per dirit

tura: perchè con" detto ffrappare-,'-e darſi indietro, 1-' oil‘a' 'ritornándi

aiſuo luogo'. Ed‘io in queſta maniera neho giarîti ?molti . Que-Pro ‘lo’

diconoxquando la dilegazione è poca , edñ-il? male freſco". “ , ‘

Ma quando la dislogazione ſoffe grande; getta-te il "Cavallo“ itt`

terra', e- legati- li quattro piedi,ſàtaîstare 'ilC‘eVali-o da 'que-lla par

te , dove è il-vaCuo della d‘isîogazione ñ, nella ‘parte di ‘ſotto ì`ídella' ter-"w

“ra—;dove ſia una foſſa, o Mancanza-diretta , o p'oneteci due pietre ,,o

pezzi di legno, ed acconciato; detto M030' lpì‘gliate aglio-‘di Ior`nbri`~~f

‘ci, ed< acqua-calda ,e bag‘qaoexlſopra- -delsñ’ luogo-offeſo, con‘ firegél re‘

l v ~ v z . of.
' \
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fortemente con le mani , acciò ſl riſcaldi quel luogo, e ſi rimo’llifi

chino lizncrvi ,ñ e 'poi ſalite con li piedi ſopra il gobbo della dislogaó

zione , con rimandare lÎ oſſo al luogo ſuo ..E raccomodato il collo ,p.0

nete _una cegna alzCavallo , come ſevolellìvo porre la ſella , ed in det

tazJçgate un’ altra .cegna dalla-parte contraria , da dove volta-la te*

íìa 'cOn-il collo , e l’ altrocapo di detta cegna legatelo .alla capezza , ac-i

ciò ſimantenghi dritto il collo: o altrimenti poneteci-tavoletñte be~

ne `accomodate , ed inſaſciare di modo, che now ſiî pOſſ-.rnoó muovere :'

nè fare male. E raſciugato , che ſarà , ſopra del tumore , e disloga

zionCLapplicate'il ſeguente impiaflroJ-per levare il. dolore con.

l'infiammazione , e che mantenga l’ oſſo `al ſuo luogo‘. ~ì

R‘. Rete navale ,,e greca., con‘ raſapina analibra mer-za ,. miele‘on

ciez tre , e fatele Hquefarercon.aggiungervioncia una d’ oglio comu

ne.,` e Cimino oncie. due , ſemente çliz‘linoñcon-figli greci-’,.e farina-dis'

germanqana onciauna, e quando.- ſarà cotto applicatelo: eſe ſará*

troppo duro applicateci un poco di vino: e quando l’ applicherete mete-r

tetelo con l’ azimatura ,epoìponete le ſudeue tavolette , ed :infaſciatelon

e fatelo ſtare cosìpcr 'Venti- giorni ,.,x’edendo ditamo ina—anto ſe vi,

vorrà altro agîuto ‘,’ che non ſi ritornaſſe a—dislogare. Viëſo ſapere ,co

. me vi ſono ſtati Maeſtri ,, li qualiñanno medicato il tumore del collo,

generato dalla dialoga-zione , e. ſ1 credevano , che fuile- mera gonfia

zione ,ed io con l’ agiuto' delz'Siçnorlddio gli-,ho guariti con riponere

l'., oſſo al'qu luogo; mcntzrela-magglon diligenzaxè di raccomod-are

1T oſſa -’ ſmoſſe , e dislocase, e .di-ritornarle al ſuo luogo. naturale ,,

**' ...-".z,/‘` -‘ “4.1": "

Capa Cena a Garrrſe‘ .z s:. C Ar P41”. XLVHL

- vApo Cerro è così detto per venire al' Cavallo , dove inco

mincianoqli certi», o crini- del‘ collo., e dove preme l’arcione'

della, ſelſa, o barda; mentre per; detta premitnra‘ vi ſorge gonfia-;z

zione, o ſcorticatura, j o fl, -a ñ_ `

Quando ſarà .in poca quantità,…basta diponcrci-og‘liocon' cenere…:

e farina di fieno'greco , cotta‘infieme _,-_ ed, applicata' più volte-calda .2

_.ñMa quando il male farà maggiore con gonfiazione grande , cura-.

telo con in agnarlo alla vena delli, fianchi, o del colloR, facendolo

mangiare regolatamcnte , e mancandoli la biada , acciò nonvi concor

1 l ’ ‘) r3

,Al\;\_" ..11;
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nr maggiore' infiammazione; e ſopra del goñfio applichércteilſea‘

gucntc impiáflro’ſhollificatívo,,c‘digtstìvo, il quale IEVa~ìld~olorc`

con. l"infih’mmtſzidnc. .ì ‘ ' ` ' _ ì" -, -~ -

' E:. -Uſquiàmo , malva , :branca' u`rfinay e‘ fit'eIa' cuoécrc- con*

acqua‘, c" cotte-Che firmo* a“daccíatçìc, che vengono in modo d'uh‘ñ‘ì

gùentó', e ponct:lo dentro di"u-n pigflato _con ‘aggiungchí inſogna ſperi-

tardi porco-'libra'lmczzàſcà oncie quattro-di butiro; …ed bncieñ,

cinque di cenere temuta, e fior-di fix’rìna* ’quanto b`3stí3 zaffera

no- in polvere urt- grano , con' ìncorporatdo* con il* decotto— di dette`

efbc ,"crfátt-IÈ'CUOcerC bene , cd"appìí'cateìö'mattina , e ſera~ caldo ſ0

p’raxdìì’dètto- gonfiore fàcenda—matcria'- d'areli- una', 0- più punte'

di--férrminſçcároz,ostáglioz che' abbiano pendenza ,›c ponerecí lc‘

penne, 0 la` stbppa con Z’unguentn‘apoí’colorumñ, ponendovì'- (iP-iu.;

wmo ~ ila ſudc'tko- ìmpìa'stm ,_~ :is-altre- unzìoniì .

Ma ſd darò-Capo Carro ſarà'gravc', “ed" antîtoflcom cam: C‘reſcíue

taz-cd impolmonîta , ,cd ix'xcallitaë,'e di dolor‘ bianca'ccia; vedendolev

í-nnka! modo-,ragyatclc'z‘con il raf-ajo‘, cOn-ſpaccarloz lavanda :Mia

qaclìîa camacci’ir, con’ rndſſü’olc‘rrvì 'prima beds: 'çcm ii' ſudcflo-ìanîa

íÌrD. Eì'qua'ndÒ-tagliptè; fado-a moáoódi granfltoflſpascatofldius
,

-dcrti tagli' toccatccí- con ferri infècaü-,f’cqoccndo- detta' talloſitîk—

fine-alkäñdirí‘tfurrdcëîav cam: viva-,. e buonìr, che: iiifuo-:o 'con-ſuo

ma- la came cattiva, e la fa chdere , rcstringàndò la,- píaga,,-e star

gr1ando`~1~á~ materia',.~-Iéva1ì:l-r il ddlore, e ‘così-- ſixſanax E’ non co

mcìdicono- mokti²3cfié²~ il“flxóco com-c trav-;f laſcia -,~ che ſe {gl-s , come…

ì Idro-dicono; ſſa'che ſervirebbenperarc’ il~ffroco a -tflms ìnfërmirà P“

5E" fócato chcì‘lſiàWrcte ponete-lí-'u'mì coî’lana fatta“ dif bastonì-píc—

c'olì ,ñ tanto `lunghi , che '-giungàñoſotto , ed'ínrornoſi— delle maſcechr

pe’tto-;c ſp'aìlc-z e fàtck: appu‘ntute da :nere-due lc ’tclìe—y con far un dn

ca‘cco un'detoin dentro di‘ ciaſçhedum testa , ci'legazeci unacondicelh

,alla larghezzg> (Ii—'quattro deta una dall'a=7tr—a~,’c~legate. 'intorno del. Col
10 ,’ a’cc'iò Rima!” di' teſta , c-mnſifi poffa Voltaire, 'nè-‘calare , che-;in

queſto m`odÒ guariſce-più preſìo . E ſopra ,zed {mm-"nq dei thou-o dar0>

u’ntatcci' 'inſogna con Entire liquefatti "inficme per due ,› 0- tre giorni ,._

ponçndoví ſopra ſtoppa trim ;poi ponetsci questo» unguenw-ver’dc. ,

B:. lnſognaſpenm di porco rotolo mezzo, e libra una d’ aglio

comune’, ed una di“ raíäpìna ,ceraceninaoncíe due , ~ed incorpora

te
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-te che firmano '.lgevacele dal fuoco , e poneteçi onçia .una di ver.

d‘eſame .di M eneaia, con {ar-_lo in ſottiliffima Polvere, volranclo sb:.

m: n'u’a tanto , che .ſ1 ſquaglî‘; e con detto medicate con floppa

tar-ira_ . ..E .le. çol. fuoco , non‘ :reiìaſſe guarito, e vi rimaneſſe -pi—ù

carnaccia ,_-e~call_olìtà-;ſtornaçe la, darvi il fuoco ;più leggi-ero, ſe

-sono’o la .detta .calloficà. ?E *ſe vi fofl‘ero 01h -guafie levatele, ov

‘gra-rurale ,con la, roinertafl ,che altrimeme *non* ’può mai ſaldare

' la piaga, e" ſempre getrerà materia. . `

.Polvere .per .detti Garreſi, ed_ .altre carnaccie cattive.

~ Br. :Orpimento 'oncie due, calcina in`lpolvere oncie quattro ,’ ed

incorporare-:ia ,conlmiele , e_ {arene zpasta-, ponendola -nel forno , ac

ciò_ (izſecchi bene; e quando, vi‘ſervç‘ {arene yplvere, .c pone-:ela

.ſopra vdelle .piaghe ſudetre ._ . ` . _ . (

;E .quando l‘a ſella, zo barda farà poca {contigui-a5 panezccìſg.

liglne -dl cuninera abbr ian-a ,ie {nua in polvere, ed inëorpm,

.La .con mcr-ga d'oglip, "c 'e‘ la ſana., _ - v _..

E, ſe lle ,Piaghe- ſaranno ripiene ,di motel-ia con car-ne fracida,

o con ver-mi, legaxeci-Per una , o -due volte -celiñdonia pefla‘,con
due pierre , che _preſto ;le .purificav , e ſana; che voi vedrete _ una

coſa da, non crede-rſi , che una ſola, erba‘ abbi :anta virtù.

O veramente ponereoi fiele «di, ’Toro‘ñcon mielerparri eguali ,ch'r

èancora buoniflìmo. f * - _, . ,_

ílñ-{eguente è un :onguento Più corrofivo ,per dette piaghe.

Br. ’Mie-lc libra una‘, .cera,,,e trememim .anaoncie due., acero

oncie due., …-e fatele bollire, eñſquagliare infiome', che fi *conſumi

1'acero,,.ezd› oncia mezza di ’Vjuiolo, e mezzadi‘al’ume.- di _rom

abbrugíaco l’imo e l' altro ,_ fe rido-tro in polyere, 'ed, ingenzo…

oncia mezza, ed incorpora”. tuttov infiezne-chu che i fi- conſumi.

l’aceto; adoprare‘lo. i., . _ i A _,__ U ;,MLH_

La ſeguente è una, lavanda, perle ſudetto, 9130.11@ -. _i b
R‘. Vino ,bianco ,_e.- ponereci,‘mirra,.,e_ alume ,,alirargi-rio ,e taſſo

barbaſſo.,rcon eclidonia ,, e noci, di cipreſſq magari il Vinoquanzo.

balli; e .corto che ,larà colatelo eñ conſervarelo in unabcarmfai di.

vetro , che è refir-ingitivo , c. purifica la. piaga.; ` .

j 1,_',- ñ .c.
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,Iene ii Polmoh'c'el-lo n'ell'o'ſiſpinale , ſopra li‘ rognoni, e” viene

al Cavallo per. pa‘éniìturatſidi ſel|a~,.o- grave b‘ſaccia, c‘hai-j

gia , o bard‘a .› ' ‘ `

Curatelo Per, due‘- giorni con‘ li` ſo'Pi-adet'ti mollificativià e poi'

apritelo in croce~con ‘tagliare ſolamente quelli labri pesti da ſella,

ton -r‘dccarví il ſuocó',`cómelibretroſcrirto:-e non proſmdaremol—

ro il‘ taglio',` che baſſai migliore‘to'rnáre 'a ‘darlo’ , che ‘a darlo molto

gagliardo -í Com‘e ſete bìimio Diſ’c‘e’polo 'ad‘iin ſun acetato’ , Per ritîroè
?armi i‘of inletto' äflffiiàlä'tö;dîcendorſini , 'chè l'0 voleva fica-"e ', ed ío

ki diffi-,îc'he l’aveſſe ſarto legg'ièrniente; ed' ‘eſſòce lo` diede tanto

.gágliardo, che“in- P'o'cliìi "giorni ſe' he mori . E' "buono a lavare` detta ~

piàga COh-läcfflìc‘lì’ítſiéñpo"orinciñ usiiana; e 'rrièdicát'e com‘eìvi ho'detá

w'dîfſöpî'a'ëonziiäſudeîtó-ungueîi'to verde ,.,ö’stoppàì-;Î e

" EÎ'b'ùoi'rdîaii‘coráì á ſParge'r'vilá_ ſeguente polvere ..M " " i ì `

Ró Agrirnoniaeeſrondi dí'cÒCOñi-e'ro àliriiíao‘cOn ll'cocſſozzellîñ’affninî"

di detta z e‘ facendoli ſeccare alſo‘rno , ſirene pol-vere ;ed op‘e’rarela.

= Poli/ere» Per"_còì'rro't{e'›*e’ là- ai”: cattive.. ‘ ' C-ſſ‘Ã' PX .` 'L—'Î ‘

. t . v a c . ‘ * a—J_" . ' ~

' L
ì

n. v-Erdër‘a-r’nè òflciäñ.. fire’ía‘a,e'fncëza ‘diìàrl‘énîeo‘,ñ è:- fárélb in*
~ſi ` . polvere ſottile, ed incorporat’elafé di`›d'että'îpönetel‘ie ‘ſol‘

pra della carne , che, vo‘r’rete {Header-e; ma"pſiochiffirña 'quantità‘

che detta? è’Poca, m‘a- peſa affaí‘, 'e' ‘ùarda't‘ev‘i ,daìlî ;nervi-,l‘eſſvèx

rie , con altre' parti” ſenſitive .,..Èſe agi-dérta polvere' in, volete ſi;

r`e 'pasta",.incorporat`ela‘ conſapone negro“, "o ſaraeit‘ieſco; tl‘réaíerſiztb’`

è' buonoanebe. per, le bocche di vermi" involtàto con‘~ n‘r'i'f'pt".»et'3r‘d‘i‘`

bombace , che» ne fa; cadere quella carnaccia., ola-:ſame Eſperien
za fatta da* me .in-mille occſiaiìoſi’nir ' ’ j ‘ ì

~ V 7 fl "7. ‘T.. ,ſu ~ " T: ~` ‘ 1 'r ‘ l V 4

Per; caoíe-rc. vermi", [again-dſc:. piaghe:.- `C- "A P. 171
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. `Oneteci legata.” lo fotomaglzq, con la celrdó’ma 'peſi-a‘ anſie-7
jmeì; o-calcina- viva con. fieledi oro.; o‘c’eáftaurá fatt'a‘ip‘pÒT-ì

` vere
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vere con l'aloe epatica , che tutte anno virtù di far cadere'li’vermi , -‘e

purificare lay-piaga. E ſe ſarà piaga pxofonda , .e cavernoſa, vi

f—Otſetc ponercfun poco d’oglio'bollente, ehe ſubito li vedrete u

lclte. Il ſumo` ’di limoncello, e di -ruta .con'quel 'di naſcenzo ſone

‘anche 'tuonìífimi , e ,tutti ſpefìmentati da me anche :delli Cani. ~

.Pxemífura dj ſella, o .di 5.2rç1ahſ0pra le cqflatc.. ` CAP. LU.

.I fa -la premìtura nelle cofiare dchavallo , _per eſſere la {dl-j

la , .o .banda -mal fatta , o mal ;piena , 0 piccìola dì ;paniello ,

o filetta'.; o lunga .di l'ulìí, o curva, "quali in .quella níaniçrá

Premere , ed (flLudono .le coſta-te. E-.couoſciuto , -c a'eduwíl ma

7 le inſagnareloalle -vene delle ſegue, -o del cono, .con manca“;

il .Tino ſeccndo le forze ,` e .ſecondo la quantità .del «maleſi E ſo

pra della premitu‘ta app'icate il ſeguente impìaſho, detto Punta,

nale ha' preſo ml <11( me .oellalVozla fun-ida in .lingua .Spagnoîa,

ch’ è .quando ;ſi' :cucinano in un 'pignaro .coſe .diverſe ,in Una-volta ,

chiamando-lì Volla punita, Per farla . ‘ ‘ _

Br. Butir—o; con inſegna ,’èmorgañd'bglio,-e'ponetele ‘mun pîgnaro,

ana -c-.ncieequauro , `con aggiungermi malva ,~ e branca urſina , uſqùia

mo , e vipla-ta; facendole cuocere *cc-n acqua…, e cotte ,ada-ccíatele a

modo d’unguen to; e riponttelo in detto Fignato , e dì più poneteci fari

na djñfieno grecoxmmmi’n'o, .e farina di -lir.o.,conv.í`Î-erco` di Palom.

bÒ,e,cenfle cernma *ana on'cla‘ 11113,‘: ía’fferana due torneſi',‘elz

decozzione di .dette-’erbe', ‘e fatela. cuocere, bene, ‘ed applicatdo

Caldo due volte il’ giorno, che -detto 'ha virtù .di 'leva-re i'l dolore

con ſiíÎfiammazicne, e di accogliere la materia : quale accolta

che ſarà., taglîiateci Fon il 'gambau’tto, dandole Pendenza ,‘ medi.

{andòla con_ l' unguem’o 'verde, c ſtoppa nica… ‘ “

t Cpalazzo. ~' ‘C P- HH

IL .Spalazzo è così detto .per venire al Cavallo ſolita .le ſpalle ,

per premñítura di ſella, Ò barda: E da aleuni è détto ìl male

de] Corno. E quando li,,vìene detta infermità, lo yedetqcon uno

a :ilievò grande con umore, e con durezza. i - ~ l ...

0 3 . 4.’ ~ . .' _ Cu
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ñ_ Cura-telo con ponerci ilſudetto ,impiaſtro , o pntra’ÎE ſe viene

a maturarfi , curatela ," come vi ho detto del Capo Cerro .E ſe con

tinua a fiare duro ,invecchiato , ed ñindurito', come bozza ci’ arbore

vecchio ;, allora fateci per ;ventiquattrF ore una buona untata di

unzioni: o poneteci il indetto impiailro;.e poi con ogniſicurezza

vſpaccatelo in croce , e levate conil raſojotutîalacallouta bianca,

ed inpolmonìta :, ſpaccare con 'il detto raſoio tutti li labri di detta

pelle -in modo d’un .fiore di granatozedopo li tagli toccateci con

nn ſei-roi`nfuoca›to;ecuocezte ancheil reſiduo di detta carne catti

va con il ’piano del ferroinſuocatoge continuate a medicarlo co.

me ho. detto del Capo Cerro“; che reflerà guarito .-Li ferri , de* ~

quali vi ſervirete per~queſto efletto,ñſiano di rame, che non Vi

reſierà nèrneno. il legno , o pochìflìmo. Ma guardate’ dinon far

lo granate ,.,o mordere. ~ ‘ › ‘ ` ~ '

Uſhor-i'ſalſi, :Pieghe, con ſcortícar‘ure Hifi-lle. ` ~ ñ`

‘ffl ’ì CAIR uv ’ ì

Iene detta infermità per tutta la vita , ed in particolare ne’tem.

ñ. pi caldi deil’ellate , per abbondanza d' umore colerico, ed

altri umori corrotti ,.. che caminano perla vita fra carne ,‘e pelle : e

li dà‘ gran prurito , gratt’andofi 'dove poſſono ‘giungere, mordenñ

doſrcon li denti ,da dove eſce certa ;’acquoſità ,ed umore gialliccîo,

e ſangueacquoſo , e dove naſce detto umore ne naſcono li'p’eli,e
teſifia la pelle nudaîper lamordacìtît dell’ umore , 'e fi generano

piaghe , e carne creſduta Con pedicelli ,~ e di con-tinuocteſcouo'si

per: il grattarſi ;come per-eſſere nutriti di detto umore. . `
Mediſicate il‘Cavallo con'inſagnarlo alla~ vena del collo ,.-epoi la—

vate tutte le patti? offeſe *con decozzione d’ Ottiche, epiantagine’,

e ſcabioſa , con ca‘uiglia , e fatelo bollire con acqua, e cotta che-ſarà.

colarela , e 'Ievatene-tutte le- offeſe ., e poi raſciugatelo bene _alSo

le, e ccn panni, e dipoì untàtelo colſeguente unguento.

Ã Suco di menta franceſca 9 ‘menta vera , e morga d’oglio , ed

ateto parti eguali, ed aggiungeteví celſo , ſolfo ,v ſale, e ſuco di

citrangolo,,zqu:mto balli, ed incorporato a fuoco_ lento, guntatelo

per più giorni ,,che è buoniſſimo. - ' '~

Il. ſeguente è ancora -buoniffimo. -

P .Be. Oglio

.c4 .
n
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B:. Oglio d'amendola dolce, oglio di lauro. e ſuco di CÎtl'an

golo, e ſale, con tartaro dì vino bianco ana. parti eguali,ed in

\

,1!

corporatelo al fuoco , ed oper'atclo. ~…~-\, L - -,

,. O eramente lavatelo Conñliſcia, e ſapone‘, e raſciugato pone

teci ,guest’alcrox- . - - ' . ' - ..-, , ,

E'. Radice o'elleboro bianco,- e, ſolfojn polvere, e ſuco di ci

cuta , ed oglío , e ſa'e ,e fatele bolire ,notando il Cavallo al Sole .

‘La‘ ſeguente unzìone è ancora buofliflìma‘íw -' ' :ñ *Y "*

R‘. Cipolla ſguìllfl , e m‘dice di cìcuta z e citrangolî tagliati ì, fronde

.di lauro ,“ed *Elleboro bianco ,óecoloquin‘fida ana parti eguali , e pestat‘e

"quelle , che ſono da pel‘tare‘, e ponenèlc a ouvcere'cw abeti’- ’ e mms?!

‘d’ oglío; e' dopo cotte , ſore-mete le ſud-:tte coſe ,e gettatele , -epoì

pone-te la .detta mo²rga` à bollire con detto aceto con aggiungervì una

quarta di ſolimato _fattoînſocçlliffima polvere, e ſapone negro on

cie quattro,ed onda una; dì ſalgemma,lit'argìrìo‘d’oro, e {arturo

bianco ana oncia'una , ed ìñcorporate'li alfuoco , ed'vuntatelo älle parti

offeſe , che questo è buono a tutte ſorti dirogne degl‘anîmalì.
Ma etl’eneló il male gſirave purgateli il corpo :con dar-lì libre tre

di ‘la'rdo -adaccìato, e lavato più volte ,cOn farlo stare una notte `al

`ſereno con l'acqua; e gettando l' acqua incogporatccioncie due di

-polipodlo netto , e 'pesto benez, chev fia verde,‘ed una di aloe ,

con un‘altra di tar-raro bianco—,íed‘una di. agarìco, con una bran

ca di galliopìſi- , il tutto pollo , e›:l.im:orporato,` e fatenc pillole,

involtandole nella farina d'or20,`. o cani-glia; confido-tinte ſette

~ ore *prima,` e- ſètt’ore dopo ſenza. mangiare; e .ſe il Cavallo xñſa'rà

` grande ,. ponetecì più lardOfl › V *f .'- `. r. .,. i _

E ſopra di dette piaghe pancreci il ſeguente unguento per non

farvüwdme le lmportune moſche. 1 “

B:. Oglio comune" libra mezza , ed încorporateci fiale con aloe epa

tico , e verderame , il tutto in vpolvere , e cera cortina oncia mezza ,

ed incorporatelo *al-fuoco, ed operatelo , che le moſche non accoste—

ranno dov’ è detto -unguento‘; e così il Cavallo ſellerà guarito._

- Q pure adoprare quest‘alt'ro rimedio, che ha ancora* gran vir

tù ſopra ,il ſopraderto male` '› b v v

Be. Saponenegro ,› ſale, -ed aceto , ſtregato. bene, che' mortìfica

il' prurito ,ñe la l’ulíedìne dell’umore. '

"ll _ ’. e"

f

._ ’ñ
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T -Ì’eí arnÎnaz’zareſli _Piçîocchl con altri 'animaletti ſimílì..

,e " Cſi‘A.P. -_LV.’ ' ñ_

~ I ſuole .dire per proverbio, che":rlliCavalli magri Díole man.

S 'da moſche. Ed vio neri” ritrovati molti, che per` la magrez.
za li ho ritrovati pieniì`dì ’Piglocchi, ’ed ſiin, parricolare ’liPolierri.

e S'zmarelli ,ed-altre ñ'bellìc magre. per :ammazzarlh ñ' ,.

lit` Aceto ſorte, e alume di rocca ,È con _vitri'olo , e galle creſpe

`ana ‘fàtte ?in-polvere , è ;ſolimato da'una quarta, e fatelo bollire

inſieme, ed ‘opr'aìelo, toccando dovc- @ho ñ, ’che ſubito moriranno.

ñ… Il rimedio‘ diñno‘ri farli ritornare', ’è -dì avanzarlL‘la bìáda; fa

cendolo flrigliare, e ben governare', che ſen-za‘ fallo' rcstcrà. gna-;

rito, e~ſano.-_ \* - -~ ' ñ ~ ’2

D r

Rogna detta da Greci Limopſora,‘ e da² Spagnoli Aſama .

i A … , A. . .. 4’ , .

_ C -A `P. LVL 7` fl v `

v Iene detta infermità al Cavallo *per-eredità de’ ſuoi genitori,
‘ o"per praticare conaltrirognofi, o per averli pſioste ſelle, o

guarnimcmi d’altriCayalîi rognoſì ,o per parimenti nell?- Inverno,

avendopoco da mangiare, ed eſſendo'mal governati ,e ripieni di

lorclura , o per ſangue con altri umori corrotti, fall-ì , ed adulìi;

Ccnoſcerete-deua ihfermìtà,'con Vedere il Cavallo grattar-ſi;

e quando-fi flriglianp vi* prendono‘ gran_ diletto 5, ed incomincia;

a compárirli nel CapoCen-o, e'? nel :orzo della coda; c là {ì gru—ì

tano,—dove ‘poſſofro giungercx- * "I' ` . l ñCuratelo ſecondo la quantitàdel. male ,--jpìerchèv ſe *ſarà leggiero g

ogni rimedio baila a c’urarlo, con inſzrgnarlo. - ² . ` ' ‘

`Ma 'quam-:lo foſſe ~gfzwefîed in quantità dateli “la medicinça ſe

guente. ' -. . ,‘ ~. f, . .ì

- Br. ,Lardo rotolo -unoe quarto ,detto -, lavato ;ed a-:Iacciato , e lay

'vato più volte , e ſcolata l'açquafa‘ggìungetevi oncie due; di-tar‘ta

ro divino bian’ëo ,ſe foóliadí-'fiem oncia una'j, e mezzadi aloe ,—e xre

memina oncie due , con fare ‘il :urto in polvere . ed incorporato bene ,L

farine pillole , e dare-Ia.“E lavate cori pa'lizza’re bene tùit?, la ro'gna

- ’ ’ ‘P 2' , c-ío
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cioèla lordura , con firegare bene con un pezzo di marrone , e 'panni
ruvídi, che vi compariſchſſi il ſangue: e dop.) ponereci questo unguento.

Br. Oglio dilauro oncie quattro, ſapone_ negro oncie ſei.,*ſolfo on

cie ſei , tartaro oncie due, e ſuco di `citrangolo mezzo bicchiere,

argento vivo monificato con ’lo ſputo oncia mezza‘, 'e ſale ‘onci

due , (ñ ed il'ſolſo con altro fiano in ſottilifſima polvere , ed in

corporato ) untatene un giorno sì, e l’ altro nò, che -reste’rà gna

rito. O veramente ponereci ` quest’ altro; ch’è ancora buoníffimo.

«.B:. Libra mezza d’inſegna di porco ſpenta , e libra mezza d'

oglio commune, e mezzo bicchiere di ſuco ditotomaglio,e mezz'

altro di ricino, mercurio bianco oncie quattro, fuligine oncia una,

ſale `oncie due, aceto quanto baſti, fatelo bollire , ed untate, con

fingare forte, acciò penetri la pelle,'E ſe ſarà ſogna ſecca ,che

dà maggior, prurito, c non ſi vuole guarire mai ,‘per effere il

maligno umore fra carne, e Pelle, per levare detto umore , P0

neteci .queſto unguento .' i .

Br. Cantarelle oncie due, euſorſio oncie tre, fatti in polvere,e:l

incorporateli con inſogna fracida dì` porco, ſenza ſcorza adacciata

bene libra una, e di più unguento di lauro oncie due', cd incor

poratelo al fuoco', e colandolo, ponetelo in un pignato ,'con po

nerlo un' altra Volta al fuoco , con aggiungervioncia ‘mezza dice

ra , ed untatelo freddo, che detto unguento tira fuori il maligno

umore: ed in capo di ventiquàur’ ore untateci~morga d’oglio, e

butiro, oinſogna. E ſe non purgaſſe bene la prima volta, torna

te ad applicar di nuovo il ſudetto unguento di cantar-elle. E fatta

l’operazione untateci inſogna con butiro, ed_ oglio commune , ed

incorporateci zucchero abbrugiato, o negro fumo, che mollificala

pelle, e fa rinaſcere il pelo come prima. .

Il ſeguente è ancora buoníffimo . - ' _ '

› B:. Cipolla ſguillatrîta bene, ſuco di toromaglío mezzo hic-hie

ro , ed oglio quanto baffi , e fatelo cuocere, colatelo,e poneteci* tan

ta cera, che fi quà‘glí a modo d' unguento' , ed untare_ ogni prurito.

O pur'poneteci quest’ altro . ’ ' ~

Br. Radiche d'elleborobianco ,e lantro ,con quelli Coppi , che na—

ſcono ſopra le pennet‘e di legno, o Înuraglie vecchie, e ſuco diceli

donía un bicchiero,,cd oglio quantobastî , ;fatelo cuocere bene , e
n , ’è L a* . - " C0.
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Colandolo ponoteci cera, ed applicatelo. Mentre tutti li ſopradetti

rimedj ſono di _eſperienza . i.

E non vi paja lungo il ,mio ſcrivere; perchè io ſcrivo affaiper
,farmi intendere un poco alli figliuoli dell'arte,ìe non dico all-i

dotti , ed, idonei .ſſ , `

E quanti, i0 mi vado imaginando’, che quando li capiterà alle

mani quel’to mio libro , ne leggeranno due , o tre “carte per curioſi

‘tà , , e Poi lo riporranno a mangiare alle carole , ed al firmo , laſcian

' doſi vincere dalla pigrizia , o vdall'ozio , o da’ gíuochi; coſa drſdicevo.

le all-i virtuoſi . Mentre da ciò avviene , che faranno ta'i giovani ~po.

co profitto. Perciocch-è` quando li occorre di curare qualche ini‘etmí

tà; indotti da dove procede; non ſanno da. dove dar principioa cu

rarla , e ſi rammaricano con dire , che ſono sfortunati in queſto Mon

do , e ‘che il ſuo vicino ha gran fortuna . Che ſe così. è ;e voi fate , Co
me fa il vostrovic‘ino : oſiervate li precetti di Dio ; e non conſumſiareil

, tempo in vano,_che così non guardarete al vostro ,Vicino . Non ſapete,

che fi dice , onora- il‘ Medico prima che ne abbi biſogno . Leggete dun—

. que questo libro,- che v’ imparerà la. cagione ,*eliſegni, con la cura

delle infermità, che così nonpd'arece la colpa alla fortuna.

Morfeo. C P- i LV]]

, A_ Morfea vuol dire mufeta 'alla ſimilitudine della moſeta.,

t che ſvapora in più parti della terra; e preciſamente nella

. Montagna di Pozzuolo, vcio-ve fi fa il ſolfl), e fi- ſcuopre, e ſva

rpora detta materia ſulfurea z‘ là non vi naſcono 'nèalberi, nè er
’ bo per il ſuo calore, e fattore. r

Il medejrno ſuccede alli Cavalli, quand-o in eſuli abbonda l' uma.

re colerico-, conla malinconia, e ſalſedine di tutto il corpo ,qua

le sbocca per tutte la vita . ’E licompariſce la Morfea nelle na*

rici’, ed intorno gl"occhi, *e nel ſomme, ed alli teſiieoli ,v facen~

doſeli la pelle bianca, e ſenza peli, ſecondo la qualità, ..e quan

tità della meſcolanza dell’umori. ` -

z -4 Curare ilCavallo con* inſiignarlo alla vena del collo: con confi

derare la.<1ualità del ſangue, come v‘rhodettopìù volte. E quando

lì dare“ 13 bíëdlìz miſchiatcvì onde' due `di radiclie‘ di cocomeri aſi;

. ’ . ì . nini_,

o‘
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Dini , che fiano un Poco moſcíe; e tagliate minute, :adi-che di brio'

nza , con un Poco :di ſalnitro , che al ſudetto li Purga il corpo . O da

teli m…: ,très `mezza di lardo, ed aloe -con agarico_, e foglia di

fiena ;manuela una e mezza `fatta in polvere. E fatta la purga

java@ ‘dove [iene la morfea con aceto .bollito con radichedì co

èo-fnezo aſinino , ‘e 'ciclamìno :,e pulizzata , Che l-'aVerece v, ponececí oglio

digzmo Per più_ giorni : e guest’ogliolo ſarete , con panel-e il; grano

ſo ‘ra 'buca-dine ,evo piena liſcia , o premetelo con un fzrro inſüoeato;

_che árdcndO-i} gm…) ;le ”ſarà l', aglio ; e gettando .detto grano a piglia

tc ſogno con 11 dito , ePOlÎCtClO dentro-d’ unacarraſhra ,ed oprares

lofche’ quelì’ogè buon-o _ancora per le creature umane , che pariu

ſeghe-_di Palma". ;o Vero fumo‘ morto , che ſuol:: ulèäre ,nella fác

cla: o ‘pure ponereciilarte `giallo di .zceridonia applicato per più

giorni ’* _che (1* un@ , ;5.1' altro e coſa d’ espesienzaffi ‘ ' - ‘

Ed il male non'sedendo] parlo ,degl’animall)applìcate vîl ſeguente.

RM Elf-u,sz [Orſini-ſimo jacoporatelo con .unguznro {Oſtij ch'è

baffi… [a ſanare‘defla ;infermità :-ñ ma per .en-re molto potente ,

Bum-dama; degl’ occhi _,perchèli potrebbe’ſar d’anno grave : Le per non

merlo Poncrç._iamrno degl’pcghi Pet-,Ja ſua potenza', :applicacevì

`il ſuco ’della ;alldqnía‘xo …il ſangue di lepre; con liregarVi prima.

'con 'fl-5nd; adi 'fica" _e poneìeci _ílſdò latte‘ñc‘o‘n ‘quello .del ricíno,

den? 'fava lupa , xche ,quello ancora ;poìEenteí'qv e però abbate mol

,c_0 ìguardo aglio’cchì .‘Decti rimedj ,con .la ;loro‘vircù ., e Poten

za i un…) _cadere la picciola ſuperiore; e cosìñ ſatta- la ſua operazio

ne, “uſateci foglio ’roſato, incorporato con ſuligíne in polvere',

.:che ,reſterà guarire, .con .rinaſcñef‘ìî‘lì _Peu- ‘ "

Pçzzùrèſh ,ñ *è ‘pfflu‘ríto , ,che .:viene nella Îefla , led ore’ccízz’e delle Male ,—

"C—AJ’.

Fiumi tempi. div _estate ,- vi ſono' alcune Male, o altre. beffie,

"' ñ'lolélìnteda ungrave Pru'ritO ne“a Rfid 9` Cd' DſcCChÎ'Ù v. ‘ed in

altre Pani della-vjta, _e ſpeſſo fi _crollano leor’ecchíe, gratrand’oli. Il

che è cagi'onaxo adall’abb'o’ndanza _dell’ `umore coleríco; ed altri cor—

rotti umori›,",c,l.1e fi ritrovano fracarne , e pelle , che danno motivo`

'agl’lanimali di gratta-fi ;‘ímprimendofi con .ciòñ alcuna; piaga ;quale
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’arrivando agrattarla, e. ſcorticarla’, vi compone cert’ acqua gialla

qual vi dinota‘ l’ abbondanza 'dell’~ umore c-Îlerico: conforme ivi ho

~detto di ſopra_ nel trattato de’ quattro umori; e colore di effi…

` Tale-:infermitL li\\Cll’l`aſC[C, con oglio bollitOcori ruta, e na~

ſcemo ,ſcentaura minore, coloquintida,imenta freſca , e menta

..vera , ana, branca una , ed un fiele ,di Toro, con un bicchiere d' ace—

to, un poco di ſale ,.ed oglio- quanto balli a coprire dette- erbe,

'quali cotte.,.che,i’averete, colatele e conſervatele per tutti quelli,

- che averanno prurito; e le dette erbe stregatele ſopra del male,

.e gettAtele;ì.e nel ſudetto ,aglio aggiungetevi oncia una div aloe ,e

'due di ſolſo fatto in ſot‘tiiiilima polvere, ed una qùarta'di negro

_funi-o, edincorporato, che ſarà , untatelo due ,Volte la ſettima

na , dov’è. il iſpelato, e dove l’animale ſi gratta , che resterà gua

rito., cmon. ſarà -molestato dalle moſche . - ì e

- › Per curare -lí morſi, che (ſanno 'un‘ animale con I’ altro.

`_’c:“AP… 'Lix- . -
. i, , ñ ~ - ’ - - a ‘

QUando li morſi ſaranno gravi, prima lavatelicon vino buo

no, ed aglio.` caldo, e- raſciu-gata la ,piaga ,. applicateci l?!

floppata col bianco‘dell'rovo., e ſale ,che attraerìt fuori quel ſan

gue peſto :~ guariſce però più’ preſìo- ,. con unrarviñoglio d'ipericon. E.

ſe il male fuſfe minore ,e leggie'ro , basta untarvi oglio , evinorEd in'

altri mali ,,o- .ntorſi leggierillìmi baſta di lavarvi_con orina-…QPLÌr

applicatevi fuligine, oglio , orina ,x e ſale ,. che resterà guarito.

“ ‘lo

l .

Ale feruto è. così: detto ,. perchèialcune* volte resta l' animale

terito- nelli reni, e. perde affattoil. moto della( groppa, edel

le coſcie, che li viene Contantolñempitoflbenon ſi può reggere in

piedi ., e; così ſe, ne mpore, che ogni rimedio- è :perſo , benchè mangi- , e

beva'. E detta’înſermità Ii viene per piùv cagioní'; perñcorrottuumo- `

re, e `djſì—illazioni. di molta freddezza, o cadezza , che-và: a- ſare

dimora , 0- ſcriretin: quel luogo:e Ii viene per' fiacchezza., .e debolez—

za , o per caſcate—con gravi peſi ſopra , o per‘ſalti ſproporzionati, o

_. 7 .V per

`1

Malc- ferm‘o‘, C ‘ A. ’P'.- ”i
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per ſaltare qualche folio , restando ‘dentro con li piedi di dietro: E

-uando li viene detta infermità, e con poco agiuto ſi alzano, ſono

più facili a guarire : nta quando con difficoltà ſi alzano , e non ſ1 reg.

gono in piedi, ecaminano con le coſce deboli, e larghe ,— e firaſci

nano le punte de’ piedi’ſono aſſai più difficili a guarire; o non guari

ſcono mai : e quando non ſi regge in piedi vi è più poca ſperanza: o

quando star-à colcato in terra , e non-fi può alzareda per ſe ;ì ed agiu.

tato da più perſone non fi regge in piedi , nè appoggia con le coſce;

o ſtando in terra voi le .tiratele coſcie avanti, ed indietro _, ed vil Ca.

val-lo non le muove di neſſuno modo , è ſegno, che *ha perſo il moro

in tutta la gro’ppa;e detti ſono ſegni mortali , e non ~vi è-più rimedio,

Curare-lo, con inſagnarlo alle coſce,.e fateli .questo ſottrattivo,

con vino bollito , Con centatura minore ,e coloquintida , -roſamarina ,

lauro , ed ~anepita , ſalvia , nastenzo , e cimino; e cotte che ſaranno

colatele con aggiungervi la_ terz‘a parte di orina umana con due bic

chieti divino cotto, ed oncie quattro d'oglío di lauro , . con due di

jera pigra , fielì di Toro numero due ; ed incorporate infieme, e fatene

uno il giorno , con poñerv’ì‘oncia una di ſale pesto per ciaſcheduno.

E *ſotto il ciu-ffo della fronte fateci una purgazione cori una pun.

ta di ferro, infuoca—to , con ponervi la penna untata ; -ed un'altra

nel t-orzo della coda, che vada -fra carne, .e pel-le.

-E non cedendo ñil .-male, paſſate le penne nell' oſſo della carriola ,o

*vero offo- ſcio delle coſcie , conſcarnatne bene la pelle almeno quat.

tro deta lat-ga ,.che farà migliore operazione, enon vi resterà ſc

gno, _nè `cordone . …E ſopra delli ro‘gnoni dateci una -

graticola di' fuoco , con li bottoni in questo modo ,e fate , che ſia un poco ga-gzliardo, che ſe ſarà fiaccofa- È"

H

  

rà poca operazione; qual gratíglia non deve ſcendere

verſo li fianchi più chealla dirittura dell'oſſo dell’ uf- NN

fo, perchè focando .ſopra il tenerum'e delli detti fianchi -li ’fare

iìivo non poco male. O paſiatecí due .penne per parte tra carne ,

e pelle, ed in queſto modo non vi resterà diſpreggio , -E .prima

di dare il fuoco applicateciquesto impiastro. ' .

Br. Raſapina oncie quattro `,- pece navale, miele , pece greca , e cera

ana oncie quattro ,incenſoze epoponaco ana oncie due , e pestacclc

un poco ,le ponetele dentro di un pignato con un poco ci’ aceto , e fa.

telo
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'tele liqueſare bene ,‘con aggiungeer l'inccnſo fatto in ſotriliilîma

polvere , facendolo cuocere bene , e riuſcendo troppo duro , poneteci un

poco di vino,‘o quattro goccia d'~ oglio, 'con aggiuagervi oncie tre

di trementina , ed appiicatelo ſopra li reni, e nelle‘colcie , ſopiadell’o‘ſ1

ſp ſcivo, con ponervil' azimarm-age volendolo levare uutate nella

parte ſuperiore con `aglio d-i lauro, di camomilla , e di 'amino,

.acciò ſcorra’; ed umetri di. ſorto ,..c'ne reſterà guarito - . .

‘
\

Fíanchi tirati, e duri; C A P. vLXÎL . 5

` l

Olte volte fi ritirano ifianchi al Cavallo, e li tiene duri ,e

' teſi, e battendo con- la mano riſuonano; e porta li piedi.,

impediti ,~ ca-miuando mal volentieri ;e tiene il pelo teſo , conv la pel

le'.attaccata alla vita,ed indu-ritaznou mangiando come il ſolito...

._ E per venire alla cura di tale infermità; io ho viſio,e_prattica

to molti ,che li fanno le unzioni alli fianchi, con ogliodì lauro,

altea, agrzippia, e macedonia , o vi pongono‘ il rottorio, o ‘vi

danno una Rella di ſucco; quali ſono tutti buoni rirnedj .

__ Quando Però io ho avuto da mcdicare tale inſcrmità ,li ho ſatñ

;e le nozioni nella-,parte di dentro del corpo , cioè con `purgarlo:

eli ho data ~la ſeguente medicina . i a . .

R. Lardo *rotolo mezzo, ez libra una di butiro ,ed oncie quattro

d’ Oglio d' :Amendola dolce , e tre, di manna , e quattro diconſerva oi.

roſe perſîche , con un bicchiere di liſcia , ed incorporata , la dava tie

pida; facendo ſtare _il Cavallo ſette ore_ prima, 'e ſette ore dopo

ſenza mangiare :facendoli tenere il mazzicatorio mezz’ora da quan

do iii-quando. 0 pure dateli quest’ altra ſeguente: ' ' ’A

. Ba. Libre ire di lardo firutto , con oncia una di aloe, ed una

di fwgíia di- ſiena', ed una eumezza di_ tartaro biancozil tutto fat

to in ſottiliſſima `polvere, ed incorporata , e tepida datcla , che

in queſto modo ii guariſce più Presto. E nel torzo della coda ,e

nel ciuſſo della fronte, paſſateci, una punta di fuoco con le pen

ne: faccndoleſoxttmtivi: e’cibatelo con cibi, che li faccine il

corno lubrico, vprima della medicina.

I * . \

Q Pm.;
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Uando il' Cavallo, o altri animali {i grattano lacoda‘; offer

, vate ſopra il torzo di eſſa ,— ſe vi ſia lo’rdur'a ', o forfora, a

modo di caniglia; o certi peli groſſetti, ed .arricciari-, ed un po

co ſpaccati nella punta, che ſono.. detti _circognole.-² 'z i- *- '

Curatela con tirarne tali 'peii , lavandola bene con leſçia, e ſa~
pone. E raſcingata [unta'teci-con queſist’-.ogl‘io~.ì~` - '=’--`—-‘- ~

Br. Noci di cipreffo, ruca, ſalvia,, nepíra, "'majorana , amgnta
franceſca ,i e ar’n’enta vera~,’naſcſſenſo , &e’ntaur'a minore "e Coloqui’n

tida ,.cipolla- ſguiiìa', erba :di tabacco ,' e contarelli "afinini _,, *ann

branca una , le cime",efrondi di dette, alquanto peste", e poste a'

bollire con oglio buono, tanto che le cuopra., e due bicchieriì'di

‘vinoodoroſo, 'e fatelo;bollire tanto, cheó-fi-conſumi-'Îfl ’Vino, e

CDlata, co‘nſervatelo-,bd applicare-lo ,' che ſarà "naſcere‘ii‘peli . ²

i detto oglìo‘ è²buòno ’anthe a darne onciequartro-per bocca

agl’animalí quando pati'ſcono de'verm‘i ;dentro del*corpo I‘ Ed alle

creature umane offeſe di— detto male,untateteli detto aglio-nell’om

bilico, nelle tempio, nella fontane-lla della gola’, e* nelle narici,

che ammazza Ii vermi; ç_ciò per eſperienzafatra centinaia di vol

te; e queſto ha-virtù ſimile a quelloëdi S. Severino, ſomiglian

dolì sì d' odore , come .di-*colore ~' *› ñ- '

› ñ . J i "'2' -J ' ' — ~ - ‘

Male della-'codajf v "~' C‘- 'A P.È 1*'LXIII.

ñ; ...… ‘:-'-."t .--‘.' LIU…“ 1-( .-“ì ` . -.

Llo ſpeſſo ſii-.ſuole ritrovare' in mezzo del' tor-zo Îde'lla'coda

- :unaipiagaccon‘ſcorze ſecche, conirnaterí’a; -stando 'li-Peline—

taccati a dette--ſcorze ,’ -qimli *ſc-:orzo -ſe‘-‘ne vanno cadendO'con li me
deſimi peli. E i“ciòìiavviene‘per’ effere' stara la coda ìattaccata mol

to tempo, o veram‘enteî la notte, ;mentre fi ritrovava‘bagnata‘;

`uCura'tela-,-coin un‘tarvi graſſo--di-poreo- incorporato ,cOn oglio ,i per

due , o treñgio'rni,T -acciò ſr rimoliific-hi la detta'ſcor-za -Îe poi appli‘CateCÌì

unguenro verde, con l’oglìò’detto nel precedenteÎCaPÌtolo-S`E ſe, la‘

piaga ſcuſe molto profonda , e la Coda statſe per cadere , e non, ſi poteſ

ſe incarnare; allora. troncateia , `con applicare iLtaglio deila roina ,

Î
Lu -"- 4 ..a
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, ſotto di detra.f-iaga , e date-gli 'una botta con‘ il stilo_ del."nſaçccl,lo: 1:`
l

tagliata che l’averete, ſtagnateqil ſangue con un ferroilñifuocntoz,

continuando ad untare-col.i`udett01iwiguettto,,che reltetà gwrirçaç.`

` . , i - “r.

Lùmbrichí,…o vero croſc/zí , che' ſi ritrovano Belforamc ,avere-ano)

` ..'. ` ` ~ ‘11-L- C A P' ,- ' "i "i

’ `² o l. 'I“ 1 . :I ~ ~ 4- ' '-- J

Uafi,tutti li Polletri ſogliono eſſere mole-ſtati da --detti lu'my

. brichi, .o croſchi ‘nel-ſomme , o ano. Quali lì generano più

Volèlltieri alii Pollctri, clic alii Cavalli grandi; per‘ragione , che
li Folletti ſono di menotalore nellol‘tomaco, e non digerilſiconoil

cibo-,dal 'quale indigeſto , ſi ‘generano .li. -lumbrichi : .nell’itieſſa
guiſa, che gli fanciulli ne ſono piùſiſastiditi , "che gl’ uomini .

-' Conoſcerete detta" intLtvmitÎÎ-;zvedendo- il paziente gratt‘arfi la

coda ,"dove più trova commodità; è quando ſgrava il ventre ne

Vedrete con-“patire ‘alcuno; neltrowſciare , che fa dell’inteſtino ‘dei
ſedere'… ~…--;-:---.'*'z. ’ l, r:. , y

!..I.l r'imedío.è di fargli… levare con la mano untata -d’ oglio, dall',

inteſtino, e dalla parteJüperioredella groppa ;.quali levatifl una

tate con- aglio—di fallo, o 'vero petronico in quelle ſcorticature,

dOve ſtavano-attaccati‘. .- -.':.~" 7".“: ’Î r - -ñ-g _~ a'. e** --

E per ammaìzare quelli ;che ſono nello ſtomaco ;dateliela mattia ` '

na- al-la digiuna , con mezzamiſura di biada , o caniglia , due oncie di

corallina , o di ſententc‘lla ( e ciò per due -, o tre mattine) ed‘ oncie due

di' ſolfo ,ed oncia mezza di POlVCTÉ di centaura .minore ,e mezzi-al

tra di'cardo benedetto; che ,li farà andar-e morti: E la polvere

delli COCOchli afinini è ancora buona a darla'conla biada. E' bue:

no parimenre darli-da‘ bere-acqua sbattuta con oncie quattro d’a-r-z

gento vivo; che queſto và nel fimdo del vaſo, ved il Folletto‘ be#

vendofi l’ acqua, rella guarito; e sÎ ingrall'a; - 4 -, ~ ' a,

1 . . ` . ` _ _ _ ‘i - i I ‘e'

. »fl i_

Della. ZECM' -chs Maffi-m“, 1,‘ Pull-‘tri‘, cam' , `ea’ alfrí‘ani/nalzîz‘_

.c A P. e LXV. ,J '
l

\ - i n

i " `

' I Folletti-K. ed altri animali paſcendo per la campagna , ſono moa.

Jefiati dalle zecche, emoſche cavalline; e quanno ſono 'ñ por-

" Y- . e).’3t.,Q.-² ..'ÎJ :‘4'15 i'_.J ALPHA‘ 1 tati‘

~

1
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«tati alle ſtalle per ſervirſene ,e domarli ſogliono venire pieni di que;

ſte, edin particolare quelli, che ſono più magri, quali le tengono

attaccate alla coda, ed alle coſcie, ed altre parti della vita.

Per farle ſubìto cadere. '

“Br. Oglio comune libra mezza, ſapone negro oncie quattro ,

aceto mezzo bicchiere, ed incorporatelo al fuoco lento,ed aggiun

getevi verderame di Venezia ,oncia mezza, ed oncia mezza d’aloe

epatica fatta in polvere ſottile, cd incorporate bene, col quale

nntate fortemente con le mani, acciò tocchi nella testa di dette

zecche, che ſubito caderanno. O pure uutateci oglio , ed aceto

forte, Con centaura bollito,›c fiele di Toro, che il fetore, ed

amarezza di detto le fa cadere ſubito morte.

l.

.Fo/“ame gorzſiaz‘o dentro , e ſuora. C A. P. LXVl.

Al gonfiazione viene al Cavallo per abbondanza di colera, e -

malinconia; con altriumorifeccioſi , che concorrono in quel

Îia parte eſcrementizia, da cui naturalmente da `ſe steſſa la natu—

-ra ſi Vuole ſgravare il corpo dalle ſeccieſ o da qualche *dolore ,

che ſente dentro del corpo; e però ſpremendoſi il Cavallo ſe li

4 gonfia ;‘o viene molelìato per l’iſtello effetto, per eſſere il ſlerco

'troppo ſecco, o per gratiítuta ;“0 per puntura di legno , o per

per-colla; o ſe per inavvertenza- ſe le faceſſe il ſottrattivo troppo

caldo, e potente; o per altri rimed} forti, 'e potenti.

Curare-lo con farlo ſiate con dieta ;e cavandole ſangue ;con darli

cibi,'che fiano facili a digerire; com’è la_ canigìia, bagnata con

verdure , e ſimili ', e fra la canigiia miſchiatevi ſuco di regolizia(di$o

di quella, che vendono liSpeziali)or"1eno bagnato con acqua mc

lata , ſin’ a tanto , che flat-à bene . Ed intorno del gonfiato ,e dentro

del ſorame untatevi oglio roſato, e violato , con oglio d'anaendo—

la dolce, e butiro ana oncie due ; o pure nel fare detta unzione ado

prate una ſpagna diſalſata nell’ acqua marina. Ed intorno del fo

rame applicate il ſeguente impiastro . ' ` 7

Br. Suco di ſolatro,di ſempreviva, di piantagîne di ruta, aceto,

e bolarmenio, e bianchi d’ova. Queflo però l’adoprate in caſo,

che Vi fulſe molto calore; che non eſſendovi vi ſervirete dagl' al
tri impiastti digeſìivi, che ho ſcritto. v , .IN
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Intestíno rivolto ſopra . C A P.

Ivolñtafi l" inteſìino a-gl’anjma-li per troppa ſarica, esforzamenw

to, in ſoſtenere gravi peſi; o per cristieri~troppo caldi', c
potenti ;ſi ò per ſcorticatura` d"intestino fatta con l’ unghie , mettendo

la mano dentro ii foraine'; o per eſſer fiato poſto. dentro diquel

lo copia grande di ſale, dal che alterato- li reſta; o pure per pa

Il—mento di diffenteria; e per lo pizzicore di elſa, volendo fare

l'evacuazione.'dello tìerco, fi roverſcia- il: medeſimo inteſtino..

Curatelo conñ ſollecitudine, acciò- la. malignità deii’ aria non; l’of

fenda , qual l—i è molto nociva. E prìmieramente lavatelo con de

corto di Camomilla, melil'oto, ainſi, e-roſantarina, bollito con vi:

no bianco-,'e-colatelo , e tepido lavatelo condetzo ;.e'raſciugato detto

bagno con ſìoppa , o tela vecchia;untatelo con oglio roſato , ed'a

mendola dolce, o altro ;e ſpingetelo co-n premervi ſu piacevolmen

te colla pianta della mano, e punte delle deta, facendolo conde

ſh‘ezza: e ponete nella bocca del foraine una branca'di lana,legata

con faſcie, di modo , che non poſſa cadere ;con ponerli una cegna`

nel ſuo ſolito luogo ; edin detta legate li capi di quella, che ſerve di:

dictro , acciò tenga più ſodo . Ed in; caſo, che l’ intesti-no tornaſ

fe ad uſcire , non manca-te di flarvi con aſlìſienza per farlo rien

trare; bagnandolo con quello ſeguente bagno reſtringitivoñ,

B:. Noci di cipreiſo, galle , e fiori dirgranato , con frutti di merz,

tella , efrondi , o frutti acerbi di ſpino revo, e ſatene decotto con

vino aſpro, e bagnatelo con detto ; ſpargendovi ſopra polvere ſottiliſ

ſima digalle, e di noci- d‘i. cipreſlo , eſumacco,con roſe ſecchehe

mortelle . Ed ogni volta ;che l’ intestino uſciſſe tornatelo a fin' entraó,

re. Tenendo il Cavallo in ſtalla oſcurae calda. E. ſe per lacci-ru

zione dell’aria vi fi generaffe qualche veflichella d’acqua gî-allica,

pungetela leggiermente, facendola uſcire: e pulizzato., e lava-to,

unfltatelo di nuovo, e fatelo entrare , che ſenz’altro resterà gna.

_ſito con tali rimedi, ed eſperienze fatte d-a me .

E non come fece un tale, che avea legato' all' intestino un capo

di ſeta' carmofina , con- dirmi ;che aveva fatto un bello magiſtero;

del che ſu aſpramente da me corretto, condirli, che aveva- fat

u
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to male, e che ſubito fuffe andato alevarlo , che altrimente ne po.

tcva morire; perchè-.a troncare in questa maniera` l’ intestino , Vi V0.

leva molto tempo, e fra tanto il Cavallo non Poteva .ſcaricare il

ventre dall-e feccie, e ven-colica :7 ed inpniun. modo. ſi deve_ tagliare. ,

pzrch‘è in quel ;restante `d' inteſtino Vi rimarrebbe qualçhppww di

flexco,.qua-le -lioffeuderebbe generandograve feto'r‘e. E *di qua-ì;

infermità, con l’ agiuto di not’cro Signor ’Iddio, io une zho guariti :rc

ſenza tagliarli, con ſolamente applicarvi li ſuddetti rimedj., e legatu

,re .'M—a quando ;foſſe veramente indurtto, invecchiato , e fracido , ca.
gliateÉ-oſſ di modo , .che non _viresti quel- labro nel’a parte di dentro ’

per non ſar impedire -lo fierco, chel-i darebbemaggior faiìidio,

come vi ho detto di ſopra, _mentre ;la neceilitàzzucgn-ha leggez.-_,-_,

‘-ì

-li- v ~,~,_. -~1

Peri-'ts di calci con altre ”real/73.11.6111 Graflllaa con` alfreññferíte 7,5

..-ñ ', -~. ſopra ,le .cenſure . ~ .A— .-P-'ñ - .LX-VIA… -e, ñ.:

N. i - v ' ' . 'e
.. xx. ~.` * c"‘,- -Nz’î’zñl,,~..-J ’

‘Appìate ,che tutti "li calci .T che gif-.animali ricevono nella Graſ

,ſolla‘ ,delleeoſçiez ed in ogn' altra parte di ' detto col‘cieffltanto di

le, .

dentro , quanto ,di fuori ſono brutti pericoloſi.. Perlogchè _guancia

tocca110~,l'-oſſo.,in ;quella parte ‘,ñdove nomèbene coperta diñcarne,

ma _con la ſola pelle, e ligamentá ,icon li'muſcóli , ecarÎillagini , e ten.,

dini ‘, conaltre ,ca-rene nervoſe , fiate ſollecito a curarli, :,con inſagnag.

lo, facendolo'vivere con regola , e dieta., ,ed v.in ripoio in .stallz

caldazzîe ſopra della ferita ~poncteci ,queſto impiaüro d’eſperienza,

{NBA Intenſo onciedue ., maltice onçia una,.ga‘-bano-oncia…una , am

moniaco oncia una , Iaſapina. onciee quattro , ñt—reme-ntina -oncìeidue

florace- liquida' oncie ,ore , efate-le'beneñliquefare , come vi_ ho detto

degl’ altri , con pone-xvi un 'poco' d? aceto ,ze aliquefatto che _ſai-à., ag

gi-ùngçtevifar'ina di lino., dificno- greco', e ‘di 'lu-pini facendolo; eno

eere_ bene , e ſie‘ ſarà troppo . duro 3 vp--OJneteci quattro. goccie d’ oglio

d'ëípeticon ., ñño un poco di vino-72 Ed ioieon _tal impiaſtro ne ho guanti

molti ,« e con i" agiuto- di… 'Dio ſenza- farvi _altro ſono teſtati ſani .

Queſto hafvirtù' ,di ‘purificare'ilñlanguc rammacca-to, di digerire la_

materia . facendo. ſparire lÎi-nfiammazione ,elevando il dolore .‘-'.

t - E‘ nella ’ferita pon~ereciun poco‘di floppa, o bomba”, con il dige

*fiívovfatto con il roſſo d' orde-,chanceMelinda, &alquaIUO,"OC_CÌB

**A ’ p - ` d’ oglio

s

~ ì.
. 3,,
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d" ogli‘o d” i-perìcon ,ed’oglio d’abez‘zo, ed incorporato, applicatcnc ſo—

pra, un poco la'voita; con la ‘-ſudet’ta stoppa , o bombace ſopra, e

_ ſottozed intorno poncteci il ſudctto im—piast-ro, con toſare prima il
pelo: e ſe vi applicare're ſolamente lÎ impiaſ’tro,ſièbast`anteaguarir

. lo , ed-ha virtù: di iìagnarc la gomma , e la 'materia :.. ed in dette ſcrito

non vi mettete stojeîl'i , o rasti,ñchc li darestc maggior dolore.

Il ſeguente è áhcora'bùono ,‘- i' ' o i ñ‘ -~".Î

Raſapinaoncic ſei- ,`trem‘entina- oncie due, incenſo oncie tree,~

ev'ponetele‘a'ìiiqueſaré ~dentro d’un. pignato con una carra-fa di vino

bianco?, `con' aggiungervi farina "di lupìni‘, e di cimino,‘ di fieno

greco, e di bacche di láuro ana; e' fatele Acuocere’beneà ed ap

pl-icaìtelozì e ſe-ſaràrroppo`duro,`aggiungetevi piùvino;cſe 'trop-i

po ’liquido poneteCi ‘più farina. * ` ` ' ›- ' -ì ' ‘

.l. 'E 'ſe continua a gettare gomma'con'ſimater‘îa , ` " z 3

@Pz-;fiati Uffi'giomìtnon ceſſi‘, d‘at’eli il fuoco [‘Ì' ſ I‘ ‘e

con iii-romenti' di’rame"-inſuocati ’,—~ in uelìo —--"~—-—-——*'-

modo --iiñtomo de'IIá"f`erita~ ;e pure co‘sì' ` \ | i' 'i i ²

di mo "do , c'he ’ abbracci” tutta ia fèi‘i’- - l ‘i -i t f - ‘ -ì

tap-e" eufoprá di detto“füoc'o ’ ponereci il -- "i ~ ’ ſi `- ì ;‘

`ſofirîadetto -imPÌaf’fróì.²`E quando ſarà `Frag-nata ſia' gomma parlami‘

re l" impiàflro'; untateci ‘quefi’oglio T*** -- ’—'- , -~ ì ~ " ~ i"

ì B:. ’F-rùtti di lentiſcozì'e ‘d'ipe'ri‘con- , con. umbrſci ìtcrrestri -aná

Ranma-"una,` vino Îuno_~hic‘c`:h~i`ere, "è‘ſatelo bollire , che* il viiìo fl

*conſumi: 'e' colato ,- oper‘atclb ,' c'ho qneffo conſolida` le parti' 'offeſe-1

E ſe ricev’e il calcio "ſenza rottura‘ di pelle, appHcatcci'il ſuddetti

impiastr‘o togi‘toſare be'nſe Ii' 'peli ,-`"che Ievaräſi il dolore, ed' iſ- gin"

,fiarofl E fe ſufie èàr‘d‘amen’tc' curato", ‘ e- vi Eliſe tur‘norëſi "induritbìá

rá'dete il-pclö ~, e `pizzicateìcbn`ia puntà `citi räſojó , :potrete-ci il rottorîò

Più "volte ",’ e‘ levato :il -rótt‘ori0; e ben {Julia zato", Poneteci- il- ſudeìto

piattini?“ E vi' dico ,che 'nel‘ pri‘nti’Piö' non* vi poniate unzioni aſſai",

perchè` tanta finzione-vi“ Îfa "concorrcrEÎìnfiámmazione‘5 crede‘ndofi
i molti ’di’ fat benc’fiëìſa'nn‘oìma'lè‘, “mentre ‘ſci'li concdoce la lpclîë';

*' ' -.' --L ,--ì '-F-I
Potend‘òſi’~à‘ncñe"in*`taì "caſod'ar‘ ii‘fuoco, I ' ' '

*qunndo’ ſono'feri'tiÎ‘; "ct/onto"~ ho" detto dîì'ſoprſia ,c‘vi concoírè

(“310m ‘con gonnazion’e grande“ con‘ì'licfiìgro; e" tocc‘án’do c‘on laſina

no trovarne' la pcîl’e"t,eſa",` ’ve‘ dura“; alla ‘ſimilitudine dì quelli',`clíe

L_ _ _. . _ñ > - . ſ0—
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ſon-o gonfiati dalliMacellari; quando così vedrete tali Segni., la

cura è un poco difficultoſa per il neſagro, che anno pigliato, ij..

ſonando la pelle come .un ramburro . .

. _ v . C

.Per .caflxarej Cavalli con gli altri animali.; C A P. LXIX_

- ICav—all‘i , Muli , e Soma-ri , ſi crafiano in più modi. Il prima fi e,

quando ſi crastano _alla porcina, quale uſanza ho lcmpre're

nuca io -in tutti .quelli ,che ho castraró , e tutti ſi ſono guariti ñbeníi‘iì

mo, e-con brevità ; e .ſi devono castrare nella Primavera , o Autunr*
no : ed ſiè-voler comune .de’periti , e di tutti dicastrarli , .quando ſo.

no di tre _anni . Ed io ho letto, che quelli Cavalli, che anno un ſolo

teſiicolo fia pericoloſiſlìmo il calirarlo, ed io diquesti ne ho caiira.

to uno d' anni _ſei , e la ,paſsò beniſſimo . E quando ho avuto daeastfl

re li Cavalli., prima le ñho fattoarna buona inſagónia , e l‘ho fano fia,

re quattro ,e ſci giorni-,con mezza miſura d" orzo la mattina e ſera ,

e poi .1‘ hocafi—rati :--.e così ho continuato con detta dieta , fino che ſi

ſono aliicutati., ed uſciti ſuoni .di pericologel'ho'castrati quarzth

ELuna andava alla mancanza , ed valla digiuna , gettandoliin terra,

e facendoli la lettiera di paglia , ligandoli li quattro piedi , e la lena.

tara l’ ho fat-ta ſopra le paſìore ,ze quelli di dietro l’ ho mandati ſuo.

:ra di quelli d' avanti ,acciò r'estaiiEro con l—e coſce più aperte , ed“.

ciò anch’ io poteiiì meglio operare le mami ,con la ſcocca di ferro fat

ta dame , eli ho bagnato con acqua calda ,z .e‘ti rari a me , accìò Lì ſten

fiefi'e il ſuo tenimento .delli viti .,-o nervi : e tiraxibenc , vi ho fa…,

.una buona legatura con oordella .; e dando un taglio con il raſoio ad

nno d-i detti -l’ _infarto uſcir fuori .della pelle ;e ſopra la detta pelle

.'.ví ho pófia .la ſcocca ,ed il teflicolo ſopra didetta ſcocca, con ſirin4`
gerla bene , e, poi v*ho tagliato ílreflicolo con ferro taglientedi rame

infuocato., .conlaſciare aſſai tenirnento ſopra della ſcocca j qual ;ci

nimento 1‘ ho- poi focato , cunccndolo bene, acciò reflaſie ben iiagnaó'

to ;il ſangue, .e fatto' con Îdelìrezza , accíò non-aveſſi dato troppo

‘tormento' al Cavallo, e erſſnon 'cuocere le Parti ſane: e dopo foca.

to‘, ho Rialto la: ſcocca , o, .allentata ;ſe ho viſ’co , che ſcorreva ſangue

l’ ho tornato a toccare col fuoco in quella parte , che ſcorreva z ed il

Emile farete ancora all'baltro' ”iii-collo", ‘contenere una coi-della le

”. , v ` ` 'gara

…w
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gatta ſó’pſ'a _'del taglio bene strCtta. , accìò mentre fate "detta opera , il'

cavallo col ſuo lircpito non fi tiraſſe dentro detti viri , o nervi ;’ .pri-

ma di Ragnare il ſangue, e quando il Cavallo ſtarà in terra ,` fatelo

fiare con li piedi alzati alla via-.del Cielo ,.facendoli tenere la— teſta

un'poco più baſſa della groppa‘, e' tenuto da quattro perſone con

,una barra, paſſata fra le. quattro gambe, fofientara da forti perſo

ne, perchè con ;lo ſircpito potrebbe farſi grave male :-ſacendolo te

nere la tefia ferma, che in tale modo non fi poſia nè muovere, nè

far male, nè ſcorticatura alcuna. Efinito di cafirare raſciugare con'

ſtoppa il ſangue, facendoli~ una buona, untata d' oglio d'iſcoli , ed*

ipericon~, estorace liquida, ana, incorporati , e tiepídi., untateli

nel taglio , ed intorno, per- cinque, o ſei giorni *,-e poi continuaó.

te ad untarlo con pegola, ed oglio roſato , cd uuguentoverde in

corporati infieme, untan‘dolo una volta il giorno_ .-` A ›

V; Ed incaſo che vi compariſie infiammazione; di nuovo ,inſagnate-z

'10; non mancando di farlo ſtarein dieta: eſopra la groppa, e nelli:

:coglioni fateci il difenſivo , e ponetcne un poco ſopra- la vefie .del.

membro , e. ſopra il gonfiato ;e facendolo paſſeggiare un poco la mac-›

tina , e la ſera. E ſe li veniſſe ;intavolatura , ſeu gonfiazione ſotto del

ventre con-concorſo d’ umore; untateci oglio d’ amcndola… dolce,

con buti-ro ,-e graſſo di porco per due giorni mattina, e ſera; epoi -.

toccando con la punta dellezdeta , ſe reflerà un Poco di concavità, o;

foſſetta , dove avete_premuto, vi dà ſegno, ch’ è raddolcitoñiltu-,

more, ed è diſpoſto all’evacuazione: allora dategli una botta di`

lanzetta , o più batte; che ſubito vedrete una pioggia-di quell’u

more acquoſo ; così fate nella veste del membro; continuando,- a un-,

tarla con la ſudctta unzione; che in questo modo reſterà guarito;

ſenza alcun dubio . Ed io ho caſtrato un Cavallo , ch’ era di dieci an-`

ni, eteneva le borze delli teſticoli gonfiare, con alquanto d’ ernia

carnoſa, qual ſi guarì beniſſimo, e campò molti anni; qual io com

prai per dieceſette carlini, e ,perchè ancora teneva una coſcia mol

to groſſa, e malignata , dopo la cura fatta, intieramenteíì reſe ſa~

no; del quale poi ne’ feci vendita. a Gio: Battista Terraciano di Ca

ſale nuovo per nove ſcudi. E per fine ho caſtrato un mulo di ſella , ed

ñín capo di cinque giorni le diſli,ch’ era fuori di pericolo; come in ef—

ſetto ſucceſſe , mediante l’ agiuto di Dio benedetto . E nell' anno 1691:). .ñ

.’ , ñ
1.- ñ

1



LIBRO P‘RIMO ñ' 'PZ‘130

ho castrato un Cavallo, e fra il termine di ſei giornidill'i nl Padre-

ne,cbe circa al Cavallo io non avea che farvi, poichè era fuor ,di

pericolo , e: che il ſuo famiglio era balìante ad afliſierli ;,con poner

vi la ſudetta unzione ; e detto Cavallo era di ſei anni ; e ſrail termi-i

ne di trentacinque giorni detto Padrone ſe ne incominciò a ſet-vi

re, avendolo trovato a vendere per il prezzo di ſcudi 150. , ma

non era ſua volontà di venderlo , che nc avrebbe avuto zoo.

E per caſìrarli con la ſcocca , gettatelo in terra -, come vi ho det

to di ſopra; opure fatelo così all’ impiedi , bagnando li teffiCOlì con

acqua calda , e tirandoli ben-e ,r acciò ſ1 slonghino , e ſi allottiglino li

viri, o nervi, e'tenimento di detti: e poi pone'teci una bacchetta

groſi'etta , da poter ſare detta opera , lunga da un palmo , e che ſia di

nocella , o roſa muſcarella , o di ſanguino, accomodata di modo,

che fi poſſa 1egare da un capo all’altro, con .levare ii midollo di

mezzo, facend-ovi un canaletto con la punta del coltello; qual ca

naletto riempierete di polvere d’ arſenico cristallino , e di verderame

di Venezia , incorporati con un poco di ſapone ;e pónete detta pasta ,

che {ia dura in detta ſcocca ,~in quella parte *dove deve lavorare , e

:nortiſieare il tenimento delli teſticoli ; con legarla strettamente

dalli due capi di detta ſcocca; facendola fiato per quattro, o cin

que giorni , di modo,che non ſi poſſa muovere: ed intorno di detto

tenimento -untateci la ſudetta-unzione: qual ſcocca poi lcvaretc, ſe

ſarà ben mortificata la pelle , col tenímento 'de’ teſiìcoli ; li quali ta

gliarete ‘con il raſ0j0,ſenza far ſangue. Ma vedendo, che non ſoffe

I0 bene mortificati, ponete un poco di detta polvere , dove ſarà.

qualche — poco di vivo , che così caderanno , e rel’terì crastato . O pure

ponete dentro del concavato della ſudetta ſcocca una cordella,fat

ta bollire con l’ arſenico , ed aceto , acciò reſìiben piena di detta pol

vere , cOntinuando ad untarlo con la ſudetta unzione , e col vitto re

golato , che in questo modo ſi crasta con la ſcocca di legno: ma io lo

do più di castrarli alla‘ porcina, come vibo detto da ‘princ pio.v

Tcstícoli-ì offkſi di più infermiiè. C A P. LXX.

› f

In'nra ho trattato di caflrare, ed ora è neCeſſarìo di ſcrivere

_ ie infermità , che ſogliono venire a‘detti testicoii , per eſteſe

ehi? neceflariffimi alla generazione . S’ m
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S'inſetmauo li teſticoli per‘più cagioni , ed ,in più modi fi

f'gonfiano, dando dolore al Cavallo. Si gonfiano per abbondanza

d' umore ſanguigno, ed altri umori; o per ricevere qualche cal,

cio d'altri Cavalli;,o qualche percoiſa. da chi. lì governa , per

eſſere diſubbidientiz ed impazientí; o per aver ricevuto morſi d’al

tri animali, 0 Cavalli. - . -- t "

Attendere alla cura di detti con toccargli con la mano , quando vi

averanno dolore con gonfia‘zione,.c ritrovandoli con molto calo

re , inſagnate il Caeallo, facendolo stare in vitto regolato: e ſo.

ra della ſchena, ſeu rognoní, fateci il ſeguente impiaſtro . -.

3-. Cppelli di- ghianda, e frutti d’ agno caſto, galle creſpe, ed

incenſo, con ſangue di drago, bolarmenio, e terra roſſa , e fat.;

to il tutto in polvere .ſottile , ana , incorporate con aceto ,-.e bian—

chi d’ova, fior di farina, e trementìna, quanto baſti, ponendo.

vi farina di geſſo, che ſarà buoniliìma lega. . , ,…. z

_ Ehnclli testicoli poneteci ſuco di portalaca , di pi-antagine, e

-di ſolatro ,- con atqua di ‘roſe bianche, e latte di capra,ed oglio

roſato, e bíanchi d’ova parti eguali, e sbattuti bene inſieme un

tandolí ſera , e mattina freddo, che è coſa d’ eſperienza .

E ſe li ritrovarete freddi nel tocczrlincon ſentirſi il Cavallo

:meno do]ore;"la gonfiazione li viene per abbondanza d’umore

‘fletn’ma'tìco, e n'on dovete inſagnatlo, ma u—ntateli con oglio di

camomila, di mcliloto, e di lauro’, con butiro , ana, ed incon

_porato inſieme , applicatelo caldo due volte il giorno. E non ce

dendo il male, poneteci questo impíaſ’rto. . -Î,

Be. Farina di Cimino di fave , di bacche di lauro , di fieno‘greco , e

di lupinì- cotte in acqua , e fatele cuocete tanto, che restíno ſenz’acs

qua., aggiungendovi oglio di ~giglio,di camomilla, edìlauro con_

butiro quanto basti , eponetelo ſoPra d' un poco di tela nuova legata

bene , di modo, che non poſſa cadere , e che tac-chi li teſticoli , ed il

gonfiato, con ponerli .la cegna Con il guſcinetto‘, acciò ‘vi pomate

`legare li c'api dì-detta pezza, e le altre legature le farete ſopra la grop- ‘

pa: e 'ſe vi accoglie‘ſſe materia tagliate;facendo ,. che il’ taglio ab-ñ

'bi' la ’ſua' pendenza. ſe toccando , epremendo con ledeta vi .ſarà.

gonfio ,e freddo,con- reſtarvì un poco di foſſetta; è ſegno, che vi -è

umore acquoſo; e però pungetelo con la- lanzetta ,L con una mano

* ñ— - - R a 4 tc'
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tenendo la pelle, e tumore, e con l’altra pungendo, che ne uſci~

rà l’ umore acquoſo,e continuando ad untarvi con la ſudetta un

zioneñ, resterà guarito . - . a i.~

ñErnía carnoſa .t C A {PJ LXXI. ‘

’Ernia carnoſa è quando il Cavallo tiene le borze ’dellitesti

coli ,` con la pelle del membro gonfiata , e doppia , con calloſità.

Sappiate , che "questa infermità_ è ereditaria, avendo di ciò.ſat~.

to rifleſiione in moltiſſimi Cavalli.- - - ñ ñ A K ..

, Per curate tale infermità; prima raddolcitela con le ſedette un

' zioni; e poi eſſendo poca, e nel.principio dateci più botte con la

lanzetta. Ma ſe ſarà continuata, , e di lungo tempo , date più

:punte di ſuoc'o con stromento .atto di rame , in quelle parti più

calloſe, premendo bene dentro; basta però ,I che non- toccate il

membro, o li testicoli; con applicarvi una_ volta il giorno le un

zioni ſudette; e detto ſuoco ſa la materia, e conſuma~la callofità:

e non bastando una volta , focatelo di nuovo: purgandole il-cot

po, e tenendo il Cavallo con vitto regolato.—

u

\

Ernia acquoſa C A P’.` LXXll.

v

'Ernia acquoſa è quando il Cavallo, tiene le borze delli te

ſticoli gonfiate,~e peſanti, ripiene d’umore acquoſo.

- Curatela , con applicarvi la retroſcritta unzione , ſcritta nel Ca

pitolo delle borze gonfiare , e ripiene d’ acquoſìtà , e ſredde ,e pun—

te con la lanzetta. O pure poneteci li fetoni fatti con li peli del Ca

vallo , ed un poco di ſpago , con laſciarli stare fin'a tanto ,che ſ1 è di

gerita 1' acquofità: con untaflo una volta* il -giorno con la ſudetta

unzione. Ed io alli 6. di Maggio dell’ anno 1697. ho castrato urí Ca

vallo ,di giusta ſtatura , e quando le tagliai-li testicoli , uſcì per cia

ſcheduna borza da due carrafe, e più d’ acqua giaUíccia; e maneg

giando dette borze erano tanto gravi, che parevano di piombo , e

castrato, e stagnato il ſangue, la pioggia di detta acquoſità ſu così

di continuo, che aveva allagata tutta la ſua postaz- edetto ſcorre:

d’ acqua le durò più di tre meſi ; vero è , che fra venti giorni l' inco

minciò a ceſſare , ma ſempre però gocciolava; e per detta cagione fi

mark.
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[mantenne’lempxeſecco, che pareva di- legnogilgcibó ajnulla' gio-L

vantioli: dal-_elſe _lo -fcci giudizi—o, che in detto Cavalli) quest’ig.

_fermità foſſe_ ereditaria. , . . _-… g., l, ñ ;N

A

,

Emi-’i ventoſa. i i. h‘ A‘ '7 ~ "

. .r > \ - . , ’ "

› ’Ernia ventoſa è quand-o le borze de'teſ’tñieoli- ſono-gonfiato.“

i _e leggiere, per non eſſervi nè acquofità, n‘e materia,…eſſen

,do ripiena, di ventofità . i ~z ' e 'Curatela con farvi fomenti di parieraría, ;miſi i ccgglîançh'ì , con

.marubio , e- camomilla , polieo , roſamarina , tuta , e ſalvia ,. con ſem-e

di finocchi bolliti con vino, ed un poco di cenerev ; ,con farle riceve

,re il— fumo in`uoa fialletta, piccola ,, coop-rendo bene il Cavallo con

coperta di lana , calata finoa terra_ , acciò vi, dimori il fomento 1 e

a.

' ,mentre lo ſia ricevendo, fate che uno ſtia. .ſotto,di.detta,coperta , e

vada maneggiando— con le mani le borze, ,acciòſirimuova la ventq— ‘

ſità , e poi untateci con aglio di tutahdi coflo aromatico, e di pilatro,

Con quello di garofal—i , o div coloquint-ida ,y naſcenſo, “red-amante...

J Ed è buono applicarvi il: ſeguente impiastro-a , . J_ 5-. ’ .

Be Stereo freſco di Botte.. e ſapone negro,,çon ”polvere .dici—

mino, e di bacche di lauro, sterco di_ Palombo ,ñ zafferana ,› ,ed

' acqua-Viſa sflemmata, ama, I. ,larzafferaua iti-,meno quantità ,ed

incorporato bene , ponetelo un poco calda; che' queſto è di ,molto

giovamento contro tal’ infermità; mentre 'la diſſecca ._; ,

-\

[

I”cordata . C A Po LXXIV-ſſç; z.;" .'ñ'.. t… ì' 'Dsìîfl- '

'Incordatura è così detta , per aver pigljato iſtinome dallî

ſegni, che dimostra il Cavallo quando èineordato ,.tgentte “

camina con le coſcie impedite per. il dolore, ,che '_ſente. .

Ma con più retto vocabolo parlando, lo poſſiamo dire Cavallo

crepato , perchè ſenza la crepatura, non s' intende incordato

Viene detta Crepatura , o‘lncordatnra , per troppo SÎOI‘ZfflÎÎQDÎO:

che ſanno liCavalii; principalmente li ſaltatori; con altre ſaticbe

~di portare , e tirare gravi peſi ; o per patir dolor di ventre 'con ven

.rtoſith mentre per dette cagioni , ed altri ſe li crepa ilPelicrani9 .ſcín‘

,_ .I
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*dendole.l’~'íntest-ini dentro .delle borze delli teſticoli” `per la rottura

'di ~rdetto ‘Peiic-'ronio, iii ”iene .dolore icon infiammazione , e durez

za; congèlandofi :il “ſanguet‘lirdetta .rottura ,con.darli›_gravepaffiñone.

Curatelo _con eſſere 'ſoilecito .alii rirnedj , ;che per detta inſer

'mità moltikne perico‘ian’oi E primieramente gettate il Cavaiſo in

[terra, .e ;legandolo con li piedi volti in Cielo, .come vi ho detto

mel ‘Cal-,itóqo dei ;tamen-re; ,bagnate le ;borze ñdellì .teſticoli canaglia* .

*e "leſoia'xcaida, Mollificandoli, e WR -Pìëi‘îi'ÌVOLezza facendo tiſana"

re l’intefl'inìmcl -ſuo ‘luogo ,r ,che ’facilmente ritornano, quando' fl

Cavallo tiene <1* ì piedi'- intaria .; e' ritornati ,ì-che'Ji vedrete, *tirate

?bene ‘li’ teflico’lì.; Te" legateli con ,un .IEnzo `di- ’lana', »o aitra’ ,fi mile,

'di v‘modo ?che ;nOn ‘-li .facci- male; ie -mon- îſi Sieghino, perchè di

‘nuovo-ſcenderebbe* I’intestino ,. e ’voi ?avereiìe- a"-ſare nuova ’faxi

-';cá ,’.oitre-ilîdoppio ,tormento del .Cac'allo,: .- . r .

.- ~_Fa-uz, laîſopradetta cura ,e fatto .alzare , ›-e ripoſare .alquanto , ì-'l’ a

‘ſciugarete., ſe farà ſudato ,e _poi l"- inſagnareté ,con darle‘ poco 'da Îmaií

egiare ,ñ accìò non *concorri nuova infiammazione *alii teſticoli.: ſaCen

.do j] ‘defenſim) @pm ſii reni :e ne’ detti :teſticoli .untateci -oglio roſato ,

.e .d’ am endola dolce., e 'bianchi d’ova--.sbattut1 'inſieme , notando

'mattina,eſtraz'facendcíloaflare'in Nella temperata’, ed in ripoſo, o
_ſi‘pur ,facendolo 'paſſeggiare piacevolmente. E ſe .quella .cura non ivi

*aiuſcìffe ,, e* la crepatura `foſſe -gsave , e _per la .medeſima 'foiie concorſo

"ſangue .affai'nclla marittima; .caſaccio con castrarìo , -Con .uſare di

ligenza ..di non toccare 1’ inteſtini .con ilraſojo , oſerri ’caldi, qua"

do fiagnate ſangue, levando con le deta quel ſangue quagiíato,

.che `tiene :nelle ?box-ze', e -meäicatelo, come ho .detto di ſopra; ed in

…tale cura -questo ..è il migliore rimedio. E molti più’presto latſcíano
:norire "il"Cava‘llo , v.ciaeldi -mektleriì a fare‘ tale-.cura. O non iipfa

`per eſſere 'molto .tenace il Padrone per ſodisfare a chi deve. " ‘ì

“i’ .:Membro ,uſcito ſuora.< v '4C A P. LXXV'. “i k

--1 '.- i

Uando il :Cavallo tiene ilmembro da ſuora , 'non potendplo

‘rientrare, :procede _da :fiacchezza di reni; o per aver fatto

‘forze', ſe ‘fatiche eſo,rbitantí; .o vero per troppo -magrezza ~, poichè

'lo rien fuori della vefle , e tocca-ndolocon/la mano lo ſentite freddo .

**i-r." UI]

—-’-
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Untatelo con aglio di. lentizſcqx, di. major-ana , di lauro, di- nunca,

e di tuta-,e butiroincorporati allîeme, e caldo appl-icatclo due

v‘olxeníl, giorno: tenendolo- in stalla caida: e~dandoli- a mangiar

hm: aeciò pigli forza ., Ed »untaco che l' averete per due giorni;

ed effenduvi gonfiaaione ,Î toccate con le deta , e cedendo ,. e 're

ſiandovi un poco di—v toaſecta, èv ſegno, che lv" acquoſità èrdiſpolìa

per uſcire-,chez però- pungete- con la- lametta, tanto che. paflî' la

pelle ,e tocchi 1.’ umore. acquoſa, che: dalla detta; puntura- ne uſci

ra' quellÎ' acqua marcio-ſa, e resterà, guarito*: continuando 'ad' untar—~

lo con la- i'ud‘etta- nnzione:- E. finire di Conſumare. le. reliquie di;
tali. male., appli’catevi-'ì quello impiaffro-,, i* ì e

Br. Raſapìna oncie ſei’, e p-onerela in» un pignatOncon-unacarraſae

mezza di' Vino, ponendolo- ai fuoco a liquefare e" liquefaxto-,ſ'ag-Î

giun-getevi‘ baco-he.. di lauro, conñ incenſo ,'cimino-,‘ ſeme- di: lino ,,

fieno- greco, e. poli‘eo, iL‘ tuttorfatto in polvere- quantop baſti a for-.r

mate deuîòv i‘mpiafiroñ, ed. imcaſoz, che now` attaccaſſe. , aggiungete:

più raſapina ,i fácefidOÃO‘ Cuocere bene, aptplìicandolo* ſopra- li: reni ,z

e ‘ſopra‘ il membro., veſì‘e, e borze ,, che. resterä: guarito; ì'

E-ſe tale. infiammazione- li. veniſſe.- per' avet- ricevuto: ~ qualche'

baſtonattr, o~ calcio: dalli’; ſami’gli, or- altra. perſona,` o per. effexliz

ſtato tirato», oñ'ſîra‘ppato il: membro, e- vi: falſe.v grane- calore , edi

infiammazione, alieno inſagnatelo-ç facendolo? vivere. i’n buona. re~

gola-ñ, pena-doſe ſcprax li? reni: i’l- feguente i'mpiaiì’ro freſco-..a I'- -

.Lir- Snco di ſamprevira, di piantagine, di: portoiaca-,ñ con-..quelè

lo di' Macro, ed nmbil-i’co- di. Vènerc‘, ed‘ aceto* conbîanchid’ova,

con aggiungerei boſa-rmeuim, e‘ geſſo, con: ſangue’ di; drago ,. ‘ed

incanto, con fior -eìî‘ farina, ill tutta* fatte* iu ſottiliflìma farina- ,1

ed incorporato; e ſe- volete!, che* più' attacchi ,~ aggiungermi tre

mentina, e vol‘endolo far: 'ratio, ponet'ecí ma

carete più volte ſcpraa li' reni‘, ed'. il; gonfiato..

Ma molte volte L"inflammaziones ſarà*invecchiare,ed'înfi'acidarz

ñlz -veste, con la testa del membro-;Mentrei‘ornerhoecurati di quelli,

che l' aveano-gonfi'o( ch'era ‘ coſa most'ruoſa; aèvedere) alla grandez

zad' una testa- umana', e diffeſo,.`ch‘e giungeira vicino-allesg’i‘noc-z

chia, tenendolo tutto sb-u-ſeiato ,. e- carraio- di materia* 'per non eſſere

fiato ſubìto curato, quand-'o cheflli Membri geni'talü ſt- devono'i'nbi

,e , .- to

gra' ,. il quale: appli~
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l'0 curare";` non dovendolifare flat ‘ſcoperti‘, come la natura c’impz;

ra, lat-quale ha provisto il membro di coperta, ment-te la corroſione`

dell’ aria liè molto nocivm: Ed in tal ſor-tediszle l’ ho m‘edicato’

content-rio vin stallaaſcíutta , e ñbene’rinfaſciato , ‘ applicand-ovi il ſo}

pra-:letto impiastrodLraſapina per tre‘, o ,quattro giorni -; e .Poi cón—tÎLÎ

nuandoamcdicarloconl’ unguent‘o verde, e {toppa trita ,ed inter;

no vi untava hutiro con oglio incorporati inſieme, ed in detto

modo l’ho guarito; ed.-~ ilPadrone diceva , che non ſi ſarebbe'

,’1 -iBuarito mai., .e con i’ agiuto di. Dio -fi ſanò‘ perfettamente . i
ì ` i y ` i v u ' " *ſi . .‘ ’ai

ñ— cſiA P; Lxxvrj. ~ ñ - *"‘ ‘ ›.\› .z

\.

Ultra-re .

- E-ngono le Ulcere al 'membro , .-_ma più ſpeſſo allo Stallone , .che

.agl’altri Cavalli ‘ciò ſuccede quando ſmoderatame'nte mon

tano ’le giumente; mentre per il gran calone della natura s' in.

fiamma , e fiſcortica. la verga: _generandoviſi ulcere , e tarolí. '

, Curare il male quandoè-ne-i principio , con le ;ſole ſeorticatnre,

ed infiammazione , --untandolo con oglio roſato , .e vino , ana‘, sbat—Î.

tuti bene infieme due, `o .tre volte il giorno , guardando di ſar

`fiare il membro ſcoperto, come :vi ho detto di ſopra ›: “facendoví

questo bagno, ch’è buonifflmo. ‘ - '2 ‘ .

- B:. 'Vino bianco, e .fatelo bollire con ſuimcoo, roſe ſecche?, ſe-~

me di mirto, edi genepro, frondi td’ oliva , e noci di cipreffo,

E lavato, che l’averete raſciugatelo bene ,- untandovi .ſuccefií-va

mente questo unguento. ` ,

B:. -Oglio roſato ,, e ſuco di piantagíne ,che ſia più l’aglio, che lo

Intro , e poneteci celſo peſto , ed incorporato:,'applicatezlo , che ha virtù

di rinfreſcare, e :nortificare le ſoortimwre, c ſanarle. E questo ‘è

’l’nnguento bianco.. _E ſe vi' ſara carne creſciuta con ulcere pone~

teci carolatura di legno ,a che abbi- del restringitivo , com’ è quell;

di Cafiagno, Sorbo, .o Querciafl e ſe vi fuſi': carne da corrodcrc

poneteci litargirio d’ oro con vprecipitato preparano .patti eguali ,o

toccatevi aceto, che fia fiato una ;notte .con vetderame di vene

cia. E conſumata la carne ;cattiva ,fpbnetevi miele roſato *incor

porato con aloe , con bolarmenioz in’polvere Jottile, ed amito,

con fioppa trita, e bombace che reſterà guarito. .

Man
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"Mer—175m teſo _per mi’ altra ragione', C A P. LXXVIÌ." i '

Uccede tal’ infermità., o per dir meglio díFOtto , .ali Cavallo

Per più cauſe: o per lungo ripoſo stando ozioſo; o ,per eſſere.;

ben cibato, e moleſÌAto dal coito ;Ao per eſſere dinatura colerica,

e. ſanguigna, maſſime nellaëPrimavera nel’li tempi Caldi, e per ra

dunanza di materia _viſcoſa nelle parti ſpermatiche; e per volerlz,

ſpurgare _tiene quaſi ſempre il membro teſo, benchè l’animale non

abbia neſſuna volonta d’ operare_ con le Giumente , qual toccando

con Ja mano , è caldo ... , i _ fl

Curateloprimieramente co-u 1a regola debiti-tro,…con. darlî una;

ſola miſura d’avena la mattina, ’ed, un’ altra la`ſera,ed inſagna:r

telo , con. tenerlo in fialla._allegra,z e teſnperata; dandoleda man

giare endivia , con _altre ,coſe lubriche , acciò ſi mantenga ii corpo lua

brico ,e freſco; e ſopra li reni fateli il ſopraſcritt-o impiafl'ro -deñl Capi

tolo; LXXVHdella ſempreviva :o con la biada li potrete dare mezza

libra di ſeme' dÎuſquiamo , .e due d“-agno caflo‘; e non cedendo

dateli-' per bocca una .carrafa di latte di capra, ed una libra di.
ſciroppo-roſato , con oncie cinquedi manna ſciolte inſieme; ì ì

'O veramente‘ un rotolo di lardo netto, cd adacciato,e1avato

più volte con acquaſreſca, con aggiugnetvi oncie due di tartaro'

bianco, ed'oncia ;ma di_bolarmenio,_con -oncie due di radici di .poli—

podio verde, netto, .e peſto bene; e dateli prima'una ‘carrafa di

ſiero, ſubito dateli appreſſoii lardo incorporato , e ’ratto in pillo

le, ch‘eî-.ſenz’ altro reſterà guarito, -‘_' i - .i

”arm-che- eſce ‘fantaca- Miura. c ,A P. LXXVItt. `

- ,In’Îora ho _ſcritto de’ tefiicoli, ‘e delſimernbro; ed oraLnon iroì

glio .mancare *di far qualche parola intorno leGiumentefn '

z E Primieramente la madre. ſuolenſcite ſuo'Îi'd’ellaÎnatura", per .

. sforzamento quando eſſe part-oriſtano‘, o per/debolezza_ di, reni co"

ſuoi ligamenti mollificati, e guasti, per altre violenti’ Cagi'oní ; o

per eſſere fiati applicati rimedj .troppo. forti alla natura , quando

non poſſono orinare. ` . ` , - ` < '

In tal caſo dovete eſſere 'ſoli-:cito aéíàrla
rjehttareî'al‘ luogo

. i. _ i :_.



. 'migj con äraſſoiflì ‘Cavallo ,‘Î ed ìoglío di noce :e tenete le mmm
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naturale , con laVarla ,e pulizzarla .convinta caldo‘, ed aglio roſato ,e

mirtiſw. Ed in caſoche foſſe dimorata gran; tempo fuori della; natu

ra, rcfiando offeſadalla corruzzionefdellf’aria , per la quale; ſe’li ge:

neraffero certe ampolle’ ; le dotate. pungere con una cannuceia, a pun

ta d"ago , acciä n? eſca quell? acqua- gialliccia. , e poilavatala… come vi`

ho detto di, ſopra , e raſciugata ,ed untata ,i riponeteladentrb con pia.»

cevole'zza ,a con. pr,emcrla_~con.—. una} branca: dirla-na ;z emcdeſimamente;

ponete una? brancad'r’laìnaznella boccazdellanatura., legata.‘dì‘.modo ,,

the' non goffa.'caîder.e`, e fateci; -qnestm bagno», con; decozzione diìipe-

xjçon ,anoci di cipncſſo?, galle-.creſPer camomilla, e; melil’oto: bollite':

'con, vino-.acerbo‘ Ed" imcaſo-,… che; tornaſſe: ad': uſcire ,'. uuratelañ. con…

b’glio dijliguflro. ,’de malìíce-,- e: roſato; E'Îquan'do lî’averete ripofia,.

homer:: la… lana: nella. bocca. della.. natura…, con.. legarla- bcne: nel; tor—ñ

`z'oñ_ della; coda,- ,, e; ſotto, il; ventre; ,W nellîñistcfla guila 3,; ‘bevi ho para

I’aco- dell'. inteflino- uſcito-ñ fuori'… _ - ~

0.2 Veramente- ripofla.,...clie.averetelazmad‘ì'e~,.. Lonate dentrodclln

natura, della; vefficazz, la. qpal'c— poi`gonfiarere co'n.un.cannolò …legan

’dol'a', bene; al torzos della_ coda ;: perciocchè‘ de:ta.‘v`eſſrcn ritienelamae

,dre>,,,ſenza.offenderſſla`…, nonſacendolauſcire,fuora ,. e non.- impedcndolí

;Torinar‘er e- cosí; continuando-.- restenì guarita.. Ed in qnestmguiſaio

anche. ho- guaritoó una: cagna ,. che là teneva ſuora ,.ë la toccavazſono»

le ginocchìaa E; quand@ il male: è} di ‘freſco ,.è buone* batteria con

due_ cime` Ionica,... ‘ che; Peniîabrucîore. làçrìCnIſCſà più preſto .ñ

i .b , , , ì . f. 'r .. , .

Gîùmìentle, clic; non: poſſdnañ- partorire .ñ… "CL PL LXXIXQ

TS ‘- p_ _ i i W

Tannoe ſhrropofle- alle. difficoltà; del pattoñcutre le. Giumenx’e—,e

' " mamme* lc BÃOVRDÎÎ e primitive ;. o per. eſſere troppo graſſe,Q

Per ‘3- rugoſicà della marſìtci‘ o' per aver. nelſeno Polletro.- difſmî:

ſud?!- flſîníîìëìz’ {quale non ,uſcirà con l‘a 'te-‘ſta avanti‘,. 'o con. lt

' *Piedi T 1111 “ſt“ -' COH- lì. ſuoi' piedi d’ avanti , ot in. traverſo ,, o'sta—l

rà’ con la- ſchiena- voltata.. alla. bocca' della natura .… -

.. 1'“31' Caro’dÒVÈſë-Opcſäkczognî‘íngegnot umanor- per' agi‘utarla: con

'umare la natura da’ dentro. con.; limito, e grz-iſſo di. Cavallo- buono ,

Fd- 98.50;,d-'a.m:11dola..dolcerincorporato, e, tcpi‘do ;'confarleí ſuffu.

le
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le. deta .alquanto `«gli .ſpazio ;oppilate ,_-’aCCÎò la "Giomenta ‘facci ëfor—
za a mandare-;il ?Polletro ſiflxora.²‘O 'fateli profumi ~conìſcorzeîdipié

'no ,› e ad’ugne, d'Aiìn'o, 'e 'diMulo-, 'ponendóle ‘ſopra ñli “carboni'ac
“ceti, ‘di modo ;che riceſiya :bene ?il ſumo.~ ‘ › ` - i. `

’ ‘ veramente ~ſure il detti’ ‘profumi `con oglío ai 'noce, ‘graſſo di.

‘Cavailo , e galbano ~ne’lle mariti ‘ſpruzzarete aceto *con :polvere

rd‘ e’llebor‘o 'bianco . E yet la"-bocca-flate'li stora‘ce calamita ,“e cannella

‘fina ſceltazrafla‘fetida, »con 'mina, -e caſìorco,‘²il "tutto ?incorporato

...

1 *inſieme , ana; e di *detto ñda'tene oncie due convinofſucoffdi -maru—

Bio t -o -datelí 'per ?bocca ’l’aria 'fetìda, »cori 'ia 'radicetde‘lla Telce'femi

na , comizi ſaV'rna’flruta—oncie due, con-vino, e "ſugo ‘di’ſa‘vina. .E

tutti Ii’fopraſcr’itt‘i “rimedi 'ſono 'approvati, Anzi laſcia’ſelce’feml

m ‘hann‘ta virtù, 'di-'ſar :ſgravidare -le dorme gravide ;quando Vi paſ
ſano per “ſopra . E ſe per caſocon tuttiñli'fopradeuirimedj "nonſipuò

partorire“;"`_a`giumtelá ?con le mani ,notando "bene ia namra-conoglío ,

-e`le'ſc`ia , vedendo-di tirare ilſetoìfuora con operai-vi 'legarni ,' ‘o fa—

'cendolo ritornare dentro , *acciò- fi "ponga `nella ſuadirittura‘;acciò

da ſe nana, -o con 'l’ aggiurode‘lli ìrimedj'lo mandi‘ìſuoìrag"`0.ponet`e

demró della natura qu-esta ?aſia-;fitta con ‘fiele ?di Toro, "e pol

~Vere di gÈ'nzìan‘a ,"ed Éelleboro, *ed *opoponaco ‘incorporati íinfiemè

'can u'nepoco di, miele, ñ, i ` ' ‘
E ſe"il Pollet’ro "foſſe morto , ‘agiutſſaìte' `laÎE‘iiutnenÎl‘Ãlz -con ‘ponerle

‘la'mano .dentro ,mutata ‘5 e con ’una ?grappetjta ’di ‘ferro, ’nella’quale

vi ſia' qualche’ legame, yedete -di ‘ſare'preſa nella 'te‘sta “del'P'olle

'tro , "dual legame Iestan'dó ’ſuora ‘della natura ”vi 'agiuteìrà, a tira

re"; ſe bene 'i0"’ſo , *che il braccio ’ſi firaCCa : “o Vedete di cava‘rlo

a' pezzi’, guardando -di non ~‘offendere la `natura E quando ‘ 'ſono
tali Cafi ,poche la ‘ſcappano,-pflſi’il’moüuo 'che _fi `trovano Pol‘

Ietrí 'in ‘traverſo, e 'con‘ la‘ ſchiena alla Via della natura‘. .` E." ì- E liſdettì ‘ſùflìmîgfi 'ſaöeii’anche'quando non poſſono ’ſecoſſncllaré,~

ó ',ve‘ro mandar 'fuori l‘a ſeconda s' E ’dandoii' le' ſudette bevande

`manderà fuori il' ſe'to'; , ' ' “ ì i' Î ì _ ' ` *’

01,.- .

, *e - . f - , ~ ... ,
ad, 4‘_ _ i "‘
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Cory‘z'czzíone delle Pappa , o delle-ñMarnmcUe, C A. P. [XXX:

SI gonfiano le 'Poppe per fluſſo, ed abbondanza d’umori , eco}

_ pia. grande di latte ſteroſo ,. e flemmatico ., quali ,maneggian—
~ dole con le mani ſono dure, e conv poco calore. `

,. -Curatele , con ponervi qu-aglìo di lepre, stemperato con aceto,

{fido ſopra, e legato bene, che non ſi muova. 0 poneteci címíno

ñPestC’; farina di‘fave, camomilla, ,e meliloto bolli'ti‘ſfinchè ſi

.diſiè‘îſſi’ l' acqua , e poi aggiungetevìacquavite, ed íncorporato,ç
*falde applicatelo ſopra ,1 che ciò ha virtù dſiñí_ diſſolvere ia durezza,

.e di far. venir ſuora il latte. E ſe toccandoie' con la mano ſono
"Ride ;ſavatele un. poco di ſangue, e poneteciſi l’ impiastro , che

‘ho, ſcritto nel Capitolo LXXV. che incomincia dal ſuco di fem

ſprevitça., E _ſe detta durezza veniſſe a fare putredine , o ai matu

..l‘aſſi a dategl-i ii taglio; e ſecondo che potrete a fate, che vi ſia

h Pendenza î e. mdicatela con. ii digeſ’tivo , fatto con il roſſo d’ovo

.e trepentina, e quattro goccíe d" oglio d’jpericon : ,ed intorno

.‘PſaYECì 08“0- d’ amendola dolce ,ñ e roſato con un butiro : facendo

'fiato l'a ~Gijnrtenta in vitto regolato, che resterä guarita- ` `

.ó . campo , che gcfla zz ſeme'. c A P. LXXXL‘

..PROCGde detta infermità per fiacchezza-dí ,reni ,ed abbondanza

. E“ COÎW 7 9 'di-ſeme; o per eſſere offeſi lſii vaſi di detto ſeme ,ed

‘indeboliti; e, così per detta cagione getta il~ Cavalio copia grande

-dì ſeffiG, TîflUEPDdO. mangiare , e perdendo le forze , e ſmagren

.do-fi le gettando d'etìo fEme','lo getta involontariamente ſenza‘ Cacciare

îF 13161:11er , o tenerlo teſo z In tal caſo ſe la forza, e i* cei io concedono,

_inſagnatelo ;tenendolo ~in ſiallafffreſca , e temperata ;con darli da
mangiare EDCÎÌVÎT › e 'caviglia , ſſconñ'coda di Cavallo , ì ed avena ,l

vcon lattuga : ë buono anche di darſi ſeme di can-apo , e dilit'io . E per

bocca dateli ſeme di Lattuga, d’uſqui—am—o, e d'orti'ca, dicu’c’ùrbìta, e d'a;

gno 531110 a‘ t bOiarm'enio roi-i'o ana- oncia mezza , ridotto in ſottiliffima

PORT", e mffcbia-ti— con Vino, o aceto , ed acqua ;perchè tal me—

dicamentO-ha vzìrtù di purificare il ſangue ,con il corrotto ſeme. E
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ſopra li reni fateci il bagno con decozzione di ‘portalaca ,ſolat o;

a-gno caſio, ninſea , umb'ilico di venere, lattuca, piantagme, 3

braſſica mar-ina, e, fatele‘ cuocerefcon acqua z {d- aceto, facendone

Bagni più. volte il giorno, però freddi… l , e‘

;i Ed il ſeguente impiaflro- _è ancora buoniſſimo". 7

Br. Aceto‘, e ſuco di ſolañtro, e di“ piantagíne , e bianchi d’uva',

;on-.,incotporarvi incenſo, e mafiiceñ Con bolarmenio,e trenienti‘na,

e magra., ana oncie due, e ’fi‘orz di- farina quanto baſti, edrapplica—

telo, più Volte: o pun rinfreſcareio con aceto. … r

`

/ Lañ ſeguente bovandaz es-_anche buoniſſima.

,ñ R‘. Corno di; cervo- inz-polo'ere , bolatmenio:, cd' anctol, ana one'

«ie due, oduna di… ſoiatto ,. e datcla- con. vino*

,i . llffiW’ì ſangue :flangzîínaghëffi C , LXXXI'I-ſi 1

: ì — i'. …'--". r .. . -r ~ ., F

Viene-;la flufiîone, d’elÌſangue- ali"angoinaglie,mila-parte' di den*

g - tro—,delzle coſcia“ nella drittura delli teſticoli, con un poco dñi

cordone di _tumore , ñe liñ. dàſſdoloxe-gr-ave ;Le toccandol‘o con la mano',

alzaja* _coſcia-.per i1 d`olore,.cho, ſente; ed alcunevolt’e viene ſor-tor

lil-,punta çíèlia ſpalla-ti ed alëqra proviene yet-_abbondanza'dì ſangue

con ,alt—ri umori: corrotti-l: .edaijcune volte‘yiene anche agl’ animali

magri ;p ,vera rue-nce, per Pili-TOYBFſiJ j-l 1{iz-‘autrlltz debole per: flacone-;za :

1' non rFox-_enzio digerir_ quelli .unioni ſauna-tura; ,-_pe-rdiſçaricarli dal#

ſiſili membri principali ,v e vitali',.li manda_ {Sorgendo' PET-13" _VÌWÎC

nello- partitefireme delle gambe, Ed-…oáii’etñvaç’et'ed ;che allora-,ó che"

ii Cavallo è offiſoſda,.d'etto morbo .rimedi _ſpeſo teſo .iFOÎI-Pîîuan"
tos di,_t3;emore. per la ‘vini‘, non-,'.Lotſiendo,‘mfflyçre.;;lafçoſcimiq ver

to por—randola 'alquanto _ impedita, non;.laspotendozv q‘uaſl ,ar-rametto…,

- C urat‘el’o ,I con farlo' caminare da;- unuquanto d’ ora-páflCÈVOÎWÎÎEÈ'Î*

ſe‘lÃr-fluffione‘ ſari gra-ve ,` ſia due, otto‘ altrigiorni.jfnflîxgnatelozjäſi_`
ſopraÎÒIag go‘ufiatura" deſI-ì a'nguimiglia:..untaxECì'brÃtſiipffilízî’fflo ,comme .z

guentofimſato y cf graſſo di‘- porco ’lavato,- Zon-*ama liquida pat

ti una , e fire deigraſſo di porco *Ed intorno il? gonfiato, ed in,

tutta la .coſcia applicate il ſeguente' deſenſivO-,ñ ~

- Br. Fior di farina‘ cſi-germano rotolomezzo'flncenſo onciedue,bo

,.. . 1m:

~ 3-. i

- che non* ſodi" ;e lfoi'inſegnatelo-:tlla-ñcmſcia.contraria , edincannazz e,
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13,47,:"10 oncie quattro , tterrafiroſſa ;oncie quattro , .bianchi-numero qlÎaFſſ°,›"UUn'enxí-'ìa-onc‘ie ..tre ,aceto guanto basti , ved incor-f

porato , apPliſatCloîp'et due volte , -ogni ventiquattr' ore una volta;

facendolo paſſeggiare , ſera ‘e _mattina , -con :darlí ?una .:ſola .miſura

d’orzo il ‘giornoxper'ílxcrſmìne diäue,óo tre di , epoi .una .-la ſera .1 E

paiìati {ei giorni ,~ ;ſe ;l'umore ſarà ſviato , :fateci :bagni .conducoz

zione dicaniglia., e .di ñma'lva., ,e butirobollit'i infiemeconñacqua : c

:failàto'ìlſudetto tempo,-e ceſſato vil dolore.; ;inviate-‘lo :all’acqua :cor

.rente ,del fiume; o pur .bagnata-:li laccoſcìa con acqua fredda…, .facen

dolo ;paſſeggiare . :EieilCavallo ſatàgiov‘ine , -e -più el’ una -voltaîle

-fuiſe *venuta j'ai flutſtone -( -non dicoìlaffirima, oſeconda “volta ) -non

.mancate di allazzar’liì-la-vena, .che eſſendo il ,male nel principio , `eo»

:sìnon tornerà più , eresteràgnarito :eſe ;lipurgarete .il corpo , la _cu

-ñra ma migliore . ,Ma quando li .viene “più n*ol;te.,-edèilàCavallo-rton ſi

.trova-con?le-veneallazzate, Uè purgato il corpo, :ſempre 'Ji ripeterà

detta *fluilìoneld‘umore ,E ‘ſe vi '-restaſſe :qualche @ooo -dî ‘tumore',

:radetc il ;pelo , »e -pizzicate -con ‘la punta del-raſojo ,ñ-con ſarvìuſdre

ſangue aſſai, .con *flregar'v'i *ſopra ſale: e ?aſciugato :che ‘ſarà pu‘

lizzatelo .con una pezza, '-;untandovitcon un poco d’ inſogna {raddat

ed ilpgiorno ,ſeguenteponetec’ì-ìl-rottorio , fattoñcon -part‘i‘ -due di -eu‘

for‘bio ,ed-una:dicantarellefie‘ſche-fatteñin -poì-vereſottile, ed rincorz

potuta .con .inſogna ſta-cida adacoiata ?bene libra una ~; o vveramente

incorporatela -con l'unguento ,di flauto, ponendolo 'per “due, 0 'tre

t’olte:ogniventriquattr'ore ~*una volta.; e poi continuate ad nntarlo

con .butíro ,, :ed ;inſogna petÎtre, ~o quattro .altri -rgîorn’í, -c poi fàtecî

il ſudetto bagno: ;pulizzato .che ſia , -applieateli 'l'impiaſho, che ho

ſcritto -nel Capitolo‘LXX. che dì fa con farina di cimino , ed altro}

Edita-’caſo, ;che-detta infermità non' ;ce'ſſakſſeg cla- ' "‘ ‘

teli -il fuoco ;in .queſta forma. ‘E fatta l’operazîo- ' ‘ :ì ~

nè ,Poneteci ;‘íl‘ .ſudetto impîastrm E così ‘fate 'il l j 1 ,

~r

’-0.-.

:medeſimo ñquando‘ſcende il ſangue alii piedi “w—é??

avanti“,piníaltreípam del-corpo.- _ .a ‘f

, e a '. . ` '. 7
ó’- ’ ~ i r .f i u". ' ` › I ~

Î- ` . M

o v a , .. L".

~ Tut

‘
7 "‘-ñ’
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-Îì’raftafoſccona’wcſi-dei’tdfluffiane dij-mg”, CÎ A) PZ; *LX-XXIII;

Uando- il. ſopradetto.. fluſſo di" ſangue viene .al-ZCàvallo` per: inaverj

“ tenza,` 0 poca. pratica., o per fiitichczza: delli- Pad-toni!, che

lo vorrebbero guarire~ ſenza: ſpendere ,r e non-.fi~ ſagna ſubito , er

non: ſi. ſana ;z allora* [Tumore, s" infracida', eñ corrompe.',. converten~~

doſt— in- materia-tx; la: natura”, che' non-'v uole ritenere in.“eſia'- ii putriñ’

rio-umore , ’lo diſcacciafldaſe-,com vibo detto di ſopra', quando-.eſſen

do neceſfitatosdixsboccacſuora,… concorrere: per'. la,` vita', o~~ per-'lex co
ſcie; , o altra. parte delícorpoçe nellîſianguinaglie. delle, coſciev vi fa al

cune: boa-ze-,ñeî'orepatureñ ;.e: quelli} che.non-ſono-prattichi"della.,ragioa

ne di.-ítaleceffétto,. ſi? credono~,. e: dicono ',.clie. fiano bocche di'verm‘i ;1.

quando* non. ë vero“;ad'eriVandoÒ qneste: dalla- ſopradettañ cazione-,ó

ehî`è`~ l':"abb'.ordanza: del' corrono» umore-;per- nonseflere; ſoccoeſio ſu—

bito- il Càvallo- con: iî' inſagnia* ,. e. con‘ li ri medjî opportuni", le.

quali; coſe; facendo,.. e- purgandolm restcràſiè guarito ., Come.: io* neñ ho:

-fànatii molti-7 con; lfl‘agiutoa di’: noſìrm Signor.“ lddìaó... l . i

e ’ " ` e'"‘î -l ‘ Gt'ordc‘z, e. Vèfficoni’.- C”- Aí PÎñ IZXX-leſi- ' *

i . ,.

'Fri‘ più': cagioni‘: vengono le: Gi'ord—e’,..eñ Vedi-toni" alle-“ginocchia'

.ñ del-ñCátval-io.- E" primieramente-pen'eſi’eref ereditaridaîſuoi geo‘

nitori~ ,‘. ed: anche: pen' alibondama: d'- umoriñ flem'm-aticít, e' viſeofi »ó
E" ſi# for-mandi? ſioſſo* del‘ garretto-mella- girellaxdelî ginocchio‘, dove'

vii ël una! peli: nemoſaz in‘. mo‘do'd’ una* borzettaf, 0-- veſlìCa*,e. quì fií

tre-fia ,- e~ nom va’pit‘i‘axramiìcriinanendo inquel luogo'ptivoìdi carne ,.

dove: riſiedejl’ſumore- flèmmacicoz quale’ è. ſimile'al bianco“dell’- ovo .ñ

› Tale* infermitàivieneî ancorañ alî cavallo ‘,- per: portare-"gravi' peſi,~

exper sforzamerrti",ñ egran- fatica'irrtóira’r: lc Carrozze‘, oſaeendor‘altrix

ſimili lavori`ì..Li-3 viene-.ancoraípe'n fiarezlungamente-inzozio ,.ñ e per eſñ

ſere: ripieno* díî cattivi? umori!, er così* ſa le gambe gfoſſeî*,ìqual~zîpoi- ñ

volendo eſercitate,vi‘rimaneJa-gìorda:. Qual' ſi cliiatſinargiorda‘: quam

do: ſola-mente' gonfiaco’ínellàì ſöntanela', nella‘- parte: di! den-.t r0 dei.

ginocchio‘,- da-:dove.diſcende-, epaſſa la-vena'maggi‘ore' della‘ coſcia)…

e deere» gonfiato-- nonñr è: 'in- molta* quantità", ;mat quando:- ël gonfiato*

' -’ den-
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dentro, e fuori del ginocchio , e fa mostra la gonfiazíone in tre

parti ;tan-m fiÎcKiamano giorde doppie , e -vaflìcon-i., e .premendo

con le deta nella parte di dentro fi ,gonfia ſuora, e‘ facendo co

sì: di ſuora fi ‘gonfia di' dentro. **H

i .Conoſciuta tale infermità , curatela, nel principiocon cavarli ſan

gue facendolo eſercitare piacevolmente: .con farvi bagnid—iſſeccati

vi, con ticino', ſeu fava .lupa ,noci di cipreſſo ,e taſſo bzrrbaſſo, c

frutti acerbi ,o frondi ~di ſpinorovo , galle creſpe ,efiorí di bal-auiìi,

alume di rocca , evitriolo , facendole bollire con aceto , ana .branca

una : .e . detto bagno ‘fa-tao due-volteil giorno , ch’è il più diſſeccati

vo bagno ,rhefi poflì deſiderare, oopexare. IE’ buono anche man

dare il Cavallo al fiume , o acqua marina , E non cedendo il maie , al

lazzateli le vene :- con purgarli ilcorpo: continuando li fodetti ba

gni con ,l’ impiaſìrp , che ſcriverò“. Che ſe .con tali rimedi non cederà. la

gonfia-ione; dovete elſe!- :prattico della notomia del Cavallo , edd

ie ginocchia.>-Chc. però ’gettate‘il Cavallo in terra , :facendolo fiat:

beh legato, ,e tagliate con ;la pun-ta del raſoio” gambautia‘pt'l't.

ch'è ſopra la giorda con fare prima una buona legatura_ ſopra,

e ſotto delle ginocchia con faſcie flrette, acciò l’umore viſcoſo,

ch’è alla ſimilitudine del bianco d’ ov.0,,con1e Wi ho detto , non

fpariſca per lo ſtupito, che fa—;po’icchè quando ilCavalloèin terra

flrepitando‘, poco app'are,poi~chè fidiſperde; conforme è ſucceduto

*a me) , tagliando detta pelle, 3 guardare di non-'toccare la cartilagi

ne ,`.o la :vena-g .ed avendo-tagiiaco, prendete _untast-odi piombo,o

Ragno , e premete pian piano , fin’.,a tanto che :giungerete a daslnogoy

che _eſca l’umore {lemmatico indetto ,. facendone uſcire pocaquan—

rità, ;e `così farete ,per tre giorni ,ed eſſendo iipbuco troppo Pic:

colo , slargatelocon la 'lanzetta ;,e così farete, , fi-n’;a›,tanto , che-ſara

uſcita la viſcoſità. Ed ,ogni volta , _che .medicate , fate in modo»

che nè il rimedio, nè -ilCavallokfi muovaldalla ſua poſta; 41qu

:rimedio ,ſarà di bianco ,d’ox’o-,e ſale …cono-narrato goccio d’oglfo

d' ;per-icon: facendolo ſtare in dieta, Ed- intorno, e ſopra delEP

nocchio poneteci i1- defènſivoſ, acciò ritenga ,il concorſo dell’umo

re, che non vada di nuovo ad offendere il …luogo offeſo. - ,‘

E guardate bene di non farzrſcire in una ſol volta l’ umore, Ch è

dentro `di detta veffiea della_giorda , perchè debilítareiìi di :al m3;
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do il ,ginocchioz-che pigliarebbe ſpalìmo., 341019"? gfflV'Ò ,WH-8011“

frazione, e durezza; ma fate come --viñ ho detto dis-ſopra ; conti;

ñnuate a medicarc il ‘taglio ,- con il digestivo, fatto con trementi

..na , e. roſſo-d’ovo , ed oglioz-d' iperieon-,~~ mon` quello-di ru

ñta; .errestandovi tumoeerdat’eli il ,ſuoco co ſtrumenti di ra-r {4 -i `

mc, in guçsto modo ,- oócome lio-detto nel retroſcríttoCa- -1

' picaſa., con apr-iicarvi’l'impiaiiro ,~ che-ho ſcritto nel Capitolo LXX."

. che incomincia dalli_ cupellis di ,ghianda, . il» quale, diiſecca; e ſue;

çflffivamente le farete il bagno... ` ‘ 1. ,t
.1..." n_ - .'.` [ñ: _ `*.Jl. _ j ì_ >~ 3_ e.. _ ' “7‘, “ì" . -o- ‘ì .

Djalagàizrjone dell’offò della cz'cll‘riolag.` C A P. LXXXV. ‘

‘ì- ’ ~-1 j’ i óa-A‘- b --Ìi "’5‘ ’ ue‘ * ` ‘ “ 1.‘ K Y

Arlodá quell’uoffoórotondo, il qual-e `ſicongínnge col concavo

g .. dell’jzoſſodella-;groppa ; nella ſommità :del …quale vi è un nervo.;`

arl-*legiìafcortîgìonto ,ed .incaſtrato-col ſudettor oſſo: concavo , con quel?

jl-Q.ed8‘liñ‘ caeiriola -.~ ñ-Sì che cadendo il Cavallo: con-- ie coſcie aperte , in

Qticsljazzguiſa ,chezialtalaxeanfl e—-i‘itrovandoſi ſopra gravi pei-i ; ed eſ

ſendo in quell: att-oneri nio-ñ, *entrati—ato; e cadendo quand-o corre con

Velocità ñ. -ñe Vla-rgandozle coxſcie in ſuora :recon detto motonnon natu

` Bali' eì›ÎM~?~’fi)TZÌV'O~, :uſcirà-‘parte del-lañtesta `tirannia-dell’ oſſo ſudetto

htslargzi ~ u.el*,-nczr-\Fo,‘,~.che;ñ'íia Mtac®to~nella eo‘ncavità , .e ro-tondíta

ddl" Mo.Zellañggroppa-annuale-,notiamo ritornare‘ mai .:più .al ſuo eſſee

te naturale ; anzi. -i‘e ſoiiſe polſi-bile ,~ che &lol—io ñritornaſſe, al ſuo luogo

.naturale ,,. non vfli -è chi io .ritenghi nel ſuov luogo come prima; e così

pgniçuraè ‘Zanaxpet dettaragioneedzîioprincipalmente ne ho ſat

go.praticaz. _Ma quandoziaflcaſcla‘ta non ſarà moito grave , e 'la slon

@attira-del.nerv‘o-pochillìmauñz @rivenuto-di ritorna-re l’ oſſo al ſuo luo

go., ipoiohèil-zxentaxeznon nuoce :Cantiere-s. fortuna juvat: ed all’ ora

ſ1 medica .bene_r,*.~ſe,zilz. Cavallo-ègiovane , E perſarlo ritornare , les

gateílo come vibodetto della-disiogazione del collo.; cioè. con la c0

da ad un‘aibero ,goaa-lrr—o ,ſacendol'kſterxere li piedi da dietro eguali , e.

poi batteteiconzñpxeiiezm ,. chefacendo-il Cavallo forza , l’oſſo ritora'.

na nel …ſno l’uOgÙÎ,”fld-› ancheeon ragith delle mani . E di poi. portere—

lo appeſo nelaémc‘a, co-verocegnone : edinſagnaflteio : con farlo ſtare

in dieta.; e"ſe- ſarà- di:.EstM8-`,,POIICEEC-j »il 'ſeguenteñimpiastro ..

;e E; ;Bianchi urina, eçoſngngçhe profit: con ~le ſcorze ,le ſuco di .pianta -

ma ` A ,. T - gine,
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gine, cipolla canina, ed incenſo, con geſſo rotto , eſatto in pol-.t

vere ſortile, e farina di germano.

Ed eiſendo d' inverno applicatecì il -ſeguente . ~ ì

Br, Raſapina, e pece greca, galbano , ed incenſo, mafiice, mie

le, e trementìna, oglio di raſa, e cimino, con bacche di lauro,

e farina di germano, e pece navale, la` quarta parte `di tune l'

altre coſe dette , e facendolo cuocere bene, applicatelo , con Po

nervi 1’ azimatura ſopra . -

' o

p.

f . "' .

Cavallo figummato, o deluffata. C A P., LXXXVI.

.r A’ . ì

I ſgummano li Cavalli, per-qualche grave caduta , oper patire

x il male del granco, o altre diſgrazie; eper queste cauſe ſe n' en

tra la testa dell’ oſſo grande della groppa; a ſegno tale, che quan

do ſe nientra, io non vi ho poruto trovare rimedio da poterlo

cavare ſuora.; e non come dicono certi tali, che lo vogliono ca

vare di nuovo ſuora, con ponere la mano nel forame; o natura;

la Qual coſa anno detta, ma non anno mai fatta.

E' buono inſagnarlo,e ponerví l'impîastro con le-unzíoní finchè

paſſeranno quaranta giorni, ſenza faticarlo , acciò-s’ingummi, e

Ji paſſl il dolore; che caminerà bene ſenza zoppícare.;E ſe vi re~

ſtalle qualche mancanÎza , non ſe ne può fare di meno, e vi- ,vuo

le pazienza, che io ne ho pr—atticato più d’ uno.

Scíatìca. ,C A P. LXXXVII.

‘ ..- ‘ ‘al

A Sciatica è così detta, per aver preſo ilnome dall’offo ſcivo

- della coſcia, quello rorondo ( come ho detto nelle recroſcrir

tç infermità ) _con quel nervo, che mantiene ligato dett' oſſo.

Quella infermità vieneal Cavallo per caſcata, o bastonata _, e per

freddezza; e naturalmente viene più-alleMule , per eſſere di fredda,

e flemmatica natura: e li viene in quella'congiuntura , come più

atte a ricevere la freddezza , ed-è quando fianno colcace ſopra

pietre, o terra fredda, e per eſſere detta conneffura alquanto di

fiante dal calore naturale, ch’ è quaſi parte eſtrema del corpo - ‘

Conoſcerece _tale infermità, con vedere ilQavallo,,checan1in3ä

ñ. ñ, 1 n o
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[arcolſcia impedita , non la potendo atrancaré' ſecondo`

il ſuo naturale; e facendolo trottare ?traſcina , o porta teſa la co-:

ſcia, ſecondo la quantità. della gravezza del male , e_ facendolo

ferma-re vi fi appoggi-a ſu, come non-vi aveſſe male alcuno.

_,,ñrCurareio con inſagna-rlo alla coſcia contraria , o alla vena dei

çolìo , per divertire i' umore col ſangue pesto , quando‘procede da.

batteria”, ,o caduta , e l‘animalevfi ritrova con abbondanza di

&ng-ue; ma quando procede da vfreddezza , non. .dovere inſhgnarlo?
ed ;till-.odo il male nel principio ,-ñ untateci per tro, `o~quartrogior~ſi²

ni acquávitc-bnona `due, o ne volte il giorno , con firegareñ-bene-,ì

e fortemente con la pianta delia mano; che col detto motivo, e‘

virtù dell’acquavíxe ſparirà ,’ c »ii-diſſoiverà il ſanguG palio .con la

freddezza. ñ “ ~ - ~ - ’ ì v

O pure fateci il Ègucntc impia‘flro. › ` i

131%. Camomilla… meiiîoro , e* ſalvia, roſamarina , e poiico, cbac

ch: di lauro pefio ,Ao le~ſue frondi , anepe—ta , exuta , :ma branca una ,

con due palette di cenere, c'fattc boliice con vino , fate ii bagno due

volte il giorno al Sole, ponendovi ſopra un coperchio di creta calñ_

do, che non tocchi la pelle,- qual-mcntre lo" tenete fateci stregal:

zioni con le- mani, che farà *maggiore oPeraZionc. —` a'

Fatelilſimilmente più ſottrattivi, ‘con dècozzione di cen‘tauraî

m’ínore , coioqui‘nkida ,e cuoamero afinino , tuta , co‘n naſcen ſo , e fie~_

le- di Toro ,1: di dette erbe , una branca una , cficiì numero due ,‘ſi

quali ſarete bollire con quel-l' acqua , con la quale ſi curano le oliva ,

e di detta pigiiatenc una cart-aſa la volta‘, con aggiungermi Oncic

una e mezza di caſſiz t’ſx‘ans;t:ì-,` oncie due di `miele arſo ,ed una~ìdì~

ogiio di lauro , quaii continuare-,tè per quattro , 'ocinque ~ giorni' 5- ſco’

condo il biſogno. E non eeffandmil dolore, rádete ſopra di detto:
luogo da un paimoin giro, con pizzi-:ario bene con'la Punta del r'a-ñv

ſojo, stregandoví ſale, quale 'raſciugato, untatec’i “inſegna ſrzucida ‘; '

e la mattina ſeguente poneteci il rottorio ;fatto con "cantareBZe, ed"

eaiòrbio , ed inſegna fracìda , pone'nd-olo per due ,’ o "tre Volte; Ac

{ma l’operazione untateci butìro con inſogna di poi'c'oſi' "JW-ó j

*Ed io quando ho vi`fio,‘-chc talcínfcrmità-emtgrave, eviti-ameni

te fiíſa in dormiva-go , tagli-ava con-1a punta dei raſoio la pelle , ſotto

-di deu” olio-xenon”, ſacenàovi- i} buco_ alia grofl‘czza‘dì un' dere ,"e

“-4%' , ‘ T 2 . us
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tanto di larghezza, 'quanto vi potea ponere la ſtilata., ’ó'ſcarttatu-ì

xa,ecosìſcarnavala pelle dalla carne da mezzo palmo in giro, e

più, dalla via della gropPa; ponendo poi in detto buco. un=~~ſerroat~`

to a.modol di cannolo di chiave femmina, epoi- mettendo in detto

ferro sbuciato , una punta-di rame infuocato due , o~tre volte’oon

deſirezza , acciò non ſi cuoca la pelle,- premendo ſopra di dett' oſſo ;

con voltare la punta-per cuocere bene; ed acçiò il fuoco venghi aſa-re'

migliore operazione", in appreſſo .:vi-.poneva- una penna ;di _papara

untata. con dialtera’, cela teſi-a di…,detta-:penna l’ appoggia-va nella

pelle diſotto di 'detto buco‘, con -z-ſcarnatlsa aan poco acciò aveſſe

‘_azvuto‘miglior‘ tenimento, :e non 'foſſe caduta ; untando (ſopra 'la-r

pelle ſcarnata la dialtera , e butiro,t›ed og-lio’; facendola ſtare ſen-ì

za mnoverlaÎ per undeci dì- continui, e poi levandola , uan-tandovi`

col' ſeguente unguento di raſapina. 7 ,is 2..-- i

B:. Rotolo mezzo di raſapina , e, libra-una di gteſſodi‘pfltp , ed

un’altra d’Oglio, ed una quarta di terra* oriana de—'Tentroriñ-,fatta

,pÒIVere , e mezzo bicchiere-diſugo di piantagine , odiare-taz e‘fatelo

incorporare inſieme, con a-ggiungervi oncie due di cera., che-verrà

belliffimo, e buoniſſimo; e‘ queſto ſerviva per li-nervi ,- ed altri-cina

fermità; ed io con l‘á ſudetta regola , e Con- l’agiuto... di noſtro*

Signor Iddio ne -ho guariti più eli-cento, e cento». . L - ‘=.~ è, -

- E’ buono ancoraapplicarîvi l’impia—stro., ,che ñboícriflowdel mole!

‘ femto, nel principio . Con farvitſapere ,~ che l’accennasMawoa fuoco»`

ha maggiore 'poſſanza ,quando lo ſaprete' bene ,adoprane 3…_- cbe non

averanno le. palme , -e .ſtelle di"fuoco., :che-;ſ1.da-nnovcon;lunghe ,. o

bottoni ,-*perchè dettav WDÈZÌÎÌ‘HFUOCHÉHL: ;tocca proprio .do.v'z,~è ilzbiſo

i gno, ſenza fare-alCavallo-qualche~sícegio,se vi va_.ë~meno.-faticañx, e

porta utile a'ſi'aìxcon ’reſtare-guarito»,- ſenza comparire ..detto-ñ

. --_ : _ ñ, -~\-'ſi: o.,- _Î ;A ì .z ._ _4. ñ -i .

Per ‘guarire li nervi , o .muſcoli delle .caſe-ie .7-4 _ ‘_ ó

- C `A -P. LXXXVÌII; “J ‘ñ' ’*Ì‘ 7` ~

… ;- -. ’ 3 _-~… :o ñ ~

P'Iù volte ib -ho curato le coſti-edegl’animali ,. -guandorſono ca-ñ

ñ duri ſotto a gravi-ſome ,i e peſi , ed in questo modo-fi ,ſono fatti

male alle polpe delle medeſime, con caminare zoppi; ñqnali Goſcìeñ

offeſe con difficolta le tiravano , e movevanp. Î,_ñ,-nun._,avxndou?lä
44.4 .á 3.' ' t ‘zo-T
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TRATTÀÎTQ S’E‘OONDO;forza; inentrîe ota mandavano.- il gi‘nOCchio da dentro, ora da. fuog

ra, con *laffitudine ,; e debolezz-afldi tutti li net—vi , tendini ,. e muñ_

ſcoli , con ſentirvi ,poco dolore ',ìñaſegnoñ tale: , ,che .'11 Cavallo di

tal modo offeſo., ferma. il `pie-de.` vleſo in` terra,- e ſopra‘tvifi appogó, ‘

giaela vita , come ſe nonaneílemaleçalcuno ,. e' caminando lapgch `

brandolone-,ke firaſcinando. ,. come vi ho detto-‘di ſopra .i v _i

' Curatel‘o con i—nſagnarlo, e; con ponervi l’impiaſho ſlide-fm con

l’azimat‘ura , ponendoloñ dalìgìnocchio, permane 11… _vacante della,

COſcia; e fatelo-,ſiam in- ripoſo, che resterà g-nariçoiñ,v cz_ i* i. i .,

Mai non ceſſando il dolore,~dateli una ſpina; in.,
fuoco ,i :co‘ſ’cru'ìment-i ‘di rame ,in queſto: modo conabbrugiare moto- l‘offeſo, ‘incominciando dalla pun. l 1,( l 1 i

ta` della .natica fino al capelluto-z, con untarlouM. ì

voltr'ìl'giortto cori bianco d’ ono, ed_ aglio…“ ‘e- ſuco -di *piangi-t;
ſine., ‘sbattutí‘lzene- inſieme', *ed applicato- freddo .. - E'. fina POP-e., .

’razione, fateciò’baìgni: vcon ‘bollito .con fr—zçndi ..di cedro, e 179*

ñ:

‘ſomarſiina-,eñ-l‘anko, e

dixci'pxeſſo;_;.;o veramente quello ,5 che ho

retroiìzritt'o . -Aì‘ilixcutandovi,flche .quand ne: ;ho-;curati detta in.

'fìîìr-miü‘tv r tutti“ ſono …ſum-iti» -u‘nx ;detto modo-t;

7 ’ N -

_.--, u'.

› &m'viì‘r'x’ſ Ù`~`J..--}

i‘ »- -w'á’Päm in; Mms. A E'- ìì*H Ò

'--a 1 ì: 05-514 ,.è-fl'.;g..ſi …‘F *

1".‘ nel“ l.,

I~É i ‘* . . :l -‘~ › - l

'Uefla ìnfèrmìtà è’- 'cosi ‘dott-a; penne, .-r-preſoilì nome 'dall’ isteſ

, ſoì-mbtivoz‘cheñfa il Gawalloconle-v‘gamhezzfledalati lachiama

no ſpavento, perchè fa? ſpaventa-re quelli ,, che ;ſi-.trovano- ’vicini,

-‘ coi motîvo che fa : ed altri `lachiamano ſpara in vano, nell’ iſìe'ſ

»ſa guiſa , che ſa"íl` cane-,fiche volendo orinary alza la coſcia.

Tale infermità la patîſconoì. Cavalli nelle ginocchia , dentro

della‘ conca-vità -del medeſimo, quando"ad uno, e quando ad'ynn

altro; eſſendovi .anche di quelliflelre patiſcono a tutti due ; sì,

. che per fuggire quell" 'intrinſeco .dolore fan-no@ quel Moro; e come

che-‘non ,vi compariſce ſegno alcuno, credono li poco pratici , che

fia camînatura alla' guappa; ma' quanto yîù @il male aiinvecchia ,

tanta più *il Cat-Fallo alza leffigambe. ~ P' ~ , _

-,~ Altri credono ,-›- che il‘ Cavallo fia imparato a ,fire tale motivioîi

perdocclxèñquant‘o ñp‘iùliì affitta; al Marianne ,,...tanto più“ alza.. IG. 8321?!"

ZA*: i’: ‘. * ‘

zñuzo ,
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" ; e' tutti vquelli Cavalli, che patiſcono di detta infermità ,`-` ten?,

gono le ginocchio aſciutte , e detta infermità li Viene per manca.

inenro del ſenſo , e ſpirito animale delli muſcoli, eligamenti , che

tion anno il ſuo naturale nutrimento, o pur per ventolità, e de.

bolezza, restano offeſi; e quando tale infermità `è invecchia” , è

difficile a ſanarfi, e curarſi. r «i ‘

‘Nel principio però purgacelo; con dar—li un roxolo di lardo buo

no , netto, ed adacciaro, e lavato -una volta ( che lavandolo più

volte farebbe meno operazione )’ con farlo ñflare al ſereno dentro

dell’ acqua freſca, e poi gettata l'acqua , incorporateci oncie due

dà agarico buono , che fia bianco , leggiero, e frangibile , grana-n-.

dolo con la grattacaſo, ed oncie due di ‘tartaro bianco, ed incox.

poraro fatcne pillole ,ñ e datelo; con far ſtare il Cavallo {encore

prima , e ſette ore dopo ſenza mangiare. E nella nuca, ed inter;

ho dell’ orecchie, eſopra dell’ oſſo làgro della groppa, con l’oſſo_

delîa carriola ; -unmre con l’unzion :ſeguente . 4- : p

Oglio volpino , e lagrima di noce moſcata ”glio di ſpíca di Fra…

cin, eedì ruta , con `ì'ung-uento di ‘lauro , e di lentiſco , ebutirof"

am incorporato infieme ;.con aggiungerv-i eglió di euforbío, ’e cal_

do untate più volte, che quello li fa. gran giovamento, _fianre‘ che

indetti luoghi li nervi anno la loro @nigi-ne .‘~ -Curatelo anche ſu

le .ginocchíe offeſe; e ſopra le medeſime poneteci -lñ’oglio di can

tzxrelle di ſaiſo , e di matt-one, o poneteli il rottorio : che detti

anno forza di chiamare a ſe il nutrimento nam-rale , :hehe man

cato la natura -dì {avvenire in quelle parti…

. .- ñ vcm”:.fiori-.z. A1’. ;XC ñ- - 4 v '

Ih ~ ,- J I ~. '

A'Lcnne volte gl'animaliſogliono portare la coda fiorita , o ſcon

~ cinta ad un lato; 0 `”portano troppo alzata; ed alcune volte

non la poſſono alzare, o giocare. E tale ..infermità li viene per

aver riCcVnta qualche-gran ballonata, calcio, o caduta , o .alt-ro

ſimile, o cadendo con la coda ſono.;

Offervatela bene, e ſe li bufiſioli dell'.0ffa della medeſima ſaranno

dislogari , operate di farli ritornare al ſuo luogo con le mani; -o pur

_legare la ,coda-adam legno, .e .poi-ſane, chesilocarallo ponga tirato

-Î‘>‘- - ‘ ’ ' avanti
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avanti con piacn'olezza , tenendo le deta ſopra della dîsl’ogazione,

premendo bene, accíò ritornìno al ſuo luogo; e poi untategli oglio

di mirto , e dilíguſtro , e polvere di galle , e dì roſelli , con un poco‘

di stoppa; e poipígliando due , otre pezzi di tavolette, applicarelc

alla coda ben legate, accìò in questo modo venga amantenerſi la

raccomandazione fatta; che ſe il male nonè molto antico ſ1 ſanerà.

.Ma ſe la -porta flotta, e non è dislogata, dateci un taglio con

il raſojo, ed aprite la pelle in quel luogo, dove sta più tirato ,

e dove tiene la coda storta tagliate con ſicurezzo , Con darle il

moro naturale; e detta ferita nntatela con oglio d'anilì, ed uu

guento di ſarcocolla, che così ne reſterà guarita ;. levando al Ca.

vallo quella brutta vista..

Cappeſldz‘o . Cv A‘ P. i'"XCT.

~
.

ñ- L. -Capìaelletto è così, detto, per generatfi ſopra: la testa del gb

noechìoye fa quel rilievo di gonfiazione. calloſa ”nodo d'una

teſta eli-rapa , ſopra: il tubercolo del nervo del garrettone del- ginoc-ñ

chio:cagionato per dateindietro, o urtare , o-tira-r de' calci, alla ba-~

--lanzoola della carrozza , o-altte patti dure ;o pet-abbondanza d' umo

ri flemmaeici, e freddi , in quella parte priva di calore. naturale.

-‘ Curatelo , con farci bagni ,, con aceto bollito con ſale , e vitriolo ;

o con aceto bollito coit ticino ., totomraglio , ed almnçt di r'occn , V1
ñtriolo, e ſale ch' è molto drìíleccaiivo: o pure queſt’ AUTO . ì '

Bi!. Aceto, e litargirio …, ſcorie di granate , eſpino ro-vö.,e taiſo bar* -

Balle , e ſolfo, con galla creípe ;oſſervando però, che li ſopradetti; ri

`Ìnedj ſonobuon-i nel principio del male: o pure untateci. oglio di hu.

ro, e di :agripia , e gtaſſo di Cavallo. Ed il mole 117-117 ſvariflitdo ;. toc

cate-ci con le deta , e le dentro vi ſarà acquolità , dateci una punta di ta

me , o di ſerio infuocato , cuocendo di dentro con detta punt-a parte dei

quella cartacei-@1,0- acquoſità ; voltaa-do con; destrezza la punta in

fuocata. , acciò venghi a reiìate più purificata; clſendo- meglio dorli,

pendenza', iìzndo avvertito di non premere molto ſopra del nervo:

ed applicatecì una penna untata con butiro , ed onguento verde.: ed

intorno untate con 1-’ nazione ſudetta . E ſe con tali cure non ſi con

ſuma; poneteci il rottoricr, conforme vi ho detto delle altre infermi

tà: E ;e 'il- male folle molte invecchiato , ‘con molla calloſltà in‘

. ì ‘OL-7

i
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torno, ’dateci più punte :di fuoco, acciò penetrino detta callofit‘àz:

e nel fine di! detta cura poneteci il. ?ſeguentecimpìastro , .il quale
vha *virtù digelliva, e‘ 'ſvariativa, e leva .il dolore. r ' .

Be. ..Miele oncie ~'quattro , `raſapi-naoncie.otto, incenſo, 0- tremen

Tina oncie quattro, e-'ponetelo-a--liqueîfare, aggiungetevi ;bacche di

lauro , -e di lupini , ?ſeme di lino , di fieno greco, e Cimino , .e di

»fan con* camomilla ., {e -me‘ilom, 'ann -ouciarnezza , *o più.; Been.

dolo cuocet -beneñ-con Nino, c. ſe.ſarà ;troppo 'liquido , aggiungete

Îvi îpìù farina ,-de'ñ‘ſudett'iñ, -e cottozchelia., -Îaggiungeteviñon-cie,squan.

to basti , di {io-race ‘liquida, ;guardando il .- Cavallo *di -non “lario

morderſi , :o _grattar’e c‘ó-ÉE ſdiLciò fia-detto ,a ‘,bafiauza-…Èc :.‘~ -. ` ,i

Nofl-wneſſí’azqgere, 7 ?C ,ii—CIT:

t ", '- n' "

‘ , `Uesta infermità‘ viene-'al-*Fit‘r , fin-tempofl-i -stateneſillí {gran etil

rdi ., :per abbondanza :cl-i.. :umore .coletico ;ñ -o ;per pari-ee :il ñC’ivalñ

’lo di febbre ,pestilenz'iale , `e maligna‘, ;sìñehe :per lañmlignîieàdellà

febbre ,‘—e del .com-.otto umore., .li .eſcano zne'lle anguinaglie, *anelle

parti di_ dentro -d‘el-leó=.coſc›i.e nelliëluoghi—g—lanlolofi , e :compariſcono

certe fbocehe 'picciole -i-n modo :dicec-;i‘y-ñ-da' quali eſce :un ,poco"umore -Velenoſo ,che -vañ-al giallice’io, 0 .bia-nicacciozg o pur ,l-i..com.

?Miſco-no :in: *modowdì -ca-rbonceirli-,a .con .:grave-.dolore »dell’Aria-Iaia.,

e perico’loíLdi :morte del medeſimo. E ficcometaìle infermità .è .ve

`lenoſ'a , -così‘ſi - deve *allontanare -ñdali—izsſaní , epdaile :r'azze :` ;pet-cioc

chè: marbídafaäu pecusñîotum corrumpít ,ouile .…1 . .., y ,1. ..3

Curatele con “darvi ‘piu-punture .con ;la .lunetta-;A epîoi --ſopra ’di

-dette ‘bocche applicare 'le 'ventoſe , acciò tir’ino ſuora l’mmoresveleì

”oſo : *‘-applicaeeliñpoi ſopra -pj-ù ;culi ‘di gallo Îpe-lati-~,ñ acciò i .tiríno

ſuora iñ-l -re‘sta-nte del veleno, e-levati ;lì ,galli ,con :le ;ventoſe,, .Po

` _neteci' *ſubito ñ'ſopra. -teriaca , -con '-rodſo d’ evo o '8! :flo‘racezliquìda , e

@ſale-parti eguali, ñcon -rinovar ..queſto _ .medicameuto---piu volte il

` giorno:- Non *manchereteñxpure .di .darvi più punte ,di ‘fuoco-,,ñ-conſi

‘Ãìderando ?bene il fito del ;membro—5 `poichè ;detto ‘fuoco ”hm‘VÌ-rtù di

"’efiraeìre ’il 'veleno, .conſumando .la :radice ñdeñl-:male: rſopra- ñdelquà

"le vi lègareteil `ſlide-tro rimedio-:fo ;puro :legami-;ſap ~ eaucchero,

‘con -caffia ñestñratta ,_ re tcríacañ **ex-4 ma.» tai-.+
---.~ a, .- -

o — ’ I ' , '
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?Per ‘boc‘ca'ſo'i le darete lañſeguente bevanda., quale ha‘virtù di

.conſumare la febbre-pestilenzi-ale, ed è contro di derrainfernii’r‘à.

LB!. ‘Diciamo 'bianco, verme—nulla , bolarmenio orientale , angeli.

-ca , e bctronica, il tutto fatto in ſortiliffima polvere, quale. Lin

-r- corporarete con "tre'bicchieri di -ſuco di rata ñcap‘ratia; perciocchè

queiì-o ſolo ſuéo ha `virtù contro ogni putredine ‘del corpo.. Opur

darela con aecozaione di ſalvia , e .marubio , -e dem ñr-utaz, ;corre

con vino,…che r-estorà guarito.. . ' ì

e 'r mazza-;ì 7- ‘o A"'îl’-.- "XCIÎI. k‘ Iene ~la 'Curba , due Hera .ſorto 'il cappelle-th e ſopra il “na

’ ñ vo groflo , e_ così il"Cavalloj, ;per il dolore , che ne riceve

.tiene il ginocchio zpiegatoñ; ?e ,per fuggire il. dolore , eami-na -cìo‘n

1a punta dell’ ugnia., vtenendo ,71a gamba incurvara, e piegata, a

{eg-no rale‘, che, non la può tener? diritta , E per la gamba »piega

x2, 'ſeu incurrara -alla fimilitud-inedella curva della Jvarda, tale

.infermità ha {preſo il **nome -di Cuffia` ,~

Viene detta infermità , Per veliero' faticato il ’Cavallo quando ~è

Arroppogiovazne , con 'far-de’ lung-hi viaggi, -eportar gravi peſi , e »col
v:tirar de’ calci nel ,dare indietro con proficua., sbattendo quel *ner—

vo in parti dure, e ſode. -Mapiù :chiaramente conoſce-rete detta Ì'RÉ

ſermirà dallo quçicare ., con vedere nn poco di »rpm-ore ſottoil cap

Pollena , qual premendo con le det: il Cavallo ſe ne duole.

Quando ſarà il'male freſco , e nel principio, cu“ratelo ſubito ,con

farv: bagni con acquavìt’e ‘di tutta perſa-zione , flregandoforrememe

con la pianta della mano , o pure fateci gl' altri bagniediffeccarivi,

‘die h'o ſcritto . E non cedendo uma-ceci ogl-io diñlauro ñ, buti-roñ, con la
.grima di— noce moſcata -, ed oglio di ſpiga ſidi fra-ncia-,~.caldi, incorpora

~ti* inſieme . .E non ceffand'o il dolore con l’ infiammazione, r'ade‘ce ai

- pelo , con farvi il rottorio piùevolre da me ſcritto` Enonñceſſañndo il

dolore,~ e nonſeomparendo il gonfiato,dato_ci u-na i l 7;palmetta difnoc,’co’ firumcnti di rame , in queſta ñ] I l .

ſormae detti ferri fiano ſottiii di taglio; epremete l 1’ i .*

bene , acciò lì .cuochi bene iapelle, e fipoſiì conſu- i l '- '

- 2 marc ilîítumore ,tanto che non fi offenda il nervo :è ed in caſo che non

faccffe buona operazione, darclo un’altra volta, con'unt-ar'vi ſopra graſſ

e V ` o A
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'ſ‘ì dl POP-‘0 ,- ‘o butiro , o le altre ſLIdettc unflzioní‘,.e‘cmporlremi-l‘im-~

prastro drgeſhvo, e ſvariati'vo, che ho ſcritto pìùvolte; e l’applícherere

quando ſarà pulizzma la ñpìagçr dellì‘ſudetti rimedj, che resterà guarito..

- ’y Malmo?” . A, v P.. ‘XCIV»

~ Ono dette:Malandre,,.peró eſſere:` malagevoli. at guarire.;;e danno:

gran doſare al p_azíente;.e vengononellapiegaturmdel ginoc-ñ

chip dadìetro , dove li ràunaszcrepatura di, pelle;,con,z ſercbíaztraveró,

ſ3 a. e getta. un- poco d’ umore: cetrinoroñc'ol‘e'rico .-Qqefiazcrepa’tur'z,

ſuole naſcere-“per. ſmìſuratar fatica , O-Pçr: eſſere male. ereditario .Î

Medicatele ‘con, laírarle con` acqua?, che: fia; bollíta.; concanìglia…

"bm- PUÌÎZZata ;,e per più ’gior-hi; legaxecî il ſeguente impiafiro.,.cz

"' R-~A81Ì›óe. porri ,le Fave' corte in. acqua: ben,pe1ìe.-,,eon.frondi

dì- RDCPÌÎÈ ,ñ 6- ſälVia,ìcon aggiungçfl’ì- mez'zî on'ciaÎ…. diñ verderflne,

ì e mezza dîorpimentoxîn- polvere, e. buenos, con. aglio? roſato,

’quoto baſìi, e, legate-lo ſopra' di dettazíèrehiaxraverſaa di..decte,

,PÎL‘PÌÙ- giornízè purificare, e, levato ilvdoîore-,… ponetccì. lí'unä

guanto bianco ,. fattoecon cclſo ,, ed… ogÎio… roſato, o vero‘ incorpo

rato- con, unguento- roſato .. 0-- vero poneteci; queſt' altro-.- ,. che --é.

"anche buono: ſartoscoh Ii ſeguenti ingredienti.
'

— B‘- SWCOCOÌÎFH E"CUÌ‘Ìa cornieeìaez ſugo di cipOl‘le.cotte nella ee

n’ere* e ſego. di castrato, edzincorgorate. ‘a fuoco lento . O~~pure

'poneteci aceto'. con… biaccaîk e, vcrderame , ed oglío roſa to ,. bolliti

inſieme ,_ che quefio—.ha. virtù di: ſaldare . l f ~Il ſeguente è ancora., dîieſperÌEnza.. r ñ ~ o

Br. Litargìrio* d’oro- libra; mezza‘, orpímentooncià» mezza',jſolfo

oncie quattro', argento vivo mortificatc» con los-ſputo. oncía una;

OSÎÎO comunèonde nove, ed aceto (punto-baſti ;. il: tutto però deve

eſſere ſarto in-polvere ſottilifflma. Eſitutti li ſuderti unguenti ſono

buoniffimi'per detta. infermità, 'ed, altre ſerchie delli piedi .

Galle:: C A QP,… XCV.

Engono le Galle, alle quattro pasto‘re: eſono così dette per

‘la ſimilitudine, che dimostrano della gonfiazion'e, -a quelk

veíìche, che vanno ſoprä dell’ acqua , quando—piove,›alla groflez

‘ " - za
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,a di una“meZZa noce, o di una ,groſſa galla.creſpa .

Detta infermità *viene .alle .pallone-,Tra li nervi ñ, re :nello Îſ’cince

di dentro , 'ſe di ‘î-fuora -delle :past’oreñ‘E -Ciò ;principalmente ‘avviene

per eſſerne ;alcuni ‘Cavalli ~ereditarj :d’a’ ſuoi ?geni-‘tori; "o per -elſere

fiati -faticati 'troppo 'giovani con Î-ſm‘iſu'ra't'a fatica., lunghi *Viaggi ,

e gravi "peſi , o pei eſſere :ſtati alungamente 'in ‘ozio,

Conoſcerete detta. infermità( con'forme‘vi horparlaxo., e detto.,.de1.

le Giorde., *e ,Vefficon'i ,) , ‘che’premendole -con le ‘deta ,'ſe :rilentrai-ñ

rio, e poi ‘ſanno ‘ritorno‘ ‘uſcendo *di ‘nuovo : re quando‘ il :paziente

lia troppo ‘Fatica di -lungh’i *viaggi , '-ſe ’ne -duol-e ‘dopo raffreddato;

e particolarmente quando ſi ‘piega lafñpaflora *con 'le mani. ~ `

*Curare il Cavallo ,nel principio del 'male,4con inſagna’r'lo;; 'facen—

dolo flare ‘coniwíittozéregoluo , *ed 'in ‘ripoſo', "o mandatele 'paſco

land’o con ‘ſua libertà.: con 'far :bagni 'ſopra 'di -dettoz, :con aceto
bollito., -conì‘ricivoV, :e taſſo barbaffo ,ſcorze -di grmaro , :al-ume di

Tocca', -e ."vìtrioloz‘ana“branca 'una ,'con -bagnarlo'per più .giorni due

volte perciaſcheduno giorno ;.ſace’ndolo ;paſſeggiare ^piacevolmenñ

te; ‘e ‘facendolo ponere nell’acqua corrente v'più Volte; 'non me

glioran‘do `( :ſuppoſto , che 'fufl'ero invecchiate j'allazzate ~le vene

* ~ſopra ‘di dette", app"licand‘ovi p0i~~'questo impiaſiro.. a i
B:. Tçce `negra oncie "quattro , e ſei di 'raſapina ,“ed'aceto Torreſſuna

carra‘ſa , ‘facendolo incorporare al ‘fuoco, ed aggiungetevioncie tre

di vitriolo ,ed una emezza di alume ,-e ſcorze di granato, e ſumac

` co con galle 'creſpez'ana ~onìc`ie due , e ‘fior di farina di germano , o ve

ro geſſo ;in-polvere 'ſottiliffima il tutto , 'e facendoloL cuocere “bene",

tepido applicatelo più volte (yche detto è molto ‘di'ſſeccativo )con

onervì --carta con faſcie toſando prima il pelo. E ſe dette galle , con

forme diffi* ,ó ſaranno groſſe , ed invecchiare; pungetele, come vi

ho detto delle gior‘de ,enel medeſimo modo curatele;o pure rade

te il pelo,` *e *pizzicatele con la‘punta del raſojo,che-n"eſchi il ſan

gue , con ponerci il ſale , e dopo l' inſogna , come ho detto più volte;

con po'nerci anche il veſlîcatorío più volte: 'ed oſſervate ,' che da

detto pizzicare con lapunta del raſoio, più‘preflo ne uſcirà l'umo

`re , flcendo migliore operazione, e poi fateci bagni con decoz

zione di caníglía', e malva ;e pulizzato che ſará , poncteci più

volte _il ſudetto irnpiastro; al quale,ſe non attaccafſebene, aggiun

«' , I; , V a ' got-i
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gete raſapina. E non cedendo ,dateci più punte di'fuo_

co ; o vero una palmetta , o piede di pullo ,in questo modo

e ſopra. di detto fuoco poneteci oglio , con ſuoo di piantagi- -

ne , o di ſambuco , e bianchi d’oro, sbattuti bene. inſieme; ed—

alla fine di detto fuoco ;continuate- ad applicarli il ſudetto im-`

Pia‘riro . Che fe con; detti rimedj non reſìa. guarito, comprate unî

altro Pſolletro ,. e quello. faticatelo, per quello, che è.,,che nonni,

{itrderete- mai giornata‘. . *i

  

Díslogczzione delle giunture - o A’ P; xcvn’

slogano le giunture, . in più modi *. per: caduta caminand‘o—

,X *frettoìol’amcntej o per -ponere li piedi'm qualche foſſo ,oſta
le pietre., o legno, oaltro fimile.ſi ` ’ .’ '

Siate ſollecito-a raccomodarie, e-ritornare l'xoſſoval ſuo luogo,

prima che vi- concorra umore con infiammazione: e…" ſe non po

trete far queſto con le mani ,.ſervitevi dell’ opera ,.. ed agiuto di
l‘evam-i., come vi ho det-to dellaſi'cura dell' oiſo-fc~ivo *della carrie—

_l‘a :.e per conoſcere,.ſe èfritornato al" ſuo luogo naturale, offer@

vare nell’altra giuìtura- ſana.. E… raccomandata, che. Ras-'etere',

applicatecì- il* ſeguente impialìro-i. ‘ ‘ *

&‘.Bianco dîoro ,.conincenſo ,.e-gaile-c—mſpe, con bblármerrioze

mumia ,, il tatto fatto in ſottiliffima polvere , ed incorporato imìeme,

fiendctelo ſopra d' una faſcia., ponendolo— intorno del'a dialogazio

ne., ponendovi. parimenteſopra. ñoppa.: con altre faſcio quattrode

ta lunghe , e più; come: anche appiicandovi tavolette… o-reg'ne,

legate dim-odo, che non. ſi poſſano muovere ,e fate ,che la legatu

ra non ſia molto flrettan, che non-foſſe cauſa di farvi concorrereumo

re,egonfiazione : tenendo ilCavallo in stalla, in regolato vivere ,cir—

'ca quaranta giorni , ſecondo il-birſogno, e gravezzxdel-male , quale

nell'i-ſ’cſeffo` tempo inſa-guerete', legando parimente- di modo, che

non li facci male, ed in capo` di dodeci- giorni, vedete di tor

narlo a medicaxre , offervando come fi ritrova. i

O poneteci quest’ altro impiflstro , i'l' quale è buoniſfinro, and!?

per gl" uomini, ed ione ho fatta L’eſperienza, perchè leva l'in

fiammazione col dolore. B‘ R

. o'
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ì. Bè Roſe-perſiano ſecche, ;nortel-lañ, mastiche , ſanguedi dra`go., fiori

div gran-ato , coralli rom—;,a-naonoia‘tuna, ammoniaca oneie due, e. la.

polvere delli coralli, pigliatela _da quelli, che“lil‘avoranofldiltutÌ

tO-ſia-ſiltſoln ſottili (lima polvere , incorporata-ñ, con cera, e treinentiua

quanto baffi a formare dette"impiaſìro,.-ed applicatelo CëLlLlOv

@Queſt’altro è antotaî perfetto. ’

*Bre* Pec: navale oncia ſei‘, raſapìttst mmie` ORO‘, galbrmo oncîe

due, mitra— oncio due, opoponaco-ñonciañuna e; mezza», colofmia` ’

oncia qnattrcntrememin—a oncie. quattro, stñotace liquida oncìeñ

tte, 'cera oncie quattro ,ſe _pestzre quelle ,ñ che ſono da peſtare ,Q

incorpmfateiobenenl fuoco-3 comaggiungervi un pocov d"-a'ceto ,,- K

quale-:opraàrete ſecondo il-'bi-ſoguocomi: indette legatuteçAvvei‘a
trndovi‘, che:ina-questaucutaì., dovete ſistare a-vvettito, fino, allì;

~quaramta-giorni. Ricordande che -nel‘principio importo tutti.

Bonera., di ,tornate l’-ol’l`;i.al~ñſizz‘luogo~n~aturalezñ~ -

Î . o affiz‘; mm… ~c. A; Pi, .XCVILI- ..- » `

rompono l'hai", per qualche gc‘lavej‘caînta , o? altro dfiro incon

` *tro: equandoſiſirompono-ſopra-leginoeohia,ſono.ineur.1bil'í›*

ed in~ſho1bilſi‘;:~eſe ‘vìîìſaità- rom-‘1m di pelle è’pëggioee-;ícome an~

ch': ſe'vi-ſnràìrottui‘affldi‘ c.Î—me;"-ed`>il íìñmile’ſuecede,ñ. qîiafldo ſi

rompono vicino—‘alle— miigiìuóntare.,` e'vi' ſono ’ſCflFCÌG’ di bhe,- che:

fioriſcono lifl‘igamenti, tanto d’ nun-ti, quando di‘ñÎdìetro: - ~

` Ma quando. ſſ~'r›ompono-iſſñì mezzo “lo'stineo della gamba ,ſottoiL

ginocchio , ſenza rottura di pelle ,ñe dett’offo non è 'ſca'l’daw {1113 “.0"

to in tronco , cutateloffihe resterà-guavito -, con-ripone”: .l'1 offo al’ ſuo ,

Primiero , e natural luogo , che eſſendo -il paziente Cávallo piccolo

fi*- ſanerà ;ma -ſe ſar-à Cavallo grande, eci-impaziente non. fi -ſzma` , per

ii continuo nocivo; che fa , per-il dolore?, e-ſcommodo 7;- chc' ſente ;c

per non dorli -tempo d-*ingummnrlì , pdf"ìl' continuo-motivo; che-’f.i.ñ

E non-come 'dicono-’y e ‘credono alcuni poco ~praticiñ ,-~—e~ ſenza eſpe-`

rienza; che ſtanno ſolo-allo relazione, e detto d’ altti , con dire ,,che

~ A :moſt-'può- guaríte,~perehè ll‘Cavall‘o 'non abbi- il~ midollo-*dentro ,

dell’ oſſa-‘ſudette; ed‘èvero, cheil-Cavallo non ~ne~ abbi tanta quan- .
o \ , , . , - o o . o

tuo , quanta.- ne annogL’ ‘am-mali‘ bovxmcomalttiñ animali ;mato-vs

D 7 , ` ‘ P- v è'.
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453 Î 'L I B R *o ;e KLM "0," i ñdico , che il :Cavallo _tiene _il midollo; .e sfatene.. la pruova , du

lo vedrete.; ma ;non =ſi zguariſce, zpetnla ;ſudetta ,ragione dell'zi‘m.

pazienza., ..e del motivo. , , ñ

' Ma~ torna-,to ‘al .ſuo luogo ‘l’oſſo ;bene :accomodato:;_ ,poneteci ſo.

-pra -queſìo imp-inſito.; ’_ , ' , . W

' _ Be. Bianco d’,ovov,._con_pol…v“ere d’;incenſo., emastice ,iſangue .di dra

'lg‘o, ;e polvere ,di Iaſelli.; 0*.,5ponetec‘i il retroſcr‘itto.:.conîlegarlobene

.con :faſci-:,- ,e ;flop-pa , ..con Litauolette, .e -lenze , ;di :modo ,cche mon ſi
poſſa vmuovere-'5 non troppo stringendo , zed oſſervando , ;che ila _çptisnta

Ãdi de,tte,tav,olette ,zuonlle-faccianomale ;ed-ognizdieci giorni -medica

` telo.; ?oſſervando :ſe ‘la …raçconìodamra :ſìar'àflbene,c0n.ſìare .beneav

.vertito ,di nontfar'lo muovere; perciò-che-ſareſìe .:îſzcuteratzín,princi

pia); .e ,con Pericolo :non,ſanar1ì;più.zEd io~vitfo2ſaperez com-:hi

' medicat—o ,un -CaVallo Îpícciolo , .delSignorAniello deDomenicoñ,-ed

. era ;Sardagnjolo 5 :ilqua'le teneva 1’ ,odio dello .fiincoñdella coſcia ,aſotto

‘ .del_ginocdhio,~in;mezzoñdidetto ,-rotto 2; ed 'ilzp‘iede ſi voltavada ragni

'lato , .tenendo ;ſolamente laípelle.; e l’oſſo era {otto :in 'tronco, e con

l’ agiuto ,di ,noſtro :Signor ,Iddio Festò guarito . E di più ueho ,guarire

.tre altre befiíeBomaráne, ed .una didette, .teneva l’offo della pastora

` ſotto ſopra ‘l’ugna di dietro , edetto eta-di un Fratello `di .S. Agoſ’ti

no. .Un’altra iîmilq,-;parimente ñne farmi , ch" era ..lami-a , .crx'l can

nolo dell’ offo rocco in tronco; --per .eſſere -sta-ta mir-tata da unacare

rezza nella ſìradazdel ;Santiffimo Crocifiſſo .di ,SanuMaría a Piaz

za,…quale campò più v.di :ſett‘.a_nñni, ſenzazoppicare, e fece figli;

e vpiù v@rebbe viſſuta., ;ſe foſſe stata meglio paſciuta . ~` r

.zig-ref »a I’: X'CVHſſIÌ

Aſcono le Refie, ſopradella paflora da dietro,dove ſono quel-_
' * ſi vlì ,nervi -groflî , che diſcendono .dal ginocchio ., chevi tiene li

peli larghi , e folti ;dove dimorandovi il fango , con l’acqu’agelata , o

creta>,r0 altre lordure , dette lordureñ concuocono la pelle dentro di

detti Peli ,› e ſ1 crepa 5 con -ſawiſi certe ſet-chic traverſe piccole, quali

SVÎnaſprlſcono , e gettano ..qualche goccia d'umor colerico, e gial

liccío ; facendoſi la pelle ruvida( con caſcarne lipeli ) in colore bian

caccio , e piena di fill“ure . E ciò dàgran dolore al…, Cai-allo ,. perl diff“?

’ o e
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lì'offeſa in' quel. luogo, dove': appoggia la vita; mentre‘ movendoiia

per caminare ſente: dolore‘,› ed alza le "coſcie in> aria: mostrandovi

di eſſere all’ora. ferito ;.íe‘così_ per detta cauſa'r fi' resta di car'nina-Î

re: . dali che'. t'ale infermità", `ha preiozil' nome" di* Reste . a

.a;le..~iiifermi~tàz,.com difficoltà- {ì ſana?- nel* principio ,7 0‘ non’ ſi}

ſam. mai“, "F-:Nm questo ,io-ñ visdicogehej-Înon- è- neceſſario‘diiallazñ

13ſt lai- ven‘az o"- inſagnarlo; per‘ non eſſere cagionato‘ d’abbonzlanza.

d”um.ori~.- buonoiaeròqoando* il-Cávallm ſ1 medica",e di farlo‘

Rare conflitto—*regolato: e. le- detreñ rest'eur le medicaxete, con vroſa-.

'Îé bene. iii pelo ,.. lai-:indole con- leſciañç'bqllirai con* çanîglíaa* e ` ,ffiPO‘

:oe-,Le- co‘si. fatto; pulizzate", e. leVare-rconèilraſojoìqUelle callofità,›

e’ ſcnrze.cinericcie ;Le poi’raſciug'ate*,ñ poneteci'ì ſu?, per'jcorrodcſle"

delmurtoff,v dellè’già dette- polV‘erſz‘idiíverdera-meî di! VelììeZiaìa* e

poi. med'ieaeeleſ con applicarvii per-we. ,.i o‘ quatro—"giorni l’ unîgfien

to: .di-laurea eciîogito: di: ſoiga' (ii-Francia , e `ſego-‘di-Caſiraro,1n
eorpîorſiariî inſieme ſana?, ponendolo caldo..- ‘ñ ,r

*' Il- ſeguente' è~`raítëcora3buoniffimo"íñ ñ i ` ,

' BaſLib'ra:: una-.dimm ſommato, ed‘oncia' una“- di'ſalnîtro, ed

imialtra-diaalnmordiíroeca’r edÎ'LrÎn’-"a-ltra' di vitrioloz…. con oncia

mezza-r di *pepe: pesto‘, iii-tutto'fattoìin ſottiliſſima’ polvere, ed ìn~

GOTRHÎ'MO.;-ſèîſaſiſà- troppo'dùro',` pone'tévi un- poco-id’aceto-,cheñ‘

detto-è: an-cormrbuon‘mper‘ le crepaecie". ~ - '

j (20.61?altro-&guenrez‘u‘anche‘ per-fett0;-- ’ .~ A

, R; 'Verderame-oncia-una";v orpim‘ento~.-oncia"mezza“, pepe oncie.

WWF-1:, e~ mezz”altrzr?‘di:polvesediìpilatroyil .tutto fattoìing ſor

‘tiliflìmas p;olv.ere-',~—:c‘d. incorpm'ató’Î' con? miele ‘,i‘ ed..- acetO' ali‘ .fuoco

-…lento-,ñappneaceÎÒ--ffiddo.. e _ . i A e , ,

Ãflmtrediîîëîestofl-è- buono legarviÎPerñ’più‘giornì il ſeguente'inv

piafiÌo-:à . ‘ , A ,

BI.- Fiehi‘ ſereni” cotti nell’- acqua“, epestiì, ed agli cotti _ſotto la

cenere …ſalvia ,ñoon anepir’a ,..parti eguali ',- pelie infieme; 'con-aggiun-ó`

’gerviñ' pepe~ pestoinabbondan'za ,` ed “inſognarfracída quanto baffi‘, ed

_inc orgorato ",, levatelofeo’me… vi ho detto di ſopra" E..levat0‘,›che²ave.

_rete -; ſe vi: lara‘ 'qualclfecpartexdi d'étter callòlità‘,. tocèateci‘ unfpoco
. fi’ ac quà ſorte» con diligenza ;ñfi‘n'ìſia'tantoy cheñſi biancl'íſieggi , ſi mor—

tfflî hi', è Cada… O pure poneteei , `polvere di verderame, e di aſr—

‘ ` ' r ‘ ' o: - ~ C

U

,<
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ſeuíco ,’ am , peflo , poca .quantità , che ‘ponendolo ’ſopra .di ‘quelle

mlloſixà , le mortifica., ..e fa cadere :-e `,paſìate~ventìqoat1` ore dopo

Folla la ſudetrapolvere., .poneteci un poco d’ inſog-na diApcrco , che

quefia leva il .dolore , ed. agiutn.a~maturar`le,~e così ,ſe ~-nevvengonoìa

cadere-più preſi-0 : qualicadute ,Ãmcdicatelo con ſego , pepe., ~.e.ſu-lìgì~

Ile incorporato .inlìcme ,.applícandñolemalde ;con ſtar .bene avveniva`

:nell' operar la ſrl-detta .acqua , ,avendo .anche riguardo .di .metLerv-i

poea quantità .della ſudena _polvere , .-eil’endo ‘ſempre-a tempo di

Materne-.dell'altra .ſecondo il biſogno , che ſe cela porresteeallalſor

.da , 0 .vero ;alla cecata., ,potrete flroppìareſiñl Czwaìlo.; e .col ſud-etto

modo ,ſ1 ſpiana il torto ;opure ſocate con iſtromenti dim me quelle

(alloríìtà, che ’anche ,fi conſumano, ed ?ſe rimedio ;pìù’ firm-ro…, ‘lau

-m più quando lo darete-con la xem ;pratica :` ued~ in quella .mf

fflíéxa -vi riſparmierefie di commettere il indetto errore..

Chiavaréío. lC P. i _'.XCIX. j ' 7 `

~ L "Gbiovar’do viene., nelle piegature della Ta’flora ,o fra‘ îl 1331.0@

- l' unaf, principalmente _nell’ inverno , ne’ tempi ‘piovóſi ,‘ e-fango

{ì , e per .la neve , oacque gelate‘. e per dimm-:ur la notte con le pa-ñ

fiore bag-nate , -e lorde., nella Rella-,nel ſumo ,-e çalorcdelleeaanecal

do : e per le detxe cagioni vis’ inceneriſc-e lapelle , e ſe li crepa ;con

con‘endovi. infiammazione-;e da’cíò ñfi, _genera il Chiavardo .sEd in

quella parte dove ;ha ñda uſcire, rione ,ìlpelo telb~;incomìncîandoa

geetare un ,poco d’ umore ſànioſo, -e femme, con :dolore del Ca
-vallov, nella qual parte , avi è u—n -poco di pelle coſſeoìtta , v,la qualea

poco .a poco fi vaannegrendo , la quale *poi `col tempo ,ze con l’agſu

to .dell-i rimedj ſe -ne cade ,con più carne, mortificata ,0Ver0 radí~

ce, e detta .è :radice lunga, che giunge `vicin0‘-l’offo , che però

è detto-Chìorvard-o, Quando Viene mila pastora -è male ficuro, c

ſ1 guariſcevolenrieri . Ma quando Viene fra il pelo , e l'ugna,

è più ,pericoloſo , e difficileda guarire, e .molte volte refla a fi

flola, per .tenere , come vi ho detto’ la 'radice‘ .fin-o alla congiun—

tura dell’ oſſo’ ’della paſìora , e del çaurelîo dell’ugna.

Curare il-Cavallo Con inſagnarlo; e maneandoli la bíada‘;aſ›pîli

tando nella gamba quefio impiaſh'o , per aſciugare l’ umore , e per

impedire , che non ve ne' concorra dell' altro. Br. Ví
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Br. Vitriolo oncie doc, alume oncie due, galle creſpe oncie quat

tro , e fiori di granate oncie due , fatte in ſottiliſſma polvere ,

raſapina oncie otto , liquefatta con aceto , e.“ facendo cuocere. il

_tutto in detto aceto, applicatelo . _

Sopra del chiovardo vi applicherete quest’ altro per più giorni.

Bi. Aglio, e fatelo cuocere un poco ſotto la cenere calda , epoi

montato oncie due , inſogna ſracida libra mezza , pepe oncia mezza,

celidonia mezza branca”, peſlatele bene , ed applicatclo ſopra del

Chiovardolegato bene perpiù giorni un'a volta il giorno; fin’a tan-`

to , `che ſe ne cada la radice‘. E caduta che fia , medicatelo con l’ un~

gue-nto verde , e ſtoppa , per più giorni; epoi continuatea medicarlo

*Con l'unguento egizziaco, estoppa; pulizzatoil pelo,elavato qual

che voltaxcon vino‘, ed oglio "caldo, che refierà guarito .

l

Male del Ciancol'o. C A P. C.

IL Ciancolo, viene perle ſopradette ragioni, come lo Chiovardo:

e viene al più , di banda, ſopra la coronella, o avrmti‘di detta

con gonfiazwne , e dolore grave ; che lo .farà stare come cionco , cioè,

che non ſi può-muovere , dal che tal morbo ha preſo il nome di Cian

c010. Il quale da principio incominciaa gettare. materia; e col tem

po ſe ne. cade una groſſa parte della pelle concotta dal maligno

umore con molta carne ſracida; ſoiendo laſciare una piaga grande

quanto un ſcudo da per ſe. Ma con l'agiuto del rimedio ſana

più presto, che voi ſarete ſollecito ad applicarvi il rimedio , fa—

rà meno piaga , e vi aver—It meno dolore , ſanandofi‘ più Prcsto

Che però: Ah‘iffimus produxít de 'terra medicinam. ñ

Curatelo con l’istefia regola datavi al Cbiovardo. E ſopra di

detto poneteci questorimedio perfetto. -

v B!- Celidonîa 1 ſlm ,ſalVia , con anepeta , ana branca, alume di

rocca oncia mezza peſtato bene , con aggiungervi acquavìte , edace

to incorporato bene, applicandolo per più' giorni legato ſOPTRiChe

detto leva il dolore, e tira fuori la radice, e la ſaná. .

Detta infermità , viene alCavallo , per tante …ragioni ,_ quanti ſono

li quattro umori. Cioè` quando tiene la bocca di detta piaga bianf

ca , li viene per abbondanza d’ umore flemmatico . Equandolîvie
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ne‘ per abbondanza di ſangue, tiene la piaga roſi‘a ; ed è detto

o Ciancolo roſſo . Quando tiene la piaga negra , è detto Ciancolo

negro ,—.e li viene per abbondanza .d’umore malinconico. E quan

do tiene la piaga giaîla , li Viene per abbondanza d'umore cole

rîco. E tutte ie ſopradette ſpecie le potrete medicare ’con il ſ0—

pradetto rimedio, e con questo, che ſeguo a ſcrivere, non man

cando di ponervi- quelì' altro, che è ancora buoniffimo . 3,

B:. Scorze di citrangolo fatte ben Cuocere con-‘acqua , e Vino,

e cotte che fiano , pei'tatele_, che vengano a modozd’ unguento. e

celidonia verde ana libra— mezza, miele oncie tre, pepe onciañ

. .mezza , ed incorporato, legate-lo ſu per` tre giorni . ,E ſe la l'37'

diconon ſe ne volefic caſcate , e vi_ ſarà concavità con carne

cattiva fra il pelo,-e l'ugna; fate diligenza con tasto-di piombo,

o con una penna, e vedete quanto va a fondo , con farvi buona

diligenza, perchè-non così'ſflfacilmente troverete il buco, Ma _tro

vato che l’abbiate, poneteci il tasto di ſtoppa, o fatto con um

penna involtara ‘di stoppa , e bagnato' con aceto , o amato connnguento verde , e' poi rivoltato ſopra la polvere di verderame e

d’ arſenico cristallino, di modoche fi attacchi al tasto , ponetelo

nel buco ,‘ che vada _fino al fondo, acciò tocchi 'la radice -, con

farvelo fiare per ore dodeei , e poi lo levarete, con aſciugare

bene la piaga; ponendovì l’ altro ta-sto di ?coppa 'untato d'inſo

gna , o d’ ungucnto roſato , continuando a ‘ponerlo fin’a tanto,

che ne cada-la carne cattiva , e la radice: o tiratela con la piz

zicarola: 0' .levatela con .la roinetta : e levata che fia medicatela

con l’unguento verde , o- egizziaco,~con legar bene stretto il ta

íìo con la fioppa ſopra,qche-altrimente creſcerebbe la carne fuóà
r‘a del, ſuoſi naturale , e lafflcura 'verrebbe ad eſſere più tarda` : 'ed

intorno di detta píaga non mancate di untarvi mollificariviñ d’in'(

ſogna, o altro; corne- anche intorno dell’ ngna . Che` ſe vi ſara

ugna aſſai, mancatela con la tenaglia, e con la roina , perchè

queſìa l’apporta l'impedimento, e noja, ed in questo modo gua

riſce più presto . . . ›

ë ~
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’ SEGUITANO L’ INFERMITA’, E LORO CURA. , 7’ 'f

i ...,Î‘ijí‘ola , che( viene intorno_ dell’ugna fra ilîpc’lo, bidet”.

} 1 ~ _ …c n.01". Î' I. f '.Iene~ la fiflola al Cavallo ,k per la. (Topi-adatta cagio-Î'

è::

      

*ao-ël‘ ’ne, 0‘ per 'effet- ſtato mal curato da Maneſcalchi po`

g 5 c0’ prati’çi,f’e timorofi . Mentre tutte le piaghe, che

.non ſoldanoîfra 'quaranta , o cinquanta.» giorni , fi

MÒÒÒÒR può‘ dire, che‘ ſono 'reflate- a fifiolzt, quando la ma

ì ‘ ftt-'ria _Viene da profondità .‘ E quando averete. da fa:

re di queste cure; il giorno antecedente le-ga'teci ſopra, un pezzov

d' inſogna ftacidaî; ed il giorno"ſegnente gettate il Cavallo ín-terñj

ra benlegato, e tagliate pure ‘francamente l' ugna in tanta; quam

cità, con la' ’roinetta', quando iv' impediſce di trovare il fondo; e,

Con detta roinetta fate un rigo concavo fatto a mezza luna fil
no al vivo ,` e poi ſollevate,ſſe` tirate detta. ugna; tagliando quel

la pelle, ſeu giro, e callofità‘i ,' ’ehe-polline ſcùoptirerbenenîíettî

profondità, della fistola ',`- con toccati-ne il- fondo : quivi troverete*

creſciuto certo tener-ume“d’ugna , ’tinto, dalla cÒntinuazione del

la materia , in' colore verde-f, :giall’icçio , o' jbianco.~ , ,alla fi-_

inilitudine’ delîìe nostre ugne , -il quale' {lil-attaccato all’ offo del:

tauríello dellañformañ'dell’ſiugna’; "o"pure -vi :trovereteun poco di

_come nervoſa, e ſpugnoìſa E‘ L“ùna ,' e l’altra levatela con una r-oiç

netta tagliente,- toccando ‘ſpeſſo con la puntaìdelditorz epulizzatela

bene , perchè ogni Poca quantità ~,- 'che virefti ”menſa-,potrà ſaldarſs 5K,

~ . X 2 i. ~ em
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ſempre genera materia: come quelli appunto, che tengono il eau-ì

terio, che ſempre fia aperto , e non mettenìovi il cece, ſi chiuó,

de, e più non purga. \ ‘

L E per non eſſere infastidito dal ſangue, cheſiſëhizza dalle vene,

mentre fate detta chirurgia, legate una cordicella ben ſtretta nella

pastora,che queſìa ritiene il ſangue. E ſiccome la fistola ſempre ſuo~

le venire da dentro , o ſuora della coronella , in quella dirittura, dove

ſcendono le vene; così in quella cura le vene ſghizzano il ſangue.
Ma levate che averete le radici, poneteci la fioPpata col him-A

co d' 0vo, e ſale: riempiendo bene con la ſtoppa, ebianco d’ mio

quella concavità, e ferita; legando bene ſtretto, che non'fisleghit

che in talecura , vale aſſai più la buona legatura con ſaſcie , e corde]

]e , che non vale il rimedio : percio che rinaſcerà la carne con l’ugna

come prima. E dicalo questa Città di Napoli, quante ne ho guarire ,

,che erano ſiate medicate da altri Maeſtri, quattro , e ſei meſi, ed an

ni intierî di continuò , ed io con l’ agiuto del mio Din le ho guarire

affatto , e guadagnati _liquatrini. E quando farete* tale cura, manca

te`ugna aſſai, acciò non le dia tanto dolore, edimpedimen-to_; man

tenendola rimollificata , con unzione: perchè con il dolore , che dà

il taglio , e fiſiola , l' ugna ſi dilſecca , e tanto più tarda a guarirſi . Che

ſe ſopra della coronella , vi ſarà qualche poco di tumore , o groſſez

za , poneteci l’impiaſtro , e le unzionizche ho ſcritto della Formel

la: e non, cedendo, dateci più righi ſottili con stromento di ramein

fuocato al detto tumore , continuando ad untarvi ſopra graſſo di

Porco, ed oglio roſato, con legarvi impìastri mollificativi.

Ugna'ſc‘cca. C A P. II.

MOlte volte alli Polletri, nella prima,`o ſeconda ſerratura., ſi

diſſecca .l’ ugna; eſſendo tenuti iu stalla co'piedi aſciutti; e
ſiper avere le medeſime ugne troppo lunghe ,’ o per eſſere ſen-aci

troppo presto con li ferri a galletto , e grevi , perli quali non ſolo ca.

mi‘na ſcommodo; ma per l’ altezza. delli medeſimi fi mantiene l’ugna

arſic’cia , e diſſeccata; come anche eſſendo troppo creſciuta non ſ1

manca per pigrizia di chili governa; o per eſſerci] Padrone troppo

renitente; o per dapocagine de' Maneſcalchi , che non vogliono af.

faticarſl in mancare quella gran quantità , che ſt deve mancarc;o

per
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per acconſentire a quelli, che non ſanno' meno di loro , che dicono,

:primi bene li quarti, e con aprirli troppo , levano la- fortezza di

quello , che ha provisto la natura; sì che con detto aprire indeboli

fcouo- detti quarti, restringendoſi l’ ugna , e facendoſi lugna alla

mulegna; e così ſiguasta la mano del Cavallo: e l’ ugna della punta.

non. la vogliono levare, con dire“ cheil. ſuo Cavallo tiene buona, o

bella ugna. E per la ſudetta cagione il Cavallo camina timido ,

fuggendo di pouere li piedi ſopra delle pierre ,. ed altre durezzc ;

:i che camiuando, pare ripreſo , o che abbi ſpecie di ripreſo ,

quando è detta… debolezza di quarto , ediffeccazione dñì‘ugna: per

.il che fi crepauo li quarti, quali ſono chiamaci falſi quarti.

Conoſcerete tale infermità per li ſudetti ſegni , econ il zuppìca

xe z, e. con tenere l’ ugne più calde del ſuo` naturale; quali bateendole

con il martello dentro, e fuor-i , riſuonano ,. come ſe foſſero di

legno z, mentre per’ il detto calore ſ1 rilirin-ge ſotto la coronella,

di modo, che pare vi fia. ſtata fatta qualche legatura , ſolendovi

comparire alcuni cordoui, o cerchi della medeſima. ogm..

Curare il Cavallo con pouerl-o in una pofla della stalla voltato“:

legato con due capidel-.la capezza., e nelli piedi d’ avanti fate, che vi

fia un POCO di concavo, e poneteci del ſuo letame ,. ed acqua calda ,

tanto che cuopra l’ ugna, e così fatelo fiare per quattr’ ore, e poi

oferratelo ( ſe ciò non avete fatto prima, che meglio farebbe ſia-to )

con farli una buona mancata d'ug,na,. con ridu-rla al ſuo natu

~!²Î²› ’tanto di dentrO, quanto di ſuora; e ſe la ſeorza di detta è

molto doppia con cerchia, o altezza fuori del ſuo naturale ,ſpia-—

natela con la raſpa, che ridotta. in tale modo , il rimedio ,’ ph:

vi applicherete, farà più presto giovamento. ,

O quanti ue ho veduti medicare e medicare in vano , mefi,

e meli , in tale modo , ſenza/.mai mancare l'ugna.

Raccomodate l’ ugue ,. come vi ho detto , tornatelo a ferraro , p0

nendole li ferri ſecondo il biſogno ,. ed effendo con li quarti deboli, e

baffi , poneteci li ferri chiuſi , e ſottili ,, e bene accomodati , che non

li premano alii quarti, ed alli femni , e che vadano larghetti , accìò

-poſr bene ,il piede , quale iofaſciarete col ſeguente ſdogliativo. r

, , .ó B:. Radiche di conſolida , e malvaviſc-e tagliate minute-,… e nette,

corre in acqua , e peste , e fitte a :nodo d' unguento , ponetelebin un pi

t . ' gun
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gnaro eoll’isteſſo*Îbrodo, facendole bollire; con aggiungervî farín‘z‘ *

di ſeme di lino., -e d’ortica , ana , con aggiungervi libra mezza di ra.:

ſapìna.; e cotte che ſaranno aggiungeteci inſegna di .porco ſpenta,- ed

Eſſendo troppo duro., ponetecí più brodo, ed in queſto modo applicatelo

dentro ‘del piede , ed intorno alla coronella; con untarlo prima con bu."
ìiro '; e poiſi mettendoci detto i—mpiastro ſteſo , e legato bene con faſciej

all' impiast’ro ſorto del piede Poneteci stoppa Con due cannuccie in

croce, acciò lo mantengono; ?E ſopra di dette faſcíe , e piedi- fateci

buttare tre volte il giorno acqua‘ freſca, acciò -ſi mantenga "rl piede

nollificato ,‘ ehe fra ventiquattr’ore *vedrete , che il- Cavallo Cami

nerà :aſſai migliore , e continuando reſterà 'guarito , con ſè/enderli

I‘ ugna grande; quale mantenere ùntata 'col ſeguente unguenfo‘.

‘ Br. Raſapina libra una ,graſſo di porco rotolo mezzo, .ſego’dî Ca.

fimto libra .una , oglio _comune_ :libre'dne ,- galbano oncie due, opoñ”

ponaeo` on‘ciä‘ una , .e Pestato , fatelo diquefa re al fuoco con 'un poco

d’aceto‘ponen‘dolo dentro d”uá‘ Li’gnatoacon la raſapi-na , ;ed un‘

Hcchíere‘di ſugo ‘di ſhmbuco, ó* piantagíne , e fire inCorpora'x-e

ogni ,coſa 'inſieme‘ con una quarta ‘di terra oriana , {temperata con,

' èctto ſugo', con farlo bollire inſieme con .oncie tre di cera , e l’

aplpliche’rere‘ freddo , che .ne a-ve’rete'l’ in-tenfoín tutto ſorti d‘ ugo

ÌccÎch'e-z "ed .ad'dolorate `; mentre .è `.coſa ~d’ eſperienza. ~ - ‘ñ -

\ a - r u . . ,` '

4" ‘ .

.ì ` ‘ ' Formello ſecca con Cerchia .i - C A P. III.

v A Formella ſecca è coSì ‘detta, perchè vintorno dell’ ugn-a non'

ì“ eſſèndovi neſſuna infiammazione, -fa zopp-icare il‘- Cavallo . *

Viene questa infermità per più cagioni . -E primieramente per pre.;

mitura ’di ferro‘, 0' inchiodata," o chiodo conficeato- mentre -cami

na , -0 per altre offeſe: la quale infermità*curandola con li ſottoſcrit

ti *rimedi guariſce. 'Ma' quando ’fia ereditaria ni‘n fi guariſce mai,

erchè io ne ho' fatto' pratica', ed eſperienza di medicarli , -"

’Sì‘che tenendo' il Cavallo 1’ ugne' morbide camina meglio ': le"

’q‘uali quando vengono a difl'eccarſi. nella- [lalla, ſtando-'conli piedi

;ſcintti , oca'ſninando per le polveri calde del ~Sole, o ventö di tera
ta’, .dinuovo Vſia zoppifando , il q"uale quando Viene dalla fatica , e fi

raffredda , e di-nuovofi move’, camina 'a guiſa di ripreſo; ci 'che‘ ri

—— ſcal

\

 



TRA‘T-'DETÙ TERZO. '161

. ſcaldanñdofi con l" eſercizio, ed- in particolarequando camini ſopra.

la term molle , camina migliore, e zoppica più quando-camine

Topxa le pierre, o terra dura-.--~ 4, ›

: Conoſcerete detta infermità, con li ſudetti ſegni, con .oſſervare

lingue stretxe di quarti , e più baffi 'del ‘ſuo naturale , calde , -diffeccax

:e ,eri-ſommi ;con le coro‘nelle aſciutte , ſen za neſſuna gonfiazione;

z- ſegno ta’le , che per ílñ dolore , c‘he ſente il Cavallo tiene -lcs gambe

alquanta distelè avanti-,- 'o-r movendone una, 0r- l’altra., che però

ſono dette Formelle ſecche.- , per lo continua- calore ,ñe dolore ,- che fil
nel-l’ugne ; e così di continuo ſcendonorecchſiia piocioîe nelliñ quanti ;r

_a tastando l'ugna con le tenagl—iç noumorfisa. dolore; a` ſegno che in,

quefia i’nfèrmità più d’ uno- s’ingann‘a, credend-o-,ñchejl dolqre fia'~

nelle ſpal-le , …per 'vederle 'alquanto diffeccate .,- le qmlí--nena` per altro ſi

dit-l'eccano , fe non per 'rl continuodol ore , ehe il vaallo ha-ſentíto,

e ſente nell’ u-gne : ſapendoîo per coſa certa , che più d’ un Mmeſèal- ,

co ha paſſato-?Iſlam alle'ſp'alle ,. ed il male riſiedeva'nell’ ugn—e; e ciò

non ſia- detto` per diſprezzo, perchè ogn’uno può- fare' errore', ed

in .particolare nel 'meditare queſte b‘effie :mate .z , _ ' - è

- Io vi fo ſapere .- che di queſta ſorte d’infermîtà , io` ne hoñ/praticaá

to , e‘ pratico , Ed'ío vi~ dico, che quando-- ſono veramente formelle'

ſecche , ed- ereditarìe , Con cerchia, come vi .ho dettqdìſopra ,. mai le

ho- potute affatto guarireçbemì l’ ho ridotte in maniera, che non»

anno avuto a perdere. il tem-po nella fatica-z 'con‘ l’Îagiuxo preciſa—

Mente del' ben. ſerra-re *T e'con färe quattro canal'etcí .per quattro;- ſpia

nando leccrchia con la raſpat *quali-canaletri l’ ho-fatelì con* la miner

ta~ ſottile , a tanto ſpazio , quanto ”Have-per levare le medeſime

cerchi'e: e non come le fanno alcuni per uſanza; mentre le fanno@

quellíngne; a' q,ua`:i non-ſervono; e *che ”unaan cerchie; facendo

Iie tanto larghe , che pajono m ſolco ’d' matto; facendole florte quatp'

do~~ che Voglióno- eflere dritte‘,…ſecondo la fixuazione--delrpelo .

Ma dopofaxtì detti canadetti , e ſpîànata-l’ ugna, -e-.lc cerchia ,l con

la raſpa , ed RHO@ quelli cordonñi , e doppiezza-ñ`d’ ugua , v ſenza però irr

' debolire li quartidella medefima ,. vi applicava li ferri chiuſi, e leg—

gìexi, e ben ripoſati di qùarti, achò non aveffe‘durazo faticzcon

dati*: E nel medicarle poneva ſotto-lañpiànra' , ed in‘tomol" ugna- a COD

faſci-e ben legato` il ſopradeeto 'unpiastto ,. edùngëue’ncp dell’~ugna ſec

'ca, o Pure il ſeguente mondi-cati”;~ ñ Be. ,Iran-é
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Il:. Branca nrfina , con uſquianto, cmalva cotta in acqua ñ,` -e-beg

adacciate, e riposte in un pignato con detto brodo , ed un poco

di fior di farina; quali cotti aggiungetevi graſſo di porco‘, facendo ,

che -venghi graſſo aſſai, ed infaſciato il piede, ,come .ho detto di

ſopra , gettate acqua due volte il giorno ,ſu le faſcie; adopra-ndo

vi -l' unguenta ñſcrìtñto, tre volte la ſettimana; e così mantenendo

le, il Cavallo caminerà 'bene, e .da .par ſuo.

-Di più -in dette infermità ereditarie, vio ho .posto il rottorio,

e non fi ~ſ0no guarire, vi ho dato più righe di fuoco, e pure in

vano , vi ho dato bottoni di *fuoco , `l’ ho diſſolate ; vi *ho posto

diverfi -im—piafi-ri , ed unguenti ;ñvi ho posto la coteca, con l’ eu.,

forbio, e miele applicata con la dialtea; e pur in vano per eſſe

‘re stati"tali morbi ereditarj , come vi -ho detto di ſopra . Che

‘perciò guariteli voi, che io non ne ſo altre. \

^ . Formello grqſſà. :C .A ‘P. .IV.

Uest‘ altra ſorte 'di 'Formella viene :per 'fluſiione , ed ’infiam

mazione ,, con tumore ,ſopra la coronella; o viene per great-

rat-.um , o tozzatura , o per avere .patito il Cavallo qualche infer

mità nel piede -radu-nandoſi ivi l’infiammazione , mentre vi resta

il tumore., ñe .rilievo di eſſa ., ñper »il .quale viene detta Formellz

graſſa , generandofi .ſopra la formatdcl piede. _

,Per venire alla vcura di tale infermità , .dove ben oſſervate i(

tumore, toccandolo Con .la mano.“-Che `ſe ſarà poco duro , ed ii

male freſco, piùzvolontieri -lo ſanerete . .Ma ;ſe ſarà più ‘vecchio,

ed ìndurito , `la cura è più difficile, o :non ſt ſana mai . '

Coratela però con toſar‘e ., e .radere il pelo., :applicandovi per

più 'giorni il ſeguente impiafiro .

B:. Una carraſa d' ace’ío ,ermezza d’ acqua ,ponendolain un-pigm

*to con libra -una di raſapina , facendola liquefare al fuoco con, detto

aceto ,- ed aggiungetevi farina di Jupini , di fieno greco ,'e ſeme di lino ,

con ;Cimino quanto baſii; ed eſſendo .ben cotto , aggiungetevi stofl

race liquida, emiele ana oncie due, e legatelo intorno del tumore

per .più giorni: con untarvi prima di ponerlo un poco d’ inſogna , e

butiro .5 epoi applicate l' impiastro , cheha virtùdi ſdogliare, e ſvaria

" ren

‘44-4‘
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:e il tumore. E non cedendo , radete con il raſojo, con darvi piu

botte' con la punta-del medeſimo, facendone uſcire il ſangue, con

,pon‘erci ſu lìregando, un poco di ſale: qual raſciugato, e levato,

untateci un poco d’ inſegna; ponendoci il giorno ſeguente il rot—

torio, Per due, o tre volte, con _untarvi poi butiro,` 0 inſOgna. _

E fatta l’operazione, poneteci di nuovo il ſudetto impiafiro, con

pulizzar .prima bene.le ſcorze,-e lordura del 1‘0tt0ri0,. Che ſe con

~ ciò non cedeſſe., dateci ſei , e otto righe di fuoco, e fatta l’ope

razione , nella declinazione'd—i eſſo _tornateci a ponere l'impiaſìro.

Che ſe-il Cavallo ſarà— di natura umida, con aver le gambe gr.01”.

ſe, allazzateli le vene: e per .evitare il concorſo dell’ umore, .po

nete nella gamba queſto impiastro. .

Br. Pecc navale , raſapina, pece greca , analibra una , facendole li

uefare con una carrafad’ aceto, aggiungendovi farina di ſumacco ,

o di galle creſpe ,ſe ſoorze di granato , ana oncie due ,i vitriolo ., ed alu

n e ana oncia una e mezza , peste bene , con un poco di fior di far/ina

di germano , con farlo cuocere bene; che 'ellendo troppo duro, po

trete aggiungorvi- aceto ,` ma in poca quantità , o quattro goccie

d’oglio; che queſìo impiastro è ,molto diſſeccatìvo , ed applicatelo

~ con ponervi ſopra una faſcia di tela , o carta `, acciò non vi ſl attac

chila paglia’: .e conſolidatoil luogo, c levato il dolore; volendo le

_ vare -l’ impìaſh‘o , untateci ~un poco d’ oglío caldo: e per mantenerla

ſdogliata , untatecl l' unguento, che ho ſcritto della Formello. ſecca :

ſiccome ’è buono ancora a ponervi , ed infaſciarvi polvere di mor

tella , incorporata` con .acquavite, che .finirà di riſolverlo.

Maſa/more, o vero Riecíolí. C A P. V. i

Uefia infermità viene così detta ,, per eſſere da’ 'tutti abborri

ta, ed odiata per il gran fetore , che ſeco porta, e perch-è

moleſta il Cavallo , e chi lo cura~-- Vienele a tutti quattro li piedi.,

ed alìpiùa quellididietro, nell’ Inverno, ne’ tempi fangofi, epiovo

fi; per I’ acque gelate, e per la neve, 'e per dimorare il fango nelle

gambe bagnate; in quelli Cavalli particolarmente , che tengono

le gambe molto peloſe, come `ſono'i Friſouì , ed altri; o pur Per

eſſere Cavalli gentili, delicati, .e ſottili di ‘pelle, T I

*'- > ae
1
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‘ Tale infermità viene anche a quei Cavalli, che dimorano nelle

fialle ſotterranee , e non ſono ventilata ,eſſendovi gran 'copia di *

letame caldo , e'fumoſo , la fumoſità ñ, e calore del qualeintene

rifce la pelle ,ì e così-li ſi genera il mal’ umore , quale incomin

cia a co'mparirìi ,_ con un poco d’acquoſita , e di fetore. ~

' Viene ancora detto morbo al Cavallo; ncl caminar—e pcr queſta'

noſtra Cit-tà , per li fianchi ſatti di sſhbricarure di caſe vecchie , ed al

' tre calci‘ne , nelle quali anche vi è parte del for-tore di eſſe ; perñ-.la qual

cauſa ſi concuoce la‘ pe".le , e s'intencriſce, ſpaccandoſi ,ccosì gene-`

randofi il: mal’ umore, con riccioli… Quali non per altro ſono detti
ſi riccioli ,- ;ſe non per-chè tale infermità cagiona , che lì peſi ſiano teſi ed

un poco ricci ; mentre anche per la fortezza, e malignità dell’ umo

re, parte di effi` ne cadono; ed alcune volte rende lapelle piena

di íccole buſcie, da dove n’ eſce umore gialliccio ,i ed acquoſa ,

che ſe quello non ſi cura , s'impoſſeſſa di tutte le gambe .› ' e.

Curatelo, con inſegnare il Cavallo ; mancandolila biada ~, pur-r

gandoìi il corpo ; toſando bene il pelo; e lavando le gambe con aſpri—

nio ,'e ſale' caldo ;0 leſcia*,‘t:`ſapone ;, raſciugandolo poi Con cannavac

ci. E per far ſpurgare l’ umore concorſo , inſafciatcle due vo'lteil

giorno con dialtea, econſolida j netta, e tagliata minuta- , ecot—ñ ,

ta bene nell’ acqua , e peli-a , cheóvenga a modo d‘unguento , qua;

le riponerete ‘dentro d' un pignaro col ſuo brodo , aggiungendovi

'butiro~,—o graſſo di porco, e farina di ſeme di lino, e di orriga,

ed applicatclo ſopra' con~~faſcie per -que giorni mattina , 'e ſera

che. fa ſpurgare , levando il dolore ~,- e gonfiazione. a**

O Fur poneteci latte , con amico , -celſo , e bianchi d’ ova, e fior

di farina d’ orzo ,infaſciaro , o ſteſo ſopra con le maniî

O pur vi ſervire-te del ſeguente. ‘

Agli ,e fateli cuocere un poco ſotteſa-cenere, e mondati ,e

Pelli con inſogna ,-epepe , con un poco di magra ,‘ legati-:li su . E

.digerito che ſarà l’ umore , ponete ſopra le ginocchia , e le~gambe l'

impiaſiro ditì‘sccatívo, che ho ſcritto nel palmo Capitolo , acciò ri

tenghi il concorſo dell’umore ; ì- - r 7

E ſopra del mal’ umore poneteci que1`to unguento ſeguente ,

che presto leva il ſetore , e lo qiſſecca . -

8:'. Verderame oncie due, vorpimento on-cia mezza , l-itargirio d’

- - oro
-r
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oro oncie tre,‘cell`o oncie quattro, fuligine abbrugiaraoncia una; fa_—

cendo il tutto in ſottiliflima polvere., ed incorporato con ‘aceto ſor_

te, fatelo ,bollire un poco, e ie vi ponerevaceto allai , lo potete opera.

re per bagno: che volendo fervirvene per unguento , incorporare

‘10 con' miele': e volendolo farnegro , poneteci ‘un poco di vitrio.

lo, e galle -creſpje in pol-vere ſottile', facendolo. bollire ,ñ con ;po

nervi un poco -d’aceto , che verrà' ñuegriiììmo, ed .operatelo. "a

- -. Il- feguenre è .ancora. .buonifií/mo; * - ’ ~
~ ſi- Be. 'Celidonia , ed cllcboro bianco , foîfo ,,eñcalce in polvere., vitrínñ

10,111 :lume , con orpimemo, efuligine , ,ana oncia una, il .tut

to fatto. in ſottiliflima polvere ‘,- e Venier-ame oncia una e mezza,

ſuco di celidonia, e d’acctoſa, couñ aceto forte , mezzo bicchiere

per ciaſcheduno, .morga d’ oglio libra una , (e pegola oncie ‘quat—

tro, ;qua-le farete bollire fino alla confumazìonede’ ſughi., ed .cpc-.

Ìatelo-,bchìè anche buono per la rogna degl‘animali.

e Il ſegue—nre ,è molto-_difficcativo~,~ e preiìo lo ſana. _ ’ ' 'Br, Aceto *forte una carrafa e ruezza , lirargirio d’oro libra-una.

in polvere ,.--ñc fatelo _bollire, che cali i-l ,quarto 5 con aggiungervî

.fibra una' di celfo , ed oncie quattro di verderame, ed ~oncie due,

di cina‘bra .in pietra.; il .tutto fatto in :fottiliſi-îma polvèma fitti?

’di nuovo bolli-re, con voltarlo di continuo, quale oprarere fred'

do. ‘E ſe infaſciate la. celidonìa pesta ſopra delle pietre, con ipe* p,

ricond, putifica .detto rnal’umore , e lo guariſce più preſto..

~ .Delli Ríocíoh". C .A .P. VI.. …4'

_ i* .1- _ qIceiolì, e r'nal'umore’ ſono una medeſima infermità. E vien

7 d'ettacosi per tenere li peli teli , *e ricci , Tcen cerca carne

.mode , per la copia grande-dell’umore ,generata a modo di fra.

voletre, o celfe, o pure porri piccioli . -

*F Cura"teli , con {oſare bene il pe'o ;'12 ,la carne Creſciuta fuori del

~[naturale, 'ragnatela ?con le forbici `; stregancloviÒene con un panno

...quvido di lana , che vi compar'iſce il ſanguejzñaqual lavoretccon ſale a E

-vino bianco caldo ., e ben rafciugam , peneteci il rerroſcritto unguenr’

-to, fatto con il cinabro , che-preſto li -difl'ecca , levando i-l forare ,.. E ſe

ron vdetriti rimedio non cedeffexo.; tocca” {cpu iii-dem ‘HW-v W

. a, _ ~ ~ Y z un
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poco di polvere d’arſenico, e verderame; stando bene avvertitodi

’ non farli toccare la carne ſana , che recherebbe molto danno , epo.

trebbe far cadere la pelle buona, ed offendere li nervi, econilfu- i

detto fuoco , e polvere ſi conſumano fino alla radice , continuando a.

ponervi il ſudetto unguento.E ſe vi .ſaranno ſcorze ſecche attacca

te intorno, untateci'oglio, che ſia bollito con frondi d' erba ſanta,

taſſo barbalſo , ~e di tabacco , con pochìſſrmo vino, facendolo bollire ,

fino alla conſumazione del medeſimo. Ed in caſo che teneſſe le gam

` be gonfiare, e l’ umore continuaſſe a ſcendere, ſervitevi della rego

la datavi del mal’umore , con inſagnare il Cavallo, ed allazzare

le vene, e pungandoli il .corpo. Avvertendoví , che quando ſono

Polletri, è‘ouono ſcapolarli in campzigna, ñeffcndoli di gran giova

mento. E per ritenere ll. concorſo dell’ umore, ediſſeccare quel

lo, ch'è. nelle gimçchia, ſervitevi del ,ſeguente impiaſtro. 7

Bk. A:eto , e raíapina, facendola liquefare inſieme ’, ed aggiungermi

farina di mare acerbe del .ſpino rovo, di galle., e noci di cipeeſſo , con

fiori di granato, e Vìtrì-olo ,ñ con alunne-L il tutto fatto in fotti

1i~1îíma polvere, facendolo cuocere bene , ana parti eguali , con

farne quella quantità, ,che ve ne ſerve , ed applicatelo caldo , che

queſto ,è motto riſtringitivo , e così il Cavallo resterà guarito.

Affunaz‘ura. C A P. Vil.

I affunano gl’anîmali per piùcagíoni. E primieramente,quan

do fi prendono nelle razze’, facendo i loro strçpiti: ~ed eſſen

do legari troppo a lungo s' impaſìorano di notte ; o quando ſt

ferrano, e ſono impazientì, per poca ”Vertenza , ſt fanno affu

nare, e ſegare la pelle, il che al Cavallo da gran dolo-re , ed in

fiammazione: imperocchè l'a'ffunatura opera -in guiſa del fuoco,

per il veloce motivo , che fa la beſtia. _,Curatelo con inſagnarlo, e mancandolela biada, aeciò di nuovo

non viconcorra umore; qunndo ſarà l' cffeſa grande; e quando ſa

rà picciola , ponereci unguento bianco , fatto con oglio roſato , e cel

ſo, ponetecì unguento‘ roſato , o oglio roſato, o ponetecì litargi

rio incorporato con lardo lavato. Ed in caſo che vi fuſſe piaga gran- .

de con tagliatura di Pelle ,fateci la stoppata con il bianco d’ovo,e.

/ \ - ſa
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ſale, continuando poi a .mejícarla con ildigestívo ſeguente‘. '_

E’. Trementina , e,‘vitcllo‘ d’ovo, ‘ed un poco d’oglio d’ iperi—

jeon, inc“orporflti inſieme, ed‘ applicatelo , mantenendolo involm

can una fáſcia', e stoppa, beniegaroz.

. e…: creſciuta nella piegatura: delì’z- payìm. e A- 15. VIII;

‘Er lz'retroſcrìtta affunatura , ſuolereſtare nella *piegatura , nelle
parti. -di dietro della _paffora,ſi un cordone “di carneviva, ecal.

-loſa-, per kt lunga‘ dimora, che vi- ha fattoñ, la quale ſuole gettare

qualche poco d' umore , in quel luogo, privo del moto-di peter pie

”gare, e flenderela pastora , c per detta cagione tarda a guarirſi . La,

curati-tc in qUesta~ forma. Legate prima il Caimi-lo con una forte c3*
pezza , di modo che nonv fi poſſaſi ‘muovere , econ un’ altra fune ſ0*

pra del coll`0,‘ì:h-e {cehda al piede offeſo; fuclo tenere` ſollevato ñ':

aria , *che non tocchi l'a terra , e non íì pofl'a muovere ,. co’n- metterîi i!

torciturcr, o morzagl’ia-, acciòüì rendi Più ubbidienre: ed in-tale fia-fl

to , con un ferro atto, un poco voltato‘, c- tagliente , ed' infuo

cato , tagliate detta calloſità , di modîo, che relîi. ſpianata, ; con

avvertirvi di farlo con 'destrezza, per non-r offendere li nervi : a

pur tagliatela con- il mſojo, o altro ferro, atto a. fare tal chirur

gia , applicandovi poi ferri »inſuccati per stag-nare'il ſangue , econ

fumare la radice della carnoſità, con tastegiare con, le dera, ſe è

eonſumatzt bene la radice: che~ altrimenti dateliv più tagli di fuo

co: e rimanendonc qu-alc-:he‘teſiduo,~ di nuovo applicate il fuoco,

con cuxar la, cottura, come hu- dcttto dell’altro fuoco…

". \.7 z ſtoprzzſſpzffiz.- c* nr P. IX.. ›_

A» Soprapoſìa -così detta , è' quando il -Cawxl‘la fi, pone un pie

--J de ſopra l’ altro, nel fianeheggiare; o` dare indietro ; aren

doſi col' gailletto , o tampone del ferro—v ſopra la- coronel-la .del Pic

de' fra i1- pelo, e l’ugna—. ` ` - 1' ì*Nel curarla, dovete guardarvi di non `farli piglia!“ acqua , ter

'fl, o arena-.- mentre più d'una ne ho praticato,‘ di cui i Padro

ni ne anno fatta poco contoz, e poi vi ha iſolato fatica non ;or

dimm. a guarirla. x ` — s’ _ Piè"

. -
~ \ ,

sà. - ’ - ' ‘
'a ,
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Primieramente pulizzate bene la detta ferita , quando ſarà rígìe.

'na di lordura , o arena , con lavarla ,con `;ino , ſale , ed oglío :e raſtiu.`

(gara , ponetecì. una ſcappata.; medica'ndola poi coni’ unguenro di fa,

ſimo ungucnto .verde , o egìzziaco. Ma` quando il male ſarà freſco,

POll‘ctECÌ mezz’ovo `cotto ſotto la cenere , *che vcnghì duro , :poi [e.

vaìaóla ſenrza. 'ſpaccateìo, .con riempirlo dì pepe pcſto. , quale lo

legarete-caldo quanto poſſi .ſoffirére ‘la ſoprnpoììa ; legandolo ben

'firctto :per 'tutto *quel giorno.. che reſterà guarito . `O pu: applj.`

cateci florace liquida , ed oglìo …di abezzo., e d'iperìçon , :ma par
ti eguali; etienAO buonoſſ-queflo‘ ’per tutte Jc felice _, 4: tagli. Ed

:alla fine .ponexeèi :unguenti *diiìèccativìp l î -. .

-
r

‘-f

o

?i ,’Fa‘èſo-_qua;-to.. 5C1A,P.X.l , _ __

‘- I

IL falſo quarto 'viene 'per p'iù .ragioni al Cavallo ;E~ prímîerà

mente per averne patito lì ſuoi genitori : e. par' ‘aux‘ l’uguc

troppo-tenere, c~vitrío‘le, ;con ‘là-»quarti troppo baiìî ., c ripcht

.--di piccíole .Cerchia : ,come ‘-anchdch' avere ,trqppo ſncbezzad’ugna:

,ro percſſcrc ſerrato amv Ii ,ferri ;troppo .uom ., e ,ſt-"cm , e .non

,bene raflètrati-.zíbpra dclí’vugna : ‘e _pervznon elìere `fumato .inxempo '

debita-;Le ferrandolofperſoncupozco `pxat~ìche.,--ccn nçx’irli .troppo li

.qua-rtl., _indebolefìdoli quel-la ‘fortezza , _ghe-ha :il Cu'alìo nella-par

te ,di/dacn-tro ,del .quarto ;xd in. qu-e-stu :modo il,.C:1\'al}0 `-non Vi Ìì

»può ripoſa-,rm-_e [i duole: *IT-ugneà facandoſi lunga ana -molegna :p

`pure _pcr*.efl`c1-e cavalcatì iu ’luoghi doti , c-…ſaflbfi ,"pcx .lo :troppo

,bat-tetecon lc-manì .in *dette durezza. , _ A ` ~>Curatelo, _cori levarlc il ſerra; in‘faſcìandólii] p‘íede c‘onarimedj

'mollffica‘tivi ,, e ſdoglìatìvì ‘-; com’ è l’orzo cottoínacqua , e peſto, ed'

incorporato con _inſbgnzh ebutiro per tuttp il piede per 'ventiquat

drîore ;o purcponctevi .dialtca ,5c `conſolida , cox.tà,,.e pci-ia z -ed-Ìn

-eorporatacon inſogna. di porco; ovpure applicatcc‘í acc-to’bollito -c’pn

`inſegna . cdjncorpora’to Îcon_ :caníglìa .,-cd_ infaſcíato , cqme ho detto di

ſopra. FE mollificata_, è raccomandata ., ſeu mancata ñl'-_ugxìa.Cc'il.l’ …inca

--ſh‘o ,o vero-rovina ,Jevafldonequel-lo, che più li dà ſástidio ;z ponçteci

*di nuovo il *ſeno , :che ſm,commodo ,e chcxìpofi-;bene ,-e nm Lavori

- .in quella Pane, .:e nenpxcmasne-lla ,din-:mm ’ñdcì qua-:Fo Difeſa .… … … A 1 c

., ‘ ..1- dvn-:5,5
o
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flderando bene in che. ſtato- iarà la crepatura del =fallſio quarto. .

Imperocchè ſe ſarà poca quantità, col ſolo. crepare, ed apparire*

del~ ſangue , baſta. continuare li ſudetti mollificarivi ,, ed il ferro

ínquella mmie-rm,` che vi-ho. detto.

-Ma ſe, vi ſa ranno cerchia intorno, levatele con la raſpa; e- ſe lí

quarti ſaranno: baffi , e deboli,v po—neteci il ferro chiuſo , che non ſizî

grave , ma tale . che vi ſi poſſa. poſare il Cavalloſeuza toñrcerlì , o pie..

garlì di ſotto.. facendo , che vada ben ripoſato ilpiede ,. così in lat-ñ

vghezza , co:ne'in lunghezza* .` E ſe nella crepatura di detto quarto vi

oompariil’e qualche. poco di carnev creſciuta ,- ve- viva; toccateci con..

un‘p—ocowl'oglío di ſolfo, convapplicarvelo con. un Poco di bomba

ce; o› pure metteteci acqua` forte, di modo che tocchi. ſolamente.

quella carne“ viva ,, perchè: la. ſua fortezza la: mortifica..

Poneteci poi ſopra ,› un. pocoñdi polvere d"alume. arſa, o` vìtríolov

abbruggiato , ed un tasto , o stojello--di st'oppa , che vadav giulio a pre—

mere ſopra ‘di’ detta carne,.- legandolo bene con una: zagarella dſ

tela , e— mantenendo] l"ugna marbiba. ſotto, ei intorno ;, ma che— i. moi-t

lificat'ivi non vadano nel quarto-v, perciocchè ſarebbero cauſa. di fiat'

creſcere più la carne, quale conſumata, m’ortifiÃcata ,. conduca, medi-ì

oatcla con l’ ungnento egizziaco , e polvere di-litargirio ,..ñes ſolfo ;, con.;

levare ,'anî. volta , che: medie-ate, conÎdiligenlea polvereſudettai‘

ñ posta , acciò non facci ſangue ;z‘porrendone dell' altra; con-applicare'

vi lì taſti" ben: acconci ,—. acciòr la. carne* non‘ creſca; ineguale , chez:

in questá'maniera'ben posti’, e legati , in breve. reſ’ca-Î guarito ..

` ,Che ſe il falſo quarto ſarà; antico, econ materia dentro , levate

l' ugna , che lo cuopre, einlailidiſcex, quale-ſcoperta-.che averete ,2. tro—

Varete in detta ſciſma, una? certa carnecreſciuta , e pelieola ,, a; modo

d’una ſpiga d’ aglio ,i la: quale tuttazlevarete con la roinetta.; medi,

candola con ,ponervi l’ ungu-entu verde,.e lital‘ti di stoppa ben legati .‘.

' O‘ pur poneteci un poco di# ſalgemma,,ſolſo evitriolo, per un'a

volta ,_ continuando poi con il ſudetto-a ſaldarache fia la piaga,- ed.

acciocchè piu non ſi apra, Tate ,. c‘ne il-Canzallo ffia beneferrato', con~

l’ ugne- morbide. Ma per venire alii. rimedi ſoprad’etti, e‘cheañVe..

’te inteſo, dateci un ſegno- diT fuoco.- íopra- della coronel- . *` i

la, al pelo, ſopra il falſo quarto, ianuesto modo'v coax ó

- mantenerlo infaſciatoì, come.- ví--'ho detto. di ,ſopra , …po- .ì

‘ - ' ì nen- u

7

`
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-nendovi ſu un poco d’impiastro ſdogliarivo , della raſapîna , e

fieno greco , _che facendo .in questo modo ſ1 umenta l’ ugna ſana,

e .reſterà guarito. Ed io con li ſudetti rimedj quanti ?ne ho me

-dicati tutti fi ſono guariti . Ricordandovi `di ~mantenere l’ugne

untate col ſeguente unguento, il quale è .buono-.a far creſcere tut

te l’ugne, e mantenerle morbide. , -

Br. -Raſapina , e galbano , la raſap-ina libra una‘, egalbano oncie

‘due, inſogna ſpenta libre due, oglio comu-ne libra una , cera ce

trina oncie tre,.terra ori-ana oncia mezza , fatte in polvere , e

fiemperare .con un poco d’aceto, ‘facendo incorporare ogni coſa

inſieme, e -facendo l’unguento ſecondo l’arte , del quale ve ne

ſervirete freddo; untandone un deto ſopra la coronella , ogni due

giorni una volta , che così ſtarà ſano con l’agiuto ..di .nostro Si

gnore Iddio , e _di “S. Eligio rroſlro Protettore .

l ñ- .ó’c‘toſa. ,C A P. '

A 'Setola è così detta per la ſimilitudine , che-tiene di quella,

- quando incomincia ad apparire ſopra della coronella dell’ u

gna; una linea , .o ſenga,o ſetole di porco che incomincia a di

ſcendere .dalla coronella , e -camina fino alla punta dell’ ugna . E

cal’ infermità viene ,più alli -piedi di dietro , che a quelli d’avan

tí; mentre quando danno indietro vi ſuole toccare la punta del

quarto, col vfarro. Viene anche per tozzatura di pietra , per trop

po doppiezza dell' ugna, e diſſeccazion-e di detta . ñ Î

Conoſciuta, la detta .infermità del zoppicare , .e dell’ngna ſpriccañ

ta, curate il Cavallo, con guardarlo dall’acque', ed altre lordure ,

con pulizzare il luogo offeſo.; levando -la lordura , con quelli tagli

d’ ugna , che premono , c pungonola carne viva , e poneteci .oglio di

abezzo caldo , per due , o tre giorni, con il piumacciolo legato bene.,

che venghi la detta carne ben raſſettata nel .ſuo luogo naturale:

quale mortificata , poneteci ſopra polvere di ſolfo , e di bolarmenio ,

le difpepe , ed alume di rocca abbrugiata., carolatura d—i- legno‘, e

noci di ,cipreſſo, fiori di granata, e di galle crei’Pe., .ſego di Ca

:strato,,e pepe ana, e fatene pal-h , della quale ne riempirete `let

concavità didetta. E per guarirla più presto , dateciil

fuoco, come ho detto del falſo quarto in questo modo /

legandovi ſopra il ,ſeguente impiastro. ñ ñ '

g . .R à

,—_pſi

l _
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,ìietclo dentro del-l’ oglio .comune , tanto che lo cuopra , e graſſo dî
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R‘. Raſapina oncie quattro, farina di bacche di lauro oncie due,

farina di fave, di cimino, e d' incenſo ana oncia una, e dialtea,

e `conſolida , nette ,tagliate , e cotte in acqua , e pelle, incorpora

tel-e inſieme , facendole cuocere con là decozione di detta altea,

aggiungendovi oncie quattro di butiro; --legandolo poi per piugiorñ

ni ſopra di detta ſemola, che leva il-dolore , `facendo creſcere 1'

ugna ſana e del tutto guarendola.

Ma quando ſarà .invecchiata, ed il .male ſarà grave, fate qua-n

to ho detto , con levare ;l' ugna , che ‘l’ offende , ed aliottig'iandoa con

ia raſpa , quando ſarà troppo doppia, e ſcabt-oſa , e nella ſet-ola

dove vi .è carne viva, poneteci polvere di roſeperfiche, o la con

ſerva di det-te , legata bene, acciò non creſca .la carne.

Che ſe l’ugna ſarà- troppo ſpaccata, poneteciun ferro chiuſo: ed

in detta ſpaccatura paſſateçi un ferro filato ricotto al fuoco , acciò

non fianmpí ,,- facendolo patl'are da una parte all' altra ,di modo , che

non tocc-hlilvivfl, bastando, che facci preſa nell’ugna ferma,evoj,

tatelo un capo con l’ altro con la tenag-lia, acciò tenga ſlretta detta

ugua. Eper conſumare la carne cattiva con preſlezzst, ponetcci un

‘poco ‘di VErderame in polvere, o alumedi-rocca , con mantenere ſem

pre l’ugna morbida, infaſciando ſopra, e ſorto il‘píede col retro—

ſcritto impiastro. O pure poneteci il ſeguente unguento.

B:. Un ſerpe cervone , *al quale t-aglierete la teſta , e la coda , e po:

I“

porco ſguagli'at-o libra una , ſugo d-i ruta , e di ſalvia un buono bic

chic-re , e fatelo bollire ſin tanto ; che ſi leva la ſpina della carne , e poi

colatelo , con ſpremere detta carne , e mettetelo , di nuovo nel vaſo ,

con aggiungervi libra mezza di raſapina, ed oncia una di opop‘onañ.v

co , ed un' altra di galbano, e tre di cera cetrina , e libra [ma- dì ſega

di Castrato , con libra mezza di butiro( il galbauo però , e l’ opoponafl

co peſiarelo ,.e fittelo liquefare con un poco d’ aceto al fuoco ) e pu

lizzato che ſarà, ponete ogni coſa a liqucſare inſieme, ed optatelo

con applicarlo freddo, che detto è—perf‘ettiffimo allifalfi quarti , ed

alla ſetola , ed a mantenere tutte l’ugne morbide ,come anche per

farle creſcere: e ſe volete ñdnrlí color-c di miele , poneteci‘un poco di

terra oriana de’ Tenrori ; e ſe giallo , poneteci un poco di' zaflerana:

e ſe finalmente tu'rchino , poneteci un poco-d’ indico; e &mpreſarà
tulle, perchè è d’eſperienza . ì ñM-t;
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.Male dell’ Affina.. CI A P‘.. XII., p

L. male- dell’Afino; è così‘,- dettq., per eſſere: eſſo , con liv` ſuoi pa.

ſenti. Muli, a. queſta_ infermità principalmente ſottopoſti. Il qua-4

le- li: viene ſopra, la. coronella ,, facendoli i' ugna` ruvida., ed. aſpra…

alla_ ſimilitudine della; ſcorza. dellaa_ quercia ;. o purev` con picciole

ſèrchie tra-verſe.v nel—i" ”gna ;1. ed alcune volte. gettano, ſangue, o;

poco, umore ,. efiſe; ne duole., con.. zoppícare... ñ . `

. Detta inîzrmità lia. Viene, per!. averne patito'. li' ſuoi;~ genitori», e

Per ſecclſezza. d?“ugna ;, o; per: dimoran— inediti lungamente. *la cre

t-a , o altre; lordure, ; eomeanche per.r eam'mare ſopra: 'crete, e:

giaccio, Quali-'e ,5 `annuario-'ſarà‘. invecchiata… ed: ereditaria, "è. mala—.

gevole- a gnariflì, cd; incurabile. ‘ - ,- J * ‘“ ›

Curatel’a però, con .leva-re.- eom diligenza. q~_uell~"ng~na` ruvida , con: '

iſa raſpa, o altro EÈPFO'_HÉÎÈO*,, ſenza. far ſangue- , ,ex poiì,;per- diſſccca

re l~"_um›ore ,pone-.red aceto ,bollitov con: verderame, e.- vitri olo , che:

- detto. mort-ifica:. ia; came,—~ viva-,zo pure. poneteci; ogliodi-ſolfo , con}

ap plicarvi Ego, cñm pepe pest-o- fornire, ed. incorporaroñ‘caldo

íbpra , che_ detto lo riguardo dall’acqua-,1 Ed" il. pepe mortìfica la,

carne, e. Ia, ‘ſana E; per non; flir- andare: il! male: più- avanti :- det--`

te` tre, o. quattro righe: dixfuoco- nel. pelo- della coronellfaxconxstro

men-ti di: rame ,E ſenza, toccarezſl'ngna-:conz infáſeìarví; l’ impiastro,
che hodetto- nella” ſe‘tol'as, fi-nî'a. tanto, che` ſaràv ſanare: il fuoco;

Continuando. poi ,ad untzuvi; l‘7_` ung-u’ento- ,della ‘medeñma.- _ſetola.‘,;

che. così: reste—rà- guarito iL miſero Alina. ì A f `

i Muziozjo›zi~,deli’iì Parfum?, e: Pinzmzejë.-.. C; E _P11 XIII_

Vlene detta infermità., per' avere- iL’Cava-ll‘o-ſſlñ' ugne; tropPo-con-ñ

cave, con- li‘ fettoní: teneri’, quali. naturalmente muta ſpeſſo;

per' eſſere tenuto- eon- li piedi- ſopra: di; letame bagnato, e ' caldo ;ç

o: per cam-inare- lungamente in. l'uoghí‘ffangofis , o~ per eſſere_ ſtato»

toccato con‘. l’incaſtro, o: per‘ puntura; di pietra..

Cura-telo, con leggiermente._levarze’qzuelîl’ugna ,che loin-faff'rdiſce,

e: moleíiauñ acciò, non Vivíàcefiäez concorrere nuovo umore, e; dokoreiîñ

_ 'I _ , .` . Ù_ .. i‘ ’° ì‘. e; Pu..
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<epulìzata, -che-l'a-verete, 'poaeteci .per …due giorni la`íìqppata con

chiaro ñd’ oVo., eſa'leñ, conpolvere di -ſcoppetta , .ed alume .di :rocca

abbrugiata, ;con li ſtojelli .ben Îlegatizz -con guardarlo" dall’umidi

.tà , e-,poi continuate’a medicarlo con l’ unguento verde , o cgizliacoli‘

E’buono anche.“lavareîla pin’ga …con aëeto bollito, con ſpino .ro

:ílo , e galle (creſpe , 'fior .di granato , e ?vittiolo , con »tuffo barbaſſo, e

polvere .di ;ſcoppetta , che .detto -:diſſecca ,- `e purifiçá .la canne cat;

ñtiva z ed intorno de-ll‘.7qgna untateci ilſudettounguento della-“ſetole.

~ .Dieformaz'íáne dell’ .ugna del `"Iaia-1710 -cvn ;cerchia .

7 7 RC .A' P. XIV.

‘i -A disformaz‘ìone'dell” ugrna, viene al--Cavallo;per.effireîten'uto /

ço’ piedi in ~stalla 'aſciutta, ed in particolhre alli ‘Pò'llerri, chéffi

Vengono dalla .campagna :con :quelle ngnacce -rotonde_, e `poi ſono

~ ferrari, e. tenuti .con “li …piedi aſciutti ſen-za "bagnanti , 'o :rice-vere

*umidità .della ?term-,come tera "il ſuo ~ſolit‘ò , e -così per-.queſta cauſa

induriſcono, -e danno _dolore ., per :il quale vi *concorre ‘calore,

che le ;diileccn -ſot—to ila. »coronellae e *così -ſe‘li riſrringe‘l'ugna , con

{lare al ?Cavallo-grave dolore , il ‘quale caminaconztì-tnore ,come ſe
foſſe .rip-reſo , -eñ zopjpicaç; e `gſſa‘lzébzx .li Man‘eſcalchi .giovanni , e=li Vecchi:

Perchè ‘vedendo mint-a "buona “ugna , e‘ lenza ‘fare' ‘ſegno , -che fia.

premo-to dal ferro ,Po-inchiodato., e vedendo , che <taiìeggiando con la

zenaglia non ſe :ne vdonde; giudicano"',ñèhe il male :finialle ſpalle : ;Ed

.állora :ſentirete Veſpro ſanare , cheil Cavallo ancora lì medica , e non’

fi 'vede Wai ?ſanare .. E perla ,dettà 'ragione l’ ugna 'fi trasforma ,dal

ſuo naturale ,-:cióè- -fi ria-’tringe di quarti‘, e Vi fa cerchia, Prenden—`

-d-ofi avanti , e facendoſi ltmga. 'alla Mnlegna .-O -pure ’lì .trasforma
v ?per ‘premitura .di ferro -: -oſzper effere 'l’ ugna tè'rra'ta corta ,~ e fitetra : ‘ed ’ſi

‘in quella `maniera perde il ſuo eſſere 'naturale, -e fi ‘baſſa ~'di quarti..

Per tonoſcereñ-dettninferinìtà ,ì-offervateli ſudéttiſegffi'zë con ’la

-coda -della :tenaglia jstrin-ge'te ſotto la ~corone`lla ,che fidolerà ,‘15.er~

rc fate ?al Cavallo. 'alznreun piede, ed in quello , che poſa in ter-ra,
premete con 'la punta del ſivostro piede ſopra la coroneìlla, e nelli

‘quarti' , 'che vedrete , ‘che il "Cavallo fi duole z il medeſimO‘ſarete'anz

cora ;SIF—alè” -pícdeflhç ‘ſe-.il Cavallo-.vi tiene dolore, piega“ ñîla vita‘
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`volendo ſuggirlo , che ſe farete la medeſima diligenza in quelli,che

non ſono offeſi, e non patiſcono, vedretez. che non ſe ne duole.

Curare detta infermità .con mancare ugna affai , tanto della ſua_

lunghezza, quanto della ſuo-la di detta. Ho detto aſſai; ma- però,

Che non toccate il- vivo, che'facendo in tal modo, il rimedio, che vì~

appÎícberete farà più prefio l' oPeraçione , con levçre il dolore , e cre-`

ſcendo l’ugnn nel ſuo naturale.. Con ponervî un buon ſerro,ſecon

do il piede, quale inſaſcierete con il :imollificativo ſcritto nella ſe

tola ( ſarto , con butiro ,conſolida ,e malvaviſco) ſotto , ed intorno il

piede; buttando ſopra le faſcíe acqua per mantenerle morbide, `con

continuare ad untarci-l’ unguentò del Serpe,ſcritto nel Capitolo del

la fecola. Ed in caſo , chevi foſſero cerchia , e liquafti foſſero rien—

trati, fateci ere, 0 quattro canaleui, che’ così ſcenderà l’ugnít

buona , E quanto ho detto il tutto eſperienza. Ma quantì_:Caval‘li

io ſo , Che ſono ſtati medicqt‘i alle ſpalle, ed il dolore eranllip'redí.

"x Male a’c'] Fico. C A P.. XV.. 3

Vlene tale infermità in* mezzo del‘ piede, per eſſere ferito d’:

legno, ferro , oſſo, o altro; 0 per -effere stato .toccate con

l’ inca-ſlm , quando fi ſerra ,lo ſ1 tag-lia l' u~gna,0per avere lifeton-i,
teneri, quali eſſendo felitì’- pigliano acqua, o lÎorína steflſia del C3

vallo, poichè per dette coſe, o .altra- lordura, vi creſce carne a

guiſa- d’, un fico, da dove tale infermità ha pre-ſo il nome,~

-- Curasela , contenere- ìl Cavallo in luogo aſciutto*: aceiò non 7 (i

bagni con la ſua orì‘na , o acqua z' levando uell' ugna intorno dì det

‘ to fiçocon‘la toi-na , e roìnetta . Ed eſſendo i? fico nel principio.,` e po

ca quantita ,, poneteci per due otre giorni il bianco dell' ovo sbattu

to , con polvere di alume di rocca abbrugiata, eſale;0pnr l’alumc

‘ſola con fUIigìne di cimìnera: continuando a medicare con l'un

guento apollolorum, o egizziaco, con floppa ben legato.

Ma effendo il male vecchio , _ed ìncallìto , tagliatelo con ìlraſojo,

toccando ſopra la radice, con un.ferro infuocato, aeciò resti abbi-u

giata, e conſuma ,econ queſì'o ſ1 fiagnì il ſangue: con avvertire di

non offendere la parte ſenſltiva dell’offo della pianta del piede del

tauxello. Qual fico in caſo ,che nòn lowgliate tagliare-…con il _r1

ſ"lc“
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1310, adoprat: un', :dtt-0 ferro tagliente, ntto,evoltate,'e caldo, così

levandolo via ;-. continuando a medicarlo nel modo dì- ſopra . Che

quando fuſſe poca quantità ,.c carne molle,… ba—sta— toccarci un poco

di polvere di" arſenico ,. e verderame ,ñ che det-ta la-mortìfica, e ſc ne

caderà , con poncrla. una 'ſola Volta ,. guardando di non-offcnderelc

pnt-i ſcnfitìve, che altrimenti lñi- darebbe ſpafimo . E per-ſar cadere

più presto detta came morLificat-a, p'oneteci ſopra inſegna fracída,

continuando poi. a mcdicarlo con l’ungucn’to verde ,. 0-- apoſ’tolo

Î-um , ana o eg—Ezzìaco . Come anche è buono ponçrci precipitato

col v-itriolo- abbmgiato, quali. corradono- la- came cattîva.

Inchiodajum.- C A) P» XVI;`

ÎG‘nî Cavaìlo , che' ſi' *duole cſeſ pièd’e', ſi' deve sſèrrare ’, fáccnd’m

- diligenza a tutti li— chiodi, che non abbina punto, oprchiſi

to la’carne’ vìvm, mentre alcuni' animali inchiodati ſoffcrìſcono‘ il‘

dolore ;’ ed allora- particolarmente moſtrano di eſſere: inchiodàt-ì ,

quando li taíìcggiate. con- la: Senaglìa, e dove più fi duole., Lì' ſarà

Finchîodamra ,uo premnituxiz del chiodó,,;o-del ſer-ro: @dove ‘più ſi

duole là ſpi‘anate‘ l’ ugna ,- concavandola con il? pizzo- del taglio dellf’

'mcastro-z, levan'do quella-z che sta~~ annegrìta dal chiodo, il quale preme,

_’G punge ſopça- dcÎla… carne viva ;..o pur lcvatela con la.: Ninetta,
ſcuoprendo fino al fondoñ, conñ levare tutta que‘ll’ſiugnÌ, che preme

ſ‘opra di detta canne v‘wa ;chando‘ancora quell"acqua negra, che vi

farà ,- oóa-lrra. `:>,tÌ-cdí1*n*.‘.. E ſe è oca ‘-uantità econ oc‘o dolore;
P . o P

‘ .Baſh. di poncrei una pizzica'ra di pepe, con-bolnrmeniolfflduun POCO

'di flopp’a, acciò tenga ha car-ne viva rifiret-ta al’ſuc luogo naturale ;A

;con ponervi’- ſopra un— poco dix raſapina ſquagliam con ferro caldo,

riponendovì poi il ſno ferro , di modo , che nonprema , o lavori ſopra:

dì' detta inchioda-tura. O pur poncteci un poco- di quell? erba pestz'

detta galiopfi ben pestazz- e benlega‘a ſopra‘. E. ſe vi avràdoſhrc, po

necaci. per due giorni zucchero- dicandía ſquaglíato , con ferro caìdo

` con bombacc-, ostoppz ſopra: ed il piede, ali’ intorno1 infaſcíatclo con

rimedio sdogláatìvo , ;e m'ollí—ficat—ìvo , non ſolo in queſto , ma 'mv ogn’

altro dolore dipicdc , e‘per far stanreì-l detto rimedio più ſodo , cd ac

*ìò iL-GÌVMO. ripofiñ ilpíeçlc, pon’eteci fifa-ro con tre, o quatáw
;ó- " -. . - v4; - — .ſi ,$1.10

v . M` 7
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,chiodi ſolamente; quando ,però ‘vi :fuſſe zpoco dolore, .e 'poco rm.“

le , .ferratelo ,in :tutto ;col ~ſudetto pepe , e ;faticatelo .

”Ma ,ſe il’ inchiodatuta 'ſarà grave , con .dolore ,îe`ſangueaſſai.,` .fateci

la ſtoppat'a ;col "bianco dell' ovo , ..ſale ,zeppolve're ſottile dì.t`0ſc_-'Perſi.

»che , .facendola per due giorni, ognizvent'iquattr' ore una volta :.con.

.tinuando' poi a medicarla , ;con-ponervì Conſervadi .roſe-,per ducal

;trí ;giorni ñ, ‘legandola beni-ìretta ,colgpiumaecio’lo :di ſioppa .ñ E .mor

,t'ificata alquanto 'la carne, ;poneteci ’ſu-'polvere 'ſottile di roſe-,edi

fuligine, .e _di fiori di granate, .che ,mortificata ,la canne, .e ‘ſl’ in,

v,duriſce, :levath ;il ;dolore .’;oì .pur `medicatela con l'unguentçoîver—

;de ,_ o ~egizziaco : ,avvertendogh ,di "non ‘farli ‘pigliare :acquafl

'E ſe l'Îínchiodatura'iſarà".,crep:1ta;ſopra .della .Coronella'xfponeteci
-ſopra ,bianco ;d’iovo , -e 'pepe peſto , .conicalce viva in -poltrereJſſÎil

‘tutto 'legato ,con ,'ſaſcie’_ſ1`trette,{ſcuoprendo .bene *ſotto`.de1 piede‘

-nell’inchiodatura , :acciò ’la‘ .:materia abbi "luogo .di «ruſcir ſuora’,

.con ?levare l'4ugna , ;che più `offende , _con-:ogni `diligenza , 'zacciÎò

~non ſ1 .riformaſſe ;tutta . ;Ed -íìn ;de'ttaÌAÎ-flrettezza..di :materia ,o .ch’è

-ſra l’ ugna, v-e ‘la :ca—me, “poneteci Oglio `di .abezzo .-caldo,,.storace²lí—

equida , ;ed zogli'od’ipericon , Icon til _tasto di :ſioppañ con …legarxbe
yne; pchÌOCChèi *nelle infermità' i—de'fpiedi `,`_-giov.a, più la .buona ,leggi--`

'tura , .ed «il guardarla dall'acqua , `che ~li :medicamenti' :fleffi , ,i

:E ſe ;ſerrandoloalfi sfaccſſe ;qualche «pen-girata .di .chiodo , ~cdalla

.quale ne uſciſſe -ſangue, ;laſciatelo ÎUſCirC…-,, 'ponendoci ſubito , ' pri*

rna _che -vi ;vadì acqua, un fpoco xd’ oglio Lbollente , .che trapani.,

'.che in .quello ;modo ,restcrà _guarita ,, perchè l’ oglio ;la .conſerva
dallÎvaua ,ge ,la cottura ,mortificaala carne… _ ſi. ~ -

e :Maíalcnnevol‘te , ſono mal’agevoli a guarirſi ,'tenendovizìl CavaT;

"lo v;granëdolore , ñe l'inchiodatura ;ſarà fra :la ;carne ,zed -ugna, .getr '

;tando `;ſempre ,qualche poco _dLmatería ,a ’ſegnotale , che perI-la ſtret

*tezza Edel luogo non la potetefſcunprire, nè-vedere .dove .fiala ra.;

dice; ;che `però :fate in quella dirittura ſdori dell”;ugna,, un Èbuco',

quanto -un ;mezzo .grano , .o una -nocella, e 'dal-medeſimo …bucopuli-z

?ate le zſcarde dell' ugna , `che ;preme ‘la …carne , vedendo ſe v'i _ſarà

qualche zſcarda ,d’ oſſo guaſìo , ,o _veramente lara‘dice didetta inchio

datura , ,che ío ;ne :ho ,levato ;più .d’una .’ëPoichè “levata-detta-radlce

bianca , o :ſcarda ;d’flſſo ,, "POUCte ,dire ,che --ilì.v.Czſvallo ſia gnarito,

medio-indole., ,come ‘vi "…lio ;detto .di ‘ſopra, ’ Ma

O
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‘ Ma: ſe vi accorge:: , che la materiavcngaſouo la ſolettadel pie

_ dc', ſcarnatc. col pizzo-dellazmina ,.. e roìnerta intorno- didet-taſolet-ñ

,ñ , ta, e_ quando è.ben,ſcat‘enata.,. levate-1a, particolarmente- nelli quar-~

’ tig, guardàndavì. di non offendere: l’ oflo- del piede- deLtaurellÒ‘. E. ben.

Lavate; tutte: le.; ſcarde ,a e‘ ben-.- pulizzata la ñſolettas,poneteci-Îconzprc

fiezza_.,la -ſì’oppatar,` avendula ápparecch-ìata primar con li; piumac

cicli., ed., una. buona-,pezza di\can›navaccio~,.e cordeìlagagliardà ,con
.P0`ncre; lì: 1ì9jeìlì. r‘ipìenìdí dettozchiarovdÎſiOVO‘fleſalc; ben-ſtretti; ’ac-s

cio così. ka; iolèlta:Cl'CſC-VCSURÌCL‘, non.: dándo- luogo, (Ii-:farvi: creſcarc .

came‘. abñuffára ,. e di. non: farli* pigli‘are umiditày medica-adob- com

h' fudetüzrimcdjj, e.pol-vereÎ.-ELmoncifitaxalazcamc;‘tamara-comunñpo

ca dÎ'acetov bollito ,z comverderazme ,_ñ. celſh ,.e lìta-rgìrioó‘ìpoca- quantità::

- ‘ſpargçndmîi; ſopra: -las ſud’etta: polvere,… che* in'*questo›- modo; preſto-»

, Lndurírà la» ſoletta nuova: ricor-dnndbvi- di. nuovo-;.-diìmntenere

dÎ intorno-z ?hg-na:- morbida, acciòàper il'doloñrenon' fi- diffiácchi :. e: lií

fidati, mol'Ìíffca-tivij non fire toccare, la carnevíîvà'., .cherenderebó—

bero‘ la: ſoletta-molle-..VihosſcritxozafiL-Lì:,,ma-.Pìù'inchìòdature,vi ſono:: ,

n

'r

~ vA'Éo‘gmzr _dc-Z'yíédé'.. CL AL. PJ’, XVII-4 ſi '

Vìîène là ſpognax neklisfétsonſ, e-ſótt0~tutto—- Sl' piedìcz, per: piîi- cas

. ~‘ gioni-.z E, prima= per fluſſoz‘C'copìañgrandedÎ umori, che ſcan-—

dono nelle.. gambe; e vi* dimorìnoó, corrompcndoſi', da:.dÒve-ſcorr~e:

l?`ç1more;…acqgoſo~,. e- marcio-{03, con:. fecore- grande : c; coL Continuo*

ſéorrere. mcl'l‘i` Emmi, queffiì-ne~ vengono: concot-tì dal muli-,gno'umo—f

Peſche; li: fa; diVacare: h came- Wii-ag, dí'sſormaudo l' 'ugna ,l com

Write* lil-quarti,…--lèva-ndo: la* legatura: naturale“ della, medèſirna ,.dalî

che proviene-,- ch‘e; iLÎGAVÎñaHÒ-pendè piänzpiàno‘ hſolaçd'el piede , ten-ñ

dendìofi‘ma]educata-bile::~ ma' qpando- ii! quarti:. stannoc* ſani?, e- non (ì:

ſónoa d‘ffi’accatii dallî'ugnaz,.ſano-curabìliaz efiſánanoñ, ancorchèÎnclem

vafle: parte dellſioſſffi, come: 'xo-me ho-guarìti-p'pù-d' uno . Viene .a nco—ó

mx tale- inférmìtàî per: effe’mp- il.: paziente‘ ereditario` da’fſuoi‘ SSD-ito?

ni- , come, anch“; per: eſſerne: creſciuto* ìn—-Yuogor paìudoſo->, e fanggſom

crcſCendoxim questm modo? cop* ſagra-2 tenera!, e molle : opereſſerev

flame ferito-a ſotto il‘: piede: con‘ férro*,, o offrì', effèndo: poi-,ſtatoemal`

W0>,,.comaverlm efgoíìòe all‘ `aeqpet~z oe pur:: La; :fibre: flame mala

, ñ? ~ ' \ men-

. _ ` s
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mente‘lcgato, dache è proceduto, che ſia creſciuta Îa vcame z

:ſua libertà , ſenza porvi vriparo . ~ * -'

~Curatelo , con tenerlo in ſtalla aſciutta , ed arioſa , con vitto rego

lato , con_ farli evacuazione di-ſangue, mentre ſe .terrà le gambe

gonfie , la cura ſarà più tarda: :e purgandoli il corpo. :Quali opera

zioni fatte, toſate il pelo in quella gamba, che patiſce, ponen

~ doci queſto ,.inÎpiaſìro, il quale ritiene, e diſſecca l' umore , che

non vada di continuo ad aumentare la ſpagna. ‘

. Br. Oncie ..tre di -peczz ;navale , .naſapiua libra mezza , aceto mezzo

bicchiere, pone-ndolo a ligne-fare dentro d’un pignato, aggiungen

dovi …polvere di galle creſpe , *e ſcorzedi -granato , con noci di cipreſ

íb, e’ di cupelli di ghianda , ſolfo , e geſſo , ana oncia una , e-vitríolo

,_. con alume di rocca’oncic due , eſe non attacca bene , aggiungermi più

raſapina,.eſe fuſſetroppocluro, poneteci .più acetoforte, o quattro

goceie d’ oglio: -non mancando di allazzarela vena per levare la eau

ſa-.ñmandante, del continuo concorſo dell" umore, percíocclaèilcor

po ;ſempre fi _vuole ſpurgare dalle parti ;più .chaiſe di eſſo. "
.Avendoſifatta la ſudetta cura, medicate la ſpogna , con levare

:tutta ’l’ugna inutile , che‘fafiidiſce la. carne :e-pulizz-ata , che l' ave

,er-ete , eſſendovi carne creſciuta molle , e ſpugnoſa , e ſuperficiale , .ta

gliatel-a’oon le forbici , medicandola con ponervi ſopra, polveredî

fuliginc di cimiñnera abbruggiata , .-e ſolfopesto , incorporato-con graſ

ſo di porco , aggiungendovi un ..poco di tutt-ato divino bianco', ap*

plicandolo per quattro, o.cinque giorni, ſecondo ,la Quantità del

male, medicanclolo due vol-te il giorno , con ponervi -piumaccioä

’di floppa,ben legati , `facendolo ſtare con li vpiedi aſciutti, ñ

-E _per mortificare l’ umore., bagnateci con aceto bollito , eco”

Verderarne , evvitriolo , edalume , litargirio d’oro , e polvere di galla

-oreſpe; equando lo fate bollire, metteteoi a poco apoco :‘-Ic ,ſm-let.

t-e polveri., che altrimentc ne uſcirebbero tutte fuori del-pignato…

_ Che ſe la ſpagna aver-à pigliato tutto il piede., levate tntta la

ſoletta, ſe però li quarti dell’ ugna ſono congíonti altrimenti :la eu—ì

n è vana, come ho detto -di ſopra. ,E «ſe in mezze della pianta

del piede vi ſarà carne creſciuta (anche ſe .fuſſe a ſegno d’ uſcire fuoî

ri dell'ugna )-non dubitare , che ponendovi laſeguente ‘polvere,

,o ñvero ungucnto ,ſi conſumerà ,fin dove vor-rete. E V '

- ' , er
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Br. Verderame , calce viva , pepe, ſenapi, arſenico , elleb’ero ne

gro, e bianco, con pilatro, ana dramma una, il tutto fatto in ſot

tiliflìma polvere: ñe di dels-ta ponetene pocbiflìma quantità, .che ben

chè fia poca, far-à opera aſſai. E volendone fare paſia, incorpo

'ratela con ſapone greco.; e 'della medeſima stendetene un poco ſopra.“

d’ una pez"za, applicandola "ſopra di detta ſpogna, la qualpeaza la

fare e tanto larga, quanto ſarà. la’ piaga, quale medichercte ogni

ventiquattr’ore .una volta. .Detta paſta ha. virtù di mortificare la

carne, quale poi pot-rete tagliare a vostro modo , fifn dove vorrete

con il raſojo, a guiſa di ‘un terra-tufolo ſenza farñſan‘g-ueññ; dovendo

però operar detta polvere con giudizio , ‘acciò ‘non faceſſe »ru-ortifi

care la carne buona, ed offendeíſel’ oſſo. Vedendo poi , che-1a car

ne cattiva è mortificata, prima di giungere alla buona, ed al ’vi

vo, tralaſciate la ſudetta polvere , e metter-eci un poco d’inſogna r

fracìdal, o unguenro roſato , che così ſe ne cad/età ílrestante, con

reſtare 'la buona; continuando a medicarla con l’ unguento apoſto—

lorum , ed egizziaco: ed in caſo che vi fuſiepiù carne cattiva,.po-`
neteci di miovo la ſuderta pasta, o,p0'lvere; ma con dilſicrìzzione,

come vi bordetto di ſopra! Facendo-vi ſapere’, come in queſto m0- -

do ne ho guarito diverſi con l’ agiuto di nostroSig-nor Iddio. La

qualpaſta è anche buona a metterla nelle bocche, del vernie,_ c0

me vi ho detto -nel ſuo Capitolo. E' bene a—nclredar più linee di

fuoco, intorno alla-coronell-a per reſtringere l’umore… ‘

.i ‘Chiudo Figliaro per ſimula ſetto il piede. c A P. xvm,Amina‘ndo il Cavallo per fanghi, o~.altri luoghi, ſuole punger

’ fi , o ficcarſegli qualche chiodo’, oſſo , o altro-,ſorto del piede.

La qual puntura, , eiſendo picciola, ſenza zoppícare, e con poco‘ do

'.lore; baſterà di ponervi unpoco d’Oglio bollente, acciò _trapani fi

no al fondoñdella puntura‘poflendovi _ſopra un poco di ſego caldo ,

o altro : dovendo-ſr guardare prima , e dopo, acciò non ſi bagni .E

;ſe l' oglio bollito , non poteſſe giungere fino al fondo della puntura 5

:lai-gate un poco dell’ ugna con la puntadella roina , o roinetta , ap—
plicañndovi oglio d'ipericoſin . E. ſe il chiodo ſarà arruginito , e vi ſarà

dimoratoz, ‘e la ferita` ſarà profonda., con eſſervi acqua* negra , o mate

A a ' ' ria,
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ria ,.sferrate il piede, e ſcoprire la detta ferita:.- ,~ con levare tut

ta l’ ugna toccata , e maculata‘dal: chiodo; emedeſimamente aſſor

tiglìate tutta l’ugna della. pianta: del; piede, con accortarlav ſm' al

ſnov termine `ſolito .. ñ ’ i

Sl‘argata in qucfio. modo la 'ferita‘, ponetecì la stoppata-,.;edil'ſe.

-condo giorno continuate a- medicarla , com-l’ aglio-di balſamo-,.0 di

abezzo , o quella. dí-e raſa , oÎ ponereci storaceliquidazineorporata con.

oglio d’ ipericon caldi,~ applicandoli fin’a tanto , che- ſaràrst’agnata la,

materia : medicandola. poi con l"unguento egizziaco-. ‘Che- ſe íl-male.:

ſar-.ì più grave ,, e vi accorgerete ,e cheſottola ſoletta-4 e lì- ſettoní vi.

ſarà materia ,_ levate la detta-ſoletta ,. comevidìffi.: dell'; inchiodarurä ,

Dz'sſogdzíone M Qffia delle Azz-:1m ~ c: A P,… XIXL.

Uando fi sloga* l’ oſſo *umore della. punta della ſpalla-,,-per'gra

, ve- caduta, o- incontro, o percoffa , o-sfalangata ;7 vedrete il

zieme con grave' dolore ,. che-‘non può- muovere! 121-* ſpalla ,offe

?2,1% tirarla ‘avanti-,‘- toccando ſolamente con~ la punta delì piede in

ten-a', e’ nella. congiuntura: della’ pala_ della ſpalla: vi è* unpoco di

. ſofferta, o* concavoa, la quale quando vi è-, porta là manostraſci

nani avanti, e caminov ſaltando ,. e ſuda. per il' dolore. ’ ì

Cunoſciuta. la- dislogazione-, prepara-te' una buona lettiera di pa

glia , gettando il paziente in terra“, conpone-rli' ſetto la teſta‘ [111'811

ſcino, o altro: e vi fia una, che-l'a tenghí , acciò—nonla sbatti , conl'oc

chi in terra , legand'ola‘ bene , acciò non la poſſa muovere ,. legando

ancora li tre piedi ſani, e`ponendo una. corda {otroillpettor dove

baſſa la cegna ,che avanzi"'ſopra le ſpalle, con‘ legare lica’pi di dem

,in un?` luogo‘ forte, che il‘ Cav-allo non lì poſſa muovere, ed‘ un altra.

corda legatel-a alla pafiora del piede disl‘ogato; e l’altro'cÎlpo- di det

`ta, legarelo in un’ altro luogo ſodo ,. in dirittura di quello dellaſpal

la , epoì ponete un torcíturo, ſeu bastoneall' una ,. e l'altraucorda , C

voltare' in quella guifä , che ſi flringona le ſome ſu le b-estie, con

voltare piacevolmente fin"a‘tanto-, che fi'riſponga l'oſſ'o al ſuo luo

go naturale, bagnando prima con ‘acqua Calda l'oſſo ſconciaro, f

con 1", a-giuto d’ altri appoggiati, premete con li piedi di ſopra di det}

:oi-*ſo _, accſò ritorni la testadidet-to nel ſuo, luogo :- e“-íàtra detta dill

~- genza,
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genza ,' levate la corda-della pastora,,’ piegando la gamba z 'e dandoli
tutti li ſuoi mori ?naturali .ZE ſeznon li-alza ,'roccateil gittoccſihìo ſot

to il -ñ-collo , -con :lo `ſìinco nella .:punta-'del‘petto , *potrete una corda , `

col ,ginocchio Piegaro , *qu-ale ,paflì ſopra il collo , "legandola ,che ab’

braeci -detta gamba.; -ñc'd ilk‘ollo, -e'voltate ’il baſtone-,fin che giun

ga al .ſuo lluOg‘o naturale, -con :premere -co’ piedi , *come'vi'bo detto

di ſopra , -con-da-rli -tutti li ſuoi moti naturali , ‘oſſervando da Îſimil‘i

ì rudiñne .della -ſpalla ëſana'. 3E fatta taldìligenza, *e raccomandazione ,

fatelo .alzare , aaſeáugandola- la Tſpa‘llacon'pa'nni di' Itela, --e ponetelo

al* Sole., ~o -pure rponerecì iſopra -resti -di creta -caldi, ;con `maneg

giare ſopra :con ?la mano, .acciò 'non lo cuoce'ste: 'e raſciugata , ~ e

` Pulizzata -cheſatà, azip'licateciñ’tm `poco d’acquavite, 'fi'regandoci

fortemente’rcon Ia mano , -tanto che ſ1 riſcaldi . *Inſegnare-lo poi’ al-`

la vena del collo"a 'nella `part-.e ‘contraria ; ſopra il 'ginocchio della

medeſima :ma-no, con ‘farlazl’jnſagnia 'ſecondo il fiato *del‘Cavallo, x

e .poneteli `ìl ’ſervo'a ponte in quella ‘mano ì, che ‘fi duole, ripo

DCDdOlO'di poi .nella ‘stalla alla ſua (posta , in :modo , *che non fi

;orchiyo :poneteci a-qdesto effetto 'ilyceg'none, *o naca; applican
don] luogo ‘oìffeſo il—'ſeguente- impìaìflro. v

*ñ _ E; 'Pepe navaleyíe 'raſapi'naì, 'ana libra una , ſeme, di lìn‘o , "fic

Îno greco,.›e- Cimino ,ze bacche »di :lauro , 'ana *oncia una', incenſo <

crucis-due ,‘gal’oano one-ie 'quattro, edjncorpofato ‘-ìl‘tutto,v fateloſi

cuocere bene; :conſſa‘ggiungervi un Poco di ‘vi-rio ,ñ'o “acqua‘ed ap

‘-plicatel‘oz con' ponercì azìmatura-z 'o carta ; :oì- pure pone"teci gl’al

*tri impiastrt ,xche ho ſcritto nelle altre'disl’o’gazioni . ‘Con far fia

re -il Cavallo con li ,piedi d’a‘vant'i congiunti i’ uno con l’ altro

‘impastoratoz—în modo che non fi p’ofi’a muovere, -tenendoli egua—

li convle punte della ſpalla , -accìò .l’oſſo ſmoſſo dimori-Înel ſuo_

‘luogo a Che ſe Îla deglia non vceſſafle Tra venticinque ,- trenta, o

quaranta giorni, `paſl'ateci il lazzoin quefio “modo. - ` › ~~ ,

.4 Pigliatela pdlecon leódeta, ſopra la runta della ſpalla‘, due de

l‘a‘ ſognava-fo la paletta ,edategli un taglio , con il’ raſoio , con taglia

re ſolamente la Pelle-z con le cartilagini , ſenzatoccare la-*carne `, ed

taglio_ fatelo tanto 13rgo,nquanto ‘Ii-:entri la ſcarnatura, o Vero_

'flel’letta ›: e ‘quando -pönete la rstelletta ,nntate-la-ì con dialtea, e’ mo

defimamen’te‘la--s-zagarelle_.; e ſcarna-tela pelle dalla come, con anda
~ ‘ ñ ' e .Az 2 - l l'3
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re ſcarnando detta pelle con la ſcarnatura, giocandola da… destroín

-íinistro, ſpiegandola in ſu , fino che giungerete nel capo cerrose

detta ſcarnarura, ſeu pelle 'ſcarnata fia di larghezza , almeno da

quattro data ;. e nella punta della ſpalla ,.fia larga da impalmo in cir

ca., che ivi ve n" è più di biſogno: E ſcarnata, che l’ averne, pone

re la zagarella nella coda dellaſrellettañ, che vi ſia un poco di cordel.

la per poter incappare la' detta zagarella ; e' tirate la. detta ſcarnatu.

ra per ſopra del capoñcerro, Ciò ſat:a,ponete la detraſcamatura nel

primo taglio‘, e ſcarnare lav pelle per ſotto la punta della ſpalla ,.

con slargare, come ho-detso di ſopra,…fino ~allañvena dell’ ipcon

,.-triz e poi battere nel taglio di dettílz ſcarnatura-, con un ſtilo di

martello , e fatela uſcir: ſuora della pelle; tiratelañpcr ſotto la pun—

ta del petto, con tirare l’altro capo. della zagarella,_. con umarlz

dellaldetra- dialtea: e medeſimamehre- mirando ſopra. del lazzoipaſ

,ſato ; edſuÎntatelo_ un… gÌOrnO‘ sì ,. e l’ altro no , &condo-il biſogno:

con farvi stare dextolazzo- ſenza muoverñlo ’mai , o-rare Volte , per

nove ,ſ’o‘undeci giorni ,. ſecondo il biſogno ,. che ſe`íl ,paziente Ca

minerà ben-e ,… bafieranno Otto, `o nove giorni:. ñ ,Di ſcarnarlQ. così bene e largo; la* ragione. èortima; perchè ſa

cendoſi in tal-modo , farà più operazione-;re lì guariſce più presto_, e

non vi reſterà cordone, o altro ſegno. Eqùuudoícamìna bene non

vi, ſerve il rottorío: ma quando 'vi foſſe qualche refidu'o di dolore,

ce lo darete. _E nel paſlaríl lazzo non ſare come ſanno alcu-niígno

”anti , e poco pratici, che lo paílnno , come ſu il mac‘ellaro ,v quand-o

infila la carne; qual ſaCendolo in tal modo fa poca operazione ,, e vi

reſta il cordone da dove è paſſato il lazzo , con il. dil’Pregio dell’ :mi

male‘: eper quefií'mli iol’ho ſcritto, e nonper quelli , che lo- ſanno

fare, e paſſare meglio di me. E quandoil Cavallo tiene detto lazza,

fi deve ben guardare di non farlo grattare, o morderſi, nè corcsre.

E fatta l' operazione, epulízzaxa la ſpalla; ſe fi doleſſe qoalche

poco , poneteci/- l'impíaſìro ſdogliativoñ, ſcritto più volte da me nel—

,ll retroſcriccíz’ Capitoli: e levato l’impiaſtro, poneteci acquavite,

- -;firegando fortemente con la pianta della- mano. _ ’

' Che ſe Ì'l dolore rich… cede ,« dateci una palma di fuoco , con ordegni

di rame ,con ontario una volta il giorno con butifio ;ed ogli’o-d’ iſcoli'.

, L ſe non vi volete paſſare il lazzo, poneteci nella punta ſdella

’ p3 :a
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-ſpdî-hunätrezza , fatta con pelìdi Cavallo, e ſpago, a modo di un

cerehío , tanto largo ,; che pigli il pizzo,-o punta della ſpalla , alla lunñ

ghezza di mezzo pal-mo ì‘n giro, ſcarnando la pelle, e pone-telo con

fiul’o flarcílmedcfimo tempo, econñ farli lc medeſime unziouì, che

abbiamo detto del lazzo; con-ñ dgÌlì due miſure d’orzoìl giorno, o

più, ſecondo la' qualità, e -groſſezzañ dell’ animale. E poi pulizzata

che-*ſarà la` ſpalla , poneteoi- il ſeguente impiastro ,zrcb’ è“ buono..

ñ Inca-oſo, .e ſarcacolìoñ, mitra., opoponaco , e colofonía, bedelñ

H0, ed orobì,‘í[ tutto fatto in ſottììiffimç. polvere :ma oncie-due,

e tremèntìna onc—ìe'quat-tro, e raſapina oncie ſci; o pure incorpo

rate‘ lc ſudare-,- con- gomma- arabíca-,ebianco d’ ovño. ,. ch: detto

t—istríngc, ;Sconſolida- il dolore. .a "

. ‘ .r _ /fl ` ‘DÒEL’WÈUÒJPQHQ:: i AJPJ

’SH *Maderno-04s ſpa-lle ,-pcr ’rìcévcre* qualthe— incontro di mſiìurá’

-' ghz-,jo ed”, _oflahcra- caduta ,. oper freddezza-…Bethlo'cono

ſec—rete;- con:` vedere il Cavallo.-zoppicgrcñ, means" non-può giocaro’ ,

MIMMO". portand04a1~añga ,ñ per-fuggire-il dolore` offervate-bcne,

,dovepropr—ìozè läñdoglia.-,~ per non fareñ errore ,, medìçzmdo un maëe

. ‘per-uo altro-,,-_laxqualficoſa èfſacíle ,.Per_ eſſer: iLCavallo, come vi ho

dettoprì-Î'Îz’di… ?amika , 4:. di ragione benchè-vedute, e conoſciate'

í-l~-ñ delete", --non--mahcaw drièſa-reibuonav dílkgenzaz e faceîì alzare i} pie—

d’ë—,HCOH- 'v’è-:kms ſe vi ſudo-‘qualche chiodo-preſo'ptrÎllrMa, ofuſſe

ÎlìíhÎOCÌHÎOZ .tOCCAtç l”ugnaçon la ténaglîa,.p_er vçdere ſe. fi duo

}c;-e mmcggìatela-con lañ mano,.pe;r vedere ſe faxì'e piùcalda—ch

l’altra ;ñe battere. con il martello ſopra-la ribattìc‘umxdsì’ chíoflì z 1—31‘
vedere… ſe- ſ1- duole; Min-;exe con-lc {na-nicht:. dſielÌañ tènagfia ih-Îorhoſi

della coronella , per il medeſimo finewflorvatc ſc viràVcíle quavìche

*ffîſaìa- O Principio di form-:lla ſe non vi‘ trovate doiore alcuno,

piegatelilafl-pafiomyc il‘ ginaçchío.; p.34-` vedereñſc fl duole ,o ”dz-a}

zmc: dètñto ginocchio Vçrſo Jañ purxtfldella ſpalſa i. -che _ſe _vi avñexä-.ì/

491°"? r la-l‘itn‘a-a ſe,…e vì-dímoffrflrà d-i eſſere ç-stſi-Ìſo in detto luogo ;

.ed alzando , evolcando dettoginocchío, vífmîà noto dov’è-Moo

rc: e quand-o aVerçtc ſoſpetto di quaIChe poco diflisl’ogá‘zìone 7 fé]

Zatelí lo ſti-neo ,, che è# ſopra il gjnocchío ,- cJſe`ggungerà all’ :xbox-f?,

’ . L",
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dell’ ofl'o .umore della zpunta `della ,ſpa-lla , .non Yi ſad dülogzziom

alcuna , ma ſarà-ſempliccdolore; ma.ſc.~nonñ.viigí1mgc1ſc-, vc nc ſarà

qualche ,poco . E in.ta’l ~caſo dov‘evtc ſare la diligen,za_,`.comc m‘ ho det..

to di ſopra ,della ..díslqgazione .di vello; .lc/fate ſaltaxe ‘il-'Cavallo ſopr;

della ſpalla ,addolorata, neon .tenere .la mano :ſana legata… con) una

corda , .che ,appqggiſopta …il…collo ’del _A-.medefim .Cavallo. ñ, e con

l’ agìulto- .fatcccla …ten-ere ‘ſollevata, ..da .terra , :facendolo .gamina‘refa

ſalti .con ,la ſola .mano .zoppaxſopra— la ..terra ”che .con detti ‘ſalti,

che farà, l* oſſo --rîtomcrà al ;ſuo *luogo : ;awetlendoví -di ;farlo ſal

tare in *luogo ;piano , ;accíò ,non caſchi; sfqgìendoli L'fare da ;dieci , o

quindeci ſalti, tenendolo fertc,5con.1a.çapczza , ‘açciò.,›diîsnuovo

non_ ,,cada. ,E «fatta .tal diligenza-,.inſavgñnatelo ;alla ‘vcjpa &lil-collo

alla ,parte ‘contraria, come ;anco ſopra…del ginocchio ~`.-nella mano

' offeſa , -pcr divertire, ;ed .evacuarc .ilſiang‘qe Deſio., ,chczfi ritrovaſ

ſe nella ſpalla, -mancandoli- la-èbiada.. -‘

‘Ma ,ſe la doglìa ;non ſarä mòlto …grave , ?baila dlſaflèle-ſolè inſa—

'nic , con -Ponercj piùwolte_ tl'acquavítç; .o _fateci .bagni conv vino

{nono , ,bollito con ceneri., .e Ioſa,manina, :camomilla 1 -meljlow,

polieo , origano., .ncpjta , lauro , ſalvia, n‘oci .di *cip\reffo,, e' ‘lenti

[co, e rapido ,ſerene bagni, e ;fatelo ra-ſciugaxfe._.al .Sole ,. zo pure

con `testí .di ,creta caldi . 20 'pure .nntateci .aglio di Je'nxiſco ., .e di

ſpìga di ,Francia , e ’di mattone , “con ,quello .di falſo, ?inca-Ponſo

_con oglio `di camomilla . .O poneteci la’grjma …di noce -m-uſcata con

bukjro, .cd' unguemo .di lauro . .E ſe la .dóglia ;ion voleſſe-cadde,

vſax-eci questo impiafiro. _ ` l . , ‘- ~

B‘- íPeçe negra , _,c greca , con xaſapîna -ana .li-bra “una, c fatele

ſqu‘aglíare , ~.con ;aggiungervì -pplvm .di .1::í.míno..,` bacche …di lauxo ,

e"di ,fieno greco, _con ſeme-me ‘di‘ lino ,` rd jncenzo, , ana ,oncie

due _5 .e ſe ;bollendo ſaràv txoppoñduro , :aggiungermi :quattro goc

cie d’oglìo comune, ..che *verrà ‘più .ñpafloſO' , :ed .applicate’lo con

l’azìmatura ſopra. ,E non ’guare'ndofi radcte :il :pizzo~` dèlla ‘ſpella’,

con darvi ‘più ’botte col.pjzzo ‘del'raſojp, àllg larghezza d”uli PAL'.

mo in giro , e ponctcci `il muorio_ , _che tutti 'detti- rimch ſono
d’ eſperienza fatta . ' ſi'

i

* ' ' `Caccia
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ì'. ~Goccz'a,ñGoz'ta.- C A P.` " XXI.

Ueſìo vocabolo“diGotta', è l’ isteſſó‘, che~ dire Goccia . Ed

all' ora fi* ſcorge; quando* vedrete lî`animale zoppicare , ora

da una coſcia?, o‘ da- tutte due', o da una'ſPalla',›- o da altre congion

ture , ſenza* g~onfiazione-'alcuna‘>, quali- effetti.” ſono cagionati per -la

vita , oda pini-malori-QE principalmente_ tale infermità procede , per

abbondanzafiçfumori: indigesti, quali‘ la’ natura non può- ſmaltire,

nè digerire., li qualiſu‘pe-rano il calorenaturale ,ed il stomacd, cb’ è la

fucina-‘del cibo, none-abile a-c‘uocerli col ſuo‘calore :"'qualir crudi, e

freddi’ umori ,. vanno diſperſi per la" vita', dimorando'per ‘leſcon

giontnrë'NO membri ’articolari-,ñ dando dolore ',-e facendo zoppicaffreì

il cavallo , e-privandolo->dcl' :notonattirale’rcon-generargli.` diver

íe‘inſe`rniira',.‘poicirèñ Un'a- ſola: goccia‘ del’ malignoumore, basta ad

ammazzare'og‘nil' vivente, quando andaſſe" ad offendere il cuore,

e ‘però ſe-li èídato-questó nome‘di GocCÎa'.- `

Fatta: dunque la. conſiderazione‘ da d'ove‘procede l' infermità", per

venirne* alla cura 'kstíil’ſì' bene-attento*:` Perchè", venendo. al Cavallo

d’oîore’ncl‘ principio*i~n“qualſiſia congíontura‘,- poneteci‘ acqunvite

perfetta., streg‘andoviſ'fortemente‘wnla‘ pianta-della' mano ,- fino
alla conſumazione cil- detta‘, con' tenere l’animale’in luogó-caldo`:ì

o pure-ponereciî ſopra-ñ lagrima di noce moſcata’, con ungùentolau—
rino, oglio* di‘lſi'cntlſcoì, e-volp-ino‘, di camomilla‘, e'di ſpiga' di'

Francia', con* dialíea- ana’ oncia' una incorporato, e' ’pollo caldo;

E .ſiippí’ate31` clic tutti lìì dolori', the‘ vengono ſenza caſcata ,- o per".

coſſa-,u ſi' generano per‘ la ſudEtta'Î cagionev, e per freddeua : men

tre ~quaìnçlo- zoppi'cl'rerà per‘ave‘rev riceVuto qualche baflonata ,ñ, o cal

cio, o` tozaamra, 0' caſcata"; il' luogo"offeſo ſarà.“accalorato , con

ammacc'a'tura’, e~ con" ’qualche poco-'di gonfiato ;‘ che vedendoli per -

quella' ſeconda: ’cagìone ,e inſagna'tel’o, con: mancarliñ la biada , acciò

non'vi- concorrzr’ maggiore infiammazione‘ , quale ſ1 porrebbe' con-

vert'rre` in* mmm, ein-ate- il“ Cavallo', come' vi 'ho detto nel Ca

pitoko›~LXVIII..` del precedente Trattato.

Ma". non ceiſandoil dolore , nè con le'ſud'ètte' unzionì', nè~ con l’ in
.ſagnia ,~ ev dieta, ſoccorrere il`Càvallo,' con li ſottrattivi ſcrittivi nelv

Capitolo della Sciatica , con~ medicine ieggiere , e con purgarli il

‘ ’ i "cor—
`

.
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oorpo; Che ſe il ,dolore starà fiffo in qualfiſia luogo, curaxelo con

medicamentiestrinſechi: con radere il pelo , ſecondo il luogo , Le piz

z'icandolo con la punta del raſojo, ed uſcito_ che ſar-ì ..il ſangue, princ
teci il {ale peſto; e :aſciugato detto-ſangue , _levateſilo con uno flrac- i

c—io, 0 .con la mano, ponendovi un_ poco d’inſogna fracida adaccia

ta; ed il-dì ſeguente poneteci il~\.’efficat0río, vfatto con due parti

di euſorbio , ed una di cantatelle, che fiano freſche, farti ambidue

in ſotrî’liffima poivere, ed incorporateli .con .inſegna fraçida dipÒr

ico’ben adaceiara., che -venga a modo d’ un’guento, ed applicati-;lo

freddo per due ,_o :tre volte, ogni .ventiquattr’ 'oref- .una volta: e

foi poneteei ſopra iniogna ſpenta ,. o _butíro caldo, ’che dettp rot

torio, :ofvefficaccrio ha -virtù ulcerarí-va, ed attrattiva., ";attraendo

`a ſe 'la materia del maligno, umore, non lai-freddezza, che dà il-do

. lore; ,eppuriſica , ed evacua il `luogo offeſo dalla freddezza, e levan

c‘o- il .dolore lo guariſce: -pulizzate poi il luogo Con li bagni di vino

.godorifero bollito 'con le ,ſudette erbe; .ponendovi l’impiastro-ſdoglia

tivo, che ho' ‘ſcritto più volte‘, con quello ſcritto della `;fioalla . E i

' ſe, nella ‘ſpalla vi ſarà*goccia,, _e vi restaſſe qualchepocò di dolore,

paſſateci- il lazzo. E ’non cedendo il male, dateci una .palma di fuo
co. E le ildolore ſarà nelli nervi, vnelle cogíOnture, v.o nelle co

ſcie_, pafiateci le penne, con darci il fuoco coperto, ñ

Ríprenſione, .C A_ P., XXII.

A riprenſione è' così detta, mentreè i’iffeffo, ehe vorreflîmo

dire, -rítenimento di rotta. la vira 5, e membri .del paziente,

quale lo fa caminare zeppo , ed offeſo per tutto il corpo ,‘ed in parti

colare nelli piedi d‘avant-i. La quale infermità-offende, li Cavalli

- per più cagioni: mentre reſtano ripreſi nelle ſtalle, per lungo ripo

ſo, e per mangiar-’bene, come anche per abbondanza di ſangue, ed

in_ un ſubito vedete il Cavallo ripreſo , con voltarlo dalla ſua-poſta ,

la qual rip’re-nfionedi fialla, è malagevole da curarſi piùv delle altre.

Si riprende ancora_` il Cavallo per {overchíe fatiche: e principal—

mente per effere fiato faticato ,- e così ſudato , poſto al vento , o fred

do . Si riprende per qualche taglio violento , o premitura di ſella , o

dislogatur’a, o inehiodatura, o per efl‘ere ferragtotroppoiirettamen

*- ~ te
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t"e diſerñ, edi chiodi ; o per gran calore di febbre , ed altrecagioni.

Tale infermità ſi conoſce dalli ſudetti ſegni;` c'ome anche per

tenere la -vita tutta bollente, rifiatando ſpeſſo, e tenendo Li fian

chi in dentro , e caminaudo timido nelle durezze delle Prrade, e

Per fuggire il dolore Îìende le maníJ-arghe, non muovendoſi , ſe

non..~con`difflcoltà, e con ,battitura ` - '

E quando è'veramente ripreſo, tiene quaſi di continuo la, feb'

-bre ,› ai per i-l dolore , come per la corruzione degl' umori, ed ab.

bondanZaì del ſangue. ‘ `

Curatelo', con farle'una buona inſagnia alla vena del collo: il.

giorno ſeguente di nuovo inſagnandolo, ſe l’età, ’e le forze del

Cavaiio ve lo permetteranno: facendolo ſiate parimente indieta,

sì nel- mangiare , come nel bere, quali fiano pochiiſimi', con dar:.

le _pag-liaLe caniglia , e l’acqua tepida con. fior di farina con al

quanto miele: e Per bocca le daretetquesta "bevanda Per due , o

tre mattine, ficondo il biſogno. ' . b

B:. Farro cotto bene“, e peſtato , con cavarne ii ligore con pez

za di tela, e di detta libra una e mezza ., ſciroppo roſato libra.

mezza , 'bolarmenio roſſo oncie tre , ſterco umano ſecco fatto in

portiere‘ -oncîe due , aceto libra una ,4d incorporato date-lo per boc

ca, con farlo fiare ſei ‘ore digiuno. D ‘

O. pur datela quest'aitra. y

Be. Bianchi d’ ova numero quattro , e 'libra mezza di conſerva

di borragine , e mezza di viole , ed one/Le due di bolarmenio in

polvere, incorporato il tutto con .acqua di orzo , e datela fredda ,

"benchè-"li ſuole far venire un poco di -tremore. .

._ "La ſeguente è ancora buoniflima contro di ‘detta infermità , e

iper la’febbre, e quando ha sboliìmento ’di ſangue.

. .Ha Due cipolle bianche ,-qu`alitagliarete, e pulizarece , con 'farle

cuocere con un poco d’ acqua , la quale refli di-fleccata , e pestatele , e

ponetel-e in un pignaro con una carrafa d’ aceto , e con libra mezza di

conſerva di roſe perſichc , con ponerle dentro d’ una pezza , la quale

colarete dentro. di detto aceto , e ſpremendola benèdcntro del me

deſimo aceto ,che vi reſtano ſolo le frondi delle roſe, con aggiun

ervi oneie due di bolarm’enio …in polvere: e detta doccia per due,

Rifle-a che’è buoníflîma . E nelle ſpalle , e nella groppa , con le 311:- '
'ſi B b 3
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be , poneteci il difenſivo , fatto con bolarrnenio oncie quattro,
terra roffa onſſcie tre , incenſo , ſangue di dagro, e geſſo ana on

cie quattro, con farli in ſottiliffima polvere , incorporandolí‘con

aceto, bianchi d’ ovo , e fior di, farina , ed oncíc tre di tremcnñ

tina , con incorpornrlo bene‘, e così applicatelo: e quando ſarà ra

ſciugato, bagnatelo una, o due ,volte il dì. con aceto, cheſivieî

ne a ’rinovare, e li fa più giovamento . … ' -
Che ſe iñl Cavallo ſarà ſtato ferraro _di'freſco ,troppo gagliardaó'v

mente ,e ſaranno ſìrettì , e corti li ferri , 'levate le poste , conſollevar..
.li ‘dalli- quarti ,~ con diligenza di non tormentſſarlo , _e di non farli cre-~

ſcere più dolore per Cauſav di detti ferri , e chiodi.: ed inſaſciateli con

íl ca'caplaſmo- ſotto, ed intorno della coroſinella, ſarto con radicidi

dìalten,~ e malvaviſco ben cotte, e pelle , e ſroncli di malva , e bran

ca. u’rſina cotte , e peſìe ,e ridotte a modoçd’ unguento , e riponetela in

un pignato-*col ,ſuo brodo , con‘ aggiungervi libra mezza di ‘raſapi:

ha , fior di farina’, e butìro , o inſogrîa d—i porco , e corro bene ,applica

telo come hov detto di ſopraLe quando lo ponetç‘ſotto la pianta_

della mano, poneteèí ſu un poco di fioppa , e due pezzetti-di canna.

posti in croce ,'acciò non caſchi: e ſopra delle faſcieg, e catap‘lnſmo , but,

;tatecì più volte acqua~freſca1flhe detto li `mantiene. le ugne morbi—

de , e freſche , e stgliatit-"non facendoví concorrere ſangue, e riſol

vendo quello , che vi ſarà concorſo. E tuctiliiſudettirimedjli do

vete fare ſubito nella ſìeilÎa ora , acciò non diate tempo , 'che' îl ‘ſan

gue', con l"altri umori, colino dentro delLÎ'ugne, e ſe il male ſa,—

'rà freſco , certo , che refierà guai-ico. Fatelidi piùſotrrattivi ( mat

‘tìna , ,e ſera , per tre ‘giorni , ſecondo il biſogno ) con ,decozione

di malva , Violarn , -merèorella , e parietaria; e dì detta decozione

- F-igliatene una carrnſa e mezza In` volta, con aggiungervi jera-.pì

gra’, e'caffifl eiìratra-, ana oncie dùe , vino corto un bicchiere,

ſaleîda un'oncia e mezza ,- ogìio comune oncie due .

E nelle gambe , e ginocchia fateli' questo‘bagnocon polvere di

roſelli, e ſrondi di oliva , taſſo barbaſſo, e morrellzr, con ſcorze di

granate , q:mlí`ſarete bollir con aceto ; con aggiungervi ‘a bollire un;

libra di alume, evírr-iolo ; e fatelo due .volte il giorno, ſenza firlo roc

care nell’ugne, che detta ha. virtù diconſortare le gambe, e di ri.

` parare il ſangue , che non calinell’ ugna: ed il calore di dettobagnp

, _ l; ſveglia ›
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ſveglia ,‘ e rimuove 'il ſangüe , che vi* fuſſe concorſo , ritirandolì

nelle parti ſuperîorì;'el’ isteſſa natura con l’ altri rimedj lo dige~
rlſcesper ‘lraltre partì -del corpo. 7 . ì

= --E quando il Cavallo è ripreſo , no‘n fi deve‘mandareſubítoa-l fiu

.mez ed ìn-parcìcolare quando ‘la riprenfione è gmve, perchè li po

trebbe portare maggior male': come ho ‘lo oſſervato in alcuni Padro
r-D-Ì dſií Cavalli , che vedendo il Cavallo ripreſo , così riſcaldato dal cañ‘

‘lorechla flsbbre , l’îann‘o‘mandato- ſubito all’ acqua *corrente ,~_ e‘ fred

da , credeñndoſì di `ſanare-lo ‘ſubito, qual" cavare dall’ acqua ’raffred

‘datoſì è venuto poi il male del tiro, e così knej: morto.

, Quando-’però la riPnEnfione è gravez è buonoa mandarlo all'ac

que, fatti che averete li ſudetti rìmcdj , epaſſaro , che ſarà il terzo.

‘glorno', ma’qimndo 'è poca lo potrete mandare il giorno ſeguenëe:

o pur "buttareli dell’ acqua freſca c'on le mimi nelle gambe, come ho

dettoÎdi ſopra,-quundo l'infaſcìate li piedi con il cataplaſmo.
ſi Quando _m'anderere il Cavallo all’ acqua , fate ,che 1’ ísteſs’ acqua

giungafll' ginocchio `, con farlo ſempre muovère , e Camínarc , men
t‘re sta nella medeſima , poichè così li farà maggior giovamento ;ſi non

“facendo però , come fanno alcuni, che“ve lo fanno starc' muto',

che lì';raffredda in modo, ,che perciò li viene la ſuderta infermi

-t‘à‘del Tiro, e ciamorro; che ‘perciò: 'moderata dar-ant.

Ed ,in `caſo, che continuaffea zoppícare , :ferrate quel piede, che

-pìù zoppîca 5- inſagnandolo nella punta dell’zug'na ſotto del piede,o

7 ’nellá'parte di ſuora , nella vena ’ſopra la cÒronolla , facendone uſcire il

ſangue concorſog'acquoſo , e marcìoſo e per -stagnarlo ponetec-Îſo»

pra’ con -~d-ue dera~ un poco di calce in polvere , con un ’poco di flop

. pa bene accomodata,,`~che non rada; `tornandovìì a“ ponere il ferro

vbene imbrunito, con 'quattro ſoli chiodi, acciò il ‘piede ripoſi-bene

che' così l'înlàgnìa reſterà guarita: non ’mancando di mantenere

l’ ngna'morbida’ con il ſudetto `cata'plzſmo, ‘5 altro , ſenza farli toc

care la'chrne 'viva, Chaſe Viaccorg'erete, che"ſotto-la ſoletta vi ſarà

~matería , ,levatela tutte, oquelſaìparrez Che ſarà più neceſſaria: 'me

dicandola , con1e²~h0 detto-nel CaPiro-lo dell’irìchiodatura,“con po

nervi, il bianco ‘dell’ ovo-,s-e ſale con' un poèo di-l celſo Sbáttutí ’inſie

'--me’, che dCttO stagna il ſangue, eleva il dolore , e m‘orrifica …là carne

:Tina-quale, pa‘flare le ventſqüattr’ ore 'medicatela‘n'con‘ “1‘" unguén

’~-- Bb e ' , <6_
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to verde caldo, e posto con una penna , ſpargendovi 'ſopra polvere

ſottile di roſe“; con poner lì piumaccioli fatti di ſtoppa , bene raſſet~

tati, clegati, che non lì muovano; perchè altri-menti creſcerebbe

Ia carne , e la cura ſarebbe più tarda , ed il paziente ſentìrebbc mag

gior dolore; {lande che in queſte coſe una buona legatura-è mi

gliore di quattro medicaturc. E mortificata la carne, per farindu

rire più presto la ſoletta, bagnatecì con áccto bollito con litargirío,

celſo , e verderame; con ſpargervi .ſopra polvere ~cli gallç creſpe,

bolarmenio , e cel-ſ0 in poca quantità, che refierà guarita.

v 'easzlo intrapíerto . c 'A P., XXIII.

IL .CayaIl—o intrapierto è così detto, per andare con le mani,e

braccia larghe, quando camina, mentre lc porta ditte-ſe avanti ,

nell’itìeſſa guiſa, che quando è ripreſo.; cſernprexenend‘ole ſpare,

ed ora movendone una, ed ora un’ altra, per fuggire il dolore; ca—

ntinando timido, e ’doglioſo, e fuggendo la [ìradaſaſſoſa, edurlr.

`Viene tale infermità al Cavallo, quando correndo concorſo ve~

loco , poi non ſi può trattenere nelle ſcoſccſe , o ,balze , o altri

luoghi montuolì. ’ J , ,

O purlí viene, quando carico‘dí gravi peſi , caſca con lc braccia,

‘_e ſpalle aperte , s’argandofi più del ſuo naturale , con la carne , ,e car

tilagine., così rçstando offeſo., e caminandoimpedito , come ho detto.

Cura-teîo con legarlo unite le due pastore d' avanti ,i c così- le

gate facendoli ſare da dieci ſalti , e poi inſagnatelo ſopra ‘tutte

due li ginocchí, tre deta ſopra di detti , acciò ſ1 evacui il ſau

guè , che ſarà. concorſo in detta offeſa: ed alle ſpalle applicherete

il ſeguente impíastro. -

- B:. Pece navale oncie ſci, ‘raſapina oncíelotto, trem'entína oncie

quattro `,` aceto libra una; e fatelo liquefare, con aggiungervi pol

vere ‘ſottile di cimino, di bacche di lauro , e di fieno greco , di lino ,

diortic’a, d’íncenſo ana oncia. una’, con farlo cuocere_ bene., quale

.caldo lo metterete più volte ſecondo il biſogno: equando lo vorrete

_levare , untatecî oglio bollito con ſalvia , ruta , polieo , camomilla ,

meliloto, bacche di lauro,- e’lombrici; con aggiungerv-í un bicchie*

{e di vino , che bollajìno alla conſumazione di clio, -e colato- cpu

. cr*
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fl…ſen-atelo in vaſo di vetro, untatelo caldo-,ñ che dette finirà di

“conſumare il‘cíolore . Ed, alla fine fateci' bagni. di vino , come. lio

ſcritto nel Capitolo del- dolore delle ſpalle: con mantenere. il (15b

vallo impaſtorato- per piu giorni., acciò *fir- riuniſcono le congíon~

ture addolorate, e ſi ſvarj il ſangue peli-o,- e *fi riſolva. delle ſu

dette offeſe :. 0.- fateci il lazzo , con altri. rimedi: r che ho deck-0*

‘ della dislogazione dell’oſſo. delle ſpalle.,

Anz‘ícuore .. CÎ AI- B., XXLVL

”A-uticuore e‘ così' detto, per‘ venire al’CavaLlo avanti. ilÎcuo

'. '- re ,.› membro principaliflìmo- ſta 41.’ altri ,,. për: eſſere' il. primo

a* naſcere ,. e. l’ultimo a morire .. - ~ 4
Questa infermità procede ci’ abbondanza di. ſangue~ conó alſitri'con'-v

rotti urnorì vvanlenoſi, qual’è generano- un tumore ,. o gonfi-azione”

con. postema; Manti il petto, _aſſalendo tal.. volta- il Cavalloconveew

’nienza ,te 'velocità ,ñ chev non dà tempo,` di ſovvenirlo, e cosìz ſeno:

muore.;.,mentre`li ſopragíunge ſubito la febbre-,con ſincopes, tre

more, e ſudore ,. cagionati, dalla. copia- delli. corrotti. umori.. _

Li ſeguenti mcr-tali di quella ſono ,. il.` fiatoſrcddo dellenarioez…

ñ l'a ñgonfiazione , che va verſo lavgola- ,zed- _ilÎtencre gl? occhi lagrirnoiì-..

E quando 1-’ infiammazione ſarà dal lato-dritto., ;ſarà miglior ;Lg-,now

ì che ſe ſulle del lato manco .. l? infiammazione- eſſendo. più; estrinſe.

cz, più ſicura rieſce la cura-’Ed, in tall caſo ,. non_ ſi'deve perderà-v

tempo ,. inñ vaſpettate , che. fi maturi ,e- marçiicaz, `perchè. ſarebbe-'

molto tarda ,, per. la ſua profondità', e ſe ne morirebbe; '

7, Ma. lo dovete inſagnare ſubito della parte contraria.. ,- ..eì nelle'

ginocchia, e_ dalli- fianchi», con` fame uſcire quella guanti-taz,… 'che'

-Pgotreter › - .x i ‘ _ _. g A e

- Spaccata di… poi. in~ croce col- raſoj'o la. palla. d‘el’ tumore o, ſe loz_

'potrete pigliare con la t‘enaglia, o maniche. di detta ;l con ,levar—

ne la glandola-, con la carnaccia avvelenatafr con; cuocere il rea

fiante, con Figli. di, rame infuocati, ſenza toccare li vlabri, della@
pelle, ,acciò non vi refìi ſegno, che `detto-'fuoco ſifinirä. di attrae-—

:e Fuorail maligno..umore velenoſo. - - ' *'

E… pc! bocca- dargli ,, terra., ſigillata. _di bol'armenio orientale Zia-ric

. - a

4
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'due , ‘e’d una di teriaca ,ñz con ſciroppo .di boragíne , ed acqua` di' cardo'.

Benedetto ;ana‘lib’ra mezz’az, per‘ .due :mattine: ,med-icando *la ſode:

'fa (cottUra eoh-»l'nnguento verde , e fioppa :rita , con un‘tà’rv'íd’in.

,torno butiro’, ‘ed infogna di., porco caldi, ,incorporati inſieme. ’

` Sotto ,del 'petto , `poneteci `una ati-ema, fatta con li crini del Cañ_

'vallo, e’ radice d'ielleboro negro, o _bianco , con ;un poco di ſpa

go, quale paſſerete vfra carne ,ze ’pelle con ,tirarla a voi , e ~sbu.

:ſciarla in traverſo, e così ponerla, ,che ..detta _radice , ha virtù di

tirare a ſe il velenoſo‘ñ~umore,› è' '7 i ‘

vE quando il ,male ,non *ſarà in mo‘lta quantità , _‘inſagnate’lo, .con

farlo fiare in vCirco regolato; e radete i-l tumore con pizZicarlo .bene ,

- con farne uſcire‘ſantgue aſſai , -acciò in queſio modo V'Gnga ,a .digerirſi

buona parte del tumore., ñe ,raſciugato :il ſangue , pÒnetecìjniÒgna

_fracida-ó er ſei' lor‘e, e poi poneteci-Til rottoriò .iche Jiegne.

-. Br. ’Euſorbio oncia ,una -e *mezza . ‘e .cantare le Treik-'liefonoianna ,
incorporate~ con mollica ed' inſogna ,ſiadaècíata‘kbra :Una , :dimm-Po

íato ponetelo più ,volte i, per due ,ìotfe giorni , epoi continuate ſad .un

{arci ’butiro *con inſogna .7 ;Il darci il'ſuoco intorno a Am“od'o- difutì cer

ichio_,/Îi`o` :poco `lo `~lodo.; -perîellere ,tardo _a' fare -l’ operazione’,"eſſere …laàmac'eria ìmolto’p-ijoſhnda, óa ſegno‘ tale, …che ſananduii‘rel

fia '-íl'zCaval‘loncon sfregioſſdella .cottura ‘del :fuoco fr lodo. -per’òldi

dare il :fuocopcon una punta `di,,rame,~ `con paffare‘ la‘ `pelle, ?e

,parte del tumore , contandol'o’ di continuo';`con la ſudetto iinzione;

che’ in ,queÎìogmodo-da‘te -iuogo alii -velenofi umori di evacuarſi',

e d'igerirfi . ;Siccome ,nel Principio èzjbuono ,farli ſort'rattîvi‘ ,, :con

la decozionc [comune , ;jera Pigra, e benedetta , o`glio di _ruta , vi

…, j.c0tto,,*.-e ſſale; con tenere il Cavallo in '.í’calla temperata; ?con

farlo ;ſtare ,con dieta: "ed ’il vitto , che -li dateçfia facile in dig?)

i ;‘irfi;,;come {è l’avena, con caniglia , gramigna , o frondi di vite,

gidi ’canna, -oſaltre Verdure; dandocele però ,con 'ìla mediocrità.

l ,Izffiammazíonffi che .viene fra ‘le ”alle , ed il petto i ſi

A , P. “XXV.

‘x 7 ?Ienedett'a‘infermità_ſortoìil petto, fra l’ uno‘oracci'o , el'altro,

i_ nella _cogiuntura ;del petto, per cauſa del‘fudore, quando il
x ~ ’ ſi ’ CZ*

'I
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flavallq. ~ſi eſercira nel darli lezione’, o.altrol.avoro ,. per‘ cauſa del

quale fi concuoce la pelle dal ſudore_ medeſuno. .O pure~ per fare

:lunghi viaggi , per laghi', e paeſi ,cretofij 'e fangofi ,. _dimorando'ñ

vi poi La notte, quella _lord-nta…, .. ,- - ‘ i. . ‘ è* *Curat'elovfflconi lavarvi .con` acqua. bollíta, con cani’glia , e TAſCÌllv

gato bene companni di; lino~t.‘,pqnet‘eciñ unguento bianco., fatto con
'cſſelſo, ed oglio violato, o butirñoÎJa-vato-, o celſo , manteca., e li

,targirioç o poneteci bianco dÎ‘ovp… ed. Oglio- roſato ,. con celſo , e

.. o
~ \

'Tirargìrio, fattoin- ſottiliſſima polvereznnazvolça il giorno; edinñ_

“torno . poneteci il] deſenfivo ,i .fatto-*con: ,aiceto.,…e fuoco-.di ſolatro,

, cadi _pi-.imaging ,bianco dîouo , bolarmenio ,i e. fior‘ di,- farina. in

corporati . -E la~ſudetta infiammazione lo fa: andare- apppo ,, come

ſe foſſe_ .ripreſg,`Ma per non ?tare incorre-re' il. Cavallo in. tale in~

{ermità ,.. finitoil lavoro», o ,viaggio-,i lavatelo con vino caldo , O

orina ,‘ pulizzandolo ,1, e ra-ſciugandolo bono. ' ‘ >~

Rzz‘zrazzone', e* attrazione- da nemz..._ C, A. PL. XXL. . ~‘
j i i i i i ,

i. v .I navi-3, _che ſcendono dalla".ſſpuntaz della: ſpa'llzt d'clll'o‘ſſoòumS—-ñ

ro , -ſì’ rlvtirzanoa-o per' eſſerne- il'. Cavallo creditariov ,. ‘0* Pen'

v _eſilara- 4fatîic7aft9- troppo giovane ,. con. ſare- lunghi: viaggi a 3 Per' Por"

tare-gravi pefi ;. come anche per: graviv ,, e continui. ſudori- y Per

Ii quali fi diſſecca il ſenzo animale: della…v Hem-ma', che è‘ que…

acqua díiìíllata , che `cax’nina'. per_ dentro lilnervi…. li- qual-i dîffic‘::

candoſi "per _la *ſudetta mancanza, fi attaccano allZ-olTOñ--dello stinCO

ſopra' la paflora , eonlperdere. il ſuo motoñnaturalq di.. alzare# e

calare- il piede, il .quale col tem-pos ſi ritira` , facendo- la— gamba

incurvata ,. t:v ritirata-,- e così lZanimale‘ ſpeſſo cade, .oz Va. inCiffl’f‘

pando per la perdita debmotoy `_conf'orumz VL ho dîtiofx (101191?”

rete. taleinfÈrmità, .Con toccare il. nervo con le dela, il 411413 “of"
fl l

verete tirato 'x ed`_indurito, _come un cozzo di coltello .ñ ,

.. Curare 'il Cavallq, con. gettarlo -in terra , legando li tre pi’edivfani‘

e laſciando: ſcapolo-.il piede. offeſo , al quale' ponerete una corda-ale

la pafi'pra , e- 10*tìrare›tc›\’erſo il ventre, che. comparirà il nervo

predetto tirato) e dove più’, cpmpariſce , ſotrola pun-ta della ſpalla,

tagliate' la pelle alla-quantità.- d’ una inſaguia , con la pinna del raſo—

~ *ur-“.2. .L a' . .:— ñ. .. .ì … 101
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5‘0, ed ?in detto taglio premete ~'ſopra del nervo in traverſo `, ta.

g‘liando in ~~rronco il" nervo , che non -vi _resti cos’alcuna di detto, l

*teſtando con la pian-ta del deto, -ſe è troncato bene , e così fate

ſenza .dubitare di,cos’ alcuna , guardatev‘ì ſolamente per il moto,
e "ſtrepito , che farà i' animale, di non toccare --la -Wna, ſi

-Cheiio vi afficuro;~che fin’ ora ne ho tagliat più di cinquanta,

:avendo-fatto~l'-isteffonon ſolo a-CavaHi , ma a M 'e, Aſini , e alquan

ti me ne -ſono capitati. Quale-tagliati che lo avuti, ho medica'ço

.Inter-ita’, Con (torace liquida?, ed o`glio d’ ipericonî, etrement‘ina‘,

ana parti eguali, mon ſolo -nella detta ferita , 'ma-in tutta la gambe,

.quale l’ho anche mutata con butíro ,ñe dialtea, con oglio d’iſco’li,

'e di ruta , incorporati, e caldi, per rimoiliſire’li dEtti nervi tirati ,e

- troncati: e nell’ilìeſſo íſ’tante {orti l’ho fatti `íaticare , ,ogn’ unoa'l

’ſuo eſercito; ed in;breve~~tempo *Ja gamba fi Rende come Prima ,

;ſe la bestiapnon terrà altra infermità, che ~l' impediſca. ‘ `

O quanti fi ſono-marnv_igiíati ;in ~Vedere ſar tal cura , partico

larmente nel veder tagliare *il—detto ‘nervo, Credendo, che ‘la bestia l

,doveffezinſallibilmente reſìarstroppívata , quando poi l’ eſperienza

1"ha chiariti . Ed io per altro -tengo due Somari , a’ quali per qnesto

male îhp tagliato li due nervi’,.d’av_anti‘, quali -poi ho eſercitano“,`

;ed eſercito con_ la fatica, o vi dico , ch’è Più' di ſei anni , ed 4m—

cor vivono', epſaticano, `ſenza conoſcervi leſione. a * `
z

 

"Tumori , che vengono nelle ginocchia d* aventi , che-‘ſono deffcgallc

' 'bovine, ſono quando fanno dimq/Irazíone di più tumori ..

` jm‘omoplk ginocchia. -C A P. XXVll.

:ñ vUeflairrſiarmit’à viene nelle‘ ginocchia del,Cavallo per mol

` ñ-ta -ſarica, :mentre ſcende l’ umore con ’fermarſi in detto luo
goſi, generandovi certe-bozzolelle, che ’ii danno dolore ', a ſegno

gli non ‘-powr piegare -le ginocchia , facendolo andare zoppo .

;f Nel principio di-detta infermità, uneatecioglío di giglio , ’ed oglio

'Volpino, ed’-amendoladol,ce , con butiro .O poneteci oglio d’ iſcoli,

bol’iti con -vi—no, .ed Oglio , camomilia , meliloto, rùta ,polieo , ed

ant-pera , ed amate-lo caldo. O pureñuntzateci‘butiró,` con graſſo diCa

vallo , e dialtea , ed, unguento di lauro , incorporati inſieme,quale

”liebe-rete .caldo ‘una volta ,iiigìorno- - M3

I
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', Ma ſe còn dette unzi-oni il male non‘cedeſſe‘, radete ilpele con

darvi più volte il rottorio , e ponendovi di nuovo* la ~ſudetta unñ-`

zione', Che ſe il male ſara invecchiato, e vi- ſaranno tumori con'

durezza, a modo di mezze noci, intorno delle, ginocchia , date:

piùìpuñte _di fuoco., con `la punta delle maniche dëlle tenaglíç,

ſopra detti tumorizavvertendovi di non profondarla troppo, ’con

rjcordarviî, che quella è-congiontura , ed .èà piena ligamenti;

ma tasteggiandOH con lc deta , oſſervate dom' è maggior tumore ,

Poichè ivi. potrete _premere con ñdetta punta piùrdentdro., e, dove

ſarà ‘meno tumore b, e dove fitranno li nervi con le vene ,~‘ porta—

tc la mano più leggíera ,perchè .è elſai meglio _darlo di nuovo;
eſiche dandolo troppo gagìi’ardo ..commetterelìe 'qualchecrrorfl' in#

far dannoal Padrone,_,` e ſistroppiare'- l’animale,

v:Sopra di detto ſnom.a 'vi-unterete aglio comune,`_ſugo;dí ſaint;

buco , i e bianco dÎzoì-'a ,ſed ungnento .di- laurq.,.~ sbattuti, bene dnfie-ó_

me’, ed applicato freddo; che io in queſta_ m'odo ne ho guariti'

quanti me ne ſonocapitati nelle mani :, non“ parlo“ però~ di ,qu-31:

li' , che ſono ſtati inVecehíati-,,ecionchiſ per detta infermità.,.lla

’quale aveſſe paſſato due, o tre anni :fuma tutti"quelli~ , ‘che non

,aveano paſſato. un anno, l’ ho guaritir-cdn li ſudetti ;Iiflìfldjj me:

.diante l'agìuto .di Dio benedetto.“ - `_ . i ‘z - ’

‘J
1

.- a SOP’W

A P-l i" i

› i L ſoproſſo è così detto', per; vgenerarfi ſopra: dell’ oſſo dellegamr

.be, ed in altre…partiLperPiu-cagipniägz. e prima per ricevere

calci dagllaltri animali, ofltozzature, onper portare gravi peſi ,

e facmdo lunghi viaggi , sdegnano li‘ nervi ,‘ con concorrervì

"umori groſſi , ‘e (viſcoſi, li qualidimorandovi 'ſono cauſa , che `Vi

ſ1 generino li {optoflîz li quali duändo ſono dentro ‘delle congion

.ture delle ginocchio, `danno dolore' grande al, Cavallo, ſenza che

vi vcom—pariſca cos" alcunarg quando calano ſopra dello flinco , ed

ivi_ fi fermano, non da'an dolore ,alcuno , ma vi_ compariſce il

edetto ſoprolſo, i'l qua-le è_ un diſpregip all’ animale. ‘

` 'Conoſciùto detto ſoproffo ,Led elſendonel principio, basterà ra

dcte il pelo , e dat-li ,p.i‘z‘rhottedì_ ’rafojor, con farnetuſcire ſangue_ aſ
' `C.6 _ `ſi ſai-‘,k

`. a.

/ \
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ſai: e l’egandò‘vi su aglio cotto ſotto—la Genere,v e* peſio, con Pe

pe,edinſógna.-"- ‘ > - a' ' V

ñ Col quale ‘medieamento il Cavallo,…nòn guarendo , ponetecimez

zo limoncello tagliato in traverſo, tanto large,quanto ſarà il ſoproſîñ'

ſo , ponendo in detto limoncello un. poco della ſeguente polvere

3c. Eufbrbio parti tre, ed unadi arſenico ,z ed un’ altra di vçr~

derame , 'con radere prima il ,pelo , _,_irl quale lo › applicherete per

:ſei ore; legato di modo, che non fi nurov-a} nè' la bellia , nè

il limoncello, quale leVato che avrete, vi' porre-ce il ſudettori-ñ

medio dell-’aglio, ed' inſegna. ` _ . . ` .‘-- '

.i *Ai-vendo .in queſta maniera' purificata‘detta cottura‘ ,, ſe non ſi‘

guariſce-,Vaſo ,il-ñí'oproſſo fuííe invecchiato, ed indurito’ , trovam

doſi‘ di‘ſcosto ;da-lle vene, e ſe îl—pazieſinte lo-` teneſſe ſopra Ìoñ ſtin-ó

co , ſpaccare la‘ .pelle _conil raſopo e ſcarnate quella «quantità,
che v’infastidiſce ; radendo- detto ſoproſlſio con la roinetta , e tutto

îr’l tumore, ch’ñè‘ .attaccato ſopra lo ſtinco; con tenere il Cavallo,

che non fi muova ,. ed in detto taglio poneteci aglio cotto , con:

pePe , ed' 'un' poco`di ſale per ventiquattr’ore , ogni coſa posto in

fieme'i- e poi‘ continuate a_ medica-tlc con il digestivo fatto col `vi~

tel'lo dell’ evo , e trementina ; continuando poi a medicarlo *in

quella guiſa, chelſi medicano l’ialtre piaghe, con ponervi *ſopra

floppa ben legata'. Ed` in calo ,. che vi fufle carnedi mala qualità,
poneteci il‘ verderlame ‘preparato‘. Cioè ponete il verderalmeſopraflrì

una paletta infurocata di: ferro, o vero ſopra il fuoco ,r voltandolo
tanto , elſe- fumi, e‘ffimutî -il colore, e poiv pestatelo cori .altretanta.

polvere d’ aloe ,ſiecl euforlzio ana, incorporato con“-O'glio di gine

pro, leg-;indole ’ſoprabene,- con faſcie ,- che ha virtù di guai—illo‘,

&chi/26114 , o LVPÙÎÉ'ZÎd-drlffigiflflcc‘llío- aC. A P. XXIX. _

ſiPînella è così‘ detta, perchëſipunge'd-entro della congiomura

del ginocchio , facendo andar ‘zeppo’ il, Cavallo.. .E li viene per

eller troppo faticato’, e per portar-e peſi-gravi. N-;L principio- della

quale infermità , non-vi‘ compariſce ganfiañzionealcunaz ma paſſari

'più ’meſi, compariſce qualche, poco di run-tore ſottoil ginnchio, il

'quale ſcende Con durezza',- e* fichiam ſchínella , ílquai tumore co!

i - ~ tempo
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:tempo ſuole calare di continuo , e cosi continuando , caiaſopra

dello flinco(sì per cauſa del tempo , ,come per li continui rime—

dj` ) , nel quale fi genera iIÃoproffo, i-l quale quando ècalatoſo

Pra del-ſudetto stinco, il Cavallo non zoppìca più - Quale per ſap

lo diſcendere più preſto, fi deve tenere l’animale in ripoſo, ac.

ciò non cali di continuo l’ umore, e lo unterete con l’un-zione ,

:che ho- ſcritta `della gonfiazi’onegdelle ginocchia. - ‘
\ ~ "E’ buono aì'radcrlo, -e ponervi ’il rottorio , come più volte ho

ſcritto, untanclovi butiro con le ſudo-tte unzion-i., c

E‘perÎ ,fa-f riſolvere più preſio tale infermità., tagliate la pelle`

,dentroſ,~e~:fuìoça, ſotto del ginocchio ,- ſcarnandola .con una ſcart

matura piccola“:di ferro , e ponendoci le penne unta-te con l’ un’i

guento verde, o 'altro , ed untatc il ginocchio con `la ſudetta_ un—

,zione-, che per‘ detto xtaglio fi evacuerà- la freddezza , con l’ umo

re, che punge il medeſimo ginocchio‘ ,~ e ;lo ſa _carni-nare zeppo;

continuare a tenervi“ dette penne per ?lo {Pam -di dodeci , o quìn‘

deci’ giorni, con mantenere .il eletto ;tag-.lio aperto‘, che` reſterà

guarito ,› ſenza* restarvi ſegnoalcuno ., E l' infermità la conoſcere»

Le ,c011 piegare il ginocchio con le~m`ani. e“ e -
' a

ì‘ " '~ Gonfiazíonc delle‘gínachzía C A P. XXX. ſi

' ’ "‘-Lloſpeffo ~-ſogliono gonfiarſi ;le ginocchia d’avanti-a‘lli Polle

trì; ed, altri animali, ;per .ricevere calci, o tozzatura, o per

troppo fatica, quando lì doma-no . ' T n - - .p- ‘.

Cura-telo, con inſagnarlo , "facendolo. ’fiat i'n dieta , `ed uutateci

butire con ‘graſſo di ,Cavallo ,fed inſogna per; .più giorni, 0 fate

cj‘bagn’i con .malva, ’ed -uſquiamo bollito con' acqua e, e quando

'ſaranno bòllite , ſpremetc dette _'erbe‘, con aggiungerv‘ì butiro , e
- detto bagno caldo fateioſidue-voite il' giorno , quale fatto ,met

tere il Polletr'o a paffegg‘iare.~ - . _ . z. . A‘LO pure'toſa’re il Pelo, con applicart'ò il ſeguente-impiastro., `

’ “BI. Libra` una di 'rarſaj-aina',~ ‘ con pouerla a bollire con acqua', *quale

flqtra'ndo ſar-aliqueſatta, aggiungete-vi libra mezza di miele, e.~ſ3riml.

di lupini , c di ſeme di lino*, confieno greco , e d‘i—*ſave , con c—imíno and

oncia 'una, elibrauua di: radici-Mi conſolida. , x e. malvavìſco , ;taglia-lx

‘ ~ Cc 2 mi
”

_
.
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minute, e cotte. a parte con acqua ,‘e Pîìffe bene,- ed_ incorporate

le: con"ſarlo detto impſiiaſtro bollire, e cuocere bene; con aggiun

gervi il ſudetto brodo della conſolida , lil quale cotto che ſarà,

'aggiungetevi- butiro, con unguemo di lauro, ed. applicatelo ſopra ,

legato con ſaſcie, che quello diſſolve ogni ſorte di durezza, ſen-'

'za nè anche far caſcareii Peli. ' - ì -

Ma non cedendo, ”radete'il-,pelm-con pon‘erVi il rottorio. co—

‘me più volte ho ſcritto :- e fatta l’operazioneſe pulizzato il gi

nocchio 'tornateci a ponere'ilſudetto impiaſrro, mandando il Pol

]etro a paſſeggiare: fi-ccome nella declinazione 'del male, "lo man

.ññaiarete all'acqua corrente-del fiume', quale li .giunga ſin ſoprîa del

le ginocchia, che così re‘sterá. guarito -. L - ` ~ - ' i _ 4

…A ' _ ;. ~l , , A _ _

Gan/ſezione., che' viene in from‘:- delle gínoeclzíaulliz-pàrte d” avanti.

- v Cz" A P. XXXL. ’ `

* ` Iene la 'ſudetta 'gonfiazione al Cavallo per-cadere., ‘per la qual

A ‘cauſa _ſi ammaccano le ginocchia; o per corcarſl 'con empi- '

to; o per-’altre t—ozzature,'per le:` qua-li ſe li gonfianqle ginocchia,

conv rilievo di tumore‘, ſenza d' avervi dolore alcuno , *per etici-‘e

detta offeſa ſolamente fra carne, e pelle. ` ~

Curatelo, còn uutarvi graſſo 'di porco, 'buriro ,r oglioroſato, e

dialtea , o uno ſolamente di detti ,' ſin'a t‘anto, che ſl rimollifi

-chi , e'ſi `raddolciſca 'detto tumore , e ,ciò lo farete per tre", o

quattro giorni . ‘ _ -~ › @ ' j _ .

Dipoi date una punta di ferro inſucèato nella - parte più baſſa

Îdel' tumore, con voltare -la punta intorno alla cbncavità- del me

deſimo, cuocendo parte di quella carnaccia nervoſa , e malignitä

diñ 'detto umore ivi ‘rinchiuſo , acciò n’ eſca quell’- acquoſità gial

licciafe ſanguinoſa; con avvertire di non toccare le parti ſenſi

IÌVEI-COH ponervi una penna untata con le ſedette unzioni , un

tando di `fuori, ed intorno , fino che ſi ſani,

. Che ſe fra otto giorni , o più v'i fuſſe durezza , rad'ete il pelo ,ì e piz

.zicatela , cÒn la punta del raſojo , con farne uſcire ſangue` aſſai , po

pnendovi ſale pesto, quale raſciu’gato, lo levarete , con pulizzarlo,

nntandoviinſogna fracidae e per la mattina ſeguente incominciarete

a metterci il :ontario per due, o tre volte; ſecondoglvbiſoguo , coſt

. conti

l 4 l’ '
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continuare .ad` untarci-inſogna<.›~o butiro : continuandokanCQra. per

'ue, o-quat'tro altri .giorni a .farvi bagni-con decozzioni di malva ,e

caniglia ,~ qual -pulizza-.to ,'manderete il Cavallo al fiume corrente..

Ed in-cnſo che vi, relialîe qualche-poco di tumore, pen-:ceci il retro-9*

ſcritto impiaſfcro; o pur; queiìo ſeguente, ch’ è: molto difſeccativo.

` Br. Aceto dentro d’ un' gign’aro-,con oncietre di vitriolo ,ed oncia,

una d’al-um‘; di rocca, 'galle creſpe , con fiori di granate , con.

ſumacco, e noci di cipreſſi), ana», oncia una, il futm'fylto in ſor,…

tíiiſiìma, polvere, raſapina libra una ,ñ con. pece nat-ale. oncíe quat.- '

tro , e 'fior di. farina'-` di from-ento‘ quanto basti fi, che detto- verrà,

negriſ’lìrno,` ed è molto diſſeccativoz.,Qualeimpiai‘tro, `potrete 3p-

pliczire in tuttele gonfiazìoni,—deile gainbe,,.ed. in; ‘ogn'altraeíbreñ

te, che ne vedfete i’ eſperienza... . ` - , ` - '
n '."‘\

|

Tre/?Ugginè _› cñcl- viene- 'an pancia->1‘ Cubi’lo ,i 'dot-'ef batte [21- flafflz---v ` l: i i, ,i ` . ..Ì ,

S I- chiama test-uggi'ne. per ia, dikmoſìrazioneglcfie fia-.con l'a. god.. ,

fiazione ſoprañdell’ oſſo 'del cubito, in. guiſa dellai‘ſchieua. del-…

Questa infermità viene al Cavallo per *più -cagioni 4 E Primîera

,mente per. tozzatura: di’ſ‘taffa: o pur quando ſì- colca ;,î e fi dan

neggia con li quarti del ferro: o pure per eſſere ereditaria.. .« - ì p

7 Veduta la cagione., ed' il tumorefponeteci bagni d'aceto bollito',

con taſſo bar-baſſo , nociñdicipreſſo -,. ſron_di,, cime , o frutti di- íìpinoz
‘rovo , confior’rdi balauſ’co ,ed alume di"rocca. , Vittioloñ, e` galle' vere-

ſpe , per diſſeccare ,` ezguarire l’ umore ,-— , uando ſarà nel' p‘rinciPÌo ,.
con -ponervi il;` retroſcritto i'mpiastro diſl‘leccativſio , e negro ſi.

Chelſecou detto*riinediononſparîſce, untaceci per tre, o quattro

giorni ,. con oglio-~ d"amendola dolce. , e butìro.,, con. tasteggiare

con l‘e punte delle deta, ſe vñi ſuſſe accolta acquoſità dell' umore ,

gialliccio, e ſanguigno :. che cosi.effe’î1do-, li darete" ma‘ 'punta di

rame inſuocatañ, come vi ho d'etth delle-,ginocchia ”che tale infer
mità eſſendo nelprincipio, reflerà guarita, ſi v* Ma ſe il ſopradetto umore, ſarà ,generato di l'ungoſſtempo-ſed in

fluito, e di Moltogxandczza :~, mentre alcuualvoita ſuole ingrjandícfi

' . ' Attimi u

la teſiuggine, o vero tart-ucaz. -



;of ’ì- ,‘L'J ,B R O" 1-' R—IîìM O i‘ ‘E

quanto ,Ela tefia di un uomo.; vedendoloóin tale fiato‘, -pri’maſi‘adopn—

,4: ;le ſudette opzioni , e mollificato cheſarà,ſpaccatelo-încroce, corÎ

.darvi-.piùz-taglicon il raſojo , con v»farlo nella. guiſa d' un fiore di gra

;nato , con tagline tutta quella ñcarnaccia calloſal, ed impo-lmonira,

-oonoſſcrvare bene nella profondità, del minore ſopra 'l’ orſo del-eu.

biro , ſevi fufle la_ radice dinette-infermità; per'ciocçbè .,Vì troverete

unupoco di pellicolafquanto _una ſcorza di dentro d’ ameudola , :la

,.quäle. dovrete levare ,Lo abbruggiare con flerricaldi, altrimenti col

?tempo tornarcbbe -dí muovo' ,zie così Éfocate con fiigli …ta-me_ _tutti

‘ali tagli ,~ con carnaccia ‘calloſa , continuando a medicarla-con -la ſuA~

;detta nazione: ,a Con ,l’zunguenro Verde , eèstoppa trital. Che ,ſe il ri’

’medjo ſe nev cadeſſe,v _inſañſciatelo bene ,- ñ›-ſen-za;ſar niuovere il ,pa-ì

‘Bientcgçpn inſegnaglo, e facendolo _ſtare 'con -vitffitorregolatoſ

Paſſati Cinque, o ſei giorni , tagliate quelle punte di pene—*delli

;tagli dati ,con il raſo'joc; ehezſèñ, il* fuoco ‘dato non .patente ſare-tutto
ſilf effettoydi conſumare lacalloſicà',t foca-tela dinuovo fi’n'a» ramo‘, _che

Q-íî 'conſumi tutta la `tel_l_tig`gine: è mentre-farete questa cura , toccate

,Iolamîî-nre ſopra . la' callofità , .e .belli tagliſartí‘, cznv'n ſopraíîl pelo 3

:che facendo `inñtale maniera il` CaVallo ñ resterà -guarito *,- con ri

Ìíìríngerñſi detta _gran piaga , a ſegno-dinonrſoomparirvi. i

Parmente-è'buono,_.ponervi rlloffa abbrugiate ,di preſciutto'di

Lperno , »o pure incorpora-re la vpolvere di eſſo con mieleroſato-z o roñ.

;donnele :’_o vera-mente incorporata con unguento egízziaco ,- ſpargen.-r

'do ſu,la`..carne viva detta polvere: ed il magro, cioè lacrime dei

proſciutto ſe lo mangiil Mae_stro,.e…buon .pr‘ò le facci,

’.1‘

7 Î‘Î iui-maddazomëi _ z-c M’T "XXXIIIJ. ` ›

. I addoloran’o li nervi-del Cavallo per _ſoverchia fatica; erlunó‘

.' ghi vìaggi,- e per eſſer l’ animale di tenera* età :ñ qua'i per ſdo‘

glíare è ’neceffarió fa'r ſtare ‘il Cavallo'i‘n ripoſo, con~ cava-_ric

un pocîo diſangue-, ſe la forza, ed età-“del medeſimo lo permet

te, applicando poi ſopra delli nervi il ſeguente íîm’piaiìro ,‘- per ſdo

gliarli, e difleccare l’umore concorſovi-z -’ - “`

'BL ‘Latte, eecalce in polvere, con ai'ur‘ne di‘rocea, celſo , e geſſo , il

;tutto fatto'iín ſottiliflìma polvere, ,e,incorporato,conaggitîpgerìi
x “ ì " " _Q ian; i
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bianchi .d’- éva, e ,fior di farina di germano-A, ana parti eguali , con '

farne quella- quantità..,.che vorrete , quale stendetelo ſopra. faſcic

-ben legate, o vpure_~ ponetelo con la— mano , che `quei‘lo—-diffcccaü'

umore, lavanda il, dolore: e ſ1 chiama defenfivo bianco; - v '

àzcurvatí.> PÌ ì XXXIV.

~ _ . .: _ , . S

f Llora li nervi del Cavallo ſono incurvaü, Îquan‘do tiene la

4 ginocchia piegate-,avanti , q-nalí--sñ’ incurvano per- la-*cagioneg

detta delíi neri-'i‘andolorat—i.~ ‘ ‘~ " . ~

CU'I‘REÈIÎLCOÌ applic’arvi il ſottoſcritto` rimedio-.4 p __ Br. ,Una librad’ Oglío. di lauro', c libra-mer di bot-ire) ,r ediorrz

cie tre d’aglio-roſato, edñ- on'cia- una d’oglio (Pam-ita,… con due-_f

d’incen‘ſo, e due di cera , e" grafia di Cavallo mezzañ- libra‘, ed;

altrettanto di ſugo cl’qeöoli , ogni coſa-incorporata* inſieme dentro

d’éun pignato vitriato, quali .farete b"ollire fino alla…,conſumazio--ñ~

ne di detto ſugo , peròzpiacevolxnente, con tenerlo ben oppilato ‘,

rnettendovi-o palla , o creta.» intorno , che—'quest-a-unzjoneè buona# ‘

per-,tutti li nervi ritirati ,çd- addolorati.- ` i . - ;.

' I'.Nervi gonfidtí e, Piani-:con- alcuna. bozza-2" CAP;- -X-XXVÎ… i‘.

Ã

‘I

e . I nervi sf‘ingroffano ,ñefi fanno pieni per-‘le ſopradette cagionî :r

- e porreteÎolìſe-rvñare, inche stato fia tale infermità, contocñi ‘

carli con *le citta, perchè ſe` il mal-e è freſco, li~ nervi ſaranno‘

morbidi ne'l' tasto-delle -deta , e della-gonfiazione, che però flap-
plicherete il ſudetto defenfivoſi‘ bianco», o le ſudette- unzioni. t

<~ Che ſe il'male fuſſe invecchiato‘, dateci il'fuococon fiigli di rame@
fitcendo le .linee diritte, fecondo» larfiruazione'de’pe-:l ſi ,

li., in modo- d’ una ſpina di’peſce, in questa forma con J ~ _,Î‘L_

avvertire di— non-darlo troppo: gagliardo ,- che non‘ l l i

offendeile_ li ligamentì , perchè. è meglio. darlo ñ ..-

di nuovo‘biſognamtlo,` clk commettere qualche grave 'errore ;i e?

quando lo darete, toccate tanto il ferro infuocatño ſopra la pelle ,›

.che la cottura compariſca‘ in c’olore di cera cetrinañ, che allora il

fuocoſarà, giunte Kline termino, e vi. amar-.etc una-voltañilgior-DO*

. v con.

.-...ño
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'con quelle ùnzioni- ſcritte dell’ altro fuo’co : .con guardare, che il

‘ , :Cavallo non vi arrivi `a toccare l'i denti: nè men-o .lo- dovete far

calcare, fin'a tanto, jclîefia guarito’: con farlo palleggía-re un poco

--Ja mattina , ve .la .ſeraz -applicandoli le nozioni ordinate negl' altri

Î'Capitoli circa il fuoco; alla fine del quale , ñponerete l’impíastro

`sclogliativo , fe ſvariativo, che più volte ve l' ho accennato; e per

;levate il concorſo dell’ umore allazzateli le vene. - `
: _ . … . ~ .| 4 .

a PÎ xxxvt?Nervi *tagliati , ſe tronchi

Uan'do* il nervo’ è~ttoncat»o, non ,vi Îè rimedioalcuíoÎda po

ñ terlo co’ngiungere di nuovo,come alcuni vanamentecredono:

;che ſe nella t‘roncatura vi ‘full‘e relìata- qualche particella congiun

ta‘ , la dovete troneareñdel tutto, perChè nella apporterebbe .do.

lor grave , e -ſpaſimo- al paziente :’ dovete ensì :race-om‘odare ,ee

riunire la, carne , _con lao pelle , al ſuo 'luogo nel . miglior" modo,

che potrete, con cucire ;le labra della pelle , e laſciandovi lapen—

‘ denza, ‘la quale medicherete, con *ponerví lastoppata,infa-ſcíandoó

;la con 'lenze di ”tela, di -modo , che non ſipoffa muovere per ven

`riquart’or’E, e poi medicatela, con il digelìivo-fiatto, con il roffo

;d’ ovo , trementina , florace liquida , ñe ſei goccio d’ aglio A’ ipeti

~con ,incorporato bene inſieme, e- ponetelo freddo , ch‘erdetta ha

--viñrtù di puri-fiorire ilìſa-ngue, e la .materiaz di levare .il dolore, e

di ſaldare la piaga-z con eſſere ’ſollecito a --medicarla.,› guardando

di; non _farla 'mai stare ſcoperta , perchè la ,malignitàa dell' aria .li

Luoce, e la cura riuſcirebbe più tarda., 7_ ~ A

Per togliere il concorſo umore ,` fate stare il Cavallo con vitto

`parco, ed inlagnandolo, ponendo intorno della ,ferita il .defenfivo

per rimuovere il `conc—orſo umor-;,.e diſſeçcare quello `, che vi è
guale .è il- ſeguente.. ~ ì' - .~ . ' -

-Be Aceto quanto baſti per incorporare ‘le ſeguenti polveri , bolar

.menio , ſanguë ‘di drago , ~:raſa ſecca ,terra figillata , bolarmenîo orien

,tale ana li’b'ra mezza, ſandali roſſi , mirto ,, e roſe kcche , ana oncie

,due ,'..fl‘ore di farina quanto balli, rbianchi cl’ ova quattro , trementi—

na oncie due , terra roílJa oncie quattro, ‘incen'zo , .e mastice , ana on

;ele due, il tutto-fatto in ſottiliflìma Polvere ’,_ Quale incorporato , lo

t ‘ 3p,

il
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applicherete ſecondo il biſogno; e queſto è un perfetto deſenſivo .

Ed è così detto per la ,ſua virtù, e per la freſchezza, con l‘amm

le e-íii-ngue` L’infiammazione; e raffrena il concorſo dell’umore,

diiì‘eccando quello , _che vi è; ed agiura parimente a ‘riſolvere _p —°

ſanare la ferita. ` ' ' -

\

Impiajlro Perfez‘fç'ffimo, ed unguento per tutte ſorti di ferite. ?uff `

, i ^ C A I’. XXXV-Il. . t

componere queſto impiaſ’rro; . .ñ , A ñ

Bi'. Frondi d’erba , che fi fa il tabacco , cioè erba ſanta, taſſo

barbaſſo, ipericon—,ñ—verbena , matreſelva, bettonica, e pimpinella ,

ana branca una , quali fatele bollire , con vino bianco , e perfirtto , che

caliduc terzi; poi colate ilvino, eſpremete le dette erbe, quale vi

no lo metterete in uno polzonetto di rame , con aggiungervi una.

libra di raſapina , ed un' altra di trementina , ed'un’ altra di cera , in

cenſo , e matrice», con mitra , e_ ſarcacblla , ana oncia una , florace li—

_ quida oncie tre , e terra Oriana unav quarta , stemperata con un poco di

*vino ,il tutto fatto in ſortiliffima p.olvere,c lo farete—cuocere acciò s'in

corpori beneinſieme , voltandolo ſempre con un ,baſìoue , quale lique
ſarto che fia, aggiungetevi'un bicchiere di latte di ſomara, ancheſſ

incorporandolo bene -ch l’ altre coſe; quale fatto, lo levarete dal

flroco, laſciandolo raffreddare, che reſterà quagliato: e così\ve lo

conſcrverete:~il quale quando lo vorrete operare, ‘neñfienderete ſo

pra un poco di pelle‘ſotti-le, o tela, quella ’quantità, che ſarà neceſ

ſaria, ſecondo la grandezza della ferita, il quale unguento tira la

materia, col ſangue‘pesto, la qual materia la raſciugarere con ſtoppa

o altro, tornando vdi nuovo a ponerlo, che la purifica ,e guariſce.

Che ſe il ‘medeſinio lo volete ſare in unguento, ponetcne quella

quantità , che ne volete fare , dentro d’un piguato , con altrettanto

d’aglio d’ ipericon’, il quale farete liquefìrc › PCÎCÌOCCÌK‘- Verrà il m9

do d’ unguento: quale applicherete alle “ferite caldo con ſtoppa, Ota

fli, ſecondo la quali-tà della ferita , legandolo bene con ſaſcie , che

queſto è perſettiffimo, e balſamico. Il quale è buono ancora per li.

corpi-umani, aVendone ñi‘o fatto molte eſperienze : anzi che per

le carbonchia è coſa rariſſima , come anche per li ponticci.` del

~ Dd le
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le deta, quando ſaranno incominciati a marcire,.poicbè questo ató'

trae, e digeriſce la materia , e leva il dolore. c - ‘

E però per li- ſopradetti nervi è buoniffimo:come anghesper li

nervi punti, e feriti ,, per: la ſua, gran virtù Purgativa, digestiva,

,e sdogliativa . ` ' r

Il ſeguente altresì è buoniffimo per Ii nervi, p`u‘ntì , e feriti.

. Bt.:Sugo di ruta ,_ e. celidoni'a, con lombrici terreſtri , ana li

bra- mezza- , lavati bene con vino,- quale ponerete dentro d’ un pi

gnato. vitriato, con una libta‘d'oglio d’ ipericon ,_ ed un bicchieó,

re di vino greco , quale farete bollire tanto, che ſi conſumi il ’viñ'

no , e colandolo ,riponetelo' dentro d' una carrafa di zvetro , con

aggiungervi oncie tre di fior-ace liquida , ed altrettanto d’oglio di

ñ raſa, o due d’ oglio di- abezzo,,ìn-corp0rati inſieme, vicino- al ſuo

co, qual’ optarete~ñvcaldo , ch'è' perſettitiimo per li nervi punt-i' , e

feriti, e per- ogn" altra piaga ,xcdz ammaccatura . *O pure in detti

nervi , poneteci voglio di. aneto ,, -e~~ di'- abezzo , con‘ quello d" iperi—

con., incorporati inſtettt, poiìiÎcon bombace ,. e- legati bene.

' t

d'er'clz'íe , 'e crepazze flu- íſ pelo, e- ‘l’ ugmt.. CAP, XXXVIII.

Iene-tale iufèrmità- agl‘ianimali. nell’inverno , in tem-pi pio-.

' ' ,voli-i, ſangofi, e nevoſiff, per, li quali ſeîli- concuoce , vinte

neriſce , eſpacca la pelle, ‘così generandolì tale infërmità, la qua

le li crepa la: pelle in— più— parti -della paiìora., 'con -crepature’, e

ſerchie-,.le quali volentieri. fi. cura-110;;al contrario però- , -quando‘

ſono le dette crepazze ,con ſeſChLe traverſe ſrail pelo., e l' ugna ,

ſono nialíagevoli.-da,…ſanarfió. ; *' , ì

Curatelo però con tenere il“ Cm'allo, con vitto regolato: il qua

Ie eſſendo graſſo ,e ripieno di ſangue ,, e con le gambe gonfiare‘, e- l' in

ſagnarete , con sbuciarli li~ quarti dell'ugna , pulizzan-do bene ’det— i

te lèrchie con la roina , e con la raſpa , acciònon venganopremutÎe ,.

ed~ offeſe dette crepazze : le quali. poi lavar-:tev con* vino- bollita con

ruſamarina ,. e meliloto , ſcorze dicitrangolo, ,‘e roſe ſecche; roſando

bene il pelo, levando 'con la -pizaicarolaquei‘ peli , che ſono dentro

delle ſerchie , e ci‘epazze. Quali raſciu-gate bene, poneteci -ſego di

bufala , incorporato con verdetame di‘ Venezia-,overoidipornpiglie

. .di.



TR'AT‘T‘ATO TERZO. 2,”

\

di Francia, e celſo _incorporato _ai fuoco , ..ed applicateioca-ldo con

legarvi faſcie _di tela per più 'giorni‘, che .queſto è buoniſſimo per'
tutte ,ſorte ,di ſerehie’. 'ì ’ r .' i . , ` -

--O pure --ponetecif il ſeguente impiastro , ’ _ a . ‘=

R. Dialtea,ve conſolida, tagliate minute, e cotte nell’acqua,

e ſcorze di ,cit-rangolo, ,cotteîbeneſe peste , e ridotte .a modo

`d'unguento, ,e riponetele dentro d’.;un pignato , vcon aggiungcrvi un

poco .di *butiro , ;ed inſogna di porco,‘e miele , `con raſapina , ;1113;

oncie".due,…e _fior di farina quanto basti z 'facendolo- cuocere ;bel

ne, quale applicherete _legato per più giorni , che rimollifica le

ſcorze, ,leVa ilÃdÒlore, e _,riſ‘rringe-le ”ſerchie, ~

Continuate di Poi a pone-,rei il ,ſeguente ..unguento

- B:. _Oglio d’ iperîeOn; `e roſato ,~ ,incorporandovi `Celſo‘, .edita-VL

rio d’oro, ſuligine, con. calce .viva ,in polvere , incorporato jl tut

to ,con morga‘d'îoglío 1, o Pegolar.- r ` x _ , ‘ -

.O Veramente quest’altro. - < _ “7- . ~
' B:. Solſo , con' ſuligin’efe .celſo , ,ana ſſ..on‘cie due; Nerderamc on

.cia mezza, i1‘ _tutto -fattoin polvere, ,con ,fariobollirez conloglio‘,

.ed aceto parti eguali, ed’ *opeìratel-o freddo., con levare tutta-quell'
ngna, .che dà faſtidio. x ' _ › - ſſ

~ ‘QUEÌ’ÎaltſOſſè _ancora buoniffimoñ. ` - ' -

B‘. Lardo-jſquagliato-di porco libra ;mezza …con .altrettanto di

,lego di bufala ,' ñverderame ontia _mezza , ,-orpimento‘~ ;oncia ;una ,

litargirio-_oncie tre, celſoì'oncie due”, 'ſugo ,di ..cetrangolo ;mezzo ’

bicchiere , il'tutto fatto inpolvere, e poſto a poco .a -poco , vol

tandolo ſempre _con una meſcola ,ñ fin ,a -tantoz, :che -dfi .raffredd-1,

,e s’incorpori ,bene ,' e l’opra-rete freddo’, .ch’.è .buoiniíümo _.

“O pure poneteci ſcorze-Îdicetran’golo ,cotte con. acqua, ſin’za .tan

to-z che questa fi daiſeccb‘i , e'poi peſtatelc bene , con: :tg-giungervi .mie—

le oncie quattro., pepe , _e Verderame, ana- oncia mezza , e- tre-`

,mentina oncie due, facendolo cuocere, ed'~—applicandolo` caldo .

Che ſe con ,lirſuderti rimedj non ſi voleſſero rinchiudere., toccaó_

ceci un poco ,d'acqua ſorte‘, o 'pure :un pocodi‘.polvered'arſenicoj

verdera-m‘e . 0` pure` un pezzettoſoloqdi verderame legato .bene ,il qua- -

*le ‘ ‘operatelo ſolamente ,dove `ſerve per ventiquatt’ ore , legateci di poi

un poco -d’ inſegna., ,che ſene caderannoquelle labra con la "calloſnà ,

meditando poi la piaga. Dd a` Vi

\
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Vi avverto, che quando operate la ſopradetta acqua , Con l’arſe

nico a ſlar bene avvertito, con ponerne poca quantità , e che operi

ſolo in quel luogo , che 'ne averà di biſogno , perciocchè altrimente,

per la ſua potenza , farebbe cadere la carne buona , e la cattiva , con

pericolo d’ offendere le parti ſane, edistroppiarel’animale. Come
anche lodo di darſici , tre , o quattro tagli di fuoco , con lligli di rame,

cioè ſopra delli labrí , e feſſure delle crepazze , e ſerchie traverſe , con

applicarvi legato il primo rimedio, che ho ſcritto , o gl’ altri:

Che in 'queſto modo i0 con l’agiuto di Dio le ho guarire tutte.

Mazzo’a dalla Piz/13m .. J e A P. 'xxxuo

Iene la mazzola agl’ animali, nella congiuntura d' avanti , per

_` ’troppo fatica , e- gravi peſi , e quando ſ1 faticano , eſſendo trop

po giovani: o pure ne vengono .e-redítarj e con la -ſu‘det‘ta fatica,

ſe l’addolorano li ~ligamenti, concorrendo ivi. l’ umore, ſcorrendo

in quella parte adlolorata, il quale a poco a poco-fitcendovi reſi

denza ,s' ingumma , e …s’ iti-groſſa , nell’ ilìeſſa guiſa , che fanno le quer

cie, quando ricevono nelli tronchi qualche offeſa, dove _vi concorre

il ſugodel ſuo nutrimento, generandoſelìquelle bozze. E così fi ge—

nera la mazzola , o ſaglioccola , la quale pian piano fa perdere il mo
to alla pastora, fin’a tanto, cbeìil paziente non la può piegare.

Conoſcerete detta infermità , con vedere il Cavallo , che va im

pedito dibraccia, e quando incomincia a caminare, zoppíca più che

quandoè riſcaldato , che ſe li piegherete la pastora con le mini , fi duo—

le gravemente , la quale pian piano incomincia a perdere il mo

to, ingroſlandoſì , e così generandoſt la detta mazzola.

Curare l’inſermità con allazzarli le vene , perchè in queſto m0

do levate parte dell’umore concorſo, più groſſo, e viſcoſo , per

eſſere quella lſven-a più grande. \ -

Ma alcuni ſono di parere,che l’ allazzare le vene agi' animali non

le apporti beneficioalcuao , li quali s’ íngannano , mentre vogliono

dare mentita a tanti nostrî anteceſl‘ori, contanti ſecoli d’ eſperienza.

E volendo dire questi tali, che il ſangue camina per le altro vene,

certo che ſe non foſſe così, la gamba intieramente ſi ſeccherebbe.

Ma l’ allazzare delle ,vene trattiene 1.’ unsore più groſſo, tanto più
\ , "e _
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~per eſſere la vena più groſſa dell’ altre ; nell’ istcſſa guiſa dell’ ac

qua che volta la mola del molino , .clic mancandofizquesta ,' manca.

il moto del lavoro; così appunto quando allazzate le vene, man

ca il: concorſo dell’ umore in quella— parte , dove corre ad offender

Dovendoſì ancora ricorrere alle purgazioni- del corpo, alle in**
fagnìe, ed in particolare alla regola del vitto. ` ' `ì

ln‘ questa forma dunque medicherete‘ìl Cavallo ; come anche nel-

le altre infermità ,ñ biſognando. Il quale ,o terrete in ripoſo ; o le ‘fit

r-.ete paſcolare in campagna ( fe ſarà-:tempo opportuno") fin’a tanto ,.

che fra cinquanta. giorni ſi-rîſolvña: perciocchè caminzmdo ilCavallo

con ſua liber-tà ,,~ l’umore ſi ritira ne' ſuoi luogbi naturali., ecosì PC#

sterà guarito: eſſendo il Cavallo nell’età più ferma viverà ſano

Non mancando di untare la. mazzola con la ſeguente nozione..

Br… Libraunadigraffo di porco, ed oncie quattro di butiro , aglio

di lentiſco libra mezza , aglio dîñlino-libra una., che ſia chiaro, ponen-~ `

dali’ dentro d’un vaſo vitr-iato, quali flirctelìqueſar-e, con aggiun

gervi libra una diſolſo ſottiliſſtmo , con ~voltare ’ſempre con la rue-—

ſcola, fin’a tanto, che fia bene incorporato, untandone una vol-

Da il giorno. E quando dettañ mazzola ſulle incominciata ad- in

groſſare, ed indurre , radete il pelo, con darvi il ‘r0ttori’o- più,

volte ,. come ho detto nelle altre infermità., E non gna-rendo , da—

teci il fuoco( *ſecondo vi ho detto, c'diſegnato, nel Capitolo del-

"li nervi pieni leon fiigli di rame*: perſici’occhè il fuoco ha. virtù'.

di conſumare, e dillolverela durezza, e grollezza— ,- e di levare
il -dolore, fermandgo l’ infermità , che non vada ,piùſſ avanti., ì

E non come dico-no alcun—i, che, il fuoco , come trova ‘c‘osi la~

ſcia : che ſe f'uſſe ,- Come loro dicono, a che ſervirebbe, di' fo'care.

tanti animali, li quali col fuoco fi guariſcano di tante `infermità,

a’quali è neceſſario l’oprarlo—.J .

Il maggiore obbligo, che ha il Maneſcalco, è di conoſcere be

ne le infermità, ed in che fiatoſi ritrovino _,. ſe _nel principio,

aumento, fiato , o declinazione , è di' curarle, e non di fare mió‘

racoli :ñ che queſti ſolamente fl_ fanno, da Dio, e ſuoi Santi z, ma del

reſlo fi devono applicare, li rimedj opportuni. E di chllì Cavalli ,

che _voi credete guarire, e non :guariti., due poſſono eſſere le cauſe:

Ola vostra poca pratica: Ola vostra poca umiltà z, Che ſe voi fitte
umile; gli guarirete con l' agiut'o del Signore. ‘ ſi For
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.Forzìzicola ,delllugm‘z . ~.`C `A P.- "XL.

. , t 1

-Î L male della formicola ,è così,_dettlo _dalla ñfimilitudine della ſoi—

levazione dellaiterra, che fanno le ’formiche, nella Primavera::

’mentre 'il-medeſimo ,troverete dentro`del giro dellfflugne ,offeſe del

,Cavalloz poichè vedrete .l’ugn‘a corroſa a v;modo ,di ‘caniglia ‘ſottile

‘generata-,Îdall’óumorebcolerico _, ſottile -, __e maligno , ;che _cor-’rode

‘l’ ugna , più À‘Alli {Somari, _e ,Mule , chefallízCavalli, a" quali .UV-ie'

,ne .tal fniorbo per …eſlerpe ereditarj vdallizſuoi genitori Aſmi .

;Si conoſce l'infermità_, con vederli,zoppîcaterftenendo’l'ugna più

‘calda del ſuo _naturale : *che ſe,.vi battete ſopra , riſuona perla _conca_
zvità,fch' è ~fra-la ſcorza , e 1,’ ugn‘a viva, laquale , _come hodſietto ri

ntroveretecorroſa a ,modo di caro-'aturadilegno , ,nella punta , .onel

:li quarti concavati : e con .il _tcmpo _fi corrode tutto il giro della-ſuo

la dell’ ugna , reſtandovi (li-"ſano ſolamente _la ſcorza della medeſima:

_col tempocreſcendo la pianta, ,e .conſumandoíì tutta -la ſcorza‘, ,a

~ſegno taleJchle’non ‘averete _dove p'onere ..li chiodi perſerrarlo . f

’ ;La 'cura ,di questotrmale _è ,î di `levare con la rolnetta piccola tutta

’quell’pgnaÎſicorroſaî, e'bikancaccia, “ſenza ,laſciarvi cos' alcuna ',« ,con

avvertire'diſinon .conſumare v,la buona, perchè poi non avereste do

ive ’appoggiare il ferro, ,e mettere li chiodi . Qual ,pulizzata _che

averete, epraffettato il-ſerro bene-imbrunito, e`\che_non`_tocchi alla

i pianta del ,piede in modo alcuno', ’dentroldi detta concavità , _vi met

xterete oglio .di `_ſolfoſſacciò re'primaze ſoffoghi il malignoknmore,
~applicandolo con pſiun poco ,di bombace, _facendo con diligenaayac

'ciòì'n'on' poniate ;in quelle fiſſure ,- _che ſono nella mollica dell’ ugna,

,,.O purelíponeteci polvere :di ſolſo , e di aſcoppetta in poca quantità,

toccandovi con un ferro caldo , in ,maniera leggiermentc’, e con

diligenza ’, acciò'in cambio `dì medicarlo v,non l'offenderſe . .Come

io hoîvenuto ſare da poco pratici , “a’ quali è ſortito ‘quel ’detto,

'che per _troppo "ſpronare la fuga _è tarda: perciocchè con applicar

vi _molto _ſolſo , ~e molto :fuoco anno cotta l’yugna, di modo , ;che

,li poverianimali‘nonfi potevano muovere. ' fl `

La vera cura , che ioho uſata , con la quale .l’ho guaritezquaſë tut

te, ,è Prata ,' di ſcuoprire‘bene l’zugn'a , "conmettervi il ferrobene im
‘ ' i ‘ ' ſſ bru
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Brunico’, accìò andaſſe ripoſflta- l’ ugna: emolte VOÎLC ſeeondo'íſbiſo

gno , vi ho posto il fcrrochín-ſo ;'e dentro~deîla ſeuoprítura , vì ho po

flo- il. ſeguenterunguento. squagliato con un ferroealdo , con poner

vi' ſtoppa. comodamente, acciò non. aveſſe' premura l’ ugna ; e ri,

polìoví… afl'ai unìguento ,.. metteva il ferro ,‘ facendo faticare'l’ anima

lîe; quando` però. non: zop'picaſſe:ſoverchio-, untandoeol ſudetto un

g‘u:nr9- intorno della coronella‘. ll quale è queſto, che ſieguc’. ~_ 7

. _ Br. Oglio- , con. graffo- di porcof, e: {ego di‘ butÎlIa ana libra una ,\

ed_.un"`a}crà, di raſapinañ, cera* cetrína‘ Oncie due-,.` term' Oriana una

quartzr in paſ'uereî, facendola liquefare: con' un poco‘ d"aceto , in

çorporando ogni: coſa: dentro d’un pignàm', e. queſto: unguento l"

OPCTRI’EEQ freddo’ intorno'deil'ngne‘.- ‘ ' .

® M'a ſe* il paziente. vi averti: doîorc', untatelo intorno delle coro;

nelle 9 ponendone- un poco- faraona-ſoletta dell’_'ugna ,~ con-ponervi

un; poca dell’ impiastro- ſeguente,…con- un poco di. ſtoppa ,- con due

çannuccie.,~ acciò~ non cada‘, e~ medeflnmmente'- 'ponere ſopra: d’ una'.

faſcia', legandol‘a intorno della’poronellà per: più giorni'? e mena.

1;eci` acqua* dueñ'-volte-_il.ñdì~; LÎ ìmpìastro è- queflo…

B‘ranca; urſina', con-malva*,.ficendo]e cuocere‘cón acqua) quali'

cotte', ‘adacciat‘ele bene ,_. che-'vengano a modo d’- unguento-, .ponendole'

poi. dentro d’- una pſrgnatcr` con` il~ ſuo- brodor, con'aggí’ungervi raſapi

na , e-gráſſòdî porco', confiordìfáring, e butiro, ed incorporato ,e'

cotto applicatelo- nella': maniera, che* vi- ho- detto- di ſopra` ," quale‘
legatp’cheſaràr, vi buttaretesacquayſſ. perchè mantiene l’ugna rimol—

1`xficata:,le freſca., facendm cyelterelfflgna’nuova*.- EZſortodelì’ùgna:

viëpotrete medicare: ogni? venti‘, o trenta‘giorni'una Volta:. Che ſç il

male foſſe più- grave, medicate un‘ poco più` ſpèſſc‘ ,-.. e' ſecondo il

Biſogno .x E. nel, mentre che mediche-rete , fate nuova- diligenza' con:

l'a. xoínettav, ſe- viì fuſi’e novìtà‘ d’ugna. corretta- , larquale'- ſubìto

l‘eve-rcte‘, umandovî con: il? ſudetco~` ungue—nro, che’ resterà‘guarita ,~.
con- lragjntoe ſempre del- nostro- Signor Iddio .. 'ì ì ‘

Per [Entre Iègnoro‘ qffli , ’0* ferro avvelenato dentro dellà‘carne viva .

' ` - C. A; P;- XLL. , ' ‘
. .

, .

ñ Rima* fate' dil'îgenza' di l'evarli‘con’l'e-deta',` oconla pizzî'earola ,`

oz altro ferro arto, cheſta-vene; rest‘aſſe.. qualche poco-,ñ ;legatecl

. c '
ñ

A
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'ſu floracc liquida, con polvere d’ìncenſo , c tcríaCä.; Con Far dili.

-genza ogni ventiquattr’ ore, ſe potrete levarlí del tutto. Ed iL ſu,

detto rimedio a quest’cffetto è bellíffimo, perchè è attrattiva, .

ſdogliativo, ed è controveleno mirabile. O pur poncteci un; La,

certa ſenza coda , e ſenza {esta, peſìa con radice di canna , e dit.

ramo bianco ñ, ed abrotano., e storacc calamita con terizca , ed

run poco d’ac'quavite,.perſetra, .ed incorporate, con pcſhre _u tm

to, legandolo bene,_che ha virtù d—i tirare il veleno , e cum

ſuora il leg'no, o altro ferro, e purifica la piaga’. O medicate,

come ho ſcritto del .morſo _di Lupo nel Trattato de’Bovi,

:C A I’. XLII.v.Per ſogna caſcata... 4
l

Pfir più ’cagionì caſcano I’ ugne, e fì staccano dal vive. Epri-~

mìcramente per Copia grande di fluſſo d' umori che ivi con

corrono; per grave riprcnſione i; e per copia di marciofì umori,

o per premìtura di fera' corti.; 0 per inchiodatura; o- per chiodo

preſo per ſh‘ada, mentre per dette., ed altre cngioni vvi concorre

fluſſo grande d’ umori. _ _ *

vñeCurate I’ infermità , con il ſuo contrario, con riparare a'l concor.

:ſo ‘degl’umori, e con fare l' evacuazione del ſangue; purgando Îi-I

paziente; »e .facendolo stare con vitto regolato: Ponendo nelle gam

be impíastri rcstringitiví,.acciò riten'ano il concorſo delli den-;i

umori; e nelli piedi poneteci rimedi dogüativi, conlevarcle ſeu.

de dell’ugnz , che premono . ed offendono, in caſo,che vi foffero;

con tenere ”Cava-110 con una buona , ed alta lettiera di paglia, ac

cìò fi corchì , e meglio ripoſi; iìaado' avvertito, che non fi morti..

chi e reggendofi in piedi, ponetelo nella maga, ſeu cognone.

’Fatto queſio,, infaſcìarete ſubito le ugne per più giorni , .con

bianchi d' ova , e polvere di roſe ſottile , di morrella , di bolarmenio,

incenſo , e un poco di ſale. Equando ſarà un poco mortificata la car

r-e viva ,pigliarc vino boilito con roſe ſecche , roſamarinai, e gflìle , con

alume di rocca , ſcorze di granaro , e frutti , o f'rondí di ſpíno rovo, e

bollito che ſarà, bagnatene, con-raſcìugzrlo , ſpargendoví ſu polve

re d'inccnſo , e di roſe ſecche , noci di Cipreffo , di_mortella, e ſumac.

co , le‘quçilì infaſcíerete , ,conponervi ?coppa aſſai ,, procuraudo d’ inſa

- ſciar
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,— ſciàrlcj bene, acciò vi dimorino per‘ più giorni ;` ed vi~mer›i~uodella

coronella, poneteci l'unguento, che ho ſcritto nel Capitolo della

Formicola , di .modo che non tocchi la carne viva. ñ

‘- O poneteci-quest’ altro. _, -: › '4

Br. Oglio di lino, con ſego di Castraro, pece greca, ed íncen‘_

ſo , con galbano liquefatto con un poco d’ aceto , ed incorporato

al fuoco', con aggiunge-xvi un poco di polvere zafferana, E’nella

carne-viva è buono ponervi l’unguento egizz'iaco , con ſpargervi

ſopra la ſudetta polvere: e con detti. rimedi creſce l’ ugua -, e ſi

ſana. Ma: ſine tempore'níhíl. . . -

,_*Crepatum , e ferita-del corpo- C A P. XLIÎ- — ’\,;'

. -1'- * "J' ’ ‘ì
PEr più cagioni ſono feriti nel ventre gl'animaii , o da ferri ,ſi

o da cignali nelle caccie ,‘o da bovi con lor "ſicura armata-‘

ra , o d'aste , o d' altri stroment’i in guerra. -ñ

. E prima dovete ſare buona diligenza, di che modoè stata la feri

ta , o crepatura , ſe fia di ferro ſottile , .:penetrante ,~ o pure ( come al

le volte ſuccede)ſe ſia-no feriti per diſpetto', dammori poltroni, ‘e

di poco timore di Dio : eciò lo fanno , con tirare la pelle da banda ,

pungendo il Cavallo, poi laſciandolo in-ſua libertà la pelle ,*ac`ciò“

non ſi trovi la ſeri-ta, e così il miſero animale ſe ne muore.

Dovete bene oſſervare , ſe nella crepatura , o ferita , vi foſſe‘

rottura d'intestini: perchè ñin tal caſo, ſe ne uſciſſe qualche poco"

di l’aereo, o ſangue per la bocca, 'ſOnO-tutti ſegni pericoloſi.

Curatelo con ſollecitudine quando il maleſe freſco. Aprite Più

]a ferita , con vedere di trovare la crepañtura degl‘intestini , li? quali‘

cuciretecon diligenza, con una corda di budello; il medeſimo fa**

Cendo nel pannicolo, o pelicranio: Enella pelle poneteCi un poco di

ſpago per parte , legato di modo , che poiiìate ſcioglierlo, -e—iegarlo.,

facendovi la stor-pata, con farvela stare per ventiquattr'ore.: ‘e poi

medicatela con' 1’ unguento digeſtive, o con quello ,-’ ch' è 'ſcritto delli

nervi tagliati. E" ſopra‘ della piaga poneteciſpogne, che ſiano ben’

purgate dall’acqua marina,-e raſciugate, che queſìe attraerannoi'l;

ſangue ,. e ’l'acqua inſanguinara , e-maicioſa, acciò non vadi dentro

del corpo; con mcdicarla due ,no tre volte il giorno ſett-rido il biſo
.rt‘ ` EC n ‘ i. Eno;
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gno; inſagnando il Cavallo.,-e*tenendolo- in vitto regolato, ed in

ſtalla temperata; dandoli— a mangiare caniglia, con altre` coſe fi

mili , che fiano facili da digerire , acciò a-ltrimente il corpo, mn

fi riffringa… Rícordandovi diſare le infaſciature piacevoli ,e non

molto strettep acciò non foſſero cauſa ,-- che vi- concorreſſe "infiam

mazione; ma nè meno taHt0.~leute, che ſe ne» cadetſero . E nel

mentre che medicherete , ipſe-mete ben la ſpagna, e ben' aſciutta
di nuovo applicatela. : -ñ i ì - L ': ev’ 7

t Ma ſe ſara rottoſola-mente il pelicranio ,ela pel-le ſarà ſana,ìe vi

ſarà poca borza nella gonfiazione degl’intestinì , allora-mettetí il

Cavallo in. terra , con legargli lì- quattro piedi ,facendoli tenere rile

vari in aria", con' ſar tornareñlî’fintestini dentro ;,rasteggiando con le

det‘a il buco della crepatura: ſopra" della quale vi metterete un- fon

`do di pignatoñ nuovo- ìnfuó’cato, ilìgiro del quale ſia due deta‘ avan

t-aggíato intorno della detta feritafe crepatura , ponendolo 'tan-to

caldo, che ſi: concuoea la’ pelle: e con detta entrar-a ſi ritiri , e-lìxres

ſtringa la-'píaga , con- ponervi ſopra l' impiastro 'Corr-,la- bom , acciò

facci maggior giovamento, o›. pur tenerla -infaſciata, acciö~la~bor~

za della crepatura, ſeu’intefiinov, n-on- stia mai fimrí del -ſuo luo

go naturale, e così-abbi-tempo di reſtringerfi la piaga“, e diſſec

carſi il fuoco.: facendo’ stareil Cavallo in dieta. 1' .‘*i i

Mäjsquand'o l‘a crepatui‘a ſarà gra-nde,e l’ intestino ſaràcorfo Fran

la pelleze la carne, mettete il Cavallo in terra, come vi hodertodí

ſopra ,eragliate la pelle’, con avvertire `di non. toccare l’ inteſtino: e

íbttoil taglio,tiratecon diligenza l'irítestini a voi , tenendo una con;

colina vicino , edzinſìeme-col--taglioñ, lavateli con vino, ed org-lio caldo,

o miſchiatevi mirra , ev facendoli bollire infieme , ed inñ questo- modo ,

favati ,che l’averete ,-ra-ſciu-gateli- bene, con riponerli nel ſuo luo

go- , con cuciìreilpelieranio con corde di budel‘lo ,e nella pelle* vi CHCÌ‘Y

rete , con un poco di ſpago, con. medicarla come vi ho detto* dió ſopra of*

h ~ _

G A P.. XLIV’...‘--ñ" ",~ 'ñ-”Intavolatumç ' - ñ

‘ Ueſ’cainf‘ermità aſſalili'ce iI'Cavallo , per la cagione detta nel? Ca

pitolo precedente,o per premitura di ſella, o per ſpronare ,’

…0 battitura… di -volpino, o per inſagnia alii -fiauchí,equando fiera

, ñ_ , ſi‘
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fia :li concorre …non , .opcr abbondanza di ſangue grofib— ;è

marcioſooñ ‘flz .› -ÎL,

Curare-lo , con… inſagnaflo ſè' la flu’flìonc ſarà grave : qual: cſſeifldo‘

leggì'cm , ponctecí un :poco di deſcnſivo , o creta, con aceto , e bianchi-~

Lova'incorporatiñ’inſieme :ñ-cÒn fado ſtare con vitto regolato :.oñpure

applicateci*l'în1p4`aflro di xaſapìnmíxhc ſe fl .detto umore non ce

.ddſc, gonetccíbucîro con inſegna ,ñe 'dialcea , ,ana , incorporati , c po...

áìí caldi' , per tre , o quattro giorni ; Toccate ci p'oìmn le dora ,e ſe pre;

metodo; vi reſterà una .piccola foſſeua, e l’umore cederà': date pià

b’otte .di lanzetta , dovc‘ñpiù’ lo vedrete comparire , che nc uſcirà:

il ;ſangue cali l’umore acquoſa, e marcíoſojn guiſa di pioggiaf'

dopoì'al….ché‘comiauerete *ayonervi- la ſudetra anziane. ,E ſcxü

,tumor‘e nonſparìſce., ‘po'flctevi‘ ;il ſeguente.- mollìficaxivojx o. o 7 * -

B!. _Branca urſina , fnalva, ed uſqn-Îamo, cotte in acqua, c'íbene adac-“ _

Biaſe a c pofiîe den HQ d’ un pignaro , con aggiungermi il ſuo brodo ,ag

. îungendovi ancora zbutìm , ed inſegna , ungucnto di- ſauro , e fior di

Farina con uón poto di" Zafferana,qbale’bcn'cotto,.pouereſo con la

manovſopra fieſo caldo *mattina ,c ſera .Ch-3' *ſe `la g'onfiazíonè ;non

{Parifl’g e ſe ſaràcon doppieZZa d’ umorc , omne un pezzoíd‘i lardoſdxñ

`neck du`c ,oltrcìpunte di ‘ſuora, con una ..pu-;ma di rame ,xche pmetri ia:

Pelle, c’ tocchi l'umore :--e -ſe ilfltumor-c è doppio , come .ho doti

to di~ſopm ,ñ ‘lo ;potrete ſpin’gere mezzo dito dentro , tenza'ìalcun

timore, che in…:;ucfìo mod-o l’ umore ’fi digerírà , ñcoptinuando :L

Ponervi i‘ll .íhdetw mol-üficat'rvo `con le nazioni, che in qucsto mos

do resterà .guagicofi-Facendo fia‘re il Cavallo con :vitro -re‘gola‘ñto}ñ._

.Facendolo paſſeggiare un poco:*ognì giorno , quando farà-.tempo

píàccvolc. Ed `il' male-effefldoìn declinazione-a ſarà 39”“ ”ma

inviarlo *dB-acqua corre-made però ü tempo lo Cot1CEdgl<, che così”

finirà ;di ‘ſvar’íare il umore‘. Afficurando‘vì , chcvifl qae’lìoä modo.;

con l"agiuro del Sìgàoxe :Ii 1:0 :guaritifmítiz -~ › :3‘: ` -4

: *a ,-,-‘ _'7’_ _.~..-_. 'j

Morſo di Ser-Pe , e a" ogni altra—animale Vdc-”oſa . .CAPJ-XLVflSÎ

n* --ñ Î~

. UandÒFÎI Camila ſarà morficato‘da‘… aalchèíluflo de’ ſudetti~ ani-L‘

~ mah , ve nev accorgerete alla: gon azione del morſo ,e Lo ve

}drmxamìnasc'alquflmo .Blade ,E Rendita.; ma ”floreale R23“

_ , La; …'*I - e g ‘ . .

'_*Ì" i

A"

. i.



m P L I-B'R,O Pììn'ſſ M 0‘- *ì ‘Î'

alquanto gonfiata, gettando per le narici _umore acquoſo ì, gialó`

liccio, e verde; e per la‘vita li comparíſcono alcune nocelle d"

umore , come ho ſtritto nel‘Capitólo 1V. nel *Trattato de’ Bovi;

e di più caminando i, poco vede. .‘1‘ - u - --—‘ ~

Siate ſollecito a darei più botte di lanzetta, con far uſcirequelñ

ſangue avvelenato; con applicarvi ſopra ventoſe ,‘~ ſe’ſara poffiaile;

con toccarci ferro inſuocato , acciò chiami a ſe il veleno , e-fi, ſpurghi

ſuora , acciocchè non vada ad offendere le membra vitali. E ſopra del

morſo legateci teriaca fina , con polvere di ſeine di ſenapi peste , con

due goccie d’aceto : o pure legateci cipolla pefla , tuta , ſale , e miele.

.E per laboeca le darete un’oncia di teriaca ,o pure orviet'ano incorpo

rato con vino , o orinn umana , quale darete per due , o tre mattine:

0 pure dateli- la confezzione ſcritta nel Capitolo ſeguente. .’ -.~ -.

-- , .. t - i’

. …

-’ ' ' Calffc'zzíone Europea. - '~ - ' -- ~

- i-l' ` . ,- ‘'. ;c A PJ XLVIQſi; x '

.- H ,~

Uesta c'onfezzione èmedlcaantO mirabile contro tutte ſorti di

- morfi d’ animali velenoſi ; come anche èottima a quelli, che~

av'ellEro—mangiata qualfiſia’ ſorte d' erba velenoſa ,‘- o pur fuſſero

fiati morſicati con morſi , e ferite avvelenate. '

Bt- Polemonia, dittamo bianco , genziana , termentilla , ariflolOgia

‘lunga 9 e ſitonda , ana , galanga , ſpiga nardo , coſto aromatico , impe

IalO-ſîa z Garofflata , cardo benedetto , 'bacche di lauro, terra ſigillata ,

;e bolarmenio orientale, con fare il tuttov in ſottiliffima polvere, la

quale ,cern'erete nella ſeta da cernere le. polveri cordiali ,'incorpo`

Iandola con miele ſpuntato, cioè tre parti di miele, ed una di detta

'polvere ,‘ 'con darle la debita cottura, *la quale conſervarete in vaſo

vitriato; e ogni Maeſtro la dovrebbe tenere ſempre fatta , per li

biſogni, che. poſſono occorrere’ , perciocchè è 'coſa mirabile ’per

‘tnttì li' morfi velenoſi, ed ogn’altro veleno `preſo': la quale cort

ſezaione è buona per le creature umane ancora.

Di più è buona ancora per altre infermità, le quali ſeguendoa

ſcrivere anderò accennandovi."Della quale ne darete fin’adue 0n

cie con vino , o orina umana , o con acqua di Cardo benedetto a il

qual vino, o acqua ,doverà ellere alla quantità 'd’una carraſalper_

4.- , i . vo ta,
*o
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Volta, Più , 'o inerte , ſecondo la; qualità* , ~ e grand-:Zam degî’ ani

mali: procurando di legate un poco di detta con-fezzione ſopra,
del morſoÎvelenÒſo. -O purſic .vi darete più botte di lanzetta- ,wo

toccateci bene con il pizzo del raſoio, con- Jegar-v-i- un- poco di

rottorio , acciò tiri fiori il velenoſo umore… Guardando in queñ;

infermità di non cavar‘ſan-gue all’ animale , perch-è altrimente il.

veleno diverrebbe più monifero, pigiiando maggior potenza; men—i

tre, ogni vel-eno è freddo; e quantoſangue ſx* manca, altrettanto

calor naturale `ſi ſcema ai Cavallo - , ,i .. .4-.

?i‘líi‘brà‘ ` lFebbre n, …

.

i. . .
." ’ `.- --çr ‘I ;A .

o A P.- _,KLVIL ,.‘, i, ..,_

LR febbre viene al Cavallo -per più cagìdní‘: e primieramente

per. abbondanza di corrotti umori; e per vapori- della: tefiae:

e per caldi ecceflìvi ;. e per molto lavoro di ſmiſurata fatica…, per eau'- .1

ſa de] nale s’ infiammano le membra ,eper il qual calore (ì .diſſec cm_

no [OVÎÎCU‘C *,-ñ o put per ſentire acerbi- -doſoxi di riprenfione *,' o d’ itt

ëhiodatu-rzt; o per effercñ moltoſu’dato, cicaldo ,. e non govemato

La febbre-.è così. detta., ‘per'effere un calore ìnnaturaie., che fi ac

cende nelle membra interiori…, diffondendofi poi in tutto il-corpo, e

conſumando ii mio:: natumle‘,..e vitale,-per. darev la; moré al! paziente -

.. Conoſcerete il Cavallo febricitante dalli-certi ſegni ,.çhe yi darà :.

mentre lo vedrete affannoſo ;; con .batximentiè di ſtanchi-1*, con» la t‘eó*

fia ‘abbaffata ;. con gl’cocchi alquanto-chiuſi ;, ColÎ corpo, tondo ;, con.

la- bocca aſciutta; e con- tutte il corpo; riſcaldato.. . _ Î 'Che quando avr-à‘ Ia febbre and-ente, tieneiL bianco] 'degiÎ',`ſſçhi.

Poſſo., ed inſauguinato, rifiutando il. cibo;r e dcſiderandok di berer

anderà fiitico di corpo, porterà tutta l’a_ vita l’anguidaJ: _etiran—z

doloztardamençe fi -moouez .-e carpino vacillgndo o: quà, v, or Là.;
e nonfi cerca mai, o ratiflìme volte.; i ' A ‘ ' L , ſi_,

Sino 2L terzo dì il povetfllo zefifle _alla febbre’, ma ſe voieott a

IÎ-oppovtun‘o agíut-o non` lo ſoccorrere ,.› continuando gli_ accidenti:. .. ‘

creſce il. male , e finiſce la vita, ,_ _ , .\ E

-- 'è Li legni mortali di effa; ſono, quando il Cavallo ‘t—_íëç'ÎeIaſi Pelle

attaccata più del ſuo ſolito alla fronte,e stacon gl"oçchi inortíficà-i.

ti -,. ed immobili ,fmdgli _,;turbohhtflxc concavig {alquanto Iagrim‘ofi', 9

"è’ ."- ( ` ~ . ’gt'

i
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fugge di vedere il lume., e :tiene uno degl’occhi più :piccolo den*

_ah-w', &ande-con le narici fredde , con le orecchie- coma-atte, e

.éoſſſudOrefreddo intorno eſſe , e con la .lingua'bianca*,-x` quale

.cacc'iandola fuori della bocca, non la può Fiù’rientrare‘; penden

dole fuori di quella, eñz;corcandofi,.tiene. gl’ño‘cchi mezziſiaperci, e
,tiene li _teſticoli ‘pendenti, e .rilaſciati ,- vportando il membro al

quanto ,di fiiorí, non lo potendo entrare., e caminando , muove

prima le, ginocchia,*che li“piedì, e vſia più giorni ſenza cibo, ſo..

no tutti `‘queiii ſegni di morte, siñdi-…pocañſperanza-ì. 3-2; o mi ñ' .m

Allora 'però avrete guaiche ſperanze , _quando *paſſato* il terzo

giorno il" Cavallo ..iññncomincierà a ,cibarſiñr ófz- .‘z . .

Dovete ſoccorrerev gl’ animali febbricitanti, con confiderar bene

la qualità dellla febbre , ’e de' -tempi,-.- Perchè ſe ſarà di est’à, dovete

;tenereil'Caval-lóiniuogoíreſco.; mentre tenendolo di eſhì in fia”;

calda’, potrebbe' riprendere, _e ,così la cura ſarebbe più :lunga:` Ed

feſſendo .d’ inverno,- -dovete- ponerlo in stalla rompa-ata , edìaſquanto

calda-j, ;accìò fi poffi-.xiſoivere‘ , e guarìrfì ," perchè altrimenrñe ſe li -aufl

;menterebbe il male5-.ed‘in cambio'di—*ſanar de‘lla‘ièbbre,"porrebbe

;incorrere *nel ;maleſidel tiro, o paralifia, o 'altre infermità. ’~ -

`Se i] ;Cavallo ſarà ripieno ,.:e …forte , ejìa febbre ſhrà gra—ve, inſagnz-.

v-treio alia venaìflel col-lo.- ;Che `ſedi -Cavailo »fuſſe debole} e la febbre

:-leggiera-,, i'. inſagnerete .aiie vene delleeegner, regalandovijcoiia qua..

lità ”del ſangue , e delle fOÌZe~. :Con dar1~i~da`mangiare coſe, ‘chela

,mantengano ilcorpo inbrico, e. freſco, per eſtinguere il calore :-Po

,trote dunque darli gramigna con frondi di vite -,' o di canna , cani-glia ì,

..o avena , tan-to cîìie fi mantenga in vita, ſirio che ceflî 'lafebbr-e. ’

-* E`~per5eflingm=re i) ,,calore—della. febbre, Valetevi della ſeguente'
bevanda"; :.- -ſi ' ’ ì -' ~ *Î‘~ -

* B:. Una can-aſa‘: mezza _d’ acqua d'orzo—,' e di ma‘ivaj, 'e ?libra ’mez
gadiconſerva difroſe pe‘rfiche( 'la quale tn-etrerete dentrov ci’ un po'—

,ñc'o di tela, ponendola in detç' acqua , con ſpremerla--cön le‘ma-niî, get- ’

-ta’nîio poi il resto delle roſe , che resta )'e zucchero-oncie {ikea-confonde

…Que di bolarmen‘ìo roſſo', e orientale-,edpncie due di- coniervaìdi boñ‘

-Îagine,re così incorporata., da‘te‘la aliaidígiunañ, che ’fia pochìffimo
calda , o pur freſca: e que-fia beVanda lareplicheſirete perdue mari-T

n'e ,‘ .una , ;e ,if altra nò. Con ;farle *due formativi ii giorno nell' an‘:

ñ; ‘ . . i i men
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mento della febbre , con ſugo di piantagine , e i'ſolatro‘, latte di ca**

pra , e tre bianchi d’ ova ,Je bolarmenio oncia’una-,_~pesto b‘ene , con

oncie tre d’oglio roſato, incorporatoffiene , ed'ap.p‘licand-olo‘ſreſco~,…

chile buoniſſimo per eſìinguere , ,e ſmorza-ré il caior 'della' febbre ,,

'e Che ſe nel ſecondo , c terzo: *giornoìrroncedeſſe , dateli quefi' al—

mbevanda… a. ñ .-1129. . .1- ;.

a, Be Hodo di pollo una‘ carraſa ,e piùf, con aggiungervi manna

oncie quattro-,ie caſìîa astratta libra mezza , ſeÎne di- cucurbite

oncie tre mondate, e‘peste., con oncia-Luna e int-ma dibolarme.

nio-.orient‘alei ſciroppo violato. oncie quattropede incorporate bee

ne, datela freſe-a:: Con' farli il difenſivoſhpra li `rognoni, eñ ſo-~

pra .il cuore , dove'rifiede la degna ,ì con andarlo’ rinfreſcando ,

una , ov"due volte il giorno, ponendovi aceto 3 ,li laVarete la*

bocca, con ſciroppo violato?, acqua d'or—zo. `, ed .aceto roſatozzez'

ſal "prunellſh O—ì pure *dateli quefi’ altra ‘ a' i . -

One-ia una di ſal prunel-lo, cononcie due“di` aíntîmoniocru'è

do, ed oncia una di-terrafigillara di hci-armeni@ orientale ,ñ ed'

oncie lie‘ di zucchero-,incorporate bene il-tutto , con-acqua d'ot—

zo, sbattendoloñquandoio-date, acciò non restinnel ſondo , che:

quella è molto rinfreſ-cativa, per' eſſere‘ l"antirnonio- col bolarme-ff

nio freddo, e di detto antimonio* vcrudo ne port-ere dare ſino a

mezza libra- oon- il brodo , o‘--altro ſenza dubitazione alcuna, per-

obè io ne ho fatto-eſperienza' in darnefino ad’oncie v ,

Ma quando a‘ prepara col falnirro, mura la›~ ſua virtù, e -ſi fa:

più porente, e fi chiama polvere- di-efiobio, .di .che ne :parlerò—

più appreſſo ſcrivendoì .j- * ' ’ z -.- i i: ²

Tutti li' ſudetti rimedi ſono-buoni per'la febbre pieſìif'eraa-'ed-air—’-~

dente .› Ma intorno dell’ orecchie , e nella fronte', e nell' oſſo del ſin-t

ciputio, fateci il' ſeguente impiastro, o vero .bagno 'freddo’.-`

"Br- Sugo di 'ſambuco, e di ſolarro-,ñdi ſem-previva , .-conèquello‘:
di' pianìtagine‘, aceto-roſato, latte di capra",»'e-.bianco-*d’ſiova,' con,

aggiungermi amim, celſoî', e bola‘t‘m‘enio, ed-:-ineorporato;. , pone-‘—

telo più giorni, ſecondoil biſogno, contbaguarcixpiu volte il gior-.i

no c‘on aceto* roſato , quando .èñ‘diffeccato , per il calore della feb‘.

bre y che detto' è freſcbiſlìmovred- è. appropriatiflimoicontro la mea

‘deſima febbre-.u. i - s . 3,. .ñ

ó;~\- 'z ` ,

›
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:'- - . Febóre continuo, e mortale, . c A I'. XLVIILó Llora la‘ febbre è continua., e mortale, quando non vuole ce..

dere punto alcunocollìv ſudettí rimedj». E quando inſagnare

te il Cavallo alle vene delle cegne, o delli fianchi , oſſervate be

ne il ſangue che*uſcìrà,.poichè 'vedrete, che nell’ uſcire , fila ſor

tile, ſcorrendo di continuo‘, e con,dìlaffazione, ſenza neſſuno ri.

tenimento. naturale, e ſopra del ſangue lcorſo vi vedrete un cerco

umore.,umoſo, o graſſo ſqnagliam , come aglio: e quando vedrete

tali ſegni, il Cavallo è morto; Perchè la' natura non ha in ſe più

ritenimento di ſangue; ed il gran-.calore ,della febbre ha ſquaglìz.

to ílîgraſſo , -il ,qual va diſperſo `per le—vene ,, ed altre ’parti dei'

corpo i, e così il Cavallo ~pr~esto ſe ue muore. z f ~ v `

Ma 'ſe la febbre {i va pro'lungan‘do , e ſ1 cibà _qualche ‘poco, @non

‘fi’Vuole finire- di- rìſolvere , o guarixe , dateli la ſeguente medicina .

e" B:. Rotolo zu-no e quarto di lardo bene .adacciato , z: lavato più

volte, .ec—olata l’ acqua , incorporatecí -oncìa una di aloe epatica,

ed oncia una e mezza di tartaro ,bianco , con oncia una di 'ſoglia

di fienaz vfatene pillole, con rivoltarle ſopra laefari-na d" orzo: con

dare .prima :al ñfebrieitantevnno, o, due cornetti di laſcia, con oglio

d’ammdola dolce, o oglio puro , ana, ricordandoví , come vi ho

accennato p`ìù volte, .d’avere riguardo alla' grandezza , e forza

dell’animale. Afficurandwi, che con detta medicina io ne ho fat

to valida-.eſperienìa .più vol-te. -- e ‘ ‘—

‘ Che ſe il Cavallo ilar‘a, languido, e non voleſſe cibarfi , ‘sì per

la --gra'vezza della `febbre, .come per il fastídío de’ñrimedj , ;dateli

il. -ſeguente .ristoraeivo. ñ _ \ . `

B:. Un caponc, _o-ñnna buona gallina, con farla cuoce”, cheſc

ne levìno -l’ofia, xpestandolaübene', e tor-nandola nel ſuo brodo,

con faggiongervi pane gra-nato, o tagliolini, facendoli cuocere , e

poi 'levata-»li .dal 'fuoco ,-'acciò in parte -fi raffreddáno , con aggiun—

gcrvì otto"roſiì d'ovo , ed_alc1‘et‘tanto `di zpccberóo ., con un poco di

cannella , -il ..quale ríflorariv—o darete -fpiù- vol—ce, ſecondo il"bíſogno.

E per .lubrícarli ~il corpo', ;dateli c‘on- detto' brodo , manna one—ie

quattro , jera ſemplice dì galeno .oncie due‘, ,reubarbarokbuonqon

-~ - ma.1.
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cia una, roflì‘d'ovo numero ſei , con eſpreflîone di roſe' oncie

quattro , zucchero oncie ſei, ed incorporato datelo, _con far stare

il Cavallo in quam’ ore_ prima, e quattr’ ore dopo ſenza cibo.

. O ure valerevi della ſeguente medicina. 5.

Be. Zar” ſemplice dì galeno oncie tte , zucchero roſato oncie

quattro , manna oncie ſei , reubarbaro oncía una e mezza , incorà

raro il tutto con ſciroppo roſato ſo'lutívo mezza libra, ed altre—

tanto di decozionc di braffica marina.

‘ E per evacuare _l’interíorí dall'umorì vìſcoſi , cagionati dalla

fiìrichezza , ondal calor della. febbre, fateli più .ſottrattivi con li.

ſeguenti ingredienti .i . _ .

` >BrſDecozione di parîetaría, mercorclla, malva,biete, ccaniglîa,

e fatta la decdzîone colatela , con pigliamc da una car-raſa , aggiun

gendovi caffia eſh‘atra, e benedetta , miele roſato, con oglio roſa
;o-,ñe violato, ana oncia,._c0n ponenji un poco di ſale. _,. ſi

Queſt' altro è antora buoniffimo. ,. r , ,

B:. La ‘ſofiam‘a dell"orzo cotto', e pesto, ’con ſprcmerlo; ed ag

giungete a detto liquore zucchero roſſo, con roflî d'ovo , eſugó

di boracci , con quello di piantagìne. O quello di latte di Capra,

e zucchero , con‘ _ogliowíolatp , e roſato. . .)

~ e
.

Uesta febbre viene al Cavallo,- per le -ſopradette cagioní: e

per mezzo del calore ſe l’infiammano li ſpiriti del cuore ,

con tutto il corpo: o lì vienefwr altre. cagioni- esteríori; 'cagio

-nata dall’ aria corrotta ,, e vapori; putrídífedlnſecti; trattidal cor

190 ,, eper li caldi éccefiìvi, e viol;enti,,per‘_li, qualif s’iufiammzé-`
no le parti interiori, Cuore, viſcereye tutto il corpo- ~ -,- ſi

- Per eſììnguere tanto calore, inſaguatelo , _con le regole datevi

tante volte: con darle .per bocca la ſeguente bevanda. -.-

I} .Sugo diportolaca , con ſciroppo di roſe , ana-libra mezza , dra

rgami libra una , incenſo oncìa una , ed un’altra di bolarmenio , ed

-incorporara _darchn O‘ dateli mezza, libra ‘di-‘ſugo' dileraoicídì tabac

co, c zucchero oncie quattro, manna oncie quattro , e bolarrnenio

-oncia _una e mezza …ccp libra una di dëçfllíonc dibraflìca marina: E
ñ ſi ‘ F nella

\ -

\

\.
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nella testa‘, e nell' orecchie poneteci il ſeguente impiaìstmt-ff' ".

Br. Farinadi ſeme di lino ñ, di lattujga ,,.dxì'uſquiamo, di portolaca , e

d' agno caſio con polvere di roſe , e bolarmenio-ana oncia una, il tut

AÎO in pogvere,incorp®ato~ñcon ſugo.- di. ced’rola. Oſugo ſolo di ſem

’ PI.<vi\'al`_Foçt- quello. di cedrola. Or ſugo di ſolatro , ebianchi d.“'ova

W" “ſ1 P0*ml d"acetoñ roſato, ed: applíicatelo . E quando ſarà. raſci—uga—

1° a poneteci ſu un poco d’ aceto roſato, o puro , che lo› mantenere

Più freſcow è queſto.. estin-gue’ il calore della febbre. Con` farli me

deſimameme. più ſottrattivi‘ con le coſe. ſeguenni ' i '

r, Br. Decozzione.'dibran-ca-Îurſina, parietátia, malva, con violara, mer..

colell’a ,e caniglia, e colato-,che l"averete., aggiungete. Per. ciaſchflñ`

,duno ſorti-attivo', ogl’i’o violato, con zucchero roflo‘, o-vino cotto. E

ſopra degli' rognoni poneteci. il. ſudetto impîastro-.B quando troverete

il Cavallo con. il" corpov d-i-ſleccato, e 'ſcaldatm'cotr eſſere flitíco di

corpo, fatti cheìazverete li ſudettiiſottrattivií, il giorno applicate nel

ibrame una ſpogna vecchia alla grotlëtza’- d-i- unx ovo diſpapera','ba

gnata,e .ripiena d"oglio roſato-,,-oz-violator~,.o pure. d"amencíol‘a dolce',

legata con un. poco~ vdi: ſpago, che resti alquanto ſuora- delì*‘fora-tñ‘e.

O pure poneteci un- pezzo di zuCClrero. Opure. fateli quattro ſot

trattivi, 0- più, ſera, e mattina‘, in` qucstaó. maniera... . z.- a

Be. Decozione. di testa di Càstrato , bettonica- ,maha’vilìo,eca~

‘nigli-a', ,e di detta-decbzio‘ne Pigliateme 'vda ‘una "carraſi e mezza ,

con aggiungervi oncie due d'oglio violato, ed altretanto di’ zuc

chero rotſo, con un poco-wii; ſale ,‘-edî un, ‘poco’ di; fielè di Toto“,

che questo li' ſcaricherà bene ilcorpo , , “^ ‘ì ,‘- *~" ‘L.

Ed io ho oſſervati Cavalli- ,che ſono- mmi‘di febbre ;raf quali tre

giorni prima ‘l'incontinciava; a puzzareil fiato :qu-ali- -morti ,Îl-i- ho fat

ti aprire ., -e li ho trovati' con le :uniche , e—vel‘ami dello stoma‘ço tutte

offeſe, e ſghizzate, ſeu ‘macol'ate dal gran? calore, emal‘igno uma—

-re ;con :il polmone Concouo ;re 'la tezza’del‘ graſſo‘ fi era- ſquagliata, e

conſumata , che appena vi era il -ſuo—-eſſere'~;-e- ciò` per il 'gran 'ea

lore della febbre :pl’ aſpra' ‘arteria, lìmilm’errte concotta , ermacolata;

che l’aveva-una ſpoglia di ſerpe; e nello‘ stomaco vi ho .ritrovano

acqua in colore ceſtino, ?ed valquanto in'ſanguinata, e con 'tale fe

rore, che ammofbava. ‘ ‘ '- › ‘. ' l'

E quando l’ animale-è di forte compiéffione, non' äfi’eorca **per ~ îstífl

. '-’-ñ to
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tovnaturaieìſi‘, come ferfi volcfle *guardare il Cuore; e comandati ,

ſubito fi alza , :e per le ſudette cagioniz non trova: quiete; ma eſ-.

ſendo‘ vicino .al morire cantina bailordamente, ed inſenſato , la

ſciandoſi finalmente per non alza-Mi più. ‘ *._. ‘ ‘› ’

ó:- r ~ — Pratica' dell' @xi-fl char-e. e A *P:- L. - ' s …ì

_- -,,.--e ; a, v- - ~ -

15. 'd‘ A-gosto. :697.111 “Tu condotto-nn Cavallo , therappena‘ fi

' Potevá~tirare con-lampaza( edera deiSig. Conte Ravaſchíeó_

‘ r“o ) quale appena fi reggeva in piedi ,con tener le teſia-cbinata , {tamilh

linc‘onìca , il quale fix-da meoflervato,e l' inſagnzì alla 'vena del col

lo , dalla quale n' uſcì ſangue negrìflîm‘o , --e marcioſo; e venendo alla}

cura , gli-’diedi iper bocca decozzionedi capil-li- Veneris, e diſpacca

pietra z -o veto àd-ìanto ,ì con aſpleno ,brafficn marina , conñmflìva ,e-caò

miglia , la quale colata , ne prefi da una carraſa , ed v:Ln-:he ‘più , con agi

giungchi oncie quattro di miei’ arſo ñ,. e: due di conſerva diboragi

ne;`-con oncia una di bolarmenio orientale, e due di bolaxm'ënìo tof—

ſo 5 e per due altri ’giorni gìidìedi detta decozzìone ,~ con oncie ‘trela

mattina~didetto miele arſb; ed il quarto giornoñgl-i ñídìedì' un rotolo

d’inſegna ſquagli‘ata, edîoneìa unad’aioe; con‘unadi foglia di fie

m , cOn una emezza‘ di :ettaro bianco , due-bicchieri dif leſcia , ed on;

cìe quattro d’oglìo comune ,‘ ed' incorporata ‘la diedis tepida~, la‘

qùale fece belliſſima operazione; incominciando il EaVallo a folle»

‘ varelà testa, ed aricuperare 1a- perduta ſalute, benchè non ~~ſi cibavaî

volontieri per la molestià-ìdella &Mi-eye per l'a'nauſea della 'medi-

cina , la qual febbre era accompagnata' da un poco di toſſe; per la

qual-cauſa ordinati, che'ii .fuſſe dato 'fieno green, con mí'elez'e p‘er

ſno vitto , gramegne., avena ~;’ caniglia , con 'al-tre Verdure. 7*

~ Fraältermíne di ſei giorni , 'ſe li gonfiarono le_ pastore’di dietro per'

ii reſiduodel corrotto umore, e Per 10 stare in ozio; ed i0 -dì nuovo'

1’ inſagnai alla vena‘ del collo’: dopo la qual inſag-nia , paſſati tre gior-ì

nì—;ì l’ inſagnaí alle vene delií fianchi *z* con fat-ii più²ſottrattiví : avenñ’

dele dato medeſimameñte-in- tre voi’te cioè un' giorno sî , e ‘lÎaÌtm’

nò ſeuantacinque’ovu, con far-le apoledcntro dell’ aceto : Te per

eſſere-fiato tempo dell' Autunno, ordinai , che . ſe li foſſero date

rbtol-a dodeci‘ d’ìuvatii gior-no; {ema- peròrliì‘fierponi , con caníglía:

“ _ Ff 2 ed
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ed in questo m‘odo ,' e con li ſudetti rimedj COn 1' agíuto di Dio z ìon

ſolo perfettiffimamente guari, ma ingraſsò in vilia belliflimaó

Febbre maligna , e pcstilcnzíale.- C. A P. LI. A

VIene detta febbre per copia grande d'um’ori , e corruzione di

detti, e per intemperie dell’aria, e ſumoſità della terra , e

per nutririidi cibi , e acque corrette , con altre cagioni fimili . Cono

ſcerete detta febbre , con il vedere il paziente animale , in poco tem

por, o da un' 'ora in un' altra , privo di forze , e con tutta la vita bol

lente, e caminando va vacilîando , ed a gran fatica li regge in piedi,

o vero , caminando va cadendo, con stare tutto affannoſo; con ri

fiutare ſpeſſo , e ricuſa di mangiare ; e defidera di bere sì , ma non be

ve , com'è il ſuo naturale, ſolo per estinguere il gran calore della

febbre _. con la molel‘tia che ſente in tutto il corpo: e ogni dì lo ve

drete fare nuove mutazioni.; ora lo vedrete un poco quieto , e la

notte affannoſo di corpo: o li viene la riprenſione, e mai ritrova

quiete; e ſe lo vedrete la mattina quieto, la notte_ ſtarà inquieto,e

mai ſtarà netto di febbre , o poca , o aſſai : e terrà la teſta grave , con

li fizlnchí in dentro , o cupi , e ~la pelle rigida , indurita , ed attaccata

alla vita , con un poco di ‘ſudore freddo, enon naturale nella gra-,

vezza di dettae'ſebbre, o per Cile-ref trapazzato con dargli li rimedjî

o eſercitandolo Va con gran fatica , e quando va del corpo , o oriua ,

puzza più del ſno naturale; e tiene la bocca, e lingua aſciutta, e

aſpra , per la malignità, e calore della febbre , che li ſia. abbra

giando tutta la vita, per levarlo di vita.. ì

Curatelo , con avere riguardo all' età , alle-forze, e compleffione ,

ed al termine della febbre , con il principio di detta : inſagnatelo alla

vena del collo, e ſe lo vedrete alquanto-fiacco,inſagnatelo allì fian

chi , con fare buona rifleſſione alla qualità del ſangue , con-gl’ altri

umori , che ſono con eſſo: per allegorire il corpo fateli ponere più

volte la mano nel forame ,' con levare bene tutti li ſcrementi , e fate

li più ſottrattivi , con decozzìone di teſta di castrato, o di Polli , con

zucchero roſſo , e rofla d’ ova , ebutiro vaccino , ocon oglio roſato . E

vedendo, che la febbre non cede—punto, dateli per tte mattine una

carraſa della ſua propria orina ,‘ che vedrete operazionimaravigliof

ſe

n,

a.

 



TRATTATOTERZO. ”9

fe per ricopera're la ſalute, e distruggcre detta febbre: e ſimon-.lo`

in detto modo* agi’ uomini ſa l’istefl'o giovamento. Ed io ſo una

perſona ,abbandonata , e diſperata da più Medici , e' dandol-i da be

-re un bicchiere della ſua propria orina fi Ò guarito , con molta

maraviglia delli circoſìanti, .

O pure dateli, acqua di cardo benedetto libra una e mezza,

con oncia una di antidoto di Galcno, o teriaca, e oncie due di

bolarmenio roſſo .ñ O pure' dateii libra una di ſugo d-i ruta _capra

Iia, con libra mezza di ſciroppo roſato , con oncie due _di terra

flgillata di bolairmenio orientale, con oncia una"di ſeme di cedro,

con un’altra di coralli Eoſſl , e detto rimedio è ancora coſa mira

bile per la detta febbre maligna.

Queñ’a-ltra anche booní'ffima, .

. Br. Sugo di berbena, di‘ tormentíl'la, con .quell-o di bettonica,

ana oncie quattro, e incorporati inſieme 7 tcriaca , aloe parica ,

mirra , c incenſo ana oncia mezza, con oncie tre di gileppo r0

fato ;‘ con replicarla* più volte, ſecondo il biſogno .

E per rallegrarli il cuore, fateli queſìi ſumentiñ.

Br. Storace calamita , belzoíno,ſcorzedi cedro,e bacche di lauro

verdi, o le froud‘i vcrd‘ì di detto, roſamar‘ina- , e nece muſcata,

un poco di incenzo, con ponerli un panno di lana ſopra la testañ,

aceto riceva. meglio detto fumo, e di detta cloſe ne mette-rete ſo

pra del-li carbon-i acceſi, che ſiano ſenza fumo , tan-to- quanto ne

potrete prendere con tre deta la volta; con chiudere le porte', e

fineſtre della, ſìalla, acciò vi rest'ì per alquanto il firmo,

E per ſuo vitto darei avena, con canigl'ra, con la, ſoribra con

frondi di vite, e di ſaiici, con l‘a gramrgna, o la. endivia.

Cavallo riſcaldato, e' Jíffèccata’ per in'ngka C A P. L41.

Uuolc riſca‘ldarſi , ediſſecca‘rfi il Cavallo‘ per eſſere fÎiticatoſmo

deratam-ent-e , con darli troppa fatica, quando ſr ,domain tem~

po caldo: PL’Î' la quale, e per il calore d‘el‘ ſangue ſe ſi l-iquefà il

graſſo,con laſciar di cibarſi, con tener ſopra un caloretto inna

turale. con una certa febbretta, che da pochi è conoſciuta; e co

ai ilx-Cavzlilo..ogni dì. va; {magrendo

- -. ~ » Sì
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Sì, magr‘iſce pari-mente il Cavallo, ;per parimenti) di ſete, open

bere acque -di mala qualità ., ño ſalate , .come avviene .a quelli ,4

che vengono .di Schiavonia‘, fi ſmagriſce ancora per patire acerbi

dolori .di ventre , mentre con il sforzohche ſalmo ii accaloxa—mo,`

.con ſquagliarſeli il ſego delle viſcere , ;e de’rqgnoni , e dìfleccan-i

doſeli lo stex‘bo, e poco ſ1 ciba, e :poco :beve . , ' ñ. \

‘Dalli ſudet-ti ſegni -conoſcerete quefla .infermità , come anche'

dalle~cagi~oni , vedendo il Cavallo ~diſſeccato, che il_ cibo nulla lì.

giova ,‘ mentre ſempre più fi va däiecca'ndo’, c mentre ſcarica il

ventre puzza lo ſl'erco :più del ‘ſolito .. ; *a

i. La ſuav cura primieramente _è di :non iatícarlo , dandoleperboc~

ca la ’bevanda , che -ſieg-ue. . * .

Br. Libra una dinnanteca , ño butîro vaccino 'freſco, conſerva viola

tav mezza libra , ed altretanta di roſe demaſce, -ed Onde-quattro di

gileppo :roſa-to ,-.ñ .incorporato con libra una -e mezza di graſſo di

porco , -e due bicchieri d'acqua -d’ orzo; e la darete per bocca :con farli

prima una buona inſagnia, ſecondo 'la qua-lità, ñe quantità del~ſangue.

0 pure dateli quest’ altra . ~

_Ba Graſſo ſquaglìatoñdi porco rotolo nno ,,-onciequattro-d'Oglio

Ad’amendola dolce,…aloe ſocotrino oncia :una ,., un’altra di foglia

di ſiena., ed oncía una .e mezza di Panaro, bianco ridotto in ſon

tiliſſima polvere: quali incorporati, datela tepida con ilcornet

to ,`-che farà buonifſima operazione. c `

O valetevi di quest’ altra. ‘ x… ~

B:. Manna oncie quattro, caffla estratta oncie quattro , buriro

vaccino libra una , aloe epatica, una, ed un’ altra e mezza di tar

taro bianco, oglio d' amendola dolce libra. meZZa, graſſo di porco.

oncie otto; e datela come ſÒpra. `

Che ſe ſarà d'Està,`fate il ſeguentejmpiastro ſopra li rognoni.

Br. Aceto , e bianco d’ovo, ſugo di ſolatro, e di piantagine;

con aggiungervi bolarmenio, celſo, geſſo cotto, 'e fatto in poel

vere ſottile, e fior di farina , `ed incorporato applicatelo v, che

questo conforta li reni, rinfreſcando il calore delſangue, e raf

frenando il calore della febbre . ‘ .- ›

F per evacuare l’ umori feccioſi , col graſſo diſperſo per il corpo;

fateli più ſom-attivi , con brodo di pollo , o con l"altre .decozzioni. ſu

" det‘.
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dette?, e con zucchero roffo- oncie tre , e buríro oncie? due! , ſen~~

za ponervi ſale” ` ,i -' d ,

Che ſe la'ſud’et‘tz medicina laſciaſſe il Cavallo* troppo languido, e‘

'Sacco , che non* voleffe cibarſi"; dateli farricotriìcon-zucchero , ed'

pdco di canneila , garofani `, e roffi d’uva-,Con un poco d1`ſale ,con V1*

no fino, fin’ a tanto , che fi cibi da per. e :Î.e poi continuare' adarh beó

veroui con farina . ed acqua tepì-da~,.n1iele‘,\e ſale-,i edognñ' altra` coſa ,

che li dilettſia ; o orzo , o-avena: e quando non! li piace!!! ,daſell fave

innamollate ,‘o‘gran'o d'indìiar , che trifio-quel ventre, dovennon entra

niente; e la canigl'i-a›,-con- leſiiſciellernorizſono- velenoſe ,ñ che anche lo

-nhtriſcono :. ed a‘ppcoi‘to nonr vuol; ſa’lzazì e' ſe lì‘ date uva conc-am

glia a, mangiare ,,. e mosto a. bere', l" ingraſſa, e liî’P'UYgÌll corpov

- La febbre* ’conti‘nutcñl"ammazzw: la- buonaî' vita; l ingraſſa : ed
-oguì Bellezza* entra-'dalla boccaſſz, ma dovete‘ continuare.. un

Îì *EP buono, ancora-x a darli Tool-ze' di: cocomeri' , con frondi- cr ap

pín , paſtinaclie,` e luPiníñ ‘in- erBa ; che: questì fanno» mutare il po

'lolal' Cavallo,- e l"iſſgraffgnoz… ~ 1 - - r A ‘

- Nell’a- Pri max/crei poi—_,. dareliä prato, che prefio 1’ ingraſſeraì. Ed

io quaffli ne ho compralo- difformati- per-’la detta. magcmZaì (1113*

l‘i ho- ingraſſare-col ſudetto-'ordine*,.'con maraviglia de'rig’uardan'

ti ;. ma,- 'laz mia! m‘angfi'orìoja; l'ho ſempre tenuta* ſenza rottura :- ai

‘quell'afl biadr, ciie" iL mio-‘Cavallo laſciava di? cib‘arſi- la; non”; ce

-la poneva ſar martina; ſopra la: ſchiena-ñ, lire-gando-~ .forte‘con' la ma

-no ,. e. così-…iirgraffavat rr’ maravi'gliazñ Fate- ilì medeſimo voi anco

-ra, 'che ne vedrete—'belliffimo- effirto‘nel voſtro Cavallo ; purchè
non ſuſſe- di‘- natuſiraá veramente. caprina; i

" E’ëuono* an-corzrî -dar’liî’laganelle', con‘ grafici` di'` porto', con' um

poco di’ ſale, per più giorni; owfarinìa di grano d’india con ac

qua" calda, che medeſi'mapi’ente- l’ ingraſſa: : con tutte queste coſe’
però', non"lí' mancherete' Ia- ſua: ſolir’a Biz-dan.- i z ' ì .f 7 7

_ Vi ſono certi' uominoni‘, che: mi fanno? ridere, con' ſentirliî' di

'réñ, 'che’ ìl'ì‘PoròrCaxÎallo‘- u‘on- fatica', oE pure ha* poco fatica. ,. e li

danno Poco* cla- mangiare‘, e~ lo~ vorrebbonoz graſſo; ;‘ edi io' ‘vedo i}

contrario negli uomíuë, che' di: giorno &Hive-“mangiano, e beve

no bene‘ per pareri-'affare', ìe- negoziare ne”gi'orní- di' lavoro .› -` ñ'

“ *Gosi‘ifate-coi ìvoſìroCivarlla, 'ſe lo volere -s-forte‘ìñin baltaglíäì'.

, . ’ l ', - 'I,

Q
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Un'altra Jſſ’ccazíonc ale-gl’ animali . C A P. LIU, î

Ra paſſeremo ad un‘ altra diíſcccazione del Cavallo, la quale

ſi fa ſentire per cagioni interne , ed esteme , per parimenro

.di bere, _e per mangiare .di .continuo coſe ſecche , per le quali s’

infiamma al Cavallo il fegato, proviene ancora per diiſeccazione

di polmone , per patire il cuore caldi ecce‘dìvi i '-"

Li ſegni di quella. infermità ſono oſcuri a noi , e confuſi ; e '

ſiccome ſono infinite le ragioni; così ſono diverti i ſegni per

eſſere il Cavallo privo di favella; da quelli , che lo governano ,

fi deve prendere la prima relazione. ,

Deve* poi il perito, ed accorto Maneſca‘lco ben praticare, econ

ſiderare ,` che quando il Cavallo ſarà leſo da .taleinſcrmítà , ax'erà

una piccola toflicella; o pure non avendola, andetà giornalmente

’ſmagrendo , e con difficoltà rifiatando: evi (bno certi Cavalli, che

_ſi ſmagriſcono, con tenere li fianchi ,in dentro, e l‘a pelle attaccata

alle col-'late, che quando ſcaricanoil ventre, lifierchi ſono piccioli,

e duri, per la gran ſiccità del corpo , e del calore interiore , con te

.nere una piccola', e ſottile febbre, da pochi ~conoſciuti: ed alcune

volte lo vedrete con le narici, ed un poco con la bocca aperta; con

che vi fa noto d’ avere li polmoni, con ilfegaro offeſo: mentre

ancora con difficoltà fi muove, tenendo il forame ſpinto in ſuora ,

con gl’ occhi dimeffi, e malinconicifl ed alquanto concentra-ri in dentro.

Queſla infermità è detta dagl’antichi Scrittori di queste mate

rie Elefanzioſa , o vero Malea ſecca , per la dura , e ſecca peÎle

di tutto il corpo, da dove ,ha preſo il nome , come anche della

pelle dell' Elefante . . i ~

Siate ſollecito a curare il Cavallo , con ‘tenerlo in stalla tempe

rata, ed_allegra, con cavarli un poco di ſangue, con conſl'dera

re la qualità, e le forze del Cavallo. ~ '

Pont-.teli una penna nel‘torzo della coda, ed un' altra nel ciuffo

della fronte , con farvi un buco fra carne, epelle , con una punta di

ferro ſottile inſuocata , con_ destrezza ,._acciònon ſi cuoca molto la

pelle, con untarele penne con unguento verde, o inſegna, le quali

ve le ſarete Rare da dodici giorni , continuando a mcdicare la cot- ,

tura
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tura, con unguento verde , e floppa trita; dateli da mangiare or

zo , con caniglia, alquanto bagnata con acqua, con darliparimen

~te verdure, acciò ſe li lubrìchi il corpo ; dandole_ ancora la ſe..

guente medicina. -,

Br. Oglio d’amendola dolce libra mezza , mînna oncie ‘quattro ,

butiro oncie ottó, graſſo di porco rotolo mezzo , .ed incorporata,

datela: con conſiderare ſempre la grandezza, e compleflìoue dell‘

animale. Che ſe per la ſecchezza dei corpo faceſſe poca operazio

ne, dateli quest’altra. . . ‘

Br. Graſſo di porco rotolo uno, aloe epatica oncia una, ed un’al

tra di foglia di fiena ,, e 'due di tartaro bianco, con mezzo bicchiere

d'aglio comune, edue di leſcia, quale incorporata, e tepida la da

rete per bocca; con far stare il Cavallo ſett’ ore prima , e ſette dopo'

ſenza mangiare,‘ponendoli il mazzicatorio di quando in quando:

che ſiando latboçca con eſercizio, farà più presto l’ operazione .

Alclme volte non farà operazione , o poca; ela cagione fi è , che

per tenere il Cavallo il corpo aſciutto , econ gran calore; non be

vendo, o 'pochiffimoyil corpo ſi attrae l’ umidità della medicina;

da che vien cagionato, che non ſi vede alcunaf'o pochiffima opei

tazione; ma, con tuttociò pur’è di giovamento non poco al Cav-al

lo; perchè attraendoſela il corpo, ſ1 viene a lubrica; ed in que

íìí caſi la colpa ſ1 dà al Maneſcalco., con dire, che non t'iha po

flo tutta la doſe, o tutto quello., che vi voleva; la qual coſa a

me è’ ſortita più volte: Alcuni ‘altri Maneſcalchi fi ’ſono offertiin .

fimile caſo di ſar fare l’ operazione al Cavallo, il quale non aven

do fatto ſegno alcuno di purga , ne ſono teſtati con poco onore.

, E quando non faceſſe operazione , ed il ‘Cavalîo foſſe di buona

compleflîone, con mangiare; dateli l' altra medicina ,' che farà l':

operazione; mentre i0 piu d’ uno ne ho l"curato’ leſo di detta in

fermità , e ſi ſono guariti perfettamente.; 7

Ma quando tal morbo S’inVecchía , eſmuta ſpecie d’ altre infermi

tà peggiori , è ’ncurabile. Però nell' infermità , di che avemo* parla

to , fate più ſortrattivi al Cavallo; con decozione di marubbio, ca

momilla , polileo , ed A anepeta , _con prenderne una carrafa , aggiun

gendovipncie tte di butiro, oglio commune oncie due , con un

poco di -ſale, li' quali farete per più giorni ſecondoil biſogno. Fa

cendoli di più la ſeguente unzione. Gig B:. Un

I

I
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Br. Unſbicchltere di vino", ed.; un’ altro.. d’oglio.. ,J lombricizterre

firi , e tuta., con. ſalvia ,, e: camomilla, ,centanra ,, _coupnaſcenzme

marubbio ;, e; fatele; bollite ,,.,colatcle ,, con. porter. la,colatura infun pi

gnato , Con aggiiungervi butiro. ,,ungſuento di lauro, dialtea ,. ed oglio

di. ſpigadi Franci›a,.îd incorporata, untatenezcaldoñ intorno‘ l’ orec

chie, edilcoll-o , contutto il ſpinale per più giorni., .con ponere il

Cavallo… al Sole ,f o inſtalla* calda; la. quale unzione. è. di molto’

giovamento: questa ,. ed in ognfaltra infcrmìtà…` fredda ,, e per li

nervi ’pfieſi , ed attratti ; e~ con. la. biada dateli. radice di cocomero

afinino ,. o di: 'or-ionía tagliata. minnta, ed alquanto-“nokia ;` 0 po

nete. .nella biada ñ Polvere, di‘. ſolſo, con quella. di antimonio; opur

datela con brenna.: con dar da. cibare. al Cavallo tutto quello , che

Yuole ,. come; ho detto. nell' altro Capitolo..- `

Giumentazzi che parrarzjì‘e- prima. dal ſuo temponzrturale…

o A', P.; LN., ~ '

SI' diſertanoz, oñ-_verox abbortiſcono` le Giumente per-pari‘rdi cibo,

"² o di her-e , o per bereacque troppo‘ſredde , e gelate , o per; ſoffrire

troppa fatica, 0.- per mutazione di. cibi, o- per., ricevere. calci nek

ventre ,. e pen portare: gravi peli ,. ed. altre percol'ſe. nelli. reni: , a

coſe" ſimili ;. e quando. la. Giuinenta, ſ1 ..vuole abbortire, tiene. il fo

rame.,. con la. natura* alquanto gonfia…, ?tando inquieta., e non ri

trovando ripoſo, ora` çorcandoíi ,e ed ora girandoli per:` ilî dolore ,.

con tenere.v la testa chinata-, voltandola ſpeſſo- alli fianchi ,, tenen~

do.- la lingua biancar, con* tenerne alquanto. ſuor della bocca.,

~ _Sie volete, vedere in‘ tal caſo ,. ſe; il" Polletro **è vivo, o morto,

;ioneteli la, mano ſotto del‘ ventre., e ſe ſentirete* motivo a il Pol-ñ

etro- ſara; vivo; e ſenaltñmente, ſarà. morto ,, o poco vivo , quan

doñ ſarà". di più mcfi- gravida… - . ~

-4 Quando però il- Folletto ſarà; morto, ſentirete-,puzzare il fiato

dellañ Giumenta , enon mangi-:rà` ;x ſevi accorgete ,., cheil Polletro

fia. vivo, ſoccorrere-la Giumenta:, con. tenerla in luogo caldo , e con

buona: lettiera', ponendoli pann't caldié ſopra lav ſchina, e. ſotto dd

Ventre . Che ſe per‘ avventura. staſſe -fiacca , e debole ,., dateli- ,con

fortativi con; galline. cotte., e pefie ,ve ripostedia nuovo-nel ſuo brodo ›

.- ..k - ,'-ñ _ con

i
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con -aggîungcw'i :pane grattato , .o tagìiolìni , .e ,zucchero …, ;ccncaſim

nella, e gardfani e rbfli .d’ ova; ;o :con ,altri , 'come .ho detto Più

*1*o]te.’.E ſopra li reni _poneteci il ſeguente im‘pìn‘st‘ro. ‘

.BLñPolverc di .n‘ocì'dì’Îcipreſſo , '-.t'çxmentilln czbistorta ,icon qucna

'di gaìle , ccupellídi ghiande , ;e bolarmenîo , il .tutto:fatcoìnſotciíìfi

ſxma polvere., *e ’geflb,` incorporato .con ‘aceto :force , e .bianchi d’Î

ova; .ed applicatopìù_ volte.. _pur fate‘bo’llírè 'le ?ſuddette “71301..

*veri con .raſapína., *ed acero., ;c'on .aggiungervi alume., e vitriolo.

I) pure 'pancteci gueíî’a'ltro.. ` '
'- Bt- :Galbano , .:con raſa-pina., -pecç :negra , ſtremcìntína ñ, e miele,

-Îfatíto .=ínc0xporare bene, fled appìicatcl‘o., ' , . ` i `

;Per .confortare 'lo-Maſlbnc yuandá porta 'factorcdcógk Wella-monfa4

x_ ‘1C A( `.P. - LV.

5 ‘Uando ,lo ‘Stallone :non 'ſ1‘ 'porta Fbènc, -e fa l‘ o‘flîcío ;ſuo pì

Agro , -e `malinconico…, inſagngrelo due ’gìvrni ;prima dì :dar-:ila

*Monta , »con 'le ſopradcttc avvertenze, di conſidera! :bene ?la qua* ì

lità' ’del ſangue, e la ’fforzí vdi “quello. ' A 4 ` ' _

Dìpoì‘governateſhflbenè, .coñ dadi .quattro .miſure d"-orzo ;il gior#

nÒ , ‘come lanche ìè ‘bu0n0~'\darJi la zuppa :con-pane, >e Mino , -o put

`baveronì ñcon Îfior di 'fiarîna-, -e mie‘le-.álquanto `tiepido .-Che ſe con

queſti .agiutì non oprafle Îben‘e ñ, ed ‘il ſeme fuffc :acquoſo, ` ’e fred

-do , datcli ela ſeguente ;beva‘ndaí‘ ‘ ' , .

Pr. Duendramme di -c’astoréof ed Oncìa mezza -dì mſſa ſetîda , c

due acìni di .muſeo flemperato con -vîno-caldo , e *fia .’doîce ,‘ che
queſto li *riſcalda ‘tutta *la Vita , *temperandofl là-ſiſrigidìcà :;` vo pur

duteli ñcanncll'a ſcelta , con nocìñ-d’ändia., ‘E .pepe -bìancÎo,` .ana -on—

-‘cía ’Mezza , dato con vino" dolce"; o 'vero datçlzi ’óncia ima <6 mczìñ

2a di tefiicoli d’un’altro-ÎCattallo‘, -chc‘fia -ſìato 'generoſo, -

Dateli cda‘ mangiare fari-na Îdi’ Tave‘ñcon 'qus’l'laì~d’--'oróbi, con. ſeó‘

-me di ſenapi ,~ e di rapa!, e di- haſtur’fìoî, v'effifpepc-L " ~

ſi E ſe Volete., *che'Î-l‘o Stanon‘e ;nonngcñçr‘i-z *date-le da nmngìare'ſem

'd’ agno taſto , @zucchero (liſa-turno ,ÎcóùÎ-canfora ,una oncia mezza , e

, più `, con decozzioncìdj ſempfev'iva , e-porto’laca, t rad-ìçe "di ſambu—

co, :ana ;libra mezza per-dim giorni.; o ;zur dadi‘ ſcorza-dipopolo

.:ì-r - , " \ - ~ = ` i . ' ~bian
«r
.u i .
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bianco., con teflicoli di Mulo in polvere, ana oncie quattro , e

polvere di ſolatro, con decozzione di detto .

Mílza indurite, e gonfiato., C A P: LVL

,Ueſ’ta infermità quando viene agl’animali , è da pochi cono

ſciuta, per elſere di rado praticata , ed alcune volte porta.

danno notabile alle Giumente , Folletti, con ,le Bufale , ed altri

armenti . i . ,,

Allaliſce queſi'iniërmìtà gl’anìrmali, per mangiare copia grande

di‘ erbe tenerelle, .e freſche , con altri cibi‘umidi , e freddi , e

venentoſî, e per bere acque gelate, e paludoſe.

-Viene ancora per abbondanza d’ umore malinconico , o vero

malinconia liquida, e corrente, che offende la milza ,' quale per

la ſua copia grande fi meſcola’ con il ſangue più groffo, ’genera

to dalla mala digeflione, e dalla _infiammazione del—fegato, qua—

le non fl può evacuare in tempo debito ,_ e per detta. cagione ſe*
iìaſila milza indebolita, ed oppilata, -~

Li ſegni di detta infermità ſono , cheil paziente-fi inn-Ove tarda

mente, e lo Vedrete malinconico, edimeſſo‘, con rifiatare più ſPeiſo

del ſolito, ſecondo la gravezza del mal-e, con tenere il fianco ſmi

flro 'più gonfio dell’ 'altro, e la- pelle aſpra , orrida , e teſa , Con gl’ occhi

‘nn poco roffi,._e giorno per giorno ſ1 fa più‘ magro, e brutto, non

corcandoſi mai nel l'ato- offeſo; cd alcune volte queſta infermità li.

viene con velocità tale, che presto l’ ammazza, e ciò ſuccede par

ticolarmente in quelli, che ſono più graffi“; e ſiccome vi ho detto-di

ſopra , che la milñza- ſ1 gonfia per mangiare erbe tenerelle ‘in‘ gran

Copia,-quando li detti umori fi ſpargono per il corpo , vedrete le

vene gonfie nella parte manca, quali' premendo. con la mano non

cadono; ed.eſercitanclo il Cavallo con violenza , toſſe , fiernuta , e

abruffa, ſenza gettare cos’ alcuna dalle narici; caminando , con la.

testa vacillante , e tardamente , che ſe lo volete sforeare camim

con affanno; ed eſſendo Gium-ema , o altro animale ſeminino con

detto sforzo getta l’ ori-na ' ed all-ora è mal ſeguo , -ſe gettalſero
9

ſangue dalla natura,- o dalle' narici ì.

;ñ- Conoſciuta i’ infermità , ſiate ſollecito a curar l’ animale , con inſî;

gna-r

A
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gnar‘lo ſubito-Wercliè quando il male è freſco prcsto- fi ſana; ma.

quando è invecchiato con difficoltà, o mai fi guariſce, ed in par-

ticolare quando -l’animale ſarà vecchio; e così li farete una buo

na inſagnia alla vena del collo ,. ed il di ſeguente lo; farete eſerci

tare tanto, che ſud'r, quale rastiugherete ene con panni di tela

caldi, con- tenerlo in ſtalla [temperata, ed—-a'llegra ,v dandoli poco

da bere, e per quaranta mattine li darete dal/una libra di aſpleno

tagliata minuta , con caniglia, o pur la ſcolopendria con la bia

da , che queste- ſole ſono ba-stanti a- guarire la milza.v p

Dice Dioſcuride, che appreſſo il fiume Pmtorio‘, che traſcor

.re fra-le due Città*Gonſone ke Cortina, tanta quantità vi naſce

delle dette erbe, che ſe ne paſcolano le pecore-continuamente,e'

quando fi- ammazzano non ſi ritrova milza nelli— loro corpi.

7 ,E7 buono darli 1a- polvere di quelle con- la biada;. oil fuoco delle'

medeſime con-miele: odatcli docozziouc di radici di- chiappari , e di

appio, oil ſuo ſeme , connaſcenzo, e marubbio ,ñ'e ruta con~noci di

cipreſſo ,. bolliti u vino , ana libra mezza , con mezza Libra di ſafllniñ
tro ; e fatta: la decozzione datene una libra e mezza per più giorni} ' ſi

O'pure' dateli con vino, e- con laìbiada per più- mattine fiori,~

di lauro , di- joim‘e , di: eboli., :ma , oncie tre , o fatcn'c decozzio—

ne con. vino , che cali il ’cenone datene- da una carrafa la mat

“tina per ſei, o otto giorni. i

Galeno nel duodeci—mo capo del* quinto ſibropd'ella facolta delli

ſemplici, per- diſoppilare la m—ilza., ordina` la deeozzione'di-ſcorze

di chiappari, e la radice ‘della tamarice, o le ſue ’ſcorza,- cou- la

ſoolapcndría ,con l’ aſplcno, _e la ſcil-lañ , con farle bollire con- vi—

~no alla conſumazione ’della terza parte , e‘~ di queſta'- datene per'

più giorni una 'carrafa la mattina… ’ `

O dat—eli li. croci-ſci di: farina d' orobi, con il ſugo della ſcilla ,

con miniante , o* la decoz-zione di detta- fatta con-ñ vino , che ſini

fluiſce la durezza della milza- . . * 7 *

La gli-lzaèiu forma di falce , o ſa—lcione ,› ove-ro a foggia dei col

vIfellaccio, che opera i'l- macellaro a due mani', con la manica alquan—

’ufo añguzza- ;- cd è dilcolore leonato ſcuro , e quandoè freſca- , Va al co—

' Lore celeste; e. l’ ufficio ſuo è di slargarſi, e stend-:rſì , ~e ritirarſi , cou

ricevere l’ umor malinconico, con lacolera negra, e diiſpurgaráil_

- . i ñ k n',
› l
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ſangue, mentre eſſa è .il ricettacolo del ſangue più‘figroſſo , -e della

:fonderiglia delli quattrommori., -ed .in particolare .della Îmalinco

nia, la quale :ſiccome ,è -recectacglo .ñdi tutti li :grofli'umori , ‘così

è il :primo -membro , che `s‘ infrac‘ida , quando .1’ animalemuore .’

“E'buono anche darli per bocca frutti di vtamarice, con ſoglia,

.di 'ſalice ;ſecca ,all’ ombra’, con ,armoniacor, ,ana -oncia `una .e .mez

za ‘con vino.. w .- s "T ‘

Quest’ altra ,è ancora 'buoniiiîrna, -ter’iaca , -e .con’fezzione ,di .can

,nelle, e d’aniſi , anaoncia una , data _con orina umana.

Fatta la ;ſopradetta ,inſagnia , ,è buono -a _purgarli .iL-,corpo .con

la ſeguente-medicina.. › ‘ ` 7 '

Br. _Lardo diÎporcounñroróloemezzo, ñed *onciasunae mezza di ate

riaca , e `due -ſementi , o pure .una ,- di catapuzia , -ſeu ſeme di ticino.,

.quella , che _dicono li _Droghieri, che viene --da Levante', 'la quale

toccandola .con la l-ingua-ñmondata , che 1’, averete , *Ii dàun fortore ,

ſeu _pizzicorre , che viſa ;ſputare --per lol-ſpazio di .un’ora , .ed è alla

.:quantltà .d’ una ?fava piccio a-; e :queſta .medicinalflstata , ed 'incor—

porata_._con‘ decto ,lardo , _èñbuona .contro tutte ,ſorti `di ;fliticliezza

;di corpo, e ſecondo ,la grandezza, e *forza , dell' animale .-datela..

.Sopra .del gonfiato Foneteciv l’_—impìastro di `farina di ,ſeme .di ;ſe

napì, e ,di ;Milani-,0, …con ‘pepe, ;e ,sterco ;di zcapra , :incorporato

- .con aceto. ~ ñ - .

;O pure' poneteci .quella -prodigiÒſa unione..

E. `.Polip'odio , .coloquintida , ,e -ſpadeÉ-la , "ſeu mazza froda , "con

ruta , -e piantagine, nalcenzo, e ſcorzedi radici dichìappari ,.con ar

zemiſia ," e ‘ſalvia , e radici di dialtea , ;con quelle 'di gigliozpav'onaz

zo , ftondi d’plíya , .e di arcanita ,e cocomeri aſinini ,lo la ſua -radice,

ana branca zuna , ;ed ,un'altra vbranca di frondi d’ erba dirabacco, e

cenmura , Lper"tandole groſſamente , le ’quali ;poneretein :un pign‘ato

virriato , p‘onendovi tant-’aglio _buono , e vecchio < che ‘ſarà-miglioó

`re ) ñquanto‘le cuopra ,e graſſo dipporco,e _di gallina , con-oglíovolpi

no , e graſſod’urria , *ſe l' averete, a—na libra mezza ', con .uno ’…buono

‘bicchiere diz-vino perfetto , qualezcoprirete., con farlo ſia-re in .quello

modo per tre giorni', :il quale po'i’ſarere vbollire ,fino ,alla conſuma—

zione del vino: {premendo poi bene le dette ;erbe , e poi ..colanzdole.,

Iiponeteleçdi ,nuovoflin detto kpignaro , con aggiung‘ervi .libre‘ſtre di

i ' - - ~ bg
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‘TRATTAT‘OÎ TERZO‘ *&ltî'm‘dîlYn-cca, e ceraimezza librai, con oncie tre d’ unguento'dí lau-

ro', e quattrodiviìorace liquida , ed‘oncìe’ tre d' oglío-di ſpigañdi Fran.

çia , e queliohaimaggior virtù dell’ 'un-guento dÎartanita', e piu-d’ ogm’

altra ſortedi.mollificativi”, ed il medelìmo è~ mollifizativo , e digelii—

vo ;- ed èlbuoniſſtmo per gl’ uomini stitici ,i e'per’quelli', che patiſcono

oliruzione ,. e’durezza. di milza ,ñ con untarloìcaldo-ſopra del luogo of

feſo della‘milzaz‘ c- quelli, che, vorrannoavere-il beneficiodel corpo`

ſen"untino ſopra delli umbllico, e ventre , applicandovi panni-,caldi .

z ,M'edefimamtente untando nell’fianco-manco, e vicino liñ rognoní

del Cavallo-,.- con` ponervi panni caldi ,.. e che 1a- fialla ſiacalda , e

continuate” darli. unî'oncia. di- antimoniozñ con un’- altra-dì-` fiori d" ~

eboli; verdi, o-pur in- polvere', de' quali nedovete'tenere per'tutt’o` <

Danno, poichè, ſ0no› buoni? in-.`altrer-1ìitlchezze'di' corpo, dandoli:

con` la biada;,e.questa-unzìoneifiniſce' di* conſumare,- la-: durezza‘?

della: milza 5; nutrendo; il Càvallo con“ coſe" ſecche", acciòsfiniſcaudi

dit’ſeccarſi, l' umidità-g. con: darli's da' bere- acqua', che ſia bollita con.

- tamarice', bacche; di ſambuco’, e ſalnitro, con: miele., i

O‘purrdateli per bocca‘ conſezzione di; cannella ,.co’n; terìaca‘, e?

díàteſſeronë, ana onciafl mezza‘, con‘ vino" buono .

Fateliñ pure. le: purgazioniì'ncl… ciuffo ,.- e: nel". terzo.» della; coda ,,

con; ponervi. le penne., ' z

O' pure ponetccí la grezza* fatta" con li' ſuoi crini', eſpago,conë
radici d’elleboroſiñ- bianco, ponendola`~avanti- il' PERO", con. tirare la.

pelle a- voi.: fortemente ,.4 eons farvi il‘ buco, ponendola ,ñ come già,

vi lio* detto, che queſta; tira: fuori? il‘ maligno- umore e p

Che* ſe‘ nella‘: durezzaz.delliar' milzañ~,~ vi' reſiaffeoualcbë pocoÎ dita-—

more:,. dateci! ſopra più.; line-e* con ferri. infdocati, o fateciìuna stel-ſi

ſa , continuando ad- untarvió' la- ſudetta nazione,- afficura~ndòvi final

mente,…che ſe--fuſſe:›la: milza~ più‘ dura del'- ferro ; un‘: ſolo‘ rimedio»

d’elli. ſcritti; ballav ai guarirla ,.,.-perchè:tutti; ſono d’ eſperienza ..

.l DinerſiÎdolòrìrſi C/Z-C'JTZOléstàÌZOìl-r Cavalli; (I‘ PJ ‘LVHÃ,

- Oli fia chi" fi: maravigli ,. che il Cavallo ſia-.ſóttopo'ſ'to più~ degli'

' s’ altri animali- al`.dolorç; che-cosìvuoleilſhpremovolere‘, co-~

me iL Cauealla rabbia 5, lì. Uomo.- alla-febbre ;,- iL— Leone,~ alla! qxnrtaaal ;'

. - ` a:.
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-ia ’Pecora alla diſſeccazione de'polmoni , e finalmente il'Afino al

:male dell’ Aſtn’o. _ z '

Nell’isteſſa guiſa il tempestoſo mare, pare che voglia inondare

il mondo tutto, e pur pacifico ritorna al ſuo letto , per ubbidire

_arl divin volere. '

-Il Cavallo fia ſottoposto al'li dolori per infinite cagionî.

E per avere l’ intestini molto lunghi, ’quali io ho miſurati, ed

arrivano alla lunghezza di novantaquattro palmi , e per eſſeri] Ca..

vallo animal generoſo , ed impaziente, quando ſ1 ſente molestare

dalli dolori fi sforza_ di volerli fuggire , odirigere, con-_detto sfgr.

zamento più creſcendoli la ventoſita col dolore. ‘

'Per diſcernere un dolore dall'altro, quando il Cavallo comin

cia a doleríi; per eſſere intrinſechí , `e cagionate .da diverſe cau

ſe; li ſegui ſono quaſi tutti .eguali. v

Per bere ſubito il ,Cavallo mangiata hiada, e bevendo-acqua

~fredda, ſe li generano dolori con torfioni di corpo; oper mangia.

re 'lup’ini Verdi, .o-altre erbe nocive ; o per' mangiare gran copia d’ or

,zo , e ſubito bevendo queſto ſ1 gonfia , e li da dolore , per non aver,

lo ben masticato ; dicendo Galeno , che : in ore prima diga/Zio : o pur

vengono i dolori al Cavallo per eſſerſi diſſeccato lo sterco, ed indu

rito , per il gran calore , ed eſercizio di lunghi viaggi , col poco bere, o

:per mangiare caniglia, .e poi ſubito abbeverato , ſe li _genera crudi

tà con indigestione , dandole dolore’, e facendolo andare del cor

po ,alquanto lubrico , ed .inci-igeſìo; o per mangiar di continuo c0.

ſe ſecche , come vi ho detto, ſe gli_ generano anche, dolori ›; qua.

`I; .me,…,ze.._il ,Cavallo ſi sforza .di sfuggire , e digerire ., ſe li ge

nera ventoſità, con‘ gonfiarſeii li 'fianchi ; gonfia—udoſi -parìmcnre

.pet-_cauſa di quella tutte gi’ interiori, ed il -ventre, non ritrovzn

do quiete per tale dolore; mentre ora fi volta da un fianco, ora

da un’ altro; caminando con-la coda teſa., ſenza che -fia moleſtato

dalle moſche; battendo co’piedi la terra; ora _.colcandofi , ed ora

nlzandoſi; ſuda nelli fianchi, ed’ intorno le orecchie , 1 o ’in tutta,

4a vita, con tenerla tremante, e con altri ſegni:

`In _tal caſo fiate ſollecito a curarlo; acciò il dolore non ſiñagg-rz_

ñ’vaſſe, ,mutandoſi in colicaj perchè .quando la ventofità non ritrova

;fire nell' intefiino colonna , ,cosidettm per eſſere il maggiore, reſta

op
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oppìlato , e perde l' ento dell'evaCuazione delle feccie , e della vemo

ſxtà , la qual cammina :per gl' inteſtini , facendo venireÎhîl rivoltamen

to alle budclla , mandando lo fiercoper le narid , e per la bocca, e

quando vedrete tali operazioni, e ſegni , il caſo è diſperato, ed il

Cavallo è morto; e ciò ſuole apportare ſquarciamento d'inteſtinì,

nel qual caſo il Cavallo ſi getta in‘ terra da diſperato , e morto',

per il gran dolore, che ſente , ſolcndo creparſeli li pannicolí, ſeu

il diàfi'agma , per la qual cauſa non può più campare.

Curatelo, con cavarli ſangue alle vene delli fianchi, ponendoli

la mano dentro del ſorame untata d’ oglìo, levando tutrolo ſtereo;
Con farleſianche più ſottrattivi’cm decozione di ruta , e ſalvia , ca

momilla , malva , e mercorclla , conparinaria , e vlolara corta con

acqua, della decozìone delle *quali pigliatene (la una canaſae mez

za, con aggiungcrvì ſalnítro , ed ogliodil-auro, o commune; che ſe

altro non aveſſe , fatelo con acqua calda , ſale , ed oglio , cuoprendo

bene il "Cavallo con panni di lana; non mancate ancora di legarlì li

teſticoli, Con ſizrli le nazioni allì fianchi, che vi ho detto nel retro—

ſcritto Capitolo . Il ſudetto legare dc’ xéſìicoli è nuovo , acciò con

lo sſorzamentohche fa il Cavallo non fi crepi il pelicranìo, e non

calinol’inteſlinì ’col ſangue demrq delle borze de’_medefimi te‘fli

coli, perchè allora il caſo ſarebbe diſperato , ed il Cavallo ſareb

be incordato, come ho *detto nel ſuo Capitolo.

Ponerete poi più candelelle al membro, alla lunghezza di due

palmi, con ſpaccare un poco la punta di detta , ponendovi un po

co di bombaèe, o_ stoppa ſortile, amara d'aglio, e ripiena di pe'

pc, e ſale, co'n pilacro; contenere 'meme la ponete-, un poco

di ſtoppa untata d’pglio , fra le'de—ta , e la candela , perde-(ch'è,

il fortore di dette polveri provoca il Cavallo ad orinare ,› e così

orinando ſe li ſcarica il corpo ; e ‘con l“ evacuazione del ſangue

dalle vene delli fianchi ., ſe li allegerìſce la ventoſità. ` j

‘Lo farete 'poi- paſſeggiare coperto di panni , ſecondo il_ tempo;

id‘il biſogno , con farlo condurre in ſtalla forastiera , acciò' ſen

tendo l’ odore dell' orina degl’ altri animali, fi ricordi d'orínare.

E' buono ancora ſar col-care il Cavallo ſopra del letame caldo,

cuoprendolo bene ’col medeſimo, ponendocene ſopra ?noÎ'ta quanti

tà , acciò per detto calore operi 'meglio il rimedio ricevuto , e dige
Î… ` ' Hhſi ſiſſ ì“ I' ſiſſ liſca
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riſca`la crudità generata , 'e le ſuderá li giova mirabilmente [fa.

re l’ evacuazione degl’ umori _, ricordandoví di ‘ .non farlo alzare,

ſe non paſſate almeno due' ore`.'E quando -fi alzerà da per ſe, con

fare una buona orinata, ed una ſcorolata di vira, con le orecchie,

,e con la teſ’ta , dite allora ', ch’è guarito . A v

‘ Se nel tempo, che ſarà coperto del letame, farà guarnacchi con~

ventoſità , è buon‘iſlimo ſegno di falute'; e quanto più fi ander‘a

quietando, tanto più è buon ’ſegno. ' " - -

` Al contrario però, quando fi alza da terra, ecamina stordito,

e non mangia ," e fi dà indietro; è_ mal ſegno`, perchè cede alla

vita, e ſe ne muore. ~

' Per bocca ledarete la ſeguente. '_ z. e
'ì Br. Oglio d’amendola dolce mezzalibra, ooglio puro, incorpora~

to con una carrafa di leſcía , di quella , che fi lava la testa, con una

'quarta di ſca monea ,’ tepida , e datela , chequesta rimollifica la diffece

‘cazione dello sterco, con“ slargare‘ gl’ inteſtini ,e li purga il eorpoí
"'ſi O pur dateli con vino,caldo una quarta di Cimino, di quello,

che naſce da per ſe ſopra le fredde montagne, perchèquesto’è più

potente di quello, che ſi ſemina, ed aloe epatica un' altra’quarta,

e ſpiga_ narda con galanga , ana“ mezza quarta,‘fatta in ſottiliilînëa

polvere , che'queste ſono tutte calde, e contro la ’ventoſità , con

diſſolverc l’indigestione, e crudità dello liormco, aggiungendovi

oncie quattro di miele, o Zucchero, ed è d’eſperienza.

Queſt'altra è ancora buoniſſima. 7 -- ó z -

Il:. Oncia mezza di teriaca, con una di confezione d' aniſi , qua

le darete con mezza carrafa di vino bianco , ed altrettanto d' ori

na umana calda: E ſe il Cavallo ſtarà molto.`gonfiato di fianchi ,

poneteci un cannolo di canna nel' forame, che ſia lungo da un

palmo, e legato nel torzo della coda mezzo dentro, emezzo fuo

ra , che queſto agiuta ad evacuare la ventoiitîi. -

Dentro del medeſimo forame poneteii le ſopposte , fatte `nel mo
do, che ſie‘gue. -‘ _' - ì `

E:. In un tegame , o altro libre due di miele , ed una di ſapone bian
ìcoìgrattato , con pepe , e ſale ,' pilatro , ezenzevero ,ana oncie tre , il

'tutto fatto in ſortiliffima polvere ,facendole bollire , e corto, ed incor

porato' ponetelo‘ſopra d" un marmo liſcio, e* quando incomincia a

` ì raſI
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raffreddare fatene ſopposte alla groflezza di un'ovodi papera, uu—

t’andovi nel far questo le mani con un poco d’Oglio , le quali

*ſuppoſte le porrere 'conſervare per li biſogni , mentre ſon buone

‘a tutti dolori, e stitichez-ze di corpo. _ .i ,

- E’ buono parimenti: farli strçgazioni ſotto del ventre con un baſic-z

ne lungo , stando un’ uomo dà una banda, el’altro dall’altra,con

premere ſorte ’verſo il ſorame, che. in qnesto modo il ‘paziente ſi

agiuta a farli evacuare la Tentoſità , con aVerci delettazione, per

ſentirlì toccare *dove ſente ii dolore; e ſe il Cavallo , o altro animale

in queſti moii , farà thtoſità di corpo, è buonilllmo ſegno di ſalute .

l

Dolori ſecchi. . C A P. LVIII. ſſ ,z .- «:

I dolori ſecchi ſono così detti ,perchè fi ſanno ſentire , e

-‘ patire da’ Cavalli, ſenzz tenere li fianchi g’onfiati, e quando

ſono lclì da rale infermità, il dolore non è cOntinuo.

Il Cavallo però vi dai-fi piena notizia del ſuo male, con li ſegni, e

‘dimoſìrazìone del ſuo dolore; perciocchè ora fi volterà con defireza

za con la tcfia alli fianchi, ora da un ‘lato, ed ora da un’altro , ora col

candoſi , ora alzandoſi , e calpcliando, e grattando la terra co’ piedi.

Ì Rifiuterà- parimente il mangiare, ed ilbcre, con caminare da per

ſe vſenza trovar quiete, -ſacendo tuttili ſudetti ſegni con prontezza;

‘ma poi fi quicta, e condeſcende a ‘prendere quzilche boccone d’or

zo, o fieno , quale ſuole poifaxſelo ſcappare dalla bocca, eſuole fiar

quieto da un quarto‘ d’ora in' circa, o ſare poco motivo, ſecondo

la' gravezza‘del'dolorc , che ſentezbcome anche ſacondo la ’copia

dell’ umore viſcoſo, ed indigesto attaccato agl"ìntestinì; evedrete,

che terrà la bocca aſciutta e, con la lingua alquanto inereſpata ‘r

Per la ripetizione del dolore, e per lo sforzamento, che fa il'ì

Cavallo, ſe li‘ gonfia—no .li fianchi, e’ cosìñ fa` ii ſudetti ſegni, e

vedrete‘, che di tanto in tanto anderà piùr‘volte del corpo , con

orinare, e pure il dolore non ceſſa. Quelle operazioni del-corpo
non proccdono da altro, vche dal sforzameuto, che fa ilCavallo,

e; però -vi fa nono,~ohet il dolorrc’he patiice, non ‘è cagionato‘dz

ritenimento di fierco, o d’ orina , ma dall’ accennato ‘umore viſco»

ſo , ed indigesto , e ventoſo , che fi ſente allo stomaco.

‘-` Hha ` "Cu
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‘Curatelo nell'ifleſſa conformità, che: vi ho- ſcritto nel Capitolo

delli dolori. O pure d'arelí questa bevanda , con vinobianco , e do-lce .

B:. Cannella con noce mluſcata , cog’iandri , ed anìlì , finocchi , ſe

me dipetroſemolo con erba turca , e bacche di lauro, ana, e face-ne

.polvere ſortil‘iffim-a, con darne da qn’oncia la volta-nelîa mani-era

ſuderta, che detti ſemplici ſono contro di detta infermità.

0- pur-’e dateli le ſeguenti pillole, che ſono buone contro ogni

' ſorte_ di dolori. ›

Br; Erba turca', con fiori di? lauro, e bacche di detto, aloe epa

tica, alla fetida, noci muſcate ,. ana oncia una ,ñ incenſo oncie

quattro, antimonio preparato una volíta col’ ſalnitro oncierre, il

tutto ſacro in ſectilifiima polvere, ed incorporato con Erementina

parti *tre ed una di. miele ,' il quale venendo troppo molle , ag

giungereví maggior copia di _dette polv‘eri, facendone pillole, del

le quali doverete flame {Dempre provílio,‘perche li dolori al ça*

vallo ſono ſempre apparecchiari-, e la'doſe è da oncie tre in quat

tro la volì'aa,` dandole con decozzione di capil-li veneris, .e ſpacca

pietra , o vero adianto con aſpleno, ernalva , pigliandone da una

czrzaſa, o più’, fàcendovi liqueſare dette pillole , la virtù delle

.quali provoca ad orinare, con `estirpare ‘la ctudità degl’umori;

Che ſe il dolore non cedcſſc,‘datela di nuovo ", parlate quattro,

o cinque ore, con vino, ed orim umana. - ñ-` '

O pure dateî'r oncie due di ſeme d’agno caſio con vino, onu',`

entire e mezza cl’ indico de'Tintori , con vino caldo’, e ben tiem

peraro con detto ; e tutti li ſudetti rimedi' ſono d’ eſperienza; o

dateli oncia una e‘ mezza d'acquavite buona , con** mezz'oncia di

reriaca, oncie tre di zucchero .con tre ‘bicchieri di vino buono,

e tiepido: poichè .il dare l'acq'uavite buona, e ripaffata aſſoluta

io non Lo lodo, perchè li da dolori acerbitlîmi , con farlo ſudare

con pericolo di morte; e così un certo galant' uomo diede daxquat

tr’oncie di tabacco con vino ad un bravo Cavallo , che non ere'

ſuo , e ſe ne mori; con volere imparare di fir ſperienze ſopra li.

CMR… d'astîìa c non ſopra de' ſuoi , ed io stava guardando , e

{ed 51 Sil’:- për: eſſere miei ſuperiori quei, che lo diedero, e vol

i} .imparare a .loro ſpeſe ..

I

o

I
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Un'altra ſorte di dolori. C A. Pe UX.. ` y

Atiſcono gl'aníma-li un’altra ſorte di dolori, che d’ alcuni .ñ

detto doloredello-flomaco, qual veramente ffpuò-chiamar così.

Io ho detto , che gl’ animali pati‘ſcono diverſi dolori, come i0 l’ ho

Pl‘îttîcati , e ne ſcrivo più Capitoli, Ma quando ilCavallo pari-ſce

queſt’ altre ſorti di dolori, ciò li ſuccede per patir di mangiare,

‘e per molta ſatica; e lunghi viaggi ;ñ’ mentre giungendo in stalla

fo-rastiera ,ſe li dà. poca b'iada, e paglia groſſa, e di mala quali—

tà , con` acqua Fredda, le quali. coſe guastano- lo stomnco al-Caval—

10:, non potendole ben digerire, per la, qual.- cauſa ſe _li generano

Dillo: stomaco’ umori crudi, asgrí , ed aceto-fi , e così i-.l miſero ani.

male, fi ſente molestare da- detti maligni umórî: 1 '901m ²PPLÌHÎO

ſuole ſuccedere a' noi ,. quando* lo Iìomvco mondi-genico bene, poi

chè 1,‘0 ſentiamo acetoſo, in‘digesto, ed 3-31701- ff YÌPÌGUO di flcmmfl

viſcoſa, vcnendoci voglia di vomitarlan; ma a noi. l’isteſſa natu

n.612 agiuta con farci ſputare: molto, per. la qual coſa: lì- allegati*

ſce ſl do'ore, con l’ evacuazione di detta crudità, ed eflendo Lo

stomaco purgato-, muove" l" appetito di' mangia-re. _ì

M-.a il miſero animale non ha l’agiuto naturale del vomîcomè

dello ſputo,` ſenza l' agìurotumanorſe'non vi ſi` mette il mazzicatorio,

ola‘- briglia‘-, con la dual-e-a-nche dineriſce l‘a flerjna , e. Così il miſero

per eſſer. privo eli-,cenni non` puo dimandare ag-îuto ; e fra tanto

l' indigeni umori lo tormentano , confidarl'r maggior dolor-ei

., Ci d). un bell-o eſempio il' Cane ,il quale quando Men-re [oſi-orna—

co tri-pieno di? &mm-viſcoſa, mr—tngt-rſiñ, mangiaalquztntefrondi

d'erba int-leſe, ed› alquanto. aſpre ,ñ quali inghiottffce intiere , e~

men-trevcláe quelle giungono ne‘lozstonneo ,, e fi ſizſllplOlÌO, el inf

corporano di quelle viſcoſità ,- il Càne le'vomita intiere , e tutte;

rip'ene , ed- inzuppate dìiquell’umor-e; a ſegno tale., , che ſi cura;

e ſana per grande provide-ma del' noñstro-gran Fattore. E Voiim

parate, mentre“queff‘a ragione non l'a potrete n--.:gate.` ' .

E ,quando il miſero animaleë offeſo ,da detta infermità , lo vedre--_

tc voltare con la cella verſo le print:: coëhte , vicino all' orſo) del cibi;

to , e il colca, ſi alza , e ſoſpira,-non ritrovandotquiete, e ſe ſi quiet-1, è

. i ì pe

l
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per poco .tempo , men-tre di nuovo è molcſìato , con ſare ‘Îi ſu

detti, ed altri ſegni.

Curatelo con tenerlo caldo ,ze coperto ., :ſecond-o il tempo , ed il bi

ſogno , pone—teli il mazzicatorio, .acciò il .motivo ,di detto agiuti a ,

ſcaricare le .flemmez con darſi .da vmangiarecoſe ſecche, com’èor

zo con fieno , ed .altre fimili : con darli da bere’ín .poca quantità , ela

bevanda , :che lì darete, 'ſia acqua bollitacon aniſi , finocchi, e ſcio

ſcel‘e, quale colata , aggiungetevi-fiordi farina., :e ſale, con miele.

. Per bocca dateli confezzione di cannelía , -e garofani , :e ad’ anifi

con .teriaca , .ana oncia .mezza , con vino caldo.'O pure date-li -dittamo
bianco , :e l’altro dllſamo ,ñcon 'garofani ñ, e cannella ,ana oncia mez—ſſ

za con -víno caldo, ed oncie“due.-d’acquavite , con oncie ſei di

zucchero ,o miele arſo , chequeſti placano ‘l’agritudine .dello ſtomaco .

,Ma ritrovandoſi il Cavallo con debolezza, -dateli ‘farti/cotti con

acqua, e ſale a -baſlanza , :e poi stemperati con vino, con un‘po—

co di canneìla ,,- e ,garo’ſani , e libra mezza di zucchero.

E’ buono parimeute darli 'le retroſcritte pillole.

O pure .dateli .con vino , un’ oncia e mezza *di -questa conflzzio

ne detta diegrave. -~ u"

Br. Pepe bianco ,, o `negro, e ſemente d'uſq-uiamo bianco , e Zen
Zevero , conſi pilatro, ana oncia una , arístolegia ritonda , elunga ,

caſioreo , con ſpiga narda .ana oncia mezza , zafferana una quarta ,

e fiore di ſolſo oncia_ una , facendo il tutto in ſottiliillma polve

re , ed incorporato con miele ſpumato, e queiiaè buona contro

ogni inſermità, cagionata da freddezza.. `

Contro le fcbri continue di quelle, che non fi poſſono riſolvere

è ancora buona un' oncia e mezzadi quella confezzione -, incorpora

ta con ſciroppo violato oncie quattro , ed una libra d’ acqua d’ orzo ,

la quale è ancora ſalutevole alle paſſioni (ſello ſtomaco , ed alli dolori

cauſati da ventofita, come anche alle Giumente partorire; che fi

ritrovano con mala ſalute, alle quali ia darete con vino dolce.

c A r.. LX.

Uando l’ animale è molestato dalli vermi, li ſono .ñ cagionati

gravi dolori, ed alcuna volta il miſero ne relìa ammazzato,

Que

l

Dolori cagionaíí dalla' lombricí .›
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Questi- lombrici ſ1 generano per ‘putreſazione dell'umore flemó

matìco, ed indigesto nelventricolo~,~e nell’inteliini. Si gene-ſandali;

che'per debolezza di ſtomaco, e mala’ compÈefiione dell'animale,

`o per mala qualità de’ cibí,ve' per' il molto mangiare d' erbe te

nerelle, e per il molto bereaaque gelate, e ſteel-de , e per ſla

re in ſia-lla umida con‘ poco mangiare, ſied~ anche per abbondanza

d’umorì agri, e m-ordaci: li quali cattivi umori. pigliando agiuó‘

'to', e ſomenro dall’ ilìeiſo calore dell' animale",fgenerando li .ſuñ

detti vermi; o pure fi generano (' nella' Preſſa guiſad‘elle‘moſche)

dalle foglia , ſeu ’ver-zi purrefatte, e corrette con— altre ſimii, per

il calore dal" Sole , nella Primavera , con tanti. altri animaletti .

La quale eſperienza fi ved-e’nell'e rane, in tempo di gran` Calore

deli’ Està , 'perchè cadendo*- qualche poc'a dièpiog'gia' con- goccie‘ groſè

ſe ſopra la polvere della vterra, e“ partiml‘armen-re’in- luoghi‘ balli, i

fi vede, che quante -l'ono le goccio dell"acq'ua , quafi* altrettante‘
ſiíono le rane, che- ſi generano; e ciò ſuccede per' ritrovarſi la pol

vere arſicci-a dal calore* del Sol-e; e c‘osi vedete. animal-ſi' detti ani‘

walucciz Come vi ho detto delli vermi-;o ’l'ombri'ci .ñ '

a Conoſcerete quella inſe-rmi-tà., con‘ vedere l‘aniîtmletmalinconi’

eo , che rafdam-ente ii muove, e non* mangia come' il' ſolito, cami

nandocon la cella alquanto chinala,rcon gl'occhi alquanto Pordi,e

ſquamoſi ;' e quando ſearica il ventre non‘ ſa come il' ſuo- ſolliro ,. ma lo

fierco è disfatta , e corroſo, ed alquanto molle, come‘ ſave cotte ,

con cert' umore alquanto grafficcio, e' biancaccio- , come' ſcortica~

tura d' inteſtini; ed iF Cavallo ſpeflo di volta allì fianchi ,con far

vi ſegnoód’ avere dolore di ventteçìa =ſegno tale' , che quando ſi

ritrova-ſenza cibo , ed ha digerito, allora' li- vermi non avendo

con che cibarſì , fi attaccano al ventricoio , ed ‘a'la— tunica , che

lo Cuopre, la quale corrodono con- ciare" dolori‘ a“cerbiſiimi… al pa~

ziente‘, ed il povero Cavallo quali per, vendicarſi dell'offeſa, ’che

ſente, da per ſe ſi morde li fianchi, o petto, e dove più fi ſen

te ’cor-rodere; e li getta in terra, e con lí‘piedi al Cielo , ‘come

ſe aVcſſe dolori, rivoltandofi' ſempre in quella parte, dov’è offe

ſo‘, quaſi chie‘dendovi agiuto prima di mo’rire;~e quand-o il Cìval~

lo n’è ripieno, poco civ vede , mentre “li corrodono fino ſotto il
ventre la pelle, facendolo cadere arerrax ñ e , - ~ ‘3 ~ ſi ‘ì

la L . " Quat
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Quattro ſono le ſorti de’ vermi, che danno faflidio a‘gl’anima

li., e da me pratticati. r

La prima ;ſpecie ſono corti, .e groffi , ñe lat—ghetti , :e :di colore

’xoffigno, per_ .cibatli .del ”lame del vcntrico’lo , con *altre parti

cuiÌVicine, redenzio, come vi _ho demo di ſopra.

L' altra ſpecie ſono lunghi; e' bianchi, come `quelli , ehe fi .gei

`rie-tano nelli corpi u-z‘nani. *

' 'L’altra ſpera: ſono lungh—iye ſortili, come filo groſſo , delli

quali ſe ne ſuole generare in molta Quantità, , e ſim-m invilup

pal-ti inſieme in modo di palla grafia.

La terza ſpecie ion-o corti , come un acinodí riſo cotto, in colore,

che va nl' incarnato, per cibarl’i-ñdi ſangue, quali fi genera-no nel

lo ſtomaco , e ~i`e~~ne diſcendono col cibo-digerito , e fi fermano

nell’inteſiino colonna nel ſomme, -e .ſono detti li Cro‘ſthia.

;Circa la quarta ſpecie, ne ho veduri gettare d-aLIe- narici certi

corti , e pel-aſl , li quali caminano ſopra la terra , e ſono nella

conformità di quei vermi, che cor-rodono la foglia.

Siate ſollecitoa curarliprirna , elle ſi moltiplichino, cche ammaz

zino l’animale. E per curare tale infermità, date per tre mattine

ContS-nue al paziente tre carraiè di latte , con libra una di miele,e

zucchero incorporato inſieme , acciò non ſe li quagliaiie il lattcin

corpo , con farli ſiarequatrr'ow prima , e quattr’ ore dopo ſenza

mangiare a. e la quarta mattina dateli un rotolo di graſſo di porco ,ed

i 'onc e due d’ aloe , e mezz’ oncia di cardo benedetto,,e mezz' altra di

corallina, con fare il tutto in. ſortiíidìma pci-vere, ed incorporata ,

-con aggiungeÎ‘vi libra mezza d’oglio commune, oññ di butito, con

far iiare il paziente digiuno ſett' ore dopo , che l’averà ricevuta.

O pure dateli libra una, d’oglio bollito con naſcenzo, een-.ama

minore, e matricaria, anepeta , e cat-do benedetto , ana branca

mezza , con uno bicchiere di vino ,ñ quale cotto , colatelo e date

.lo, e dopo mezz' 01a dateli libra mezza di zucchero con acqua per

eflinguere l’amarezza di dette. ~; -. . ;- *

La ſeguente è ancora buona.

Et. Oncia una di ſemente di knapi , ed un' altra d’ aloe epatica , fatta

in polvere, la quale darete con decozzione-di naſcenzo, e tuta.

Che ſe il Cavallo ſarà dimostrazione d' avere affanno per 'il troppo

ì ama

 



.——_.__ó_ñó—-ó-ó—-i

o.
O

TRATTATO TERZO,v 249

amatore,zdateli ſubito una libra di. Zucchero con acqua; 041mm:

le, 'QÌÌ’B l'affanno paſſera- ` , i \

O pure datcli corno di cervo abbrugiato, con ſemente dj Por_

tolaca , e di foglia,'e ſementella, :ma onçja una , quale datate

con' 1- acqua ,di gramegna , che queſta ammazza tutti li vermi_

ñ" Il ſudeſt-o latte con il zucchero ſ1 dîi al Cavallo a fine di radunare ,

ed unire-tuttili vetmiuello fiomaco , li quali vanno ſubito a cibarſì

della dolcezza di quello; _e così ſucceffivarnente eſſendoli data i;

medicina amara ſudetta, cibandoſi di quella reſtano morti, e nel l

farli della evacuazione di ella medicina ſ1 netta il corpo di quelli..

' Quando ſi tarda a dare la biada al Cavallo, ed Cffi non trovano

cibo da corrodere per cibarfi, corrodono il ventricolo con l'altra

parti convicine, :nolestando l' animale come ho detto di ſopra.

E’ buono farli ſottrattivi con decozzionc di naſceuzo , gli‘colo.

uintida , e centaura minore, matricaria ,— e tuta ,ñ e fiori .di gine_

‘ſita bollita con quell’ acqua, che ſ1 curano le olive , ed in detta

decozzione aggiungetevi fiele di Toro, e jera pigra , `:ma oncie

due. Come anche è buono a darli , quando avercte ſoſpetto di

detti lombrici , ſalnitto con ſolſo, o la corallina ,. con la ſemen

telia , ana oncie due la volta con la medeſima biada.

Altri dolori' per mangiare moll’orzo, o grano, o altro legame.

C’ A P. ' LXI. 1_

l Ucſ’t‘ altra ſort‘edi dolore-aſſaliſce il’Cavallo ,ñ per mangiato‘

troppo orzo, grano, o altro, per ritovarſi qualche volta in'

ſua libertà, e ſenza ,capezza , mentre per la grande anzietà di

quello ſaziarſi , con tanta geloſità la divorano,che poco , o nulla#

lo masticanot ſenza aver mira al detto di Galeno: Prima digg?”

cſiia &Ore; Con la steſſa beſìialità, ritrovando occaſione commoda di

bere, eſenza ſa'puta di chi li governa , talmente ſe ne riempiono,

che il detto grano, o orzo divorato, creſce in gran ſomma nello

stomaeo, e nelle interior-a ,per il che ſente dolori acerbiflìmi, a

ſegno tale, che molti ne crepano, ſenza poterli agiutare. ,

Cónoſt‘ercte detta infermità, dal veder l' animale inquieto , econ

li fianchi, e tutto. il .corpo gonfio, e ſudcrà , che ſe _voi vene accor

` ’ I i ñ gere ,

d
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gere, ed: il Cavallonon avere‘t bevuto ; non l’ abbeverate, ſe non

ſaranno. paſſate. almeno dodeci ore , e- che; ſia’ aliicurato del perico

lo, 'e paliàtù’quefie- termine abbeveratelo, ma in poca quantità,e

l‘acqua fia bollita eon- anifi, e finocchi; e per meglio agiutarlo,

ñteli più ſottrat—tivi con. deco‘zzione di. lauro, e roſamarinañ, poñ.

lieo, e tuta ,,, quali farete. con, ponervi oglio all‘ai , e ſale accìò da

questi fia provocato a. ſcaricarli il ventre ,1 mentre fra. tanto lo fa
‘ rete eſercitare piacevolmente., ' _ , ì

. Per bocca- le darete una» carrara. di leſcia , ed oncie quattro. d',

aglio, con una quarta di ſcanonea, tepîda , che detta è ‘molto‘

Pali-'attiva, ſe però averete tanto tempo.. E quando il Cavallo itſ

comincerà a fare la- evacuazione, allora è guaritm- - '

O-pure. dateli queſi"altra medicina.; . ñ - i —

-'Ba:,Folipodi04‘verde, manche-’o ,. e. -pefioñ onci’eñ due ,. ed oncia una

dirvſoglia. di‘ ſiena, con farina: di onu-mma, ed una-quarta di aloe,

incorporate ’con rotolo uno‘ d‘ inſegna.- di. porco ſquagliata;,.` ed un

bicchiere d-"oglio, con un altro-di leſcía ,z la quale darete tepida.

Nè mancherete_ mai': di legarli li tefficoli-u ſubito- ad ogni* ſorte di

dolori, quali non ſcioglierete- ,x ſe non vedrete l’anima-le intieta—

mente vguarito, acciò- altrimente Per: lo-eſorzamentc», e. per. il do-Î

_ lore, 'non ſi veniſſe ad incordare ., ì

O Pure date-li"quest' altra-a" n ñ '-' ì -’ ,_

Br. Polipodio: querci‘no.` oncie.- quarrro, quale farete bollire con vi

n10... ,, con n—ettarlo- prima `,. e pefiarloî bene', Che. fia. VÎTd-cs'e PìgÎìaſe_

'una carrara e mezza di detto, con- aggiunge-xvi. aniſiſi fiDOſiCChÌ 7 6,51*

mine, efoglia difiena , ílturto &twin-polvere, ana: onciañ. mezza,

quale 'darete ~tepida per bocca, e fra., tant-o, terreno-.il Cavallo co

per‘toicó‘mmanta di 'la-na ,'-ed inñflalla Calda …- Untandole li- fianchi con

ogli di lauro ,‘buciro-î, e ſpi‘ga di Francia, cioè ogl‘radidetta. EÎ ſopra

li’reni', e~fianchi ponereci un ſacco, con rocola dieci di. ſale 'caldo, 0

arena-,i o cenere z eon mettervi tel’fl di ’creta caldi ì, 'di’ modov~ che, non

.fi cuoca.. con -pönerli più volte la: candelellña-di Cera.. ali membro 9

ſpaccando un» por-:0' la punta , e ponendovi’ un -pocovdì floppaffiſorti

le untata- d’aglio- ,.e ripiena di- ſapone ſaracineſco-,’pepe,e ſale , che eſſa

provoca l’ animale ad minare, e ſcaricare il‘- corpo. Eponetel-i questa

ſeppostat nell’ ano; una cipolla cotta ſotto; la cenere calda ,i cîn

._ i , e e
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levame {a prima ſcorza, e ;peſcara con dsstrezzañ, j ed ‘1'”onle

con ſale ., ‘e ſapone `in pietra., c -peéc, con un POCO jd’ agi-io z- la.

quale applicheretc .,› con levare prima con la mano tutto l’cſcrcmçnzo,

~ O ;pure ponereci'qucst’alcra . - j- › `

-- BL *Libra mezza di …ſapone , ed -altreranto di miele _,, `ed .altra.

mezza di ſale peſto ,K-.con oncie vdue di polvere -d-i `pilone‘, ed …E

quarta .di. cuforbìo.,.…,ed-.oncia `una di pepe, :quale incorporarete .denó

troñd' un pignafo , .o -tíano, il .quale quando {incomincia `a ;raf

freddare ,‘fatene- ſeppostc groſſe , ;quanto un uovo di. papera, è -vg

ne ſervirete ne‘lîi v?biſogni ,icome Ni ‘ho ſcritto dell’altra. ~ i '

HIP-altra ;ſormdí ;dolori per".rfefcnzíozzá d’orùza. C A P. ’ LXII..

'. I ,f › i' ' 7' "- ~ .

ſi Uefla infermìtîz vîenc a] ?Cavallo per paçìre di bere, »e per bc

re ’mo’lt‘o; mentre' ~in“qLNÌÃÒ modo fi' oppílan‘o Jì'meàtí off.“

nali, `o per fare lpng‘hì ‘v’îa.g’gí<',--`nonÈ dandoſcli tempo~~'d”orinare,

'quando ne ha la volontà', -o perdçboleiza, e fiacchgzza di reni',o n’ è

ereditario da’loro genitori, Cdifl cal caſo il Cavallo -orina a goccia a

goccia , 'o niente, e' _per 'l'impedímento , il- povexo anima-1c ſa firepíto

per il dolore , che ſenta’, sforzandoſi d’ orína're ,i -c .non -porendo, con'

'portare parte del membro ſuora ,* voìtandoſi‘alli fiamhí , ton dimoſìra—

re dove tien-cîl dolore, quaſi voìeffe dì-rè in muta faveHa , agiumtemi .

ì .3, Curatelo, con~Lonerc Ia mano nel fonme, lcvando tnttoil ster

` to, e fateli più ſottrattivi’con de-cozzione di'caníomîlla , e me

ÎiÎOtO , e polico con acqua, e nc pígîíare-tc da- una carrafa 'emcz

za, con aggiun-gervi oncie due di butiro, ec} altretanto d’ oglio

di lauro, ed *un poco di ſalcye 10 farete tepído, che -ìl calore ,’

e la* virtù delle coſe ſuſcrîtte, hanno virtù di aſſomigliare-1:1 groſe

ſezza dell’ umore, che impediſce 1' orìna z con li mucchí viſcoſi ,

che oppilano ii canalirdella .vefficat e nel membro ponetcci più

volte la `candeleìla di cera , ’come vi‘ho detto di ſopra ,` ~

Per bocca li darete da 'una carrafafe mezza di decozzionedí ca

pilli veneris ,ñ e ſpäcca pietra ;con due oncie di crementína', ed una di

polvere d’ intenſo ‘, ëd on`cìa mezza d' erba turca , ed anìſi ,v‘co'n cimiſi

`‘no , ana oncia mezza , con tencrìo-ín stalla caìda; coperto con Iì pan;

-ní di lana, il--quale farete paſſeggiare un poco _, con farlo entra-re in

4' ì ‘ì - ñ li a ,- … ` fl - o— ñJ' ‘fia-ll:

'l
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fialla forastíera ,` acciò ricordi, e ſi sforzi d’ ordinare. Che ‘ſe ſa;

rà Gìumema, o Mola , poneceli nella natura una trezza fatta con

crini; ed un poco di ſpago intrezzati ì-nſiemc, con -un capo di der

ta , che panda ſuora della natura, la quale Frezza untarctc bene
con oglſiìo ,con riempirla di pepe., e ſal-e , cd applicatela, che ſu

bìto orîfler’a , la quale poi levarete, che detta ſervirà." per un’alt

tra volta, che ſe ſaràCavan, è buono ‘lavarlí il membro con

vino bollito con tuta, e mſcenſo, con PODBVÌÌ *la candelel’la, :7-7

me"ho dctto piu volte , e ſardi medeſimamcntc le unziouì z‘fian

chi, con il ſale al ſacco, come ho retroſcritro. ~ z

.Perchè lc' be/Ìíe Camilla-3, Mulagne, e &ama-*inc orſnano finzpre toríóída,

` ` C A ſiP. LXIII, i.

LI ſudetti animal-i ori-nano ſempre torbida , c di colore giallo,

~ la quale mina puzza, ed allora fi ritrovano Co” buona ſalu

te , eſſendo questq iL ſuo naturale, che quando I' orínz ſaràd’ altra

qua-liti”.o vi dinota, che l'animale fi rîtrava poco 'bene , o avcrà

qualche princìPio di alcuna infermità. ì - `

“La ſudetta orina è di c0101- gialſo per non avere detti animali

la vcffica del ficle, per ricettare l' umore coleríco, i} quale Va dì—

ſperſo per i]. corpo, c però l' orím ètorbìda, egialkiccía: al con

trario de’Bovì , Pecore, Cani ,Porciì, ed altri animali , li quali

-anno '}a veffica della colera , e patè la natura negl' animali ſopradetti

ha proViflo di digerire l’ umore colcrico per‘l’ orína , o per í-l ſudore ,

o per l'cvacuazione del corpo, 0- per qualche altra infermità , che

le verrà per la vita, come ſono postcme , o i! maledetto verme

con le ‘bocche , con colore gíaHìccio, orogna, ed altr`c .

Ma quando l’animale dc’ ſudettì , orina torbida , e negro, Eſc

g’no mortale, c tal’operazionc ſuccede per-ſangue çorrotco , me-~

ſcolato con umore malinconico. - . ,

Per curare la prima cagione , dateli decozzìone di braffica ma

rina , 0 domeſtica , con abrotano , cd cndiváa , ana branca una , con

vino bianco da una carta-ſa e mezza, cmíaggíunchi mezza quaſ

ta di zafferana , c meno , e cannella con noce maſcara , egarofa

ni con bacche di lauro, an‘a quarta mcr-n , _ed oncie: quzttro di

Mitì-le, c datcla .per due mattine. - ’ Nella
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-ñ Nella ſeconda cagione , che l’ animale~ orina per ìndigefiione -

üoma'co, e di polmoni, dateli per' bocca una car-raſa di decozzio

ne diboragine, e~ di menta, con- marubbio , ’ana branca una , de@

cotta con vino ogni coſa, con aggiungervi oncie quattro di Zuc

chero", e~ d'agarico con mitra , ed incenſo , am oncia mezza .›

Che ſe non ceſſerà' d" orinare 'chiaro, ‘e fe li fianchi ſaranno in

dentro ,. o vero flarîr sfi‘ancato, e non_mangierà bene , le darete.

Ia ſeguente bevanda . r ~ ’ ì

B:. Polvere di noci di' ciſipreſſo; e di gaile‘ greſpe , ana oncìzñ

meno, e bolìa-rmen'ro onci'e tre , quale darete con vino. ’

E non cdſando , dat-ela di nuovo ,- con- cibare l’animale con fie

no, ed -orz’o infornaro , e sbruffato con un poco (l’aceto .

‘ E ſopra li- reni applicherete 'rl‘ ſeguente' impiaſtro .,

* ' R’. Bolarmenio , Polvere di galle', virrioio , ed‘ alume di rocca,

ana, e fior di ’farina di germano, con‘ geſſo ,' il tutto fatto in ſon—

tiliffima polvere, quale ſarete bollire con aceto , conñ aggiungend

oncie ſei dvi- trementina ,- od aplicat-elo. '0 pur. fateci il deſen-iìvo,

con aceto, e polvere d" alume, vi‘triolo , e raſa` ſecca, e bolarme

nio, ii tutto Fatto in' fottiſiffima polvere. ed incorporato con ace;

to , e «bianchi- d’ ova , con’ ponervi' magra, tanto ,. quanto .vi darà

dolo-r -roſſm Afficurand—ovl’, che con li ſudetti rimedi resteràì gua

rito , Ed apPÌícato ſuvam‘: continuata ſalumi.

.Per mff’renflre fa Iióíifine con lr amare Venerea aIÎe Giunzen‘te,

’ - ed alle* Male. C A P. LXVL

. ,Ono moleſìate' naturalmente' le` Giumente ( come ho detto nek

Capitolo Terzo del primo Libro della generazione delli Poi-le

tri ) dalla libidíne, come anche letali/Iole.` ,

Per estìnguore queſto ardore Venereo, fi deve ſar ’ſiate in die'— ,

fa la Gi-umenta, e ſe li dia’ ternperato eſercizio , con sbandirla

dall' ozio, e con- fai-ii una* buona inſagnia ,' che in queſto modo,

ñ- ſmorza il erudelaccio amor-e . - ›

Si Legge nell’ istoria di Eraſ’co d’ una dono-a , che ii era fortemen-`

te' innammorata d’un giovine, per la qual coſa' teneva ſe, e tutta la

ſtra caſa inquieta , la quale fu mediana dalla ſavia` Madre ,con una

, ‘ › ‘Dl-10-1
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.buona in’ſag'nia ,-a- ſegno .d’ indebolire , -e ?quali conſumati; .‘l’eî fot

ze, che però yifiala. dalla ,Madre in-.tale *statoy-…le .dimandò«;ſevo-,

leva ,il giovi-ne, ‘perchè era pronto ,galla ‘quale-;eſſa eriſpoſe , :che

non voleva ſapere più d”ſialcuno:. › “

'Ma per .venire alla cura .di .questozmor'bo …amoroſo-,— ;darete _'per.
'vitto ,alla Gìumenta endivia , vc caniglia in poca'quafltìtà, 'ſecon

do. l' eíìere :ſuo , con tenerla jn `eſercizio. ;Perchè sìò ;facendo , ‘gàr

fiighereìe la ſua diſoncfi’à… _ .- '

s: 'Che ;ſe zcon .Ja ſudetta-ì'nſagbía , je dieta enon. ceder‘à ñ, zponete‘lì

‘,nelñlazrnatura -ſale, ſugo’di pimtagím, e' ,bianco ,-dìçovo., ;involoo-.in

un ;poco .di .stoppa . >0, pure ..un'alice ſalata, nia—non malto dentro.,

.perchè -lí .porterebbe troppo infiammazione., e mentre *il -formrc del

ſale , ,e .delÌ’Aalice [i dà abbruſciorev, .e dolore , ‘e ii -fàrà-,fare ‘una

buona orinataz .ſcordandofi ,in queſta maniera- vdal ‘cieco ſaettarorc .

-Che :ſe tornaſſe vdi nuovo , allora -voi freplicate .la 'ſudetta‘ regola.:

'Perchè ,la dieta , ‘e La' ,fatica , ‘abbatte `..-anche :le ;forze edi Sanſone… '

TIM" ‘76’ &On-*0, ;CA ÎP.; LX”:

~ - Iene il. fluſſo ñdel corpo agl’s-anímalí ›ñper_-pìùzcagíon'í-: .eprîmíe—

.- -. ,. aramente "per ;bere ,acque fredde, e' gela-te , o _ìper :bere ſubito

dopo Mangiare, `riflrovamiolì ſudato…, :e ’c'àldo , .o per .mangi-arezerbe

co] giacciozſopra , oper mangiare-;omo noveflo, con bere -ſubxto ap*

-preffo‘, o per mangiar flrame, con ;altra bíada muffara., .edi mala

finalità, o finalmente ;per ‘corruzzìone d’ a-ría : ~per' le qualicagionì ſ1

guasta loſ’cornaco all’ animale, eſe-le indeb‘óliſce laſua .natura , eperñ

.ciònon-può fare Ja ,ſua naturale digestione, mentre ſe li `gene':r:;1ne3

ſnello_ fiomaco ;umori indigesti, e-.crudi., v-per le quali* ñcagioxíi ‘gua

.fiandoſì _là ſua ,compleffione ,ì ſe `1i ‘commuove il corpo -î-con ' -decci

fluſſi: il .quale ,alcuna -v-olta li ’viene con :tanta veemenza ,. ,che ſe

_lì-evacua .tutto il ,COl‘PO,, 'indebolcndo .il POVerclío .di .tal modo,

.che :non fi zregge in _piedi . v - ` `
Questo., .che -flio vi ho det-to , 'è flatozprìà-ttî'cato da ;me’ìſinunCavaÎ

]o, ~che nello _ſpazio _di ñun’ ora di questo fluſſo ,, ſ1 git—tò in terra tutto

ladngn-ido, e ‘Laíì'o , .con la lingua alquanto fuori deñlla:boccà,ñqual’.te

vnew; ſpallida , -con gl'occhÌ ſmorti, emezzoi chiuſi.. Edio avendoli

appare-:chiaro quefio ;ſotxxoſçritto ;rimedioz .difli al Padrone; questo

~ -_l . ’ I"
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rimedio. è apparecchiatorxper‘ eſſo, e così mezzo , .e--cpiafi’tuttomor

to , ce lo voglio darer quale 'ce‘ lo diede. così in terra- , come fi

ritrovava, con voltare'- un poco la‘ bocca alla via` del Cielo, e da

to che ſu, fra il‘ ſpazio d’ un' quarto d’brag fece: motivo di a1-

zarſi ,- e_ noi l’agiutammo., " ’ ’ _ ‘

Il‘. rimedio‘ datoli fu il ſeguente'.- * .i

Br. Onci'a, mezza-di polvere. di’ galle creſpeffi, ed’altretanta’di nocí .

di CiPſÉffl) ,…, ed. oncia una e` mezza* di bolarmenio, garofaní , can

nella, noce muſcata, ed- erba turca , ana quarta-ñ una' , con oncie:

quattro di- zucchero, meſcolando il tutto con vino-perfetto. z

' › E. per ri'cupetarfi le- forze ,ñ li‘diedi , fraquattÎore dopo, ‘rotolo uno’

di… ſarrocotto con: acqua!,e ſale a.bastanza‘-, con'c-annella~ , e garofani , e:

zucchero‘, con vinoa bastanza;, ed-'utnamezz" oncia di bolarnrenio , e

con- questo: reflòintièramenteguari‘to con- l ’agiuto-difDionoſìro Signore .

, Non~ceil`ando~~²dotto fluſſo-,fl fateli-ſpeſſo» bagni z ñ vicino' le primer

collare: vicino» all' oil'o- del; cubito ,t d‘ove: ri'ſíEde la': cegna , conv aceñ*

zo ſorte , e- ſugo di piantagine:,ñ. e di'` ſol'atro, e- celſo, fe~ roſe ver—‘

di peste, ſe- ſarà il tempo: Olbagnatecí-a con acqua annevata'.- a
O pure date-li‘ da; qtiindeci~ ova- cotte nell’ſiaceto, mandate., e“peñ

‘flex, con; incorporarv-i polvere-_di mortella , e" di’ galle, ana" oncia.

me‘zza, ed`~ uno dir' bola-Îmenìo-,. quali dareteper bocca-,"con'bagnarñ

le..con-_ aceto, marino-aſpro, che detto li ritiritige’il corpo. 'v -~ ì

O" pure‘ dateli: quindeci-qova pene‘ dentro- dell" aceto, dalla; ìſU’Ì;

avanti , quali, darete la mattina: per' più‘ giorni ſecondo'il-biſogno.

1 E’ buono: ancora- di ſarli ſottrattivi con vino aſpro-,ñ e' ſugo‘ di:

piantagi‘ne , conincor-porarvi-eelſcr’, Con-bolarmeniov, ana oncie-una ;ñ

‘Il' ſeguente* rimedio è' buono anche' per‘ lie corpi' umani..Br; Acqua bollitar con ſughero- tagliato minuto, e ſcorze‘di quer—

cia, qual colata darete a bere: o pure incorporatevi' altre 'coſe ,

come: ſono farri’, oì l'aga'nelle'j ‘ó’paîner granata", che' rìl’t’ri'n‘ge il)

corpor‘ mirabilmente‘. Ed_ il ſolo ſughero: ha: ſanati, uomini-diſperati

da" Medici per‘tale infèrmità"‘.l ` ` ` fl ’- ` p

Quando però-tale fluſſo non* viene coni tantaîvelocitîì; non date

rimedio alcuno al- paziente , ſe* non paſſato il‘ terzo giorno , Per“

chè’ molte“ volte la natura-da‘ per ſe ‘ put—ga' il *corpo~,.e '-ñ ~ .'- :'

Li ſeguenti ſuor-_tali ſono , quando [l'eſcrernentogiungendo-in.;terra-1,k

' " '.á_ :Faz—bo;

l *ñ*
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bolle , nella Meſſa guiſa ,che 'fa l'aceto, ed ancora quando manda Teor

ticarura d'inteſiini, _per eſſere ulcerati per il petit-‘mo umore mor

dace : ed ognijfltnſo , che continua , c‘e-difficile a guarire ,,ed è mortale .

`E' buono dare al pazilnre ,beveroui con farina di riſi, e di len

ticchie, incorporata'con la ſudetta acqua di ſughero , contincorpo

.rarvi stcho bianco di Cane , …e di Capra, ñ-fatto in ſottiliffima polvere ,

de’qual'i me darete .quella quantirà , che vorrete , ana , freddo..

e ‘Q pure dareli _con Nino aſpro, quaglio di. Caprotti), edi Lepre,

e ,bolarmenio, con fiori di balausti , ana oncia mezza , con darle

pochifiimo da ..bei-e, perchè in detta ,infermità il ,ſovercvhio bere è

molto ;nocivo- , . . -, t

_Vi vſervirete ancora _della _ſeguente ;bevanda ,., la quale "è molto

peſiringitiva . ‘ ' › k 2

, Br. ;Radice di hiſtorical, vinaczcioli d’uva, ſumacco, 'gallo, .:mir-ñ

to, frutti di rev-o «non maturi, ,oſſa di neſpole, ſeme .di cotogflia,

;florace calamita, e bolarmenío , ana quarta una , incorporato il,

tutto _con vino, bollito con ſco-rze _di _quercia gio-vane, ñdi quella.,

ch'è fra il legno, le_ la ſcorza di ſuora.

E.,b…uono ,anCOra -ponerli ſopra. li reni'il ſeguente impiaſ‘tro.

i fit-..l‘arma ;di germano _libra una [polvere di galle , vitriolo.,

;lume di rocca, e ‘ſum-«icon, ana v,oncia ,una ñ, .qual farete ,bollire

.con acero, ,e per farlo _attaccare più forte , pancreci ‘un pocodira—

ſapina, ed applicatelo, che abbi dei freddo. A .

,Di qnt-fia infermità ;ne ho trattato a `,baſìanza , ed ora :vi accen

nerò alquanto dell’altre, ſecondo la ,qualità _degl’ umori., ſegni., e

.iímtxdh che con .l’aginto ‘di Dipv andarono ſcrivendo,

‘ Diſtilleria, -fi …A 1’.. lXVI

ñ A Diſenteria _allora ‘la conoſcente , quando l’ animale tutto

quello, che ,mangia , e beve., .lo ſcarica ſubito, ſenza digerir—

Zo, con gettarlo ‘lungi da ſertutto indigeſio, iiquido , ed acquo

ſo, _con ſerene: e ,ſimilmente quando vſcaríclierà copia grande .d'

Q

umori, con (cor-ticatura d’inteffiui , con l" …umore ſanguigno , econ,

languidezza', .che .ſe laſcierà .di mangiare‘,-è ſegno mortale. Ma li

ſudetri rimedi ,ſono'baſìevolí a ,curare tutte le ſopraccennate infer- .

’,Per- -mítà , Mentre ’ſono d’ eſperienza, ›

V 4

i

i
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Per conoſcere‘ quando il Cavallo ave-rà abbondanza di ſangue, e di'

ñ mala -gualità. ~ C A P. LXVII. '

Uando l’ animale fi troverà con abbondanza di ſangue, lo co

noſcerete al camìnare tardamente, con la testa alquanto gra
ve e-dal tenere gl’ occhi un- poco chiuſi , e malinconici, e lagri-ſi

mofi, cd"un co roflì,` con le Venc apparenti, e staràñ Con le na

rici, e» tutta Evita. calda fuor del ſuomaturale: con grattarfi 'do

ve può giñungere;quando\ſi firigàia,o lo grattatc Con la mano,v-íz'

ha dilettazìone, e maneggìando il corpo con la mano, troverete‘

ſotto del pelo‘certe bozzetre piccole , e quando ſcarica il ventre

puzza più del ſolito, e l’orina è unpoço di colore ſanguigno..

ñ Sappiate di più , che molte volte gli, animali laſciano di man

giarc per detta abbondanza di ſangue: ed è providenza della na

tura , mentre con que-lla dieta, che fa da per ſe l’ animale, la n’a

tu‘ra pro-vida digeriſce , e conſuma gli umori ſuperflui , e purifica il'

corpo , mentre poi l’ animale ritorna a mangiare bene al ſuo ſolito.

La natura dunque ſuppliſce in quellofchc da noi non è cono

ſciuto. Il qual’ eſempio ñ ſcorge in noi medeſimì , che abbiamo

diſcorſo’umano , perchè stando- poco bene per 'io ſtomaco indige

í’co, o altro , non mangiando la’ſera , o pochiffimo, il giorno ſe

guente ci troviamo migiiorati. 4 ~~ - -

’ Conoſciuta nel Cavallo la ſudetta abbondanza del ſangue, alla

digiuna, fatelo paſſeggiare, -e trattare un poco acciò fi muova il

ſangue più groſſo, che fi ritrova nelle parti inferiori , acciò con‘ '

miemoro (ì meſco'li ( con guardare però di non farlo ſudare : o`

riſcaldare troppo ) e poi `ir-xſagnaceio aíla vena del Collo, con cañ.

varne quella quantità ,"che ſarà neceſſaria , cioè ſecondo la dimo

fl-razîone, -e qualità di eiſo. Che ſe fuſſe molto groſſo, marcioſo,

d corrotto', »non fi può cavare tutto in una volta , ma lo dovrete

di nuovo' ínſagnarc il terzo , o quarto ;giuramperchè Vedrete,che

il ſangue,- che uſcirà,- non ſarà di queUa peflſima qualità del pri

mo', conſiderando però ſempre l’età ,. e ſorze del Cavallo. 3

E’ buono a darli poi per bocca il ſegue-met ' Î -

B:. Libra mea-2a di conſerva di [voragine, con altretanta diroſe‘

~ ~- Kk — ' per
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perfiche , con oncie- due di bolarmenaío- ,. ed una carrafae mezza d’ ac

qua ballita ‘con cicoree, capilîli. VCDBÎ'ÌS', malvax, e‘ 0x20, e la dare

te per una. ſola martina , ‘che questa* basta- a_ rinfreſcarleilſangue.

Che ſe con.- detta bevanda. non: restaſſe libero ,e- tuttavia lo ſier

eo fuſſe- puzzolente,…purgate.li iL corpo-con 1a- ſeguente medicina‘.

B:: Libre tre di- graſſo di porco,` ed oncia: una- e mezza di foglia di‘

fiena , e du‘e dual-tare* bianco, con ,mega-’fonda d"aloerepatica , 'ed un,

bicchiere di leſcia , e mezzo d' oglio d’ @men-d'on dolce ,{,Bd incorpq

rato datelb- tiepido. *Che ſe poi voFere- *ingraſſare: il‘ Cavallo, dateli

ve.rdume~, fori; quelìo-ñ, Però* che: non li manchi; la. -ſua biada‘.

n. ‘-4

.- ì › ,ñ , ` i `

_ Relàſſízgíonc' ‘J'oríha‘r _C A PZ -LXVIlL

V Iene- queffe: ínfèrmi'nä., ſiaIì Cavallo’, per? effi-re, fit-itato in“ lungi

viaggi, e* per patire di‘ bere:. per le: qualicauſçz, i] fegato ſe

Piufiamzmag e ſe Ii' raſciùga— il' ſuo nutrimento; dal che 'nre ſuccede;

poinz. chqbeve- con, tanta* anfi’e’tà, ed] inv ;tanta quantità, chesritro

. Yandqfi‘ il‘ fegato, con: gl? altri" membri offeſi' per' li- ſudetti pati

ment-i ,. il' corpo none ſe ne; num-ſce‘, ſeconde il' governo naturale,

e- così! il paziente or--ina-` l'acqua nelſa~ conſunüxä, che La beve!, e
ſente` dblòſe' nellíi.- meati- Ol‘íflflsli , ed‘ orìna` fbeflbw `L '

Li ,viene ancora: per declina-zipne di- fórz—e', e di reni , o Per‘

{rigidità di‘ teffx, e diîfliſſazion‘e dell'34 medeſima, per 'le quali ca

gi’cmi non digeriſce :. e conferme. beve-,ñ così* .orinau ' `

curate-l’0, con far-lot ſtare in. ripoſóu, ‘dandole'- da': mangiare fieno

`~ qdoríſem ,. ed fmflîata con: acqua‘ ,,e: miele“, 'con darle‘ ánch'e- orzo

Mornato', e- ſpruzzato con. aceto-,‘dandgli da‘ .bere la: -xctroſerittgç

acqua‘, bellica. con: zucchero, Fondi-z ‘farina‘, e* Inſert... ~ ` J "

Che. ſe* ſ‘t’eſſe con declinazione di jfórzer, dateîízperbocca ſaganelñ

Te, o- tagliolini:. 'o- pure galline‘ cotte, e ffe, -col-ì erdpñd‘i. quel

]ç, con‘- pane gratta-tc', zucchero e; roflîL-dPZVOÌ.. Non‘ mpnça‘ndo di,

applicare' 'alli‘ reni? ilî retrolëri'rtu impiastroa: 0 ,pu-re ii ſeguente .i

Bi. Aceto, con; raſáp‘inañr facendola liquefiire‘, con-aggiunge-rví vi

tri‘oI’o, ‘con alume di rocCa , :ma oncia, polVere di? galle ,, o‘oci di

eſpreſſo , fior' di granata’. boìarm‘enioyefior di farina‘, il tutto fatto

in ſòtxíìíflìma: polvere ,,l e- coctoñ behe:._applica.telb ñ_ Pure z BQRÉÎCCÎ

. ;o . ‘ ` ` ~1’ lan?

e_ O
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Îbianchi .d’oracÒn aceto., ?fiordi .farina ,di germano‘, celſo, Lello‘, 'e

bolarmenio “ſangue .di drago , e incenlb. Che ſe il Cavallo tim-.à

aſſai riſcaldato, inſagnarelo al:la.-vena .del collo . Mañ‘ſe- starà con

le. narici fred_de,_,n0n i’ inſegnate . bensì .applicate-.li le penne.,ſſcon;

'ilv mazzicatorio , .con farli ,ÎſOmclltÌ :con incenſo , ;bacche .di lauro,

zoſamarina , e _pol-ico.: .con ...tenerlo in ſtalla' …calda… ‘

.-Tira , 'o Meroazîtrazionedínefyi ,.-0 ſpa/imc. aC .A P. ‘LXIX.

.Ueſta infermità :fi- dice-tiro, :o vero .attraza-ióne di .nérvi ., per

’- tenere il .Cavallo leſo li `*neſs-'zi , :con tutta la vita impedita,

.con leccartilagini, muſcoli, .e tutti ñlìtligamenri, a ſegno tale‘, vche lo

-fa restare ,quali , -oauttopprivodimoeo, con ;gran dolore: da .che ha

p're'io'il rio-medi ſpaiìmo', edi Tino, :per -tenere "tirati tutti li‘ liga

mentì ſudetti , Quando ,tieneirnpedito ſolamente le.coſcíe , con lñi fian

chi, e groppa , iíchiama in .lingua greca Tetano, E qua-odo :porta

impedire le‘iPallecou le mani' , e braccia , -fi dice Antetano . E quando

.and-era’ con tutta la :vita impedì-ta , fi dice -Opi1~'t-otone , che vuoi

'dire ſpaſimo , pert-enere tutte le membra _imp-edite, .ed addolorate:

.e da _alt-ri Scrittori antichi vien^detta Convo’liìone ,di nervi. ‘

-Qneiìa- infermità viene per più cagioni ñ:- E pr'imiera‘mente .per

.ſopportare troppa ’fatica , per poco mangiare , e zbere i, `e per cal

di' ecceſſivi., o gran freddi, 0- per pa-emitura di 'lella,'.'o ;ponrura
idi nervi", e ferite,- .o inchiodatſſ'ura , o per eſſere il >Cavallo molo-o

ſudato, e polìoal freddo?

<«nf,

,Ne :vedreſteli ſegni ;in eſi'o, ;perchè quando ſi corea, *non .fi pu'òſſ

più alzare , -ſedendoa guiſa del cane ,Î e cantinaudo con ’-le 'co-ſcie, ;e

;braccia aperte, e *per -il gran dolore orina ſpeſſo4 ed in poca-quadri.
\ . ~ ,ñ . \ ' . . r ~ '

:a . E percrò queiìa— mfërmita ſi chiama il male _del Tiro, come-bo

detto ,per portare , :il colleìffirato , e reſo _(;quale non può *voltaresda

niunabanda)con-La telia- alta, con gi’occhñi immobili, .e firavolti ,

con le membrane degl’ occhi bianche , ne"quali rappreſenta .una ſpa

ventoſa .Villarzeper il ,dolore , che ſente., camina cOn. tutta 'Ila `vita

tremanre, .con 'la pelle ,quiaſi- inchiodata— alle coſ’tate ,.cam‘inando ‘con

li piedi "larghi ,quali ſtra—ſciita corn le punte, per ellere impedirí dal

“dolor-e: .con portare la— .coda ſenza ‘moto `,`ñ~ ed un Foto rilevata-Che

-ñ. Kñk a - ſe
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ſe terrà la bocca ſerrata, non potendo mangiare , nè bere , ben-i

chè ‘ne abbi volontà, allora è peſlimo ſegno. Ma quando -mangie.

rà qualche poco da per ſe ſolo, .e paſſerà il quinto giorno , fi

guariſce con l' agiuto delli rimedi: perchè: Altíffi'mus proJuxit de

{arm medicinam. ’- - `
Conoſciuta l'infermità, curatela, con tenerev l'animale in ſtalla

calda , ndn facendoli pigiiare freddo. Che ſe terrà li fianchi tirati;

e duri, come un 'tamburro , dateli ſubito per bocca queſta mediciñq,

_Ba Lîbra una di‘ butiro, e 'due d’ inſogna di porco, libra' mezza d'

oglio ‘d’amendola dolce, oncie quattro di manna e due di tartaro

‘bianco, ed incorporata datela tiepida ,ç con farlo {lare ſett' ore pri»

ma , e ſett’o’r’e dopo ſenza mangiare ,. con ponerli il mazzicarori'o,

o pure fareli maſticare un Volpino bovino, acciò facendo eſercizio

con ,la bocca, facci più prefio, e meglio l’ operazione. Quale fata

ta , ſe anderà mangiando da per ſe, resterà. ’guarito con brevità.

Mentre la medicina li rimolliſica frutta la` vita , e li ligamenti,

con purgarle la freddezza ’dell’ umore animale-_,.che lì trovaximpeñ.

dito dentro delli nervi, e ligamenti per le ſudettecagioni .' .

~ Ma ſe farà offeſo il collo, e le ſpalle, con il restante della vi

- 'ta, e ?infermità non ſarà molto grave ,è buonoancora a purgarlo.

Non .mancate però d—ì,ponerlí il mazzi-catorio, come un nervo

bovino", o un pezzo `di baſtone di lauro z o di fico verde ,v con

ſpaccarlo, 'ponendo un poco di lardo,›nella `ſpaccatura : ,dando , al

medeſimo‘ .da. mangiare un poco la, volta, o faveſo orzo con 'ca—

miglia, o ceci rolli, che movendo le maſçelle', guarirà più presto,
a'gg—iuntavi :la continuazione de’ rimedj—. v ì , ſ

. E’ buono ancora paſſarli una Punta di_ rame infuocato `ſotto 'il

ciuffd della fronte,~da mezzo dito dentro, tra car-ne, e pelle( di

coin quella callofit`a ) con ponervi una punta di penna untata,

con inſogna , o; altra unzione , che più Peſto farà operazione: ed

un' altra ne paſl'arete al torzo della coda . E nella, gola , ed 'alii fian

chi dateci il rotçorio. Ed intorno delle orecchie ,con tutto 'rl ,col-z

lo , e lo ſpinale , ſmo alla coda, untateci la ſeguente unzionc calda,

` Bt- Unguento di lauro, oglio'volpino, butiro, dialtea , lagrima

di noce muſcata , e aglio di euforbío , ana oncie tre , incorporandoll

con libra una di graſſo di Cavallo .O pure nntatcci l’ unguentoa Ch*

’l

.Le
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ho ſcritto nel Capitolo della Milza. O pure ñzponetcei l' ungucpto

d’ utrìa, che ſeguendo a leggere lo troverete.. _

M9. non mancate pure- di farli ſottrattivi, e per evacuare la_

freddezza _, che .ſi ritrova dentro delli_ nervi, e liganpnti, quale.

li cagiona tanto dolore. e `

’La ſeguente nozione è ancora buoniflìma-. ñ z

B:. Oo-lìo di pilatro , d’ euſorbìo ,1aurino, e Volpino , di tuta. , ,di

collo arornatico ,diſpiga di Francia ,ed irino , ana oncie due , e vbu--F

tiro , con graiſo di Cavallo , e di Porco., anallibra una , ed incorporañ, ñ

to, untarelo- caldo, al Sole, o in fiallajcalda: c nel luogo dove_ '

:vc-.rete mirato ,iponeteci un teſto di creta caldo, ſtregand-o .con la

'mano, ſenza cuocere l’animale . Quale terrere bzn coperto , con.

panni di Irma- ,.ſeeſarà d'inverno , e ſe ſará. d' està, lo terrete al. Sole.

O pure fateli in una stalla calda una buona lettiera. di paglia ,.

con farîo~corcare per forza, ponendolo di modo , che sti-a quieto , o

Pure legato co’piedi- , con cuoprìrlo di più paglia , o pan-ni di lana k

cuoprendolo tutto( fuorché la ſola buccajcon molta quantità; dileñ

ta me , che ſia cald'tffimo , perchè il grave peſodel'letame , col `ſuo ca.

lore , lo ſarà ſudare. E quando ſarà ſudato bene .fatelo alzare ,con

:aſciugarl'o bene Con panni .di tela tenendolo al Sole in parte dove”

non ſpirì vento, e ſia ben coperto ,. acciò non? ſi" raffreddí L:. A

O' pure tenetelo in {lalla calda,.‘-e›_ben coperto, con-.,flÌOCQ d',

intorno ſenza. fumo, eon- le porte, e finestre chiuſe ,,'itenendolj-in—ſi

torno della 'vita-più reſti caldi, con andarlo maneggíandoflfim

gando, acciò ſ1 raſchiughi bene-‘Q ` A 7 L _ ‘r ‘ñ 7 ,

Vr afficuro, che facendo .in quello .modo,restera guai-;ìtmmeni-g`
_tre è coſa d’effierienza; perchè furlan-do il', cavallo- ſ1 eyacuzſi. la.

freddezza , ch’è dentro delli. nervi ’, e l‘igamentí. ì .i -- “

E dentro delle orecchio,porterelì` unguento di lauro ," e butìz

ro , lagríma di noce moſcata , ana. voncia mezza ,' ch' è molto gio

l
0-' .ì.

o

vevole all” inſreddazione de’ nervi . .

Ponetelí medefimamente il mazzicatorio di ferro, con legare

nella traverſa di detto, una _borletta di' tela , ripiena di polvere

di pilatro, pepe, e zenzcvero, che‘in quello modo- ,~-li…fa eva

cuare la flemma, e la freddezza. ` . i ' ' `

Per riſcaldarſi il corpo 1.1 darete più volteçvîno bollito con zen

' ze::
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ZEi’éſ‘Oſſ , garoſani , Cánñellä , è _pepe , rutaö e polieo, .e radiccſidilatro , il tuttopesto groſſamente ,ed il vino ſia _bianco , `e buono-7,* del

,qualche-darete dueÎcatra-fe la ,volta , con ,oncie quattro _di zucchero ,

o ,incorporato ~con ,altre ,coſe ſoiìanzioſe ,,come ſarebbe pane, o altro,

-Chelſe ,vedrete , ;che ,il Cavallo starà accalorato ,' ,e ,con ,le vc

_ne apparenti , .ed eſſo ſarà ;forte (complelffione , .1' ;nſzgnffl-_etè'l

- Non _tralaſciaredi ,farli _ſottrattivì (“come _ho `detto ~) ſecondo-d

.termine dell’ infermità', e le ſora: 'dei-l' animale , ;per ,evacuare ’i’

veſcrementi ;con le‘feccie delli _cattivi ‘umori. ;Quali ;ſottrattivì‘ fi."

rete‘, ,,con" decozzione `di Tura, di pilatro, _di cciìtaum ', ' di ,meri

,colellaz di ‘polieo, 'e vdi‘ code’ _d' aglio., ,ed ,in ,detta ‘.chOZZÌOHÎç BS“

giungetevì .oglio, ,e ſale. _ ‘ -` . p i' \

` .Che ,ſegcon tutto ci_` , ,tardaſlÎe riſolverſi,paſſatgquuzumfpum

,te di ~fuoco ,ſotto 'li ,crini ,.da‘ ,una-_banda ali’ altra quattro` detañdiitan.

te unaffida’ll’altra ,ì `comevi hodeuodel lacerto ,Veioè ſciare* ‘un' imac;

,.c‘o con ilraſojo alla,~peiip`²,che~ſ`ìa tan-to *largo , ,che vi .POffiatezmettc-ó
i" la ſca"ÎW-Wl’aidifcſFÒ-a atti!? ſare'jalezchirnrgia ,e ſiXcarna‘te lapelle"

,dalla carne‘, epoi `poneteci ,una punta di rame,- mfu-zczta `, fcou _destrczq‘

za _`, con `tener ;ſollevata la ,detta pel-'le ſcatuata , acciò non fiſco… ; p

`detto ;fianco ~farà buona operazione‘,',e .non’vi “1',‘_eficd.à‘i.ſe.gnoüdí~m3_

,la -vista, :Neſli ,fianchi _poi ;radete il :pelo .da un'` .palmo-…in circa,

con poſnervi’jil' `,rottor‘io;con l’altrenunzioni;ſcrittevi ,piùivoltm ~

“Che' "ſe" ,îl ,Paziente .ſarà da ſonia., ò ,da ‘trapano , dateli zi] .fm.

..co con 'ferri’ di taglio", .atti ,a ;ſa-re ,tale ,cura con-fare ;una stella

icon detti'ſerri inſuocati alii fianchi , .e ,nel ,collo ſotto li‘crìnì cm;

que, o ,ſei righe `per parte, _ſecondo la _ſituazione `delli Peli, ~con

untarlofuna ‘volta' il_ giornó, .che _refierà guarito.. , , ` ‘
.Ma ‘quando ſe ~li ì‘ſistravoita :la vbeata _,ì C ;ſi ſerra o, {e glvcoc’cffi ;PW

,rev ſ1 _firavoltano , non viè rimedio.,'.,e _Iifcom-;ffle @oil-aim‘. ’E chi

,naſce'zdebet morìglî‘d ;ogni ,male , ,ha 'la ;ſua cagigng,

. A. ‘il l " ;A "-4 _‘ `-.-_.

*. ` .. ' “Fiato grrſſfl- l ;G A -1’, “I-Xx, a

7J Îpai'leìtö‘ idel ,fiato `groſſo., ſecondo l’oſſervazione,epr-artica,

,fatta da me in valcuni animali. .Mentre alcuniq—ve.ne,ſono.,li

quali .( Particolarmente le ,Mole-;zii dilettano ,di ,mangiare ;la .propria
' '4 ` ſſ let
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lettiera, e letame ,.quali’ per elſere‘bagnati dalla-loro orîna , ſono: ſal-

ze ;ed eſſendo dette: Mulefrigíde‘ted umide‘,- però3,5,ſçrnprc tirano al'

ſalzo,-cd'inclinano--a-mangiare' più Volenrieri coſe, ſecche, che-‘altre‘

verdure , a _ſegno _tale , che ſe'ginngonord"I`nverno*allc‘vigne, fi man-

giànoie-ſanmenra, conſcorticareanche le vite , e: gl‘ .altri alberi , con*

rsoſicare anche il- njave'ſecco della mngiatojaz., laſciando di man..

g'íare la biada' .Equando‘mangiano- larſudettas, Ii sbattono-,li fianchi ,

che pajono bolzi~,zfi11›ñ"a~' tanto, che. la digeriſcpnozEñ quando- mangia-f

ho la pagliadifave. ,ño le proprie-fave' f, per eſſerc- alquanto loppiiatir

VP, G‘dí‘dùra'dí‘geflione ) liſoglìono far muovere‘.v li‘ .fianchi ſuora 'del

(ho naturale-,Jiñquali ancheſogliono sbattere ,ñ per bere: acque. corbi-~‘

de.,.e per'mangiaraltri. cibi-‘di‘ malàq‘u-alitàé… Il quà-le sbat cimento di:

fianchi (mando-è'cagionato'~ dalle’ ſudert‘e' cauſe’, 1i—_ miſcela, c _guariñ

feeeſen-zaz rimedio- alcuno,- d-igerití* che fiano: qubgli umbri indige—

fiíi,.ñ e"cibì: dif: mala-ì qnalita-,ſe-v bene potrebb‘e’cffe-rc-2,- che li‘ rimaſi

nelle pocaa offeſa, _la quale‘v col' tempozpotreòbe avanñzarſi- .ñ è ~

Il fiato groſſa-3; viene' ancora‘ al,l?'animale-‘per-;roiìcare- lai tonica.;

dell'21 mining-'lia, oñlor‘dura: della; m'angiatàjañ, come-anche per man-ñ

giarç’ restopia‘; o* terraz,- quali‘ coſe' offendono l”aſprañ arteria ,ó lo*

diafrag-ma-y Iìî Polîìneni ,v e' la mílza‘. Quali 'fi’a’to- g‘rOffo Vien’c‘ con*

toſſe-zl ed* in: questa* maniera-:il- .Cavallo. ſi? fa.: bollo-,.- Tutte- lt:f

coſe: ſudcttc. ſono* Òauſc’esteriorí'. ,- . - ñ

' .Mar le» interñí'ori ſono,— quandoî gl’Îammali' patiſcóno Ihnga’mente‘

dì?, bereflze-` fanno lunghi* viaggi , e‘ricevono altri ma i trattamenti,

per' cauſa-»dei quali ſe' li‘ guaſta la‘ lor" naturale-‘com ffion‘e , o pu

re? per diſtillazionidi ñ‘te'ſ’cat,E _com cia-mortiE `invecchiati ,ñ o~‘ p'u‘re’p‘cr‘

eſſere Cavalli Villani ,ñ mal compoſti', e ſtretti di petto,-e di nav-

r-ici','o iper» pati'cñ‘dentm‘dſielle‘ narici qüalche infermità .,— , u r: .

` Conoſciuta_- ’l'ſi_un;r,-. e~ l”al’txzx cagione” applicatevi al rvíincdío‘conä-v

n‘ariozîl’èxche; contraria:.contrariis‘_curantür`-; Leva:: 1a- cagionc',ñ

ciie levercte: I’ infermità Gh‘e‘ ſe vi² accorgerete‘,› vche~ l'animale' ſi}

diletta di? ;mangiar letame:. lègatelo di'- modo‘, chc‘non'- poſſa :ir-"—

tri-vare“ ai;mag-iarlo-: così‘ facendo nelle-'altre cagioni , f,

Qpestax infermitä lai conoſcente‘,- con-’vedere' il pázièntq‘ muove#

ne: li- fianchi’, ç; le narici-'i- più ſpeſſo‘ del' ſuo' naturale… . -

- Cùratielo però); con': 1a- ſeguente: medicina.. . _z C ñ -

, `-: ‘ . on

n

_óſi
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Br. Cohſoiida,=e -malvaviſco, e reuponti‘co pefle , engiiate mi..

nute, caniglia, e malva, ana branca una , cotte in acqua , che

cali il terzo, la ’quale poi colarete _con pan-ni di tela, piglia-”done

da -una carraſa e mezza .la‘ volta, con a-ggiungervi oncia una d'

aloe epatica *fatta in ſottiliffimóa polvere, ed -oncíe quattro d’aglio

d'amendola dolce, o comune , ed -altreta-nto di miele, con qua:.

tro altre di zucchero, -e .d’~incenao oncia una , ed in’cooporaco jj

~tutto la darete -ti'epida , facendo --fiare -il paziente ſett’ere' prima”

-îſett’ ore dopo 'ſenza mangiare. '

La ſeguente pur è'ibuoniſſima. -

e Br. Fico gaetaneile , radici di reupontico, tagliate minuteflego;

iiziaz, uſquiamo , malva, ,ca-niglia , e -paffl ana' libra una , con ſeſ

ſanta lumache peste; qual-i fatte-boilire con "acqua , la colarew,

pigliandone di dott-anna cartaſa , con ~aggiungermi oncie quattro

di ſugo diſrutt‘i d’ebol-i , con :libra -mezza di zucchero roſſo, ed

incorporato il tutto inſieme , ‘-ponetelo "di nuovo :al ñfuoco , e tiepi

do *datelo per bocca ai 'Cavallo . ~ _~ `

O pure dateîi ogni otto giorni una vol-ta :le ſeguenti‘ ’pillole,

:fatte in que-{io modo. - . '› - ~

Br. Tre roſli ‘d’ evo , ed oncie-tre di'lagrima d’ inceuzo in polvere".

`di -farína , di ſeme di lino ,, o di fieno greco ,,'edonc-ie due di

tre- entinaq, il tutte bene incorporato inſieme , e -fatene'-- pillole ,

. ‘le ;ch'è coſa d’ eſperienza ‘. Ed è buono ancora ,purgarle il cor  
,con

,Po con '. ‘medicine evacuanti, ,che ſcriverò 'nel :ſeguente Capitolo,

". ‘ Bolſia.. ~C A P., LXXL 39;- 1

i l . . . .

- Ovendo parlare di Bolſia , mi pare di ſcrivere una pazzia,

' 'per eſſere questa infermità la più difficile a guarirfi.

Io però non voglio mancare. di ſcrivere la parte _mia di questa

piazza , e—'di quante ne ho—prmticate, e curate.- -

ì Ho dettó' ch’è difficile a guarire; -ma allora è Maggiormente

difficile, quando tale infermità, ‘fi ritrova invecchiata , e di più

tempo 'Nel paziente. E diqqnelle, cbeio vi ho detto di aver prat

ticato, e curate , non ve ne poſſodare certa relazione. Ma con tut

to ciò , non mancherò~di dirvi alcune coſe neceſſarie, da me pra

»- ²~' . ñ tica
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‘ticate , co” li rimedjſper mezzo de’quaií, e con l’agiuto di Dio

benedetto, ho fatto cure non a-ſpertate.

Sappiate dunque, che io medicato alcuni Cavaliì infetti di queſi"

fia infermità, a' quali i0 aveva pochiffima ſperanza di quetarñ'

Ii li fianchi, e la toffe: aili qùali'non ſOJamente ſe li quietö

per‘tre, 0 quattro meſi , ma per più anni :ñ i quali"CavaHi di

o o \

moflravano veramente di eſſere bolli , perche sbattevano forte

"a-meme li fianchi, con tg'èettare per la bocca , .e per ‘le narici gran

Ì

quantità di corrortoñ- umore con ſchiuma.

Qgcstí io l’ ho v-meñ’sliczusi nel principio deli’ínfermirà , ed eſiî

erano giovani. - . " ’ì - ì. ‘*

Aítri ne :ho meèîicatî , a“*quai’i credendo-mi di porgere agiuto

con più rimadj, `ſea-nzire ſono andati di male in peggio , -0~ pur
poco giovamento ’i’anno fac’torſiñe'perciò io mi ſono moiio’ a dir

”.i .-,. ch’ un ſcrivere -di -pazziaſi. ’ ' ~

› Ma voi` medicandoii ſarete 'I’obiì'go voſh‘o , curandoli con quell"

’attenzione come ſe *fuffero-voſ’cri proprj, ‘valenciovi deiii rimedi—i ,

che io vi *anderò ſcrivendo; -~ ’ ì ‘ ’ ‘

Non voglio ‘però "tralaſciare di dirvi , che pigiiatc in cum di ‘quel

Ii, che ſi oſſono curare,e non di quel-Ii ,che ’tengo-no ii polmoni

fracídic ricordandoviî di curare il Ina-ie, quando non è molto. vec

_c.hio,' e che il Cavalio offeſo ’non abbi paſſato ii ſei anni , per
chè qnando l’uno, e i’ altro, ſono invecchiati , è una mera pazzia . l

Li potrete però curaíre‘con qualche conſervativo , per poterve

’ ne ſervire‘ í-n qnd miglior modo ,che fi potrà : potendo fare que-ì

ſia, o-con ia- canigiia, o .con r'ádic-i taglia-te , ed alquanto Falſe;

di bjstorta , 0 di eccome-ro afinÌnO, da due, o tre oncia’ la’mat—

tina , 'che ſe le m-angierà il Cavailo , e voi creſoerete ia doſe, fe‘

qua-Ii‘da'rete per molto tempo, perchè :inno virtù di ſpurgare .il

polmone, e purificare Ì’nicere , e' poſtcmclle, che vi ſono , con

tenere 'purga-{o il corpo, 'edìè d’ eſperienza. - 4

E' buono ancora-*dorli Ia. martina con la biada, ſemenza di ii"?

no con—fiano greco ,ff e boiarmenio, ana oncie due per più giorni-r

ſecondo biſogna; › ‘ .. . _ *1. v "

.E -per bocca li darete la ſeguente bevanda..

8c. Adianto ,iaſpie'no , ſemenza d’orüca, 1iii-fieno greco, edi 13110,:
z. ~ r L l ‘ ma ~

I

. f
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malva , con canìglia, ana branca una, qual ,fatta bollire `, che con»

ſuini il quarto, la colarete, píg—_liandone- una carraſa .e mezza, _con

aggiungervi oneia una e mezza di bolarmenio, ed una d’ incenſo

in polvere- ( facendo , che detto decotto- non ſia troppo caldo , per

chè dell‘ incenſo ſe ae ſarebbe una pallotta l e libra mezza di mie

larſo, o puro ,_ e oncia una di bolarmeniofñ orientale ,i ed incorpo

rata , datela- per tre , o quattro volte .,. ogni tre gior-ni una vol

ta ,. oñ ſecondo il' biſogno, perchè è' timed’io- ſalutiſero- per il pol

mone, e per‘ la tolſe. Non_ mancando di po‘nerli- il manica-torio,

con le penne, per farli ſcaricare la testa- ,,- e l‘oñ ſtomaco , di quelle

flemmaccie, che l’impediſconm il reſpi_rare.… . ,J - -

E’ buono ancora-a darli ogrtìv quattro giorni unali” 'a d’aglio di

lino, cacciato di ffeſco, con libra- rnezza di' m—iele roſato, 0 mie

Iarſo ,, che detto èñancora d" eſperienza , .perchè liquietali fianchi ,

a ſegno tale , che paiono del tutto ſani, intendendo peràdi. quelli

Cavalli’, ehe— ſono cut-abili , e non incurabili, e &acidi-di polmone.

, Ed io con li ſudetti rimedi", ne ho curati molti ,` li- quali fiſc

nO- quietati di tal maniera, che non ſi conoſceva , ſe foſſero. fiati

mai bolli, perchè non` toſſavano, nè di] giorno ,, nè‘ di notte, nè

anche sbattevano ih- neſſim modo li fianchi..

Nella- detta maniera , ne ho‘ curati anche di quelli ,liqualiave

A vano patito poco prima- di ciamorro, e nel principio di tolſe , e_

fiato groſſo, con di'menar—e li' fianchi ſuora del ſuo: natura—le, a*

quali io lio- uſato ogn’operai umana , per con-ſervarli: la_ ſalute,

quanto- più ho potuto ,. con cavarli ſangue, `eon~ ogni oſſervanza ,

fecondo l‘a- natura, età , e eomplelllone del Cavallo , e quzlità del

ſangue.: con_ averli dato oncie quattro d’antim‘onio. crudo il gior

no con la- bl‘ada , o cani’glia, la mattinafper più-ñ giorni..~

E’ buon-o.- ancora avval’ervi del ſeguente. `

i Be. Un.` rotolo- d’antîmonio peſ’tato , e~ poffo .intima ti’nella- , o Vero

nell’isteffo abbeveratojo- del Cavallo ,. ed empitelod' acqua la ſera

per la mattina, e la mattina per la ſerain’ tanta quantita ,quanto li

baſta- a- bere, la qual coſa: continuata-ere per ,un meſe': Che io ne ho

filtra eſperienza in. molti Cavalli ,a li Pad-ron'tde’ quali ſe .ne ſerviva—

no gior no, e norte {ſen-za potervi conoſcere alcun ſegno di bolfia.

val~

l
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A

Vani, che ſono morti bom, li' .quali non erano ‘più di cinque, o

ſei anni .d’ età. — . .

Decotto per .la î’oolfia, toſſe , `_ed `ogn’ altra :ſorte .dì offeſa di_pol~'

mon‘i. ‘~

Br. Sugo ?di regolizia( ?dico quello ,che *vendono li Spez’iali ,‘il qua

le è c.0ndenza~to\,e fatto a mododitcioccolara , che vi‘ene da Calabria ,

e Sicilia ) onciequattro ,paſſe ſenza vinaccioli ,fiche 'gaetanelle ſec‘.

che , ſcio‘ſce’lle, `gioime , ,cogliand'rì ,anefidli , pignolj mondati, ſeme

d' ortica ,. ~e d’nſquiamo , ana branca .una_,~e caniglia , *facendoa'l tut

to ;bollire .con ,acqua f la regolizia _però laſpesterete da parte ,tstem

perandola con detto decorre ,l con aggiungerví, .colato .che Tav:

ſere y ‘miele z e ZUCCÌW'O‘WITO 9 Ana libra .una , quale conſerverete , per

\ chè è -un ‘buonîffimo gileppo_ per -la toſſe, e strettura .di Petto. E di

uesto .ne darete :una .carrafa‘l‘a mattina . E la‘quarta mattina ,dare

.te al. :Cavallo ›.oncieñ qumdecí ;d'aglio d’amendola dolce , eli‘bra un:

ì di .both-o Vaccino., -con -oncie ;quattro di iciroppo violato . E "fatta.

1' operazione, manterrete .il Cavallo .con li ſopradetti conſervativí.

.0 ,pure dateli la ſeguente medicina.. ‘ - ~

" Inſuſìone di ſciroppo di'roſe perſiche ſolut‘íve libra una , e

libra mezza dizcaffia .cstratta , :oncìe -quattro di manna, ed una e

ariezza di`~fog1ìa -d—l ſiena., .un’altra d’ agarico ," ed altretanto di ra

dici', -nette verdi, e ‘peste , di (polipodio, e‘con’ſerva vviolata oncìe

tre, quale incorporata,- .datcla . Che ſe .con -li ſudetti rimedj 'non

ì restaſl‘e guarito, ſarà .bolſiflìmo .

E’ íbuono ancora ,a .darli .deco’zz‘ìone di tofilag‘ine ,-galiopiſi",lfinoc~

Chi, ’ſalvia, e marubb’io .una »carrafa e mezza ‘, ..ed «una .fibra ,di

miele , con un’altra .d’.-oglio., e .mezza di zucchero roſi'o , tepida.

' ’O' pure .dateli leſcia di .cenere vdi ,quercia libra ama e mezza , con

libra mezza `…d’oglío commune, che" lipurgheràfíl corpo behiffimo.

Î Divengono bolſi ,li :Cavalli ,e più degl' altri .animali ,per eſſeredì

matura più'cálda degl’ altri , e per mangiare ſempre -coſe ſecche , per

la qual cauſa :non ſe ñli genBra nello stomaco tanta flemma,~quanta l’è

neceſſaria , mentre quella. poca ,che vi è la digeriſce presto per 'il ſuo

gran ca’]ore.Come anche Per eſſere, .con molto ſenſo di riſentimen—

to veloce., ſe l’ infiammanolc‘vìſcere,.con il polmone ,dal che'íl nfe

zdeſimo :ue refìa. offeſo ,` con .diffeccar‘ſh ed impafiì-rfi, perdendo il

' ~ - 2 ' `~ . moto
A.
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Inc-to di fare vento al cuore,~ ed al polmone. per le quali ócagim

ni li ſopragiunge la toſſe, e ſi ſanno bolli. Ed io vi ho ‘ſcritto

` tutti; li ſudetti, ſcelti!, ed, eſperimentari_ rimedi` contro di dette

diſſeccazioni , ed offeſe: reſ‘randomi ſolamente ad avvertirvi , che_

moltìflimi Cavalli patiſcono della ſudetta infermità , per eredità,

_come i0 n’tho pratticato più d’uno. '

i “Aſina ea’ Orio-‘20mm , C A P; LXXIL

* Ueſia ,inſermità viene al.Cavallo, oltre delle ſudette cagionif

per -crudezza di ſtomaco , e offeſa-di milza -,- e fegato; per

chè ſe li guaſta la. ſua naturale complefflone -, restando in quella_

maniera offeſi tutti li membri, che ſervono alla‘ reſpirazione.

Quando i Cavalli patiſcono di queſta infermità , malamente ſi_

eſercitano , e con difficolta rifiatano, çon ſtare anzioſi , affannoſi,

e malinconici , e- malamente ripoſandoſt.; E per riſzatare ,con mag-v

gior ſacii‘tîi , eaminano col-collo diſteſoavanti, a- ſegno tale ;che

facendoli eſercitarc’con prestezza, danno ,gran ſuono Con _le nari

ci , e con la gola, perchè ſentono gran ſuffocazione ; mentre li

conviene d’aprire la bocca con le narici , che ſe voi troppo lo

coſtringere alla ſatica in luoghi montuoſi, ed altre ſalite ›, per l'

impofflbilità li Vedrete quaſi crepare, ,

_Dice Galeno , che-,quelli uomini, elſe patiſconodi tale infèrmi—

tà (come l’eſperienza c’ impara ) li conviene dormire ſedendo , alzati;

Vero è , che tale infermità fia incurabile: a me’però non m' è par

ſo di"paſl`arinela tacitamente, ma darvi relazione di quelli Cavalli',

che i0 ho pratticati_,…e curati, quali da meſi ſono bene-oſſervati.

Vedendo dunque il Cavallo così inſermo , fatelo ſiare in fialla

eminente , arioſa _, ed allegra , con farlo paſîcolare ſera , e mattina alla'

campagna’, dandoli da mangiare eannuccie,e frondi di canna,con

miele, e quando li darete la ſua ordinaria biada , ſramiſchiatevi

ſeme di lino, _ed orobi , regolizia, e miele , con un poco di bo

larmenio. O pure dateliregolizia ſramiſchiata con brenna.

Il ſeguente è ancora buoniffimo.

.Jin Di quell’erb1 detta buglioſſa, radici verdi di‘cocomero aſini;

na,taglìate,e Pcſ’çezana libra una , quali porrete perflentiquattíe

. - o
r- i _
.4 .‘

 



. T‘RATyT‘A-TO T’ERZO-. :69

 

ore dentro del Vino bene coperto, e poi colato , dat-:ne una li~

bra è mezza-_ia Volta , con-aggiungerei onçia una-_e mezza di ni..

U‘Oa di 'quello, che ii fa-nel lago di Maridonìa, o dell'altro ,che

fia leggero, e fr’angibilez perchè in detta infermità‘ fa gran gio—

vamento, purchè 'li polmoni non fiano veramenñreìfracidi, e co`a~~

cotti per il gran ‘calore, Perchè i'l ſacco rotto ”non ritiene nè p

meno la'Paglia, o li: palloni di giocare . . i

Servitevì peròñ›fe.mpre,“di quelldetto : che-MentrevLè ſpirito vi è

ſperanza. Perchè io ho veduri Cavalli, che per‘ così dire Iron Vale

vano due carlini , quali , oi fi ſono, ricuperati, .Aguarìſfl con "eſ-Î '

ſer .viſſuti più anni,›e (Taranto, ſono stati eſercitati a tutta paſſa-r
ea. E Vi dicov la verità, che ſezio non l’aveſſiv veduti, e pratti—

cati, con difficoltà lo crederci-,ſe l'intendeſſe- da altri. 7 ,
‘ Parimente èſſ buone' darli mirra, e bolarmenio in polvere , ana;

oncia* una , con- libra una e mezza di latte di Capra, che ſta-‘un

Poco tiepido, e ciò per ſei giorni continui .a ‘.

O' pure dateliì ogni ſeiffigiorni una. Volta 'una car-raſa, e‘ più di

ſatte, con-mezza‘ libra d'aglio buonoî, e dolce, con- onciazuna di.

falnitro , di quello,~ che ſi fa la polvere‘, con oncie due di bola-rmenio ,i

E per agiutar a digerire, e dilieccare l'abbondanza della Hem.-`

ma, con gl’ altri umoriv viſcoſi ,. e marciofiÎ y’ che ritrovano iñn~~

"torno al polmone, e’ dentro di, eſſo , li quali l' impediſcono la reñ, `

ſpirazſone, pa-ffateli’due punte di. ferro infuocato fra* le coſtare ,J

con darci un taglio piccolo -, quanto vi' poſſa capire la ſcarnatura;

Piccoſa, il quale fatto, ſcarnate- lañpelle ſopra‘ la carne. in’ quel.,

luogo dove li batte con lo ſperone ;` quale ſcarnataó, che avereteſ

rîoccateci con detta Punta infuocata, con— deſtrezza-,ñ acciò non ſr,
,cuoca la pelle, con ponerciv le penna _unt-ate con. 'inſegna ,, delle*

._ nali‘ ne paiſerere 'almeno dueſi per banda, ,che ſe vi' adoprarete la

?carnatura larga farà Maggiore operazione ,…co-n quietariì i fian

chi al Cavallo: perchè i0 ne ho medicati `più d’uno , e' li fian—

chi ſi ſono quieta-ti con meraviglia di ehi* li vedeva , e ſapeva. - J

:‘A
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.Della Perr'plemaníañ, ,ed Aſmaríci. aC A P. 'Lxxm,

Er {le *ſudette .ragioni ,con altri accidenti 4 _quel-fia ’infermità aſſa—

-‘ ?liſce ;gl’animali . La quale _anche conoſcerete d'alli ſudetti ſegni,

'poichè _il .Cavallo ,offeſo ,da ’questa , ,con ,difficoltà vraccoglie .il fia'.

vcol, ;c ,quando ,è ,costretto ,al .caminare , ,toſſend-ojstride ', ve falco.

Ieggie, -ſeu Mentalità, -e zrifiataudo smtrove tutto .il .corpo , .per ;il

`grande affanno, che ſente, :,e ~getta »per ?le narici ,e ,per ,la ' ,bocca

-hmore ;viſcoſo , e ,ſpumoſo_. Quando -questa .infermità ,è invecchia

ta , ;non ;può ,mai guarire, :ma _ſe non ,ſarà molto weCC-hía’, .xi-;teli

,il .ſeguente confortativo »per più giorni ,. v _ ‘ ‘ '

Be. ,.Due ‘Serpi ;cervon’i -( dicoquercie groſſe ,e graſſe ) allequa‘li ta

-gliaretelacoda, e la te‘ſìa‘, con levarne gl’.~i~nteflin`i:t ‘le quali,8erpi po.

,ne-rete ,dentro .dell’acqua per-ſeipre, con .mutarlaflpi-ù volte, _e ‘poi

,poneteli dentro `d’ un ,,bolzonetto di rame, con ponervi oglio ;buo

no , ibutîro 'vaccino ,e vino tanto , ,che le cuopra , quali ſarete bollire ,

,tanto che'ſi ,le-vino da :ſe le ſpine .dalla ,carne,e² poi le colarete .con

gettare le ſpine , -pestando --la carne , ed’ incorporandovi quefla _pol—
vere , cioè, orobí,:cimino_, ſeme di lino ,~ſolfo , galanga, ñeſi garofani, —

,ana oncia una, fatt’in polvere“; ed 'incorporate ;anche ,con la ì‘lſiudctta

carne pesta ,Oglio ,--vino,, eſbutiro : con aggiungervi libre du“edi'hlieleſ ‘

`che ſe veniſſe _troppo duro, aggiungetevi ;un -poco `di vinoçbuono,

della quale :ne ìdarete :libra ;una _la mattina , ela qualedandolaconil

ſudetto vino , la ,daretezeon maggior 'facilità all’anìmale .aſmarico'.I

.:O pure dateli decozzione--di .marubbio , .di dialtea , di caniglia,

.e di malva, ,'ſemente d’ort’íga , e .di lino , con altea ,' e dí'que

:sta decozzione, zne darete ;da _una ,carraſa , _con aggiungervi ami

do, -ed oglio `d' amendola ,dolce , zucchero n, e ,miele , `ana oncie

,quattro-A, che vdetto “ha virtù di -matu-rare, e ,nettare quelle ,mate
:rie gro'Te , e viſcoſe , che 'impediſcono ,il fiato. ſi p

'Buoniffimo ancora ’ſarà vdare ,la ſeguente per'molti giorni, *la qua

le ha virtù -di ;mollificare li .grofli umori ,del petto , e del ,polmone

B:. Agaríco , ,con radici, di edera, conquelle di artanita ., e :fieno

greco , e regolizia ,con cocomero aſinino ,‘levando‘le ſcorze `dall’ar

.tanita , con ..tagliarle .minute ,elpefiarlezun poco , eìl'agarico ?lo grat

ta
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tate, fäcendo cuocere il tutto con-acqua, ed il tutto corto, e coñ'

lato, ne. darete da um: carrafax ,. con: incorporarvi‘ libra* mezza diz

’vino- cotto, con. oncie- quattro dit miele,… ed‘ una: d’incenſo in- pol

Vere', che _detto è. rimedio- perfettiflî’mo» per. gl’ aſmaticì.

Valetev'tanche della: ſeguente: medicina. ,~ la quale è buona per' ñ

gl"aſmatici~,o per la. ñtoſſej, ſtato- groſſo ,.4 e bolfia .. ñ

Br. Cocomeco-afi'nino (xdicolí. ſuoicocozellí' ) oncie tre’, e non aven—

do li detti,… pi'gliate. libra: mezza:- della-É ſua~ radice', fiori: di edera-, e..

I'e ſeorze della` ſua: radice: oneie: tre, fieno* greco-libra una', c-mezzá.:

di ſeme di? lino , con., fare. il. tutto- in- ſottiliflîma. ſarinrr,eñle` radicíffi

peſlate* di modo ,__x che vengano a: modo, di’pasta—*, ponendo. ílttutto a::

cuocere con: acqua, che: vengh’n a-ñ modo~ di: pasta²ñ,. con; aggiungere

vi- libre tra d't- lardo- di? porgo» netto, e* bene‘ adam-iam", libra- una.:

di butiro fccſcoñ di-l vacca' ,. libra mezza’.— di; miele ,1 jera:: pigra: on-

cie due, ſcamonea; inerzia; quarta', ed‘. altrettanto» diì go’ttaigomma ,ñ

i'ncorporando- ogni; coſa; inſieme', con* farne: pillole-,,- invol'tan’dolet

ſopra. la: farina: di‘ fien0> greco. E'. detta: medítina‘- la:: potrete: dare:

in due. volte,… Ogni.- ottoñ giorni-P una: voltar, e‘ ſecondo* la: grandezññ

za ,i e- compleffione: dela Cavallo ,. che.— ſe- ſarà‘ Càyallo piccolo" ,- lat

potrete‘ dare in. .tre- volte'… Affieurandovi7,-clíex ha: gran— virtù ,ñ pen** ì

gurifitare: il? corpo‘, 0› il, polmone', e- tutteñ le. viſcere..

.Tg/23.… QA". P; LXXVL

.ñ Iene. là: roſſe- all’äni-mal’e‘iper‘ diverſe", etvarî'e'eagioni'; Equelſi

li‘,ñ~che: della-u.- ſopradertzv` infermità: -patiſconcr ,› ſone‘ sforzati:

'az toflìre ,. Per} levapfi‘ l"impedimen‘t0‘, che ſentono nella gola , e nell"

’aſp-rar arteria', e. nelliì canali* del’ petto, con- gl’ áltrí-Ì membri della-~

`keſpirazibne~.. ` ` - . î- _ i

Tottiflqueflií ſo'ptad'etçìí effimi?, fónoeagíbnati‘da fitmoſitäi‘, e va'—

.Porií , cheſàlgonodailo fiomacosalla eestm, cioè ardite‘,- cat-atri , distilla~

zioni’ dil tetta; , e-ci’amcrriì-,ñ "men-ttFe-perrvolñere-lî‘aníinale ſpurgarfi da*

detti umori? toffá'u E? quando! toffiràsñpiù: ſorte‘, più-v presto. guarirày.

perchè con‘ quello-ſegno' vi fai noto’, che li'v polmoni? ſono ſan-iv, e* forti .ñ

Mat-.get. ilv contrarie‘, quando- t‘ofii'rà lentamente, vi di'ntoflraz, che il.

Plutone‘ è fiuto-3.. cade-hole, gets* ciliege’ gravemente‘ offeſtr~r Quand?”

o i , POL



poi toffirà -rare volte, dà a divedere ,che la tofl'eè in declinazione,

e resterà guarito, con l’agiuto delli rimedj , e reggimento di vive

re. Ma ñtolſendo con difficoltà; con tenere il collo disteſo, e `con

aprire alquanto la bocca quando toſſe,‘ è -ſegno~,che ſtarà offeſa ‘l'

aſpra arteria , con la. gola, Quando :poi tolſe con difficoltà , batten

do fortemcnte li fianchi , e _ſegno , che tiene li -Polmoni diſſeccati,

ed ulcctatì, e che la punta dell’ala del polmone medeſimo ſono

inapaifite, ediffeccate, o ſono alquanto attaccate al ve'lame dello

Rom-3:0; dico di quella groſſa tunica , che divide l’intelìíni da‘l

'fegato ,ed ,il cuore daìli polmoni , perciocchè per il ſudetto impe

dimento tardamente colle …, xe .con difficoltà; - * .

,Viene ancora ,la tolſe per qualche ’pofleme‘lla , che ſe -li genera

dentro della gola., e delle :fauci con infiammazione , come vi ho

accennato nel Capitolo del maie della gola. *O pure ſe vi reflaffz

‘qualche coſa ., come-’ſarebbe arista , UOMO, 0 altro , quando ilCa

evallo ſta mangiando, ,Ed in tali. accidenti g, .levate la cauſa , che

Ioglierete l’ effetto. ' ñ -

. Viene ancora per molta pol-vere , o-fum-o , e ~~per mangiare paglia,

'e orzo di mal’odore , e qualità ,.o per dimofare il-Cavallo—in stalla

Troppa ſotterranea , ed umida , ſenza eſſervi reſpira zione , da poter

ſvaporare, e .ſventolarſì il fctore ‘dello llabbio , ed ’urina , e fumofità

zdel ſuolo.: _la quale aria, c fetore rinchiuſo, olt‘re di .questo,li ca

,giona diverfi altri nocumenti5_comc -ví bo :accennato più volte-

Quello , che vi ho detto‘, ~e:: lo cönferma l’eſperienza: perchè

aprendoſì -una ciſterna d’oglío, ed immediatamente calandovi uo—

mini , -l’ aria rinchiuſa., ‘e di malagualità ſubitosìl' ammazza. Confor

me ſucctſſe anni ?a dit-tro a Portanova,nelle qua-li cisterne, vi mo

rirono ſucceffivam’entc tre, per Voler ’uno-calare 'ad aggiutare l’al

, tro. L’ iſìeſſo effetto vediamo ancora,quando ſ1 aprono le foſſe de‘

granari , le quali ſe non-lì faceſſero ſvaporare per Più giorni, dareb

bero la morte a _chiunque avelſe ardire di .ſubito calarvi.Ciò più

patentemente ce lo dimoflra la `piccola grottìcella_ d' Agnano,il di

tui peſ‘tifero alito fa tramorriregm cane-,che vi entri, ſe ſubitamen_

:e non ſe necava . A ſegno tale , the nell’anno 1697. un vFrate Fran

ceſcano, per curioſità volſe affacciatviſi un poco con la telìa ball-"a’

,e cadde .con Ja .faccia in tetra ;mer-..20 morto: e ‘ſarebbe -mor-todél

tum”
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tutto, ſe non aveſſe avuto opportuno l’agiuro della ſua comitiva , -

ed amici. Da questo poflìamo imparare, che la fumoſità, ed umi

dità della terra apporti molte infermità, e nocumeuti. Ed il fu

mo delli carboni, quanti ne fiordiſce, e uanti n’ ammazza?

La roſſe procedente da qualſifia cagione, in ogni modo è diffi

'cile da guarirſi: ma quando ſi toglie la cagionc, molte volte da,

per ſe ſi dilegua , e guariſce , o con l' agiuto delli rimedj opportuni.

Per curare queſta infermità , come ogn'altra,fi deve curare col

ſuo contrario. Ed il maggior obligo,e penſiero ,ì che dere avere il

Maneſcalco ( come ogni Medico j è di conoſcere l’infermità.ela

ſtia cagione, ed Opponervi il ſuo contrario. Perchè guarito ſi può

dire quel morbo, quando ſ1 è arrivato a- conoſcerne la cagione,

Ed'è trito proverbio: che male conoſciuto v_è mezzo guarito. '

Che ſe voi vi accorgete, che la toſſe ‘ſia cagionata nel Cavallo'

per diſtillazione di refla, vedretemhe averà le narici fredde, con

ſcorrerli goccíe d’ acqua chiara dalle medeſime , non mangiand

voloncieri,,e così incominciando a toſlire. -

`Poneteli dunque il ma’zzicatorio, e le penne alle narici ,inzup

jmndole con un _pÒco di ſapone negro, ‘e riempiendole con "la ſe

guen‘te polvere7 _ ~. ‘

Bt- Elleboro bianco, euforbio, pepe. ſemenza di nasturſio, e di

ſenapi, fatti in ſottiliffima polvere. E intorno delle orecchie,enel

la gola, untateci ungucnto di lauro, butiro, unguento di agrip-.`

pia, dialtea, e di macedonia , ana oncia una, caldo.

` La, ſera li farete (fumenti alle narici, con tenere la porta, e fi

neſtre della fialla chiuſa , acciò l’odore rimanghi dentro della me

deſima', Quale componerete con le coſe ſeguenti."

Be Bacche di lauro, con teſte d' aglio peste, roſamarina , ori

gano, ed incenſo , co‘n fiorace calamita. -e

Il ſeguente è ancora buoniffimo;

B:. Roſa‘mariira , meliloto , camomilla , polieo , e ſalvia , mettendolo

nel fuoco, ed applicando‘ il fumo di dette erbe alle narici delCa

vallo, e ponendo un panno ſopra la tefla dél‘mcdefimo, acciò me

`glio riceva ilfumento , che ‘queſto i'agiuta a maturarcia crudità

ell’umore freddo, con ſcaricare la testa , ed allegerire la roſſe.

Nella ſua ordinaria biada 'miſchiatevi ſeme di lino, con fienogre
~ ..Min . ‘ A c0,

\

0



,274. LIBRO PRIMO

co, ana oncie tre, e ſeme d’ortica oncie due , continuando in

questo modo per otto giorni, non mancando di metterli il maz

zicatorio, con le penne, con darli da bere acqua tiepida,con fior’

di farina, e miele, quanto basti, ed anche più perchè li farà.

maggior giovamento.

Procurate di tenerlo in fialla, o luogo allegro , con .dar le da.

mangiare in‘ terra , fieno inſperſo con un Foco d’ acqua melata.

Dnteli parimente da mangiare capiglia, con ſalnitro , e radici

di cocomero aſinino, e di brionia , tagliate minute.

E' buono parimente framiſchiarli con la binda ſolſo, col ſalni

tro, e tartaro bianco, ana oncie due , che queſti anno‘virtù di

ſpurgarli il corpo _, e di corrodere gl’ umori viſcoſi.

' E’ buono parimente la firina di lupini ,di fieno greco, di lino,

e d’orobí , ana , e_ li lupini vogliono elſere di quelli curati, e'poi

ſeccati, le quali polveri tutte ſarete cuocere con acqua , ſino alla.

conſumazione della medeſima , ponendovi poi vino cotto, e‘ buti

ro di vacca, ana'parti eguali, con farla venire di modo‘, che ſia

commoda a. darla , e questì lì quìeta la toſſe, e l’ingraffa,v Ch:

ſe nel principio li purgate il corpo, con farli fare una buonaeva

.cuazione, ogn’ altro rimedio ſudetto li farà maggior beneficio,ed

il Cavallo guarirà con più prestezza, e brevità .

Tqffè ſecca'… C A I’. LXXV.

Old-’lime ſono Ie cagioniñ, per le quali ,l’animale viene op

prefio dalla toſſe ſecca: E primo per troppo fatiche, perlun

ghi Viaggi, per patimento di ſete, o Fer bere acqua moltogelata,

ritrovandofi il Cavallo ſudato, e caldo, con il fegato , ed altri

~membri interiori infiammati, e riſcaldati: perciocchè per'l’ingor

digia, ne beve in tanta quantità, che il fegato accalorato`nonne

riceve nutrimento alcuno, la quale fi orìna dal medeſimo‘, chia

Ta) *3d indigesta‘,` con orinar ſpeſſo, e vedrete li fianchi di eſſo

cuPì »ed entrati in' dentro, non mangiando ſecondo il` ſuo ſolito

Queíìa toſſe ſecca la conoſcerete particolarmente , vedendo , e

ſentendo il—Cavallo toflire, ſenza gettare cos’ alcuna dalle. narici”

dalla boccí, ,ma nell’istello tempo lo vedrete alquanto Tiſcaldaë),

. ›‘ A . u
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Curatelo con jnſagnarlo, levandole tanta quantità di ſangue,

quanto vi permetterà la compleſlìone, e forza del Cavallo: ed il

giorno ſeguente , dateli, per bocca il ſeguente rimedio . '

B!. Rotolo mezzo di graſſo di porco, manna, oglio d’amendola

g dolce, e zucchero roſſo ana oncie quattro v, con oncie due di'ſugo

. di -regolizia, di quello, che vendono li“ Speziali , che ho detto'

più volte , ed oncie tre di butiro, e libra, una di decozzione di

marubbio, ‘ed' anili, con fichi, e paſſe, ed incorporato ogni coſa

-infieme, datelo tiepido, facendolo flare ſei'ore prima. , e ſei do;

po‘ ſenza mangiare , ponendoli il mazzicatorio , che 'l'agiuterà a
ì (digerire, e ſar più preſto., e meglio operazione.

’ Oſi pure darei-i il ſeguente elettuario , ch’è buono contro ogni

ſorte di ‘toſſe, — \ ~ ~

._ Bo, ‘Fior .di farina d’orzo ,‘mìele, dragantí ,‘ zucche-ro roſſo .ana

,libra `mezza , iſopo, cannella , ed incenſo , ana oncia mezza, rego

liz’izn` ſudetta pella .oncie due , ed incorporata ,con libra una d’ acqua div

capilli veneris,,con --tre di gomma di ceraſo,iltutt0 incorporatoa

ſuocotlento; e datelo .ogni ſci-giorni una» -volta,ſecondoil biſogno.

Non, mancate ancora di .tener fatte le ſeguenti pillole perla roll'e ._

R'. Anifi ,~‘ zenzevero , e ſugo di regolizia ſuderta , con ſeme di-lino-,

e-fieno greco, e lupini .curati,ebacche di lauro ana libra una ,fio

race ‘calamita, e cimino‘, ana oncie due, incenſo oncie ſei, facendo

ogni .coſa inſottiliflìma polv.ere,quale per ſare più presto, ponete

la a ſeccare al fuoco dentro d' .un bolzonetro ,oaltro,con voltarla

con la mano., ‘accíò non' ſi abbrugi ,quale riſcaldata, fatela raffred

dare, con peliarla, ecernerla-,edincorporarla con miele ſpumatoz, e

bollito ſul fuoco', .tanto che ſia‘cotta, poi la leverete,²pouendola~

-ſopra d’ una ~-p’i_etra l,iſcìa,<e`d untat‘a con un'p'oco d’og'lio,fl1cend0ne

pillole in …quella .groſſezza , cheverrete : ‘avviſandovi , che ad ogni

libra di, detta polvere vi vonliono libre tre dimiele ſpumato buono,

le quali-:quanno più farete bozlireztanto più diVengono buone,adelle

.quali coſe composte- ne darete* dauna libra‘la ’volta , opure fatele li

qu’efare con unagcarraſa-d’acqua ,“dov'e fiano Prati cotti fichi, paſſi

.t- canìglia , o pure incorporatele con libra mezza di lardo ſquaglia—

atto-,cd altfltëlhtfldì rino cotto. Quali pillole potrete tenere den'

ñ ~:tro ri’ tin-vaſoevîtríato , quanto tempo vorrete,çhe‘de*tte ſono buo—

ne-contro ogni ſorte, di toſſe, M m 2 La

O
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La', ſeguente è ancora buoniffima . ~. -

Br. Semenza di lino , e di fieno greco, e ſeme d' ortica , ana

oncie quattro , conſolida, e malvaviſco , nette, e tagliate minute,

malva, ortighe, caniglia, branca urſina, e lumache , ana branca

una , ñquali ſarete cuocere in acqua, colandola poi, e pigliandone

da una carraſa e mezza,,con aggiungervi libra mezza di miele,

cd oucia una di aloe epatica in polvere , con darla ogni ſei gior-,

ni `una Volta, o ſecondo il biſogno, facendo ſtare il Cavallo ſei.

ore prima , e ſei dopo ſenza man’giare,ch’è coſa d’ eſperienza.

Queſt' altra è ancora buoniſſima . ,

Br. Libra una e mezza di graſſo di porco netto , ed adacciato_,

e lavato, con gettare l' acqua, -aggiungendovi oncia mezza d’ aloe,

ed al retanto d’ agarico, ed oncie tre di fieno greco , con due di

ſugo i regolizia, ed una e mezza di gumma di ceraſo , delle qua-_.

li coſe, ne farete pillole, e datele .* ’

La ſeguente medicina è. ancora buoniffima .per labolſia, etoſſe.

Be. Libre tre dîñinſogna ſpenta , e libra mezza di miele roſato,

ed altretanto di fieno greco, cononcie tre d’orobi ,ed oncie una

di ſpiga addoſſo, ed un’altra d'iſopo-, con una quarta di ſpíga

narda, agarico, ed aloe epatica ana oncia mezza , tartaro oncia

una", quale incorporata datela : con da-r al Cavallo un cornetto

prima', ed un altro dopo, e ſette dopo ſenza mangiare -, facendo

lo fiare ſette ore prima, e ſette dopo ſenza mangiare ,facendoli

anche tenere un poco il mazzicatorio.

Quest' altra è_anche buona ñ. i

B:. Una libra d’inſogna, e' ponetela- dentro d’ un pignato, con

libra mezzadi zucchero roſſo, ed altreranto di miele, con venti

fichi gaetanelle, con levarne il sterpone, e peſ’tarle, e fatele cuo

cere con acqua d’ orzo in un’altro pignato, Con pestarle bene, e

riponetele nel ſopradetto pignato, con aggiungervi libra mezza di

vino bianco, il quale ſarete bollire un poeo inſieme , con darla

all’ animale ogni dieci giorni una volta. , r - ‘

La ſeguente è ſperimentata da me. ' ~

B:. Libre due d* iniogna ſpenta , tre teste' d' aglio mondate , e

peste , oncia. mezza di pepe lungo, ed una branca di galiopiſì, 0

vero ortica morta, butiro libra mezza, farina di fieno greco, G

d. oro

 



, TRÀTpTÃTO‘ TERZO. 577

d" OI'OlÌ'l ,ed il tutto incorporato ,fatene pillole., dandolo alla digiuna.

Non voglio laſci-are di ſcrivere un’ altra medicina più volte da…

-xne ſperimentata .

e Rotolo uno di fieno greco , e mezzo di'- ſeme di' lino fatto il tut

lo in polvere ,e per farlo ponetele dentro d’ una padella , o bolzonet;

to ſopra— del fuoco, voltandole— ſpellb'con- lamano , equando ſaranno

nn- poco abrustolite ,e diſl'eccata la' loro-umidità, levatele.dal~fu0cìo-,

e qumd~o,.faranno un poco freddep‘cstmele , e'cernetele , mettendolc

:1- bollire con- acqua libre ‘due, butiro‘ di vacca libra mezza , Oglio di

lino‘, ed unguento di lauro oncietdue, quale medicina contav levatela.

dal ſucco ,.conñdividerla in tre parti', con darla all’ animale, che tolſe‘,

@gni [ſe giorni una volta ,ed in caſo-che-ſoffe troppo den'ſa , e dum,
l aggiungetevi un poco di~ Vino, o` acqua , ch’ è coſa d’ eſperienza ,.

non ſolo-‘questa, ma tutte l’ altre [uſer-lite contro-la- toſie, ~

Tntbocco dei ſieíe, 0' vera‘ ifferiziá' , cfíe milena* per abbbmíznsa‘ d" ,

umore colerico .~ C A' 1’.- LXXVL

A—rlar-emo- adeſſo del trabotco del fiele ,o'vero it‘t'er‘izi‘a. Epri—

1 mier—ameflte- fo noto a c-hi- non lo sa, , come il-Cavallo, Mulo ,

Mule,~Aſi-nello , ed Elefante ( al volere d'Aristo’ìjle )v non ten-ñ ›

gono quella veffica-, 0 vero bor'za~ del fiele'.

Non nego. però ,ñ che` non fiano governati dalli' quattro* umori ,

incluſav'r la- colera, come‘ ho ſcritto neiCapioolo XII. e XlIÎI. del

ì primo libro, trattando- delli` quattro umori , exdel ,quarto ,ñ ch’è

la colera‘, ne’ quali vi` ho detto, ch'enon arrno la veſſvca, del fie
le ,ñ come ia tengono ìl- Bova ,.- coma-Itri animali.. ſſ ’

Non- vi- ho detto però, che non fiano governati' -.d*al‘li“ quattro`

umori , ed-v elementi, come ogn’ a-ltro- vivente, non eſcludendone le

formiche , con le zenzale , le quali .la- norte e’ imerromponoÎil: ſonno .
ſi - 'E- quando la colera fi moltiplica ;e ſarà maggiore dagl’ altri tre

umori- la natura non la- dñi-geriſce'ſecondo-il- ſolito naturale per ſeceíſo ,

o per` orina ,ñ 0' ſudore, o evacuandola per bocca , ma- s' incamina per

tutta la_ vita, con vedere il paziente col bianco: del occhio ,e ſotto la

pupilla ſparſo? di colore gìallíccio. Ed io- ho m-edicato certi Cavalli ,

offeſi da‘ tal'morb0,che tenevano anche li Peli , e crinidel collo , con

- . ' u ‘quelli
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quelli della fronte, _e delli fianchi, di .color giallo-z ‘parlo ‘però di

quelli Cavalli, che _ſono ‘di pelo leardo., o flornelloaj‘î -

~Queſta ;infermità `viene: ,al Cav_allo,,conforme 'ho detto a, per` ,tiſcal

damento di _figato , ve per’ 'non poter _digerire ’la .copia grande della

colei—aſia quale per non. :Were la ”ſua evacuazione naturale ,-,e per

_ elſere oppilati _li-l’icondotti della --medeſi_ma,~fa ,apparire "Ji ſudetti _ſe

gni . Oltre vdi-,questo rende ,il ,Cavallostitico di -corpo,e-l’orinaſarà

groſſa , e-gìalla più ,del ſuo ,ſolito ,con stare il Cazvalloalq-uaflm ac.

.,caloraro z, con ;litesticoli _,, _e con vli fianchi ,..ed orecchie un- poco ſudato.

Curatelo, .con _tenerlo in. ’lìalla ,temperata , con ,lettiera ’buona,

ed. aſciutta , dandole _da ,mangiare appio, con '_malva , ſe earlíglía,

con ſpruzzarvi ,ſu un poco ._d’~acgua~, come anche -ſpargendovi ſo

_pra polvere ,di ſa’lnitro, e vtartaro ( ‘ma di-questo _in meno .quatr

'_,tit`;`t', “e fia bianco ñ)--con ..polvere _di regolizia ,.,e di ‘agarico',.o pu

re' framiſchiatela con la ’caniglia , Îo biada , ,acciò le ‘dette pol-veri
1i5~rim0lliſicìhino "alquanto il __,corpo , ed 'in ,questo ,mod‘o .vada-.diſpo

'l‘nendofi per ſare l’ evacuazione `della ,colera .

Li darete a ‘bere ,decozzione di’ adíanto , aſpleno _`, .,gramigna,

ébrallìca marina, e caniglia, .qualeìcolatà , ,la darete', quando] il

,cavallo ſarà ,riſcaldato di ~'cor-po, _ed ‘andcrà *duro ,delî _corpo_ più

`del _ſuo naturale. - ` .- ~ì ` ì

,Medeſimamente li farete ſottrattivi ,con ;decozzion'i .-.dí univa,

;biſmalva , violara , ‘parietaria , `biete , mercorella ,.,e poliñpodio ,del

la ,quale ‘ne‘ pigliarete da una ,buona 'carraſa e mezza la vvolta., con

_aggiungervipgìio “violato, 'caſſia eſtratta ,re jera pigra ſemplice di

‘Galeno , ana :oncia Milan-ZUCçllçI‘O ,roſſo oncie due., con ſaleoncia

.una , …quali v,ſottrattivi farete' per ‘tre', 'to …quattro ‘mattine ,ſecondo

il biſogno: con .cavarli il ſangue ſopra le ginocchia d’avanti .` _

Che_ ſe con ,li ſudettj rimedj il male non. cederîi ,’ purgateli il

.corpo con la ſeguente decozzjone. ._ ;ib ` -

Be Fiori di boragine, eſciroppi ._di violeñyîncorporati con .oncie

ſei di vmanna', ,ed aloe, vreubarlnro, ed- agarico, ana onciaipezza,

con tre acini di guttagumma, e mezza …quarta di ’ſCíllTlOnCH-yqutî‘

le inco'rporarere conil ſudetto, o con fieno .di `CaPm ', -facmdo

fiare ,il Cavallo ſett’ore prima , e ,ſette dopo ſenza mangiare.

F O pure datelí il ſegùente decorre-per più mattine, ch’èbastan

te a guarirlo - ' Br. Ar
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Et. ArrnîatazìpctroſemelO, polipodio , braffica marina , radici di

ſparati, lupuli, cupa‘torìo, apio, capilli-veneris, radici di chiap-‘

pa-ri , aril’trología` ritonda , e' lunga, ana branca una , la' quale co:

ra con acqua, ‘la colarete con darne' una‘- carrafla , e‘ più‘ la" matti

na , con" aggiungerei; un' oncia di? ſalnitro, e mezza’ di fialgemma ,

con altreta-nto` di. ,polvere di‘. bettonica, che in questo modo _1’ in

fermitä. reſterà'. guarita.~` ‘ _ -. ñ
Non mancherete'ſra‘ tanto di’ponerlſ il mazzicatorio‘, con‘ lſie penne"

untate ,. e 'ſpruzzate con polvere d' elleboro negro, zenzevero , peó

Pe’, e Piſano ,. mirando le' .punte delle~ medeſime‘ con` ſapone , 0‘

miele,- acciò-.fi atta‘cchino- meglio` le dette pol’veri,ſacendoli anco.,

Rule.- Purgazioni; al; tOrZó‘- della, coda ,1 e nel ciuffo‘ della fronte .è

(

ì__ .~ 'Idi'opcfiáñ, Mew TiznpanÎa-ç .c A PÎ. LXXVH'.. Ì

,‘ Dropico-diventaî ilſi Cavallo* per‘ - una" grani radunan'za‘- dT'umorſ

, ,acquoſîſi, freddi, e' flemmatÌCÌ,` che' fi ſpargono* per' tutta*~ 13,-.

vita,- li qual-i‘ portano‘ gonfiàziotëe;per' tutto’ il corpo , ſecondo iL

term'ìne*,.nel quale' fi trova' tale. infermitàì,_la quale ſuole' venire’

per' più' 'ca'g-ioni': Eſi- primiera‘mente' per' ſmìſurate- fatichej,óperìtìropìñ›

pa freddezza', 0*“caldezza‘- ,— o per nutrirſi! copióſamcntc‘ dixgìbi

f troppo` umi‘di, e' freddi, o per bere anzioſam‘ente', ed‘— in': quantità'

acq‘ue- torbide ,ñ e‘ _gelate prima': di- cìbarfi‘,-_ la qual freddezza ſupe—-ì

ra il naturale `calore ‘del‘ fegatoz, e del: ſangue-,impedendo in' qine-ñ

{lo modo il condotto* della; cpol'era ,- nreati' delle'? vene' , con* tutti’

gl' altri membri , a' ſegno che‘ñiresta' privato`~ il- corpo ‘della natura.;
ledigestione :' a ſegno* tale', che‘ eſſendo- -vinti’fe‘ ſuperati'` tutti* liſiñ.

membri' dall" umore freddo ,ñ e' flemmatico , .Ia'freddezz‘az va, fiano..

reggiando tutto il‘ corpo-,o come: vi ho- detto di' ſopra.. . ñ

1 C'on-oſce'rete queſta’ infermità', con- Vedere’ li teſticoli: d'el'Cäv‘allo;

alquanto gonfiati , quali toccandov con" le mani ſonoun'pocof'reddi,

e prehtend‘olì con le’ det}, vi .reſta un' poco di "concav`i'tà:,. con tenere-ff

~ le' ginocchia col c'oflo, .e ventre', e* groppa‘ diſCefi, e diſſeccati., con.

il pelo di mala villa-‘ì, il quale volontierí ſerre' calev , e‘ 'nella 'gravezza

del male* corcandoſi ,fiſi difiend’econ tuttiîqutttroli piedi, per' 'non

Premere‘ il ventre, che li duole :Che ſe lo farete muovere con pre

- ' fida*
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flezza , ſentirete dentro del ventre dilatarſi, -o .vero fare rumore

lacopia grande dell’umore acquoſo, per la qual cauſa .il Caval

lo ſ1 muove tardamente , e ſchlſa di mangiare , deſiderando ſem

pre di bere nel'principio del male, il quale ,quando è nel ‘mag,

giore aumento, non mangia, e non beve , e quando sta in pic.

di , tiene tutti quattro li piedi diſteſì,quelli.d’ avanti piu avanti,

e quelli di dietro in dietro: tenendo di continuo un'poco diſebbre,
`fecondo 'la gravezza del male, e particolarmente verſo- dellalſera.

Ma 'la febbre:. continua ammazza tutti. E perle ſopradette cagio

.ni ſi raffredda. lo stomaco ,‘ ed il ſangue , per il ebano” può digerire

uegl’ umori indigesti dell’acquoſità cetrina , la quale aggiunta al

calore della febbre, `fa liquefare tutto il gr,a1‘l`o,‘íl quale (i converte

incolore_ gialliccio , tenendo il corpo tutto gonli’ato;q_ualetoccanñ

doloìcon la mano riſuona’,per le Quali coſe ,,íl Cavallo cantina con

;Ja vita tarda , e tutta teſa‘, 'prendendola grazia del cantina”,

.Curate10,.con .tener—lo in ſtalla allegra, ed arioſar, con darlida

,mangiare miele, e ‘ſalnitro , con tartaro .di vino biaríco, ana on

cie due, quali darete con orzo, e caniglia : li darete 'parimente

fieno sbruffaro con acqua melara, e con la ſudetta polvereí pari

mente è buono darli da mangiare ſemenza di lino con fieno greco,

,o ceci '.rofii ,e farina di lupini curati , o iLfegato di Lupo fatto in pol—

vere, con .loíìerco bianco di Cane, con reubarbaro , e=ſoldanel~

-la , .ſeu brafiîca marie-.a , che .naſce .nelli lidi del mare, ana oncia

una.. La -qual ſola brafiica .marina pigliata intanta quantità ,quam

to poſſono capire tre deta, .cotta -ininſalata , e mangiata-da un

~mmc, .ha tanta -virtù , che li purga .il corpo - ſenz’alcuna mole—

fiia, e ſe ſ1 beve la decozzione di quella , ſa il medelìmo effetto

da per ſe… ſola. E perciò giova alla idropeſia, e congionta con le

,ſudette erbe .farà maggior operazione -. ” . e

7 ‘-E’buono dar da bere al paziente la decozzione di dettabrafl’ìca

con polipocſh, e foglia. .di ſiena , con apio, e ‘canilìi veneris, ſpac

ca pietra ,,e cuſcuta, da‘ quattro carrafe il iorno ~ nom man

,Jcate di ſar ſudare il Cavallo , Come ho detto ſhl Capitolo del Ti

;o . con _.farlo eſercitare .piacevolmente. ' .- ' -

ñLi farete anecra più ſottrattivi _nel modo ſeguente.

.R. .Fiori , e radici di edera,,e centanra , coloquiutida ,polieo, e

ñ ſalvia,

\
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ſalvia , con ruta, e naſce-nzo, ana branca una, bollita con "vino,v

ed acqua marina, o pc-neteei ſale, ed oglîo , che faranno gran

giovamento , con riſolvere, ed evacuare il maligno umore .

O pure applicate .queste ſupposte al forame.

Be Sena-pi, pìlatro, zenzevero,.cimino,bacche di lauro ,e-ſalní.

tro, con falgemma, e zafferaua,ana parti egualized incorporatoil

tutto con miele ſul fuoco , fatelo ,cuocere tanto , che s’ incorpori , le;

vandolo poi dal fuoco…: quando incomincia a raffreddare ñfatene

ſuppoüe, applicandole alla groffezza d’un -ovo di papera, le qua-z

li potrete conſervare per .li .biſogni , ..perchè ſono di gran giova-Î

mento, per fare evacuare il corpo, e per tirare-a ſe il maligno

umore, c nettare il .corpo delle feccie, .e ventofitàffi

Per agiutarlo ad evacuare i’acquoſità , datelì a bere con i1 cor

netto la retroſcritta decozzione della braffica ,con il polipodio, con.

I'alrre, da una carraſala mattina-,con aggiungerVioucie due di tre.

mentinatpe mezza ci' erba_ turca, incenzo oncia una, aloe epatica

una quarta., 'zucchero roſſo oncie tre,…che farà mirabile effetto.

E’ buono darli quaſi .di continuo radice di cocomero ‘ aſiniuo,

con ſalnitro miſchiare con la biada, o can-igliaf ~ _

Per purgarli il corpo dateli -idecozzione di ſiena , .pol-ipodio,

braflica `marina , e ſcorze di radice di ſambuco , quale; :colata ne

darete da una libra la volta, con oncie tre di miele, e .delle ſu

dette ana libra mezza. ‘

La ſeguente è un’ altra medicina pote-nre.

Ra Libra una di lardo netto, ed adac’ciato incorporato con dieci

Ãacini di gottogomma,_e -tre di ſeme regina.,cl1e ſia ‘di quella , che

viene daievante, con provarla_,vquando la mondate , ſe pizzica for

temente la li.ngua,quali peſtateìincorporate ogni coſa,con aggiun

gervi oncie quattro .di miele,che fia .di quello duro,e fior .diìſarina

d’ orzo, e fatene pillole, le .quali darete , çon oſſervare li ſopradettzi‘

regimenti, che le la doſe vi pare -poca, ſappiate, che l' operazione

ſarà grande, che ſe il Cavallo fuiſe piccolo ,ne darete meno.Con

aſſicurarvi, .che-tutti li ſudetti rimedj ſono di grande .eſperienza.

Ed in caſo che il male non cedeſſe a ,queſii rimedj, e che vedia

te il ,caſo fuor di ſperanza, voltatevi ,alla cura più pete-nre,

Gettate ‘dunque il Cavallo in terra qgn piacevolezza ſopra d’una

' N n' ' . . -buo
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buona' lettiera dipaglia , o nell’ arena ,con leg_arle li quattro piedi

ſollevati alla via del Cielo ,ſostenendolo con una lunga‘ba-rrafl'giu

tato da-pîù perſone, e tagliate la pelle fra l’ umbìlìco , ed~il membro,

la quale tireretc un poco da banda‘, *ed aprendo Con la lanzettail

pelicranio, e la detta apertura ſia- larga, quanto il dito groſſo della

vostra mano, guardatcvi però di non' pungerc l’infefiini ,' ed in det

ta- apèrtura poneteci uno …CIRO ‘fatto’ d’ottonc, il qùalfia con-l

cavo , e la punta liſcia , accíò non ponga , e dla molestìa`agl’ intestin-ì ,

o altro membro, la punta del quale fia ’piena dipertuggì, obuchi,

e-nell’altraparte fia un poco più"grandetto,conun giro di modo,

che non poſſa andare‘ dentro; e fi poſia mantenere con legatura,

quale fia tanto luogo, quanto paflì la pelle col pel'ícranio ,e giunga

dentro del corpo , il qua-le cannolo metterete , quando averci:: fat

tq- alzare il Cavallo, acciòîn questo modo'dìate luogo , che fi_

poſſa &vacu‘a‘re ’l'acquoſità' cetrîna‘z la quale ſarete poi uſcire 'p0

co alla Volga; ed una volta’ il giorno: perciocchè , ſe "voleſſe faró.

la uſcire' tutta. in una, o due volte, l’ animale ſe ne morirebbe.

v ‘Vi dovete dunque :ſervire col tempo, e ſecondo che vedrete le

forze del Cavallo , e lo Prato del‘l’ìnſermitä; così anche’ vi rego

lerete nel curarlo. Et omnia cum tempore curam’ur. o

Ogni volta , che leverete il cannolo, medicate il taglio , con.

pondvi-'nn tasto ál-la gr'oſſezza del-taglio medeſimo , il qual fia‘

ripieno di chiaro d’ ovo, con oglio d’ ipericon ì, ed in luogo di

fioppa vi potrete porre 'u‘n poco di ſpogn'ñ} vecchia , e morbida,

untata col ſudetto aglio', e bianco d’ ovo.

Fegato offiſo, ch ‘oppílafol C' A P. LXXVIH.

Esta 'offeſo il fegato per abbondanza d’ umore‘ col'erìco ,.Sì Per,
. non avere il ſiCa'vallo‘là Veſlìca` del .fielez carne ho detto nell

altro Capitole, sì Per eſſere la ’colera di natura calda , e liquida’?

ſcorrente pel` il corpo.; contro l’ ordine natuiale, con parte della ma

linconia , le quali coſe tutte , vanno ad offendere il'fegaxo-, Con OPPÌ'

lare il condotto della colera, e rifldngereil corſo naturale delle vc

nc , la qual coſa ſuccede perla copia`gra`nde delle cagionimedcíìmcy

le quali riempwnó fl fegato co' ſuoi condotti , con l’ìmpedimCDà‘Ì

Q ì l ` 1

` r".
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dìi‘ìpot’erje digerire, per il ‘che il povero animale ſen-te @ran- dolo

re , e-Paffione_ " . . _- ~ . - c.

Qrest'í infermità la conoſcere” ‘, con} vedere .1" animale tutto` \

inquieto, e con ‘tutto il corpo riſcaldato:,~ il quale gemerídu ,non

ritrova ripoſo, ~con tenere la bocca aſciutta , con gran deſiderio

di bere, e va stitioo , per il `dolore, che ſente, ,` non ,starà nia-i

ſenza febbre, Per _il qual dolore zeppar'on, li piedi,- e va fiordiñ

to di -testa , e per‘ la detta moleſtie: ,ó che ſcurep' dove_ giunge , là

fi getta, per ia detta paffioneſanChe Vede-poca, ñ-e va ,.balordo ..

Curzi-telo', con inſagnarloz~,- e con farli ſottrattíyí nel modo ſe

guente. . ’ `_ . 7 .`. o . ' . - _ .

Br. Decozzionç di malva , e mercore’lla , verzi,e ‘biete cotte con
acqua, della -qu‘àlç ne pigliarete da" una._,carra.fa, e Più-,con a'gſiium

gervi aglio , e ſale , con ~;era pigra , ebenedetta , :cuffia eſtratta ,

_ ;n'a oncia“ una", facendo prima' porre -lá mano _nel {Granze , levan

- do tutto ‘lo ſtereo. Ed evzcnato alquanto il corpo] con Ii ſudetrí `

ſottrattiv‘i , dateli la medicina `ſeguente. _ — i › ~

- vBr'. Rotolo una di lardo netto:.dí porcdmaſchio., bene adacciato,

.ed ‘incorborſiato con v…oncia una 'diîfoglia ;di- Líen-a, agarico ,ſſeme di

`'lattuga, e tartarobianco, ann. oncia-_11113;,con' far-lo‘ in—Èſottilifiìma

polvere', la quale *incorpora-rete @oa ; farne pillole 4 .inV-oltando‘le

.-ſopra della farina d’ orzo, e quando darete detta; medicina, dare-li

prima oncie quattro d’oglio-d’àmendola, dolce ,zo pure rom-mune',

“con’ due'ì bicchieri. di leſcia , perchèñinf- questa maniera-r ie -ſudettc ~

pillole ſara—nno più prefio , e meglio "operazionegxma effendo iL

'Cavallo picciolo, ſare , che la vcloſe {in meno, facendoldstare ſet

Îte' ore prima , e ſette bre‘d-opo-»ſenz‘a mangiare-x231 =` - ~‘

" E’ buono ancora .a :dg-rl; decozzione d’orobí ,con ſeme di ’lino,

.cupzſtorim radici i, 'e ſeme di finocchi ,’e d’ appio , ſeme di lattu

ga , e capilli venerîsg, ana brain-ca una , quali ñ' ſarete; bollire con

vfaccina ,- e di queſta rie darete da una :buona .carrafa , con aggiun

a. .

ſi ' ~‘gervi agarico gratta-to 'oncia una‘, e' mezzaxdi rea-barbaro;-ia qual.

’.decozzione darete più ‘volte , ogni quattro dinner/alta ,ed èmiñ`

‘mbiliffimaìin 'Purgare Turno-‘re colerico ,‘ z…

Per vitto li darete farina d’orzo., :con quellañdi ~‘-lupiui curati,
__ .-.con'ì-ceçi míii , 'edun-;poeo'di-.ſalnìitro miſchiato:.- Per. Ùoltä -

4,; .- , N n a E’ buo
1
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E' buono ancora ,_ datli ſale ,di adianto‘oucia mezza per due

mattine due .bocconi di caniglia . ì ‘ ~ ~ ‘

Sopra del lato destro fateci ‘bagni caldi con decozzîdne di bacche

di lauro, e zafferan'a,c0n cuſcota,,meliloto , camomilla cupatorio,

ſcolopen'dra, e naſcenzo bollito—co'n'vino, qual bagno farete più vol

te ; Eralciugandopoi il fianco , vi unterete oglio laurino, jerino , e di

;iaſcenzo ,con quello di ligustr‘io,"qualeflunterete' caldo; flregaudo

bene cbn la‘palma'della mano.Dopo le.qualicoſeſarete'corczzreil

Cavallo in, buona K lettiera , con tenerlo ;in ſtalla temperata, e facen

ñdoli allo ſpeſſo -ſiregazioni, con farlo paſſeggiare, epaſcer’e erbettein

luoghi allegri, che in questa maniera ilCavallo resterà guarito. i

u

Dalle vita alla. morte; Infermi'tà gravſſma . CffA P.“ LXXIX

Osìñè; conviene put dire 'quell' antico, e ſiam-'preinuovo det

to’, che: 'dalla culla alla tomba, vi è un ,breve paſſo‘.

Viñdico dunque, che` quando il Cavallo, come ogn’al‘tro viven

,te , ſarà offeſo nel' cuore da qualſilìa cagione , o da velenoſi vapori",e

per abbondanza di corrotti umori intorno alv cuore, li darà ſoffo

Cazioni ,con ſudori freddi ,., che appena ſx potrà reggere in piedi,c

creſcendo Ia malignità dell’ umore, con brevità_ resta privo di vi~

~ta , ſenza poterli dare agiuto alcuno,poichèl’oppila,ed offendela

-propria ſofianza del cuore,il quale non può tolerare offeſa alcuna

Quando però ſolamente_ ſaranno offeſe le parti circonvícine del

cuore medeſimo, vi 'ſarà qualche luogo, e tempo di poterlo ſov~

*venire . ~ . .

Oltre le ſudette cagioni, queſta infermità viene al Cavallo per.

altre cauſe, come ſarebbe a dire da languidezza per patimento dl

'mangiare , oper cibi‘di mala qualità con indigestione di 'stomacoi °

Per bere acqua gelata , eſſendo ilCavallo nam; ,ecaldo,oper cal*

di eccellivi, con fumofità maligne, o per colera adusta ſparſa per

1’ arterie, o per avere il Cavallo negl' interiori ve’rtmi,che le rado

no , quali ſi avvicinano al cuore , con gl’ altri membri circonvicíni

Conoſcerete questa infermità con vedere il Cävallo 'tutto ſtordi

to , con la teſia chinata_,.e ,baſſa ,` con la bocca languente ,egl’ OC‘

gettare in terra , con. ſoſpiri , quaſi. tu;

,ó' n I ,
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to Vicino alla rn'or-te, mentre porta il membro , e la lingua a]

quanto ’ſuora, con urinare ſuora dell'ordine natural-e,` restando a

poco a 'poco‘ di forze , e vigore . .

~' Per riparare a tali aſſalti mortali , fate ben confiderazionc in

che* fiato ſi trova il paziente, perchè ſe il Cavallo non ſarà to

talmente vinto, e ſuperato dalli morta-li aſſalti , e. fi- troverà con

buon vigore, e buona compleffione di ſua natura, inſagnacelo ſu**

bito alla venadei collo, ed alle due delle coſcie. ,z con darli per

bocca la ſeguente 'bevanda . ` - —ñ~ .

BnTerra ſigillata di bolanmenîo orientale oncia una‘ e" mezza‘,

con teriaea , mitridato, con antidoto magno di Galenoxana oncia'

mezra , quale .darete con acqua di cardo benedetto .,.o con conſer—

va di' boragine, e dett"acqua ,con orina- umana'. _ ‘ ~
O ,pure dateli triferañ magna., oÎſſſaracinica-, condiaromatico poſa..

to , ana oncia mezza ,edtma quartañdi diagalangav, con vino buono .;

Che ſe vedrete , che il paziente fiarà íniſiato di digerirela. medicina‘,

datela con -libr-a mezza- di conſerva` di-roſe penfiche,-e mezza di boó.

ragi'ne, ed oncia una di* ſoglia di‘ ſiena, eon un’altra di aloe‘, ed;

una e mezza diñ tartaro, con. farlo in ſottilifiima polvere',.e- libra:

upa di butiro , con mezz’ altra di aglio dñ’amendoia dolee,lche;det—

t-o purga~ il corpo, ed il cuore dal veleno,… e- dalli-~vermi.l

r E7›buìono parimente~ darli la> confezzione Europea nel modo ſuz—

detto, .ch’ è molto giovevole ,. e cordiale ,.gìovando anche all’ altre

infermità corporali-'.- - ‘ -

Della Ianguídezza", e tilt”ó’ol'èzzav del’ cuore con. ſincope ..

* ì C" A Rñ LXXX..

‘- R quefia ,alla ſopraſcrîtta infermità- vi: è: pochiſlîma diffèren»

za, tanto per le cagioni , quanto per li ſegni , più , o meno

ſecondo la` quantità de’ Vaſaori , e cor-torti.- umori, che offendono il

`ruote , con *gl* altri ſentì vitali; - ~ * *

Non voglio però ,mancare di ſcrivere, quanto poſſo-,- ‘.Ptl’ ſov

venire sì generoſo animale , qual’è il Cavallo. E vi di~co,conſor—

‘ me vi ho dettot.,rt;lte` queſta infermità' ſuole ven-ire con' tanto em

pire, che priva di vita li viventi, quando gl’afialta* - ' ch

t~ ,.- ” ‘ ' '~ e

, ~ ' 1

4 *a ñ s
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Che -però voi non dovrete eſſere :tardo a ſovvenirìlo , e ‘Per

mantenerlo , per- quanto ſt potrà in vita.- .ñ

'E’ coſa veramente compaflìonevole , il veder venir meno per

da languidezza ilpovero Cavallo, ſenza potervi chiedere agiuto ,

poichè ſolo languìſce con geſuiti, e ſoſpiri: cedendo con tutto il

:ſuo naturale orgoglio alla morte , qual generoſo dell-piero", che
;nulla temeva.. ſi` e ’ _ , q ~

Soccorretelo per mantenerlo in vita ,, ſpruzzateli …nelle narici

polvere _d’ elleboro, bianco con aceto , poneteli le penne bagnate

.con laceto, ,con riempirle di polvere~d' elleboro , ‘e zenzevcro ,. con

Milano, e 'pepe', e ſofiitteli dentro …delle narici ,con tm carmelo di

;canna vino buono. - . . - ` ~ ñ

ÎzFate medefimamente por-re ‘la ñmano-nel “forme , con”, leva.”

`frutto lo í’terco,~ ponendovi le ſuppoſte , ,che Ji_ ;ho ſci-iz” nel ci,

;pitolzo ‘LXXV. del _Terzo Trattato. ,G `poneteci ſale' ì, e ſapone,

-con farina ', ana parti .eguali ‘. Ponetecilalt-resi .la ,candelella al ment;

:abito `( ,come ho detto`delli dolori i) per provocarlo ad ormai-g, ap.

L(xi-bin quella maniera fi 'ſczharichi il “corpo, , z ,_ t

'Lavateli ‘anche la bocca.;con vino -, ſale ,› pepe , e miele ,` ’con

ſghizzarli nelle narici-,e nelle-orecchie v—ino buono , perchè con

?queſto li ravviveretezlí ſpiriti. 4 i

"-LRi-nvenuto che ſarà il Cavallo, dateli raſura di .,avolio , con

:coralli roflî , garofani, dittamo ‘bianco, e mirra , Con aristrolo

gia, -incenzíana', e ;pepe , ana quarta una , con decozzione di bu

_gloiſa ,o ineliſſa , le quali _coſe le darete , quando la languidczza

'zſudetta procederà* da‘ ’caldezza . , , .

Ma 'quando ſaràeagionata da freddezza, datela con vinooda—

zteli elettuario di diabera con vino. Che. ſe ſi ritrovaſſe con lan

guidèzZa tale ,. che non voleſſe mangiare , dateli pane. grattato COR

‘brododi gallina ,' e Zucchero, con -rotIi d’ovov, o,…pure tagliolini

?con galline 'cotte , epeſte con .zucchero ,ì ed _un poco @diſale 7 9

`parte gra-nato, o pure con vino , e cannella. Le quali coſe fatte,

Mamme!- ñi‘l ;Cavallo ;can .lì .ſuoi ,ſQlitì &ibi— '

4__;`:- , ~ ' ’.'"-' - **'- 1 *3. Le‘
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` Lebbra- .

`

V‘ Iene queſta nojoſa infermità al Cavallo; per averne' patito lì

ſuoi genitori'- , o per aver! pratücato con altri—animali lebroſi,

o per abbondanza d’umore colerícoyftamíſchiato con la malinco

\

ma , con riſcaldafſi , con la-mcſce anza degl'alrki `umori corrotti“; '

o .Per corruzione d’aria ,.0 per cíbarfi Copioſamentc di cibi cor

to… , e. di mah qualità, da’ qual-i ne ſucçede la indigeffionc,cru*~~

(lità delîo ſtomaco, per la quale ſe Ii guaſta.v la ſua naturale come,

pleflîone. ' l ~ i

Quando lì viene detta infermità, li viene anche offeſa tutta la,

vita , con la pelle, offa’ , ed altre' parti intrinſeche del corpo, fi'

` no alle midoll‘a delle medeſime- oſſa. 7

Vedretc il? Cava-110 diſmeſſo, e malinconico , che tiene il pela*

tal-rido, e reſo ,‘ con la_peHc attaccata alle' cost'ate con tutta la vita.

indutita ,. e tzndamentc fi‘: muove 2 e getta,` per lañ bocca umori 'ac-

quoſì, e marcìofi .` 7 «

Io riccvei un Cavalle macchia-ro dî quefia bruttezza' per carlini-î

trenta-,ril quale ;ni diceva, ljevatel‘o- d"avanti , e non me lo fate

veder più , tanto era- di mala vísta ,. mèntre cñrña’ ridotto a‘ tal ſe

gno , che pareva un ſchcltro di morte ' ~

Il ſudet-m" Cavallo teneva tutta l’a pelle ín‘dur›ita~ , e` ripiena di‘

forfora 'in modoñ di- caniglia negriccía, cderadlp'elo morello, della

razza 'di Fierr—o, il qualc'camìnava tanto privo di 'mato, che ſa

lì'ìva un ,grado- di mezzo palmo’ con. gran fatica?, gemìti , eſoſpírìz…

Vedendolo io così maltrattato non vi-perfiì niente di' tempo- in

fovvenirlo , con darl-í fam corti‘ con lardo, con‘ ova*,v. e zucchero, e

cannella con vino più’ volte ,_. e ricuperate alquanto le-forze , le diedi

un rotolo di: lardo netta‘, c' bene‘adaccìato.,incorporandoVida una*

quarta, e meno- d"euñjrbìo , fatto in ſottiliffi’ma polVere ,Ìcon oncía.

mezza? di {Ogliaz di`--ſiena-, ad altretanto d'aloe , con—una di tartaro ,a

i ' l

con libra mezza dí z'uechero roſſo, ed oncie quattlso di butiro , per ſi

taſiddolcire la fòrtezza dell’ euforbìo, c- fatta l' ope azione, l’agìu

tava a farlo mangiare- gramigna ,` ved erbe novelle, e la mia.: `

fortuna volſe , che fufi'e dì- primavera , poichè alſo medeſimo fi

andava agiutando di mangiare erba con la biadar.. -Ed

1p

p
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più volte al ſole con cicuta ,bollita con lcſcia ,e naſcenzo ,centau

fra minore, e lo feci ſpalmeggiare con le mani, c con la bruſca,

da Giovanni Santa Maria della Terra delle Fratta, mio diſcepolo;

con la quale cura ſe lì' levò la forfora. negraçeia, :a modo _di ca

viglia; in ;tanta quantità, che ñſe 1’ aveffimo conſervata, avrebbe

,ſopravanzato un tomolo,ed anche più ,perciocchè dalle ſole borze

delli testicoli, *ed orecchie, più dl ,tre _miſure ne laſciò cadere.

Due volte ;il giorno lo faceva governare , con farli ’firegazioni

con vle mani, untate con ñoglio_-di lentiſm , e di lauro ,,e.~butiro—;

e quando li dava la biada con la caniglia,vi poneva radici di co.

,comero añſinìno, o di brionia tagliata minute., una branca la volta,

;don framìſchiarvizſalnicro da un’onda _la volta , il quale anche

,Ii fece gran giovamento, ed il ſudetto Cavallo era d’anni ſei.

~Quî 'però vi a-vverciſcoà, che quando il Cavallo averà la pelle

nlcerara, .e ſarà .vecchìoó la cura ſarà più difficile, mentre è _co

mune colore , che ‘laz-lebbra , ſia‘ínfcrmítà jncurabile. .

Oltre li ſudettì rimedi vi feci uu' altra anziane nelle partipiù of

feſe,con oglio d’amendola amara,con unguento di lauro,e ſtora

ce liquida , con …tartaro di vino bianco , e ſolfo,ana oncie due, con

orpimento, e_calcina in polvere,aua- oncia una ,Zon ,ſapone negro

libra mezza , ſugo di citrangolovre ſale,,incorporat',al fuoco , untan

dolopoifreddo con*le pñumze delle deta ,o con lápalma della ma

uno, che ſe riuſcirà troppo duro, .poneteci ſapone ,,e più ſugo, con

,unguento ,di lauro ,con puliazare prima'bene il~1uogo offeſo‘

_ Il ſudetro _unguento è buono per li cani rognoſî, eper ogn' altro

,animale, ma guardate benq, di non fare pratticare l’ animaleinfer

;0,_con -ii ſani, con tener ancora ben guardato da quello,li guar

,nimenti , ſhigliayied -ogn’altra coſa , ,che ſi _poſſano meicare.

_Dolorevdc‘llo ffiomacoo C A 1;. LXXXU.

‘~ -On --fia neffuno, che fi .vanti di ſapere , perchè chi fi loda s" im

- broda. Perchè è molto difficile a noi di conoſcere-,odiſcer

More una infermità da un altra ,ed in ’particolare di quelle intrinſe

zchecon doloríjoteriori, pernon eſſerequelle viste da noi, uè cono

… ' _ ſciu

; a
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ſein-te. N‘è vi paja maraviglia,mentre .l' uomo steſſo, che patiſce ,

'ed-.ha il diſcorſo umano ,appena ve ne può dare certa relazione, ed

anche neffuna, affaticand-oſi i Medici in eſaminare,quando fra. tan-'— ,

w molti ne Muojono ,ſenza che fia conoſciuta la loro infermità.

Quanta meno relazione dunque , ve ne- potrà dare il miſe-ro

animale , ſenza favel-lañ, che ſolamente lì volta con la- testa nel

luogo ,dove più fi ſente offeſo , facendo cenni .con l’inquietitu—

dine ,e ſenza tro-vare ripoſo-e- z - *z

Quefia infermità ‘viene nella fontana della vita nel. torace , o

cardiaca', per. più cagionî. ~ r '

Io ho oſſervato pià Cavalli foraſtieri portati in Napoli per altri

affari, -li quali erano posti nelli alloggiamenti', con darli paglia,

ed acqua , e pochiſſima , o niente -di- biada. k ` ì ,

Quello' ire lo ricordo, perchè le pagliè , che ſi fanno vicino a

ñquesta Città, ſono di mala qualità, mentrefi fanno nelle maſſe

_ rie arbuſ’rate .di pioppi,,c viti ,peril che vengono groſſe , f-ucide, ed

7 inſipide ,.taato più , che quei , cheñle microno , radono ſmo-alla radi-Ã

ce..,›per farnein maggior quantità , per la qual cagione vedendo

-di mala-‘qualità, ed il Cavallo cibañndofi delle medeſime, con be;

re acqua, ſenza mangiar biada~,.e ſe li generano li dolori-di ſto

ñ maco., quali da molti ſono chiama-.ti .dolori ſocchí , per non ten-ere

.il ventre gonfiato, come vi a'ccennai nel ſuo Capitolo. j

Vedrete il Cavallo andare ſpeſſo del corpo alquanto molle"; o

tm poco liquido , ciò cagionato da detta paglia ,…e acqua ,che li 'gna-

.fia lo stomaco con la ſua naturale - digestione ,generando umori.

crudi ,racetofi,e mordaci , da che il miſero animale ſente ~dolore di

fiomaco generato dalle ſudette cagioni , ed altri cibi di mala: qualità.
.Questo. più in particolare ſuccede .al-li Polletri,per ſſeſſereKdicomñ,

pleffione più debole, e conſeguentemente più ſoggetti alla nudità.

"di cibi— indigesti ,.da’qualiſi generano li vermi . Ed ib come testimo

nio di viſta ſo un' uomo ,› chiamato Vincenzo d’Arpino, il quale

mandò ſuora-un verme di moltalungliez-za aalquantoiordo di fieri -

co, e così .fi ſentì ſubito. libero dall'_incredibili dolori,cìie pariva.

,›,,Conoſcerete quella inie1mitàj-dalli'indetti ſegni,— mentre l’anió',

male laſcia di mangiare, con Pmi-eron la teſta baſſa” tutto ma

linconico, rivoltandoii ibelìo alii fianchi. i ` . _ \ z

‘- ’ '› " Oo 'i ` Sta-‘

**n-P `,
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’ Starà poi da un-quarto d’ ora-quieto’,o ſarà poco motivo ,~ qua-ñ'

do di nuovo lo vedrete torcere , co'n voltarſialli fianchi , ſecondo la

gravezza della molestia,che li viene data dal doloremdalli vermi.

Siate ſollecito a curarlocon darle per bocca` la ſeguente.

Vino,- e co-nſezaione europea, oncia una e mezza , OVÌDO

con dittamo, con aristologia ritonda , erba turca , bacche dilau

ro, incen20,ñed aloe, ana onciaî una, facendone‘ a polvere ſottile,

della quale ne' darete cla un'onda inca-:Parata con-miele --al fuo

co; della inedefima 'ne potrete 'dare due oncie e mezzá,con² vino,

ed orina umana , cÒn ponervi Oncie due `di mielarſo , o _tre di

zucchero , ’quale darete xiepeda , con ſar ſtare il- paziente tre ore_

ſenza mangiare , con ponerli’ il mazzicatorìo,fe le penne , perchè

quando il Cavallo patiſce di tale infermità, ſemprwſuole tenerele

narici fredde, -‘ 'i , e .

.,I’rocurate ancora di. tenerlo in fialla calda ,con farlefixmenti con

incenzooye polieo , etfrondi di lauro , oJi ſuoi frutti , e roſamarína.

'z ñ Che ſe' ii dolore' non cell'erà , ed il Cavallo ſarà forte diſcom

pleflìone: per purgarlo dalli maligni umori, dateli.la ſeguente me

dicina. ñ ^ ` ñ., - , , a i

B:. Libra una d’ ogl’io d’amendola dolce cacciato di freſco, con

oncie quattro di manna , con ;libra mezza di butifoſreſco, ed ou

eia mezza d’ aloe, ed una di ſeme d'agno casto fattolin polvere,

.ed incorporata datela per bocca , che queſta li- purglterà il corpo

dal maligno umore. “ ' ` .- .t- - ›

E’ buono parimente~darli decozzione di mirabolani cetrini ,ero-v

ſe perſìche ſecche ,fiori diroſainarina,con ſalviaó,-bolliti con vino,

della quale né piglierete una carralà, con incorpora—xvitriſera‘ſara

cinica, e jera magna, ana oncie due, emanna 'oncie quattro

E per rellegrare il cuore , e diſcacciareli vapori , `che ſalgono

dallo stomacotalla teſìa, vi avbvalerete del ſeguente. ‘ ,

Br. Aceto ,con noci di ciprelſo’, ſandaliroffi ,e trondi di roſe ſecche!

fate bollire con vino perfetto, con aggiungervi teriaca con al”

epatica ,ana oncia una ,e con queſto bagnere’te le narici,c, le due

prime coste, dove tocca ,la teſta dell’offo -dcl«cubito,e dove-riſiede

la cena , e batte lo ſprone, con ſghizzarne nelle narici,e~nell’0rec'

Chic , che quefio :allegra ‘il cuore con li precordj ,E ſe veramente Vi

` . _ ac

\
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accorgerete,ìñche il dolore ſta-cagionato dalli lombtid , come ho

det—to nel ſuo“ Capitolo, dateli ‘queſta perfetta medicina. -

Dieci* 'acini d‘i ott'oumma , con quattro d-i ſcamonea ,"vc‘orì

una quarta d’alo‘e’, con oncia' una di mitrídato , ‘e libra una di

.graſſo ſpento di porco, con libra mezzadi zucchero,o miele.

Qu‘eſt’altra~ è anche buoniffim’a.,ñ *'- 7' '-'~ - 7

;Be ,Decozzio’nerdi corallina, e ſententellal, con centaura minore

bollitacon vino , quale colato , dateue’da' una cſiärraſa , con oncieſidue

d'acquavite; ezt‘nezza di teriactt;con_nna-quarta'di dittam‘o‘, quali"

incorporati,- datela tiepida ogni ‘tregiorni'una‘volta,che detta 'è

Perfettiſſima contro '-li ſudetñ lombrîci; e' freddezza‘ di stomaco ;

'J’ '.î-'o

CdVall'o (ayt

vara# ca P. Lxxxítt; l

“ ` fl**

` ~I 'diſevano i Cavalli per_ ſpropofitate fatiche;e²per ſofferire cal

* di'ecceffivi, o per gran :calore"di febbre , ritrovandolì graffi."

Ciò `conoſcerete con vedere il‘ Cavallo inquieto,ed"~afiannoſo , e

tiſcaldato‘, cſon 'li fianchi’un‘ POCO`ngìfi , e quando li `metterete

la vmano nel‘ ſorame, vi troverete molti sfilacci con .mucchi di;

graſi’o ſquagliar‘o; 'congran calore, la qual" mano caVandola ſuo-`

ra , ſarà‘ anche' ripiena "di quello", come anche vintrorno delle “pali

lortole dello Pretec‘, a ſegno tale, _che 'quando li ſarete il*ſottrat-

tivo , o’non lo riceVe, o poclíiflìmo, e ciò procede dalla gobfia-n
zione del corpo , e ’quando‘il Cavallo ‘è travagliato da’ſſq’u'eſ’ca in—

diſpoſizione, per lo più tiene lafebbre'. ` ’ ~
e `Cur‘atelo con 'farliſipiù‘ ſott‘rattivi—ì con 'latte ,'e ſugo fidi* piantagi—

n’e‘, oglio violato ,e zucchero -, con_ roffi d’ ovo , quali- faret’e freſe-hi .

‘ ’Evacuato il ſudetto ſor-trattivo ,"ìponeteli nel forame un’îpez'zo di

’ſpogna’ uſata , e ~morbida ,alla groſſezza di un’ ovo di papera , legan

dovi un poco di ſpago,‘e che 'di queſto n' avanzi un poco ſuora , unì 7

-t‘ando prima bene detta ſpugna -con oglio violato ,L e d"amendola

dolc‘e,qualeiſe il Cavallo non la -gettera- Rei ,‘o dode'ci Ore , è ma!“

ſegno ;buono è all' incontro ſe la manderà ſuora , che'fſe ”Per li quat—

tro giorni non mangierà , vi è ancora buona ſperanza ,“maſie‘ì al quilt-f’

to non mangìerà, al ſeſìo’ ſarà"morto ;e così mangiando ſarîzìli‘bero .p

Nelì`<príucipio jdi- questa infermità?in-ſagnatelo-’-alìlai- ve‘ha der-cola"

*"4: O o a , lo ,
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lo, o in quella delli fianchi ,con conſiderare la ſua forza ,equalitè

del ſangue; ricordandovi, ed averteudovi bene ,chel’in’ſagnia non

fi deve fare mai per uſanza, o stile,perciocchè molti fanno quel

lo, che Vedouo fare, ma non ſanno quello che fanno .

Degl’dſiní , che mangiando Ia cicuz‘a , ed i! nocumento , che lt' fa'.

C 'A QP. LXXXqu

N Art-giando li S-omaricon altri anima-li la cicuta, con la ſe

ntenza-dell’uſqeiamo di quella ſpecie roſl`a~ in poco tempo

li vedrete andare balordi, e {lord-iti di testa a‘ guiſa d’ubbriachi,

ciò cagionato dalla ſumofità’ di detta erba , che li conturba'lòsto

maco, con mandare li vapori alla testa…. ~

Curateli, con ſpruzzarli con un cannolo di canna nelle narici

aceto, con polvere d' elleboro— bianco , e lavateli la bocca con

majorana, ed amenta-pesta', ~incorporata con aceto, facendo ſiate

il paziente in dieta, con p3nerli il‘ mazzìca-torio , ed‘in'caſo, che

non fi quieti , dateli un bicchiere d’ aceto, con due d’ orzo( con

oncia mezza di tetiaca , ed una di bolarntenio.~'O pur dateli oneia'una , e mezza della Couſuzione europea con

vino, quale non fia ’molto puderoſo, con gettarl’i più ~~volte acqua

freſca al’li teſìicoli , ed alle gambe , che in queſto modo resterà guarito ,

Feríz'e fatte con ferri avvelenati , acari-aſtro. C A I’. LXXXV’`

I“ Sſendo il vo-stroCavallo ferito con ferri avvelenati da gente

_.4 nemiche ,i e ~veramente barbare, o da ingra-ti,ed infedeli ſer

vi, o altri 'vofiri'nemicí , dovete ellere ſollecito a curarlo avanti

chelil' veleno pigli poſſeſſo‘, e vada ad offendere li membri `Vitali.
~col cuore, che_ è principe di 'quelli‘. i' . .

i Curatelo, con levare con il raſojo , o altro ferro atto quella.

'carne, ſe ſarà p0ffibile,"_ch’è più toccata dal ferro aóvvdenato..

` O pure applicateeiñventoſe, acciò tirino fuota il ſangue avvele

nato, con gl’ altri umori,ſe però ſarà luogo da poterle applicare.

Il che non 'potendo fare , raſcíugate bene con una ſpogna il ſangue‘,

toccando con ferro infuocato quella’ carne avvelenata , guardando

- — perou
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però di non toccare li nervi, con le vene ;Poichè il fuoco ha

virtù ,di attraere a ſe il veleno, con .1' umore, con purgare la fe

rita , facendo cadere la carne avvelenata. _ .

Fatto queſto è buon-o lega-tviiopra' teriaca ,epolvere d’incenzo ,

incorporato con roiTo d'ovo; e nell’ilìeffo tempo dateli per bocca

teriaca ,‘- con antidoto magno di Galeno , ana- oncia mezza con orina

umana , o vino; `continuando a medicare la ferita con oglio d’ipe

tico”, oglio d'abbezzo', e. iìoraçe liquida, e roſlì, d' ovo , ana,

qual cura farete due volte giorñnocon ſtoppa ben legata.

. Che ſe ii velenò- non ſarà arriva-ro a— toccare i‘ membri vitali,

con la dettá’regola, e rimedj reſterà guarito .ñ ’

La- nnedeſi-marnra farete in tutte ſbſtì~ di morſicature rif-ogm?

animale-ì velenoſo 7. o ſoſpetto di- eſſo-.ó '

Pqfleme Cancro/'e ,ñjo‘ vera Geìtcrot. C" E ,LXXÌXVL ' F

.Uesta. infermità- viene cos-i detta in lingua-~ latina , per 1a:- ſuaì

peffima- qualità, quale in greco è chiamatazcarcimousſ, per lz'

fimilitndine,. che ha col- grancio , che tiene il— cibo nelv ſuo mea'

30-1 mentre quéstO' ſìcſſoñ morbo tiene nel mezzo-ſuo fieſſoÎla ma

ſignittìñ ,- callolità , carne* velenoſa , con- molte radici , e vene ripie

ne di ſangue. maligno, che lo ”urti-ſce, all-a— ſimilitudine di— eſſo*

,gr-ancio,._ohe tiene molte‘, diverſe, e‘ lunghe gambe.

Quello morb) viene per- _abbbndanzafl d-Î umore maligno* ,ñ e- co~

[erica , ed alcune volte das" gran dolore con infiammazione , men*

tr-e fi slarga, e contamina. la~cñarne d’.inrotno-.. _ñ ì v

Curt-.telo con' lavarloÎch- vino ,ñ ed- oglícr- ,… e nodi' di" cibreſſo*

-peste, e _bollite -con _mitra . Quale -raſcingflto , legateei ſopra , quan

ñ do- il male ñſará Poco, terîiaca, con celi‘donia nella, ed incorpora-è

ta , per' due giorni-»inliemm _

Ma non cedendo il morbo“,applìcateci‘ legato taſſo barbaſſo ,ce—

lidoniaó, e ſale per due altri giorni-,- una volta il` giorno , e per

tre altri ponctec-i il detto taſſo con :tn-:pera , celid-onìa, adipex)?
con , peste., ed- incorporate con un~ poco di miele. ‘i `

Che ſe vi ſarà carne di mala qua-lità con la radice‘, legatec’i un

pezzetto di verderame ,,, ſecondo la grandezza. didctta ‘carne ;9‘130

. ' nt*
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neticiyquefla pasta , la qual farete icon verderame di Venezia ,con

arſenico , incorporato con ſapone ſaracineſco. a 'ñ ñ‘ ` "‘

0 pone-tccí quell’ .altro .cauſìico. ' “" ~ ` "
Br.. Calcina viva con cenere', ed, ‘orpimen‘to—--ana oneia-ì unì ,ñ e

mezza quarta d' arſenicofcon mezz’ altra- di verdemme, qual fat..

to imſortiliffima pol-vere, incorporate con il farle-tte“ſapone, o -Ves

;ro ſapone negro , con farne palta alquanto dura ,. zla quale ‘appl‘ió‘

;herete in quella parte , .o carine., che vvolete m’orcificare: , o far

cadere. La -qualev paſta- ſapendola operare, ‘vi darete onore; ‘altrià

;ne-nre flroppie-rete il --pazien’te~con²vostro-roffore `.' ' . :a r . <

Quàndq’PÉ-rò vorrete applicare la ſudetta pasta, fate in q…,sto
'a ‘7 ñ’ - v '_~'~ , 3 | . * ` z v. '

’Toccate.prima con una punta di rame inſuocat’a, con' farvi uff?"

.piccolo buco, ſecondo la quantità del detto morbo‘, o pure fate”

Ãpiù d’ uno., e’ .poi applicatemn poco della detta --paflaz alla quanó,

[rità d’ una .teſta di ſpingola z dentro d’ un poco di ‘bo—mbace , _in

E:letti buchi a ,Intornoxdella piaga. , applicata-ci ‘unzioùi-ì mollificati:

:ve ,— quali -fa-rete ſtare per .ventiquattr’ ore; quali~‘paste ›‘ poi le' le'

..veretc , con una .punta di chiodo, non guardando allaì-poehezza,

dalla pasta , perchè l’operazione ,- che fa .è Uſai-v; guardandoìbene

dianoanàrle'to‘eoare le -legature, nervi, even-e ,‘-~-oper.mdela sì ,"Î
“z ` k‘

.ma con ‘buon giudizio', e-prudenza. ñ y - *—

..Caduta la radice .( per-virtù _della pasta ſuddetta ) Ciontinuateia'

(meditare, con l’unguentÒV—verde . E per far cadere"la~‘carne‘mor

tificata legateci .ſu inſognìa f‘ra’cida. E‘la ſopradetta polvere la *po’ë

‘trote v,incorporare conſqu di toroffiaglio,che-verrà -píùìpotente’z

`|

-
*

Favola :con ſue vir-[,12 , e‘ noounzem‘o. ;C A.P‘.~~" LXXXVH; z* -

- -— Ella ferola , ſeu _ferolaſ’co , fi dice-”verſare molto dilett‘evdl’eì

L all'Aſini,…ed alli Paitori , nel-ia ‘primavera ,‘ quando"fivunta

dalla* terra, mentre la :coglione , e ſono certe pa‘llotte ,‘ che "chiaſi

a“ñano, ova di ferola ,quali cuocono ſotto :la cenere, ’in‘Violata con”

ſrondi, 0 carta, e ſe leñma-ngiano vcon ſale‘, e pepe,- e lë'farmb

anche fritte , mentre ſono-.molto dilettevoli a’lxpalato. ì' 'ñ e -' ‘

,Ma ſe il‘Cavallo mangia &rbt-1,0 fiori-di qüeflaz‘ſubìèto ‘aa-neue

.x ; ' ‘ _ ſmi“

1
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ſmania, con fiordirlo-di teſìa, 'oxínando più torbìdo del ſuo 11a

jurale , e l’ ozrina ſärà un poco ſanguigna.

Soccorrctelo con darli un—a~carrafa d’ orina’ umana, com'- un'on.

cia di teriaca, o` d’an‘tidoto magno di Galen0,con› ſpru-zzarli- nel

le narici-.un. poco dri ceríaca con aceto. ñ' l ~

., O pure dame-li la conſezzioneEurop’ea con vino ,- facendolo- stare
in detta…- .ñ - "i‘ 7- - ſi 1.. -'

Eñ’- buonq [Karim-ente farli ſottr‘artivi con-deco‘zzione di— ci—mino-,ñ

o ‘code d'áglio , e~ Zafferana- , nella.- qual-decozzìonc vi porre—rc aglio,

`_e;`ſalef… , z. . _. .. .

I Jazînlaì'z’.._ſo0ttatí dal fuoco .3. C A P‘. LXX‘XVHL

0 ſcritto 'nel -pr-i-mo libro‘dellaî clon‘ſerVazione delli :Bovi- , quam

, ., "…to debiare guardami dalla lucerna, quando ſi porta’ nella

`fialla _,-accìò- 'per negligenza ,-- ovinavverteflza de' garzoni › non eada‘*

qualche—ſcintilla*,~-che attacchi fuoco alla lettiera , e poi a tutto;

,l'a fiallá‘, .che Dion-per intereeffione del.G-lorioſo Sant’ Antonio-,ó
CE~.DC liberi*: .~' l " ` ' ›

, . l** ‘--ſi -v- l*

A Questo ~ ſuole. .ſuccadere particolarmente ne‘llìzi-nverno , memve*

quei ,- che‘ſtan-po'd'ìzguardia nella fiallafi. mettono a dormirezedz

,il-{upcoveglia , con‘ conſumare‘- lilñ* tutto .- v -. ~ '

_ Il ſolo: fumo“ condenſaw baflañ; ae. far-_enotí-rc gl’Ianîmali‘, mentre'

1-’ offende l‘a gola , co ’l polmone’y con farli gettare per l'e narici ,

pcr la.-b‘occa , e golar, 'uu’hore‘ -acquoſo , c- viſcofo ,.cofl flemmwbianó

caſio guiſa di: zigarelle; per l’éffeſa' ricevuta dal fumo nella go—

l‘21 , conforme ho _visto i0",ñ‘e- praticato ;~0 meno ſecondo la. quan—

Îîìtä dell’ offeſa'. P' -- ‘r.- ‘-— a- . z -z u - "

` Quando il Cavallo ſarà offeſo nella' gola‘ dal ſudetto ſumo, ’eur

ratèlo, con dar per bocca all'anìmàle di quando in quando un:

cornetto della‘ ſeguente bevanda… r' -`- . ì.

“ Be; Oglìo vd’ amendola dolce , rña-'nteca ', 0“ bu-ti-ro lavato , con zuc—

chero , ama* oncie quattro-ñ; quale dareteſredd’a -,. incorporata con un
ì Bicchiere d’acqua; vdi roſe bianche: Con darli da mangiare erbe te*

nerellc ,con cani-glia , è miele , o zuccher‘oroffo , con inſagnarlo alla*

o» vena, dei: col-loc, ÌPru-zzandoli nelle narici'un‘ poco (facevo-,9011 polve

- u _ :e
o . `,
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Le di pepe ſorti-ie, acciò li -facci ſpurgare la ſudetra flem’ma.

` Questi rimedj io ho l' ho poſii in opera nel-l’anno 1672., nel

qual tempo lì appicciò il fuoco a-.l letame nella ſia-lla di M'aſill‘o

Ferro alli ferri vecchi.; ciò ſucceduto per i-navvertenza‘ d'un-ſuo

vecchio ſervo, .nella q'ualñV-i fi ritrovavano tre Cavalli con un

Somaro, quali ſi ritroveremo quaſi morti per il calore del fuoco,

`e molest-ia dei-ſumo; de’ quali Cavaili un ſolo ne morì,~e queſta

'è verità, enon favola , con appiicarvi li &traſcritti-’rimedialtri perfettamente guarirono. -. ñ -. ~, .o

x _A questi ,dov' erano .ſcartati dal …fuoco o, vi applicai. 'il ſeguente,

Lunguento. > > ;i a

Br. Sapone negro con‘ oglio roſato anaoncie due,-bianehicl'ova

;tre , ſugo `_di piantagine un*v bicchiere“, con oncie tñr-e di celſo , quale

`incorpoiarete‘ bene , appli‘candolo freddo due , o tree* voite iigiorno .

_.0 poneteci quest’ altro , .ch’è buono ad ogni ſorte .di ſcottatura,

R. "Calcina viva’, in un vaſo,in quell-a quantità,.chevorrere,.e

;che ſarà di biſogno , con porterei acqua chiara per; dodici volte,

`,eambiandola ogni due ore una volta , con farne cadere quel panno .

_che ſarà ſopra, e purgata., che ſai-à , colate l’ acqua ,con aggiun—

,gere ad ogni due libre di calce una _libra d’ aglio commune, che fia

Ldolce, e buono, con oncie _tre di Cimino, .e due -di telſo ,ñ incor-~

`portando _bene- il tutto , che venga unguento , e quel’co è perfettiffi mo,

poichè ſana-zlñ’an,ínzal.e,.pon _facendolo ammalarepiù per aVañnti,

,quelli ,~-c]zc—_ ſono ‘ſcottefi dalla' tcfllcl'na. .C -A P. -LXXXÌX

. Olti poveriánñimali , anche non «volendo-cadono nella calce,

.L o. o fia— calcinari_ ., ne’qual-i fi _fia ,ſpognando la medeſima. .‘

~In quelli caſi dÒVete ſub-ito ſeccctrrere_ il² paziente, levandolí d’ ad

.dolſo la calce con acqua calda,.~lavand0lo di .ſubito poi con la fred

da_,vpercioceh_è ſe non ſarete ſollecito a levfl‘;flÌ-ÈÌDBQE,C ſubito detta

calce, ne caderà -la pelle con la -.p-e-rdi-ta dell',mímale:equale‘l-avato;

che averete , .e ben .ra-ſciugato., il",lìtatele'COlÎ ~butiro,—,-~etl oglio-r-oſa—

,10, incorporato con ſugo di vſambuco , e _Celſo 1;. e quella. 'unaione '

,la ſarete una volta _il giorno ,’ ch' è coſa d’eſperienza». «-‘~

_D ponflcteci ſugo ,di ſolatro, e di piantagineoeziiPendulum-con
. l l

.- _ quello
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nello di ſambuco, o pure quelli, che potrete avere, incorporan

doli con bianchi d’ ova , oglio roſato , e‘latre bene sbattnttì infieme , e

qucſìo 1’ applicherete freddo due"volte il giorno.

~ O pure poneteci il retroſcrì-tto unguento fatto con ealcina.

, Qnesto ſeguente è ancora buoniffimo. 'ñ - `

Be Sugo di ſolatro ,diſambnco~, epíantagìne ,ana un--bìcchicre ,"

qual farete bollire con libre t-re d’aglio buono , e dolce , fino alla`

conſumazione di detti ſughi, e purificaro l' eglio , agg-iungeteci

una quarta di verderame di Venezia'fatto in ſottilíffima polvere‘,
ed o‘ncie due di cera, e quattro d’ vinſogna di porco , facendolo

incorporare al fuoco, il quale, operarete freddo , che qu'esto è

buono non ſolo per le befiíe , 'ma anche per le creature umane ,

,Pac curare Quelli. animali , che faccſſè’ro qualche gran caduta.

C 'A '1’; . XC.

i Orta la fortuna, che qualche volta cadono , e precipitano gl'

animali da balze, o diru‘pî, con graviſſime offeſe , per le

quali reſta offeſo tutto il corpo con gl’ interiori, eparticolarmen

te il polmone con il fegato. Ed effendoniene fiati portari alcuni

a curare , li quali per 'la gravità delle cadute ſono‘morri, l’ lio

fatti aprire, e l’ ho trovato-i1 polinom- rotto , oiò avendo fatto

per darvi migliore rclaìione di ſimili contingenze. ‘ `²

Queſti poverianímali facevano li ſeguenti ſegni, co‘ qualixac

*cennavano la gravezza del loro male ,imperciocchè stavano malin

conici, con la tcſ’ra abbaffata, non colcandofi° mai , (con rifiutare

ilmangiare , ed il bcre,el’ orina era ſanguìgm, mentre nel decor

ſo dell’ infermità~ l" orína medeſima compari-n più marcioſa , c per

le narici gettavano umore. acquoſo, alquanto tinto di roſlore,` ed

il fiato, quanto più l’animale fi avVicínava alla morte ,tanto più

pnzzava, con gonfiarſeli le gambe; li vedevi rare volte toſlìrc ,

ma piano, e per forza, per ſentirfi 'lì polmoni offeſi , e per ſchì- “

*vin-il dolor, che ſentivano toffendo, ſentivano maggior dolore

In quefli ſrangenti ſiate ſollecito a- .curarlo , con farli* una bno: -

na inſagnia alla vena del- 'collo , e vedendo il baſe gra-ve ,dateli la

medicina ſeéuemc.. ‘

i': P p ` ‘ BARO

l
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Be- Rotolo uno, e *più dì lardo, netto, e bene adacciato,:e laó

vato più volte.- con acqua ſreſca,quale colata, aggiungermi oncia

una d‘aloe, con; oncie; due di. lagrima d’iueenl-o., fatto in—ſottiliſ

fima Polvere , con oncie~tre di tremontiua , ed` un’altra- di' bolar

menio-, de" quali, ne. ferete pillolle, con involtarle- ſopra della ſa

.rina d" orzo ,_ qual -medicina darete, con farlo :stare ſett' ore. pri—

ma, e ſett’ ore dopo- ſenza, mangiare-c ~

ì O.- pure dateli. queſt" altra ..

B:. Incenſo— oneia_ una , Con opio tebaicOs ,, e— polvere di‘ ruta,

a'na oncia. una ,, treme'ntina oncie due ,. zucchero libra mezza“,

ſciroppo di cicoreav di` Nvicolò- libra, mezza. ', decozione." di' capìlli

veneris , e- ſpacca, pietra? libra una ,z quali incorporate- ,. che. è co

*ſa d’eſperienza. Con nutrire il Cavallo con cibi ,, che fiano- faci—

li a digerire, li tengano. iL corpo lubricos; maìper-mantenerloñ in.

forze, dateli pane grattato- con, galline.- ,e e pefie , ed incorporate

con dBttO’ pane. , al quale aggiungerete zuccherozo- pure dateli? ak

tti confortativi più‘, ,volte da me- ſcritti-~

Diſcorſo: neccſſîzrí'ofl per- gl’eccfiíî. CÌ A: I’:

~ quello- ,Î che lio- mancata: nel" ſuo proprio trattato- ,, -ſupplirà

,.' ora per. facilitare al’ lettore, ,il conoſcimento dell’ infermità de

*gl-"occhi con- dirvi, di quelle, che. ſOno cut-abili ,, come anche' di.
i`ñ},;m?lle-,x 'che ſono inſanabili. › _— - ~ b

Le infermità dell’ occhio, allora: ſaranno: cu-rabil’i ,. quando- l’oc-ñ

-Chio medeſimo ſara ocon abbondanza: di‘ nutrimento ,, coni gettare-a

l'agrime aſlai ,z e- ſtara- con- vivacita. : ‘ ,

Ma quand-o- l" occhio ſarà aſciutto ,i {Enza—2 gettare; l’agrime , o

umore alcuno, ed,` eflendo- aſciutto, lucente ,e chiaro, allora ſarà;

veramente cataratta* chiara ,.e- per farvi. più; certi delle verita: po

nete. dentro dell’occhio- ſal-gemma ,, o ſale ammeni’a-co,. che- ſe get-z

terav lagrime,'allai vi? è: qualche ſperanza ,, o» pure* ſpruzzato con-um

cannolo vino poderoſo ,t con polvere d’elleboro bianco-,e pepe pe

‘ílo dentro delle narici ,e e~ſe allo-ra getterà; lagrime. aſſai’, vi larà.

qualche ſperanza di': ſanità, ma ſe per il! Con-trario ne `getter‘Ìl p0-

che, allora tenete il caſo quali per diſperato, che ſenon ne gettat

alcuna, non vi. è ſperanza alcuna di ſalute.. - Que
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ñ *Qiefia Îè la vera , e .certa ſcorta .della verità, e vero pron~oì`t`t—í-—

reo‘ per vdiſ’cinguere il .çura'bìle dall'íneurabile , ,ſenza ‘ingannare il

proffimo, ſeſffeffo : percìocehè .con li_ ſudettì ſegni vi .vieneſatto

ñznoto , che :nella membrana criſtallina., ;vi .fi. xè ‘generata :una .tela

ſottile, .che leva la vifia .al Cavallo. . - ñ `

Qual perdita .di --vista procede per. vcatarri :acuti , che -oppilano ,

ed -offendono li nervi, .con impedì-ill il nutrimentom‘aturale , .da.

.che .-ne procede 71a :cecità del medeſimo. ’F ` -' \ ì

7 **Conoſcerete ancora ?larataratta *con Ja ;perdita della Vìstañ, dal

…vedere ſopra .la pupilla dell'occhio , vcerta macchia alla ;quanti’tà

:di vena grandine :di neve., _in colore ñdi` calce; ,o ,fungo 7, o altro

. ñcolore ‘traſparente, quali tutti ſon peflìmi ſegni ,,- - .

a Non per queſto—però -doveteì .abbandonare ² il Cavallo , -quando

.l’ infermità"è :nuova z; perchè : .audaceslforz‘ñuna juvaz‘., ,ed il .tentare \

non nuoce,quando ;però :il male' non -è del ..tutto ?incurabile
‘ì Date dunque intorno Je :orecchie .del ÎCavallo _più .bottoni di ſuo

ico , come ,anche `ſopra le- vene `delle 'fempie, -c’on‘ ponervi l’ ,im

ñfpiaſh‘o 'ſopra , :con la borra di :lana,o azimatura, .con *ponerviJe

purgazioni ,, con le_ penne -unta-te :ſotto .dell’ .occhio 'i, con ?valcr-vì

;anche delli -rimedj , :che ho ſcritto `nel ſuo :Capitolo: ,

O pure poneteci quefio .rimedio d'eſperienza .fatta .‘

Br. Aloe fatta 'in ſottiliffima polvere., .con cuzìa preparata-z ſale

.ammoniaco., ,con-‘zucchero di candia , ved operando ,o pure inc-or

porateìo con ſugo .di finocchi, -o 'miele con' -vinot, e ii mediche

rete'dueì, o una volta il `giorno, con -applicarlo con una. penna,

ó: queſto .è buOno per .tutte .ſorti delle .offeſe degl'oCchi. '

` ,Prattíca dell’ ,argento vivo… - C A P.- ‘XCH. `

V I fo, noto in .quello ’Capitolo , `come -nel-l’ anno 169-7. eſſendo

` mi capitata una befl’iÉPcon unagamba _rotta in più parti,in

gui non vi era ſperanza- di {ha ſa‘l-ute, io per’ ſar* :prova dell’argento

‘vivo , ce ne -diedi un’oncía con .offer-vare bene ,ſe la beflia ſudetta

faceva qualche motivo , :nella quale altro non potrei ſcorgere,

che un mor-morio .di budella , nell’ ifleffa guiſa ,quando gl’ animali

Patìſcono ;di vienroſità, ,~ -îa quale-così la paſsò per ſei giorni-z'con fraſe e

"-*’ A _P P `2 poi
k

H
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.poi bene , e Mangiare migliore ; ed io ho ſpeſo il danaro , e voìi gode;

tea-leggere la mia ſpeſa ,ed eſperienza , mentre vi'ho detto la verità.

Ma non _per questo do'vete fidarvi alla mala qualità , e fred-:z

za, e peſo grave dell’ argento ñvivo,perchè quando` ſe ne daffe in

;maggior quantità, per il ſuo grave p:ſo,sſond`erebbe gl’intestini:

perchè laſu’a natura “è di andare ſempre all-fondo, il quale ſe ſa

rà preſo da creatura umana, è buono darli da bere copia grande

di latte, o decozzione di appio, e di broſſano , in tanta quanti

tà ..che vomiti eſſa con l'argento vivo.. - - …,

‘ Il Cavallo però nomina il vomito,ed io in tutta la mia vita y

quanti ne ho- veduto gettare , tutti ſono morti . Per rimediare pe

rò alli Cavalli, ’che' averanno riceVuto il detto argento vivo, dd

telí ſei' aci-ni di limatnraod' oro, con decozzionez‘di a pio,"poichè
d'ett’oro ſi‘ uniſcer ,con l'aroento vivo,…con abbraſicciarë’inſiemeffl

li eſtingue la ſua mala qualità , e darete al Cwailo poi ‘z più d'

una carraſa ,e mezza di latte , con mezza libra di zucchero.

Vi ricordo dunque dlei'e'fflſoilecíto ,con li -ſudetti rimedi, prima

cheia malignit‘a` di effo, non _ſ1 ſparga per il corpo, la-qual re

-gola oſſerverete‘ ancora negl’altri veleni, come ſarebbero morſlc—a

tura di anima-Ii velenoſi, o puntura, o taglio di ferri avvelenaa

ti, perchè quando il veleno ſi ferma nello ſtomaco, ſ1 diffonde per

tturto il corpo , con penetrare nel cuore; ed allora il miſero ani

male ſenz’ altro ſe ne muore. A/ -

o l -

Sangue che getta per la bacca . C A` P. «XCILLÌ ’

Uando il Cavalîo getta ſangue per Ia bocca , ſuole gettarlo

per la grand’ abbondanza del medeſimo‘, o- per eſſere eſerci~

tato con velocità, o per farli fare ſalti con capriolo con riſcal

damento, 0` caſcata, ed altri sforzame‘nti ,per li quali ſe licrepa

no le vene , e quando la crepatura ſarò nella gola ,il ſangue ſarà più

vivace,e quando lo getterà, e ſarà alquanto biancaccio con parte

di ſchiuma , e flemma , vi fa noto, che viene da parti più intrinſeche

vicino ,al fegato,o per oifeſa’del medeſimo, con la flemma , e ſchiu

Ina del polmOne, e con toſſe `più,’o meno., ſecondo l’ impedimento

" del ſangue, e-.ſchiuma , e flemma ,o ſecondo .1' offeſa del polmone.

DA
. ` "ì
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lDOVcte ſoccorrere íl Cavallo ,- con conſiderare bene la‘ſua forza 7

eonfiderando bene quanto ſangue ſarà uſcito, ‘che ſe ſarùnel prin

cipio ,. inſagnatelo alla venadel: collo, onelleócegne ,con l' incontri

avanti il pëttoa xicordandoviçdel buono re'gímen'to .del vitto, con

farlo llare ſei ore ſenza mangiare,dandolì ſolamente qualche bra-rt.-v

ca d’ erba , o frond‘ì‘ di vite., per levarl'rñl’ impedimento del ſangue.

Per bocca li darete una carrafa , e più ’di decozzione di filidite , e,

,cicorea , con gramlgna , ed orzo, ana branca una , cd igcorpora’teci.

îucenzo‘, con* maſ‘ee , e ſarcacolla ,. e bolarmenio, ana oncia mez

za , fatto im’ſottìîìffi-ma polvere, quale darete più' volte ,.ſecondo

il biſogno, che quella fiagna il ſangue ,~ con le rotture didentror

Sopra 'terreni fateci il defenfivo , che ho ſcrittoìpjù volte, con

ponerne anche intorno delle orecchie, con. rinovatloñ , toc'candlovís -

più vol-te il giorno’, con aceto .. ' ' '

-Cl Ã., P.

/

_Vem— roz‘z‘cz . X01 V'.

I ſella. a farvi noto di- un’altra- rottura di Vena ,-e' Vi dico,

… ..l che quando il›Cava-llo;, o altro animale,farà qualche caſca

tña ſopra ’qualche puntadi legno, o pietra col corpo, ſe lì, rom'.—

pe qualche vena‘ nella parte di dcnrro;,-dico* fra' gl'i-ntestini, e la

carne, dove il ſangue dellav rotturaſia- `dimora, per"ìl che inte‘stí

na , e oorrompe la` parti' convicíne, con- farſi- postema, sì per aver

perſo il corſo naturale di andare dentro` delle vene- ,. sì per non;

eſſere dentro deglz’ interiori ,. o ‘intestinì.

O pure non ha il ſopradexto agíuto del calor naturale dello Peo

maco , e della evacuazione naturale, perchè detta ;rottura colſan—

gue Pella, ſe ne ſcorre `ſotto gl”íntestinì, ſenza, comparirvi offe

s’ alcuna. , a.

Vedrete il- miſero annuale diſmeſſo-y e malinconico ,1 che poco

mangia. . - ~ ' ì a -

Curare il Cavallo con íníègn-arl'o ,.e farlo- 'Haze ínregolato vitto,

coin daórliñ cibi , che fiano-facili a digerire.; e lì. farete, due ſottr'attìvì

il giorno con decozzí'one; dd malva- , patietaría , mercorella,viol’ata~,

e canáglja ,ñ quale colata, pigliaflne-da una carraſañ-,ucon aggiunger

Yi_ oncie. ore di butiro ,e dae d’ aglio comune, e ſale, che ſe lo Pìró.

B e‘
*i
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gherete .n'on è fuori dic-.ragionet :ma ciò deve eſſere ine'l zprincîpìa,

' ,avanti ,., che il. ſangue fi ~,<:onverta in ;mate—ria , o .li .fia’venuxa- l'

‘intavolatura ſotto del ’ventre , _la `quale ;in ogni ;caſo ,curerete,*xo

-mJe ho detto ;nel ſuo .Cgpitolm
-ì - -~

- ;'Granco, *0 ſpaſimo. -ÎC 'A _‘P, …XC.V'.

x Uesta infermità ſuole-_venire ;Più calli "Polletri., v;che ſiaglÎaIcrì,

ì‘ A cd in particolare ,alle Mule, 'che ſono di‘natura v_più ~fìedda,

ed jumida , e -questa ~viene da freddezza , con ,ſpiriti .Ventofi, perſi

;quali-resta‘l’ìanìm’ale con Iacoſcìa impedita ,…a.~ſegno,che ,nonrla

-può,punto ;Piegare,_.-o muovere , ;tenendola .teſa , e straſcinandola.

` (Curzítelokcon ~farlo `,dare :indie-tro; ed incaſo . *che non ,voleſſe ,

?pon,etelí_lá;mu17agîia , -o ;torcìcuro -zcon .,batterlo : ,e-.vedendo ,, o

che ` non voglia , o -non ’poſſa i, ~untate ,zacquavite buona vnelle _con—

;gìunture :dellapastora , e :-n'el ginocchioſfiregando bene con .la pian

,.ta della mano' ,-accíòAriſcaldi:íl,1uogoz.,'>o …pure …untateci unguen

;to di,lauro,,~con ~lagrima di v-noce`,mo`ſcada ,-o _fateciquesto bagno.
B:. Vino ‘conìjbacçhc ;di ,lauro-ben ;peste , e Cimino".con ſalvia a,

;ruta , epolieo ;con cenere , ,delle-_quali '.-c,oſc_~boll_ítc ., ;fatene ?ba—

gno, 'che questo è caldo’, e fa -ſparire :la freddezza ,con- ‘la’ :vento

_ſità , ed in ‘detto _modo .io li ñho ñ~guarítì .tutti. ‘

’Mapei' avvalor-are con'l' eſempio .-tutt0…questo ,che io vi ho

detto'con le parole _,.,-ſappiate , ,che io fui chiamato da-l,Signor

,Andrea di ;Rinaldo ,gìojeliìero , _per :farmi vedere, `ed oſſervare ,una

ſua Polletra, la `quale teneva il guance , ;qual’era ;tenuta da ,lui

…Lin una `í’calla Nicino la .marina , `ch’- era umida, ,fre-'dda, quantum'

que la faceſſe 'fiare ſopra di -un intavola'to . ~

Da me ben confidergltoſi il tutto , ’la feci -ñdareîîn_;dietro, e ca

mínò beniffimoymaperchè lui la~rìpoſenel`la -medefimaflalla , io l’av

vertì , che l’aveſſe `fatta fireunaÎbuona .lettiera di `paglia ,>0 purche

-ne Ja l‘e.va>ſſe,,perchèfiant_e il'f‘reddo , ed umidità della fiaHa v, il gran

co di‘n'uovo 1’ avrebbe affalíta , e la -Polletrazperñfuggirc il dolo

J‘e ,Îcome ,inabìlqdelía coſcia, ,pOteva cadere ,con pericolo d’ entrar

-ſepe dentro 1’ oſſo-della groppa', come in effetto ſucceſſel'a-znotte , con

danno -ìrreparabile , perchè—Juande .l’oſſo è `zen,txtm:o.4:1’eI-1tro , non vi è

. _ ’ Ii
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rimedio ‘da tirarlo ſuora,v e l' animale resta ſgummato‘.- —

Un. cernosManeſoalcoñ però li 'diſſe ,ñ che loñvolevañfar'ro‘rnare ſuo-`

ra, ſe li dalla: quattro ſcudi, ,e- con‘ dirlìñ.,clîevaleVa‘ñ p’onerc la ma

no- nella-natura, edl in; questo modo lo- voleva: färìuſcièreîdi ſuora;

cd i0- diffial Padrone', che non ſolo quattro fendi‘, nia-dieciane'aveſ

_ ſe dati a; .qnefio Maneſcalco, purchè là'- guariſſe ,. ma: tutte' furonO'

parole: , e- ſenza; fatti ;: e la. coſa'palSò- come ho- detto-'di ſopra,

_e- relìò. Ia;- Pollerra: per-:ſempre {gommata ;r qganrunqne ſe‘ ne ſervì²ñ

Per molti anni* ſenzav Zoppicare ,. e." di~ questi- ve: ne? ſono molti , e*

molti: altri eſempi!, . ` '— .

.Polítíca' per~ nonr ímzzrcstàre il 'vo/Ha‘- Càwzllo-z CÎAIP." XCVI;- _

Uando.= non; volere‘ impr‘eſiare il“? Cavallo- vostſiro, ſenza-fàrvíì

ì li; voſtrií. amiCi nemici-;.dite‘, a* chi ve' lo’ dimanderà, che ven-—

ghi dimaníx mat-tina.< ,.che'ſe- il ammo-nm bene; lo,v ſerv-irere;,;

quella politica: ſ1'Î deve- uſare~ com quelli-è, che 'vorranno-*il'vostrotca—

vallo' ina Lrestiro-z ſolo‘ per" una-volta‘,come'mi'ſu`Ccefl`e--ìce,mpoaddice;

tro :- mentre* unzmio~ amico* vollèzil;mio--Cávalloin prefiiro per' fär 1m`
camino di. ort0~ migliar,v ed; in: poche: ore‘ ſoſitro*d' un'- galeſlfoſeceglit

fare- cinquantadue miglia' là‘ quallfacend‘a. per Lac-‘Dio-graziaflſuccelíef

bene poichè-ſaputo» il‘ tuttO-=,› e-v-olendomi" eſſo~ringrazíare ,› io liè

diffi-,che ce- l"aveva;imprestat0‘› gratis per‘quella volta . ì

EX però- vi dico -,. che.v quando* verranno’dañ voi di qnesti tali in;

dìſcreti-Î, li farete- ritornare- contenti , e' gabari ,ñ con* dirliñ come viì~

1'301 detto? di ſopra, che* vengzmo- il‘ dis-ſeguente'.- ~ _ ` v 7 ’

Ed. allora` per: nonr imprestarlo,,ñ ponere: da: unañfellà'- ſottìle della'

radice: dello: cielamino ,i ,0.- vero- arranita, ſeue melo l terragnO‘, den

tro dell’ occhio-*del cavallo, o- a: turti‘- due ,~ quale? radice "fia- ver-—

de— ,. che queſta: ſubito- farà. apparire‘: un` palmo*- bianco` ,\ per' canñ~

ſn del. quale"iL Cavallo poco, o= niente Vede ,-e quando'wrrà ílÌ

voſtro-amico, ditelíñ‘ ,vedere gìä-Îvvoi‘ come ſia il` mio* Cávallo ,

v’impediſce-íl ſervirvene‘: Qîmle licenziarej-ponete nell" occhiov

fintamenre-offeſo, unîì'fxltraxfeſirtadi detta‘. radice ‘,ñ ma che ſia‘ ſecca ,

ch’e- ſubìto- fi: lex’erà: detto panno“; o pure" lavarela. con un-pocodi vi

n a bi'anco-,. che* ſubito tollera-{chiarito ;i mmguardatez‘dí; non-farlo n‘a-.

ne molto-‘r, che; lir- darebb’c‘ nocnmentm notabilfè'... ' - - M.

` , 3‘—
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Ma in caſo,,che.non avefflvo detta radice,poneteci,un poco di

zafferana in polvere incorporata con un ,poco di fior di farina , con

quattro goccie di vino, .e ponerelo dentro dell’ occhio , don ponerñ,

ne un’ altro poco ſopra della lingua,e nella bocca, che il Cavallo

parerà tanto flurameore trasformato, che ’parerà , che patiſca, di

trabocca di fiele, o iterízía., e quando vorrete levare detta vìfia

brutta al Cavallo, lavatelo .con una ſpogna bagnata d’ acqua.

O pure dateli per bocca opio rcbaíco,~con ſeme di lattuga , edi,

uſquìamo , ,con radice, o laſcorza d-í mandragora, con ſeme della

mcdefima, ana oncia mezza, con farla in polvj‘erc, e la- darete con

la biada , ,o caniglía ,,,0 pure con l’ orzata ,o decozìone di endivìa,

O pure dateli ’libra mezza di ‘ſeme roſſo di uſquìamo con la cani

;glìa , che detti lo faranno dormire , come morto ;qua-le .ſe lo vorrete …

ſvegliare , ſpruzzateli/nelle narici aceto , con polvere d’ elleboro bia…,

co,c0n un poco _dif-?erbe _, con’netrarli acqua fredda alli testícoli,ch‘c

‘ſubìtofi-ravviverà ,e così reſteranno ſodisſarti queſti _indiſcreri tra—

_flpoloni, che non vogliono ſapere che la roba ,d’ altri costa denari,

Dì quefìamedeſima regola ví_porrere ſervire, quando ñli Caval

`1î ſaranno .troppo indo-miri‘, .che non ſi `laſciano ferrate , o curare

in qualche ,infermità , ehe ,li occorre: come anche in quelli, che

”non ſ1 laſciano maneggiare volentieri; e quauto ho detto è a fine

di bene, e non di male ,e però non dovere condannarmi , per

chè ,ſo , che *fiere _diſcreti- \

.Orimzre ſangue, C ,A P. XCVHI.

j Rina ſangue il Cavallo per più ragioni, e prímíerame-lte per

fiare troypo ozìoſo, e ripieno del medeſimo -ſangue , o per

sforzamenti ,- o `per ſare ſalti ,-,o per .portare gra'vl peli , o per gran
calore di febbre, per :le quali cauſeſi ſe li crepa qualche vena .ſi

Soccorrerclo con fare vuna buona inLagnia ,alla vena .del .collo,o

alle cegne , ſe il Cavallo ñperò ſarà graſſo ,ñe robuflo. Ma ſe ſi trove

rà debole , eófincco , ed orìnaſanguc , Per qualche caſo violento , non

l’inſagnatc di neſſuna maniera, ma ſoccorre'relo con c'ìbarlo , con

darli da bere acqua mel-ata, cioè acqua con miele., con beveroni di

acgua calda , fiorxli farina , ;miele , ,quale li ,dà _ſostanza , e ladjgîiñ

* - - =ce
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ſte piùpresto , e li darete altri c'rbí, che fiano facili da digerire.

_Ma ſe il .ſangue procederà per abbondanza dei Inedelimo , fatta.

I'inſagnia , dateli per bocca la ’ſeguente -decozionc.

Ba Decozione ,d‘agno caſio , di felitide, e di piantagine , .ana.

branca una ,‘con acqua ,_ pigliandone da- una carraſa, crn incorpo

rarvi, oncie due d’antimonio cr-ude, con due altre di bolarmenio',

e 'mezza di lagrima d’incenao , il tutto _fatto in polvere . ì

La ſeguente pur è buoniſſima. :

Br. Storace calamita oncia mezza , ſeme‘di cotogna,con morole,

Yerdi , e poi- ſeccare di ſpino tuo, ana oncia mezza,amido oncie`

due , quale ſarto im polvere, lo darete con _la decozione, per più
giorni ſecondo il biſogno: ñ " l, è -.

O datelì latte di. Capra una carra‘fa , e più , con draganti , ed'

amido', ana oncie due , ed una di bolarmeni~o,con mezzo bicchiere

d' acqua di L'itrio-lo , *fatta in queſto’ modo , cioè, con ponere 0n

cia una’ di vitriolo in una carraſa d’ acqua per una notte ,con pi#
giiarne la più pura di ddta ſenza la ſon-datiglia di detto. ſi

O, darli queſt’altia. ,in , . _fl
IH. Decozione di galle, creſpe >3) con acqua una carrafa , con` ag—'ſi

giungerviñoppio una qtrarta, con oncia mezza di mumia,ed oncie' _

quattro di pìgnoli , ed oncia mezza di ſtorace calamitá,e dragan

rioncie due incorporati bene inſieme, e'datela.

O pur di dette fatene pafla , con incorporarla con un poco di

miele ,la quale darete in pil‘o'e ,.e ſopra i reni, e nella _fronte

fateli difènſìri, o impialìri freddi.

I

Unguem‘o J’Uìria. t. .A' I’. ‘i 'XCVI'II‘Q

’ Utria naſce , fi nutriſce , e paſce nelle 'fiumare , ed il ſuo graſl

' ſo è molto lenitivo,'e caldo naturalmente, Per-‘difenderſidal
l’ acque fredde, com'è quello dell’orſo` perdiflînderfi dalla neve ,ſi `

e freddezza de’ valli, e monti,… ' . _

Br. Graſſo d’ Utria , .e queilo dell’ Orſo, unguento laurin‘o , e di

Iemiſco, con quello'di ſpiga diFran_cia,con lagrima di noce .moſca-V

ta , oglio di mattone , con le midolle di Bufala , graſſo di. .Cavallo , e `

butiro vaccino, pigliare però due parti d’Utria ,ed tina‘ delle coſe

QT. ".ñî ` .ſh‘
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ſudette, le quali farete incorporare inſieme , con ponervi cera quan

to basti , mentre questo‘ unguento è coſa rariflima , e perfettiilima

per ogni freddezza, e dolor di giontur‘e, per l'a ſciatica, e nervi

attratti , e addolorati, come anche per quelli, che ſono ſpaîìmoſi,

e per quelli, che patiſcono di tiro, edi paraliſia, e*per quelli,

che ſono tirati di~ fianchi: e di queste ſe ne può dare oncie due

per bocca a‘quelli, che patiſcOno freddezza di corpo , con. altro ,

infermità ſimili da me ſcritte. * ñ - ì "

~~ "Ogl’ìò d' Utrío C A P, XCIX.

i n‘ ,i A”: .ñ _. ‘ñ . .

- Uesto è 'rl- medio di- fa-re I’lüglio d’ Utria' . . ,

Br. Un- U-triañ, e fatela ſcorticare,-ed apritel'ña.,con-pul‘izza-re gl’

;interiori ,ì con rornperli-v tutte le oſſa con la teſta, e' ponetela den

tro d’ una ca-ldara., con aggiungervi bacche d'i-lauro ,-c.fiori,efron

'di di roſamarina, ſalvia., Con meliîoro ,..camomil-la , n'aſcenzo , e

tuta, con anepeta, polieo. ”on-tano, piperna , e radice di zen-ze;

Vero, e di pilatro‘, ‘an-a branca una, cunponerví tant'oglio, quan

to lo cuopra , con- una carraſa e mezza divino perfetto ,eonfarl‘o

bollire fino alla conſumazione -d‘el vino, e che fi cuoca bene,a ſeó,

.gno ’che fi diſta-:ehi la carne da-ll’oſl’o., avvertendo. ,che ſe voi non

‘ vi ponete il ſudetto Vino , non- Verrebbc buono l' aglio‘ , perchè

non _ſi attraerebbe la virtù delli ſemplici, e dell’ Utria ,., e reste

rebbero- le ſii-dette coſ: arſe , come i-l peſce quando troppo fi frig—

ge: qual cotta che ſarà nel‘ modo ſudetto col‘atela , con' ſpremer

1.2 , quale con-ſerverere in vaſo’ vetriato, che quello è oglio pe:

fcttiflìmo, a paragone del retroſcrit-to unguento è'migliore.

Che ſe di quello ne .Vor-rete ſare unguento , colato ,che l'avre

tc, pOn’etelo di nuovo nella caldara ,‘o altr0< vaſo", con aggiunger

ví graſſo di porco , o butiro , con trementina ,ana quanto basti ,con

cera cetrinaſi quanta ce ne vuole, la quale quando ſarà in ’troppa,

quantità ,l’unguento verrà più duro, ,e ſe vi v’olete porre, opop0-.

naco con galbano , ana cncie‘tre , prima' di ponerlo , mettetelo den

tro’d‘ un poco d’ aceto, e‘ſateloliquefare al fuoco, quale‘cpurificato ,

e ſquagliato , incorporatelo col ſuderto , e conſervatelo, ch’ è buoniſ

ſimo per tutti li dolori , cauſati da ſrigid_it2`r, con attrazione di nervi;

’ed ogni dolore‘di freddezza 9" &pan

o
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Spunti”. ' ’C A P. C. ,a 4'.

IL male dello Spantico , Edi Vedere la bestiain un' istante morire,

'i cioè la vedrete affannoſa con sbattimento-di fianchi, e ſudore

freddo, con tremarli tutta la vita, e detta infermità—viene per ab

bondanza di ſanguez o per principio `di ciamorro, cagionatov da coñ_

pia grande d' umori freddi, e crudi , e quando vedrete il povero ani

male tutto tremare ’conie narici , ed orecchie', ed il pel-0 teſo , allo

ra con diligenza curatela, con ponerli ſopra una 'coperta di lana..

Parimente poneteli le penne alle-narici, col manicatorio; per-_4

chè con l’agiuto‘di-quefii vedrete il paziente in -poco tempo ri

fialdarfi , con le narici, e tutto il corpo '.-ñ '
.a l

_ ‘Ed allora levateli la,,detta "coperta , e fatelo. paſſeggiare un po

co , ma che non ſudi , ed inſagnatelo alla vena del collo , che ne

vedrete uſcire il ſangue negriflîmo, del quale_ ne farete uſcire quel—

la quantità , che‘ ſarà neceſſaria. › . - -~‘ .

Fatta detta inſagnia, dateli per bocca la ſeguente decozione. r

B!. Decozíone di fichi , e paffe, ‘con’ aniſi, ſeme di finocchi-,e

togliandri, e radice‘ di regolizía pesta, e fatta bollire con acqua,

della quale decòzion'e ne piglierete da due libre, con aggiungerví

libra_ mezza di miele roſato , con altretanto di ’zucchero ,ñe' bolar—

_menío roſſo; ed orientale‘, ana oncia una e‘ mezza-,- che ’è Perſe:

tiffimo rimedio , che ’ſe‘ il paziente a-nderà duro di 'corpo, e starà

con la vita riſcaldata la potrete‘, replicare il terzo giorno, con far.

ñle anche più ſo’ttrattívi? ’ L ì” * ~ . ‘ .:a

~Vedendo poi , ehe‘ li Viene per distillazione di testa, con umori'

*.4 |

` Heddi, e getterà umore per le narici‘, poneteli le pennecol maz

zicatorio, ed inſagnat’elo al palato, con laVarliz-la bocca con ace

to , e ſale; con farli‘ la ſera nella ‘Hall-a q'uefii fumcnti -, quali gio’

Veranno molto a ſcaricarli la ’ſella 3"“ ‘~‘ ‘- *~ '-'
B:. Políeo ,’con roſamarinafm lam'o,"-oſirìgano,Camomilla , e cin-’lino,

qual ſarto bollire cÒn vino , lo levar'ete'rdakfuoco , con farne riceve

re il ſumo al paziente , quale acciò meglio fia preſo dal medeſimo‘,

poneteliſopra/della tel’ìa panni di lana`\,e nelli vivoliungerete bu

tiro‘, con unguento ’di lauro, agrippia , e macedonia , con dialr‘e’a ,

-- qu ‘ an
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ana oncia una, applicato caldo , con farle 'ſetti-attivi, da me più

volte ſcritti. - *1 - ` ñ ~.

E per bocca' li darete gai‘ofini, con cannella, e noce muſcata,

e pilatro , con zenzevero , ana‘quaita `una , con libra mezza di

miele, ed una cari-aſa di vino , e detto rirnedio ’è buoniffimo per?

ogni freddezza . -' " ñ ‘ ~ `

' Ma avvertite, che molti reſtano ingannati nel medicare ,perchè

cre‘dendoſi medi-;are'un’infei’mitì, nc cu‘ranoun’altra.

4?' Cioè ſe vedrete il Canallo- con la teſta-.grave , che ſi muove

tardo' con tutta‘ la vita ,ſenza che getti per lenarici ’moltaquantità di

umore, ſenza dubbio *allora inl’agnatelo all-aC vena del .collo ,y -con

cavarn-e quella quantità , ſecondo la qualità del ſangue‘, Il quale

Molte volte ſuole uſcire peſſimo , negro, e mardoſo,

Il ſudetto gettare dalle narici‘, ví ſignifica ,’ chela natura meñ'

d'eſima , ii vuol ſpurgare da ſe'della ripienezzaz ed ..abbondanza

degli umori. K , ’ _;.

o Ma io mi accorgo , che voi ſtate con timore d’inſagnzrrlospet
"vederlo gettare quel po'co d’umore crudo, ed acquoſa, con ri-“ì

ſpondermi, ſe io l’inſagno, può aumentarſelí l’infermit’à; e ſarò

giudicato da altri, che -i-o ſia poco prattico ,. e che' abbi 'cagionuta

l’alimentazione dell’infermità. - a .-- … ì" ' - ‘ ’ `

Ed io Vi riſpondo, che ſe vedute il Cavallo,…clie ſafrÎtli ſopra—

dettí ſegni , che l'i-nſagna-te , ma biſogna ſarlopail'eggìa’re un poó.

'co prima. di pungerlo, acciò il ſangue ſt“metta in moto, e non

flía ozioſo nelle parti' inſeriorirdel corpo” quandoil ſangue uſci—

rà, oſſervate bene la‘ qualità del medeſimo, che ſe ſarà puro, e

vivo,.chiudete, ſenza farne uſcire più L perche l’ inſagnia~ non 'ſi

deve ſare per opinione di neſſuno ,- nè meno per uſanza , ma ſoy

lamente per' far giovamento all’ animale ~ z A

Ma vedendo, che il ſangue, che uſcirà ‘,r ſara negro, edi mala `

qualità', e marcioſo, perchè non lo volete inſagnare? forſe per gra

dire alla volontà d'altri , e fa: morire fra tantoil paziente con

tutto il ſangue peſiiflzro addoſſo? conforme io ne holvedutì più

ñeſempìi in molti Cavalli. `_ ‘
I

.i i_ Ca
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occìò ſ1, pollo congiunge” con migliorefaciltà, e non vi; ’

Cavallo con I’ orecchie bcſſe , e pancia ,e ſil-.Z cura. CA

_ L Cavallo , che tiene l’ orecchie vba‘t’ſe , ſeu pande , e calate , è di_
v mala. viſta , biaſrnevole, e di poco fiima,`e quel’iolditſietto li ſuol'

le venire per* eller figli‘- di Padri ,a e ‘Madri‘ vecchi ,` e tali Civalli

ſono di tardo_ xno‘to, e-vilſſi, e’precíſe quando ſono di mal pelo.

-Fra queſti però- ve ne ſOno ancbedelli buoni., di buona razza , e di

bello manto ,è con altri buoni ſegni', come' ſono ſ’c—ellatiyo balzani.

' ‘Per rimediare, e levare detta mala vilìa,ñe per non farli por-tare

l’ orecchieſhaiſe ,` ma- rilevare, in particolare quando. ſarà pariglia.."

per carrozza ,z che biſogna., che vadi uguale con íl~.çompagno. '

_e La ſua curſa è certa, e laſci-Pe…, con fare. in quei-’to modo, che_v

io ora ‘vi dico., … , ſſ-. A '.

Tagliate. la pelle alla izirgbeîix'dÃ’Îun.`dero Troiſi, omeno , ſecondo
"la grandezza del omne, e quando_ laWagli-Jte, fate che ì

fia in modo, dñ’unñ` pictiolio moiiacciolo, in* quella- ‘ forma‘

A*

\

<>
_reſli_ ſegnoye detto taglio fatelo fra ilcìuſſo, overo Ii Î.

erini’, e l’orecchin- ,eſubi-:o tagliata lardo”; pelle ;cucirela con- {Pago

con .punti minuti, unendo bene lil“'labri di. .detta .tagliatuñra-, ac-;iò

'~ s’incarniz’,;e così fate' ancora nell’ altra: oreochia.r e poi Ponete con.
Î ' .

il ago uno ſpago pa—ilaro a tntte due le orecchie nella punta ,elega

l….

- tele bene,acciò non-fi ſuiolgſſhi—no ;finche non ſarà ſañnaro il taglio-facto.

E‘in- detto ,taglio -poncre'ſopralacucitura fatta la- ſtoppata con il“

bianco dell’ ovo, _e ſale con due goccio d’ oglio d’ ìpericon , Conti.

Quando‘ ‘a curatlo con il digestivo _fatto- di roffi d’ ovo, e tre-men

tina fina., cioë- dueparÉ-i d’ova , _e una di trementíno. .

. O vero pbnetecí l’nngueñnto- delle` ferire , che troverete nel ſuo

proprio Capitolo ,.
y . j ‘ ~:‘ , o . `

in queſto modo Ned-rete coſe...n'-uo.ve;1-n questo novello Grläii'dlffl ‘

no , mentre il Cavallo' ,ch'a-:era pando ,ñ fattoli queſto magìstero ,por

iteràle orecchie rilevate*,,e belle; e quando fareRdetta cura , operate

in maniera , che_ il Cavallo fiia con la Lella ferma,o'pqre gettatelo

a; terra vcon leg`arlo in un tr'c'mco , che non fi pollo. muovere , nè '
far_ male , con ſi poii-crli un guſcino 'ſotto ;la tei’ca ;che .in tal niodo fa; `

. Per
-. 320.’ - A ‘ - ` iu— .

- u

rete_ la'detta' cura più buona. r ñ
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P' e una Stella »ic-IK.: ficnre del Cavallo , 0 .altro animale.

_ p ~ p_ .C A .P. ', CH.: 4 H

P Rima radete'i’l ;pelo , e poi firegato-con unnodo gli fune nuova

` bagnata con aceto , e ſale , e ſat-e10 più volte fi-n’a’tanto , che vi

Compaſ‘íibllí‘jl ſangue , e ii Conſumi la -radice 'delli peli ; o fate con

una pietra pompe; e _ſale .con .acct0', di modo tale ,che rcst-iſcor

Licata quella ſuperficie della pelle’,- con íiregarcì più volte la radice

d'artanitazo »di CöcOſñCIO aſinino, e_ quella di brionia , è anche.

ñ

buona per il ſuo a-marore ., la cipolla ſquilla è, buoniffima .per ſua.

pmenza , una 'delle dette basta, e ponetele fiu’artanto, che vedé;

te un- poco mortifimta la pelle ,_Lhe la detta fortezza &tramuta

‘re il naturale colore di nero, e lo fa vèniñre bianoo . - ’

E” buono anche' a ponervi latte Vaccino ,‘ o di pecora caldiffimoi

con una pezza _polìo ſu ,e 'ponetelo tante volte che’li, ſcorri un Poco

la pelle, che ne cadano li peli con ſaci‘ltà tocCanclo con le dita; eca

duto detto pelo poneteci più volte il dì pezze bagnate con ſugo di

piantagine ,’ e .bianchi d’ ova , o latte di capra freſco ," che ‘il detto ſa

pa la cottura; e la ſcprticatura; e quando incominciano anaſcere li

peli fate—ci ſuffumigj con ſolfa in queſio modo : ſare abbruciare il

íblfo dentro un imbuto , e dalla punta del detto fate , che eſchi il fumo,

e vadi a .battere ſopra di detta stella dove incominciano a uſcire li peli .

,E detta invenzione non vi 'pat-rà ’molto crudele, 'o aſpra; per

:Ver l’ vintento cotì'fire ſi deve. Come ſ1 ſuol dire per proverbio -: che

chi, beílo Vuol comparire conviene patire.E la roſa naſce fra le‘ſpi

ne . E facendo detta cura con' la ſcorticatura della pelle ſudetta ſi

tiene a indebolire , e perde buona parte del nutiimento naturale con

'la indetta violenza della ſcorticatura , 'e genera li [-eli bianchi, e

non ſecondo il ſuo naturale, e però li produce bianchi.- 7

E con queste altre ragioni vi ‘fb' piu capaci , con vedere quando li

premono le ielle, o le barde`, eli offendono la pçiie , s’ indeboliſce det:

ta pelle , e perde buona parte del nutrimento naturale , e vi naſcono' .

li peli bianchi. Così ancora nelle piange, quando li viene offeſa la

ſcorza d' intorno ,'le frondi rnutano di colore , e fi ſeccano. Così anco

ra~ nell’ erbe quando li manca il nutrimento dell’acqua`, e l' umìó

dità le frondi fi tramutano di colore. . -~‘\' ' ’ '- " Perñ. .

4._7. _.--—‘
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g Per fare li pelP‘bianchí negri. C A P. CIIL

* l ’ ~ i .

Rimo lavate il luogo con acqua dove ſia bollito; allume' di l"oc‘-` ’ ’

ca , che detta- ha virtù di levare quella par-te grafia,euntuo

ſa , e raſciugato 'che ſarà toccateci con un cetrangolo ‘bene ,ñun poó* `

co di capitello, div quello, che fi fa il ſapone ,del più potente,e
raſciugato poneteci la ſeguente compoſizione. .‘ ì'- -_ `

Br. Sugo di quercia , e di castagne, e di granata ,- dico'delle ſue-'fl

ſcorze verdi ,, e vitriolo, o pure. ’ *

Br. Galle Creſpe , con quelle ſcorzc‘ ſottile delle castagne , con fiori ,

t:` ſcorze di gra-nato , e (unimacco, ;ma ,. e fatelo bollire con vino n’e—

gro, evítríolo con limatura di ſcrro ,. e con detto ,bagnate più volte'

L

/caldo q’uanto più- ſi potrà ſenza ſcottare la pel-le, con Îìreg‘arci ſu`

polvere di piombo abbrugiato , quale ſ1' brugia í-n _quefio modo; Si
faccino lamine ſorti-le di piombo col martello ,- quali por.re-;eìden-_

tro d’uno ſeu-marello di ferro una ſopra l"altra.’o vero‘invaſodí

terra nuova, ,con mettere ſra le det-te lamine iolſo-polveri‘zaato,e fi,- -

metti il detto vaſo ſul fuoco gagliardo, aggiungendovi. più pol-ve;

:e di ſolſo , ſino a tant-0 , che s’ inceneriſchi , ixl`ehe ſuccederà preſto .

Un’ altro' modo . _ _ -v .

Br, Limatur-a di-‘ rar-ae, e ſalgenímt, ’con antimonio, galle , 'e

virriolo, e bolliti con ſugo dì quer-cia, 03cm). dentro un pignato

invetria-to. ' .- ' . ~ '~ ,’
N E' buono ancora' a' ponerci acet’o , che ~ſia ſir-.to pfir~diſinell’ inſur—

ſrone .di limatura di’ ferro, vitri-o-'o, ,e g'alie `con. iüt'lë‘ñìaçco,e poi‘

fatelo bollire un poco `, cnn portare l'a ſuderta reóola- dell’ alLuÎn'xe.

E ſe lo volete »tingere con colori. ’ '

‘" R. Vernice, e negro fumo, che farete negriſíimoè dove_ volete.

` Per fizre rinaſcere li* peli . C A- P; ClV. . , `
~. .. ‘i K ì . ~

VI ho detto come per le premir'uredi-ſech ,edi barde-conaltre

offeſe con mancanza di nutrimento ſ1 ſa il pelo negro bianco.

E ora vi dico come dovete operare per ſar rinaſcere li peli deve

non vi ſono,o caduti per qualche infermità ',' come ſono quelli , cin

» anno
` I

a ;z .

" 'Q a
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:inno patito di lepra , e .di Morſea, l'03%, ed umorivſalzî , come

ho detto n-e’ſuoi ;Capitoli . . . p _ ñ -7

Per leñ ſudetëe cagioni‘cadono 'li peli, o per altri parimenti, o

;pure ſono ereditarj , o per indigefiione di cibi freddi , ñecl umidi,

o .con. il nutrirſi .d’ erbe di mala qualità, .

‘Cm‘arelo, con -purgarli il corpo", e .con *l’evacuazione-del ſangue,

ſe la complefflcne con le .forze ve lo concedemnno,ze :purgato -il cor—

'po, ogn’a_lt~Î`o_ri’medi0 ii giova, con untarli l-i luoghiſpelatí’conil
ſuo contrario, eſper inollificarſie,,l’.~indur~ixa.pelie,~e;per--vivificarela

* detta Pelle mortificata, ~e rinaſcere di nuoro li .detti peli ,poneteci

graiſo di cri'nzi di Cavallo fatto di ſreſcoyñe oglio .di ;lentiſco con

grailo d' orſo, e i-agrima di noce muſcata an’a oncia- meîzza,morga

ci' oglio oncie-tre, con _aggiungervi zafferana mezza-.quartameg-ro

fumo, ſughero' abrugiaſito .ana quarta—..una,e la zafferana ſia fatta in

polvere, e incorporar-lo a fuoco lento , econ- le .punte delle dita—` fire

gatelo un poco :caldo , 'dove non _vi ſono peli , che .pre-ſia tina-ſcono.
, Quest’altroſſè ancora buonifflmo . - i . _ ›

ch.- Oglio `cl’amendola amara ,_ e mnguen’to laurin‘o con graſſo di

' gatto ana oncia una , con aggiungeni muſeo., con ape, e belzo

rino ana- quu‘arta‘ una , cÒn farîoñjn lottizitlìma polvere,— -e incorpóſi

rato Con_ unt'arlo uu poco caldo , ’che detto fa rinaſcere il pelo;

E' buon-313 porter-vi amendole abrugia-te’,n1’a non i'ncenerite,ba~

ſia ſolo , ,che 's’annegriſcano , peſie , e incorporate con oglio di Ji

no, e graſſo di vipera, e d’ orſo, ana. ` -

* - Acqua c/u'ara , che' tinge are-gio. C _A P. CV. . ~ ,

v E ?come `di lucina,.di querce, di granato ,ñe di noci di cipreſſo,

L.- È ana parti una ,ſcorze di .noce parti tre , che fiano tutte verdi?

galle‘ crei’pe con ſummacco , e fiori di granato parti tre, e pone

tele nel lambicco con leſcia tanta Chczcuopra le dette con aggiun

gervi libra mezza di vitriolo con ‘oncia una è‘ mezza di gomma

arabica, e fatele colare a fuoco lento , e quella , che diſtiíla con;

ſerratela , che ſarà chiariffima , e ti'ngerît negro le mani con la ſac—

cia con ogn'altro; e_per levare' detta tintura lavate ' con feccia,

Q acqua calda. E detta ſerve anche a 'tinge-re li capelli.

Per

.\
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Per ammazëare le pulci. C A P. CVI.

Ate due, o Più foffette nel pavimento della stalla ,‘poneteci’

ſangue di Crapa dentro di dette ſedette, che dette corrono, e

fi radunano in detto ſangue; con ſpargervi' ſu, e in tutto il det.

to pavimento orpimento con polvere di calce viva , che restano

conſumate , e morte. L '

E’ bene adacquare detto pavimento con acqua di mare bollite.

con lantro e lauro , con il ricìno, con ſalvia , e tuta. , con ci

cuta, e roſamarina.

- E), o

Per fare, che non generano le Cimicí, ed ammazzare quelle, che

` vi ſono C A P. CVII. d

Br. C Ipolle ſguìlle , centaura , cocomero aſinino,cicura, naſcen—

J zo , elleboro bianco , fiele di Toro , ricino , ana libra una , e

fatelo bollire con aceto bianco, o acqua di »mare , e bagnate con

detta, o toccate dove ſono , che ſubito moriranno, e-~ mentre viè

detto amatore non ſe ne generano per lo fortore di dette.~0 pure

flemprate la calcina con dett’ acqua,e imbíancate la mutaglia , che per

lo detto amatore non ſe ne generano , ed ammazza quelle, che vi ſono.

_ O pure ponetecì 'le ſanguiſuche ſu li carboni acceſi , e fate di mo

do,che lo detto fumo vadi dove ſono le cimici ,che restano morte.

Democrito dice , che dove ſono appeſi li piedi del, Cervo,ode{'

Lepre non ſ1 generano le Cimici in 'modo alcuno'.
E più dice, che chi non vuolìeffere molestato la notte da det

te, ponga ſorto il letto un vaſo pienod' acqua fredda.

Per‘ far jgravidare la Giumenta. ,‘C A P. CVIII. `

Molti diſpiace,che la loroGiumenta ña gravida,sì per non

poter ſervirſene, come per non portare quell'impeclimento`

dietro , o per eſſer gravida di Cavalli Villani , e di mala qualità.

E per farla* ſgravidare , o diſertare , è bene a farla patire di

mangiare, e farla bere acqua fredda, che io per detta cngione

ne ho pratticate più d’ una, che ſ1' ſono dolore , o ſgravidatc,

- Rr t . con
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con faticarle con languidezza: o fateli odorare più candele ſmok

zare, e dette ſiano acceſe con oglio di lino, o di Peſce,o di n0

ci , o altro oglio di mal’ odore, e detto fumo per eſſere di 'mal’

odore la provoca a partorire; o poneteli nella natura floppa con

graſſo di Cavallo , e polvere di genziana , e ſavina, e per bocca

dateli Cimino con farina , con fiorace calamita, ecastoreo, con aſſa

fetìda, ana quarta una con vino. E’ buono ancora a farli fumenti con

cicuta bollita con lelcia, e totomaglía, e marubio,di modo che-lo

riceva ben caldo più volte il di, ofateceli con polvere di aſſa feti

da ,e d’ ug'ne d’ Anno , e di peparoli ſecchi, e di galbano , e ſavina ; o

Pnre date-li per bocca Per più mattine,decozzione di cicuta,eſavì

11a, e flìlc: femina,con un poco di zafferana bollital con vino.

er agiuz‘dre le' Gíumem‘e dopo il parto. C A P. CIX.

Apìtandovì qualche Giumenta debole di 'reni, e fiacca_ , o di

mala compleflìone, o per parimenti, ch'e dopo partorita non

pot-‘elſe evacuare la ſeconda con il-ſangue meſìruale ;operateci li ſu

detti. rimedj con l-i profumi: e dopo ricevuti ſiringeteli le narici

con le dita della mano , o dateli per bocca ſugo di cicuta , e di matu

bio ,ana bicchiero mezzo con vino a bastauza , e con ponere la polve

xe di detta dentro della natura.E per confortare li reni con vivifica—

re, e dare col-ore alli ſangui meliruali, alli quali li ſarà mancato

il calore naturale di poterlo digerire , fateli queſto perfetto impia

:stro ſopra delli filetti, o reni, e ponetene un poco den-tro della’

natura , che è Coſa eſperimenrat‘a anche per le donne.

Rn Stereo di Palombo ſecco ,. cimino, e bacche di lauro: ana on

cie due, zafferana on'cia una , fiore di fi‘rina oncie tre , il tutto

fatto in ſottilillìma- polvere, e incorporatelo con acquavìte, o vi

no buono, con ponerci ſopra un poco di carta, e copritela bene

COD panni caldi, che refierà guarita la Donna , o la G—iumenm.

ſenza dubio alcuno, perchè è coſa, d' eſperienza. ~ z

. _ . Can:
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L'ane- con la ſua generazione. C A P. CX.

Riſtotile ci fa chiari, come la Cagna porta la ſua gravidan—

za ſeſſanta giorni,un giorno più, o meno li figliolíni della.

quale naſcono cogl’ occhi chiuſi , ed alii dodeci, o mëno ,li apro..

no, e paſſati ſei meſi s’ingravidano di nuovo; e ſei giorni prima

cl‘i partorire, incomincia a calarli il.latñtc, per nutrire li cagnoli

ni, li quali quando averanno ſei mefi di età, incominciano ad al

.zare la coſcia per oróínare, .quale atto lo fanno, per il gran calo.

ſe, e fortore della loro orina i. . .

Fanno figli fino alli vent’ anni. Ed Uliſſe flette vent’ anníalla

guerra , e quando fece ritorno alla ſua caſa, fu riconoſciuto dal

ſuo Cane, che li fece ,Carezze , e festa.

Chi tiene un buon Cane maſiino , tiene una buona ſentinella

fedele., che non fi laſcia corrompere per denaro , o altro , men

tre , quando altri dorme, eſſo veglia. > ~

E’ buono …aliCane tagliarli la metà della coda ,perchè , così non

~ſarà tanto infastidíto dal prurito, che -lo ſuole molestare,equando

il Cane è caſh-ato è meno ſoggetto alla rabbia , e ad altre infermità ,

Se al voſìro Cane ſarà data la noce catella, con difficoltà ciò

conoſcerete , poichè li conviene morire.

La cauſa di non conoſcere, che le fia dato il ſudetto veleno ,

fi è , che nel Cane non compariſce gonfiazione alcuna; ed allora

incomincia a dare qualche ſegno , quando detta noce _ha preſo

poſſeſſo nel c'orpo, e l’ incomincia a digerire; perchè allora , che

fi accosta al fine di ſua vita: lo vvedrete fiarealzato con far atto

di dormire, e ſe ne astiene., e va cadendo, e mentre 'deve mori

re, pare che non voglia morire , ma finalmente facendo alcuni

ſalti, con abbajare *alquanto , ſe ne cade morto,

Se .voi in questo caſo , aveſte qualche ſoſpetto, dateli per bocca.

una quarta ,di teriaca ,e mezza di -mitridato con vino,opure dateli

l’ .orvietano ,o 1’ eletruario del Branchino con un bicchiere d’ oglio , e.

mezzo d’ orina umana, o dateli la confezione europea ſcritta da.

me , con ſpaccarli un poco l’ orecchia ,e tagliarli un poco la coda , ed

un' ugnia del piede finifirc, ſe averete anche ſoſpetto , che foſſe

Rr 2 ar
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arrabbiato, con darli una punta di fuoco in mezzo della fronte,

che li ſcotti ſolamente la pelle.

Che ſe le moſche li molestano le orecchie, untatele con ſugo

di celidonia, fiele di Toro, o altro , e polvere d’ aloe epatica;

ed in caſo di altre infermità, medicat’elo , come ho ſcritto delli

Cavalli, ma' col giudicio, perciocchè il Cavallo tiene corpo di

Cavallo, ed il Cane , di Cane, ed io ne ho medicati, quanti me

ne ſono capitati , con rotture di offa, rogna, ed altre infermità,

e ne averò inſagnati più di x50. che ſe volete intendere più cir

ca li Cani, leggete Giacomo Foglioſa. *

v1L FINE DEL PRIMO LIBRO.

TA
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TAVOLE'
Delle infermità , che accadono all'1 Cavalli Per ordine &Alfabeto

7 .

Ccortarc la lingua quando è troppo lunga cap. XXlx- '- i 39

Acqua clziara, clic tinge negro cap. cv. * Sn

Affi/natura cap. V1]. t I'72

Aglatare le Gíumcnze dopo il parto cap. cnc. -314‘

.Angaínaglz'e eorzfflaffioné diſtingue cap. LxxxLl-~ 1+1
Ani-'mali fcottati :al fuoco cap. Lxxxvni. ſi ²95

Animali flottati dalla culelna cap. LILXXIX. ‘ 5396

Ãnflcuorc cap'. XXlV- 197

Apoplejia, o ’LCrO mal caduco, o della [una cap. ,vñ- 6:7

.Argento 'Uli-‘0 cap. CXll. ‘ - ~ i 7 599'

Ajíno, e ſua generazione cap… VIH- q 7

Aſma, ed ortonomía cala. LXXÎI… ì "‘58

.fl/’56th,' cap. XXX. _ ì- " ì‘ _ i 9°'

Big/lle Cavallínc, Malegno‘ ,. e &omar-17m oriaam ſempre' fora‘de ‘

cap- LXlÎl. ` . 95?'

.Blanc/16224 , e panno dell’ oca/zio capr XVI-1'. ~ 77‘

.Bol/ia cap. LXXI. ` 1 9°'

Arte con *la ſua' generazione cap. Cit-- i 3-15

' Capitoli, ed uſanze czrca 1/ vendere". e" comprarç li Cavalli.,

ed altri animali in gacsta Fedellffima‘ Czttà dz Napoll, com-c riferi

ſce GlorÃntoníó Cito con molte ragion: , cd aggiunto‘ m detto

Trattato cap. X-lV.- 38

Capo/{orſon cap. IV. _ *- 5)

Capo /lotz'cq' d’ un’ altra ſort: cap'. V; H 54',‘

Capo gatto cap. VL- * .. ñ 58

Capoccrro , o garrcjè cap. XLVHT.- ì 108

Cappelletta cap. XC!. ' I51

Carne creſuſiuta nella piegatura dalla Paſlora cap‘. V111.- ‘ 173

Ca/lrare li Cavalli, come gli altri animali cap. inx-~ , ' “-9

Catarro , o infredzlazlone cap. I, ' A 43

Cataratta cap. XIV. 7 73

Cavallo amoroſo, e ſpaventoſo cap. XV. 75

Cavallo in che modo _fl facci/lar- fermo quando fifl‘rrd Cap-XXX“ > 9°

Cavallo, che getta il ſeme cap. LXXXL - 14°

`Cavallo jgummato, o delluffato cap. LxxxñvL , _ ca ‘46
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Cavallo z'ntrapz'crro cap. xxm. - 196

Cavallo riſcaldato, c a'fffl'ccato per z'ngraflarlo cap. L11. 229

Cavallo diſh-como cap. Lxxxm- ' ' v:29:

Cavallo con l’ orccclzzſic baſſe , c panda , o /ua cura cap. .cl. 309'

Clzíoa'o Figliaro per zstrada ſotto il piede .cap. xvu-z. ,185

-Clzíovarda cap: XCIX- ,160
Czſiamorro cap. ll. 4.7

Coda stnrta cap. xc. ;150

Come ‘partoriſcc la vGiura-:nta cap. IV. * 4

.Confezzíonc europea cap- LXVI. ` ‘220

Creazione dc’ membri principali del corpo del Cavallo , c .come ”air-iſa:

il Pollctro ncl ;ventre dclla madre ’ca‘p. 11“]. , a 4.

;Cr-affianca, :ferita ric-[corpo bay'. XLIÌI. :17

Ddlla vita alla morte infermità grawlffima .cap. LXXIX. 284_
' chl’ástni clzc mangiano la czſicuta , ed il nocamcnto , .che lz' fa

cap. Lxxxw. ' _ . _ ' 292

;Della grandezza a'cl ,-Cavallo, ,e tutt: la nom!, che /í attrílmí cono in `

più linguaggi crip- Jx. ~ 8

Délla rabbia cap. 1x. ì ~ . 5°

Delle naſcmjc, o poflcmc, alte naſcono vzcmo l’ oracchzc dette da’Gn-z

ci stumax , c (la’ Latini ſcroflíe qap- XXXL ‘ 85‘

_Delle infermità , clzc vengono alla lzngua cap. xxY. 87

.Delli quattro _umor-Z, c di clzc colora' ſiano a paragona a'c’ gffiartro cle- '
menti, e guarde ſi devono Iſizz/agnarè ll: Cavalli cap. x, P ,- u

.Delli/n.3111' buorzz’,lc.cattìvi nc* ll .Cavalli , delle [Baſſana, c delli remo

` lz'lzí cap. .x11. ` ' :[5

.Delli riccioli cap. V1. 17-1
Dzſivſhzarazíonc ,di `che colore ;ſono lì quattro amari nel corpo del Cavallo ‘

cap. XI. . ' 14'
Dxſi/corst) necèjflzrip .per gl’ occlu .gap. XCI. i _298

Dfl'sfomazz'onc dell’ ”gna del Cavallo con cere/11a cap. xlv. 179

Dislogazíone ale/ll buflòlí, o'ucro qſſa del collo cap. XLVH. 107

.Dialog-azione dell’oſſo della carríola cap. LXXXV- ` J

Dz'slogazíonc dellaGíummrc flap. xc'v'l- 156
Díslogazzſiqncacll’qffo della _ſpalla cap- XIX. 186

.Dſ/ſentcrz’a cap. LXVI.~ _' «356

Diver/ì dolori, clzc rîÎolcſſlarzo ll.-Cavallí cap. LVlI. 239.

.Dolore di capo Cap. x11!. _ 2 `

Dolore della final/a cap. xx. 1Z9

.Dolore-dello stomaco flap. LXXX-II- 9-33

D0
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DOZOri face/zz* cap. Lvm. 945.- -

.Dolori d‘ altra ſorte cap. LÎX. ~ _ 24- -
Dolori‘ cggionatzſi da Zombi-[ci cap. Lx. ’t 24-5.

.Do/ori per mangiare motl' orza , o grano, o altro legame cap. LX-l.. 24.9'
Dolori dñ’ altra ſorte di rrrenzzſionc d’orína cap. Lxu.. - 25 I

E Rm’a carnoſiz cap-ñ LxXl. 137-

Er-lu'c:: acquOſa cap. LXXlla~ 1321v

.Ernia vmfofiz cap. Lxxm. n l - ‘ 133.

Età del Cava/[o ,. c’e/[c Male, c delli Somax-rt', vero modo-dz conoſce

re 5— c- 1"z'nganna ,L c/zc ſx ritrova dopo mutati cap. XV.- _ 4.0?

Fdſſo' quarto cap. x. i 1'741

}-Eáórc cap. XLvn… › OKI-l

FM” continua, e mortale cap. XLVlIIÒ- _ 224

. I‘M/'e ardente, e a” c/fats' cap. xLIx- ~ ì _.PZ-*Mr: í/{ç/ſafratríca cap. L.. 297"

Eóóre ”zelig/za , e pcffli/cnzíale cap-LI‘. 9.28“

FUMO offrjò, cſoppîlato-cap. LXXVHÎ’* :32
F’rzſite fatte: con ferri avvelenati , o can altro cap. rxxv.- 292'—

Fcrírc' [E calci con altre percoflè nella‘graffbſa, con altrífcrilc ſopra

` le gio/:ture cap. varu. ` « 125
F-rola con/1m virtù, c nacumento cap--LXXXVID i 294

Fl'anc/zí'tírarí ,1c ./er cap.- LVL‘ . I“

Fata grqffo cap. Lxx. ' ' , 26:

.Fi/{ola ,.e/n* vic-nc intorno dell’agM fra‘ 1'] pelo , e detta cap. I. 163

?Val/ò del corpo capa LX'V- 254‘
LFluffianc a'zſi ſangue all' aflgaíuaglíc , cap.- LXXXJIñ- 14-7'

Fortune gonfiato dentro, c fuor-a, cap. LIU/l. *z 1’24

anclla ſecca con ccrcfiì‘a cap; ll[.- 165

.Pannellav gra/ſd , cap. 1V.- . 168

Zar/nicola dell' :lg/za, cap. :GL-ñ ' v ‘ ' 3L@

Frcacfia cap. V11." . . 58

- j‘ Alle cap. xCV. 15;!

, ì G—mcrazíon: delli .FFZ/atri, c come dcuc‘darc' la` monta. cap. x. I

Gmc-razione des/[c Mal: , c" 0/11' fu il pri/n) inventore cap; V!. 5
Glſiorjc, e vſſconì cap. Lxxxw. 14-3

Gina/name, c e non poſſano p'arrorírc cap. LXXIX-.ì 7 ' 133

qumfnta che partorlſcc prima dc! ſuo ÎCIHBO naturale faP---LIVr 234!

Goccia ,, o gotta‘ cap. XM» _ ñ _ ’ 19;

Gon

\ ,
_ .
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Borrfiazione delle pappe , o mamme-lle mg. Lxxx. 7 14.0

onzfiazíone delle ginocchia cap. xxx. i :03

Gonfiazíone‘, che viene in fronte definoceñiaiia parte J'ai-'arm cnpxxn. _ 204.

'Granco , o ſpajimo cap. xcv. A30:

Garbo cap. XCIIL ` 153

IDropiſia. , o vero rimpatrio cap. Lxxvu. i 279

4 -Impíq/íro perfettifflimo , ed mignon-to_per tutteſortidíferzte capixxxvu. 209

.Inchioa'otura cap. le. . - 181

_Ineordato cap. LxxIV. 133

Infiammazione di rum: [a ‘Zocca cap. xxvm. 8

Infiammazione, c/ze viene fra [eſpulſo, ed ,il petto clp. XXV.- .19

.Întavoiotura cap. XLIV- A 3,18

Into/fino rivolto faora cap. van. ' 125

"’4 Acerra del collo cap. xLIV. i Ios

Leóóra cap. LXxxI. - . \ 287

Letargo cap. x11. ~ 70

;Lingua ingrqffata, e priva di mato cap. XXV]. * »83

anlw’ci , overo craſh/zi’, cliofi ritrovano nel forum: ,, o vero ano

cap. LXlV- 1:23

iLunatíco caP— XVI- _ 76

. . , ,i

MAJre , che ç/ee fuori delbrmmwa cap. çxxvm… `137

Maiandre cap. XCIV. " A ;54,

Male della coda cap. LW!. , I::

Male _fermo cap. Lx. ` -119

Male di carico/0 cqp. C- - . ` ` ;l'61

.Male umore overo riccio/i CdP-‘Vo , 469

.Male dei’Z’Aſino cap. .x11. ' 178

Male delfico cap. xv. ' - ' 180

Mazzola della pa/loraica‘p. XXXIX- ai':

Membro uſhiro fuora cap. Lxxv. 134.

Membro reſoper un’altra ragione cap. Lxkal. 13

Milza indurita , e gonfiato cap. LVI. 9,36

Modo di dare l’erba alii Cavalſz con nuovi (ſifi'orſi cap.xwó 35

Modo di tagliare 1’ orecchie cap. XXXVI.; i 94,

Marſh di Serge, e d’ ogni aitro animale velenofl: cap. xLV. '219

Mmfëa cap. LVH. " - ñ 117

Male pere/tè ”un generano in que/?i -nostri paeſi cup. .Vil. 7
Mir-zazione dei/i fetomſiv, e pùzzane/ſie cap. x111. N 173

4 or
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Em' adagio-*ati cap. xxxux.

i Nervi incurvatí cap. xxxrv- '

N'cruí gonfiati, e pieni con alcuna bozza- cap. xxxv. .

,Nervi ragflatí , e trono/'zi Fap. ñxx-xvr. . `

* A'ol’zſi me tangere cap. XC! l. ‘ , -

Cc/u' lagràroſi cap. -xle-ñ

ì ,Oechi'goafiatí ’con grattatara, e con

Ogäo d’ Utrza cap. xcrx.

Orinare ſangue cap.- xcvrh ~
CPP/?azione delle ”ar/l‘1* detta polípo .CdP-”XXIÎI- z" i t `

OJ/a rotte cap. xCVII. ‘

P

ferite cap. m.

Allarella , e prurito , c/Òe viene nel-la ”ſia , ed ;rece/zz'eea'eÌ/e Mu

]e cap. LVIll. ſi

Paralzſia cap. xr.Partorí/ee la Gil/menta in eſye ”10510 ccp. I‘v'ñ- . ' f,

‘Pa/mo , *e ózſianc/zezza deli’ oca/zio cap. xv“.

.Paz-:ja cap. x” r. ~ ~ .

:Per _ſapere guanto-ha Ja creſcere 'il Cavallo, ed altri animali da ſoma

cla/li due armi , e' mezzo‘jíno al!! cap. XVI l. '

Pcrſiagnare Il’. ſang-zh da] palato cap. xxxrx. - -

Per lena/*e lc penne., dle &glie-10' -rC/Ìare dentro [e ”ar/'cz' cap. XL.

“Per eliſa-dere le ffisto/e, che ſoglie-*aa tenere jorto [e guancia‘, e muſce[

Ì‘e degl’ animali cap. x1!. › `

Per ;guarire gol-[le ping/ze , c/ze ſos-Nano naſcere

diſcendono‘ [e [agrñne cap. XL’lllo'f- ,A . -

Per far cadere ſi vermi , .c/ze j… nel/e piaghe .cap. L1.— ~
.Per ammazzare [[pz'dacclzí con altri -anímalettzſi _fimili cap. LV.

PtrÌ curare [i mor/í, e/ze ./ì danno ano. anima/e con altro cap. LI!.

Per ca/Ìrare [i Cavalli .eo/z gli' altri animali eÉp.-› Lle- '

Per guarire [i aeruí , o muſcoli delle coſcíe cap. Lxxxvrrí

--Per levare i] legno, o oſſo ,o ferro avvelenato dentro della carne viva

cap.. XL]. * . . ’ * ì

Per I’ ”gna caſcata cap. XLIl. , ,.

Pc." raffrenare [a [/óza'ùze con l’amore Venereo alle Gffamente, ed alla

Male cap.v LXIV. ` 7 ñ ’_ ~

.Per conoſcere-’quando i] Cavallo averà aóóöadanza di ſangue-,e di mala

*qualità cap. vau.

-Pec far flar fermo' il Cavallo quando [o volere far-rare cap. xxx”. P
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Joe” glîoae/zz' ,'d'a dove
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.Per Curare' quelli animali , clze faccſſèro quale/ze gra” omar-*a cap.

XC. . ~ › ²97
Puffi…: unastclla zwllafromte del Cavallo ,0 altro amſimale , cap. Cl I- f 31°

Per fare li pela' bianchi negri cap. Cl”. ,_— ì 3I l

Per far fioriſce” lí peli cap. CW. '. `- 3"

cr ammazzare le Pulci cup. Lv]. _. , 31."

Per frzrc ſigravía'arc la Gſumenm cap. CVlIr.- ~ ſi , 31.3

.Per fare alle *non ſi generano *le Cz'mící , ed ammazzare quelle che w .'

ſono cap. CVlI. ` `- l 3‘3

Per agiutare le Gíumente- a'opa il parto cap. Clx.. 3‘4

Perclze' le Be/lic Cavallino, Mille-gna ,"có‘omarinc orílmno ſempre Urbi-- i

_ ve'o cap. [X111. 7 ` ' ~ ‘ 25n
Perzſiplemonía, ed aſa/narici cap. .Lxxlh . ?7°

Paſtiera per -nóon impre/lar‘e* il tro/{ro Cavallo mp- XCVÌ- - ~ 39.5‘

Pollo-tro come ſi ”atri/Z*: nel ventre della Madre cap. i”. 7 2 ?4

Polmonce'llo cap. Xle. . — .' n‘

.Polvere per corroa'ere la carne cattiva eng.. L. ` ` ' T‘ l“

.Parri,.0 pcdzcellí, c‘lzè naſcono intorno lo' - .'glíc’, caſtra parte dd 0°?"

PQ cap* xxxv. ' ' ſi 97'

PQ/lemc , e ſcortícarure-Jclla 60cm, e delle 145m: cap. xxx! l r. 9ſ

Pty/lane, clu- *vengono :lan-tro' della galà, e 'delle fond cap. XXXlV- 91’

Po/lema con dolore, c ford-:'221: dell’ areas/zie mp. xml* -. t ì 83

P›/lcma cancro/('1‘, o `vcr’o‘camro cap. Lxxñxili. '- › ~ ' ²93

Prtlníturjü di ſella 'o di óarda _ſopra le tro/late cap. LH- * ' 3”

Prurito della coda cap; Lxxfl-x. "› ~ñ 12!

Ua/zdo devono inſegnare lt' *Cavalli cap. x. ~ - I‘

sza‘nro -umorí, e di c/'zc colore /Îanom paragone' dz quaU-ÌO E!"

”zan cap. x. ‘. .- ‘ n’

,'i l c

Accordo ale/ll giorni *buoni , e' cattivi per cava!" ſangue z ‘ fa’

p r altre chirurgia* cap. xvi. È - *~ 4“

Ranola- cap, xxvx 1_ f l ì'. ' ’ 88 '

.Rclnflàzíone a" orſi”: cap. va'l l I. r ‘158

.Rf/le' cap. x091 l l. ñ ſſ ‘, - ’ ì ' '15s

Riprenſione cap. xxxj, ,~ ` .' ’ ſ9;

Kit-'razione , ed attrazione cll neer cap. XXV:. i . ` I99

_ Foglia detta a'a' Greci lima-pſp” ,~ *e cla'JpagnOh' uſanza mp. LV!. y fi l J

i ` r. › .' .
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S Ang-ue clic/corre per ,lc narici' cap. xxrv. ` ñ - - `- ‘

Sangue , cze getta ‘per bocca _capa xClI I.` ~ f ~

Scaranzza cap. xxxvu. , ’ - 'r‘ ~. .'- .

Scíatíca cap. Lxxxvtſi ' '\

Sol-[nella,;eſpf'zclla a‘el ginocchio’cap. or-Îux. . i **‘—

Jcclzzſií, .e crepa-:ze fra i‘lfíede, .e l'agna cap, xxxvrn,

ó'ctola cap. xx. ‘-- - ' 7- ſi

ólpalazzo ’cap. L111

Spantico cap, C- `

J'para ,in vano cap. Lxxxrx

J'opraa'ente cap. xxx:.

Joprapojla cap. Lx, _

Spagna del piede .cap. xv”. .

J’oproflo cap. xxvru. .
Etrangoglzſioni. ‘coff rxxXV‘l I J,

.f - ì › _

~. E/Îicoli .offeſi di ‘più 'infermiìè capì’ Lxx.

_ 'Te/Zugmc , ,c/ze ,viene nellaffiunta dellîqffo ,deleubíto,dove battello

‘/Ìaffa _cap_ xxxr l. .

'Tiro , o ,vero ,attrazione ,a'i ,nervi ,t o ſpa/{mo ,‘cap. ,Lan

Taſſe .cap. Lxva. _. ,
Tcſſe _(ccca .cap. Lxxv. ì

Trabocco del fiale , o ”ct-.o ìſitrcrlzía , ,clze vlc-ae peraólìonclaaza d’autore.

colerzîco cap. LXXX]. Ò- ‘ .

Trattato 'ſecondo dtflaffione …dz ſangue .cap. Lxxxl Il.
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Tamara , clic vengono jzc'gmocclzzſi d’ avanti‘, clzeſono dette galleſioví_

i .ne , e ſono girando-fanno‘ .dànoſirazzſioize di più ..tumori intorno aſgz'

,aocclzí .cap. _xxvr r, . f ‘h

" ?Elia rotta cap. XC”. ~ .

.Verme volatile, o volaflva cap. J 1!- '

Vívolí cap. XLIl.

Ugna ſecca cap. Il.

'Ugna caſcata cap. [XL] r.. .

Ugnelle '.cap- Xi x} i ,

‘Ulcere cap. Lxxvxs ~ . _ ì

Umoxz' ſal‘fi , `e plug/lc con fiort'ícatara di pelle cap. LW.

Un’altra gorzfiazlone’ del _collo cap. xml. . r

Un’ altra gonfiazione del collo cap. XLVL- '

Un’ altra `,dij/‘cocazz'onc d'animalí .CIJP- L11… "L
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U11’ altra /orte di dolori cap. Lig:. _ ſ .z. " .

.Un’ altra ſorte di dolorìpcr rateazione( d’ orzſiizìz` çap. Lx”. z . 251

. . ` ' nn
. " 2 'ì ov'Iſngucntp d’ Utria cap. xcylu- -*

Ecclzr, cfu mole/lino li Palle-'m', Cani* , ad altri ’Animali‘ 0221;.
. ._ ~ ` I ‘ o -J .. '
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L- I--B- R’ O S E CÎ-O D. C)

{stcx‘z‘Tìro-I’ND’lALO'c’H'Zj- ñ

Tara- Maeſhoç, é‘ Diſcepolo, s’ inſegna il moì‘o ,› c vera‘ regola»

di' tid'ur'rè 'xl CIV-RHO all’Eſcrcìzio Cavallereibof con altri

notabíli documen’ti raccolti da ſaggi Autori.-`

A L LñE T o; R E.

i Cruz/Z Letter-cy' to v1' pr'ego', cñſſc a prima ví/Za‘, non im' vogliate tac-ó'

Ciare di temi-Fari!) ,quaſi che io prete/1d:: od) apriruíluaa ſcuola il cavalcare:

Qüeflawfa Opera-ta porta .in fronte lc mic dzſcolpe ,. pois/zaia 'r'zo fatto“
_ mm rat‘olta" d'ì (bc-umani di': plſiàſaggi A-Ìztórí, c'non {ni ſon pmlíro d' ín—‘

t-rjaprcndcre ;ue/ia fatica’, _nc-[la qualc- altrq fl”: non ÌzwaL-uw ,- 0/11: il _uoñ‘
stro utile, c bcnçficz’o; ed accíoccltë troviate'[’”tílcìcongzſiunto c0! dzſilert'fluos

le , l‘0 I’ /zo _inn'roZat-ſia NOVELLO‘ GIARDINO ;‘sz'ua arts/zo cavzfigffllraí,

0/7:: in ciò /z’o' avuto 1m- aſtro ríguardò-. dcczbccr'ze‘ tutto czſià, o/zc a'í lzoja po»

* ?eg/ſ3' ([75:er recato dalla ſpz'áoſità- del diſcuſſo , venga- compa-:Jato dalla di—

vcr/îtè dc'ffiori di galla - 1b dunque* u’jnvío ’a- traſcorrcrloz mmm: f/bn car
TI' mo , c/ze ‘non ſolo godrctìc della vi/Îa— de' fiori ,- ma trſiouexetc [a ſofiazzzm

(It-'frutti, ed ío fra tanto goderſſà del' voſfro gradimento . Io vi offèríſco '11.

firſt-'vi , e“ Pac/ze paro/c grandi ammac/ì‘ramcnti, quantungyç il tutto ſarà ſa

: parato dtd/a facilità, chiarezza , c Era-ve regolà , 'per ”cuffie al _perfetto 1101——

mae/Ìra’mento d’un: generoſo‘ delli-l'arc- G’radz’rc' dzznguc la‘ mia burma volontà,

[a— quale, jòla può 'render ſcuſate [a 'mía debolezza‘ dalla voflra‘cortcſia . C/zc

/e vi troverete qualche frutto . c/zr mcrít—-í di cſſcr‘c conſervato , vi gſm-to a

farftc uomo , accz'ò no” vmgañ a »logorarſi ,* c‘ ma-rcírjí- con [a, con-audi: aſc/Z’

mv y cñ vivete _ſe/icc.- ‘ ’

\ . . . , ‘
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‘ ‘Erv non stare 'oiioſanrente ‘perdendo ;il tempo,mentrefaiitornç'
, A - _il ‘miolMaei’cro , voglio *palfeſarvi le' coſe meno importanti, ma.

neceſſarie a’ principianti ,e diſcepoli ,quale ſon’ io . E primieramente

_viÎ dico , ,che-arrivati ,che ſaranno li Folletti al termine di vtre anni ,

-ſe :li .deve "mettere la _capezza , e levatli :dallarízza 5 con _incomincia

re a farli ,familiari , la ,caPez'Òzaderà eiſere di ſtoppa. ,di _Lannavo , per'

;ei-ſere più‘ ’morbida', e fia _ben_ lunga. .,_Si dovrà aver Paz‘ieflzag e dili

jgenzacon ſar-liandare con ,le capezze per terra, e .ciò _fia vperlckualche

_ciam,tempop,poìcbè ~caminando `, e paſcendo , ,con li propri piedi v’ i

pel-anno', e così verránnoa'restarſr da ,loro medeſimi-3 e rimettendoó

li ,nella `í’calla ,ſenza .legarliq ſele getterà la capezzaſ0ptanla ſchiena ,.

,che ‘vada‘ pendendo per ,terraî edi nuovo caccíandolí a paſcolare

per qualche prato, b cortile :,ſe ,le vdarà erba ,però in :terra .Dopo

;cheav-erete practic'ato ianueſta gdiſa per tre , o quattro giorni , e li
.vedrete ,alquanto _familiar-13 fi ~dovranno poſinerealla mangiatoja, ,con

`dare una ,ſola rivolta_ alla capezza , ſenza legar'li , facendoli carezze

`con le mani, -dauſdolifioll' erba, ,con gettarli acqua alle gambe.,\_ed

”al petto; incominciandolita mette-re' la bardellaz, coanarlo. ,Caminare

;coneſſa ſola. Abbiate poi particolare' cura‘ in ben'. guidarlo',_tanto
:più , ſe ſarànmol’toſeniitivo_,Jaſicciò_con li ſalti, ſe _ſconcerti , che farà*

'non ,1’ ‘intravenga .qualche ,male ,particolarmente nelle gambe", Fat

_to questoë, ,incominciarete _a‘ſſcaValCare ilpìPoIletrro qualche poco fra

il giorno , ſecondo ,lo ſcorgereted’ animo ,e di .forze ,cò'n darliil ca—

.mino .per dritto, volteggiandolo però piacevolmente, `or’ a dritta ,

,or'a'fil‘ristrfl 'fin tanto, ’che inc'ominci_ od intendere _il vostro vo

lere', e quando vi .volete mettere a Cavallo( ſcorgenldo ;il ,Polle

,tuo di _buona intenzione, con pazienza ) lo ſarete ‘accoſiare"a_l pog—

_gio , facendolo ben fermare: ;E _fra _tanto accarezzandoloccçnmet.

tere la mano ſopra la _bardella , ,Lo-groppa , vi’ metterete ’acavallo.;

partendovi ſubito fconſhtrotto _dritto 'fin _dove vplete_ ’arrivare', pro,

cur'ando però, che il _trotto ,non ſia `sforzato;alzritorno. poi-verte;

te di paſſo, con vvoltarlo ,or ,a destra, or a finifira . Istrutto che

avrete il Polletro a queſìo, le darete trotto più lungo, edalquanó

,to .più violento da _mezzo _,miglioin circa . Fra queſto mentre le da

~ - rete
s
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rete qualche ritenuta leggiera’; e mentre vá‘ſcorrendo, fermatelo ,
con farlarſidue, o tre paiíì indietro; indi ſubito* loì- faretev di nud

vo trotrare, e-ñv-edendo, che camina co“n* furia‘ ,~ lo- andercte rite

nendo con il capezzone ,- facendolo dolcemente voltare , e a- destra ,

e a finistrafl, .e così ve ne tornererìe‘ alla’ ſialla’ .ñ U, v

Così 'dunque Continuerete per‘ Più giorni ,ñ ſm’a tanto‘ ,~ che ii -

voflro Folletto ſaprà'. ubbidire’ alle ſu'dette' regole', avvertendope‘

rò di" non- ſarlo ritornare molto ſi’ra‘cco,` o fiacco», ſin-’a tanto',

che non -ſia- Ben* compleffionato, altrimenti'fi avvilirebb‘e ,- o am

ma‘lerebbe, p‘articolarmente‘ſe' foſſe di fiacca natura'.

Addottrinato in queffo- modo , li _metterete ‘la briglia‘, unta’ndo`

I’ imboccaturat con miele , o ponendoli un- poco di vſale inë bocca -,~

acciò- la prenda- più volontieri: E quandoiaret‘e a: cavallo , `Por

.tate le redini alquanto» lente, enon tirate' per- alcuni giorni, e di~

mano-.in.- {nano- 'com‘i’nciat-elo a guidare‘ ~con: ’effe- z. acciò* _venga ad;

aſſi-curarſi , ed appo'ggia‘rſi.alla` _briglia' .ó. ñ , .i ~ - `

'Avendolo a’ffi‘cura’to, e beni‘appo'ggi’aìt‘or alla: brig—ſia* 'incomincia‘

telo' a’ galopparc', con> darle quaiche tenuta",ññ conforme; ho detto in—*ì

torno al’ trottare-,dandole cinque ,ñ pr ſei galoppa,te`p'er levz;zione,e lo“

galoppo vuol"eſſere' minuto` in: contrario— .del trotto, edv oì‘gníì volta ,

che' le date. [cazione div galoppo,- ritenetelo in‘ qualche luogo, che‘

abbi del* pen-dio,-aCCÌò'facci-'pi'ù forza' a levarfi‘d'avami', e Ogni;

voſta‘ , che-…10‘- gal’Q‘ppatez e Here vicino a‘, ritenerlo‘ , per- ſpazio di ſei*

pa‘ſſi Ion-tano , laſcia—telìo-a'ndìare‘con* Più‘ impero’ ,ñ-e' ’dateli- una~ ritenuf-`

ta* leggiera_ ſcorrendo"; perchè' cos-ì continuand‘oi- per pì“ giorni' , il

p‘oll'etru‘ Farà buona-?ritenenza , e" ſevera' bene‘- , sbrazccinndo altresì'

m'ì-gI-'iore d"avantia'Ritorn'andoì poi-al' poggio- per‘ 'ſcavalcare "VOl—y

tatelo a man“ defira',._e’ ſiniſiraî coni l’Îagiuto del capezzanìeí, e’ con@

il cenno della ga‘mba',-’e BaCChettſ~coſſ farlo andare~ di- paffo, e :ſe
andeſirä' moſto-furioſo,- e‘ carn‘in'erä*` ſopra' la ſchina‘ con Molta: for-

za' ,fatelo ero-ttare', e‘ galoppare‘ `più' añlung’o , facendo-,- che'. non‘

ſappia do‘v'e ſ1 deve ritenere', o"p‘aratte-,ñ ed' andare‘ variando con*

ii‘gaf‘opp’o, ora lungo ,- zed“ ora' corto", e' così: reſterà convinto , ed

altresì‘ 'àd‘dortìina’to ;ì non’ mancando-‘ſtai la'. ſettimana‘. .di darli qual— —

che‘ carriera ,ficheſſña'CaVaLlí è" connja'turale ;come dice‘ il PſOVer"

bio , chi-ì 'vuol’e'iL cenere", il fuggire' w'a‘dx‘fllìl‘iizCavailil. Il

r i

._’
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_ Il _trottare è per ſciogliere le braccia , e (i avvezz'a con andar

Îleggiero di ſpal e , e fi 'galoppa per non eſſerli naturaleie per aſ

:ficurarlo è neceſſario aſſodarlo di testa,acciò venga-.ad appoggiar

~fi ſopra -la briglia . ‘ _ … - ,

Datelí queſt’ altra lezzione; quando ſali-rete a cavallo , partite

`ſubito di trotto ,ma non con molta fretta , con 'ri-tenerlo alquanto

col capezzone`,-e ori-glia `e -ſate, che il voſtro Polletro vada :brac

, ciando , con ſcioglie-rei] medeſimo con le ſpalle , che ande'th più ſopra

di *ſe , e -farà più bella viti-a ,e però dovrete farlo'andare di detto mo

…do ,. che così -ſi troverà imparato ‘per -fare altrelmigliori lezaioni'a

*lstruito che ſarà nelle ſu‘dette regole , continuate a farlo v'Òl-tare

nnamano all’altra in ‘luogo arenoſo, -o morbidozequandolo

vorrete -parare , `-faìte che vada per diritto , con laſciarle' pigliar fia—

to ; e quando il, Pollet-ro- ſarà ’alla fine della -lezzione ,.-e‘ſarà ſirac

C~O`, 10- farete ,volt-arepiù volte da una mano all’ altra .con piace-

--volezza , perchè detta fianchZZa ve lo .renderà più ubbicliente;

- Polìa in eſecuzionevla ſudetta regola,il gior-no ſeguente le dare

;Ie nuova leazione‘in-luogotc‘ome diffi ,piano , o arenoſo, o morbido

Con farli fare qualche repulone per diritto , quando diſcende per

qualche ſceſa di terra , che così s’ impara, e di ritenerſi , c di levare

~ più ieîmani , e' ‘di sbracciare; evolendo‘lo 'ritenere , portate le’redini

`con *l: mani -un póço più alte con .lo capezzone ſtrappa collo.

E quando “farà illrepolone furioſo' , :allo-ra voi ſpingendo più ,

…e poi ritenete-lo -forte con il. cñapez-zlone‘ì, e ~briglia , che così reſte

rà vinto, acastig-at-o , ed in 'detta mani-era continuando, Verrà a

perſezzíonarſi ,e -lçnarſi, 'con ilñ creſcere degl' anni ‘pigliando più

forza. E quando afficurato‘ ſarà, ed intenderà la mano ,lo-ſarete

da' una ;mano all’ altra attorno attorno.; .ma prima_ li ſarete far le,

Volte più grandi, e larghe, :acciò intenda la votlra volontà , ac

{ìò poi facci `le volte strette più volentieri; copi Continuando con

piacevolezza-più -gíorni, con .l'agiuto del capezzone, e briglia, o

con la bacchetta , o .co-n «le gambe .ñ

`Fatta la' detta‘ regola , incominciare” a farle fare il repulone , e a

lungo , e a corto-,in luogo,e~he abbi della pendenza ;incomincian
..do a ſi fare-le poſate con piacevolezza , fin’ a tanto ,.ch‘e le intenda , çhc

;poi le farà. capi-più nbbidienza', ed amore’;e,ſe nonlevoche capire _,

a
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fateli fare due , o tre repuloni per dritto con voltarlo a deſtra , e {i
ſinistraſiacendoliſarc dueo tre poſate; dinuovo poi lo ſpingercte ,

facendole fare quattro altre poſate ,e con farlo pigliar lena , lo ſcor

rercte poi al luOgo dove le aVece clara la lezzione , acciò ſi ricordi _

g Il *giorno ſeguente poi incominciarete‘a darlevil galoppo dauna.

mano all’altra, ed è buono ancora farli ſare repuloni in' luogo.

stretto, per-chè così s' impara di'ſare le volte ‘più' belle .

Ma ſeóricalaffe di fare «il repulone‘con volte, e poſate , e fi gettaſſe i

da ban'da ~, os’ in'a-riaſ’ſe , ed i-mpcnnaſſe con altre impei'fczzioni , con—

formeÎ ho detto di ſopra , prima li farete fare le volte larghe , ’ac-ciò '

le intenda con maggior facilità ;e così avendolo 'ſotto -il volti-o do

minio , li-'ſareté porre in opera le *ſedetteñregolez i ì i ñ

~ Intanto 'li ſarete ſare repuloni allofiretto vicino ad una facciata di

nutro , con v-olcarlo: alla bandadel medeſimo‘, e, quando ilv ,Cavallo
non folle abile-a farchon le pofie ,zño che ſ1 trov’aſ’lſie ſimc'co , o ſcle-`

.gnam per la fatica-,ì le ſarete fare piùbaffe , api-ù piacevoli con li re

puloni ,in mezzo-tempo , e ie dovrete fare più tenute -, dovendo il Ca—

valcatore con tutta PrudenZa' conoſcere , e qualità , e bocca del Ca-‘ ~

vallo; perchè ſe. ſarà dolce di bocca , lo deve trflttañr ſecond-o la ‘ſua' '

natura., `e :qualità ,con imboccaturla .dolce , e con corriſpondenza

della »mano ,i che non- ſia molto aſpra , o con il cenno della gamba’, o

Con/due , o tre paſſate o ſal‘cace ; incominciando a darle il `rrí‘aneggio_

vcon' il ‘detto modo ,e ptnttica del, Cavaliere, con .avvertire di non
ſimutare mai quella briglia , chezintencle , perchè molte"volte per ſare

dette mutazioni non le’intende, mature però ſarà Pollerro , parlo

cioè del cannone 7 che quando ce lo vorrà mutare, deveaver’mir’a ,

cheabbi le gambe piu corte, o più lunghe con le medeſime vena.»

te , o diritte , e tutto quello lo~ deve conoſcere ;il Cavalcatore, quan

do ilCavallo s' incomincia a guidare con la briglia ſola, .ſenza il ca‘

…Pezzone; e ſe vedete, che ſarà troppo fatica con‘ la briglza, li metta uno

cannoneſvenato ,o 'ſcaccia ſvÉnata conla falſa rcdìne , con farla ope—

. r—ar bene , che non-facci male_ alla bocca del Cavallo; quando "il me

` defimo-ſarîudi già Cavallo fiuto, mutate“ la brigiia, con ponerli una

buona imboccatura,.rſecondo la natura ,.0. bocca che averà.

Ma ſe ,il Cavallo ſar-.ì pigro, e vile, incominciarete a galligarlo con

lo ſperone , ſccqndo la ſuaqualità ; e‘ ciòſarìt a propoſito, quando li

~ ‘T t ' da
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dat.- la carriera, o li fate fare li repuloñi dentro delle volte, ño _

lo galloppare, o veramente, quando ri farà-qualche dilubbidienza.- .
Il Cavalcatoreſſ non vuol' eſſere- troppoaſpro , oÎ troppo pietoſo.;

e la mediocrità-»ſempre fu lodato. E’ proverbio, che Cani, e Ca

‘ ~val’i `ſono conforme li ope'rano. E li ~Cavalli d’ Italia‘f-iù fi doma
,no conſila dolcezza , che con l’ aſpreaza ; dovendo ' però il Cavallo ,

conforme a tal fine fu creato,-e1lër ſottopoſto all' uomo , ev non

l' uomo al Cavallo. *- ;4 -- ` j " ’

Quando li darete lezzione , 'fate chervi 'resti ubbídiente ,'*e vi

tema non facendoli pigliare credenza ’-alcuna ; e quandoñvorrete

ſmontare, non ‘mancate’di’ farlo, voltare a dritta , e a {init-ha ,

con ſpingerlo `avanti—ñ', e'd in dietro, con farlo accofia—re :il-poggio,

facmdovmo ben format , acciò virubbidilca , e facci il voſer volere.

E ſe vi farà qualche dil’ub‘bidìenza quando fi trovaſſe ſiracoo.”

troppo fatica-to; il giudizio venga. da voi , con metter-inopera’leſh- f

. praínteſe regole, ma dandole a ripolarfi ; e ſe ciò procedell'e cla eſſe.- _

re il Cavallofroſcio *, e piglia-ile più credenza; per torcerle ;e vincerle,

lì dovrà con buon giudizio confidi-:rar` bene dal-dove-Vienela cagio

'ney ſe èfiacchezza, o malizia ,o ſe procede dalla íñmbaccatura , o ve

ramente dalla -ímpazienza ,o ignoranza di chi lo *regge , o cavalca.

Se il Cavallo non voleffe voltare da una banda , e voltalſe ſempre

da un' alflra, ed a ſuo modo ; allora V0i ponete 'da quella banda del.

barbazzale -un gancio , o ſeghe-tro., acciò li prema , e facci male“,

che ſentendo dolore vi ubbidirà , e ce lo‘ farete ſlare fin' a tanto , che

lo averete vinto , e castigato , mettendoeene di più un’altro più dol

ce ,* coh tornarle poi a met-tere una buona' imboccarur-a per ſempre.

' Quando lo galopparere andate per` _diritto , con darle qualche

repulone, con tenerlo ſodo di refiaçche vedendoſi ſoggetto,~1ivol

terà più volentieri, dove vorrete ,- rep'icando detta lezzionea fino

che v’íntenderà ;` e vi ſarà ubbídiente, ed in‘ questo modo lo an—

derete riducendo a ‘perfezzioneì. ' *

Ma non volendovi ubbidire-, ponetelí una brig’lia‘falſa, cioè da

quella parte , da dove non vi ubbidiſc-e,e fia forte con alcuni tagli

ſacri con la lima , e dall’ altra parte fia liſcia, e leggiera , di modo che

non lavori, o ſenda ſopra lo ſcaglione , e maſcella, e dal-l’altra, dove fi

ſentirà far ‘male cederà , ed ubbidirà più volentieri- ,e con— l’ agiuÃol

, ' C
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del 'barbazzale, farà la volontà del Cavaliere .ñ

La 'ſudetta briglla ce la farete portare tanto che l’avrete'gaſìi

-gam, e vinta la credenza. ,` .

E quando la credenza ſarà più. vecehia, tanto ſarà più .diffici

le a levarla , 0 non la leverete ma-i , ed in, particolare :1 Cavalli

fatti ;im-a il Cavalloeffendo giovine,` come anche il difetto , ſa

'rà più facile a lefnrlo. r ~

La credenza ſuole avvenire 'alli Cavallìfiàcchi ,e zaini , e ſroſci,

.to xgcl'endoLLdi tale natura , fateli fare quello, che può fare,poi~

chè dice il proverbio-,ehe chi nalſiee'mauo-ónon guariſce-mai, e

»,:chionon Vuole; attendere alle lettere pigli la zappa. ,ì ›

~ñ Maggiori coſe _averci da ,dirvi , ma` non ſon così temerarío :

»mcnflezgià vedo en‘ti‘arcil mio,Macñſ\ro,e ſe da met,~come-Djſce

'ì polo, avete_ ſentina ì primi rudimenti per amm‘äelìrarc unCaval

"1.9, .io vi prometto di farvi ſentireñdalla ſua bocca gl’ altri , …ed

important-L documenti per ridurlo allÎíntíera perfezione., `

Ma diamo ormaifine alle parole’, e andiamo a complime’ntar

lo, poichè-…di già ſi avVicina , sì per fare il mio debito verſo ,,d’

1 un sì_\gran Maeſtro, sì perchè mi vedo impaziente’ di- attendervì

' la promeſía, che già- Yi“díedi; Imperciocchè dall’ attenzione che
avete avutoin ſenſitire le mie debolezze, ioargomento ,~. chefia

tó molto-'findioſo , -ed avido d’ imparare,conoſcorgervi ’aſſai affezz-z

zionato _a queſto Nobile eſercizio;-afficuranclovìñ,~chñe non reſteran

no defraudaflce le VÒfire , emle ſperanze ,dal mio-Maestro. -

E vi fo riverenza `.con cercaſvj licenza , che miconviene fare

l’ obbligo mio d’ andate gd incontrare .il mio caro Maeſtro . .

"
’

`
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D late mille volte"il benvenuto Sig-nor Maeſtro; r

E voi’ .ſiate il bei-r trovato;-a c/he've la ſiete trattenuto

in queſta mia mancanza?v › ~- ` ‘

Mſi .

D. A dirvi il vero 'pernon-perdere ozioſameme il -tempo, anche

‘nell’ amenità-di queſio Giardino ho ' dato luogo alli trattenimenti fiu

diofi’; cioè a-díre alleJÎaric‘he dell’intelletto , conforme ' ve ne può ſar

fede queiio mio ,Collega preſente , al quà-le avendoli com municato i

primi rudimenti'dell’ arte di a-ddottrinare -i Cavalli , pei-poi ’ridurli

valla perſezz--ione'di ben 'cavalcgrítli , ſupra modo tediota mi pareva la

- voſtra lontananza“,- perchè la mia debolezza non. era abile a paleſarli

tutte quelle regole, che a queſta perfezzione concorrono ,- ma mercè

il vostro ritorno io mi rallegro, e ſpero , che la volìravjrtù ci

trarrà d’ impaccìo , con `ſperanza , e certezza'd’aver ben impiega

re l’ore de i .nostri virtuoſi trattenimenti .~ _ i ‘

M. Non vi ,riſcaldare tanto di grazia nelle vostñre studioſe ri

chieste; a bai’canza conoſco. il voſtro virtuoſo deſideri-o, ;--e vipro

metto di ſecondario , che però dim'audate pure a voſtro v:nodo ,

che io vi- ſervirà. , r ’ ì a* . J › " ~

. - D. Sig. Maestro ho molta curioſità cl’ intendere da V- S. il mododi
*cavalcare , come di portante, cosi di`maſinegg`io però lo prego a ſar

mi capace della mia domanda, enon ’mi abbiate per importuno…

M. Io vi ſervírò°c0n quel miglior modo, che mi ſhràpoffibíle,e

con Parla!“ _puro ,e ,corriſpondente alla ſincerità‘ del mio cuore , ri

_ſpondcîò 7 ſecondo mi’ detta il ſapere alla dimanda voſtra.
D. Con altrettante' corteſifie grazioſamente me vi ofi`eriſco , e

Vi Prego’e dar principio a dirmi, di grazia dì;quelli Cavalli ,che

ſono dì grande ſpirito ,‘molto ſenſitivi , ed ardenti, che deve fa

re il.Cavaliere . a — -. .

M. Il Cavaliere li deve paſſare cia-dietro” toccando con la plac

,- . v ,. « - c et
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- rei] Cavallo .-~ › “
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c-hctta dal lato dritto , e parlandoli , come ſe ſol-Te nella ſia’la , e

quello è per farlo voltare ; ed eſſendo voltato fermarlo , acçiò

.egli conoſca , che ſ1 volta per amor dîi lei.

D. Ma ſe il_ Gavallo non volelſe ubbidire? g

M.‘ Laſciatelo 'dimorare un poco, e fate , che paſſi il' Cavaliere

'dall’altra parte, e lo tocchicon la bacchetta da di›etr0‘,e liparli ,

conie di ſÒpra-,e così lo: ſarete ubbídiente per cinque , e ſei volte . E

‘quando il Cavallo dimostra poi qualche difficoltà nell’ ubbiclirc , e

non faceſſe conforme alla volontà di chilo comanda, ſi flirà quel

lo percuocere cla- quella parte, dove rica-ſa. E ſe continuerà adeſſe—

.re militante,- ſ1 ſcogliera, e pigliando la ~redina deſtra ‘,-ſe liti

rerà la teſta-alla detta mano, e nell-"iſleſſo tempo fi‘tocch‘erà con

la _bacchetta nel detto fianco, e così a ſuo mal grado .fi volterà.,

.e fuggita la' bacchetta, ſenza eſſer molei’iato, nè travagliato.:
; Che buono effetto ne. naſceſida queſta maniera- di travaglia

M.2Quefia è 'buona-lenione ſecondo il mio parere , ed~ un fi

curiflìmo ordine per renderlo atto a qualſivoglia ubbidi-en-za.…

D. Seguite pure-“il vpstroz diſcorſo. _ ,. `

M. Afficurato cheeg‘li ſarà nel trotto ,e nel galoppo-ñ, e che ſi pri?,

ſenterà a pigliare la cadenzaa terra, ill-Cavaliere' l‘0 EFOÎEÎYÎ‘- 31 Più

cite potrà ,e l’invìterà con ogni ſorte d' agìuto con la voce ,,e con la

bacchetta_ , e‘ quando, con la gamba ,'e veder-‘1 dñ’ obligarlo al POffibì'

le z “6d,v alcuna ;volta con la dolcezza- , ed ora con l'aſpreazaſiacéndol'i

paura , ‘aìcciocchè fi muti alla miſura , che il Ca'valiere deſidera-

D. Ma- ſe tutti queſti modi non foſſero. bastevoli , che ſar fi deve ?I

M_. Sappiate mio caro-diſcepolo, che può ciò avvenire ’per due ca

gioni; la pri-ma- è, che ilCavalloè leggicróinzst “O‘Îbî‘ſîstàtuml‘

mente unito; la ſeconda è , che è grave , ed abb-iii‘èl‘fflla‘ffl ſOPffi dell‘3

i ſpalle ; ſeè leggiero , ma ben unito ,ſenza- dubbio alcuno li-ſopradett‘i

agiufi lo faranno andare ſecondo la volontà del‘ Cavaliere, e dov'en- .

do ſmontare facciate carezze , ed alzarlo d’ avanti 'con l' agiuto

della bacchetta , _affinchè con queſta docile manìera eglili levi .

D. E ſe; il Cavallo foſſe ancora renitente , come allo ſpeſſo` ſuo
le decadere., che ſar ſ1 deve’? ſi. 'M. Se il Cavallo ricuſaſſe conforme miîdise , ſ1 farà , che un uomlo

. › ' ' ' -e
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le dia da dietro con una bacchetta _una botta: ed avendola aVuta,

quello, che lzo ;agiuta d' avanti, lo farà ancora alzare, e così fa

cendoſi non ;mancherà il _Cavallo levarſt dinanzi, e quando avrà

ubbidito , `ſi manderà alla {lalla , ed il di ſeguente ſe le"darà la

,medeſima lezzione, e _tante volte la `piglierà, finchè ſi levi facil

mente _d’avantize vedendo , che ~il ‘Cavallo agevolmente riſponde

dinanzi , lo toccherà da dietro con vla bacchetta per sforzarlo ~a

tirare , .o almeno-a leva-rfi .da dietro , il che finendo‘, ſenza eſſer

da, alcuno comandato I‘lVCZZCl'à a far l, eſſendo affue—

fatto , per il`pñoco,~che ſarà ſoſtenuto dalla mano , e~ mostrando

li poi la bacchetta da dietro , -potr-Ìt egli .a poco a poco unirſi-ed

uſando queſta lezzìonedi ſpeſſo., egli ,fi accomoderà o ,a terra,

,o .a pallottare , o a' ca'priole , conforme la ſua inclinazione.

D. vHo inteſo ,moltobene quanto avete detto , ina-ſe_ ,un 'Cavallo
zſu'ſlſie d’ umore allegro, _che- per ſuanatnraie .inclinazione ,ſi `levaffe

a pallottare, `o a caprioli?, e ,non ,aveſſe _la ,forza balievolez, -cleve

,il Cavaliere gastigadp , comerho veduto uſa-re in alcuno’ :L

MJVÈ l’uno , nè l’altro giova , nè caſtigarlo per volerlo sforzare , .e
ſiinè .menovlevarlo :dalla ~ſua volontà, ma .più .prefio confermarlo, e

"tenerlo con tale umore, perChè da quello ſempre `naſce buoniflìmo

,eſſe-[to, e .fratanto ìlCavaliere li darà l’appoggio con .la mano, e lo

renderà piùleggiero ,le di migliore `lena ,le lo impedirà, che non inch_

mincia 'a ,pigliare ,altre malizie ,laſciandoloprendere quel gusto-d’g

:ſercitarc lafor‘za , perchè .laſorza della ſchiena ſe li-rnancaiie,-c_he non

poterle andar continuando, ii abbaſſerà da _ſe medelimofl _corbette

da terra , che il Cavallo anderà .con _maggior «leggerezza-,che non

farebbe“, 'ſe da principio di ,queſta leggierezzafoiieitatocastigato :

eſſendo regola infallibile, ‘che ſe il-Ca‘vallo camina _con buona 'gra

zia , il ~Cavaliere :non lo deve violentato, ma laſciarlo pigliare un’

aria da ſe _medeſimo , ,ben_Îvero ,ſ1 deve .trattenere inquello , che

una volta averà ‘incominciato, . ' A ' '~’ 'w‘

D. Sin’ora per. ammaeſìramento del-.Cavallo‘,.>n,on.~ho“inteſo -al—

tra. opera , che di cai’tigo_, di voce,,e di bacchetta,~e~di gamba. ?Vor
rei intendere _ſopra dellaſſmano , _come principaliflimo instromenr‘o

al noſtro ’deſiderio, , 'e però ſe li. parerà, dicamí , come ‘ii deve

cominciare per mettere- un _Cavallo allamano. › L

‘ ' M. a
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~ M. La voſ’rra dimanda è di PL'MÌCO diſcepqu ; vi dici) dunque , che

avendo il Cavaliere conoſciuto , che ~ciol beneficio dël-la ſudetta

lezzíone il Cavallo ubbidíſce , andando 9 e Innanzi‘ , e` indietro , e fer

mandofi , e che intende la bacchetta , e` la gamba di paſſo , e che ſ1 le

va d’avantiç-anche ſarà eſpediente dicontinuarli la meäeſima lez

~zione per più giorni , per allicuratlo maggì-ormchxenella miſura , che

avrà pigliata i e così .continuare piane pin—no* con la mano a voltare,

acciocçhè‘Jil-Cavallo'ſenta, cheilCavalicre conoſca’, che egli s’ap_

poggia , e' ſ1- laſcia condurre ;e quandoil-Cavalìere s’aecorge , ehe ik

Cavallov eonlenteî alla mano , allora -ſt rallegra , e—fi dovrà ;malate

appreſſo dÎ-uná muraglia , voltandolo (la’ una parte cla man-deſtra , e

…dalla flnil—ira.,-e prima di paffo ,. e~ poi-di trotto. , ed a poco- a

oeo’ lb ſarà ,andare'di galoppo , e liv farà 'piglia-*e la; m'e'zza vol

eä det- ámbed-ue le; bande", o pur dalle` due mani- ‘ - ñ -‘

D. E ‘ſe qgello non voleſſe ubbid-ire , e cercaſſe díñ di difender

‘íì dálla mano... s . - - › - -. — '

M. Sarà neceſſario allora" -di pîglírar l'a;— eo'i'cla- del capezzone da

quella mano , che ricuſa , fi cacc‘ierà violentemente con due iper—o

n‘äte , {Mendez-*che volti ſÒpra quella :mano ,~ ehe‘rícuſa.. , e così

continuando queſta lezzione, Verrà :à poco a poco il' Cavallo ad'

aceommodarſi , e laſciarſt condurre da tutte: le patria beneplaìcim

dell’ uomo , che Ielletà ſoddisfatto dell' opera* del Cavallo .con ac-.

carezzado, e lo manderà, via ’3 governare, altrimentiñlo ſarà “ca

minare di pa'ffo or d’una , or dell’altraîmanotfl ſervendofi gran

demente clella mano lofarà andare di coſta d' nmbedue'lílatiper

farlo ubbidire alla gamba :,ed ubbìdito, che averà alla manQ ſeu

za laſciarlo abbandonare ſopra la ’bríglìa , o >c2tpezzone,c poi an

,nervando la gamba, lo farete levarcdín‘anzi;e lo forzerete afare

ualche corbetta con tener la mano ferma* , e questa lezzìpne.ſi‘

dòvrà fare,~finchè il Cavalíeì‘e ſenta ogni tempo alla mano. ‘

` DxEffendOfÌ ridotto il Cavallo 'al ſuddetto fiato, ed i0 deſſde

roſb di ſaper più avanti ,* che' modo ſi deve tenere? .›

‘M’. Quandodl Caval-'ëere~,ſentìrà,the il ſuo Cavallo ſja riſoluto

metterfi ad un’aria , e fa qualche- corbe‘tta con l’agìuto della bac-.

chetta ,’ bíſógnerà- al'zar—lo nell’aria, e ciò continuarſiñ ſpeſſe "volte.

D. Sarà bene'~›mettere« il ’Cavallo fra due colonne?
s

M. Non
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NL Non "è dubbio alcuno , e conviene di fatto per alzarlò d’

avanti, ed ubbidito ſi manderà via ,ze chstl lezzíone ſ1 conti- ~

nuerà più volte , finchè‘il Cavallo fia ben aſſicurato nella ſua aria.

D. Sin quà ſon teſtato capaciffimo dzlla ístl'uzljilî, che mifa

vorite , -e L per ammaestrar un Cavallo non credo , che miglior .regola.

di questa pofi’a -trovariì ;- ma perchè questa non balia ad un diſcepo

lo’ per flat-ſi più addottrinato ,ñ per* ridurre il Cavallo. alla perſezzio—

Re ,` il quale per quella-eſperienza ho bìſogno ſec-condo’ l‘ occaſione di'

più agiuti_, cioè delia m': no , e 'della gamba inſieme , vorrei‘, che mi

mollraile , come ſe .le debba ſar intendere, l'agiuto della gamba.

` TM. Ottima dimauda da prartieo ~diſcepolo , ~e ben fondato-ju

quelt’arte,. ench‘è ſarebbe lìato~ l’animo mio di dirvi altri' pen

ſieri , edſioíi‘ár—.va—zioni intorno -la mano; nondimeno , perchè già

_iſo di ragionare con uno , il ’quale ha grand’ eſperienza ínſiqneſto

eſercizio?, -baste—rà , che io `tocchi coſe più neceila'r'ie ._ è '

D. ll "deſiderio, che ten-go è di ſaper il fine di-tanîa‘operazio

age , .perciocchè non :vorrei ,tanto tediarlo, ma dica pure , che `mi

vſarà -molto caro,… ` ‘ - ‘ ñ ì

Quando io .non-aveſſi -altroñ-modo ,. Ora mi ſowiene-di ſco

pritore dichiarare ogni .mi-nuca ‘mia volontà , e_ di mani-festatvi

.quanto ſento nell’animo; ma poichè un’altra opera nria~,ſpetta~n

te ,al maneggio , e. cognizionerdel Cavallo , la quale 'tuttavia ii

ra 'perfezzionando , e fi vedrà Ghia-tamente il tutto notato; perciò

mi riſovlvo’a riſpondere, alle-voflre dimande.

-—D. Miricordo avec-r ,letto parte de' ſuoi ,ſcritti _, e ne ſono r-i

.masto ſoddisfatto. ’ - - _

ÎM. Mi avere dimandato come {i debba 'far intendere’l’agiuto

della gamba al Cav-allo ~; io credo 3- che l~’ avereteinteſo per .le

Dea-zioni paſſate, che allora il Cavallo lì dir-I*~ ottimamente diſcipli

nato, quando "intende-rà bene ,le cadenze , e ſ1 laſcia condurre , .e

portare ,. da chile ſta ſopra ;,~ `e quando ſarà ridotto in questa

buona intelligenza, ed:ubbidienza-, per tirarlo più avanti, è ne

ccffario farlo capace degl’efl'etti della gamba; sì che la veng’ni ad

nbbidire , e con l’ agiuto della mano .ñ - v

D. Fermiamoci quì un poco di grazia ,Signor Maestro , e mi perdo—

.zi ſe l’inter-rompo ilſuodiſcorſo ,e mi favoriſca per-ſua gentilezza

3 "~

,
‘.
u
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di dirmi , ſe è necellàrio , che un Cavallo bendiſciplinafo , debba u .

bidiijc così alla gamba, come alla'. mano, quaſi che non l’ agiuto~

reſpettivamente o della mano ,ì ó della gamba non .li poſſa gui

ſi dare in tutte le operazioni, ſecond-o ‘la VOL-ontà del Cavaliere ; ed

hd pur veduto far andare Cavalli ſenzayalcuno -agiuto ', e con le

gambe ferme, che parevano immobili :>-ed` anche *ho v"eduto altri ,

li quali anno molto bene ~fa~tto andare un Cavallo , e non fi po.

ceva-no` ſervire dell’ agiuco .delle gambe . , ì ,

M. [o non voglio contradire,.perchè .lo credo, epuò elTerez…

ma non averanno Îàtco fare_ al Cavallo diq‘uellc lezzioni , (love

immediatamente viè neceffixrio l’ agiuto della gamba', per farli‘
fare con `quſſella agevolezza quello, che ſi ricerca. ` ‘ ` `

D., Può eſſere; perchè or non 'mi ſo,VVÌenc« della lezzione par

ticolareWçhe effi facevano -, ma non hodubb-io .alcuno di quanto

mi due; e ~così"conti-imamo -il -nostñro diſcorſo. _

M.) Qui mi conviene' dichiara-re di quantovmi 'avete dato mo

tivo…, czper intelligenza , `e continuazione del nostro ragionamen

oo; che effendo propria operawlellarmano‘il guidare le ſpalle del

‘Cavallo , così ancora'dcñlle gambeèpropriq i-l~fax portare l’ anghe,

…e .per la dsiflanzaz che _dalle ſpa-lle all’anghe, `c per eſſere par

ti oppoſte , .-fi viene. `coll’arte ad operare ,‘ sì‘ che il Cavallo fae

cia azzione buona‘iñ un’isteffo tempo contrario ; però è neceſſa

ria 41" operazione dell’ una , e: dell’ altra , c che il CaVallo ambeñ`

due ſecondo li morì ñl’ intenda -, -ficçome potrete facilmente dalli

effetti proprj .comprendere. Vero è , che elſendo poi fatto il- Ca
vallo , che incendaſi ' tutti l’agiuti , e vada~ con facilcà ſenza di

quelli, e proprio maneggio ,‘ ed è ſcuola per Principi. *

D. Io già ho- inte-ſo il tutto , e non vi lío dubbio alcuno , c

la prego_ a ſeguir-e il ſuo .ragiona-mento. `

.M. Dunque dovendo rendere il Cavallo più capace , conviene , che

ubbidiſcz così bene ,. come fl` è detto alla gamba , ed alla mano , e che

ſappi ſenza metterſi in colera sfuggire oeui gaſ’tigo, 0 agiuto ,per

andare con le ſpalle’, e con v,l' anghe alla volontà del Cavaliere.

D, Per-cominci” dunque a fat intendere la’ gamba. al Caval-j

lo, qua-l lezzione è ſufficente çlarli?` ` i

M. E’ il failafiaucheggiarc dall"una , e dall’ altra mano ,ed in un

‘ ' V v ' - ille-l'io
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inciſo tempo portarlo con la mano-a quÎlîa parte con agiutarlo.

co'n la gamba oppoſta . o queſta lezzione il_ dovrò~ continuare un

PEZZO, finchè il Cavallo, la facci conI faciltà , che oltre renderà

il Cavallo uhbidiente al moto, della , mano, e della gamba,e pro

prio per ſcioglierlo, ed unirlo.~ . x - ` ,

D. Ora‘, _che ſiamo in questo .diſcorſo di `fiancheggiare, deſì-` ,

dero ſentire* da lei , come dev’eſſere l', agiuto della-gamba.

M. -Questa ’vostra dimanda ,iſo che è ſottigliezza clel- vostto, in:v

gegno, m'a- perchè' non polloimaginarmi , c'heſlate tanto prati

co di‘ questo eſercizio; non mancherò di cſponervì i miei ſenti"

-me’nti, dicendovi, pche'varj ſono l’agiuti. , ch: ſi danno , per

fiancheggiare giufiamenteríl Cavallo; Î' z, -L

D. Scuſatemi Signor Maestro ,cſez inter-rompo .il Noſ‘rto dire; mi

' dite , ch'e ſono-vaçj l’ agiutí per fiancheggiare giuſto_ il (Cavallo .

IO ho oſſervato in molte ſcuole -darfi un‘ſoloogiuto ,’il ’quale è

della` gamba dietro dellaî‘cegna , e' mi pare ,g .che con il voſh'o

buon diſcorſo troviate regole *nuove ;e purecon que-lio ſolo agiue

to ho Viſio cauſare -buoni effetti. p ñ, .a. - ’ñ `

M. E’ vero quanto dite , e l’hooſſervafo ancorÎ i0 con nappa’

co di maraviglia , nÒn, avendo viffo ſar distinzione .dt-IL' abilità

de’ Cavalli ,, e dico di nno-vo , che l’agiuti del‘fiancheggiare,in`

un Cavallo ſono varj. ›` _ ` . * . ~

D. Mi paleſi di graziaqueſia"varietà`d"agiuti. o .i `M. Tre' ſorti d’agiutì uſo a fat lian"cheggiare il Cavallo alla ſpal-

la ;e fra la ſpalla , e la cegna , ſopra di. queſti dirò tre ſorti d’agiuti . Il

primoè neceiſario, quando il Cavallo naturalmente carico-nell’an

dare , ha il moto delle ſpalle pigro., e_ tardo nel »moto dell’ anghe ; ma.

a Cavallo ubbidiente , e ſciolto tanto di— ſpalle , quanto d’ anghe , con—`

vienel' agiuto fra le ſpalle , e la cegna ,poichè ſen-za alCunO incomo

(lo del Cavaliere in un medeſimo tempo caccia ilicorpo del .Cavallo ,

oltre che il Cavaliere fa `più bella .vista a cavallo, ed a mio giu-

dizio l’ agiuti, quanto-ſono meno-'ſono tanto più da lodariì . `

D. Con particolar .gustoflho inteſo queſta diliipzione 'cl' agiuti ,

couſorme l'abilità ‘del, Cavallo, ora deiìderoJ che ,mi dite,.come

ſ1 deve accoliare detta gambi-audi .piatto ; ,o con lo ſperone ,al

fianco, come ne vedo molLi . _ . __ " - `
.a u L

Ap
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'/M, Appunto mi.avcce prevenuto con queſta voſtra dimanda .Io

lodo, che ſolo la"polpa della gamba, e la punta della Ptalfa fac_

ciano quella operazione: e quando ma'nçaſſe il Cavallo l’ ubbidi

re; ſe li—deve .dare la betta di ſperone , e poi accostare la gam

‘-ba ,›‘come ſ1 è detto di ſopra. a ‘

. -D. E` ſe’operando il Cavallo aveſſe biſogno dell’agiuto dello ſpe
rone, non‘ ſi deve .agiutareP ì ñ

MI Si’, Così-è caro Diſcepolo; '

'_ Ds‘ Ma ſe il Cavallo non è- uſato con questo agìuto,›malamen

te ~potifffſenrirlo , ed\ub`bídi*re a quello Îſ ,i

.“‘ M. Non_ è `dubbio , che .biſogna uſarlo, e Che l’ intenda bene,

…e lo ſofferiſca.- g ‘ - f. _ ' ’ 7

D. Ed ’in che modo ſale-‘inſegna , poichè a mio‘ giudizio cre

deva’ ballar ſolo‘ farlo capace col fiancheggìarlo2M.. Sono azziuni diverſede’l modo , ,che—io inſegno al Cavallo

aîſarlo andare intorno :n "repulone ſoPra la volta dell’- aria , che

avra-Preſo, mentre ll anderà piegando con’ quella maggiore dí~

lſáenza , che-ſara po‘flibile ,conla’ ,gamba di ſuora , o con ambe

ñdue, ſecondo che darà l’ occaſi'one ` ` ' ' ‘

f, ’D., Bene , ma’ percíocchè può ſuccedere , che; il‘ Cavalli ſopportiñ ſen

~za alterazione detto pungimento ,ancor in tal ’caſo , che ſ1 deve‘fare?

ì Mñ. Se lorſopporta ,ſ‘ biſognerà fermarlo allora., e farli Carezze , ma,

"d

ſe’nòn vorrà ſoffrire ,fli tralaſcerà queſìo agiuto, e” li fitrete finire la ~

*volta iiitiera ’ſenza toccarló , acciòî—ionfi facci diſordini , e poi ſ1 leghe

rà ‘fra le due. colonne con le corde , Poco più Corte del ſolito,

ed alzarloîpian piano più del .ſolito a ſollevarlo dinanzi. i g

D. Ma ſe’ per ltaleflgìutó il Cavallo lì. nietteffe ſuora di miſu

ra a fare qualche“díſordine, vedendolì c'oSì legato?

’ , M. In* tal caſo" biſogna uſarla pazienza i, e -fubito‘calar la bacchet

ta ,-~ ed in un ilielſo tempo vpungerlo con lo ſperone con destrezza ; per

chè eſſendo per prima -ìl Cavallo ;iſſue-fatto a fuggire la bacchet
ta, la fuggita ancora, g ſoflſſrirà ſſl’a’ginto‘ dello‘ſperone, fuggendo i

nell’ istello -tempo' 'l’ uno 4 e_ ,lñ’ altro ,‘e. non `vi maravìgliate ſe nel'
castigare io biaſſſmo l_’ agiuto -dello ſperone -,- quando` però non ſia

fondiario', ed, io qneiia .lezaiörſie'la' lod0,. poichè nc deſidero effet

ti, diverſi, 'come lLeſperi-enza Vi farà chiaro, ` ‘ñ., ` ,VV 2, - ‘i' D.Ri~
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D. Ridotto che ſarà il CìlV.illO in qz>32`xo -wçmíne d' intendere"

la gamba, e che ubbîdálei aſſqueìln , ed_ allo ſperone‘, Come Otti

mamenteſfi -è dimoſtrato ; vorrei ſapere la maniera ; `cioè ſide»

ve il Cavallo continuarſi nella medeſima lezzione per qua‘lche

tempo, o pure pafl’ni‘lo in altre lezzioni . ' . ~

M. Mentreil Civallo non‘è int‘ierflnìente -affodato in una‘lezzio-

ne, il che non ſ1 può fare , ſe `non 'con la contin-un'zione per qualche ,

giorno, come avviene agl’uominifieflî , ancorchè fuli‘e appropriato

alti ſua natura -;` non‘ eſorcc‘Îi'ò giammai il paſſarlo -ad alti-'a , poichè il

- variare non è- ſenzala dimenticanza‘, mafflmeſe fuffe'Ca'vállo’vano.

Pci' mio conſiglio dunqùe eſorco_ , che' appreſo [che-"averli' il" Cavallo

l’ agiuto della gamba , come fi è dimostrato , e che viſarà ubbidiehte;
fi deve continuare [Her qualeheſſgioxn-onella medeſima' lezzñione. -

` D.~ E per continuarlp nella medeſima lezzi’one ,prima che io vi

dimandí altro, quale regola dovrà tenereil .Cavaliere ,' ‘per ren

,dere ill Cavallo allaiu-arvolontà? ‘ ‘ . ` v

M.- Porterà il (IA-vallo‘~ fra le due colonne , e n—c riſulterà (la

~queſta lezzione , che il Cavallo viene ad 7 a'ccóm'o'darſi’a pocòffia

poco, onde egli con piacevolezza pigliando il tempo* dell' agiutb

giuſto della gamba z non ſolo l’ intenderà col 'bel' garbo , ma Ìì

avezzerà a c‘aminar ancora di .costg con l’ anghe ,- quando li‘ſarà

ricercato‘ dal Cavaliere. - - -‘ > ` * , -

D. Sin' ora Signor Maeſìro avete diſcorſo, perfettamente , per

quanto io ho'potuto capire dell’amaestramento d’ un Cavallo , e

ragioni fondamentali di tale opera ,per ilche rimaneil mio intellet

ſO quieto 7 e vi afficuro , che nonmi resta altro , che dirvi ſopra di ciò .

M. Veramente il diſcorſo fa ſempre ſovvenire alla mente nuo

ve materie, e per il deſiderio grande,›che ho di appagarvi, eper

quanto mi agiutcrà il mio ingegno , e l’eſperienza; procurerò i_n

tutto di ſodisfarvi, dicendovi , che non è ſolo utile , _ma neceſ

ſario, di ſapere quale regola fi debba tenere per mettere un- Ca

vallo alla mano, ed alla gamba inſicme , poichè. ſi è vedute ſe
paratamente , ‘metterlo alla mano , e poiv alla gamba v;om mi ri—

mane .1’ uno, e l’ altro ad un' tratto . - ñ ‘

D- Appunto mentre andava diſcorrendp fra me medeſimo, mi

paſſava dalla mente tale proposta, 'della quale mercè del ſuo com-i_

e
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ſe affetto vedendomì prevenuto- ,, fi contente-tà dir quello , che

ne. ſente, e ſaremo, che' queſta ſervirà per un’altra lezzìone.. ›

M. Quando il Cavaliere a-verà ridotto in. tale ſtato il Cavallo

._d"ìn_tendere bene alla mano J ed altro; sì che egli fia a-mmaelìta—

to a tùtti li tempi della gamba ñ, così non andetà ‘avanti, come.

addietro ,“e dalle Bande ; farà ~neçeſl`ario~ a, farci intendere , come ñ

è detto la— mano, ela gamba infieme;ìe per far quest’ ordine ,fat-i

toandare il Caxíallo- ſopra la Molta, fi metterà la ſufltesta ad una

muraglìa, e~ſ1² farà centinaio di coſta con le ſpalle , "e con l’ an.

ghe ad un tempo, le ſpalle-.nondimeno per om_ camìnar—un poco

_ più dell’angllè‘o- ‘ ._ _ - L' 5 ` ~

Il Se non avete, a di'lëaro, clìe~vi;dîmaóndi la, ragionefpflc’hè

devono’ moverſì- più le* ſpalle 7 *che: l’ anghe ,.~p;tllìa1noj più oltre.,

ehe ſeguendo ve‘lo dichiarerò». ’ ‘ “ . f ñ

M." Dite bene diſcepolo, or mi :fottuto-;t ſodisfarví-con-là ragione ,.

perchè le "ſpalle dovono Caminare più dell' anghe …Sì deve farro , accíò il;

Cavallo“ ſi trovi“aſſuefatto da principio, che quando-'anderà inzvoltz

porti lapſpalla, van-taggiatá di' dentro ,che così farà miglior operazione.

D. Seguitegure i—'l‘vostr‘o diſcorſo a. , ~ — ‘ ñ ’ ñ, ?e _`
ñ M-.- Come* ho-dettoflmîo' cato diſcepolo ,‘-p‘oſistocheſarîî ilÎ Cavallo‘

‘ſopra l'a *volta-'ó, "fi faràandarodí' coſta con la ſpalla Te‘ con l"àngà infie— ó

me ; facendo , ehe le ſpalle‘proce'dano’un poco T ’c quñänçlo~andetà fil.

telo. ſollecitare-ì, tanLto'an’ggior’mehte ,. che-*porti _tanto le. ſpalle-,ñ quan—

eo l' angh'e con la fronte ſempre ſo’pmlávoltamd inët'in’ isteſſo tempo

r' agitarlo con la gamba `,`~ e con la mano.; cosìñ a-man destta , come a {ì

' m'str—a `, e continuarlo 1m pezzo ſopra l‘álstellà leziione ,. che inlquestor

modo il renderà ubbídiente tanto alla mano ,quanto alla. gamba ;

poi le porterete fraſle due-colonnmſacendolo" andai-e alla ſlm aria.

o ~D, Quello modo eli’Îtrwaglìat-e ,- mf për uffa-i conta-erica… quello,

‘ che' dice A“rñiſ’cotele nel-libro degl’ animali ,. che muovono li piedi al
-èentro, ` o'le bra'ceîa a-llrçoci’i'con'feèrcnzaſſ di ſe steffi ;_ conforme l" uomo

all’ incentro, che muove lebr'accìa ſempre‘ verſh il centro ,, e lì piedi

verſo .la circonferenza- di' 'ſe medeſimo‘; dalche ſ1 cava argomento -

certo-;che quello", ch’uſano le ſcuoleoggi -nel formare’ un picco-lo

cerchio,…eqnafi. un centrocon l’ anghe’ſî e-con- le ,braccia una circon

îcxeoza- , ſe una‘ hat-da ſeguita” 1.’ ordine , .e I’ inclinazione della natu—

- ` ' ra

l
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ra, ſiccome contrario affatco riuſcirà quest' eſercizio di pòrtafcſile

braccia intorno al cerchio, ' - ` .- -.

. .M. Quefla opço’fiz'xoneè molto 'profonda , e degna "délvofi‘lîo'

molto ſaperi:: e non nego‘, che taîe fia l’inclinazione maggior del'

Cavallo, ma ben ví‘dìròyche l’arte non eſatta' per ſempre ſe—

condffle la "natura, perchè alcuna volta ,per cóntmvcnîrla‘ffllcuns

”VOLA Per boffeggerlo; come-'per .eſempio nEllà profefflbne npſtra;

che benchè ’31.7Cavall0 inclini indubîtatamente a volgerfi Più"` fa#

;cjìmcflçe ;i _mano _finístra ,' chen'lla' deſtra ,,,tùttavoltà- ’uſiamo nói

:dì’OPPOI-fiv a quèsta volontà ſua, con fare; , che egli dia prìn'tjpio

',_a S’Olta‘ffil ſempre ’alla ,mano .deſtra , e ſempre finire la volti; -ſo- .

Pra la medeſima. mflllo -b ` . - ~ -

" D_ Mi perdoni' ſe io "l'ìzìterrpmpo , e( nient‘re flame“ in .questo

propòfito la pregÒzd-L vanoîìrmîL a dlreela ſu'a intenzione Limomo

;alza ”31011535 Perchè‘cgll'hfi muova‘più Volantie’rììſopra &Maffi-finì
fim , ;he alîaìdeſìtra. ,' pure ſecondo l’ »opinione d’ Ariſtotìle ſi,.-"do‘

Jvrebbe effere il Contrarìo; perchè egli- tie'ne, fiche"ìl-prín’cipìo del
.mom‘flello degl’animali Ìu~ttí.-—,.ſia_-nel’Ja-partehdefirafl‘, `come: ſon‘

_teſdel ſanguexdalnuale provengono li ſpiriti; moy'ítivi, ` '

` M_ Vi‘ _riſpondo _al bèl'dubbio ,-çon ragione -dì pratica -,'e ~diteo.

rica“, E“ve'rìjflìmo , 7 che `il Cavallo , ‘cömeçtuft-í'glìa‘nìmali ali-no

’Píùcvigòſìé _nella part; (lg‘itthU là 1‘n0›ione\ſud_eria ,’ e per vqué]
lo , ’che dimoſtra lleſpefìenza. ,"perèhe‘ eìììendo egli fermo ', quaſi

ſempre comincia .il .mom da quella, parte , e volendu egli percuó

tere la 'ten—3 Per qualche sd—egno , o allegria , la pereuote Temple’
con la manò _'deſìí'nà-_Pfii ;che con-la finìflra ; ma`perſſquesto non

…mſm , ’5113.2311 ‘_fi debbìfl _xìolgt‘Îre‘ſopr'a "di ,q'uel'la- mano' più .fácil

-meme , che ſopra della' opppſìa , anzi tutto ilv ,contrario , perchè

1 -

quella parte "d v b

"I‘i j è'quella ,- che fa il mqto-píù principale: ’onde effendoſi quì

vjſìi due‘ ’teymipí nel ._m0t'o`t'lelle p‘arti‘çlcgl’àzììimzlli , ;che quando ‘una

i "parte ſ1 ,muove ,`fi‘ muove ſoprá cl’Îuna ,› che fia per‘ allora'ì-n quiete,

ſeguirà per_ 'Cc-nſeguſenzaf, che* là' parte 'dritta eſerciti maggiormente

"il ſud mòm’ ,novel-leon vſÒpr-av _lavfinìſh‘ffi che ſé foſſe lÎoppoſit_o._

' 1D. Rella’ molto ſodis‘fmtpì'di qüesta ragione', :'m'a fi' contenti di

'ſpì‘egarmcle con qualche eſempio facile .ñ ' ’ ‘ ^‘ ` ‘ ‘ ‘ñ. ~ f

uvefi vçlmffsta’ …come ferma‘ :le'quell,a, che è di fuoñ’ `

_ M. Per' `

a
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M. Per* eſempio; farete ponere due Caì-'alli ſenza guida ſotto d’

un' carro inv campo .aperto , ed uno— delli detti lia veloce , e l' al

'tro prigo, vedrete , che il veloce farà ſempre volgere i1 carro’

dalla parte del più lento, e così anche non volendo effi , ſempre

‘ piegherà alla mano ’dove ſarà quellop che ſara meno veloce , c0_

sì li può i dire ſucceda _del moto alla ‘finiſtra ,‘ Per. eſſere queſta

parte 'ſoprafatta dal. maggior vigore‘ della parte ’deſtra . ' ` ‘

j v DI Con' gran-guilìo‘ho inteſa quella ragione del.,modo d'oPerare‘

~(lella ‘ſmiſtravdèl Cavallo , benchè; ella fia llata introdotta, quaſi non

volendo-’neltnolìro_ ragionamento; ma ,ſeguiamo -noi ‘il nìioto , che ‘

‘Volete , che faccia il cavallo con le braccia‘intorno alla volta ;. mi di-'ñ 7

ca di grazia in che ſorte d’ eſercizio ſe ne pot"riaqſervir'e il Cavaliere. ;

i M. Non può dubitare, chez tutti' li moti , melliqualívíene eſer—

citato" i… cavalla non poſſono` ſervireî ‘ſempre ;al *C’avalierea ,perchè
‘ non fi polſonſio indovinare tutte ‘le Occorrenze, che’ le‘pol’l’oi‘roravve;~

nire z‘ ma Ii dirò particolarmente ,ehe ſe açcade’lſe , clÎeAilÎCavallo iir

' battaglia anelli: ,vittoria del ſuo nem’icoſi'een Veloci" giri ,ì ’o altro‘

modo', e moti ; (potrebbe‘ egli ſare ,i che andarl’e volteggiando into—r—

_ n’o,` facendo picçíoli c'erohſconle braccia , e maggiori' Con’ l’ anghe;

-çomepótrebbe in tale _eſercizio m‘et’tcr’e il ſuo Cavallo , ſe ſulle avezd

zo gí’andare ſolamente "con lianghe dentro, ñe “con leſpalle ffiora.
5 D. Queſiti leZzioneÌ puòſi ſervire' per altro* di queLlÒ, fi è' d‘ettp’?

p. M. Serve’grandementeſper quelli Cavalli , che ranno il. moto.

delllanghe: duro’, vve tardo ,. conforme nel _paſſare ‘la volta con l'un**

ghe dentro, e le ſpalle ſanno la‘circonſcrenza; (allî piedi di dietro
'il centro,'come poco’ſa. ho detto. ſi w _' ‘ -' ` ' l ' .

D. Mi ‘è fiato ſſdi molto~ gusto qncfio‘diſcorſo.`,ed intelligenza , ñ

ed a-dire il vero abbiamo paliato ,il tempo , però facciamo fine

pet’óggi in' quello ragionamento ,’,cheîío credo ~fi`ate ſtanco per

il lungo diſcorſo, e ripoſia‘lnoci; per dover dimaniſare‘àltri nno-F
vi diſcorſi , vcomìornëcffici rappreſentata l' occaſione. ' _ _ i

M. Mitrovçrete ſempre prontiflìmo, e ſaèciamo‘come v'i pia

ceñ, .che 'non mançlieràrutena di di‘ſcorrere , -ſpetta'nte al ragio-‘

namînto d’oggi , _come_ d' altro ,. non rnienontíle della preſenza‘,

e_`COgnIzione-4dall’ inſegnamento del Cavaliere, eſſendo oggi tanto

aflottzgliatohqncſto# eſercizio `. c *"

*1" i. _ ,‘ DI’ar

4‘."
4
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D. Parmi ogn’ora mill' anni Signor Maefiro, che cîàbbiamo-a:

Iltl‘ovàl‘ di nuOVQ , e 'lo' prego a* dista‘ccarſi da- ogn" altro affare,

aceiò poffiamo ritornare al -nostro diſcorſo. .

1)._Duoîmiinfin’all'anima di' non avere il ſapere ‘, edeſperienza; in `

queflo propofito poter—vintieramente ſodisfare ad `Ogni vostro , e

mio deſiderio ;` nondimeno per aver io appagata la mia debolez

za al voſtro' ingegno,'pren-do tgnra confidenza in Dio , che ,non
ſſtemo difficoltà alcuna. ` ’ __ i ñ . _ … ~

' D; La Prego a dirmi qualche regoli d’,accomodare tutte zie.

nature de‘ .Cavalli. ' ` ‘ . ' `_ , '

M. Vi` dico che differeiiremenre- , ſecondo_ che importa ,il tem

po, lav närur-a, e compleffione l'oro. . › ‘ ` ,f .

D. Dica di~ grazia intorno :1 questo ragionamento , ‘e ,datemi-qual,

,chc regola , poichèfra tutEezl'altre ,Îio credo , che q`uastafia neceſſaria.; ~

. M. Volentieri per ora‘ xi‘ mostrcrò cinquediſìinzioni,edfllla coz- —

gnizione .di queste ,cinquediverfità di .naturfl_, agevolmente fi po—_Î

,tranno tutte l’ altre ridurre , ſecondo l’intenzionexdel Cavallo,…

I. Cavallo leggiero , gentile , e di .buonìa natura ,.e‘ ,di tempo»

_camente ſanguigno.. " ~ ì ~- ’ . ñ -~

Il. .Cavallo gralVeL pigro , e {lemmatícſm -

,IlIì Cavallo `peſante, .e malizioſo , propriamente zterragnuoloflfl

IV. Cavallo ,impaziente ,'Îmalizioſo, e colerico, ñ ’f

Li Cavalli diſperati ſono quelli ,che portano via ilCavaliere;_~ '
.D. ,Mi pare gran coſa a ridurre ſiçutte queſte dÎVcríìt-á di natura

’ del Cavallo ;1 quella .perfezione , che’il -Cavaliere defidera ,ec-he

…fia per {are mediante eſſo affatto quello, che nonñpuò eſeguire.

;.M._Non .vogliodíñre , nè’ dico, che .fi poſſa arnmaeſì—rareintiera

mente un Cavallo a tutto quello , che «l’ uomo deſidera , ma sì bene 7,

che intal maniera fia ladiſcipiina del-Cavallo, che molto più »toſto

diquello fi riduça, poichè non tutti ſono'. atti, e poſſono-far quello,

che fa un altro ; volendo credere a me , .che fiala medeſima divertiti

di pOtcnza , qua‘nto al corpo d'un Cavallo , quanto' agl’ uomini, eperò

come ho detto" altre volte conviene , che ilCavaliere -fia molto di

ſcreto, e fi avvàgèi del giudizio , e della pazienza, avendo ſem

pre laJnira , che il,Cavallo intenda bene , ciò che da eſſo fi deſidera , e

che a ciaſchedunaìcgſa, che’fi procura, che faccia fia molto .ubbL
Lante, .ed il ..tutto …fi "deveflfare con pazienza. ſiD.Co

O



‘GIORNATA PRIMA. 34,5

D. Come poſſo io capite, che un Cavallo ſia per farſi ubbidien

te in tutto quello, che da. eſſe fi ricerca?

M, Queſìo ſi conoſce agevolmente, poichè basta che un Cavallo

moſìri la ſua ubbidienza in una coſa , cche la facci ſenza diſpetto , e

non ſi deve dubitare; perchè è regola infallibile , e non lì deVe

fiarc in dubio, che a tutte l’ altre ſarà pronto ad ubbidire. .

D. E‘ſe la 'forza non lo permette?

M. Se ſi_ operano tutt’i debiti modi, che in tali Cavalli ſi ri.

cercano, e non ſi cerchi coſa ſuora della ſua naturale inclinazîo

ne , perchè la lezzione ſerve ſolo per eſercizio : poichè è coſa.

certiffima , che una coſa , la quale per natura ſì renda inſoppor

tabile., ſia conforme ſono le coſe fatte per forza , e non ſolo è ~
lontano dalla diſperazione, e l’ho io fieſſo ſperimentato. ſi

~D- Già queſto lo credo beniſſimo , ma di grazia, voi mi dite,

-che il Cavaliere deve eſl'ere diſcreto., e prevalerfi del giudizio in

qnesto -ammaestramento de’ Cavalli ; e però 'mi dica in che con

ſiſie principalmente queſta diſcrezzione, e giudizio? '

M. Ciò lo potevate intendere negl’a‘ltri miei diſcorſi ,che vi'ho,

eſpoſti, nondimeno ve lo dichiarcrò con più chiarezza ,'e con due pa.

role mi ſarò intendere .E non ſolo , come ho detto , ſi deve avere ri

guardo alla forza del Cavallo ,’ che ſia atta , e comportabile alla lez

-zione, che ſe li dà", ma'ancora all’inclinazione naturale ;e vedendo

tal volta fuori d’ ogni penſiero del‘Cavaliere dimostratalietamen

'te dal Cavallo la ſua natura;deve il’Cavaliere conoſcerla, eſaper

la non diſprezzarla , ma“ toſ’co ſecondarla : ed in questo conſiste

principalmente il giudizio del Cavaliere , eſſendo egli certo , che

da tal principio bene `eſeguito , ns ſeguano mezzi potentíſlìmi ,

ed effetti di molto contento al Cavaliere.

D. 'Signor Ma‘estro avete toccato un punto non da Cavalcatore

novello, ma da perſona di grand'eſperienza in queſìo eſercizio di ca

valcare; ‘poichè quel tanto, che aVet’e detto non ſolo lo conoſco

per me medeſimo, ma ancora‘ da uomini valenti in questa nobile

A profeſſione, l’ ho ſentito dire, ed zinco da tali l’ ho Viſio mettere in

eſecuzione : onde eſſèndo i0’ chiaro di ciò , non Vorrei , che ci ſcordaſ

ſimo delle conſiderazionia farli intorno alle cinque `nature de’ Ca

valli, che le proponeste unpezzo ſa , del~ modo di governarli , con il

'X x Ca
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Cavallo . che fia leggiero , gentile, e di buona natura.

M. Non mi ero ſcordato di appagarvi, ma eſſendo io stato in

terrotto dalle vostre curioſe domande , attendevo l’ occaſione op

portuna per venire iu queſto ragionamento; per dire dunque ſe

queſta ſorte di Cavalli fi debbano ragionevolmente, e ſen-za -peri

colo avanzare, la ragione è prontiflìma , e naturaLe , `percíocchè

ſiccome tutto che dirò così, un Cavallo malizioſo, bizarro,e co

leríco, e quaſi indomito fia , in quanto -a me non ho difficoltà.

veruna di contrariare la natura delli ſudetti gentili. . z

D. Ma la maniera di gat‘tigarloſiacendo error-e ,- quale ſarà? ~~‘

` ,M. Sarà moderatamente, perchè a ſimiliCavalli ogni poco di ga—

. ſing è atto a ridurli all’ ubbidienza , mercè la loro piacevole natu

ra , per la quale facilmente ſi piegano a quanto i’ uomo deſidera'. i

D. E ſe il Cavallo s' imbriacherà per la 'collera , dunque ‘non ~
ſe li dovrà gran'ſicalìigoconforme è uſato da alcuni? ` .

M. Signor nò, maſſlme ſe fuſſe un ~poco ſenſitive: l-a _cagione

è, che tuttavolta l’ impazienza, o altro la ſoſpenda ,gli principia
ii vigore, e ſa forza, e lſia—tiene,~e la più parte degli effetti del-ñ '

Ia regola della buona ſcuola talmente , che_~ non può comprendere

la lezzione del‘ maneggio , ſe prima non fi quieta, i'l Cavaiiere

deve avere molto buon giudizio ,` e' prattica, e pazienza, e pre

valerſì delli veri modi dell’arte dei cavalcare .` . >

,1). Ma quando il Cavaliere‘ comincia a prendere il gastigo, e

che ci comincia a laſciarſi'ñ`cOndurre, che ſi deve: ſare?` <

M, Allora ſ1 potrà tirarlo avanti con le lezzioni per' ordine ,

come _ieri diſcorfimo. ’ ` ' -

D. Eſſendo quella 'ſorte di Cavalli, e dolci, e facili a prende—

re tutte le lezzioni,‘per eſſere di buona natura -, dzve il Cava

liere proſeguire le dette lezzioni, e verrà più perfetto? `

‘Ma Non è mai errore andare adagi’atamente’in tutte le ſorti d' az

zioni , ,che ſi ſanno ,ì ed -in questa particolare di’ ammaelirare Cavalli

non d‘bbiamo Correre, come fi ſuol dire in fretta ,eſe la natura di

alcun Cavallo ha biſogno di questo avvertimento,- nè ha di neceffi

tà al preſente,perchè quanto‘ più tosto ſono atti' al prendere qual

che diſciplinaflanto più preſto ſe la dim:nticano- il che anche ſi

eſperimenta negl’ uomini ;di maniera che al 'mio giudizio lev lezzioî

fl . 111
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ni devono eſſere dateapocoapo(:o,: ſpeſſo eſercitate, nè paſſare ad

una all’ altra, fintanto che quello non ſi trovi ben ammaestmo

nella prima, sì che intenda ſubito la volontà del Cavaliere.

D. Qucsto mi basta per* quanto fi è detto del Cavallo dibuona

natura , ed or la prego a dirmi qual-che coſa , intorno al Cavallo gra.

ve ,e pigro , e .mi dicail modo , che ho—da‘tenere per ammaestrarlo ,

M. Sappiate, che ſimile ſorte di Cavalli ſono più toſto appro;
piati a tirarv la camma, che per il maneggio: nondimeno questi

ancora ſi poſſono tidurre'a termine tale,che non ſaranno‘ ſem rÎe

diſprezzati per ’la loro grofiolana natura , ina non devono _el

rotto eſſere diſprezzati . . ,

p D.;*Se io-vedo questo, o almeno ſento latragione‘dí tal regola,

per‘la quale, io"p0fl`a comprendere eſſere il 'veto , :quanto mi di

te', certamente dirò‘, che fiere il primo uomo ‘delz'mondo in que..

ſw .eſercizio di` 'cavalcare ,~ eſſendo che io tengo impoffibile di poñ

tex ridurre tali Cavalli, come *‘ naturalmente difettoſi..

s M'. ,Veramente dite bene., nondimeno con l’a pazienza , e con

il temp0 ſi agiuta aiſai a? Cavalli di detta, natura, poichè ,dovete
ſapeteñeíſer maiſima generale, _che níun Cavallo .opeſiri conqual

"che perſezzione, che per eſſere` fiato ,avvezzatoç ~ . l W

_ D, Gia queſto lo so , e panni .da *questo principio di ragionare

'di poter- comprendere dove volete arrivare . e ì o '- f

.M. Ho caro, che col vóstro ſottile ingegno mi zdiaxe .cauſa

di nuovi motivi; poſcíac’hè non avrò dubbio ,« nèdiflìcultà, che

' io `non fia inteſo, - *J ó

D. D²cami dunque . - . . /

M. Non è dubbio altunomome diſſi poco fa,`.che ſimil razza di
vCavalli ,'meglio ſarebbe -poneríi ſotto-d’ nua carrozza , o ver-o carret

'ta ,che a volei‘gli uſarecal maneggio , ed in particolare questi Cavalñ,

‘ii ,addormentatg e pigri, quali il,Caval-iere, volendoli far galop_

pare ,- dopo :aver ben faticato. il corpo ;le le braccia ,eli Vedrete priñ

ma con li capezzoni rotti, e Briglie 'inſtance, più presto,.che ve

"der tal ſorte di (hvall‘i vigilanti , e Preiii, _come *fia-ricerca'.

ì D. On ch'e dite Signchaestro, " ` cr '

"f M. Io vi.riſpondo , che ho ſempre inteſo -dite, che nelli cáſí
"diſperati, convengono ’riſoluzioni`gaglíarde._. i ì ñ i -‘-

' r ' s Xx 2 D. Or'

\
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D. Or la prego a dirmi, che maniera deve xe‘an il Cavaliere

a ſar quelìioni-con tal Cavallo. `.

M. In tal caſo vi vuole particolare accortezza ,e giudizio: la m:

gola però ſarà il percu‘otere con leggierezza, e ſpeſſo, e biſognando

anche~c0n molta Veemenza , ma -non ſempre, acciò il Cavallo non

s’ incalliſca nel caiì‘igo,equesto finchè fi avezziaprendere il mo

to , Perchè , come diffi di ſopra , li Cavalli non operano per çoſìumc.

I). Ho inteſo quanto avete detto , ma il dcbito tempo per tal

_gafiigo , quando , deve egli effere?

M. Nel fare queflotnon lo polſo affignare con diſcorſO, 0 tem

po determinato , ma ſolo ſarà quandO‘ſe le rappreſenta l’ .Occa

íìone’, la quale dependendo immediatamente dal Cavaliere >, CÌOÈ

dal ſuo giudizio ad eſſo ne laſcio il penfiere…

D Sono restato molto ſodisfatto del modo dato-mi con le ra- '

gioni.iutorno alla natura di‘ fimiliCavalli , per renderli aqualche

ubbidienza , e vi prego, che Palliamo a ragione de’Cavalli peſin

ti, e maliziofì , li quali al Cavaliere capi-tano ì, .che ſarà della

terza ſpecie, ſecondo l’ordine ſopradetto. . .

M. Non ‘eſſendffidiffimili di natura li preſenti Cavalli dalli ſo

pranomìnati, ſalvo che nella malizia , fi converrà a loro ie fleſſe
- Jezzioni , ed avvertimenti, che fi ricercano a quelli'. ſi

, D. Sta ben fin quì questo , ma predominando in elſe la mali*

zia , che fi deve fare? 't r 7

M. Prima d'ogni’ altra c‘oſaa vqueſia ſorte di Cavalli ſara neceſ

ſario, che il’Cavaliere fi sforzi ad alleggerirfi , e ſopra‘ tutto 3V‘
venire in ciò di ceſiare dalla violenza. ‘ ſi

D, Come è poffibile, che non fi‘abbi ad uſare la violenza, 'verſo

una befiia fimile, che malizíoiàmente ſ1 difende contro la volontà

del Cavaliere, e farà mille flravaganze? anzi parmi,‘ che ſi debba

oſſervare tutto il contrario , perchè temporeggiandofi , ſi. Viene a

:ſecondare l'a ſua natura‘malizioſa, onde tanto maggiormente-.ima

"ginandofi egli di ben operare ,' ſarà un' darli animo di dovere nella

medeſima malizia perſeverare ;che perciò vedo , che la maggior par

te de’ Cavallerizzi , oſſervano per appunto l’dppoflo‘diquanto di~

te,e parmi anche , che fia fondato in buonìffima ragione , conforme

a quel detto molto volgare di un popolo pazzo govqrnaſòreacäîr

.` ‘ u‘
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dir meglio'la forza , ed oſxìnzizſiione non ſiv vince , ſer-non_ con una

forza, ed oñinazione maggiore. * " \

.M- E’ vero , ma non ſempre ,` poichè-ancora nlli colpi d’ artiglieria

ñ fa reſiſtenza con li baſtioni di terra , c balle di lana ,più che con le

dure pietre , 0 marmo ,.e quando il coltello è di d—olcc tempra. ,~ tanto

più piega , ed il legno dolce, come il_ ſughero ,ho alt-ro , li leva il taglio,

e'ví dico ,che le ſudette ragioni ſono ‘di molto fondamento , e ſono

‘ZBÎOHWQIÌ , ma- nel nolìro-caſopòn militano ,- e per dir meglio

- `tutto l’ opposto fi ſperimenta , e lo conoſcerere manifcstamente , ſe

ne farete prova, la quale riuſcendo, come non èñ dubío 7 ſervirà

3 me Per ogni ragione, che produrre fi- poteſſe _ .

D. Dunque al dir vostro, cont'roñ questi Cavalli , che malizioſa

mente ſi difendono ,-non avemo ~dove cëſſare la violenza

M., Signor ~nò , nel_ principio però .- ‘ ì ‘

D; E perchè nonda principio .ñ g 7 p

M._ Perchè ſe da principiojñ’ uomo- volefi’e uſarla' non rimane"

rebbe perciò’ il Cavalloa pon difenderſi con la ſua- maliziar,la quale
` . - . ’ ñ o

g puo _ritrovarſi accompagnata- In l‘ul con quattro maniere ,Cioè dal

la forzananuràle ‘ſolamente , ſenza la leggierezza ,‘ ſenza 1M)… dc].

h ſoñrza , e_ della leggierezza i-nſieme , e finalmente nè dell’ una, nè

dell' altra, corne nel caſo , che pretendiamo di ragionar ora.

,. D. Seguite pure‘ di— ‘grazia‘, perchè ho molto-a caro-d’intendere'

queſìa difii’nzione accompagnata ’dalla-'riſoluzione,

__ VM. Qpefla riſoluzioneVi dico , che non-conſisterà inlunghi diſcor-~

fi' , POÌChè Per ſe medeſima fi renderà chiara ,e capace all’intelletto

Yoſh‘o' , nondimeno per ſodísfare' alla voſtra’ dimanda ,benchè la p0

`telzc ſapere , vi dico ,` che questa‘ malizia del Cavallo verrà agiucata.~

dall-n'ſorzcr ſola , allora ſi dovrà- uſare‘la violenza , ſe è dalla leggi:—

rezza , ’ſenza la forza , ſ1 deve avvertire molto bene di allontanarlo ~

prima ,che fi venga al castig‘o , e caſ‘tigan-dolo , che il Cavallo ſi troviè

ſempre con forza , acciò per mancamenro di quella non facci peggio .

D. Signor Maeſtro ſ1 contradich, mentre fi tratta d’ un CAVallo

malizioſa con poca forza , voi dite, che fi laſci `’conforza , come

‘può eſſere questo , men-tre preſupponiamo, che non ne abbia .

M. Vi concedo quanto dite , evi dico , che molti Cavalli leggieri,

e ſpirxtofi , ancorchè non abbina forza, con quel ſpirito mostrano
. _ i . di’
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di averla `, e da _questi -resta‘no ingannari alcuni -, penſando , che

quello ſpirito fia ſorza ,e però uſano violenza, per il cheallo ſpeſ

ſo -ne ſuccede la rovina del Cavallo, _e però ii Cavaliere deve-.eſ—

_ſere molto avvertito di travagliare tanto detti Cavalli, che reſìi

no con vigore, perchè …è _molto _meglio` la malizia’, che uſa un’Ca

vallo per _nÒn‘ potere , .che quella .accompa‘gnata _da _molta _forza , e

questo voglio dir ‘io,' laſciare ſempre il Cavallo con .forza .7 '

D. _Ho ~,inteſo _bene quanto avete, detto, che“? però _ſeguite pure

;il voſiro diſcorſo, ' ' ~ \ z ñ ,M. _Si _deve _oſſervare ſe queſìa ;malizia Viene uſata .dal ;Cavallo

vper mala ſcola _avuta , e _quando *questasfuliſifl ſi deve .anco andare

destramente ,1 e _rimetterlo_ alla .Ìoladeſtramente ,con'lezzioni ,però

allo ſpeſſo, con _mori meno violenti, che ſia-no poſſibili’, ,aeciò il

cCavallo _con _laſua _imaginatíva venga _a _comprendere quello , ,che

i_da :lui :ſi `deſidera , . x _

D, Ora &faremi grazia di ,dirmi _5 -_ſe _un ~Cavallo non, aveſſe “nè
ſeria‘, nè leggierezza? ' ' u ì‘ _e _ ,-M. _Non _è dubbio, `che ſimile ,natura ‘de’ ,Cavalli"_biſognerä pri

_ma alleggerirli quanto ſi può .’ .. ` r
l D. Ho -inteſo `molto bene, _edfiè corriſpondente _ad eſſere "vero,

vquantoavete _dÎertoda principio, _che il 'principale v_ſcopo del Ca—

valiere a _queſta _ſorte _di Cavalli è d’ alleggerirli prima , ;cheſì ti

ri in altra _ſorte _di lezzioni , _e quelio farlo ;con piacevolezza , e

`non .voler sſorzare la natura più di ’quello fi conviene; ma in ?qual

‘modo dobbiamo _noi dare _queſta _leggierezzaP › , - ~

.M. La _daremo ſecondo il mio giudizio .co‘n `1’ opera del _pi‘lierm

‘ D. _Signor _Maeſtro mi ſcuſi , ſe in questo io lo voglioiinrendere in

,ogni _maniera `contrario . _Io ho Evisto—rn’olti , che con vla `poſata al

'Jeggeriſcono ;Cai/‘alii, e ne _ho veduco_,buoniſfima eſperienza.

M. Dite bene, che ~_la poſata _alleggeriſce aſſai un Cavallo, oltre

altri buonieffetti , cheſa ;'ma anco in quello ,Vi vuole gran giudizio .

D. *Che gran giudizio vi-..vuole ?__ì0 per ‘me stimo doverſi _dare

indifferente ad ogni .Cavallo . 1 ` ì

M. Io `vi dico ,che è tutto il ,contrario ’per prova. , ed eſpe
rienza'ſatta, _e practicandola _l’hocanoſcíuta .r. ſi . ’

D. A che ſorte ,dunque ſ1 _deve dare? 7 ñ ~

. ` ' ‘ , _ M. Ge

. *fw* ^
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M‘. Generalmente ſi deve‘dare a tutti li Cavalli , `che ſi do
vranno mettere a 'ſaltare, aceiò il Cavallo fia ſempre ,allegſſerito d’

avanti z econ‘` il‘ quale modo fi-ha da cominciare a" Cavalli raſi

rninghi ,› reſiivi-, ed infingardi ,. ’e ſi deve _preſeguire c‘osi a? Ca- ,.

.valli deboli di. reni, come' inſcllati. , , .
›‘ D. Perchè _cauſa a' Cavalli. restivi ,. e‘ ramin‘ghi .,-r ed’. inñſingardi

non ſi deve dare: la: 'poſata' ,..mentre' quelli. ſaranno gravi. di ſpal—

le , ed anno biſogno' _d-ì eſſere" all'egeriti ñ y _ _ l '_ ~ `

M. La ragione-*è ,che-eſſendo la natura‘“de’ſopranominatí' Cavalli
proprj* di ’non‘ andare avanti, ſì~ſi viene a ſecondare la lor0‘na'tura .

v -D, Dunque‘, che. ſ1- avrà- _da ſare‘ a’ queflaj natura' ,de’CLivallL

p M.. Biſogna riſoÈ-Vcrl'i "prima“. che vadano ſin'ceramen'te', e‘ quando`

ſaranno ridorti a- queſìo'termine’,inſegnarli':~ avvert‘endo›però~,.che ſe '

il Cavallo` ſi arreſiaſſe ',. fi- deve ſubito cacciare av’antiìcon‘ moltavio

`lenza 3 e‘ tornarloali ſuO‘aſ’fare.,` acciò ſi levi dalla‘ſua‘ſìeíſatnarura .». *

v D. Signor‘ Maestro ho* i’nteſo- quanto avete detto , e mi'pare bub—

"na regola ;I ditemi? ora* di- grazia'` ,ñ perchè non fi: deve dare' detta.

poſata. a’CavalliÌ deboli di reni“, ed* inſellati .ñ ‘ .
M. La ragi-orſ’e è mea-nifesta-:daſe.‘st`effa‘,~e vi di—co , che facendo il' Cſiañ

vallo' la poſaltayvi'ene‘ tutto ’a' poſarſi, ſÒpra li due` .piediì d‘i dentro

poſii eguali ,.-e’- ſosten'uto dalla mano, e* moto- lento, "e' Pardo-he

fate ,.ì ,che ~la- ſchiena; la quale` 'eſſendoì inſellata ,ñ o* diſieſa' , edñ eſ

ſendo-‘debole per natura ,difficilmente potrà ſoſtenere' il peſo di tutto

il corpo‘, perchè ſe. bene pare ,- ch'e't'uttolil fondamento' ſia ſopra: l"an~

ghe' , nondimeno' fat-icatla-ſchiena- , la‘ ‘quale non' eſſendo b‘uo‘na- uma-

namente, ſi potrà“. accomm'odare a~ farla‘. bene', ed in: ve'ce d’ alzar~`

ſi , molte volte- mostra' chiaramente la cauſa della. ſua impotenza‘.

D, Deſidero., cliemi dite ,ñſſ come lodate', che~ ſia* queſ’ta poſata“;

avendo inteſo d_"`alcuni`;ñ che la fanno* ſare-.tanto alta', che mi pa.

re più tosto una' íimpennatalr ~ ` › ’

M.. Mi pone-te in capo un diſcorſo, che alÎ certo-iopa'fferö permal

dicente ,L ma conoſcenti-lomiî bene ,… che io* non vaglio in queſto mestieñ

re .. e tenendo* per‘ certo , che‘tuttiſapp'iano . e‘ operino meglio di me ,

nandí‘njenſſpff appagarvi dir’ö brevemente , quantov -ne ſento non

ſolo , ma‘ tutti li buoni Cavalcatori intorno- alla poſata ,a Volt." ‘ſe'

ceti-aria al 'Cavallo, ma biſogna farcela fare- coni debiti modi, eäiìor

’ mi,
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dini, acciò per mezzo di quella s' animi al fine deſiderato.

D. Che modo deve tenere il Cavaliere.

M. Il vero modo ſarà , che il Cavallo ſ1 levi d’ avanti con mol
ta leggiereſizza ſoſìenuro ſolamente con la mano, e che li piedi di’

dietro Priano eguali, e'giusti,'e le braccia pieghino egualmente,

ed al cadere in terra le mani del Cavallo ſiano con leggíerezza,

e che non parta dal ſuo luogo . Alcuni però , li qual-i travaglia

no il Cavallo a caſo ,_ e non anno il vero fondamento dell’aria ,

'e ſi confondono ,_ quelli tali avendo visto fare -da qualche ſcola

la poſata l' uſano indifferentemente con `tutt' i Cavalli tanto alta,

che è una pericoloſa impennata; ed al calare in terra il Cavallo

ſente tanta pena, che chiaramente lo dimostra , ñe molte -volte fi

vedono Cavalli con falſi quarti, ed altro. r A

- -D- Mi dite, che la poſata alleggeriſce, ed .io giudico,ch`e quan

{o è più alta, tanto -più farà buono effetto in quel cheſrdefidera.

’M. Ogni estremo è vizio , ed in queſto in particolar-e , che

.oltre eſſere ñpe-ricolofiffimo , fa ,bruttiſſima vedere‘, e con molta’ peñ`

,na del `Cavallo.

`D. -Di che modo dunque ſi dovrà alleggerire?

M. Il Cavalierequando cavalca *lo deVe ponere intorno al repar

'ionc di*palſo prima , poi avvertendo, che nel trattare ſe lidia la.

amano temperata, acciò il Cavallo non `alibi occaſione di appog

giarſi ſopra la briglia , o capezzone , ed in questo modo anderà

- *ſopra di ſe , e poi nel fine lo' metterà fra le colonne , con farlo levare d‘

avanti, che con la continuazione ſi verrà ad alleggerire , e ſi ſcr

_merà di teſta , e poi potrà. tirare avanti a quelle lezzioni , che

.ricerche-rà la natura , ed inclinazione del Cavallo.

D. Altro non -vi è da dubitare intorno alla naturalezza delli Cr

v-alli; eperò digra-zia diſeorriamo un poco delli Cavalli colorecí , e

,malizioſì , edimpazienti , che in queſii io trovo più gran difficultà .

M. AVetC gran ragione per certo., ch: a ridurre all’ubbidienza

tal ſorte di Cavalli vi ſonod‘lfſiCultà grandiſſime; perchè eſſendo eili

di tale fantaÌìa , che non permettendo di eſſere cavalcati , nè ſorſe-rene

do punto, nèmoto dibriglía, nè di capeZzoue, e aſſaimeno della`

hacphetta , e della gamba; ſarà primail Cavaliere in pericolo gran~

;liriîmo ,, e maſſime la maliziacongionta corrpoca forza , e per lo lun

. ' go

1.... `___.
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go travagliato , ñe ſaranno con le gambe rovinate prima e; ;ad in

tendano la mano, e la gamba. 7 .

D. Queſiti difficoltà la conoſco beneflimo, e l’ ho in atto pra

7 tico., e ſpeffe volte ſperimentato-,ein quanto a me io non ſaprai—

,dire , ſe fnſle meglio , Cavalli di natura tale cavalcarli in cam

ìmgna. aperta , 0 pure in circolo grande. , ' `

1M. Ambedue _le dette maniere ſono mezzi-potentíilîmi,per ſare,

{ire il Cavaliere ii facci male ,perciocchè non intendendo il -Caval'o

ciò , che egli fi ſacdiak, e volendo ilCavaliere ocon la‘voce , o con li

piedi cacciarlo , e trovandoíì iLn campagna aperta ; fi può ſempre du

Î itare , che quello moſſo cda qualche'diſperaz-ione non ſi precipiti, e

Per 'nn pezzo , mentre la- colera domina , porti via il Cavaliere , ma.

i): tale volta un `repulone, o_,in luogo ſerrato ſarà aſſai migliore.

v Ora *conoſco ,bene , quanto valela grontezaa del Cavaliere, e

;quanto ha bene 'non ſtringere il Cavallo , ſenza di grande biſogno .

M. lo ancnra alcuna Volta l’ ho uſati in 'cali diſperati : maperchè

tutti li eſerciti -del .campo , che ſi fanno ,ſono fondati, mirando all’

nti'e , ed alp‘ìaccre , .però chi inſegna l" arte del cavalcare, dovrà 'oi'.
ÎBYVer'ÌlVÎÎÎEPFC , che il ſno Cavallo iìa- atto perl’ uno ,e per l’ altro

. :effetto Î-.l ;viſi cla-e fia pofli'bile , e ‘fi deve attendere—più all’utilev , aeciö

ſe-;nzi :anche il'piacere g {i deve prccnrare quanto più fi può -clí
~

`- ,copie-ITM': le gambe nel ‘Cn-vallo , ſchiena , e la bocca, accíocchè,

', _a tempo di bilobno, e di piacere non ci manchi ,e che dia piacere, e

gÎuiio , come ‘ho detto 'di‘ ſopra., per :ſie-re queſto »il ſine dell’arte.

Î D. ’Seguite pure per vo—iira'gentilezza , che già vedo .per'mc

;nec-ennio , .e mi -figuro ,` dove volete arrivare .

~ M. Si metterà dunque , _come_ ho detto il Cavallo al reìpul'one , ci `

"Uſcendo il principale ſìopo, moſtrerà di‘ provare , che egli non ſolo

conoſca 1’_appoggiodbnonocon effereguidato piacevolmente , Che..

3 .Verrà da ſe Îielio a gai’iigarſi , e quando lſi troverà non vinto è_

`dubbio .vel-nno, che ii ;aſterà guidare ’a ‘beneplacito dell' uomo, e

. :Così"ſi‘_ri`clur'rà aila deiideírata ubbidienza, facendolo andare‘ prima_

( jd‘i ‘paſſo , poi di trono, ed ultimamente di galoppo a_tcmpo.

` D; Ora ditemi come fi può rimedia-re,e come deve regalarſi il

ñCàvalcatore con quelli Cavalli, che-per accidente portano 'via,~ _'

M‘. Io’ ho oſſervatograndemente la cauſa , perchè_ pozçtizvia qual- ` ì

_ ‘ Y y che
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che Cavallo, ilquale nè per la qualità della bocca,.nè della br-igliap

~ poteva far queſto; ma la ,eau a ne ſono ſiate le parate gaglíarde, ie

quali non potendo ſoffrire il Cavallo , con il fuggire penſa ſviare a

quel dolore; può eſſere anche , che a Cavallo di buona bocca le

fia ſtata posta briglia aſpra , e ſproporzionata alla qualità di. elia,

c volendo il Cavaliere par-are il Cavallo-,quello per. il gran dolo:

re, che ſtnte nella barba , imaginandoſidi.ſuggirla porta via..

.‘D. In che modo ſ1 potrà:. rimediare ì ’ i ‘ñ .-. ,

M. Primo mi aſſicura ilCa‘vailofla farlo portare di paffo:,:e:poiff

di trotto, e di galoppo, ultimamente di; tutta-fuga. " '

' D. Signor Maeſtro ſe l’ora non fufle‘ così tarda~,vit,vorrei di

mandare _alcune coſe ſopra della, parata ,. ma in altro -giorno ia

'prego a farmi ſentire tutte le particolarità,.che ‘ii ricercano: in

*una perfetta parata . . ñ A . r

M. Avete toccato un punto’ ſottiliffimo- nell-’- arte ,. eornexdiſce-`

polo molto innamorato in queſ’co nobile eſercizio, e tenendo i0 ,

per maggior prova , che il Cavaliere poſſa ſar fare al ſuo Cavaló'

'lo una bella ,z ed ottima parata , ſarò ſempre pronto a ſoclisfarvi
ad ogni dimanda con l’agìuto di noſtro Signor Iddio. ſi

D. Ora ſeguite il diſcorſo voſ’rro,. ~come dovrò, regolarmi con». ~

i Cavalli , che portano via per cauià della briglia . . -ì,

M. Qucflo rimedio è facilillìmo con mutarla , mettendole un .

-ſemplice cannone, con il (Luale lo farete andare intorno ' al repu
lone con la regola ſopradetr. . l ’ "

D. Quando fi dovrà~ eſercitare con detta lez’zione? " . ' ~

M. Queſto fi rimette al giudizio del Cavaliere, che lo cavalóz

ca, e lo farà fintanto… che fia afficurato nella briglia; e nel pa*

rare , che fa il Cavallo,,deve avere riguardo, che lo faccia con

ubbidienza , e {enza diſpetto.

D. ‘Ridotto il Cavallo a quefla: ubbidienza , non ſarebbe bene a_-` *

condutlo dipoi in campagna? ' - , › ,

M._ Si condurrà , ma con lavſeguente regola ;acciocchè il Cavaliere

dopo'che giudichcrà tempo di poterlo menare',e che -fia ridotto al

palio , al trotto , al 'galoppo , ſenza pericolo ſ1 condurrà in campagna

. conf un piccolo galoppo con la dolcezza, ſpeffo parandolo ,ed alcune

vol-to ſpingendolo cqn più …fuga , e, con. ogni piacevolezzaritenmdolo'.

" 7 ›' ‘D.Quan~
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D. Quanto tempo dovrà il Cavaliere continuare quefia ſorte

di lezzioni? '
M. Sin"-a ‘tanto , che vedrà vla testa del 'Cavallo -eſl'ere ‘afficura

ta a giulio .ſegno ,' ed abbia 1’ appoggio alla mano; 'nonwoglio di

ra per-ò, che alcune ‘volte incominciata la lezzione intorno al cir

colo `non *veda d’ indurlo ,ſana ‘violenza a p‘igliare la cadenza , eq,

'appreſſo niettend-ola :fra ’le due colonne , ‘ſe le vdarà~que1151 lezzio—

'ne , :che ſarà neceſſaria. - ` .

D. Dunqueſè- buono~ ’il 'trotto -,, ed il galoppo `a`lla campagna,

contro quello,..che poco -avanti-vo'i non avete lodato?

‘ñ M; Io‘nnn *dico , che alcune 'volte non fia‘flátobu’o‘no-,ma quefla

ſorte--di‘Cax-zaili‘-d-iſperari nella bocca 'noniſono'da condurre., ſe prió‘

ma 'non ſi ſono Îfatti ‘fa‘milia’ri ,ñe ‘Figliaro*qualche-buono appoggio,

‘e che ſi Ten-'ta temperato nella ‘mano-con le lezzionifbpradetteî'

`. `TD: Ho .avuto tanta -ſodisfazione in "aver 'inteſo -queſte regole,

‘ che l'animo mio 'ne 'reſi-a molto ſodisfattoñ.

M. ‘E però eſeguite :ſicuramente , ſecondo la regola ,che ho detto

z fin” ora con 'tutt-i li 'Cavalli di qual 'natura fi fia ,e 'ſecond‘oil voñ

flro giudizio., :e’vi dico , chelſarà giovevole , e conſarîi ſecondo

`.iz-il ,loro umore , ec_ ſi potranno continuare le lezzioní 'nella' *manica

- ra , che vi h'o dimoſtrato , ‘afficurandovi , -cbe in breve 'tempo reti?
-derete il vostro Cavallo pronto ‘alla mano, ed alla gamba. ſi Ì`-'

D. 'Or è tempo , che diamo'fine a -quefia ’lunga giornata , la.

~ quale’ſi termina con tanto 'mio .guſto ñ, per-ò 'andiamone ~, -~ che io
“’mí "ritrovo molto' 'ſodìsſatto . ’ i ’ '

._ . M. Io farò come ‘vuole il 'mio "curioſo diſcepolo, ed ho molto
a caro che refiiate'ſodisfatto, ‘ 3 ſi i ,

I:

.d.
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’ llO ſarto rifleſſione, con le paro-le, che jeri ultima-,neue

te diffi confirmandomió , vorrei pregfll’VÌ- Oggi_ a-Ì COS’Î' VÎ‘PÎW‘?,

didiſcorrere, quale regola lì'devè tenere . Perflglfflìffl‘? …'ì‘ Cl’

‘vallo, dopo che quello ſar-à ridotto a quelli termini ., oneſti-aqui’...

per voſira corteſia, avete dimoſtrato. . ‘ ~

‘M, Alyete detto molto bene’, e- per ſodisffire .al vostro-defiderìü

v'i dico; che per. avere una intiera-›congniziouedi. CiÒ--'~sñd®lbbí`3®"

_ are con grande Viglianza, quando conviene.. ñ _ '

D. Non_ è coſa, che più mi appaghi , e ſodiSfficei-'Tch'îìl .b'JOſ‘lì‘

,

I auguro il. buon giorno _Sig-nor. Maestro‘jdalli diſcorſi-,f _

che ſi ſono Fatti fin'ora, , e da quel'ch: per me ſue-1ſt?` 7

r

ordine , e. il ſapere, la ragione di quanto ſi dice,,e- ſr.- fÎ-l andare ñ_

pur-‘ſeguendo il voſtro ragionamento ,, come la VOÌÎÌTR— pffldcn’Zd z.

ed eſperienza ci detta , che i0 per me- Volumi-eri.lia-r1). a'ſtQÎLHULÎÈVÌ-Ãñ

M. Vi riſpondo , che-ridotto -il Cavallo a duelli termini --. Chë ÌÌ'ÎOHÒÌ

detti, e ’che intenda la… mano , e la .gamba ñ, ſecond-oil biſognorx

che di ſua aria vada' ſopra la vol-.za , e-di fianco ,.ñconñ` laxreiiaxail'

_una, ed all’ altra.. mano , che 'facilmente fi levi` dinanzi "ſëstza- 50-'

ſerañ, e- ſoffrìſca tutti li gaſiighi’z e ch‘e intenda tutti l"agiuti‘; al.

lora ti dovrà ſare ſopra- la volta , ſervendoſi forte-mente della mano‘.

D. Se il Caval‘io peròr‘dimostraſſe qualche. dilliculxîi ‘nell', fibbia

ì dire,.che fi deve fare? , * ‘ ‘

M. E'impoffibile, che il Cavallo non* uöbi-diflſce- ſem?” ,, men—

treñintend-e bene la mano- conñ la gamba‘. _ - ’ ,

_ D. Ma ſein ſare queſto ilÎ-Cavallo-ſ—i abbandonaffe pecoſo

_ pra la. mano, come può. ſuccedere , che Eìmedioñ adopreremo, dt*

`~vefi quello firmare, onure l‘0 dobbiamo cacciare— avanti-P

M.. Se egli ſi, abbandonerà- qualche poco nel* ſociet-to nmnflggîoa

dobbiamo ferinarloñ, edialzarlo,.edarlo indietro .PERU-"Milo Clima"

terlo il più_cheſia poliìbile ſapra l'anghel, ed ailegerìrloſid’flÈNSÌ

_ - . r . >raç

'

5



i

’ ke ſpalle viene i—nñtricatamîeîn‘te aciñurtarſig` loderei , che nel - piineipioì .ì

del‘paſlEggiare. lavoita , sîattenda :il-poſſibile alla ſpalla , che. il- _.

G’ I GTR 'A‘ 'T À; ’ SZ’E‘ -C D ſiN‘ÎD I:.

D: Ora preſuppoſto , che il Cavallo intenda queſia prima` ub'ció

dienza.quando conviene , eñ che cgil—non ſi renda punto difficile,

cc'fie dovrà fare il Gava‘lîereñ per* tirarloavariti nella giu'ſiezîa?

M. Intendcndo con u’c—bidíenza il Cavallo, vi conſiglio , che ~ſì

fáCCi~ ‘paſſeggiare- ſopra lalvolta-pian píano , ſen-za molto ſerrarlo
i òtll'anghe ,.- ed in quello principio mi contentereì ,ñ che un’anga

fiala pìzzicaſſe la volta . ſervendomi ſempre della matto ,,o ſe per ~

{Orte :ni-capitaſſe- Cavallo , che ſerraſſe più l’ anglie del‘e ſpalle-,~

e vero. l’ opp,oſlo~, come. ſpeſſo- ſuole avvenire ,cinrqarello'mi reó~

`«gcìlerei- ſecondo. il biſogno ~ . v

' .D. Ho inteſo beniſſimo iii tutto ‘, - .- v.vor-'rei', ſe `li--è grato, mi`

dimoſiraiſe in the.. modo i0 poiib'aequ-ietare eſſo. Cavallo nel det~~.

'to paſſeggiare. , - . › `

Molto \-'0,lÒnt-îeriì'-Veñló dim-ofl-rerò‘: lañ`~regc l’a ſarà questa ., cioè ,z

c‘l’iſicOndu-rre ilCavalio incircolo ,. che ſia-‘giulio ;. con ' uſarci diligen

za; che @gli ſi accomod-i~betie con -— le gambe‘7 affinchè non ‘urti‘

un… piede, con~ l’ altro ;..ñe ’ſe per' `avventura-nel -paiiezzgiarlo *, quello*

’fipreſenterà- nelí'a fuſa-aria ,Ì‘ ſi: doma-prendere‘ .quel tempo-,ñ e

pian piatto ſi—agititerÌiì-azfarloandare ſopra la volta-.— - ~

` D.‘ CRÌ--qUCiÌOzd-ÃÌOÎÌÒ mi ſowie-ne d' aver. avuto Cavalli, che’

mel’paſìeggiiare la-volta liv-anno_ a'.- biittere uni-piede Con" l’altro”

`iii-i .modo- ch—e ſii-rompiñla coronella del piede ;..cìitem’i per corteſia `

'da dove viene, e che. rñimedîopvñfi ſm 9‘ i

*M: Queſt-o ſuole avvenire ſpeſſo, e- la: cagione è , che nel farlo_ paſ~
ſèÎgi’areſſla volta aſſai n'ell’anghe',.lo tengono. oppreſi-o con la mano

‘della btigliafie: capezzone ; ed .il Cavallo non eſièn-d-o 'bene ſciolto -del-~-‘

»bracciiozopp‘osto vada ſein-pre cavalcando- a quelîa mana, dove-Vola.

t'a , efficijlgz l'angh’é non vadano mdtodentro della volta,- mauſo—

l-amente‘quel 1'030 piede dìl'la parve che volta ;.Cli: in queſto .m0

do, oltre di queiio T che viene aſcioglierſi di ſpirale…,{ſerve gran—

‘demente per- amntaeiñirarlo , ElCGMÎ-lÌ-Uilſlo a mano.

. D. Dunque non ſ1' devefae- paſiîeggir—ire` Volta-con tuttal’an—-r

gzt dGDEÎOPT; i. __ o .

M. Signor sì ;e voi-.lo ſapete-- megiio- dirne-;3… ma ſempre dobbiamo

' i, " _f *fi ~ ’ in—

" \ \ ‘V
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,,
’jneomîflócîaredallc cole più facili , e venirezalle più difficili, epc

_Iò ſi deve attendere per .ora ſolamente _alla -ſoalla ., ,sì per {cion

glierla.,`zcome per 'farla-incaválcare, e che l'ang’he fiano ſempre-ñ,

come di ,ſopra ,ho ‘detto ; .c- quando `può il Cavaliere , ~e canoe;

rà, che le {palle fiano .molto bene ſciolte , e che incavalchi 'con

facilità , .al-lora ,fi deve attendere anco -all'anghe, incominciandolà

a ’far-_paffeggìare vcon mezza anga ,dentro , -e poi con tutta : ;N

vertendo ;però , .Che *la teſta fia ſempre .dentro ‘la volta . ` "

- `D. Ora .tornio-mo alla volta., edite-mi Per grazia , ſe ſ1 dovrà

farcela ,far ,tutta , o ,cominciando .da un ,quarto ., e ſecondo il .bi

ſogno:anda~r creſcendo. . :ñ - ‘

,M. Direi», ;che -in queſto caſo ſempre-.fi debba-obbligareìilÎCavalloe

farpríma ~un qoarzto , e poi unamezza volta, `finalmente tina-intima?

D. .Ma ſe `foſſe-.un Cavallo -atto , ed abile ,chepenſesteffoìñſipo

‘Îneflc ,ad ,una wolta— intiera , =,non dobbiaxnoznoifarlo ſeguitare *ſecon

wdo la ſua na-tura--. ed abilità, -già che :non deíideríamo altro? '

M. E’- -vero , che ilnostro ſcopo :‘è queflo ,nondimenopoſſo-dìl‘e ,'e‘
lo provo per eſperienza-certa , `che'non tololi .Cavalli , ma' -gl’ìuomî--_

,nsi fieflì, facilmente ancora ,la.,perdíno ; :però ſono ſempre 'cdi .pa

-rere , ..che ſ1 debba ~il ..Cavallozprima confirmañre- nel quarto , -è do
`po ;nella mezza volta , :e—non ,.l-o-_fañidñìre .ſi, `:Lc-*ciocche: con -piùfiè

çìlìtà &eng-a …a prenderli, .e ..così -fi tirerà'ulla -volm ántiera.; ed in

`quella ñfi mantenga , _non laſciando ~però *prima ., che ſ1 ímom’i di

.non farli paſſeggiare detta *volta d'amendue le ’mani, '.D. ~Mi ricordo , .che nella “prima' giornata avete detto , che ſeun.

Cavallo _mofimſſe ‘la ſua ,aria , ;que-lla‘fi dovefleyabbraccíarez e ſegui;` ,

` tare; …orzcome-fi conçradice, ;dicendo ,_ che *ſe il ;Cavallo..~zvefle abíi

lità di ſare tutta la ?volta-1 ~non ſ1 deve continuare , manndarecam‘í:

nando da un quarto , e ,mezza volta , ed infine una-volta-ìntiera P'

_M. Con ragione mi' fate-queflazop'noſizionc , ma fi-devezcon'ſideraá

-re , .che nel principio .quando ilTCaval-lo moflra’ la ſua aria per ~inclí- -

,nazioneñ naturale , e diſpofizío—net, dico , che quella fideve abbraccia

-re, e -ſecondare _, perchè difficilmente ſ1 potrà tirárc a ſaltare‘un ron-~

zi-no, ed u-n eorfiero-a darli il -portantege però biſogna , the‘ il Cava

liere col ſuo giudizio ſia-quello , che tiri il Cavallo a quell’ aria_ , dovez

inclina ;ora fiauno nelperfezzionarlo, nella quale opera li ricerca

- 4 , ~ › L ` qyella
..*
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gucîla'deſiderátaz.giuſìezza'ſcome ín'tutti li maneggi ,xpaîſÈíCOÌ-HP‘

mente ih quelìo-di: terra-:con ì’angheì dentro la Volta , e’peròì `

‘cſſeudo coſa ,difficile al Cávaîlo , biſogna farcela appienderetcon

l’immaginativaia poco a‘p'oco. . , .

. D. 'll’ -uosta‘o fine è…, come’ abbiamo ſopra ‘dettojdì arrivare que

ſta Volta ,ñ ed'iñvaaVKIIO da ſe': la fa ;.1’ opera dunque ſarà perfetta, e noi

auík'ianw‘a-qucllo ,che-13 deſideri-,perchè con-qucsta volta, ed abi

litàñ del Cavallo-abbiamo conſeguito‘iiinoſh‘o intento? ~ _

Mſiñ Abbi-ate,- p‘erñ regola infallibiñîeñ ,r chequanto pj-ù- volohtíeroſo

èun Càvgllo , ramo pjùçfi fizffx, eñperò›bi’ſr..\gn-a ì fare 9 - comc› ho det#

to di ſopra“, sì’PÎrch'è Viene a‘confirm‘arfi ‘bc-ne“ frena: Volt-'av con ogni* `

giustèzzaìflcome an-cſio‘, chèrav‘en‘do yolomàdiÎfare‘mtta' la v'oìtzſ ,ñ-ñ edÎ

~il Cavaliere non facendomifihjrer, ilCával-ìorcsta conlquc-lla vog-Iim’
d' andare ; La.;- qñun'le l‘1 dà anímo'grande", peſir’clyè-è ’ megho ,che il» , ~

CavaílO‘restì con‘ :wing-04,. che' infatìñid-itmdal~Cavalierc… ñ ~ ‘F

,L DL. Poichè-7 ii Cavallo-.fi troverà‘: in-qucstai giùstcüagw"termi-ño

è' ubb‘ìdienza: nel- ['Îfltícgggínrlo ,~ e: Ricciañ a_ v‘ogíia‘l del‘CaÌ‘aîiereî un

.quarto d' una-m-czzazv—orlm-zñed—uns in‘tiera-,e ſentendo egli l’a'gìuñ'

iti.; ſdpp‘orri il` caflaſ-e, ed alla-«rgarfi;,ſcrx‘anáoſi tantofdelle ſPKlÎ'Ef

quanto dell"anghìe;deío-*aflìcumrmiy che i!"Cavaìloìfia~ pron-ì -

to a pìgliar: i‘l‘- ſuo* lt‘ ì'pño :accennato- d-álÎCavali'cre? *,4 vM. Quando ílſGavalìo,conflab‘üoxía‘kuionc-ſaràÌrídortÒÎíñ'tal-e

gìustezñza, ed ubb’idícnza’, vi' affituxodì’ certo ',-ñche no‘n vi ſàrà più

Frigole', c‘heffnon‘- ’corriſponda ‘- ſempre: alla chiamata‘ -dcl Cavaliere'.

1D, E ſe: ílìCa-vaflo ~ ricuſaſſe', ek non - ſ1 m01ìía~fl`c con que-Na Pron

iflzza , chexſi- ricerca-3 chc‘dovr‘emo’ finte ?T ‘ ` - .

v M. In ñtal caſo non ſolo fi agîuxer-à'conda v'occrs‘, e con“îa bacchetffz",

ma amo con lo ſperone-,facendoli faire‘ due-',.o tre VOÌEC 'rcp‘oìÎfl-r

mandala , acca-rezzar'loñ, enel-parade farli-fare due“, o tre Corbetti .

` D; Se (ì moſ'rpaffe -retineme nelfar-lo', che fi=f`ax‘à?""

FSM. Allora -ſi d'evcgaffigare‘con"una'buona ſperonata‘, ritornan

dopo-i dubito dìſn'uovo ad a-lzarlo, per man-tenerlo ſempre pron

a.

‘a

‘kQ* alia Volontà de-llfluomo . `~ x
- .D. Ma per avvezzáre ,ſio mantenere eſſÒ‘Cavalìo tanto più pronto,

`,~

l

non ſtarà b-:ne all' im~proxíìſ0 'fato andarmſopra la “voltaì .’ ›*

Z.. M_- -4Ami- buoni-fl] mp ,_.'ed-ío-1Î óíl’cfrvuo ,~ed~_è ñrogo’la piùzchcçncccffarì-aflî_

è ben9-‘ ---—²
`
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ttt—n vero., che ſe ~non ſoli: molto bene aſſicurato della ſua ubb’iñ.
dimm, non lo dovete ſare in luogo pubblico. ì

D. Ora che il Cavallo ſi è ſarto pronto alla volontà del Cava

liere' , e che va in volta terra terra , ſentendolo bene nella ma~

no, giudicl’ierei ora tempo di andare di grado in grado introdur—V

Llc alla volta in corbctti. ' , _ ~ ”

i. Avete prevenuto con la voſira prontezza quello ,cheío gia”

penſava di dirvi , ed avete detto beniffimo ,, e ſoggiungo, `che ii

Lieve ſar -pafleggiare il ;Cavallo ſopra la volta, e `nel fine darle l'

agiuto con quattro ,--0 cinque `corbctti , ;econñ queſto trattçuió'
,niento i' eſerciterere qualche giorno . ’ ‘ ‘ó ſi'

D. ñPoi, .che coſa fi ſarà. _' .. , p `

M. Con quali’ ordine ſeguiterete, avendo il Cavallo ubbidito a

'tievarfi , come di ſopra, con quattro , o cinque corbettñi ſenza but

tarfi da neſſuna parte , ſermando’li giuſto ,, effreale alla volta in

qùattro quarti.; ed incominciando da mano drittaa farlo levare in

corb-:tti per linea retta., facendolo finire ’unquarto , lo fermerete

:poi *di palio con accarezzarlo., facendoli pigëiare l’ altro quarto, e
continuerer—e , come di ſopra, fin tanto , che finiſca tutta la volta‘.v

avvertendo però , che .quando ſe li ſarà pigliare l" altro quartof*

‘ſe Ji deve far ſentire la mano , e i' agi-…ito deila gamba oppolîca4~

. D. Qta-l tanto ,, che ii è fatto .a mau dritta ,‘ non ſ1 deve farkñ

4 ,anco a iiniſrra? r ‘ p -` ' ‘

' M. Senza dubbio alcuno. ñ* ` ‘ ' 7 ` , `,

Queſta lezzione `ſi deve darea tutte 'le ſorti di cavalli P'

M. Anzi che sì, `poichè qaello", che ſ1 deſidera dal Crvallo è , che'

faccia una volta intiera in .corbet-t-i, 'e con quefiaiezzioirea poco a

poco ſe lì fa capire .quello , che fi deſidera, ſenza travagliarlo di molto:

D. Si potrà dare altra lezzione al Cavallo, per introdut‘lo alfa
‘volontà raddoppiata in corbetti, di quella, che isì èdett’a? ſi_

M. *Si porrà farle paſſeggiare la volta alla mano dritta, e ii Ferme--~

r-Ît ilCavallo , che abbi Ii piedi’ di dietro vper cent-ro in mezzo ‘della‘

Volta ,g fi chiamerà il cavallo , che facci tre, o quattro cmberti , e fi-ì

niti , ſ1 farà andare il Cavallo di colla ,portandolo con la mano , ei

agiutandolo con la gamba , finchè arrivi all’ altro quarto., ſenza ch:

~1i piedi ii panino dal loro centro ; il giorno facendo -l’ isteiſo , ripaa- ì

?A
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tendo la volta in quattro-parti in modo di croce , .e .così poi ſi

farà all’altra mano. '

D. Ma ſe fulſe un Cavallo grave , e che fi abbandoni ſopra la

br-iglia , e capeZZOne? i

M. Non ſi deve mai mettere un vCavallo a .questa lezzione , ſe

prima non è bene alleggerito, come ſapete miglior di me., ed in

tal calo ſ1 deve ſare l’ isteſſa , ed in avere finito il quarto de' cor

betti ſi deve tirare indietro, e così continuare quarto per quaz.

to, -ſin tanto che il Covallo la paſſi .bene. ,

D. Mi. dite, chezquesta lezzione ſer-ve per tutti Cavalli, ed i0 al

certo giudico , che ſe iifarà fare ,ad un' Cavallo ramingo , e di .mala

intenzione , non è dubbio veruno , che ſia per farlo al tutto restivo .

M, Parlate fondatamente , ed è vero quanto dite, ma preſuppon

go ſempre, che fimili Cavallinon ſi devono mai metter in queste

lezzioni , ſe prima non ſono bene riſoluti per il dritto , anzi ſoggiun

go , che ſimili Cavalli , ed anco quelli _impediti fin’ ilquarto di cor

betti non ſi devono fermare, ma ſubito dipaíl’o farliandare avanti

a pig’liare l’ altro quarto, e così continuare fin (tanto , che fini

ſchi tutta la volta, e poi fermarlone accarezzarlo.

D. E ſe il Cavallo foſſe ardente?

M. Anco a queſìa ſorte diCavalli ſe li deve dare .l’ isteíſa lezzione

co’l tirarli indietro , e fermati-i più del. ſolito‘, che oltre li buoni effet

ti-z come ſapete molto bene , lo quieta , e lo mette in ubbidienza., .e

così i! :Cavaliere diſcreto , conforme vedrà gl’ umori del Cavallo fi re

goierà x' “avvertendo , che ripigliañndo il quarto ſempre la ſpalla pro- '

ceda , e che l' anghe non eſcano in ſuora ,ma in muovere l'a ſpalla per

voltare li piedi indietro, deve moſtrare il moto eguale per ſeguire.

la ſpalla con la deſiderata giufiezzal , la qual coſa eflendo più -in atto

practice, `che in diſcorſo , ed eſſendo voi fondatiilîmo in queſta

proſeffione, a bastanza mi avete inteſo.. ì

D. L'ho capita molto bene , e veramente per` ſar andare giusto

-ùn ’Cavallo, lì’ ricercano mdlte parti con l’eſperienza grande.

M. -Credetcmi , che l’arte di agiufiare bene un Cavallo, e di ridurlo

a quella perfezzione, che fi deve , è la più neccfiarìa, e _più difficile, che

in queiìo’ genere ſar fi poſſa , e vi ſ1 ricerca gran ſapere , e molto fiu

dìo , e maggior diligenza , e credetemi ,che io dico il vero ,- perchè .ho

` ZZ ' ` - ' ve—
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veduti alcuni tirare un, Cavallo ſino a un certo ſegno , e poi ri

laſciarlo, per non aver avuto vero fondamento nell’ arte, e per

chè il turco confiste in fatto , ed io non ſano molto prattico in

parlare; ho però di biſogno del vostro agiuto _per mettermi nel

filo, ed ordine incominciato, acciò non ſi tralaſci coſa , che ne

ceſſaria ſia al noſtropropoſito. -
D. Signor Maeſ’tro mi offendere con il vvoſ’tro dire , dicendo,

che non ſapete parlare , e che avete biſogno del mio agiuto, per

mettere [filo al voſìro diſcorſo , ma io ſpero di avervi inteſo di

quanto fin’ora mi avetefavorito d’ imparare , .non tanto per la_

virtù di cavalcare, quanto per la virtù délla grande umiltà i, che

regna in ſublime grado in V. S. , ma ritorniamo a-l noſtro diſcor

ſo , e come da principio vi diſſi , alli bubj , che lio muoverò, vi

ſia in grado di riſpondere, e di riſolverli.

M. Seguirate pure ,~ diſcepolo , e ſia come ſi» voglia ,\ eccomi

pronto ſecondo le mie forze ad appagarvi.
D. Baſiî ſin quì, e ſegſiuitando il noſtro diſcorſo , ditemi ; do

po che il Cavallo ubbidirz‘t, come di ſopra ,che dovrà fare il Ca

valiere _per tirarlo avanti a miglior giustezzaíì ~

M. Ubbedendo il Cavallo , come ſ1 è detto di ſopra , dovrete

farli ſare due , o quattro corbette , agiutandolo con 'la mano, e

gamba z conforme il biſogno ; così da una mano , :come dall’al

tra, ed al fine, li farete carezze : avvertendo però ,’ che l' anga

non eſca ſuora , e che il Cavallo miri ſempre dentro la volta ,

~facendolo poi andare di paſſo nell’dſleſſa volta . _

D. E perchè di paſſo, mentre ſi tratta di ,lezzìonì in corbetti?

M. Questo lo faccia , accìò il Cavallo non divenga-impaziente

per la continuazione d’ una medeſima coſa ; perchè alcune volte

continuando lo fieſſo ,Î'e maſiime ſe ſuſſe Cavallo ardente a P0

trebbe preſentare con molto ardore , il quale non li ſarebbe ap'

prendere quel tanto , che le inſegna , e ſe ſuſſe Cavallo a Che

‘aveſſe del ramingo, e pocd animoſo , ſi ammalinconerebbc;ma c0-

sìin'termezzatamente il Cavallo non viene'a inſaliidirfi , ed ap

prenderà meglio quello , che ſe le inſegna.

D. Se il Cavallo per avventura ſi _preſentaſſe con molto ardo

re? che rimedio vi ſarà per mitigarlo?~ _` Mn'
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‘ M. Il rimedio ſaràla pazienza con darle lezzione ſopra il puffo,

eſercitandolo di continuo, ma poco , acciò prenda quel che da

]ui il Cavalier deſidera, e quando ſi chiamerà alle Cornette, non

fiano violente, ma ſolo con la mano , o con, poco agiuto ſe le

faccia fare, e ſe per l’ardenza fi traſportaſl'c 'qualche paſſo avan~

ti, ſi deve destramente tirare indietro, e fermarloffie principian-ñ

do ſenza tanto adore, fi deve ſubito ſmontareñ, e farle carezze

aſſai : avvertendo , che non operi con ardore, edimpazienza, ac.

ciò apprende. quello, che ſe le inſegna.

D. Queſia è buoniſſima conſiderazione.

M. E' buono-per certo, ma vi è di più ancora.

D. Seguite pur-e ii voſtro diſcorſo.~

M. Quando il Cavallo ha capito bene di fate la mezza volta , ſ1

deve mettere per il dritto in mezzo d’ una iii-ada larga , efarliñſarc

tre , o quattro coi-betti per il dritto , e ſubito pigliar una mezza vol

ta alla mano-dritta , agiuta—ndolo con la gamba ſiniſtra , e con la bac

chetta , facendole fare alquante corbette per il diritto , e così anco a.

mano ſiniflramvvertendo però, che il Cavallo ſtia ſempre ſopra,

l’ anghe, e che quelle nel pigliare la mezza volta non eſcano ſuora .

D; Prima che paſſiamo più avanti; ditemi di grazia per qual fi

ne volete, che ſi ſegua la ſopradetta lezzione di ſar pigliare al

Cavallo una mezza volta, tanto ad una mano quanto all' altra ,c

poi, che vada di corbetti per il dritto ,r ſe il nolìr‘o ſcopo è di

?tirarlo avanti per indurlo alla ,volta intiera?

M.` Veramente avete ragione di farmi questo requiſito, parendo

un 'non so che; eſſendo il nostro intento .di tirar il Cavallo aila

volta intiera: ora dico, che ſe le facci fare mezza volta , ed

uſcir per il dritto in corbetti :equando il Cavallo ſarà ridorto a

fare una volta intiera , che dicemo raddoppiata in corberti , al ſine

*fi deve-ſettare detta volta, partendola_ per mezzo dell' isteſſa aria ,

e queſìo non potria fare il Cavallo ‘con facilità , ſe prima non

foſſe .confirmato bene in queſiti mezza volta,’ſacendolo uſcire per

-il dritto _5 anzi quando raddoppierà , _e ſentirà , che i! Cavaliere

con l"agiuto ordinario *lì farà ſerrare la volta , .s’ imaginerà aver

finito; e la ſerrerà con ‘maggior facilità. ‘ -

D. Con il vostro diſcorſo mi ſovvengono nuovi penſieri, mentre

?fl Z z *o r dite ,
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dite, che la mezza volta, che ſi fa pigliare al Cavallo,epoifar

lo uſcire per il dritto , a fine , che lì avvezzi. detto Cavallo-al

ferrate della volta , che ſentendo quello agìuto vadi prestoa ſet

rarla’ per l’imagìnatiya , che avrà di dover- finírc; dunque quan

do nel raddoppiare un CavalÎo fi vuol ſar cambiar mano; il Ca.

-vallo vorrît uſcire ſuola per il. dritto, conforme ſarà ſtato uſato?

M. 'Contentatevi, che io vi riſpondi in queſta dimanda,quan.~

fido più avanzi diſcorreremo del corbettare.

D. Seguite pur ordinatamentell vostro ragiona-mento,

M. Quando il Cavaliere `vedrà , che il ſuo (Ja-vallo con‘ facjlità

ſa le lezzì'oni ſopradetxe , dovrò. farlo raddoppiare alla ~ſua aria,

_agiutandolo com-la gamba di fuori , tenendo ferma , ,e `teſaquclla

di dentro;.portando `ſempre con la manoa quella parte, che vol

.ta , e ſe ’il Cavallo foſſe tantotabiíe ,~ che operaſſe con un poco

di mancia, ‘o vero ſenza ag-iuto , ſatìa da lodarſìr _ fl

D'. E nel-'finire la volta raddoppiata, devail Cavaliere paratlo

nell’isteſſa volta ,o vero cacciarlo avanti per ildritto?

M. Non~è doblo , che .ſì (leve ordinariame‘nte' caçci’are. avanti
della ſu-a a-rìaſi perkìl dritto-. ~ r

D. Se il”Cavallo pigliaffe mal’uſo’ , ed appena finita la volta

voleíſe uſcire da quella, deveſi ſeguire la lìefla regola?
M. Non deve ~parar in mezzo di de“ſiì'ta volta, .dopo-aver la

~ñ-patata, e dÎ‘poÌ, darlo indietro con -un poco di violenza , che fia

gaſìígo , ‘e quando il Cavallo ſar-.ì gastigato, allora il Cavaliereñlo

potra far uſcire per lo dritto della ſua aria; per l’opposto,quan

db il Cavallo, fi fermalle da ſe , o vero non andaſſe con riſolu

zione, allora‘ fi deve cacciare avanti violentemente. -

D. Dopo di quello, che fi‘farà? z ſ Î

M. Conoſcendo il Cavaliere, che il ſuo Cavallo‘ va -convfaoilìtà

nella volt-a, e pártendola giulla per il dritto , a ſuo, gusto dovrà
*darli ad intendere il cambiar mano in corbette . J

D. Ed in che modo? - ſi_ 4

-M, Uſo io ſarpaſleggiare la volta al Cavallo, e nel partîrla alzar

-bOtti ínlino al luogo , dove avra da; cambiar mano, facendola.

cambiare con tre , o quattro co‘rbctte ,ſportandolo ſempre con_ la nm

ao, ed agiucandolo-con la gamba opposta ,xe ſubìto.accarezzancÌ—olc;,~
‘4' ‘ - i o ' ` al‘ 0
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Lì.

'il Cavallo la capiſca, ed eſerciti

farlo andare dì pafl‘o nell’- ííleſſa volxn 7 e litornare a‘ cambiar mano ,

continuando tanto quella lezzìr—nc , finche. vada il Cavallo bene

confirmaro- in ella , e quando il Cavaliere conoſcerà quefio, dovrà

ſeguire a farli ſar la voltal, e cambiarla tanto da una mano ,. quanto

-clall’ altra in celbette conv gli agìutì neçeffnrj` ; e così non avrà.

occaſione il Cavallo --di volerñuſoíre pepíl dritto ,, come mi doman
dastc *poco prima ;- ſe le può. 'inſegnareñ ancora. la mezza volcſiàſſ

incantata ; ma queſta due volte. ſempre nel fine., dovendo filrſeli

_Faileggiàre la volt-a con la maggior giuſtezza. poffibil‘e‘…

I): Veramente elite bene , 'che ,_al Cavalloſi deve dare ad in;

tendere piacevolmente quello, che da lui fidçſiderm, andando tif

mndolo …avanti per ordine., e non paſſare. ad una ,, ſe prima non…

:abbi bene .capito l-' altra; ma fatemi, grazia., dflmlegnar‘mì. per ſar;

_Loñ andare ‘di colla-3 ed indietro ,a corbettí… - - `

__M. Molto volentieri ve lo ſpiegherò ’,4 come. V—Ì;

D. Come. inſegnate‘ quella‘ lezzioncñ ’ ñ

M-,Si farà andare il Cavallo dì paſſo, dì` cost’a dàſſmz mar-10‘,…

e dall’altra», che ubbìdlſea alla mano ., ed. alla gamba con _facili

tàu, e con ’la tefla alla muraglia., e. quando l’ averàb‘ene conoſciu

ta 'di paiñ’íoal-zarlo con Pre, e quattro corbettí , epoì ſubìto far.—

ìo andare di palle, e flrattene’rlo tanto in questa. lezzione ,'.finchà

bene.. - . ' .

‘ho promeſſo; ,

D. Già'ìntendo ;- om ’ſeguite‘. . . ,ñ ,

M'. Quando il Cavaliere vedrà il {ho ,CZVallo Ben confi‘r’mnto‘ ,…

come di ſopra ,. deve-farli~ fare‘ qu‘esti corbectì ,i tanto‘ all’ una~ -,

quanto all’altra mano~ , ſen-za fermarlog-il elle—,renderà libzro. , e

ſcìolco il vCavallo--tanto alla mano-5. quanto alla… gamba. ‘

D.- Qlcsta lezzione non: fi- patria` fare y `andando il Cavallo- in`

corbettìv di_ colla,…e che añvah-zíſi terreno ,portandolo avanti".I

M--Sì, nia è neceſſario, che distîngluìamo la natura de' CavaL—

lîu, perchè l' andare di, coſ’ca ſenza~ avanzate terreno- ,.…lo- farà più

facilmente un. Cavallo di granìform 7 ma- ſe ſuffe ~ di mediocre

Forza, fi. pot-rìa- fare‘ bensì;ìm'a non così perfezzìona,ta-.. .

\

D. Senza dubio dite molto benc;c_ ſe li 'dara- l’ìsteſſa lezzjxone?

w M. Dovete far andare il Cavallo' di paffq coſteggiando ſenza

avanza:: ter-:eno ì, tento-dall' una; 'quanto dall' altra- mano ,ed wand?

. ‘ ' 7 _ o..

Q.
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lo fatto alcuni giorni di pa'ffo , deveii farli ſare~ dalla ſua aria,

eiſendoli più facile i’ andare un poco avanti , che costeggíando

da fermo a fermo . ` _.= -.

D. E ſe l’agiuto ſarà 1’ isteffo. i _

M. Signor vnò ,perchè _l’andare di .costa ſenza avanzare terreno ;-

il Cavaliere ~;leve ..andare trattenendolo , .e vportandolo con la ma

,no di costa, come a. dir-e ſe volelſe farlo andare,.a manosdritta,

portarlo ,con ,ia mano a :detta parte ,,ed agiutarlo .Con la gamba.

,iìnistra , {o’stenendolo con la destra ,e maper _andare di costa in;

nanzi .da _qual parte fi. voglia biſogna~ portarlo a quella mano ,che

deſiderare .Vada .agiutandolo con amendue Le gambe , ma prima

, ,con ,quella ,apposta alla parte, do-ve va’. i 'É . … _ *

~D; ,Veramente ;mi pajono quei-’ce ~voſirre .regole aſſai buone , e

curioſe aſaperli ,, _ma che ,utilità pori-ano vapportare al .Cavallo ,

fin’ora *io ‘«nonJo conoſco‘. › , ;.
- …i

M. ‘Liporta utilità grandifflma , ,ed anco molti buoi-ri ,effetti , oltre
l _ilrìdnrii.ilzCavallopronto alla mano, ed alla gamba, che _è lazprincì

'pale, e più neceſſaria-,cela , che ſe le poiia inſegnare con facilità , anca

’1’ operazione del_ ,cambiare la mano , tanto a mezza-volta ,quando a

quarto di volta 1,, _ed a ,Volta ingannoſa ,, ed' al ſerrar .della volta

nel zrepulone , oltre il .veder `l’ nbbidienza `del ;Cavallo , tutte coſe

,neceſſarie , tanto `per il piacere, -quanto’per—;l’ utilità", —~ ~ _. _7

;D. _Infine ora ,avremo _diſcOrſ d_ ` far .andare ,unCavallo innan

zi, così in corbetti i, quando ,in vqualiìvoglia …maniera , che' ſi è

detto; deſidero ’ora , _che diſcorriamo ;della ,corbetta in ’dietro . -

M. Benché queſlo. maneggio vnon ſi deve generalmente trdppo

fare , ,e _non è ,maraviglia ; poichè _non …tutti li `Cavalli ..anno abi-p

,lità ., ,o .forza ,di _farlo ; tuttavia mi" pare aſl'ai buono *, accîò fi

moſtri 'i’ ubbidienza del .Cavallo in ,tutte le ,lezzioni ,ì che il-Ca

‘Valiere ricercherà da "eſſo. ‘ ‘ ‘ _,. _r - … ì

_D_ *Con che regola ſe .li ~deve inſegnare? 7 .

M. Potrà il Cavaliere condurre il ſno Cavallo per .dritto , _e ii aſa.,

rà ſare—indietro due, o tre paffi , ſubito alzandolo .in .corbetri, da ſer—,

mo a ,fermo , e di nuovo Îridueendoloindietro, ,.…e così …andar ri'

tirandolo, e poi lo fermerà… 6,1’ accarezzaràó; e con la conti’nuaó.

zione il Cavallo verrà açprendereguesta _lezzione . - …z ,-La

7\
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D.“ La poſitura del Cavaliere , come ſarà? '

M. Ordinaria , ma con _queſta distinzione in tutti gi’altri ma

neggi. ll Cavaliere deve aver la Vita un poco indietro , per al

leggerire avanti il Cavallo nella 'ſua operazione , ma'in queſto de
'ſiVe tener ’1a dita un poco avanti, aCCiocchè ilCavallo con questo

agiutſio di vita abbi'` più abilità a muoverſi di dietro , che è quel,~,_-‘

10‘, che in questo caſo deſideriamo , e quando il Cavaliere ’avrà `

ridotto ‘il ſuo Cavallo a. farevcon la deſiderata giustezza. quanto

avemo diſcorſo , allora fi potrà dire eſſer ben fatto , e imbeſcot

tato , e’ non ‘e poca allegrezza del ’Cavaliere '._ `

D. Piano Signor Maestro con dire ,che ſia Cavallo imbeſcoita

tO, per dirla in voſtro‘ linguaggio; poichè ricerca molti-maneggi,

ed a mio giudizio più-neceſſari, oltre tante diverſità d’ arie, che

può fare un Cavallo , ma ſopratutto io ſiini'o grandemente un

Cavallo, che'ſaccia un repulone- con"` li debiti requiſiti , men tre

qud’to non includere nel voſtro ragionamento ; e con queſto io

non dirò mai, che il'Cavallo ſia perfettamente fatto . `

' ` M. Avete gran ragione a dire questo, perchè vi ſono diverſità

dîaxjie , una delle quali è' di tirare il Cavallo ſecondo la ſua in

clinazione, ‘ed l‘abilità, ed io ho diſcorſo dell' aria della corbetta

per eiiere 'la' più commune , e ſecondo. -le ſopradette regole lì

potria tirare il Cavallo a tutte-le altre arie , ma cOn differenti

-ägiuti, com'e lo ſapete molto bene. ' ‘

D. Poichè finora abbiamo diſcorſo dell’aria di corbette , come

più‘ commune ; ragioniamo ora’ della capriola- , per eſſere la più
bell"aria , che poll'a ſare il Cavallo. A

M. Non è dubiò, che l’aria della capriola ſia belliſlima , ed og—

'gidì fi ‘vedono pochi Cavalli far queſto maneggio, perchè non ſo

no fritti abili a ſario. " ì ²

`~'B. Dunque' a che ſerve l’ artedel Cavallerizzo,ſe non ad iu

ſegnare ad. un-*Cavallo‘ quello ,‘ che non ſa ſare P‘

` E’ vero quanto dite , ma come avrete potuto ſentire dalli

diſcorſi paſſati, "la maggior‘ prova , che poflafare il (Iavallerizzo

’nella ſua arte è‘dì conoſc‘ere l’inclinazicne del Cavallo, in quella

ſecondarloì, ed in quella'perſezionarlo.›— .. ,.

D; Dunque non può il Cavalier izzo tirar un Cavallo'a tutte i'

arie, che li piace. . M-SL*
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M.“ Signor nò ; e" ſe bene tiraſſe il Cavallo a qualche aria , dove il

Cavallo `non av‘effe naturale inclinazione, quella non 'la .potria ſar

bene , e con grazia ,\ come ne vediam'o »l’ eſperienzain Ognigiòmo , e

maflìmenelle capriolo, nellequali mettendoſi il Cavallo, biſogna,

che il Cav‘allerizzo conoſca in quelle molte parti , ſenza delle ‘quali

mai il ‘Cavallo petra fare coſa perfetta , `e.`con buona grazia.

z D. E che parti ſ1 ricercano in un Cavallo per metterlo a quest’aria

Con molto mio guſto ve lo dirò; prima che abbi una for—

;za‘ñgrandiffima -il Cavallo , accompagnata con buon" nervo, e leg

gierezza,’ e fia naturalmente inclinAto-a quel-io. maneggio , Come
ho detto _di ſoprſſa, e che non ſia impaziente‘, 0 vizioſo;

Dulo 'concedo quanto- .dite di' quello 'fi rîcerchi-v in ,unñCiavallo

in capriolc circa la fattezza , ma che un -Cavailoimpazientè `, e

malizioſo-non ſi poſſa mettere-adett’ aria ., «non -lo~,~p0fi`o crede

_Ie , ſe .:non .me -nedate ragione,,e me ne *fate‘ca~pace.

ñM. lo non ho maggior guſio-di quando “mi ſono addimandate ‘let

ìdiflîcultà circa le lezzioni ; .acciò- con ragioni efficaci ,poffa ſar capa;

_.ce chile deſidera.; e con l-'isteſſo guſio-vi‘ riſpondo , che la principal

_coſa `,deve offer-vare un buono Cavallorizzo :di 'ridurre il ſno Cavallo

alla perſezzioneñdefiderata , ſenza rovinarli le gambe ,e guaſiaileliì

_piedi per diverſi accidenti ;.,ed ora come ſi. potrà mettere'un'Cavallo

a dott’ aria , tanto furioſo , .e` violento ,predominandole la malizia , ,e

.lì impazienza , imperocchè 'ſ1 vede _chiaramente- , ;ch-:Cavalli di tale

umore con* grandiſſima `difficultà ſi riducono al paſſo, trorto,ega

loppo , ed avanti, che {acciaquartm oapriole giut’te , le gambe ſaria

.no tutte rovinate , e la forza di .talemanie‘ra de‘bilitata , che non ſa;

rebbe-più capace a ſare-quest’aria con la ;debita grazia , ,e ‘forza , che

i’ aria ricliáede,;L._però dicoz, ‘che,il Cavaliere _prevenga a queñſii- inci-

`~\lenti,con prontezza ,e giudizio ; nè ioincorreria inqueſii "diſcorſi

contro di quelli ,zli quali ſono ricchi di‘. preſunzione , e poveri di ſa

pere , che ſenza distinzione alcuna dell’ abilità , o _inabilità de"

"Cavalli applicano l’ istella lezzione -indiñëreñntemenrei, onde poi ſi

;vedono-l'i-~-Cavalli~..pi.ù ſiroppiati , ehe diſciplinati.

ED. Queſio è .pur .vero ;evolendotavvertire ..questi tali, oggidi è

giunta a tanto colmo. che ogni sbardellatore’ ſi tiene _più del Griſo

M. _Go,n_el, le non'ſofleriſce ammonizipnl.;
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M. Conoſcendo io eſſer vero quanto avete detto , lodo, ed oſſei-

vo il tutto , e ſe in queſìi noſìri diſcorſi avete inteſo , ed intenderete

qualche ragionamento, che abbi dell’ Aretino, mi proteſto ora per

ſempre , che .non intendo parlarein particolare di veruno ; aman

do tutti quellidella profeflione indifferentemente5e mi giova a cre- `

dere, che ogni uno operi meglio di me, ma conforme le vostre

dimande vengono in conſeguenza queſte riſpoſte.

D. Veramente la vostra modestia è grande , e molto tempo

pratticata. da me; nè mi può ingannare un uomo oſſervatore del

li Divini Precetti, prudente , e dotto nel ſuo meſtiere; e *mi è

noro , che tutti li Cavallerizzi .ſ1 lacerano, e mordono, come ca—

ni rabbiofi‘; che però è mal fatto , e non poſſo giudicare da do

ve queſìo proceda; altro non ſtimandone la cagione , ſe non la

poca oſſervanza della nostra Santa Legge.

M. E' pur vero quanto dite,.ei laſciando conſiderare alli ſpeculati—

vi, dovrebbe ogn’ uno amare il compagno, che questo è l’ obligo,

che ci da la Divina Legge, e ſe questo non ſi eſeguiſce, tale fia

di chi manca; ma ritorniamo al nostro diſcorſo. .

D. Già che fin’ora mi avete dimostrato con il voſiro ragiona

mento la quiete del Cavallo , .che ſì deve ponere alla capriola;

deſidero , che mi dica , ſe tutti li ſalti che fa un Cavallo , ſi

poſſa dire capriola?

M. Avete da ſapere, che nel ſalto vi ſono diverſe arie .

D. Ditemi però , quali ſono queſie arie?

M. Vi è lalcapriola, il paſſo, e ſalto di mezz’ aria accorcia-ta.

D. Quale dunque ſarà la vera capriola? i

M. Allora ſi potrà dire vera capriola, quaffldo il Cavallo ſalte

rà alto , .ed eſſendo in aria, che tiri una coppia di calci con gran

diſſima forza, e violenza, e nel calare in terra ſia con leggierez—

za, che ripigli ſubito il ſalto, come di ſopraho detto.

D. Ln che modo -ſi deve ammaestrare il Cavalloa detto maneg

gio .-`

M. Benché tanti valent' _uomini , che anno ſcx-itto ſopra di

queſto nobiliſlimo eſercizio , diffuſamente lo dimoſirino ne' loro

ſcritti, tuttavolta non laſcñierò di brevemente dirvi il modo , che

fi deve tenere. _

A a a D. Or
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D. Or dite di grazia il modo.

M. Preſupponiamo di aVerc un Cavallo con tutte le fattezze

ſopradette , e che fia- in età di poterſi travagliare , fi deve quel

lo alleggerire, quanto più ſi può d' avanti . ~ ñ

D. Questa legg-ierezza però, come ſe li darà?

. M. Con la poſata. ~

D. Ma queſta poſata', come ſarà?

M. ‘Dovrà eſſere alta . . `

D. Fermatevi di grazia; nel diſcorſo della giornata paſſata voi

biaſirnaste la poſata alta, ed anco quelli, che la facevano fare al

l-i loro Cavalli ;. come ora da voi` fieſſo vi contradite? ~

’M. Io ancora biaſimo detta poſata alta, e quelli, che anche indif

ferentemente l’uſano ‘con tutti li Cavalli; nè vi maravigliate,che

ìo l’aveffi bîaſimata nella ſcorſa giornata , anzi lodo, ed oſſervo

quelli , che con giudizio l'uſano co’ loro Cavalli , perchè cauſa
molti buoni effetti, come ſortificareìli garetti *con le giunture , e

l’anghe, fermare la testa, alleggerire le ſpalle ; `e nel caſo, che

fiamo `ora renderlo allegerito, e pronto d"avanti; ` >

D. Vi prego a ſeguire il -vostto diſcorſo. -

M. Si *deve mettere il Cavallo fra le due colonne, e dopo che

ſaprà ubbídire alla bacchetta , come diffi nella prima giornata ,

obligarlo a farlo alzare d' avanti il più che ſia poſſibile , e man

tenerlo alcuni ’giorni in detta lezzione.

D. E poi, che ſi farà?

M. -Quando il Cavaliere troverà ll ſuo Cavallo alleggerito d’a

vanti , e che corr' ondaal cenno della bacchetta , fi deve pro

‘fare con la ‘medeſima a farli tirare un pajo di calci. *

D. E ſe il Cavallo non corriſpondetíe all’ a’giuto della bacchetta?

M. Quando ciò ſuccedeſſe , ſarà a propoſito mio »aver un ba

flone lungo , e nella ſommità di quello mettervi un puntarolo ,

e con quello‘pungerli una chiappa , e punta di naticaçe che der

ta punta fia rintuzzata , che non li faceſſe troppo ferita , e -fi

pungerà con defirezza , che ſenza dubio tircrà’.

D. Voi mi dite , che biſogna , che tiri un pajo di calci nella caprio

la , ed ora pungerlo da una parte ,s’ avvezzerà- ìlC'avallo a tirare con

i ,un piede, e farà un bruttiflimo vedere. a mio giudizio , e questo

-agiuto mi pare falſo. . ‘ ‘ M. Dite
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M. Dite molto bene.; ma mi ricordo avervi detto un" altra volta ,

che ſempre dobbiamo caminare con ;noti meno violenti aîli più

violenti , che di quelìo modo il Cavallo con meno fatica , e meno con

fuſione verràa comprendere quello , che le inſegnate , e così in que

íìo caſo non fi ricerca altro , ſe non che tiri un `poco , e fi inanderít v'ia, '

D. Il giorno ſeguente ſe li deve dare l'isteſſa lezzione?

M. Signor sì , e ſe li .darà ſenza dubio; anzi ſi deve ſar trot

tare il Cavallo per mantenerlo in lena , ed ubbídienza , ed 3113

volte alzarlo -d‘avanti , ſente-ndolo .alla mano per mantenerio più

leggicr-o d' avanti , che questo .è il più neceſſario , e poi lo met

terete fra le due colonne ,. facendolo anche alzare d' avanti, ed

avendolo ubbidito, l’agiuterete di nuox10 con il puntarolo , come

di ſopra, dall’isteſſa banda; ſe corriſponde ſenza difficoltà , ſe li

farà carezzi, e poì‘paſſcrà dall’ altra banda ,` e ;pungendolo nell'

altra ria-tica per -farl-i conoſcere l’ agiuto dell’una, e dell’ altra par_

te; e continuando- così ſi sforzerà renderlo il Cavaliere ubbidien

tc , e ſopra culto non violentarlo per non metterlo in colera , ma

che facci il tutto con guſìo, e ſenza diſpetto,

D. E quanti giorni il continuerà qucsta lezzîpne. _ _

M. Questo è rimeſſo al giudizio del Cavaliere,non pocendñoli io

aſſegnar il tempo prefiffogdirò bene, che quando 'Vedrà il .ſuo Cz

vallo riſpondere fra le due colonne , alzandolì d'avanti con leggie—

rezza con la bacchetta , ed ubbedendo di dietro _all’agiuto-del pun

tarolo, ſenza metterſi in colera ,allora io porrere cavalcare, e .cami

nando per il .dritto d’ una muraglia farà levare d’avantiilcavallo

con 'l’ agiuto della bacchetta,equandoñſarà in aria,1’oomb`da ter

ra lo pungerà da dietro , facendo un ſalto, ancorchè da principio non

ſpari , balÌtl‘à ſolamente., che muova-da dietro con l’agiuto., mentre è

così ſollevato d'avanti lo ſmonterà ſubito ,e lo manderà alla lìal’la .

D. Il caminar da`grad0 a grado ‘nell’ ammaeítrare .un Cavallo

è buona , ed _ottima regola ,, perchè viene a prendere le lezzio

ni, che ſe le inſegnano con maggiore facilità , ed io ſtimo la.
ſcuola di quelli., c’he fanno di guesto modo.. ì .

M. .Anzi ii Cavalli tirati _avanti con queſìa_ regola ,s’ímbcſmch

-r-lo di modo, che per mala mano , che mutino non fi guastan'o mai., e

‘ſe bene vengono un poco tardi ,JÎILPOſ-tq danno , perchè ogni …eliſa

7. _- _ e aa 2 a



372 LIBRO SECONDO e

ha biſogno del ſuo tempo, e la violenza non ſolo andcrä. , ma

non giova , e non dura; e però io lodo grandemente la ſcuola di

quelli, che' inſegnano con piacevolezza li Cavalli, perchè non eſ—

ſendo la immaginativa turbata dalla ragione, con più, ſacilità ap

prendono quel tanto, che ſe le inſegna.

D. Veramente dite bene , ed io' approvo queſìe vostre regole ,

avendo Viſio molti Cavalli fatti con le ſopraclette buone regole,

ehe mai fi ſono ſcordati, ed altri fatti con violenza a e 9°" Prc‘

Frezza, andati bene ſolamente ſotto di chi l' ha fatti.

M. Laſciamo mio caro diſcepolo, che ogn’ uno travagli a ſuo mo

do , e noi attendiamo al noſìro diſcorſo ; e vedendo il Cavaliere , che

il ſuo Cavallo abbípigliato buon principio, e cbe ſ1 afficurì a e Che

ſalti con l’ aginto ſopradetto, dovrà incominciarea non farlo ſcot

rere in mod‘o veruno avanti, ma ad—ogniſalto ſentirlo alla manca *

ſopra tutto , che non fi abbandoni ſopra la brìglia , e capezzone,

e darli poco fastidio, acciò resti“ſempre con gustO

D. E ſe il Cavallo s’abbandonaffe ſopra la mano?

M. Questo non potrà eſſere, mentre ſarà alleggerito, come di ſopra

ho detto, ma ſuccedendo ſi deve mettere dinuovo fra le colonne

allegerendolo d’avantì , ſenza molestarlo di dietro' a e quando Vi

ſarà l’ uomo 'ſopra , laſciarlo ſemprev con la poſata alta ,’ aſſicu

randovi , che dandoſi al Cavallo le lezzi-oni cqlonnichehcome ſa

‘ ogni uomo bene operante, non ſuccederà mai quello.

D. Seguite pure le' voſtre lezzioni.

M. Conoſcendo il Cavaliere , che il ſuo Cavallo. viene al ſalto;

e ſentendolo alla mano ad ogni tempo , biſognerebbe farle inten—

dere anco l’agiuto della gamba , ì

D. In che modo ſe le darà a'd intendere queſlo agìuto?

M. Si metterà il Cavalloitra le due colonne ,dopo averlo fatta.

TORRES un Pizzo , fi chiamerà il Cavallo con l’ agluri detti di

ſoPW 9 e quando èperlevarſì ,ſeli accosteranno le ſpalle delle gamz

be, toccandoio diligentemente con lo ſperone ai tempo dello ſparare.

D. E ſe il Cavallo da que la puntura 'di ſperone fi metteſſein

colera, e faceſſe ſpropoſiti?

M* Q.“ì conſiſte la prudenza del Cavaliere di conoſcere il Caval—

lo , che intenda primaſnoridelle due colonne detto agiuto , e qſuèlle

_ o n
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ſoffriſca, che altrimente ſarebbe errore grandiffimo , e ne cauſe

rebbe diſordine maggioreÎ ' "

D. E quando il Cavallo corriſponderà a detto agiuto ,` deve-fi

tener molto tempo fra le due colonne?

M. Questoè rimeſſo al giudizio del Cavaliere, il quale conoſcen

doilCavallo ubbidiente alii‘ ſopradetti agiuti , lo deve levare dalle

due colonne , e per una tela di muraglia alzarlo ,e farli fare due , o trc

.capriole,e caminando alcu'nipaſiì ritornerà ad alzarlo, eſe opererà.

con il ſolo agiuto dell’ ùomo , che vi è ſopra; non lo deve toccare

quello , che è in terra, ma fortemente accare‘zzarlo, e mandarlo in caſa.

D. Deveſì anco mettere il Cavallo fra le due colonne.

M. Nel fine però dopo averli, data la ſua lezzione , accìò fia

nella ſua ubbídienza , e nel"ultimo , che resti con una , e più

poſate alte‘, per trovarſi ſempre leggiero, ed impedire , che non

ſi abbandoni ſopra la mano. ' .

I). Io fio con deſiderio grande attendendo il fine di quefio di

ſcorſo, per dirvi quello, che ſentivo, però ſeguite. '

M. Quando il Cavaliere ſente, che il ſuo Cavallo è afficurato,

e và con piacevolezza fra le due colonne , e ſentendolo,da ogni

tempo alla mano, che intenda con facilità , dovrà quello palieg

giare pian piano per una lunga carriera vicino una muraglia ,

accìò vada per.dritto,e ſe ledarà un poco d’ animo con la. voce ,

e con lo fiſchio della bacchetta , e ſe il Cavallo corriſponde , ſi

deve ſenza sforzarlo accarezzandolo condurlo :1 caſa..

D. Nelle lezzioni in 'corbettevoi diceste,`che chiamandoun Ca

vallo alla corbetta, e non corriſpondendo, ſ1 deve questo galiiga.

Te"'ÉÎCCÌò ſia ſempreubbidiente , ‘c pronto alla volontà del Ca

valiere; e nella capriole deveſi oſſervare. l’iſteiſa regola.. "

M. Eſſendo la capriola un'aria tanto violenta , e gagliarda,biſo

gna , che il Cavaliere in queſto maneggio abbi maggior giudizio,

ehe negl' altri , nelli quali fipuò :forzare un Cavallo , ma 'm questo E

de'Ve adoperare il giudizio , piacevolezza , ed invenzione , perſarli in

tendere quello , che da lui fi dimanda , peroochè ſe ſi pigîi‘aſſe con ri-`

gore, e violenza, _ſenza dubio anderebbe declinando la ſua forza, e man-ì

çando quella non 'potrebbe corriſpondere , e lì potrebbe diſperate , e darſi

i.“ m9… Vizi 7 e Però ſ1 deve chiamare il Cavallo alla ſumrìa , e ſcher

zan

f,

Q



374— LIBROS_ECONDO' ì

zandocon buone parole , ſenza ..dubbio alcuno vi .corriſponderà mol

to bene , ‘avendo ;però da ,laſciate -jl ,Cavallo ſempre .con ;la ;ſua ſor

za , e* `con wolontà ,di ſaltare., :acciò fi mantenghi .in quella , che in

quefto modo -ſe .ne verrà ,ſempre 'ſaltando da ſe medeſimo.

ED. ;B quando fi metterà .al raddoppiare?

M Allora che .lo ,vedrete ben ,confermato _per il .dritto , e che

intenda .benexutti .1’ .a`giutiv, .come .ho .detto piùeìvolce , .laſciandoſi

.condurre ;dalla mano,` _

.-D. Ditemi con …che regola"? e ~

M. Con ,l' _ordinarie dettenella giornata paſſata; .ſolo in quest’ aria.

deve la volta :eſſere più lunga , ‘ſenza sforzare .l' anghe , .e non de

vono caminare .dentro la volta ,perchè il Cavallo `andereblzvt: intriga

to .con le ſpalle , .e non ;potrebbe , ſaltando, andare giusto .

zD. Fin’ ora :avemo ,diſcorſo della capriola 4:., ,ed ,ora .deſidero in

.tendere del ‘maneggio, del ſalto, :e pall‘o .

'M, .Il mäneggìo dijſalto ,—e;p,aſſo è‘un'aría oomposta d’una. caprio

la , e d' una Corbetta albaſſo , e ,aria , .ed :il Cavallo è .meno- .travaglia

to dalla capriola ,rpcrchè `in quel ;tempo , che fa la corbetta .baſſa ,

.che-;diciamo fpaſſo, _il Gaudio` _ripiglia la ſua ;forza ,e ‘potrà `dura

-Î'e .edi più a -questo maneggio, ,,ohenel-lá .capriola' v >

- . D. .Come --s’ .inſegna zquefio ;maneggio . A

M. Ridotto, che .ſarà -il ;Cavallo al :termine per metterlo a que

íìo.,maneggìo , ,c’ho intenderà ,tutti llaginti, e ſoffriſca .li galìíghí ,

ſe le ;potrà ‘dare ;l’,isteſſa ;lezzione della ;capriola , .cioè alleggerirlo

«.d’ avanti, ,e ‘che ſpari ,’_e come ;vedrà il :Cavaliere il _ſu0.Cava‘llo.,

che facci due .capriole .tra. le due ;Colonne ſenza ,diſpetto , -p-ſi ;met

terà il :Cavallo per .lo…dritro,, :e ,gli .farà fare :una ~corbetta balla,

.agiutandolo `.con ,la gamba , ,ſeguendo la `mamo a `farli ..fare ‘la Kca

priola` , ’e .ſubìto ,caccìandolo _avanti per ;ſare ,il ;paſſo ,, e lo‘ trotto.

-Ià , e l’agíuterà di mano di ,nuovo alla :capriolo , e `così contí~

nuerà detta ?lezzíone con la regola _detta ;nella .c_apriola..

Di 'Con ;il gusto ,di .ſentire .questi diſcorſiè paſſata l' ora, ſenon

foſſe :tanto tardi ,-‘vorrei,ſemírc,il,modo di :fare li .repuloni., e’ lo fare

mo dimani con qualche altropdiſcorſo .ſopra di queſto eſercizio..

M. ’Facciaſi .come _comandi , :perchè io in .ogni flora , e :tempo

ſono ;promo .a ſervirvì con @nella ;prontezza , :che .fi deve . 7

-4 . - "D. Si.
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D. Signor Maeſtro per vostra- gentilezza di'grazia ritorniamo

nellínostri ſoliti diſcorſi- d'ella'giornata paſſata , in cui avemo trat

tato di ridurre un Cavallo nella' perfezzione , che in' quella fi è der- v

to, e diſcorſo -, ed ora deſidero dfíntendere qualche coſa' ſopra' Ja pa

rata` , e- comedeve partire un Cavalîo‘i-l- repul’one', benchè 'queſìo di

ſcorſo fi doVea fare prima per cami'n‘are- 0rdinan'íamepat-e',v tutta-volta.

non mi pare fuor' dì tempor, e nel- nolìvo 'diſcorſo necçffàrí'o.

M. Con, moltormío guſto diròñ liì modipìùfccrtigperîuníre lezione‘

del Cavallo, aflicurarlíî'á refia- , e* l' anghe, ’er renderla‘ ’Ieggiero alla

mano ,; equesti dipendono“ dalla perfezzìone' del‘ parare"; e per cami

nare- con Ie-debite regole, ed' oſſervazioni. neH’ arte ;'- pri'miera‘m‘ente‘

è neceſſario ,‘ chei’lKCavallb non ricuſi partìír da‘ila mano . e di? voltarev

facilmente :r tutte le mani , perchè. ſarebbe coſa* troppov` co'n'traria- al—

'1a-~ ragione d'Ll volerl’o affinare alla‘ gìùffezza* de). parare , ſe* foſſe r1-

mì’ngo ,. overo r-estí'vo-per' il~ dritto-,zo i'ntiero ſopra-1a; volta‘,ñ`maſſi"`-

Ãme* eſſendo I’i' rime-dj‘, che* più' aſlìcura—nox là-teflar,ed“ìl collo al Ca‘

valſo propr} per fare‘v i'ntíjero- , e* ra'mîngcr ,. quello ,ñ che primìeru

Mente non. è libero al? partire',` e; voltare ad' ogni: mano ' ì

` D. Con—che regola* ſ1 deve inſegnare il? CavaMo a. parare Bene ?`

ML. Puöe oſſervare il Cavaliere‘ una' buona‘. regola per ridurre'îil~

-C’avall‘u a: para: bene' ;` nella preſente: Î‘Iezzìoneì"lo~ cavalcherà per'`

una- strad'ae- dritta,- e lunga~ ,. nena quale lofàrä trotta‘re p‘erl’o dri`t~

to avend‘oxl'e- redini, e le corde* del‘ capezzone nelle mani in’: mo-ñ

do~ tal‘e- ſenta; medi-oche nte* 1." appoggio del~ naſo ,- e dekl'a' bocce‘

del C'avall'o ,5 e dÒpp- aver' :trott‘aw il ‘Cavallo, circa ſeflìam'a` paſſi',

il? C'avahere- l'0: poträ* d‘are i’ndietrw un »poco-,r e ti'traadolóìegualmen

re- con'- .Ie due: corde del capez-zoney 'ſe il Cavalloè- dj buona ſor-

zz,… e ben fatto di? membra ,, `e pure a questoì m‘odoìì—dí vita fiat-—

rà' fermo* nel-'È luogo* iſìeſſo* ,, dove I’ ha parato ,x com carezze pro—

curando- di farle’ conoſcere-,.- che ha‘. fàtto— Bene ..

' D‘.. S'e- fùffe- il Cavallo di? naturä. ímpazìente-P

'- M.. In: quefle- pri-me [cz-zioni; ſtñ deve. cdmporrare là; ſua‘. natura'

rtandolò— avantf conä‘carezziäñ ` ì

D; E'. ſe il’ Cavallov ſulle 'ra-míſingoì ?ſſì -

M. Pariîme’nte- fi* porterà? avanti con‘ moti riſóîntì', e’ ’vì’vacſ.

D. ſe." ”reſſe-»abbandonato ,ñ oaſcampogiaſſe'ñ-al `cayezzone per

poca; forze*: , o- mala volontà. E' e M» In
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M. In tal caſo ſubito ſi darà indietro_ tirando le corde del ca

.pezzone l’ una dopo l’ altra , per il qual motivo il Cavallo fuggirà _

. di appoggiarſi ſopra, e così procurerà di unire tutte le ſue forze,

e cederà alla. volontà del Cavaliere , c dopo che l’ aVerà dato in—

dietro , -fi avezzi _un paſſo ſoſegat'o per l’isteſſa vista,tanto quan- _

to averà dato indietro. '

D. E. ſe per debolezza naturale il Cavallo fi abbandonaſſe nella

parata di'trotto.. ~ ~

M. Prima d’ ogni altra ;coſa ſ1 cerca di alleggerith , e poi ſe

.li cerca la parata ſopra il paſſo avvivato , e poi ſopra il trotto.

.D. .Che regola ſi deve tenere con un’ Cavallo di forza, o debo

le , o ramingo , o vero infingardo, ,che premeditandoſi la parata

la tratteueſle? 7 `

M. Non ſi deve parar ſubito,ma cacciarlo avantiſorzoſamente

con parata differente, cioè,-a Cavallo di forza , e riſoluto lì pa

.:ti indiſcretamente con il moto della vita , e delle braccia ; al

ramingo fi dia ſolo l’incoſciata ., e ſi cacci ſubito avanti ; a ‘Ga

valli deboli quella parata-, che permette il ſuo vigore?

D. Ditemi quali ,imperfezzioni poſſono impedire ,il Cavallo a

parare bene? ..

M-›Molre impe’rſeuioni poſſono cauſare quefio impedimento ,

cioè male unghie, debole di gambe ,e disteſo di collo , groſſo., e

corto , maſtelle tìrette., egambe grandi , e molte altre cauſe naturali,

D. D’ onde procede, che fi vedono molti Cavalli di buona for

za, cche anno le gambe buone , e ſorti, imparino con difficultà,

ed altri ,,,che anno.poca forza, e vigore , imparino con facilità .

M. ,In questo fi deveäprimieramente ſapere, che la maggior fa

,cilità procede dalla docilità del Cavallo , appreſſo fi deve conſi.

derare ,la Miglia, e proporzionedi quello, ed in che modo impie

,- gare la ſua forza nel cor-tere , ,perchè ſe bene egli ſarà forte di

gambe, e di ſpalle, e di reni', ma baſſo _d' avanti ,, ſenza dubio

egli ſarà molto difficile ,rimetterſi ſopra l’ anghe per parar bene,

D. Se il Cavallo è debole,,e correrà abbandonato d'avanti ,Po.

tra parare bene…?

M. Difficilmente ſi potrà diſponere a parate bene perchè la, debo

lezza impedirà l’azzione ,e ,va abbandonato d’avanti,v e non può met

_, . , tere
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Were l’anghe .per fate‘ la: poſata giusta, come fi ricerca.`

`D. Un Cavallo -ben ,partito ,re ſorte d’ avanti con la ſchiena drit

ta, ecl- unita., 'c che corra ſopra I’ angbe,- potrò. para-r bene?

` .M. 'Il Cavallo con le -ſopradette fattezze avrà la più gran par

te‘. delle quali-tà principali ;per parare facilmente , e con buona gra.—

.zia , ſenza dare incommodo al Cavaliere.

D, Non abbiate Signor Maeſtro a noja, -ſe'io ſono importuno

nel dimandare tante ,particolarità nel parare, poichè è azz-ione que- ,

fiazjìclie rÌCerca tante circostanze per farla bene , ſiimando gran

demente ìl Cavaliere z che attende ax tan-te diverſità di cauſe , le

quali cauſano effetti diverſi da quel, che fi deſidera..

M, Mie 'ſempre .favore grande ‘il ſervirvi ,e maggiormente in que‘

_flcyoi'tre cor-loſe. dimande‘ , e jben ‘ſondare , che mi aprono l’ in*

'tel-letto al:a ‘vera cognizione-dì questi impedimenti, che aduſi-no il
Cavallo a p'arar male; -è certocbeſſ, e buona ragione 'ad inveſiiga

re tante ſortiol‘iezze in queſte azzion‘i, poichè la più grande, egez

nerale prova , che poſſa moſtrare,.il Cavallo‘ neéla ſua forza , ed nb*

bidienza inſieme, è di ſare tina bella parata ferma,c leggiera.

'D- Ora ditemi in che modo ſ1 …peſano li'Cavalli corti ditaglia,

e che anno il LÎÙll’O. groflo . i ’ u ~

’M. (ncinatamt-i—te ſi parano ſ‘cpra le ſtalle ,mentre non'anno la

bocca‘ienno.;e, e debole, tuttavolta *pare , che queſti dimostrino ,

di eſſere di taglia corta , ed unita ; al contrario di quelli, che `

eſſendo. lunghi , e disteſi , dovrç-bbono più facilmente parare ’ſopra

le anghe , ma fi deve conſidera-re., ,che quando il Cavallo corre,

le forze delli reni, dell’ anghe , e delli garretti ſono' intieramen

te 'impedire a cacciare il corpo, e quelle delle ſpalle , e delle _brac

ciàvxa ſostenerlo ;ñora eſſendo le forze di dietro furioſamente agi*—

tatc, e_ t-roppo_vicinc a quelle d" avanti apportano tal violenza,

che -lc ſpalle,e 1:- braccia non poſſono ſoſtenere il moto a diſpoñ'

nerſif per far la parata si forte, giulia', e bella; ſi ritrovano pe- A

rò Cavalli di queſta taglia , che Per la diligenza della bocca uniſco- K

no tutte le forze, `e parano l’anghe , per non ſentire l’ appoggio

della briglia; ma per lo più la carriera di tali non èdetermínata.

D. Con molto mio guiio ho inteſa qu'esta ſua ſpiegazione , e vera~

mente ſono avvertimenti buoniſſimi-,e fondati. con- ragione.; ora‘ve—

_ B bb tua
l
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niamo a diſcor_rere del Cavallodi collo 'groflſſO--. C"Tlverzoae ma‘

ſcelle groſſe , e flrette, per le quali impenfemìoni io ſono .di ’pa
’ rere, che difficilmente ilCavallofi po‘trà- accomodareſiíl paranbene.;

f M. Prudentemente dite , poichè per parar’ beneii‘Cavazllo’.,ſi.-devé

prîmicramente rimettere il:: collo,,e la testaa ſegno giulio-,pereliè'

»da queſto dipende' la. facilità , -e ‘l’ ubbidienza’, e‘ la grazia_del:'para-‘

re ; or'a ſe il collo è falſo ,, e ‘naturalmente nervoſo ,,eñgroſlo, e le.~'~ma‘. >
`:l’celle'ſigranclì , e ſtrette ,per le quali nonrpſiuò: fare_ queli’azzione

ſudetta , non. fi‘ può- far. bene 'per conſeguenzav nè; anche &parata;

D. Se,.íl Cavaalo aveſſe. il collo, troppo,` voltato» , e, ſerpentino ,

come potrà parare .3- ' - . . -
i . . . . , ~ ñ - \ .

M In. vece (ll rimetterſi. ſopra—l? angaz ſ1, armera: COMIQ’IÌ- pet.

to , è; parerà male., ` - ‘ ‘ - “ ` ‘ ' *

‘D.. E ſe avrà li pi‘edi deboli ,. e 'cattivi, chez-rimedio ſedi-ſarà?

M. Facilmente ſub'girà la. parata ,_ o vero la ſarà: timida-.,,ertutta

in un, colpo ,, e molte volte abbandonata d.' avantìz,,'ìe? ſopra la

briglia» ,. che ſe-lavdebolezza procedelle dalle gambe.” dalle ſpalle.

D, E', quand’ov il` Cavallo fuſſe debole di ſchiena , ed"inſellato , e

portando anco il moſiaccio in ſuora ,,, fi potrà ſperare. da lui una

`buona Parata 9- ‘ , , d ` *‘ _

M. ‘Difficilmente aveîndoſq-ueſ’rañ imperfezione- F potrà - rimedia
‘ re la teſia per drizzare , e preſentare;v la fronte alla parata. ;,perchè la

~ forza della nuda del ‘collo dipende da-;qÎiel-la dellav ſchiena, ed? eſſendo

_le ſue forze diſunite, e mancanti. , neocſſariainente parerà con, il mostac—

cioJin ſuora , ed ordinaria'mente ſopra le ſpalle , con‘ tutto ciò` contro

tutte qUeile rag’ioni ſi vedono Cavalli male proporz-ionati , che cor

rono con molta riſoluzione, ,che parano con 'molta facilità ;altri ſono

di bella taglia, ma non fi poſſono parare ,-ſe non con molta violenza;

;Newſic ſono eccezzioni , e particolari effettildi‘natura ,~eìbiſogna›',

che quello ,` che mancain qualche parte `della natura del CaGallo , ſii

ritrovi in altre parti, mìafiime nell’inclinazione, ed ubbidienza ;.pe‘tò ſì

`può conoſcere.; che la cognizione dell’ umore, e compleffione del

Cava’lo di qualfiyoglia taglia , e pelo , è una ſcienza molto neceſſaria

al Cavaliere ;poichè la giulia natura , proporzione , e forza , poco ſer

vono., ſenza la brr-na inclinazione; pari’mente lì` vede , che una delle

più belLe prove , che pofla lare il Cavaliere nelì’afle ſua ,Tè di :rilegge

’ ñ › -` 9-‘ 7 rire,

n.

» ` - i‘ .\



7 GIORNÎAT-ASECQNDA.;' 379

rire, »e rendere buono alla mano -, 'tanto nel maneggio ,quanto

per dritto ,ed alla parata il Cavallo ñ, :natural-mente colerico , ed

_ impaziente , ?maſſrme quando-ha la bocca -dura 7 ‘e ſaſſa > Per be"

ne prop0rz-ionata,`che fia del resto. "

d D. Perchèñcauſa’vi è più difficoltà ‘nell’am
'cole'rici,…;ed impazienti deſig-l’alt-riP , o

M. .Lamagione è, che tutte le volte l’impazienza loſupera ali'

pr‘eciPita-~la_-forza-, il vigore, ’e la lena-,e la più parte-degl’effetti

1 ~della regola 'della buona"… ſcuola talmente, -zc‘ne non- può gustare ,nè
comprendere ſi-le lezzioìni -dell’ ubbidieuza , del-'maneggio, ‘nè-quelle

del parare' è; ſe primainon fl quieta 5 ne‘l che il Cavaliere' deve

"avere -molto giudizio, 'pra'ctica ,e *pazienza , peravvale'rſi-delli veri

modi dell’arte~, ’per liñquali fi può-rimediarealle ſudçtte imper-v

o~ſezzioni, .agiütando .la natura. ` ſ -" ~ r‘ 'ì

e? Di Quelle .ragioni -iì conſumano con. -la"mia Opinione, *e dico,

~che il Cavalier-izzo `dev” eſler ‘vecchio *per avere perfetta cogni
ñzione delle ſoprade'tte impei-'fezziſſoni f, e rimediar a ‘quelle con li

'giusti 'termini dall'alt’ref.” - z e “ ' _ ' ~ ‘

.M. ’Con occaſione di ;queſio diſcorſo‘i'i dirò, -chef’ìl Cavalleri].

zo .giovine meriti-e avrà buon giudizio ñ, -ccn il "tempo -, _e con ila

diverſità de’v-Cavalli-potxja arrivare ‘alia cognizione delle _ſopradette

ñ. cauſe , le quali ?pajono molto difficili ’alla commune ‘opinione di‘,

molti, che credono , che.,con lazſola _briglia fi"pofla rimediare?, —

.e fare ogni opera, affatto contrarie ’alla’áàcìlitàdella bocca , edella_

` -parat-a; dunque per la lezzione `del luogo , e dellaffregola ſudett'a

il Cavaliere potrà ridurre il ſuo ’Cavallo alla vera parata .

" .D..-Come* ſarà la parata pereiler buona. ` 'ì’

z. M. La vera parata ſarà `ſubito , ‘ed improviſa ì, unendo le ſue

…forze il Cavallo‘, e ſedendo pari ſopra_ l’ anghe, _ '

' ,D- Deveſi dare indietro-il Cavallo ſubito parato; come ho oſ-g

ſerVato 'in alcune ſcuole? ‘ : a , -

ñ ,IN/1, Signor nò, perchè dare indietro il Cavallo dopo la parata , è'nn

’certo gaiiigo per farlo *conoſcere , che non ha ubbidito, ~è un rimedio ,

per farli uni'r le _forze , e ſedere‘ſopra l’ anghe , e per conſeguenza fcr~

ma-rli la groppa", la“cod-a , fortificarlii garretti , accommodarli, ed'

B-giustarli i piedi di dietro ,.e fermarli la della , ed alleggerirlo’d’- avan-‘
` ñ 4 › \._—,_-i ..le dz,

maeiìrar'e ,li Cavalli'
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ti , sì. che parando bene il Cavallo , ſarà: grandÎ errore farlo d‘ae

re- indietro. 7 , ›_ ' r

D Dunquè non {ì- deve dare (indietro un Cavallo ,, eflendo- coſa…

tanto utile, e‘neccffa-rí-a. É ñ ñ - ‘ñ a _

‘ M; Più volte lio detto in quello diſcorſopche il`,Càvalſ_cNdc—

"Ve `:Were gran giudizio in quello_ eſercizio , e conoſóerc ilſmodo‘z

come deve applicare'le lezioni al-Cavallo , ed‘ in PMÎÌGP‘ÌNC'WL

’. Caſo , che Ham-0. ora ,. il dare indi’etro il Cavallo non ſoloîèÎ RC*

ceſſario., ma è neceſiariifflmo , come ho’ detto per-’utile '7 e Per'

.li buoni effetti , 'Clic fa , come poco fa* a"vete iure@ a biſoglìaì*

diſtinguere. {3.11 ’Cm-and dopo aver-parato `bene , immediatamente

‘fi dà indietro, quello è. 1'… gaſligo', ‘ed in vece di accarezzarlo

,fi gafiíga, e può" cauſare-qualche indecente. Reano..
D-ſi.Quan`do_ſi deve dare indietro?? ‘- ſſ . ", ſſñ ~ .v ñ; ~

M. Avendo parato bene, fi~ deve’ acCarÒÎ-Saffl' a~ C 13'011 h--maìw

manca darle la mano, ac‘ciò con laÎ ſua ’in‘lagzin'ativa' conoſca,çh`e~

quelli çarezzi ſe le vfanno’Porzubbìdienza‘della Parata‘reñolfi “la

addietro deflramente , per- mantenerlo. in ubbìdiçnza*-,, ’e .leggíero.

D. Io ho pur uisto appena‘ parato un 'Cavallo darlo íiìdieſffll-ac

detto modo fi 'ill-El’ con-tutt’ i Cavalli- ;dal voflroñdirequefio ſarà falſo…

M. A: mio giudizio è falſiffimo. " -. ñ' .

D. A che` ſorte dunque de,"Cax*aJlì-fi'de}/e. ſubito dare îüdíerffl

i.

.P

l\

doPo la ñparatae? p ~ ñ- `

- D.- Deveff immediatamenteda-r- indietro dop-ola.. parata il Cá

vallo, che s’i’mpala con le braccia-v, 0 che 'pari conle ſpalle a °

che S’abbandoni ſopra ilscapezzone, e briglíaſpcr IDF-la ſCUOÌÎì ,O

per naturalezza , e ſe. para troppo preſìo lì de-Ve. ſobLtO'PLLÎTHÎC
ava-'miſitrottafldolo , e par’a‘ndo’o lì darà india-mu, pei-‘renderli mej_

nazdiſPÌaccvolela ſudetta--íbggez'zione , inaffime- ſe-è Cavallo di

Poca ſeu’olañ, ve coleri-co ;.qùe‘lli paffi avanti ſervonoancora per (11132—

t-al‘lo , quando è punto dal capezzone, e dalla briglia è ‘ill fils-"n

ed’ a ciò‘ eſſendoîſenfibile, ed ínfingardo non coìmport-Ìiquestfllîl

vzione di` dare indietro pei:- qual'cl-ie vizio.. . `

› D. Io ho oſſervato nel noſìro maneggio, depo aver.- paratodl Ca

, ‘vallo Vroltarlo~ ~di paſſo tanto da una mano, quanto dalll altri?, ed

anco dopo di averlov voltato farli fare alcuni páffi indietro’ i’ Però

v-deſideñro di ſapere quello? ’ ' , ì M331"

`.:

q o



‘ -G I O‘ R‘ NTA' 'I'ſſA‘X-S’Ez C O` DKK-L 38%- e

.. M. Sappiate che Ogni paſſo , farà fare il Cavaliere al ſuo Ca

vallo deve eſſere fondato con ragione ,ever-1 termini dell’ arte , e non

travagliare'a ca1"o_;il voltaredopoñlà parata, ſ1 .fa per, mantenere-,e

..rendere il Cavallo più facile al maneggio,e- per lex-'arlod-azll'imp-a,…v`

zíenziaz, e divertírlo dallìprimí rimedj,‘e gaiìíghi , proprj alla-giu*

flezza della parata›,.ei li Ram-indietro dopo averli voltati , ſervono

-per _levare l’impazienza 'di …partire dal luogo ,dove _avrà parato,
“e' WMF-'19 ,ñ ma' ſe è# ſenza. apparenza delle ſedette occaſroni , fi oìſñ

ſervano indifferentemente… ſenza' propofito- ;ñſi li ſudetti rimedj- z e
gallighi; ſi; con—Vertíkebber'oſſinveti diſordini , lil-‘quali confonderebbeó

loi-facilmente il— Cap-allo 7 e! li farebbe-ri)-pîerçlere` l’ubbienza .ñ- v `

D; -Con molta ragione fiìete ’delicato, edi -guíìo pelacaynlcare,edio*

oonfet’man‘dòm-i nel: xrost-çq‘penfiero ,ñ'èh‘e'` in queſto eſercizio il tue-‘

Îzo. ſ1~deve fare: çon molto giudizio , vcome 'Pìù.\f0lſe Mete- detto,

mentre. Per .il co‘narario vengono. Pochi-Cavalli fatti… con li debiti
modi ',.› che -peé _molti-5 mani.:, cher-mutano non‘ ſ1 diſconce—rlàno mai"v

nelzcontrarlo’ @muri ;i ma ſeguendo il nostro- tema.; ditemi,-,~

‘per far: bene. nn Gavalloùrnon-lodfltevui le volte'?

M. S’ign‘oij‘nòñ, ;mei levbiafim‘o, perché è gran danno.)

_ D. vOr- ditemic'il'v'ostyn parere. accompagnato con ~la~-mgioneÎ,-c”
EÎQlimodOyeh’e ſi ,deve-uſare., ' j . - v

ñ NL Molte‘ſe-*ne'ìſcsriîono indi ‘erçnítem‘ente ,delle-ñ' caîlàte'gagliat’

per‘ eaſiigare. più-Fncîlmente-il Cavallo-allà-parataſopxja 1-' a—nga;

ſnatlxttì non_ conoſcono ,gli effetti differenti ; id per ;Hele- lo’dq,.e ten—

gDK-PCr: neceffaríeat _Cavallo naturalmente r." disteſo,-ed 'abbandonato,‘…

e’gTaVÎc ,maflîmeñquamdopflraîſopra le {Palle,ñperchè il rimedio èÎñ

molto . 'appropriato per :id-_urlo ſopra l’ a‘nghe ',.› fermarli la- tel-’ia -, -e la›

God'a ,,ed al~leggeri'rlo.d’ avanti , perchè la--ſorza delli, reni ,- e~ delle

gambe , delle-ſpalle,e‘tdellí Pi'edipoſſa reſil’tere ; -altrímenrte iobiafimd

molta' le'calFÌÉ-e! gagliardeñ; ed--afiare ,. potendoca-uſa—re-la rovina del!

~Cavalloz .che nos—'ſarà Lorrñemato', ſenza avere le ſudet-teópcu‘ti ne-f»

;CH-Iſle‘, ilſi qmle- done-effere- ſtato ſpinto 1,4- e- pàrztto per ſegnodellàzprova dell-aforzañ, edÎincoñtm-odítàî, che ne ricev’e’.,forſe non vorrà

partire * dalla mano, per ’aínd'ar, alla“parata ‘, o vero -íi partirà cqn tale_

diſpiacere ‘, che avvicinandoſi alla_ calata fuggirà', o vero ſ1 geffirç‘ta

di‘ una Page-,czdall?altra-,,Ò›yexoñſ1,agropperà ,fc- .ſì @metterei-emme

I

\
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'la volontà .del ;Cavàìhere ñ,. dimanierachè— .ſarà neceſſario ‘Qualche

-volm costxixigexlol, e …ſpingerlo a colpi ‘di :ſprone , e di bacchetta, -

:per farlo ,diltcndere per ‘la `calata ‘per .:timore , .della quale il Ca@

vallo _pararà ,più~ prcsto à .mio giudizio, òñvero ;pnemediteràil luo

;go della pàrata. ~ ` t - ` .~

‘D. Al ,ipdctto dire , .intendo , :che non .ſi .devono -ñparaí‘e li Ca

- 'valli .deboli [alla .calataye ’ſe »un :Cavallo-.dcbolePara'ſopÌa71cſpalle,

-c porca ’le anghe ’teſe non ſideveparare ;alla ‘calata‘ , gtautoepiù , che

ella zpoco fa ha .detto ,,.che Ala-calata* =oltre ;molti :ilcr-i- buo‘n‘ì ef

;fetriflche *cauſa ,c iançhe propria d’ alleggerire_ le ſpalle-;alzCavall-o?

.M. conferme i0 quanto ho’ñ.d_e_t_to-.di,ſopra ,‘.non *di-co ;, ’perchè

non fi debbano ;pararewmai li 'cavalli ;deboli -ñ-nella~ calatauz-seì‘che

,ben ſpeílo non _le apportino vcommoditzày.,;zed utile ; m‘a -è -h-eeeffa

`rio? ,"tîfne il ;Cavaliere-.:abbi giudizio), ñe 'l’ .eſperienza-per “ſcieg’lierc

le .calate .ſacìli , ~0 dìffisili , .conforme :la inattiva… , e fonza del Cá—

:vallo , -e quando -ſe ,zne -vorr'à.iſervirc ;ſarà`….-ſopra~~íltrotto; -c ſopra

il galoppo _lento ~, .conforme "la proporzione ., ~0ñ ſproporzione -della

,calata .alle'fſoxtze ; e vi, ‘dico , .che la .diſpo‘ſizionetdel Cavallo a mio

giudizio ,non ..fi deve ’mai 'ſpingere a tutta ‘bÌig-lja ;dl-un’aſpra ca

lata -per ſorte , xc gag-lindo , .che ſia il Cavallo . ‘ ‘

D. _Con ragione .fondata …mi ’aVete diſtinto il; modo (lì-parare un

Cavallo alle .cgila’tey. ed ara, .mi ſovvi-enc-…aver ‘iristo alcuni; caccia- '

re furioſamen’te il .Cavallo .alla ñvoltà , e pararlo :con :tanta-viole.”-`

za , che il ,Coviallo ha dato manifeflo *ſaggio del_ :travaglio , e 'tor—

_Înento,zch.e` --ne riceveva '; e l’ uomo’ ., ,che .flaxça- :a cavallo nelFa

{varata per farla piùx gagliarda , :piega-va- lawicaxanto. indietro , che

la _testakztoccavaëquaſi *la groppa ‘, e .le ’gambe difleſe avanti ,, che

faceva una Nista -x’ituperoſa, - -` , ' ~ '~ '~ ~-. . `

M. E’ vero quanto avetedetm ,,. ed in quello_ ,fl deve anzi avver~

‘tire, per confermare'quello., che-.avete dcÈto ~perchè*qimnclo il Ca

valieiſe pareri:. il {uo Cav-allo”.alla calata , deve appoggiarl’azzione

ſua ,e `ſue forze ſopra le coſcie ,‘e’le ginocchia; perchè ſe, tirando le

' corde del capezzone -; cacciaria le" gambe avant-i,e~teſ_e ſopra le ſtaſ

~fc , .tiſcrà i'm-,qualche partezcon motivo di vita_ indietro , ,che ricerca'

ñ la calata , la quale ‘oltre il metter: dell’a—uga ,alleggeriſee 'le ſpalle

ì del Cavallo , e Per quefia cauſa l’inc’ommodenà molto,-..-maſiimeſ nlel’

. , e. ì ar o*

“ñ-Ji’ óñ—“J
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.‘ſaçrIonare- a‘dierro, perchè una- delle coſe più contrari’ſie‘ a‘ÎÌa vol-

tata-dd CavaJl-o- timido ,. o~ deb‘ole ,, o di qualfifia' natura -, . efl‘cnñ‘" .

do fianco, o ñfùor. di: ſen-ai ,`il farlo dare indietro .

D. Di~che mod01dìünque fi dovrà parare" un Càvaîloa debole E“ l

íù` facilmente‘ ai pn‘are bène .

ì M. IlſſCmm-Llo* dìebcvle-ſi ridurrà i _ ì _

con- -la ſola; -ìncaſcíata ;Îper’chè può. più? ſr.-›ffrirla‘,- menta-"per debe-

lczza di; rana-,9 vero per poca ſcuolffiſi‘difende dal dar'ìndietro . e non" '7 7

‘ ſe le; uſerà; il?? rigore:` ,' ma. piùrſostó’ là‘. flèmm‘aî , pgrricozarmmçc

ſe ſarà? cole-rico, e~ malinconica‘, Pontandòloravanti— in luogo piano-.

. Da-SerriCuſeràjl dare;-ín:dietro;- in.: detto luogo*, non fi‘zdeveñ‘

uſarç' ſcuóla ,con violenza P. . . ~ ñ. - ‘

M. Signon ”Ea-,umani queſìÉÎ-;ìlCàvaîiere ſi`~dèveyalèreffdèl b'uon?

gÌUdizíosnclJ‘à [cz-zione delz- ter-reno ,diportarlo- al- mezzo*: dif- una "c3

lata ,ñedìivi fërm-arlo-,ch‘e ſiàxuſcito.di-*baſéaàpe‘po’ì'ſir ſenta-v' commoveá

ne v1c- çorde. dclu capezzon-e; l' una ,d’op'or l’altra… ſenza: violenza., con`
l’, agiTUtn-d'l perſoiÎa-a piedi ;. che' csn la‘ bacchetta dèíì'ramentcſſ- lì² per-

tth-azìàb'mc-eiag acciòffCamÌÌO‘dia-a' dietro', ìlî che facilmente-ca‘

pit-.ì ,. ma ſe' l'uìtt'a‘líà rcſiſîcſſc.: nella ſua ma‘… volòfltà ,\ giudico}

aſſai: meglio', che~ ſalendo'ſ-e’? ſcendendó fin `il: ſuogafiìgo .L .

D' H‘o- viſto: a’. ſcuole dj valerſi delle muragîìeper‘ neceffiìare iIÌ

Cav-all‘0 á. p-a-rarì‘benc ,leideſëdcm~ſapere_,.b e: ſéntir.,~illv.ofìrp pa-

rere 05m? gualche’diñìn‘zione. ;accompagnata— con la: ragione... t `

- *M: Il parare ilî Cavallo? alla` ‘mura-glia- Porta ſeco'mo!terco'n‘fid'efaó'`

\

zioni. ,.perchè.” fe‘ſi pazferàzun Cavalîo chÌOÎE', e“ ram‘ihgo*, farà‘ la pa— ‘

rataſſçìopo la: primañricònoſcenza’ premcdìcata' ,', e‘pe‘r :Conſeguenzal

—- nom` anderà" rfſol'uto-,Î ma aVvi'cína'ndoíì a queìlaa ſarà "la; parata‘conr .

Poco. Î'Ìgffler c’ſenza Cſſç’re rí'cercam dal Cavalièic.- i

D‘ Servirà‘ dunque 19 muraglia' a Càvallî* di' fórìza'- , e riſoîutî?

M‘ Il" G"ìvſiduo di forza, e Ììſolut0'1aîmuſſraglia lo renderà dîffiñ_

Cile» 6d irreſoluto- al pax-tizç'.,~'~ ` ñ . - ~ ñ

,’

D. Dunqucſarà appropìflxaj per Cagállo sboccato, e fùrìflſpelì_ '

M. Il (Savah‘o'sboccatorz efurioſo ne riceverà offeſaxa‘e‘, ch': rbſen-ì

tendone il maggior danno negli occhi-,e nellà ſchiena‘ ,. lì* renlcrñ , ſe'
’non‘dìròuiñnutiìe, almeno ‘poco vabile a cpíaìſivogliá` ſer‘vífío'.

D. Da qucstc‘ vostre ragîóni io‘ comprend'oi, chſie voi bìlìîmàte’il

rata-ita il ññCavalrlo' alla; ñmuraglia,cd ip pure-ne ho vcdutî cauſare'

buoniſeſſetci… ì ~ M. ol_
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_M. Io nonbiaiiiuo altrimentcla muraglia ;anzi.lalodo,~quan;l~oîin .

ñquella il Cavaliere và a parare il Cavallo con li veritermini dell'arte

D. Vi prego a dirmi in .che modo lì dere ,parare il, Cavallo al—

Î‘la ónìuraglia? l - , ’ AL ’ _7

ñ M. Vi dirò , che tutte le coſe fatte .con ;violenza -poco- durano, e

;ſono ripugnanti alla natura, -onde per-cavare dal male-qualche bene,

.fi oflervia qualfivogliaCavallddi par-ario *Vici-no‘ alla "muraglia ſopra

il palio, ſopra il netta, e ~rar-,e »volte ſopra-il'galoppo., .mentre non'

Tſra lento per "fuggire lecoſe , ,non ſolo, che poſlono`_’ſnccedefle, .e

v ſudette ,A .ma anco’ per .non eſporſi a’pei‘icó’lo ,che-ii .Cavallo pernon

v`ricevere la botta nel naſo , lì attraverſi con dannodi chi lo cavalca ,-0

vero pigli` difeſa maggiore _per 'fuggire da queila ,parte , che porta .

v D.- Con molto mio guſto ho inteſo quella ſua-*oſſervazione accom

pagnata ~con ragione', e voi .Veramente avete gñran ragione in di~
xe ſempre, che .ilCar-'ajlie-rev per diſc—iogliére, bene un ‘Cavallo, biſo

gna, .che abbia buoniilìmO‘giudizio ,poichè oſſerva, e tengo-pe!

certo , chetuttele lezziopni , che a quelloſì danno , devono eſſere lem

pre fondate con buone ragioni, e ñſpi’egarie conforme ia natura, ad

abilità del ‘Cavalio ,‘ chealtrimente non ſi arriverà alla ,deſiderata

me’ta della perſezzi—on'è , e tanto più mi‘ confermo , .che il Caval

leriázo deveſeſìere vecchio pe.t`atrivarea .tanta Cognizione .

`,_M. Io una altra volta vi ho detto', che il v,Cavallerizzo deveeſſere

vecchio …per arrivare aprarticane ,‘ ed óiie'rvar’e .tanta. particolaritàdí

eſercízj , e deve temere Iddio, ed oiiervare liſuoi precetti ,perchè

ogni bene dal Cielo procede ,,,e che ſtia di continuo applicato a quel

* lo , che ha,caval`cati, e cavalca diverſi-‘cavalli, ,che così—ancora il

"giovine arriverà ad eſſere perfetto in tale nobile vir-tu ,~ , ñ " -

‘ 1)._ :Che ~altra oſſervanza ſi deve avere _nel Cavallo peryar'ar bene'?

M. Per ridurre il Cavallo a parati' bene noli ſolo al Cavaliere'e ne

Éeſſar-io conoſcere la proporzione,c qualitìi'deîle membra ,ie la natu

ra del Cavallo', .che ſia alleggerito , ma ancora` il. modo dell’appog

gio, ſenza il quale non può’ riſolverſi allagiustezza del-maneggio ,
nè meno al ſare una bella‘, ea g‘iusta_ parata , allaquale eſſendo ricer

i cata' non diròin tutto ,'ma~ in buona-.parte dipende dalñmodo dell’

i’mboccatura della briglia; è neceſſario dunque , ,che queſto iiaſoſñ

ſetto dalla_ bocca , la quale ſe ſarà di barre tanto delicate , che difficil

‘ — ~ ’ ‘ - ’ -, men

__~~—
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mente s'accomodi :il-'ſemplice cannone , ſi poſſa dire ſenſibile‘il Ca.

’vallo nel parare,‘o ſara troppo ſubito ,e ricevendo diſpiacere dal

la briglia, forſe anco para alla mano, 0 vet'o per fuggire l’ ap

poggio ſi aperterà. ` - p,

D. Signor Maestro questa è una belliffima oſſervazione , e degna di

eſſere inteſa con grandiflìma attenzione ;ſeguite pure il voler dire .

, M. Se il- Cavallo ſarà di barre nonAMOlto alte, e nè meno baſſe , e

nemeno-ſproviſte di carne, di lingua non molto groſſa, edi labbra

mediocri , che comunemente lidice bocca.gíusta , ferma , e ſalda , e

temperata, avrà in ſe la miglior parte , e qualità per parar bene .

D. E’ ſcuola di alcuni Cavallerizzi l’ eſercitare il. Cavallo all’ap—

poggio debole ſenza purarlo , ma ſolo quando vogliono ſmontarlo , E'

ſenza farlo indietro per queste due ragioni, che il Cavallo _eſſendo

eſercitato ſenza intermiffione di tempo ,. più facilmente prende la

forza“, e la lena ,peril che è' neceffitato d’ andare all’appoggio;ag

giungono ancora`, che il Cavallo non fi riſolve all’appoggio,sìper

la delicatezza della barra, come anco per la parata perde l’ appren

ſione , e teme di quello , ed eſſendo ſmontato alla parata per la leggie

rezza , che nericeve , fi ſentirà più facile a quella , conoſcendo di por

re fine alla fatica , e ditemi di grazia circa di quefla regola il vostro

parere , tenendo io , che ſiano buone, o fondate con ragione.

M. Queſte regole ſono' mo‘to buone per ordinario; ma i0 ſono di

parere , e di continuo opero ,che l-i pari ſpell‘o , 'e con varie cavalcare ,

acciò prevegga la parata ,ma con giudizio , e delìrezza , ſenza farlo

ordinariamcnte dare indietro, ma più toſìo ſ1 facci ripartire dalla

mano, e ſubito precipitarlo , che ma parato , perchè le parate

commode , cioè fatte temperatamente da mano lo potranno diver

tire da diverſi ſoſpetti -, che l' impediſcono d' appoggiare principal

mente dalli sforzi ecceſſivi , che avrà altre volte {offerti alla boc

ca, o alla barba con-1a briglia, o ba'ibazzali troppo afpri.

D. In che luogo ſ1 deve parare un Cavallo , che abbi l’appog

gio della barra debole P‘

M. Se ſono luoghi limitati, e ſegnati ſono proprj pet-alleggerire

il Cavallo , che è gravante di mani , così quelli , che anno l’ app'Oggio

debole devono e1l`ere eſercitati alla campagna in luogo largo , dove

non ſia ſegno alcuno di lcuola , che li poſſa dare occaſione* di preme..

ditare la parata, ſiccome non ſe li deve permettere il daradietro‘,

v C C C ſen
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ſeÎnza di eſſere ricercato; parimente è neceſſario d’inſegnarli a dar*

indietro per li ſoliti motivi della mano ,della brlglia,e del capez

zone, perchè ben ſpeſſo fi vedono Cavalli ,che anno la bocca debole,

li quali portano più ſopra la briglia , quando ſono fianchi., o ve

ro avendo le barre ſcaldare —, che s'abbaiidonino quelli, che natu

ralmente ſono carichi, e gravi, di maniera, che è molto diffici

le a farli dare indietro ,quando ſono… in quel termine , ſe prima

,non l' averete imparato per prattica..` e ’

D. Mi ſovviene con questo diſcorſoñ, che ho Viſio Cavalli faticati

aſſai , e ripugnarea dare indietro , ed ora n* ſento lit-ragione.

a M~ _Così è, come ho detto, anzi“ ſe il Cavaliere lo vuole sſorzarc , fi

"può afficnrare , che oltre le difeſe , e diſubbidicnza , e facendo violen;

za , e ricevendo gaîìighialk barre, ed alla barba ſi guaflerà , e ſi ſal

ſificberà la bo'cca, cauſando anche da. quello molte volte il portar

via, dal che s’ impara ,che non.ſolo è bene, che il Cavallo troppo

leggiero alla mano impari a dare indietro per l'effettodella 'miglia ,

ma biſogna molto bene avvertire di non levarlo talmente di forza,e

di lena , che la bocca , ’che per ſe stelſa è delicata, non re 1 ad offeſa ..

D. Lodo ſommamente quella voſtra oſſervazione, ,‘ ſondat-a con

yere ragioni; e veramente fi deve procurare al poſſibile , che il

Cavallo non eſca ñmai di lena , per averne da lui quel , che fi

deſidera : E ditemi per grazia qualche altra regola , che ſ1 deve

oſſervare per dare l’ appoggio al Cavallo. -

M. Per riſolvere all’ appoggio il Cavallo; non ho ritrovato per

prova fatta la più certa regola , e ſc'uola ti’ eſercitarlo alla Città ,maſ
fime ſopra i] paſſo, elſendo v:noto ſuo proprio,` o naturale , per i

quale non ricevendo diſgufio può facilmente riſolverſi all’ appog

gio: e ſe il Cavallo è di natura impaziente; per la compagnia d’

altri ,Cavalli , e per li carezzi ſi q‘uietarà : e ſe è ramingo dall’

if‘teiſa compagnia de’ Cavalli è incitato alrcorrcre.

D. Ho anche-oſſervato in alcune ſcuole,'che faticanoil Cavallo,

finchè fia fuori di lena , acciò venga ad appoggiarfi ſopra la brigliz

per la ſtanchezza , ſenza darli~ mai la mano , qua-odo carica 3 ma

continuamente lo tengono così ſoggetto , acciò ſi aiſuefacci all’ap

poggio, voi tenete queste regole per buone?

M. Di grazia vi _prego , che non mi prOvochiate ad entrarea cen

ſurare 1’ a—zziOni degl’ altri , ſentendo io , che ogn' uno operi bene , e ſo

[10
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no per-ì dirvi, cheìmai il Cavaliere deve ridurſi a termini tali, che

abbi il ’ſuo Cavallo fuori di lena, perchè da questo poſſono cauſare

diſordini grandi , come h'o detto, eſt può conſiderare , ed anco tener

lo così-ſoggetto conlamano, perchè in poco tempo le barre ſaran

no guafie per l’ offeſa , che neriſenteil Cavallo per l’ impazienza can

ſata dalla fopradetta offeſa , e Sforzeràla mano , o pure ſ1 farà rest‘ivo -

D. Dunque il Cavaliere non deve dare ì 1' appoggio al Cavallo

per mezzo della ,operazione della briglia? ’

M. Non contradico in queſìo , e dico, di Sì , c’ne per riſolvere

il Cavallo all’ appoggio , 'e ben-e alcune‘volte prevalerfi più della

briggia , che del”cápezzone', .cſſendo conceſſo il credere, che per il

lungo uſo non ſolo il`-Cavallo conſentirà al moto ’di quella , ma.

ancora unitamente lo ſoffrìrà, e lodo anche , che ogni volta -,- che

il 'Cavallo‘ per ‘debolezza, o fiacchezzayonterà ,o vero pall'erà a!

ia mano , ſubito ſe le dia , 0 renda, acciò la bocca , e la barba

non’ríceva offeſa ,‘e fia precetto , e regola generale , che bene ſi

può agíutare in parte, ma’nonvſupererà in tutto la natura.

' D. Non contradirete già voi Lalla ſcuola di quelli, che per dare

l’appoggio al Cavallo `di bocca debole, lñ'eſercitano continuamente di

galOppo furioſo , eſſendo; proprio l’ effetto'di quello di temperare la for.

za della ſchiena ,Le per conſeguenza renderlo più facile all’ appoggio .

` M.’Non miporete negare, che il Cavallo, che non ſia ſciolto

di membra, meno fl p‘otrà ſciogliere con il galoppo, maîiime cſ.

ſendo furioſo , e potendoſi rimediare all* una imperfezziofle , ed

all’altra, mi pare,v che ſarà molto meglio. `

D. Vi prego adar-mene la ragione,*íacciocchè io ne reflí capace.

M. Sapete 'bene , che il galoppo è'ſondato ſupra l' anghe , c ſopra le
mani , cioè quando l’ angh‘e _ſoſino in terra‘, le mani , 'e le braccia ſono in

aria , quando ‘queste cadono *in terra , il Cavallo porta l'anghe per

ſollevarle, ma con moto unito , più proprio per portare avanti‘, che

perlſcioglíere , come fa in trotto , il quale 'è-ſem'prefondato ſopra una

mano', ed un piede di dentro per traverſo; cioè trastravato ,eſſendo

il corpo del *Cavallo portato‘ſempte-da ‘una parte ſopra una-gamba

d’ avanti , e dall’ altra ſopra un’anga ,talmente, che d’ avanti, e

di dietro, eſſendo così _egualmente ’ſostennto di traverſo ‘il Cavalieó’

re a modo` di darli l’ appoggio , ſenza romperle la bocca z ed in

un’it’ceſſo tempo ſciogliere le membra , per mezzo-;del trotto n’

ñ Cc c a ~ ſolo
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ſaluto , diſteſo , ed unitoñ, ma non abbandonato. ñ.

D. E ſc il Cavallo foſſe diſciolto? * `

M. lo allora lodo i-l galoppo , ma ſoſſecato , il' quale'è proprio

di dare l’appoggio rtl-Cavallo già diſciolto , laragione è, perchè

netcſl'ariamente bſſ’gna, che il Cavallo levi a tutti li tempia due.

~- ſpalle‘, c«br`a`ccia inſiemefñdi modo che d’ avanti .non ciſcndo ſo—

flenuto, finchè-le mani non cadíno in. terra , dà commodit‘a al

Cavaliere di ricevere ,il e iofienere -a poco `a poco l la diſceſa del

detto morivo diegaloppo per la, fermezza delle bráccia_ , e della

briglia , e dare in quello modo l' appoggio alla bocca. ‘

'D. E ſe per troppa’arde’nza , e sbaſca vil Cavallo non fi riſol

veíle- all'appoggio ,’ fi deve ſeguire l’istelſa regola? "

M. Signor sì;-perchè eſſendo fatto il galoppo lento ,. e ſoffeca

to, per diverti-rlo dalla impazienz-a di fuggire, o di correre,cau-‘

ſa principalmente delle difficulrà. delle bocche della più-"parto dc'

Cavalli ardenti , e baſcoſi; queste ſono le’ mie regole , e nell’ at

to prattico‘- me' le trovo bene, ſe altri non l’ approveranno l’ope

:razioni (ſono diverſe , el‘eſperienza’ , ed il~ fine dell’ operazione

,ſono quelle, che fanno chiaro ogni coſa..~

D- Io per me le lodo', -e l' approvo,-_eſſendo che ſono tutte fonda

- ‘re , e vive ragioni, e certo vi ' afficuro ,'che h’iuno uomo operante le

porrà biasſimare , c cOnoſGo,che quest' arte lia* un caos per le tante

oſſervazioni , e l’effere oggi tanto affott-iglíara ; che come le più

"volte hà detto;perchè non' biſogna travagliata a' caſo ,’ come alcuni

ſogliono fare ; ora perchè' avemo diſcorſo delle parate , defidero
ſentire, qüalche’ particolarità circa il repuloneſi, come maneggio più

bello , e 'più neceſiario'di tutti 'gl’ altri ,.,:: diamo fi‘ne agnello.

—M. Non è dubbio ,chela maggior provai, chepnffa fare un Cava

liere è di ſar fare al ſuo Cavalloun-repulone ,nel quale conſiste il

tutto del maneggio, tanto delí'ntile ,quanto del gusto. poichè, ‘in

quello fi vede in‘uno-íìeffo tempo fartahteaz’zioni diverſe,e fiſcor—

ge l’ arte perfetta del Cavaliere, che mette il Cavàllo «nel detto Ina-

Peggio a e deve oſſervare molte particolarità, perthè ſenzadi

quelle non potrà far mai Coſa perfetta . ` _` -

D. Vi prego a dirmi ;ſono neceſſarie al Cavallo prima che ſi mer

\ti` al repulone, avendo io oſiſe’rxîato , che molti lo ſanno fare al

li loro Pollerri , e `che appena-ſono uſciti dalla diſciplina,› Ms

. . , . ‘e,
l ~ -
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M. Se' tutti quelli, che fanno fare a’ loro Cavalli un repulone oſ

ſervaſſero tutte le circostanze ,che in quello fi ricercano , o lo farebbe

ro ſare a'lli loro Cavalli con le vere oſſervazioni dell’ arte,on0n

lo farebbero fare mai per la dzlîgenza , che ſ1 deve oſſervare.

D. Ditemi dì grazia quelle oſſervazioni., i - _.

M‘. Vi dirò- il tutto; il Cavaliere ..prima che-_metti-ìl ſuo Cavall

lo al detto maneggio , biſogna , ‘che-lr’ abbi fermato molto bem:

di~ nella, che intenda la mano , e la gamba , e turti Agiut?, e

ſoffríſcg tuLti lñi gafiig-hi , e che fia 'pronto al partire della mano;

che pari bene; e che. metta il’ amg-he, e che lia alleggerito d’avan—

tá; che ſia molto gaſtigato a` ſoffrire tutto il volere del Cavalie

re, mancando al Cavallo alcuna delle ſopradettc coſe, non fi Po

trà mai fare con la deliderata gentilezzafi ` ì

D. Signor Maestro; io nel ,vostro dire {Borgo ,the fnaifi porrà

'mettere, un Cavallo al repulonc- ;. poichè difficilmenw ſ1? poll-"ono

ritrovare in quello tante buone 'parti, come ,lei ,poco fàv ha profe

rito›;‘e pure è opinione di‘ m'olti , che baffi ſolamente, , che il

Cavallo ſappia raddoppiare per ſar bene il repul‘oue , perchè nel

raddoppiare, che fa più volte nel? repulone , uefa ſolamente mez

zo , e mi pare, che. coíìoro dicano bene.

M.. Aprìma vista par cvoskì ,ed a~mío giudízíoè tu'tEO il contrario,

perchè nel raddoppiare fi' fa unaſola az-zione , ma nel repulone ſe‘nc
fanno moìte ., come a-diize, la pazienza ſinell’ aſpettar la potenza , nel

parare la flemma, e la riſoluzione nell’ andare per dritto ,- e l’

ubbitíìenza -nel parare la gíustezza, nel pigliire la mezza volta; 7

nel'ſcrrarla bene tanto da ‘una mano, Quanto dall’alîciîa ;il-galop

* ’po ſofi'ecato con* mezza fuga, e con~ tutta fuga; ed avvertendo di

parare, , e ripartire ſubito dalla mano , e fiirii ſare il' repuloue

lungo, per m-ostrare la. lena‘ del ‘Cavallo, farlo fare corto , aecîò

’ſi ſcorza la forza, :buona bocca del Cavalîo. 7'

D. “Quei-ie voſtre ragioni ſono tanto chiare , e ben fondate , che ío

mi voglio appigliare al volì‘ro _parere , e ſeguire le volî‘re rego

lez come più canoniche": e‘veramentc avete ragione , chefdetto

maneggio n"-n ſi ’fa' ſare al… Cá'vallo , ſecondo che fi deve , e c0

- me richiedono le Vere regole_ ; or dîtemì qualche particolarità- d"

inſe‘gnîn'e al Cavallo. _ - …

M. .Pqie'hè il Cavaliere ‘avrà .così gìufianientèoíídOttÌìl {“0
' ì ` ' . ' ` `› ` Ca

‘

i‘
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Cavallo alla ſopradetta nbbidié‘nza , lo metterà in qualche' parte.,

~ dove la 'terra ſia" piana , eci/unita ,p ſopra la quale lo ſarà andare`
di paſſo ſoffocato', -ed accorciatìofl’e *ii* ſará conoſce-re almeno due

’ volte* il luogo- ,- dove. averà` da -fare le poſate `,, e’ le prime pro

pOrzionì -dell’ ordine _del repulone‘drítto dalla lunghezza , che co
-noſcerà la diſpoſizione, e' naturalezza del Cavallo, ' ì

"D. Di che’ lunghezza dev’eſſere `la poſata‘ del repulone?

M_ Pejprdiiiarjo dev" eſſere di paflì ventiſ, ‘e‘più , ,e meno;

conforme ;il Î-.CaV-aliere conoſcerà` la ,naturalezza .dei @vallo 3‘ ſe

i"allungherà , ‘o' conoſcerà' quale potrebbe eſſere ,fincero ,‘ramingo ,

p" troppo determinato i; ‘per _fuggire il nostro ordine ,` dico , che

'eſſendo giunto ;nel fine delia poſata , ~il Caval‘iere-volterà :il Ca

yalio a man dritta, andando ſempre ,del medeſimo' `peulo ; e co

minciando _a ’Voltarlo a’ tempo, che il Cavalîo p’oſerà la man drit

,La in terra ,ì finchè per iſ movimento naturale ,della ſpa-lla finì'.

fſ’ra-a, ſia COstl‘èttO-a fareîl primo paſſo dellamezza volta, _e'po’i

,tutti’gl’ altri—avanzando , e paſſando liberamente, ii braccio ſini

ſ’tro _ſopra il destro , e nel medeſimO-;empo facendoli portare la

‘testa dove volta; avvertendo 'di‘ſostentarlo ;con la briglia `, e'jcon

il capezzone, ’ed-anCO ,biſognando con 'lo ſperone, ac'ciò non fac-
ci, la .volta calato , o ſſſì rinchli , e vada con'li piedi di dietro

:fuorfdella pifia , e del ſuo ſegno? _ - ‘ . _

D. `Quanto ,ſi deve tenere il Cavallo in detta lezzione.

~ M. :Fin tanto , che la capiſca bene ,aſc la ſacci con li debiti
griodi, e- ſenza 'conſuſione. ì ‘ ~' *

D. E poí,;-che ſi ſarà? ~

~M. La dovrà’far ſare di trotto , ed ultimamente di galoppo,

aſſicurando , che quando il Cavallo ſarà ben conſci-mato in det

ta lezzione al pigliar della volta , nietterà`l' anghe di modo che

galoppando ſopra qualſivoglia terreno' andcrà con 'molta ſicurez

za , come lo vedrà con eſperienza-b. _ `

D.. Non _è dubio alcuno ›; .quando aVra ben ~ capita detta“ lez

zione , e già che l"ora è tarda, terminiamo il diſcorſo del ſopra*

eletto maneggio, e diſcorriamodi qualche altra coſa. '

MHSÉIYÒ ièmpre prónto‘a ſervi'rvi.

I), Ho penſato dimandarli qualche coſa ſopra l' imbrigliare ,

facendone lei tanta ‘proſeflion’ç ,. avendone io viſ’to molte eſpe

.‘ , rien
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rienze ; però ,ſe non vi ſarà diſcaro , anderemo {continuando il

nostro ragionamento , per echre coſa tanto neceſſaria a chi vuo

le far'bene queſto _nobile ,eſercizio . . ‘ . ,

M. Io ſono ſem-'pre prontoa ſervirv’ir; ma avendo ſcritto tanto

bene ilS-ignor Pietr’ Antonio Ferraro ſopra dell’ imbrigliare; io

non potrei riſpondervi altro , che quel tanto , che ha ſcritto

quel valent’ uomo , ed in particolare ‘ſopra il ripartimento _degl’

OCchi , _e della bríglia , che VCÌJ-ſliëſitfl' tutta la‘ ſua opera è de

gna di_ lode eterna , e più per detto ripartimento di guardia per

averela vera: miſura degl' occhi , ma perchè del cannone non, ha.

ſcritto molto , ne‘ restarete ſodisfatto , e ne diſeorrerò con mio

- molto gustó’, .eſſendo la brìgliañ tanto utile a—tuñtti li Cavalli_ '5- ed

è, la‘ prima, che fi detta in `bocca g- ‘ ` g ' _

‘D. Anzi mi ſarà di grandiffimo goffo, per' ſentire‘ da vlei qual

che particolarità , e ſe fi com-piaCe-rà, fatem-ene un-Îdiſcoriîo a m0*

do di. lezzione , conforme l' occafione del ‘ragionamento‘, e i’ an

,dcrò domandando. ` _ - f

M. Non mancbcrò- di ſcrvirvi, e" per‘ dare' principio ,- dico ,che

fra gli altri iſlromenti‘av mio giudizio la briglia è degna di con—

ſiderazione ,ñ e cede la ſua fèrocità il Cavallo , e cfuafi fatto ra—

zionale, e varie fra di loro fu—rouo ie opinioni ;- altri pet ridurre

il Cavallo ira-breve al‘l'ùbbid’ienza, giudicando le guardie di poca

operazione, uſorono unataſola' forma‘ di Jguärdia ,~ ma_ più varie,

ed aſpre imboccature. ~ .- p

D. Gran coſa intendeva-no dunque‘gli antichi, uſando L’istîeſñſe

imboccarure, .e guardie , che 'oggi li moderni.» ~ - . î , _ -

M. Anzi li moderni molto accertati , ed animati" dalla prova,

`che la violenza non ſolo altera , ma non dura, poſpoſero la vio

~lenza del feti-o , alla ſcienza, e buona diſciplina ,__ed ebbero per

:ema di‘ ridurre il Cavallo piacevolmente in buona pofitura ſog

getto 1 cd ubbidiente in ogni operazione , ed a ;tal fine compo—

g ſero il" cannone agoppato, .e così detto per ſimilitudine della can

na › e l’uniſono alla guardia dritta , detto communem-ente alla

Calabreſe- con barbazzal‘e tondo~ , e groſſo.

D.` A che .fine fu composto detto cannone? i .

M. Ciò fecero a mio giudizio , che l’ imboccatura non aim

do in ſe incgualít‘a non-può offendere con la grave-:za della trch

fi
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ba ; eſſendo ſoflentata dal labro non_` può premere_ molrola- bar

ra, e tanto meno per la eſolſatu-ra alla legatura ; latguarclia el`~

ſendo dritta. ha il moto meno ,. ſollevando in parte l’ _imboccatu

ra., ed il barbazza’le per eſſere tondo , e groſſo non può lacera

re "la barba dei Cavallo. . - T 4

l). Perchè cauſa fi mette -indifferememente a" tutti li Polletrí

,quello cannone con le“;guardíe-dritte. p _ .i

M. Queſtafi fa , perchè non è briglia violenta , c rimette , e

,ſosti'e-ne, ’ſolleva , 'e rileara. ‘ _

.t -D. Io non' intendo-queſti tre effetti diverſi , di grazia flichiaratsli.

M. L’ effetti del rimettere a proprio delle imboccature , e del

barbazzale, reflando fra queſii due oppreſſala parte ſuperiore del

la barra , e l'operazione sì ’dell' imboccatura..,*ch1e del barbazzale

è cauſata dalla guardia , "la quale-eſſendo di" lunghezza mediocre

ſostienehed eſſendo più lungo ,~ ed ’appoggiandoſi `nel pettoîrileva.

D. Con molto mio guſto ho -ittteſh queiladistinzioue,non aven

dola mai letta in alcun libro‘, che tratti di cavalcare \; ed è ve

-ramente belliſſima voſſervanza fondata con «ragione i ora~ ditemi ;

*ſe lì de’ve'mettere a'tutt-i li Bolle-tri il ſopradctto cannone , co

;me vedo , che in ñtutte le ſcuole l’ uſano. `

M. Io óin'quelìa proposta ñcontradico a tutti quelli, ;che l’u-ſa- `

-no indifferentemente con tutti‘ ii ‘Folletti , ſenza conſiderare la,

.diverſità di ‘bocca‘ ,‘ed anco di -colln ,.e di ganaſſo , e di Polle

_tvri _; perchè ſe ad un Cavallo , che ha’la proſeffione degl" anni ,

la ‘buona ſcuola , e la forza'ſna .intiera-ñ, ſe li pone, :la briglia ,

.conforme la qualità della bocca , del collo ; quanto maggior con

fiderazione‘i’óſi 'deve avere .ad un Polletro , ”quale non ha lcuola ,’ nè

età , nè fora-a complitain metterli la briglía appropiata alla ſua bocca è

`D. Al voflro dire .mi pare, che non vogliate .ſe-ritirati_ dei can

noni., e di polletrí; e però parmi , che quelia ſuaregola fiafalſa.

M. Io -vi dico di nò , ma io ,ſempre mi ;ſervo di.canlione‘,-pecò

‘conforme lequal’tît , e .fattezza del -Lolletro ,come ho detto di ſopra.

D. Seguite il ñvostro diſcorſo , 'e ragionamento.. 4 `

i M. Dico , che quella" briglia‘ ſi dove intendere parte prima

operante d‘ imboccatura , come fi dimoſtra la prova .delle briglie

arabe , .e ntoreſche , con le quali ſenza guardie , e ſenza barba:

zale conducono li v.Cavalli ne’ maggiori pericoli .della guerra,peté—

` ’ ch
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cbè fa la ſua operazione in una parte della più ſenſibile , che

abbia il Cavallo , questa 'imboccatu-ra quanto più ſarà proper_

zionata alla bocca, tanto più renderà facili gl’effetti , che fi de

ſiderano_ , ed acciò restiare totalmente'ſodisfatto , vi voglio mo.

strare in diſegno‘l’ effetto proprio dell'ordinario_ cannone la trom

ba,-cioè la parte di questo, come vedrete nel' fineſiſegnata ( L)

doverà'eflëre più , o meno groſſa , conforme il ſeſſo , o vero ,

che ſarà ſempre meglio un poco groſſo ,i mentre la bocca abbia

buon feſſo , .ed il labro non fia d’eſirema groſſezza , perchè ſ0]

levando la parte ſegnata (B) (B) la ſommità ~della barra ſarà

meno premura , e quella 5 che fra le due parti (B) ínfieme con

il nodo ſoggiungerà meno la lingua , laflpatte _ſegnata (B) de.

ve corriſpondere nella groſſezza alla_ ba tazza-zo altezza della

barra‘ , cioè per la‘ barra baſſa dovrà eſſere più groiſa dell’ ordi

nario ,.acciò poſſa avcre 11,11… afiënto , ,per la barra alta dovrà

“eſſere più ſottile il diſegn0~del detto cannone; è il Primo-."""’

D. A che qualità di bocca ſerve il detto cannone?”

M.-E’ proprio'per una bocca'g-íusta. l '

D. Di che modo , devÎ eſſere la bocca‘delfCavallo, che ſi POſY

ſa dir giulia? X .

M. Quelia dimanda è più voſtra curioſità' , che altro ,, ſapen

do bene io , che ne abbiate maggior norizia di me , e di altri ,

che eſercitanozquesto officio , e ſuperate _molti Maestri »della n0

fira profeſſione; che me ne avete dato, e date per lc cegnc , co

:ne fi ſuol dire per proverbio. -

D. Nò al certo Signor Maeſtro, che non è curioſità , nè per

ínfaſ’tidire la vostra gentilezza : ed avendomi detto‘, che io abbi

alquanto d’intçlligenza in queſìo eſercizio; io vi ho inteſo , che

altro non è, che la voſ‘tra qualità. grande , e dottrina per farmi

ínanimare a questo nobile eſercizio ; eci-io ho cercato questo da

.lei per intendere veramente la diverſità delle bocche dc’Caval-li_

M. Vi dirò il mio parere , nen perchè già non ſappiate ogni

diVerſità di bocca di Cavalli, ma ſolo per ubbìditvi *, e ſervir

vi , perchè conoſco l’ amore grande , e la ſottigliezza del voſtro

impiego , che meritareſte d’avere per’ voflro Maeſtro uniti in uno

tutti quelli , _ che anno ſcritto di tal virtù ; matornando al no—

flro dire , vi dico, che allora ſi Può dire bocca giùña , quando

D d d il
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il feſſo di eſſa non è molto grande, e nè piccolo , la lingua 'nè

groiſa, nè ſottile, il canale dove poſa la lingua, che ſia conca

vo , la barra non molto alta, ed aguzza nè baſſa, 'o carnoſa ,ed

ultimamente, che il labro non fia groſſo, e duro. `

D. Ultimamente per imbrigliare bene 'tm Cavallo biſOgna ave

re gran cognizione della bocca , alla ,quale non fi può perfetta

mente arrivare ſenza una .lunga bocca del Cavallo?

_ M. Dovete ſapere , che per imbrigliare bene un Cavallo con

li debiti~ requiſiti, che_ lì ricercano è coſa molto difficile, do ven

doſi avere ’conſiderazioni a molte .coſe. - ‘

i D. Che altro fi“ deve oſſervare?

M. Si trova Cavallo tanto ſenſibile di barre , che ſe_ non ſe li

mette briglia a propoſito , mai potrà quello ſare operazione bue

na , e nèvenire all’ appoggio.

~D~ E *quale imboccatura ‘e propria per‘detta bocca .

M. La ſeconda intie‘ra è la ragione , che 'il Cavallo avendo-la

barra ſenlìbile la detta imboccatura non ha moto ; come la pri

ma appoggiata* , per il che il Cavallo ~afficurandoſì in elſa viene

a poco a poco a pigliare l’appoggio , ſenza del quale non fi po

trà far fare al Cavallo ninna buona operazione.

D. Reſìo molto ſodisſatto di queste ſue buone fondate ragiOni,

cſegua pur di grazia ‘il ’ſuo' diſcorſo con qualche altra diſlinzione.

7M. Vi è la barra debole‘, ſopra la quale non può ſentire' il

Cavallo la briglia .per la ſua debolezza. ' `

I). ’Dunque non ſe lideve mettere briglia in bocca"? .

_M. Neceiſariamente ſe li deve porre, ma proporzionataa quella

D. .Quale ſarà? ‘

M. La terza imboccatura , ;la qual per la ſua forma viene a

ſare la ſua operazione nella parte' esteriore della bocca , come

dimoſtra la lettera (A). e dà anco qualche ſollievo alla lingua;

deveſi avvertire Cl13`nflla guardia ſi mettano sdangnette intiere,

in veèe di catelle,acciò fii'çi la ſua operazione giuſta nelle barre

esteríori , e non toccando ſopra. la barra ,’ la quale per la ſua

ardenza vien detta debole ,. e verrà il Cavallo ſenza offeſa di

quella ad aiſi-curarſ. .

D. Se' io male non mi ricordo il Signor Pietr' Antonio Ferra
ro nel ſuo libro, dice eſſere fiato lui l’ inventore vdi quella , m3

la mette per altro eil‘etto. ' ` M. Co
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M. Così mi giova credere di- un tanto ~valent’ uomo', l' effetto

ſuov è proprio per quel che lui dice nel ſuo libro, ma io perpro.

va fattane più volte la trovo appoggiata'per la bocta debole .'

D. Continuate pure_ il-voſtro diſcorſo , che i0 oggi intendo

coſe di molto mio 'gusto, e ſodìsſazione. i ‘ `

M. Si trovano Polletri con le barre baſſe, e c’arnoſe ,nelle qua.

li non v—i è molto feſſo ; a .tali ſorte di bOCche è molto neceiſa

rio il quarto cannone detto 'a -pistone , e conforme .le fiiPrader

te imboccature ſono sfuſate , acciò non premiuo la barra alta al;

l’oppoſto , deve eſſere la ſeguente groſſa nella parte ſcgnata- (E)

`acciò Foiſa toccare la barra ,~ agiutando con l' arte all’ imperfe

zione della natura, e quel poco di ſcapolo ,- che la ligatura darà.

libertà alla lingua , ed imboccarura , è di _molta conſiderazione’,

'rio-.i da tutti inteſo il vero effetto di'eſla.” v ` '

D. Si deve oſſervare altro? , ` ‘ g ina-L'…

M. Siccome intenderete 5 incontrandoſiun .PoìYètt-o‘z che abbi

laebaria lenlibile ; accompagnata con' la lingua groſſa , ſi deve

:ſen-‘ire' il Cavaliere del quinto cannone , il quale‘ fa l’ ilsteiſo effet

tb del ſecondo, a quellapoca volta dov’è ſegnata la lettera (D)

dit ſcapolo alla lingua,` ed banco èproPi-io per dare appoggio;

D. lì ſe un Polletro aveſſe_ la bocca“ giuſta., e mala lingua groſîñ

ſa , non'. ci dqvemo ſervire d’ un cannone a ciappone ,_come
tutti l'oſſervano? * ì * `

M. Sig-nor nò . '

D. Perchè cauſa dite di nò. .

M. La ?ragione è , che _a’Pollerri ſi deve mettere in- bocca il

meno ferro, che ſia poffibìlei, acciò non venga ad oiſervare nin

na parte di quella .i '

D. Per dare ſcapolo alla lingua di quello , di‘ quale imbocca

tura ſi_dovrà ſervire? - _ . ñ .

M. Del'a ſesta , ed ultima ; la quale ſenza offeſa del palato

darà lib`ertà alla lingua , avvertendo ,, che la sſoſlatura di tie-tro

cannone dovrà eſſere pin meno groſſa , conforme la qualità della

barra , .e Così anco la tromba , conforme è il ‘ſeſſo,

D. Ora mi confermo nel penii'ero ,' che tutte queſte oſſerva—

zioni ſono aiſai neceílarie ’, e conſidero , che molti mettono un

cannone in bocça ad un Pollcn‘o ,ſenza conſiderare altrozda dove

ne derivano molti errori. D dd a ` M.E

' P‘
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lil. E perciò non vi maravigliate, ſe io ſono tanto delicato di

guſto in queſto eſercizio , il quale fi deve fare con ogni confi

derazione. ì ì

D.. Avere pur ragione‘ in dire questo , e peſami aſſai, che perla

brevità del tempo non polli ſentirequalche altra diſlinzione della,

guardia, eſſendo già vicina l’ora di dar fine a’ noſtri diſcorlì.

M. Caro diſcepolo accettatene il buon’ animo , e non abbiate a

diſcaro , ſe con la mia lingua rozzamenre diſcorſo.

D. Mentre abbiamo queſt’ altro poco di tempo , vi prego , che'

torniamo nel nostro diſcorſo , e fra gl’ altri , deſidero ſapere il

vero modo, che deve tenere il Cavaliere , per dare alcuni agiu

ti al ſuo Cavallo {che poſſa andare di portante; ficompiaccia pe

rò di ſarmene un diſcorſo a modo di lezione , conſorm‘el’oçcafio
ne, eſſendo lei tanto vſialenr’uomo. `

M. Duolmì fin’all’anima di non aver’ tal ſapere di poter intiera

mente ſodîsſare Îíd ogni vostro , e mio deſiderio , maper ſervirvi non

temo di eſponermi ad ogni difficoltà , ed impreſa, e ſodisſare alla vo

flra dimanda ;e però vi dico’, che tre ſono l'agiuti di staffa, cioè il pri

mo fi chiama calcata di ſtaffa ,il ſecondo fi chiama caſcata di ſtaffa;

il terzo ſi'chiama poſata di staffa, edi] primo agiuro, che deve dare

il Cavaliere al'Cavallo vuol eſſere fatto di questo modo, cioè cala il

‘piede destro ſenza‘il ſiniſtro , e dopo cala il ſinilìro , ed alza il destro .

che vedrà il cavaliere, che li darà gran gusto, perchè comincierà a

*vedere il Cavallo di cont-r'afare la ſua natura. Secondo agiuro_ di

ſtaffa , cioè aCcoſìata di ſtaffa , vuol’ eſſere fatta in questa maniera , ac

costeräilCavaliereilpiede destro alla ſpalla d’avantí, cioè al govi

tello ,ed allargherà il ſínistro piede, e così- ſubito accoſìa il destro, e

torna ad allargare il finistro, sì che per chiarirvi meglio è dibiſo

gno , che ſi facci ‘quel moro , che fanno le donne ,che teffono la tela ,

paſſando quella navicella da una parte ,,e ſubito ritorna all’ altra , e co

sì vedrà ,il Cavaliere l’ eſperiema`di questa bella regola. Circa il

terzo agiuto diſiaffa, ſipaſſerà avanti il piede deſìro per aggravar

lo un poco , ed il ſinistro a dietro , torna il piede destro a dietro e paſſa.

il ſinístro avanti , con fare _il moto , come diſopra ,che così il Cavallo

a maggior ſuo diſpetto contravcrrà alla ſua natura,everrà con fa

cilità al deſiderio del CaValiere. Ancora li tre agìuti di capezzone

per dare portante; -il primo è il Capezzone a ſerrem d'un pezzo in—

 

ven
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ventata, ed- eſperìmentato da me , che ſenza d’eſſo non fi potrà fare

Cavallo di portante, la ragione è quella, che il capezzone d’ un pea

zo a ſer'ret'ta è di tale valore , che per fare Cavalli portanti, ho trova

to ,v che di tutti qucsti agiutíd, questofia il migliore, perchè fi confer»`

ma con la natura del Cavallo, perchè ponendo detto capezzone al

mofiaccìo un deco più a bnfl’o del ſolito farà effetto mirabile, che

ſenz’ altro il Cavallo ſi- metterà nell' ubbidienza del Cavaliere. Il

ſecondo è,che il Cavaliere tenendo le mani unite comincicràafarc

di quefla maniera con la mano dellra, tirerà la corda- del capezzone

destmie con isl ſinístro braccio lenta la. corda fin-ìstra ,e dopo lenta la

deſtra , e nirala ſiniñstra , tux—to farà con buon ſenno, emagla di mano ,,

guardandoſi il Cavaliere di nondare ſcapezz,c_3nflñte,.v perchè il Ca-f

vallo ſcuote la testa- , ed il Falcone sbatte l‘ asle , ed il fianclullo fugge la.

ſcuola ;dìx mafl'ìera che fia Icon bella gra-zia, e con (dolcezza queſti

agiuti' appropìatí alla ſua natura, e da me eſperimentati. Il terzo

agiuto .di capezzone .è queſìo , che-la ſiniſtra manoſtìa a baffo , e che _
tocchi il pugnovicíno a-l barrone, eſſpomo di-ſella ,ma la destrña mano

Voglio’ Che fi porri. un palmo alta della fini-stra, erutti questì tre

aìgiuti li può ſare i-l Cavnliere ad un tempo-,xche vedrà gl' effetti di.

quanto dico. Dirò ancora, che tre ſono I' agiutí di vita , che deve

uſare il Cavaliere . Il primo è di agîutare il ſuo Cavallo dì- vita,v cioè

dovrà paſſare con la vita,cioè con la ſpalla destra un Focolavanti,

e tOrna di nuovo a paſſare laſinistra , e- dopo' la dell”, avvertendo.,

che quelli agiutí fiſacciano in istrada non publica,acciò non levino

al Cavaliere. di penſare ad_ altro maneggio , Secondo a-giuto dev-c

- portare il Cavaliere la vita piegata indietro , maffimamenee a Ca

va“Orche non porti in groppa , e voglio la vita piegataa mande

ílra',o a- man ſinifira,quest0 agiuro ſerve per quando ſi vederanno

alcuni Cavalli portanti , che fanno l’anghetta , avvertendo, che fi fa.

I'anghetto Con il piede def’cro di dietro , piega la vita ſopra quella;

parte , e facendola con il finiſìro piede , piega la vita al finìstro , e fa

cendo così il Cavaliere ,.il Cavallo ‘metterà 1-’ anghe gìuste .Il terzo

:giuro di vita è molto difficile fra tutti gl’altrì ;queſto agìuto di

natiche è la più bella regola ,' che abbia detto in queſ’co diſcor

ſo; a quella, faccia prima moto il Cavaliere, cioè di mezza Vita

de“a dffira . con Portare la natica destra innanzi ,1 e tutto da un

tem-P02 torni la {Palla al ſuo luogo, e paflì la finìstra con la: na

tica
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tica ſimile, e così anderà‘ancora con questo agiuto al paſſeggio

e queſto .è ,quanto fin’ora ho poruto ſpiegarvi.

D, Con straordinario mio guſto, e iodisſazione ho inteſa queſta.

regola , e non avendola mai inteſa , o letta in alcun libro , che tratti.

di cavalcare, è certamente ſono belliflime oſſervazioni,ſondate con

buoniliìme ragioni , e ne r'eſ’to. molto appagato , e ſodzsſatto nell' ani

mo mio , e ,mi diſpiace aſſai , che per la _brevità del tempo non

poſla ſentire altre distinzioni intorno _a queſti maneggi, r

M. Per verità cariſſimo diſcepolo io doVevo d-.ſcorrervi di ,alcune

guardie , e cannoni ,con la ſpiegazione de li medefi mi , quali conviene

per la brevità del tempo tralaſciarle; ,ma perchè ſcorgo in voi tan?

vta brama, e curioſità di ſapere ,la qualeèſempre ſtata’ propria degli

animi nobili;ed acciochè non vi manchi materia da paſcere il voſtro

perſpicace ingegno, non mancherò di darvi notizia di molti nobili.

Autori, .che intorno _a queſto eſercizio anno nobiliſlimainente eſer
citata-la penna , fra quali fi numera Federico Cîilſibne, P‘ietr'Anto.

,nio Fer-raro,Gio:,Battista Galiberti , Gio: Battista Ferraro ,Nicolò~

,con Luigi ',Santa _Paolina fra li moderni, e Ceſare Fiaſchi.

D. ,Signor Maestro; e che ſerve colmarmi di nuove _corteſìe di

parole: ,quando ſono obligato co’ fatti infinitamente alla vostra gen

,tilezzaPOltreñdi :questo le mie obligazioni ſaranno eterne ;e quel'

,la conſolazione, che doveva ſopravenirmi dalle, voſtre nuove dot~

trine', che pur forza , è, che foſſe ben grande; mi contento di ſa

crificarla alla mia divozione, che ſarà ſentpre in ogni rempoinal

terabile verſo il voiìro gran merito,

.1L FINE..

LI
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.IN CUI? SI DIE-SCRIVE‘ , COME SI GENERANO LI VlTELLl ,1 COME~ Sl

GOVERNANO-, E DOMANO , CON' LI RÌMEDI DI mom-A,

E vena. ESPERLENZA’ PER LE INFERMITA’,

CHF. Ll occonnoNo -

 
 

`PROÉMIO.

NOn mi è parſo fuor’ di Propoſito di ſcrive‘

re a richicsta degl’ Amici ,di quali ſ1- lamentava;

no de"morbi , e vdelle morti" dannoſillime de’ lo

ro Bovi ,i che però mi ſono moſſo .a farne un

' compendio in qncſio libretto a loro beneficio;

'et endomi parſo molto giulio di acconl’entire al..

-laonellillima dimanda. Quella Operetta conter

rà, una copioſa. ſerie delle* ragioni, con li: ſegni,

e rimedi per le, infermità, che giornalmente ſo

gliono avvenirli; con la dichiarazione di~ alcune

virtù, che anno gl’ animali bovini in beneficia'

dell’ uomo - ` ñ

i AL
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AVendo tanti eccellenti uomini nofiri anteccſſòrí ſcritti, c dati

in luce molti libri intorno la natura, infermità, e rimedj de"Ca

valli; non ho però veduta, alte alcuno aóói eſercitato l’ intel letto,

per ſcrivere qualche coſa (le-”BOVÌ , mentre tutti ſi ſono affatícati
ſiin ,dar lode al Cavallo; i0 non nego, che il Cavallo non ſia da lo

.dare per moltíffimi capi , e principalmente per il gran comodo , e
prcstczza , con cui ’l’ ſſuomo per ſuoi ſervizi ſi conduce da una Città

.in un’ altra‘, ma il ' i ve non è meno loda'bíle del Cavallo ,per cfffè

re di eguale ,belwſiczo a pro dell’ uomo , con arare la terra , per il

,qual effetto ne naſce il frutto , eon cui ſi cibi non ſolo l' uomo ,mq

.I'i/Zcffò Cavallo ancora; che ſe il `(fat-*calle è Valente in guerra a

,dzſviare i nemici, e piacevole nelle caccia, e gioſtre; il Bove an—

cora è molto utile alla guerra medeſima, per condurre li cannoni

con altre bagaglic, che ſono più necefflzrie delli Cavalli stçſſz’; ,noi-`

çlzè la guerra_ ſenza bastímento è perduta; ma ſopra tutto il Bove

è ,molto buono per la guerra fameli‘ciz. E ſc’va Cavallo fa pompa

nelle gioſtre, e tornei, il Bove ancora fa il mea'çſimo con tirare il `

_narra , conducendo_ ogni _bene ‘in .vo/?re raſa.

TRAT~
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TRATTATO PRIMO,

con: v-UOL’ ESSERE ’1L TORO PER LA MONTA ,a DI quam::

ANNI SH. BUONO PER DDTTL .

A P*- I.

-L Toro deve eſſer »più .grande della Vañ‘cca , e ſile ſue

fattezze devono eſſere grandi , e piacevoli , con pelo’

IN F- vermigho , con groſſe , e doppie -gambe, e fia torr

r Ì do', e ‘ÎÌTCtto -cli corpo , :per eſſere in 'quello modo

_ ”MM più agile alla monta , il petto, e ſpalle ſiano larñ'

ghe , ed il -coîlo groſſo ~, con la teſia, e fronte

larga; come ſ1 ſuol dire: fronte di Bove , ſon gl'oc-cl‘ri , e ’con

la faccia linaventevole, con fiero ſguardo ,Agl’ occhi però fiano ne

ai, e grandi, con la coda lunga, ſottile‘, e peloſa ,e .ſia leoninn-,

c :la gozzovagl'ía; oſſervando particolar-mente, che fia r-obusto,e fe

roce ,e fi riſenra .presto alle minaccic , perchè ſimili -ne verranno

ſi' ’Vitelli . \ - ì
ſi Per eſſere abile il ſiToro alla monta lia vd’ avere le ſudette fat

tezze , e deve avere almeno tre anni -d’ età, ſe bene di quattro è

migliore; quale ‘ſa-rete ‘momare per tutti li ſei anni,con modera

zione però, che in queſto modo avrete buÒni Vitelli, con farvi

ſapere, c-he in venticinque Vacchev'i vuole un buon Toro ñ, con

flare avvertito , -c’ne il medeſimo voſtro Toro,non ſ1 meſcoli-con

altre Vacche forastiere; perchè in questo mod-o avrete buoni Vi

telli , per rinovare li Bovi, e le Vacche .

Come dev’ eſſÌ-:re’ Ia Vacca, e ſua belle:za~. C A P. II.

- A Vacca deve aver quefie buone qualità, cioè, gl’ occhí'nc

. ri, grandi, e ſpaventofi,~con fronte larga ,orecchielunghe,e

Èeo 7 - PC
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PClOſc 9 con le micelle accolte', la testa allegra , e corta , le corna d'e

vono eſſere ſoetili , e listiate di bianco., e negro di commune grandez

za , e lunghezza . Deve ellerc la Vacca di corpo alta, lunga , e ven

ſſuta ,e la giovara ove—riſiede il giogo deve eſſere a proporzione del_

COTPO › la GOda lunga-,e l’ ugne piccole , e Cone ,con le gambe doppie;

'con il Pëlow che vada al negro ;e le mammelle-ſiano grandi, e belle ;

ma nel-corpo il pelo ſia roſio , ſoave , corto , morbido , e creſpo-, con le

ginocñclhía , e gambe negre , come visho detto di ſopra ;perche qualfi

vogliapelo , che-abbi la Vacca , ſempre ſarà buono’, pu'rchè li estreó

mi fiano, negri, e questo- è‘- anche volere del Grifone.

Tempo di dare la monta.. C H P., IL‘L

N .El tempo che fi avrà da dare la monta , fate, che il’: 'II-’oro

nel meſe di Aprile, e di Maggioifi ritrovi bengagliardo , per

eſſere quello il.: tempo vicino di operare il ſuo corpanella monta , la

quale dowàzſeguil'e nell’ ìsteffo meſe di Maggio, o Giugno ,.O-Luglio;

nè v‘i paja ſtravagante , perchè la Vacca viene‘ in ‘questo modo apar

TOYÌÎG ?rM-arzo , Aprile , o-Maggio , eſſendo che non porta il parto più

che nove melì ,. di moclO'clie queiloè' il vero tempo opportuno,

aprico, ’ed', erboſo ;. riuſcendo tutto al contrario in quelle.. che s’ in

grffl’ídano d'Î-H‘ntunno , poichè non pollono nutrire , ed allevare bene

il feto, mentre creſce il freddo, e manca l’ that.

P" ſaPc’ſC guanto tempo parte la V.;cca,e per quanti anni fafigli.

` , C A P... I V.

Ovete' ſapere , come vi ho dettñ nel Capitolo precedente , che

la Vacca pz‘… la ſua gravidanza ordinarìamente nove meſi

come la donna, e molti oſſervatori dicono, che porta tanti giorni

di più delli nove meiì , per `quanti anni. ha la ſudetta Vacca; ma

io vi dico , che la variazione delli giorni non procede da altro,

che dalla robuſtezza , 0 debolezza della medeſima.

Per dare la monta alle Vacche, fate, che abbino finiti due an

ni , perchè in quefio modo n'elli tre verrà a pottoríre, e così faó,

rà buoni .Vitelli. ‘

‘Vi
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"Vi dico di piu , che è coſa rariffima , che la Vacca facci due

Vitelli in un ſolo partoç'vi dico però, che fa figli mentre vive,

ſe però la tratterete -bene, con farli buone ſpeſe , eſſendo l’a me

deſima di ſorte compleſſionez ñordinariamente però la Vacca fa í~

gli fino alli dieci anni . ~

- Per conoſcere ,girando -la “Vacca non 'è gravida. C A P. V.

Onoſcerete -la Vacca non eſſer gravida ñ, alloraſſ quando ragi

- J ſce ſpeſſo , e cavalca le altre Vacche , con tenere la 'natura

gonfia ; nel vedere queſti ſegni , 'ſappiate per coſa certa ñ, che ella non

è gravida‘, ma ricerca Toro, il quale procurercte di darglielo di

quella qualità , e .bontà deſcrittavi nel 'Capitolo della monta .

'ñ‘ Per conoſcere -l’ezffà del Bow, c della Vacca. ’C A VI.

C On grandiſſima facilità conoſcerete gi’ anni *del Bove, e della

Vacca , ſe li oſſerverete -nelle cor-‘na , percio chè quando ſono di .
'due anni fino all‘i trele tengono dſſel tutto l'iſcie; li quali compiti ,in

cumincianoa dimoſìrare un anello , o vero giro into‘rno delle me

deſime , dalli quali anelli incominciando dalli tre anni c-'ompi’tipo

trete venire in cognizione deli’ età de’ ſudet-ti animali,petchè tanti

giri, tanti anni ſigni-ſic-lieranno. Nella bocca parimente lo potrete

conoſcere , cioè in una parte , e distretto delle labbra , nelle qua-li con

ſimile ſarà anche-il numero degl’annidi fiìnili animali.

Ricordo Ìzecefflzrío per çſſere ben iſervito nelle ſua flaſh:. .i ` \

~ . C A P. XVII. —
I

Er eſſere ben ſervito 'nella voſtra stalla , dovete ’primieramente

cercare , che il -Biſolco ,o Bova'ro , che maneggia li vostri Botti,

ſia timoroſo di Dio, e practico in tal’ eſercizio , al quale voi cori“`

riſponderete con farli buone ſpeſe , pagandolo con puntualità, ſe—

condo 1i` patti; percioccbè tutto ciò,per eſſere ben' ſervito, è di

grand’ importanza . _

Vi ricordo poi di non farlo faticare in giorni feſ’civi , ſe non foſſe

Ee e -a coſa
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coſa piùche ne'ceſſaria’.; perchè rotto quello , che. potrefiegua-da»

gaarein_ giorno di ſeſta fra lo ſpazio di. ùn…anno ,hſe ne ſvanirebfl

lle-_,in' meno di un ora.,,,per,chè. ſ1 traſgredi-ſce il` divin precetto.

-Rer eſſere beniervitoñnon vi`~~ fidate ſolamente alla paga puntua.

le , perche ;non cst malitíaſuper malítiam ruſiicorum ;ma fate di mo

do , . Che ſpeſſo con gl’ occhi vostri vediate il"tuxto , non, facendo mai,

ſapere al'Bífolco} nè‘ 1" 'ora , nè il,… giorno-determinato, ehe lì'an.v

derete a trovare, perchè ìn-qáesto modo starà ſempre in. timore ,,

Céfflſà continuameme il ſuo-debito, temendo di eſſere. colto all’imp

Rrov-iſo inqnalche negligenza.

_ Per altro poi ſaretemcglio ſervito ,.ſe procure-rete. di Tárví’ più to'.

Î'ÌO amare, che temere :nonmancando-'d' aVer ſempre gl' occhi ſopra…

de’ Bovi -, pervedere ?ſe ſono ſani, e graſſi ;coni avvertire di non im.

prestarli and altri , ſe ne potretefare di meno; perchè l'. impreſìareli

vostri‘ animali-ſarà la-vostra rovina , edo-vere crederlo-Ér me , che ne

119,1’cſperienza. , per non imparare con granintereſſe- a vofire ſgeſer..

.`

Rlfi’tffla., che feſta Vacca, al Padrone... C Ai. B. vin-r.,

Ice la Vacca ai' Padrone ,.tu-. tî-lamcnri di.;me,che ſono.- una~ ca

' ' tognaz ed viti mi lamenrqdi tc , che con darmi poco daman

giare , mai‘ri ſazii diſarmi lavorare ;facendomi stare in una continua…

dieta A; e non ſai/forſe come ſi dicez, che chíñ pungenon munge, cche la

trifia , epocarfirame fa tìrìsto Belame ;non tilamentare dunqnedì me .

ſſ Ricorda… C A', P. DS:.

VOIéndÒVi'piglîar {paffo con le: vostre4Vacch‘e\-, e-*dèſiaeran-do

di avere più maſchi, che fe‘mine— per lz-.VOstra.vil.Ia…, farete

imqgeflo modo., - .

Quando darete là monta alle Vacche, ſe vorrete maſchi, legate

con forte , e morbido legame il testicolo manco del Toro, e ſe; defi

derate femin-e,legate il destro, che. in questo modo ringiovenire—

te le. Vacche vecchie ,v e. nc. a-verete maggior quantità...

Came
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'Come-v déuono çſſere Ii. Bolw' per la Villaroñ-*Mqfflàr'ìañ GLK-P; X!

i ‘ LA coſa più princìpa-lcñè’ dſ conoſcere Ia qualì;tà`*dcÎ`Bovi, che'

averne. da prendere-al-vostro ſervizio ,ñ acciò‘ con- qualche

nOn benpenſata elezzzionáx,` non vcniarc ad‘eſſcrc dcfr‘apclato-dclch

yoſìrc. ſperanze ;.., ché. però in qucstoedovr'ete- aver pa-rticel-arc ri
guardoſifld' io per. 'agevolarvì la matcriaz vi afldcrò deſcrivendo quel*

leí- qualità', chcſi. convchgano ad un- Bovc: di perfetto ſc-rvíZiO --Pr0-'

curate dunqpc,.. che il voſhtq Bova fiañ giovine, eñ non -molto-graffoz-ñ

Perchè ſotto tale graffezzas ſi-ſoglíono naſcondere molte infamia~

là , C difetti-4 mañtìañ mediocre., e— d-i coma., e.. di-grandez-za ;ódi qua**

dratura. complica, e… doppie membra -,di çorpo ſaldo ,‘e~chc Ea ſentiti-f

vo alle:. punture-7. ezsta-ffiólaxeñpabbiîlr”orccchie-ñlunghe ,cpeloſe., con

li` muſcqli’ rilevati-È, con larga fronte., er: ciglia parimcn-tflilevate , 'gìì

occhi , le `labmñ ,-_c narici fiano grofll: ,tlc-corna di proporzioneìz ſal

di?, ſorti…, negre, liſcia., fam::` aÒ-mezîa-zlunañ, ma non- ſia-no- lunw

ghe., {Ottiîì ., e. molto -rìſxorxc ,-il'muſucon‘lle- nariei porgano al-l'insù, c

— la .cesta ſm corta ,. con lì peli-*lunghi -fra--le corna , maſopra -tut-to lc

gambe fiano corre , .nera-eſe, e ſal-dc` come colonne', 2-121` cappa med@

íì‘mameme doppia, ,Bungaſifl ſalda,.mo~1bidn, c camoſa , -la-pclóleíoxto la ñ
gola fia. lunga ~, c-l’iſistc—ſſo B'ovcxalxo di fianco-,cJargOCli- PU’?o z I* Pie'

dí~ fiano maflìcci , comic-.unghie corte, ſode, e 1a~ coda lunga-,ñe pie—

ma.v di ſere,…ccmſpzffipch, quale nel tutto fia— morbida‘, e di co—

- MTC ſubìconda ,0- vernglia ;‘:çhe ſcñil ſudato Bova non' aveffc le…

ſopradeçre. eſquiſjítezzc, fatcñche. nc. abbi bagna-parte., -pprchè- chi:

bene ſp—endc.,;bcne\` gpde ..

k Utilità; clzè rendeſi il Bova all’ ùomo con maravíglibſé virtù- , eſùe nome.

._ Gñ A" I’.- XÌIÎ

I4" Kà* tutti ſigl’ìínîm'alí'déllá Vil'là il Bova è‘ il Tpiù. nobile, per il :gran

beneficio , che-rende inàVi'lla- all’ uomo , e però è detto B08" in

Bacino -, -cíoèboſco , olſclva , che comic-.ne pastara -pfl‘ogfl‘una . stì

m greco diímostra in latino-’paſcolo‘, cioè-i1 Bove- con- il ſuo lavorare,

\ pafccñ ogn uno-3,: però-.lſfltcci-chiamano il Bova Italosz che antica~

ment:
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mic-nce era ‘Îffilpîo da' 'Greci in tanta ſtima, chea ehi ammazzava

;un Rave , l’ eratagliata la teiìa , .e ciò per 1’ utilità‘, che rendedetto

Baregli Franceſi lo chiamano Beuſ; li Spagnuoli Buoi , _perchè do—

,po faticato tutto il :tempo di ſua vita ‘in beneficio dell’ uomo, non

eſſendo ` più 'abile alla fatica s’ ingraſſa., ed è ottimo cibo peril gene—

re umano,;—la pelle` poi è _neceflariifiima in ſervizio dell’uomo per

.le ſcarpe , e mille altrilavo1ji;~l'oila per 'far-;ie maniche di‘coltelli-;

.quali ahbrugia—ndole con ridurle in ſottiiiſſìma polvere', ſpargendo

la :ſopra lepiaghC, -le ſalda con prcstczza ;e delle' corna ſue , forti ar

mature , ſe ne *fanno pettirii ,e calamari, 'che caminano per tutti-li

Tribunali; ma di piu ſervono per glîocchiali , - medicina per gl’ occhi ;

e per tanti , e .tanti altri lavori’. Ma‘dove laſcioil mjdollo di detto

corno-?Queſto abiugiaro,e eridotto in ſottiliflima *polvere ,con ſale

cgemma ,incenzo , e {arturo divino , parti eguali , il tutto ridotto in

iottiliiiima polvere, ed‘ app] ,ca-to agi' occhi , che patiſcono di panno,

o altra macola, :è -ìeasteyole agua’rirli; opure incorporato con miele

ſpu mato in mÒdO‘d’ unguen'to , ed appîicato con una penna ,cauſa il

III‘JdClímÒ ſalutevoie ,effetto ; _e deîla trippa, come anco delli piedi

:delle ‘Vltel e , daria ,mangiare a quelíi , che pat-iſcono fluflì di corpo,

ne retlano intieramente -gunriti .’Delli peli poi ſe ne fanno .coper

te, e‘paiflelli. per le lele-;e dell’ugneñ-mezze abbrugiate,e pel‘te,c

miſchiare con ,ſale , e ſuligim con orina umana , ſe nc temprano l’ar

mi, con altri lavori d’ armaruoli , o ’ſucillari. .Le ſtereo ñfreſco dei

medeſimo miſchiato con oglio, giova alla ſcottatura delſuoco;ma

di ,più’detto iierco incorporato-c011 ſapone negro~ſatto in modo d’

impíaſìro,sed applicato ſoprail 'tumore delle gonfiazioni le diſcac

.cia con facilità; ma ſopra tutto :-ferve ad ingraſſare , e ſecondare

le vVille, :Gli-Veri‘, ed Orti.; acciò producano in abbondanza il deñ.

-íiderato frutto. ' ' ~ ‘ ì

/
.

Virtù grande , che ha il fieledel Tor0,,c011 altri ſuoi membri l'11, bene

ſicío deli’ uomo, e’ ſono di molta eſherienza.u C A P. X11.

L fiele del Toro incorporato co-n graſſo di porco parti eguali

placa , e ſana il dolore,e ſordità delle orecchie . E quella pietra ,

che ſuole ritrovarfi dentro del medeſimo fiele del Toro , o Bove,

quan
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qu‘antnnque non in tutti -, ed è di colore gialliccio , fattain POlVCrè~31

e bevuta con decor-‘zione -di ſalſaſraíſa, rompe la pietra ;e provo**

ca l'orina; e la polvere’ medeſima plgÎiata in mododì- tabacco ,

ſana il male cziduco-;e l’ iſ‘teſſa pietra tenuta nel naſo-giova al.—

lagrimare degl’ occhi , ed alla caligi‘ne delli medefimi '~

Il fiele ben pesto, e pollo Con accuratezza nellevorcccchic- , con'
il bombace, to5lie il dolore ’. ` ., .ñ - ſi‘

Il fielezdel Toro del meſe di.Maggio poſſo ,n‘elliſi-'ſottrattivi ſa;

operazione di medicina ,e poſtane una particella :il-.ſedere quando-s

è ſecco, fa ſcaricare opportunamente' il` corpo. ` ,

Il fegato ridotto in polvere , e bevuto con-decozzione dí'fi‘ori

.di granaro, e noci 'di cipreſſo, riſtringe ogni ſorte di flull`0",-co~:

:neanche il ſang-ue meſtruale. ., ñ - ó* ' * ~

La verga abbrugiata, e‘ridotta in'polvere, ed applicata pertrcñ‘

Voltctall’emoroidi,lavandoli primav con vino caldo.,ñli~-.faiinxiera<

mente ſanare. , ` . ' *

L'o (ſemo-'fatto in polvere, e‘ preſo per il naſo -, `ſ’ragna ilſanìgue?

*Lo flerco freſco miicliiato conñlÎ-iinguento d'artanita’,e butí'ro di.

vacca, giova ail’ idropiſia, e dolor eolico. ~- ‘ -- ,

Le budella ridotte iii-polvere, e date con- vinoayfermano ogni

fluiſo di corpo. ñ ñ ~ ' i -, Î _ ‘

’ Il‘ fiele miſchiato, con~ feccia di vino ;rſ3²ſ~ p'osto pelli Pan

ni di lana macchia-ti di graſſo, o oglìo-con- ogni prestezza 1'111-er

ta, e rende puliti .r ‘ - p”

-' . - Utilità, che 'rende la Vacca-z C A P. -XîñÎ-Î‘Î‘.

. . _ `~ `_ w _'

- O detto,`che il Bove fia di grangiovamentoinbeneficio dell"

uomo; ma ~la Vacca non è.. di minor utilità a. prò del mede—z

fimo ; perciochè _elſa ancora ara la terra ,ñe tira il carro in tempo di

neceffità , e ci rende li Vitelli, e Vitelle , per ringloveníre. le Vñacclre

Vecchie con li Bovi per la maiſaria;e le Vitellc ſono nobile cibo per

.li ſani, ed ammalati, e del ſuo latte , che è cibo di ſolian/.aſe ne fa il

butiro , e cacio parmigiano ,ricorre ,ed altri dÌVerſx latticin’j ,red oìlñì

tre di quello vi potrete ſervire della pelle , carne , ed oil‘acon l"altre-’

interiora , come vi ho deſcritto del Bove .Che però‘ ne dovete ſta

’ re
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;ſe ;Provifio -nélla voti” ‘maſſaria , ‘boſco, o ,ſelva'5-pro'cutando Totò,

;che fiano di buona qualità:. ~ _ `

,Pere/ze‘ la madre natura ha -ñfa‘tz'eìle corna conc”e,e:non li-dcm‘î

1 ' alla majcella ſuperímr. »PC A -P’._ XII-V.

. -t -
`

,. A madre natura iti-tutte ‘le coſe ;ha-provisto perfettíflimamcnó

te, ed ha‘fatto le corna al.Boxeperzſua"defcnſione ;et-d'armata

ra; ed“, .in ;qnello , .che ha mancato -nelli denti,,'.ha ſüîPPÌÌEO-"niîllf mc

defi‘mc., .le quali, oltnc che ſervonli :per ornamento , íìztioloppoìñ

tune per -legax—*vi la fune :per condurre ilîBove ,aquando CLS-'c'l'lſaſ

Turano, .-0 carro , ;o »fare aîtri- lavori. ' ñ _ ` .

‘Gran -fine poi .è fiato -della -madre-natnrañcon averii fatte‘ie cor

~na con`cave ;-accîò per qnefio mezzo fi poſſa ſoccorrere `il povew

animale -nelie ſue infermità ,-.e -ñmaÎoriz vp’erciochè quando -caminei-à

ſtordito di teſta , ed aggravato , --íl che liſuccede perſiabbondanza di

ſangue,o per aver mangiato molta quantità di… lupini verdi, o'ra.

. ,pc con altri .cibiſu.moſi.;›o *pur quando patilceádi-capo fictico ,~o apo

pleſia ;male-cadi: co , freneſia , epazzia , con altre ſimili infermità,

che vi andai-…ò deſcrivendo in queſì'-Opei;etta;'aliora è ſhene -cavarI—i

ſangue , con ñsbuſcíarli -le cor/na con - la vergata , palſando~ñperdetti

;buchi unaſſottil pun-ta di ferro .infuocata con deſtrezza , ‘acciò E

medeſimi ~1 vengano a slargare., led [in. quello modo. fvapori laífu

.moſità, ,che ſi ritrova ‘nella teſta del paziente‘ ;1, e queſto è un riñ

.medici di molta eſperienza per. 'il gra-n giovamento, che apporta

.alle ſudette infermità; ed .allora che patiſce dolore di ventre atro

ciílimo, che non lo fa'ripoiäre , :èfbene ſpuntatli le corna con una

ſdgazvicino il vivo ,acciò {vapori la fumofità Yaporoſa ,_ .che ſaîe

dallo ſtomaco alla ‘testa. ' * ’ - -

l

Perchè .il Bova rumícc.. C A P. XV.

’
\

l

ì Umica il Bov—e per avete così previſto la natura , opet meglio

dire il noiiro fupremoDio,e poi per avere lo stomaco ſied

do , e debole , che ſe la natura non l’ aveſſe provist-o del‘rumicare , o

vero ximazzîcare, certo che non' portcbbe campate , conforme tro

ve

i-.~.—_—~‘
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verete ſcritto nel Capitolo della cura , quando _il Bove Perde il

rumicare; e

,Vi dico di più, che -il Bove_ ha duestomachi , unoèquello , cheſi

chiama centopelle,o vero capezzale , dove entra primieramenrç il

cibo, e poi lo rimafiicaro; quale ri—masticato lo traſporta naturalr

~ mente nella trippa ,0' vero ventre , dove ſ1 concuoce, e digeriſce ,

ed ivi l' animale ñne attrae la ſostanza per mantenerſi invita, ed

in forze —; la quale operazione ſeguita , lo digeriſcc,e1ne fa l'era.

cuazio-ne . Olrre di ciò tutti gl’animali cornuti tengo-no il cento;

pelle, come il‘CaPr-io , Cervo, Capra , Pecora , ed ,altri animali,

Perchè ſirgencrarzo nel fegato del 'Bova certe postcmc-lle.. —`

-C A P.. XVI

Sl generano quelle calloſicà , o vero -postemelîle in mezzo della

vſoſtanza del fegato , ed` alcune-volte viſiritr-ovaacqua, carena.

.a `Questi effetti ſogliono procede-re da `molte cauſe, e primieramen—

te per “eſſerne il paziente ereditario,o.per avere' ſofferta molta fa

tica , e per parimento di ſete , o per bere acque corrotta* ,e torbide ;le

quali. ſono molto contrarie alla natura del Bove , che le ricerca

èhiariffimc, -a‘l contrario del Cavallo generoſo , che quando giunge

alle fonti , prima le agire con le ſue mani ,epoi beve,come` anche

nella steſſa guiſa fa il Lioncorno , quando beve -nel fiume Nilo .
~ Sogliono anche procede-re da ſO‘VCl‘Ll’l-ÌO calore , e troppa fatica ,ſſ

come v‘i ho detto di ſopra , dal che ne naſce , che il fegato s'infiarn

:ma ;‘e per eſſere quello il `fonte del ſangue, ne procede ſpeſiîſiìrno

1' orina ſanguigna , e vermiglia ;ed oltre che questi effetti i0 li ho oſ~

ſervati più ’volte , nulladimeno in molte oſſervazioni ho ritrovare

quelle vcffichclle ripiene d’ acqua viſcoſa, .e giall-îccia .

E per eſſere il Bove freddo di ſtomaco, ſe l’ineboliſee la dige

fiíone , e non può digerire bene la groflezza dell’ acqua , e la cruda

viſcofità ivi raduna”. ,e per dimorarvi l’ umore colerico, che è di

ſua natura liquid-o,e corrente, e dimorando nel fegato ſuora I’ or

dine della natura, relìa il Bove OPPÌNEO ſenza porerfi eſercitare ,`

con dimezzare li fianchi fuori l'ordine naturale. -

F ff Dr'
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Bill/'genza , che ſi (ſave fare ogn’ amzo nella Vacche’ a’z' ‘razza . a

c 'A’ P.² XVII.

On viè dubbio alcuno , che queſio , che io4ſono-per darvi è

un'importante ricordo; che però ogn’ anno dovrete ſar la rcVÎ

ſia nella vostra‘ stalln , o mandra , e ciò, ſeguirà , con levare le Vac

chevecchie, e quelle particolarmente, che non ſanno figli {come

anche quelle ,che anno una ,ſolo nmmmella_, le quali potrete far in

graſſare, e vendere; con’ rinovare la morra con ſcelte Vitelle , che

in queſto modo ne averete’ buon guadagno-,ſapendo voibenìffimo,

che tanto mangia la buon-a, quanto la- cattiva.

Gialla , come Vuole gſſère fatta per lt’ Bow'. C A P. XVII I.

A ſtalla fatela in,que\`to modo', che ſia- larga , ſecondola quanti

_ tà delli Bovi , o Vacche , ed il luogo dove, la fabricate fate , che

ſia arioſo, ed il ſuolo alto, acciò abbi ‘luogo di ſcorrere fuori l’orina

con ,l’altre lord ure , ed i'nſieme il mal’ odore del letame ,e non eſſerido

la flalla molto fredda, la farete ſiate con porta aperta; al contra

TÌO Però ſe fuſſe fredda , poiche il freddo molto nuoce 3 questi animali :

il _ſuoio fia fatto dimattoni ben corti , con migliore calce, con fare

1.1 ſoffitc… z dove-ſcorre l'orina profondi, e largi , ebene coperti,

afflò “o“ lì Sfondìno , con ponervi ſopra la pietra s‘ouciata con

molte Peſſoſa a. ponendolzt in quella parte, dove più ſcorre l’orina.

Fate-le finiíìrelle dalla parte della teſìa, alte da terra con pro

'POÈZÌOÎÎe, e_ di ſuora fiano larghe, e da dentro ſolamente quattro

dita in forma di ſaetter'e , o- balestriere, e di altezza arrivino ad

…ì bfflCCÌO a HCCÎÒ meglio Viv entri il lume, e con maggior facili-

tà n’eſCîl il ſumo puzzolente dello fiabbio. ~ ~ .

LT POſta della medeſima, fatela nel cortile, vicino la caſa 'del

Maſſaro, Con farvi dipingere ſopra l’Imagine della Vergine nostra

‘Signora z RCCiÒ il Maſſaro ſe li raccpmandi ſera , e mattina , come de

ve fa“: Ogni buon Criſtiano, laſſq—ual porta ſarete di doppie. tavole

co" &FOffi “’aVCrſi 9 e da dentro ſerrata con dura barra, che entri den--`

"o lſmumglia 5-0 Pure PODCteci buono 'catenaccio con miglior chia

xe,
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vc, acciòl li ladri non Vi rubbino’qualche graffa Vitella ,e così il

Maſſaro dormirà quieto. _ , -, i v

La ſtalla ſuddetta la fabbricherere d’ estate , con cuoprire il ſolnro-di

arena , o terra , che in questo modo farà buona lega; nel quale temp i

caldo terreno gl’ animallſorto le inſaſciátem mandre,il giornoflll

le ſariche ,e la notte in campagnaa paſcere _le tenere El‘bctte ;Che

ſe la—ſîalÎala ſarete volutaa lamin, ſarà di maggior durata , e va

luta ,eli Bovi Vi ſtaranno più caldi d' inverno , e freſchi la ſtate ; ma

fra 'turco è meno ſoggctla al fuoco , che Dio ce ne guardi , ed oltre di

queſto vi ſi conſerva meglio il fieno con la‘pnglia , ed altro l‘irame ,

aceiò~ non pigli mal’ odore, e cosi‘li Box-i ne ſentìirzinno maggiore

nutrimento , eſſendo che ſiccome il cattivo ñcí nuoce così il buono ci

giova,e quando il ſolaio cella lamia è buono , il Maſſaro vi dimo

rerà più VOlèHtiCIi ,a 'cuſtodire li Boví quando _ſa freddo, ſucceden

do da queſio due beni , che ſi-ſparngnnno le legna , e l' utile gran'y

.de , che ne deriva al Padrone della Villa . -

Ma ſe la ſabricherere di travi , com' è più ſolito di farſi , ſate’i",

che non fia più di otto , o nove palmi …di ſolaro, perchè così ſa

rà più cal-:la nell’ inverno, ilquale dovrà eſſere cone-allure di'groſſì

travi, e doppie mrzole, con congiiîngcrli bene, acciò non fi perda#

la paglia ,, con' pericolo d’incendio dall’ acceſa candela; ma ſopra.

tutto perchè la,iordura con la polvere, che caſca ſopra de’Bovi,

non -lì fa alcun giovamento, - . '

La porta della lialla non lia c molto‘ grande , ma ſolamente alla ca
pacità d' Un* groſſo Bove , che.- in quelſiìo'- modo vi Verrà più comme.

do , quando vorrete mettere li Bovi ſotto il giogo, er portarli ſuo

ra` della ſtalla , e la porta medeſima fia ben gugliarda , e ben chiuſa ,

non ſolo per riparo' del freddo dell’ inverno , ma anche per li ladri.

La mangiatora ſia alta tre palmi ,più ,o meno, ſecondo la .gran

dezza del Bove ;ed il fondo della medeſima ſi3~liſcío , ed eſſa larga ,e

profonda ,Acciò non diſperda il ſuo cibo,qual’è la canislìn , orzo,

o altro, ed anche acciò poſſa operarſi ſenza leſipne con l'alba‘ ar—

mata reſta ,la qual mangiarora non mancherete mai di netrar 'oe—

ne , ogni volta, che li date da mangiare, perchè quella terra, o

polvere, che vi ſuole rimanere , poi lì ſrameſchía con la biada ,

molto nuoce al povero animale , con offenderli il polmone, ed aſpra.
ó arteria , facendoli venire la toſſe . i Ff f 2 ~ Avver
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Avvertîte perciò d-i'accomodar bene la mangiato”, accio il ci:

bo non li vada cadendo ſra li ‘piedi , e ſi conſumi-malattieutc:~

poichè mangiandolo‘poi lordo della ſua orina , o ſtabbio , li ca

giona il fiato groſſo ,con oppilazione, ed altre. infermità.

Dovete di più flat avvertito’a non far andar al a mangiatora le

galline conli loro ſporchi piedi,poichè vi laſciano il brutto ſtereo

con le pen-ne,che amn‘iorbano la maogiatora: mentreil povero Bo»

ve , quando ſi ritorno dalla fatica-ñ ala ſtalla , ’e ritrova la man

giatora cori quelle lordure , rifiuta di mangiare ,Le ſmagriſize , ed

ammala: in tal caſo però, deve il garzane darne ſubito relazione

‘al Padrone , acciò ſtandone inteſo clevi la cagionñe- del. male ,eſac—

ci curare il povero animale. ` -
ſiSi devono medeſimamente allontanare. dalla fialla i Porci , ‘ſe

volete i voſtri Bovi ſani: poichè il sterco del Porco ammalato ge—

nera la peſtilenza , e quello del ſano non li giova. e particolarmente

con _quello rimovirnento ,che fa intorno delle lettiere, stabbio :- anzi

alli ,Cavalli-fa venire .a ſua prattica il male del verme , e- ciamprro .

La ſia-lla,deve"eſſere netta, ed aſciutta ,, con farla nettare ogni

dne ,o tre dì ;facendo .ogni ſera buona lettiera. Oſſervando partico

larmente di ſarnettare ogni ſera li piedi de'B-Jvi vſrale ugne, per

chè dimora-ndovila notte lal-ordura , concuñoce il piede,a ſegno ta

le, che per il dolore il povero Bovo non mangia ben-e,e 'non ri

poſa, con ammalarſi, e caminár Zoppo ,“ed il Male ſarà doppio.,

effendo cagionato dalla Voſtra pigrizia , ed.- inavvertenza. , ì

Di'più dovete-ſare una finestrella nella stalla, dove abbiate da

~collocate la candela, la quale altrimen—te coll-ocherete vicina-ad un

groſſo trave , dove 'non ſia pericolo d’ incendio , dal-'che ſtffidevc

ilare bene accorto , e Vigilante ,e particolarmente-quandoſi ſmiccía

la candela con ſmorzare bene il micciolo con li piedi.

Nelli giorni freddi dovete ſar stare la porta deëla iìalla chiuſa',

poichè il freddo è grandemente temuto dagl'animali-bovini ; ma

nelli freddi gravi dovete far accender un poco di fuoco nella stal

121;. e queíìo oltre ,che apporterà gran giovamento , fa ſvanire il

morbo, ed il fetore dello fiabbio.

Ma guardarevi bene dal medeſimo ſuoco, quale quando lo laſciare,

procurare di ſmorzarlo bene , perchè ſe voi dormire Cſſo veglia ye 1"'

ſtereo de’ Bovi ſecco arde volentieri come l'eſca . Prod
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' Prov-;fia perla flalla. , ì e A- PJ "XIX,- ſi

F A-tta , e compita la fia-llanel modo- , che abbiam-o div-iſato—,

provedetelaídi buono i’trame , e paglia per l’ inverno , ed anche

per più tempo, la quale conſerverete in luogo aſciutto—,ñ che in que-f

_lio modnſi mantiene ſalutifera per li Bovi- , -a’quíili` nc darete inñ

ſiquantità ;- con acqua buona, e chiara; con -dilettarvi di tenerli ſc

non del tutto graffi ,- almeno- di mediocre graſſezzafl, perchè la 1113-'

grezza è la peggio infermità", che. fi- ritrovis, perciochè quando lî

poveri animali ſono magri le 'infermità ſono più potenti ſopra de'

medeſimi, come anche più difficili a cur‘arfi’, e ,con la lunghezza

del tempo, e de’ rimcdj* car-i ci coſtano poi- imcm‘arli, coriv perió`
colo* di gettare la cenere ſopra- la pel-le ._ i

,Sappiate per tanto, che ſe non laſcirarere {magrire li v—ostri‘manñ

ZOHÌ, prîmicramentc avera'nno vita più lunga,.e vi-ſerviranno-con

vostro maggiore guadagno” poi non eiſendo 'più abili alla-fatica,

h' ,Venderete , con c'avarne il capitale, dopo-di ayerviſervito tanti’

anni , e voi goduto-di bella viſta ;.I ma faeenddil, contrario con

darlì poco da mangiare , e fatica' aiſai,prel`to~ diſCenderete-dalñCa

vallo all'aſino z, e vi lamenterete indarno deìla voſtra mala form—

na ,› poichè chi è _cagionz del- ſuo- mal` pianga-ñ ſe .ſteſſOu `

a

Modo- di- domere' Iír- Bow' . C A`ì P.; XX~

_,Uando* volete` dbmarel li BÎovi , fate' che non abbino pib di":

treñ anni, doman-deli con ’piacevolezza, e moderato_ eſercizio;

perchè volendoli dare i’ovcrehia fatica- nelñ- principio {ii avvilrſc’o—

"o’ Con acquìstare la mala ſa‘:u~te;.clal che ne procede ;- non ve nc

vedrete bene , ‘avvertendovi- ancora, 'che ſe ſono di quattro anni,
{Ono~‘più duri at'domarfi, v e ſſ ' ~

Nelli due anni però vfate , elle ſia’nomagliari , e quando-li p‘oneto

ibtto il carro‘, o arat'ro-, fate .- che fiano pari-.li altezza, pun-;1140 il

maggiore ſempre a man dritta _. per riſpetto del ſolco , quando~ arano .

Procurat’e di domarli in tempo non piovoſo , ma ſereno ,ìe che il

giox-;O fia lcgglcro ,, che non offendañ -il collo-,e gola , o pure nel Pf“_ëe`

cipio
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cipio portateli avanti il carro con qalttro Bovi, con un timone pic.

cioio, .che .iiv'ada vicino perv .Compagni'a, perchè. in queſta forma

Più facilmente iì aſſicurano ;o *pur: iegateli dil dietro qualche groſ
ſo peſo di legno , o tronco d’ albero , e. questoeſercizio farei, che duri

da' ~un ora del giorno, framiſchiandoli'giornalment‘: ,un poco di fa

tica. ,Ed aziíqurazo , che averete i1 Manzo , poneteio av`anri il carro

con ii Bovi', avvertendo, cheil compagno ſia realea vtirare ,e fia

eguale di grandezza , e limiie al Giovenco , perchè tirando con aſprez
za .ſiſiſi `ſarebbe -vizioſo , e t'ìrereb'o: calci, e tale vizio li reſterebbe.

Li primi viaggi, che ‘averÌi da fare , non iiçmo molto a lungo , e’

ponendolo ad 'ara e non li date molta fatica ,t come ,vi ‘ho ;detto di ſo

' ra; ma ſopratutto non lo ſare patire di'mzinoriarem di bere.

5 ~Che ſe portaſſe diffnbbidicnt'e, e da ,beiiia , _e voi "portata-j‘ da

_uomo .con giudizio , pazienza , e prudmza , con ſaricar‘ezì-Z .x311

pandolo ſſomement'e con la"mano, con darle una ‘or. 'lCÌ …ſeer , o

un poco `di pane con ſale : evquando io jleverete dalla ffiliíſ'.,{.iſüli una

,rimandi coda; con ,iiregarli la ſchiena ,con unpezzo iii ſone, che

‘queſto _l‘i ſervirà per una mezza' inſagniage poi dateli lge'ne da man..

giare‘con farli una ;buona lettiera’,~ſche elio col ,ſno dolce rima?,

;zicare piglia `forza per ,faticare il’ giorno iegnente, `

Ma :ſe ,Per la ,ſua vmolta fierezza ,non -voleiſe ,elſere ubbidiente in

_farli ’domare, e ſi gettaiſe per ‘terra , con altre ,ſueſurioſe pazzie ;al—
iora ’gasti'gatelo ,con legarlo in _quel ,medeiîmo luogoſſa` qualche

tronco ,fortemente `, ,ma _bene legato , che nonÌſì poìſi ſar male , c

_così lo _laſcierete ,per una notte ,o un giorno ſenza mangiar: , e ‘oe

re guardandovi .però dal Lupo"; che ,in questo _modo ſupei‘ercte la

ſua ~ſuperbia , e ſ1 ſarà_ umile; dopo dinuovo lo metterete’alla ſari

ca vcon PiacholCZZEl , ed alla diginna ,con farli carezze , dantîo'i qual

che— filo d’erba , e’ legandolo affieme con ,qualche Bove ‘vecchio del’

la medeſima altezza ,icon farlo arare in terreno molle'con piaceva.

lezza , accizò ſi ;vadaaſſueſacenrîo all'eſercizio, e del tutto afficuran

do .4 E_ non‘ voîeñndo'ſar bene , li ſuccederà .quel detto ; da Bove mag

giore , diſcenderà’al minore; ed un pazzo gustigherà ,l'altro pazzo .

Che ſe Zil'íiſlíiopii getterà in terra, caſtigatelo , con legarli tutti

quattro li piedi , di mcdo che non ſi poſſa muovere, e lo laſciar-ere

in questa forma per tutto il giorno, e la notre ſenza mangiare , e be

re;

._ _. A. ._`—"ñ.—*~
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`

re; acciò, da ſe meſideſi‘rno li venga voglia di alZarſi, perciochè ce

dendo.- alla ſua opinione. in queſìo modo , non li verrà più voglia

di gettarfi- in. terra.. -' ‘e '

O- pure ponetelí un: poco di pagliazvìcino- ad abbruggiare-,o ſotto

le coſcie, o nella bocca , ed alzato- che fia, fateli. carezze con la vo—

ce ,` e con la mano , guardandovi però-‘da'calci ,e dalle acute corna.

E’ bene però domare li Bovi , che tir‘ino al: destro- , e íìniſ’cro

lato ,. accíò- mancando uno , ſuppliſca. l' il‘teſſoñ per' l’altro , ſenza

fastidire li vostri' vicini, che così farete il fatto- vostr0,e non cla-

rece occañone, che. altri diano7fastidio a voi… ` '

‘Moda di— tezzere. le. Face/ze: quando ſono.- iz’z, molta-quantità'…

C A P; XXI.. ,ñ‘ſ z

E’: moltiplicare le- vacche. è' di biſogno d’avere buoní’oaſCOlî'

di State”, e d’Inverno , con. tenerle in luoghi. caldi , e remOti , nel—

le valli verſoñ mezzo giorno ,, dove' non` ſiano- molto molestatedalla.

tramontana ,. e- quando-ñ farà. grave freddo con-neve., ponetele in una

grande Pagliara ,t o‘ grotta',~ dovevi verrà* più commodo, alle quali:

darete da mangiare, e' da_ bere , fin’a tanto , cheda Per ſe medeſime
poſſano proſicacciarſi il.. _vitto- , avendo; ſempre‘ Particolare mira a.

quelle , che ſono-più. magre in darli più. daman‘giare , che inque'sto

modo ſalverete le _vostre Vacche dall’ orrido freddo,c non fate, co

me fanno. alcuni ,, che? le. fanno-‘ſtare ſempre alla‘ campagna , ſenza

darli alcuno agiuzoñ-,dal che ffconducono alla mal'a ſalute ,ed eflì poi

fi lamentano della fortuna ;z mentre in. tal caſo- devono-lamentarſi

di loro :ìeilì , perchè iron' provedono a. tempo-a. quello',.cheè neceſ

ſffljio ;' poichè il freddo , e le male ſpeſe, infiacchiſcono le reni alli po

veri" animali ,a ſegno tale, che corcati, che fiano ,.DODÎſi P°ff°n°~ Più

alzare ; e- voi allora vi affaticate: in ſarli. alzare. da terra. , e non

vi accorgere , che il tutto procede dalla vostra. poca'. prudenza .. '

Devo aVVertirvi Però: , che il ſoverchio- mangiare di erbe tene

relle- lume generarli il male della milza per la copia grande del 12…

gue , la' quale infermità per non eſſere conoſciuta, molti delli po

Veri animali muoiono, come troverete ſcritto nel ſuo Capitolo.

’IR"XT"
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› `Um‘ gl’uomízzi_, chev ſono -stat‘ijn que/lama’ndo pe} fai-fi ízzz-

J mortali nella [Or fama ,_ ç’ Per acgyz’ſizrc" qualche ſorte _di 'glo

ria *, 'anno' ſempre procurato di applr'catjſi. ianualchf virtù , 'c073 ‘15..,

ſcíar quale/1:* memoria del [oro ſapere in "beneficio e" prg/Ieri l

ì Io 12011 nego di‘ non cſſère fiato toccato? (37‘2quv mcdcſſma’ opinione ,

che Per@ ho fatto fanciullo mia ignorafi'za‘,,c conſ’ agíuto del rio/fra.

,Signor `Iddio 110 "determinato di laſciare ñ’*.'tIÌÌi ›gÌl'{²ÎÌ`0Îc‘ÌI' dit-e_ {rifare

bgncjzyíoſguqflo-_lzbſel‘ro .,,e’ tanto Inaggzoçzìzelzzſa* to mi ſon_ (nofffr a'

’fa, Qué/{95 Pozcfie ,zqzlcggo , che_ (ann (florch (Diano' Lícurgo , ;il

;quale-’dic'dc’k ſeggi a 'LaccdcmoniL Numl 'Pompilio , che onoròz'i

zampizf ;Mach Marcella", che pvíanſevla‘fortuiza di coloro, che c’ha-i‘

”o fiati ſuperàtî da lui; G'zî‘ulio Ceſare , che perdono‘ al—Ií ſuoíflnc-mí-cí;

Ottaviano , che Nakamura .dd’ſuòi popoli, Alcſſana'ro Magno , che gio

, Nava a tutti ; E!{qri~c'Trq/'41i0 ,'c’heñcrrz ,coſisì ,anima/{o a ‘guerreggiizrc

contro nemici ;Ercole Tc'bdno, perchè virilmente operò’lc- ſue forze ;
Pirro Re d’ A 'bahia ,‘c/zc'fu ín’vcm‘in‘ore 'di tante coſe ìſilzgc'én'oſe ;i ar

/co chot0\,Perc`Ì1‘è_/Îqfflfrſe taazfijzformc‘m‘í ;Tito , però/té fa padre degli

Oîëfaîzi , e final/”cure Trajano’, perchè edíſicò z‘a‘nte fabri-:lle -inſigní .
o 'Che però ho volutoxancorx i0* affàticarmi ad'ifniz‘ſſrzzione'a'i tanti

"HQ/111( antecçſsorí nelloſciívere, e, con facíláà farvi c‘onoſhere le i11

fe/f/flítà delli Bow' , conte dna/ze li r`imedj per curarle›;.7?1enfre ‘è di

tanta 'in-*portanza çucj/Ìo animale ., clic' Bos` ,.alz‘ro non ſuo/za , che

eſserc* buono 2m’ ogni_ coſa . ‘ '

?53‘ * ff~ hr
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‘Per 'qual cauſa vengano-.pih e diverſe :Viſa/nità_- ol Bova-5,'

, - ’ ed altri animali.: C A P. XXII. '

- ’Infermità non è altro', che ,undiſtempera‘mentodí ùmori nel

C0190 , come ‘più'volte_ vi’ho accc—Înnato tanto ne’Lragion,evo-ñ

ii, quanto irrazionali, 'perchè tutti li-amo ſottopostiall’ infermità,

ed alla .morte ,e ~per fuggire di non' incorrere ſpeſſo nelleinfermitîi,

è` neceſſario di g‘overnar bene li vostri Bovi -, ’come dice il pro

”Marche-chi male fizgovemaî; ſpeſſo l—i duole : e chi è cauſa

del _ſuo mal pianga ſe ſteſſo.. r - ~ _ * ' *

' -Quando-“levet‘cte lí Bovi dalla fatica `’non è bene a darli- ſubito
dëkbt'ſè , e da mangiare ,‘per_ritrovìarſi’allora ſudati , e caldi, e

_cori anſie, e per ritrovarfi lo flomaco con poco calore, o molto,

come anche per eſſere ’diſperſo ,per tutto-il corpo per' la moltafa

tica, ſogliono cagionarſi vari, cattivi, eſubitanei effetti; poichè
arrivando' allo’ ſtomaco quÎel cibo importuno ì, 0 acquav fredda-;Può

ragionare 'più, ſorti d’inſermità. ’ fl ſi \ "a' '

' Che però 'dateli-un'poco di'tempo,-aeciò {i ripoſino, e ſi raſ

ſettino, l”um’ori .col.ſangue, e‘ dopo qualche ripoſo,dat_cli da man

giare, e da bere, come vibo- detto ;di ſopra. ` —‘

~SBPPÎate, che per, losbollimento' del ſangue, ſe le infiamma il fe

gato’ con il polmone ,, per eſſere ’contaminata la .flemma‘ del calore

.'del ,ſangue , _e l"ifieii’o effetto‘ ſuccede per caldi eccefliv`L,,e-per patire

'di ‘bere ; ‘per il che 'lazſudetta flenìma tion 'può governare -bene il
‘polmone Perla cagione ſudetta ,`ſie,viene al_ povero' animale la in

fermità- della ‘pulmonarà. E-quando ſe-li gonfiano 'gl'occlíiz Ola

gola con’altrc parti del' corpo , quello è effetto ‘della ſudétta 3b

bondanzaffl, `e sbollimen‘to ’di `ſangue , con l’ altri corrotti umori

’ L’jiieſſa coſa ſarà , ſeìlo vedrete tremare , “c ſe non l'inſagna

t'e ſubito ;~ fra ſei , o_ otto ore_ſe li g‘onficrà qualche parte della

"l‘aa 0 lì, Verrà. il male ,del piello, o laſciarà di mangiare per tre,

o `quattro giorni , ed anche più ;lo pure il ſopragiunge l’antico?

re , o 'orinerà ſangue , o pure ſarà-aiſalitodalla’ febre :` contea]

-tutto 'troverete ſcritto ne’ ſuoi Capitoli. -

a.. - Per‘
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‘Perchè il Bove mcízo `è ſogget'fl; alle infermità» dell-Cavallo.. _

‘ z— c `~~;i P._ XXIn. - ñ _. , ñ- i

L Bove‘è …meno ſoggetto del Cavallo alle infermità-,la cagione è

-vquelîìa;_pe`rchè il Bov'e è ~di :compleffione più _flemmati-ca ,cd il ~

ſuo ſangue'non—*fi-corrompe così‘ſpeii'o, come-‘quello del Cavallo; -

fimilmente per elſere il Bove `meno ſoggetto alli moriviyeloci ,con .

me’il Cav—allo , o di portare peſi' _di ſome, con aitri-Ìlavori ÎVero è;

- che il Bove fatica in tirare il car-road arazre la terra , ma la decta‘oper

ra ia fa adagiatamente; _doverſi Cavallo è maneggiato _con’Velocita‘

per il commodo deli' uomo_ nelle occorrenze, ed a tutta fuga_;anzi ’

che l’iſ’teflo Cavallo ha diletto in ſe di correre ,,ch’e fi ſuole dire

che chi vuole il correre , ed‘ilfuggire , vada al Cavallo ; eperò- il Bo

ve è meno ſoggetto ‘alle inſermità,'e non’ ſiam-mala tanto-ſpeſſi; , co- v

me il Cavallo ,the-però il Bove .è meno ſoggetto- alle febbre , al ti*-.

ro‘, 'alli dolori, ed alla riprenfione confine-infermità per le_ -ra

gioni ſoprade’tte. ’ a . a . ` v _ . ì

Ma *il (Lav-allo ,ſi ammaìa più ſpeſſoſiper eſſere di_ .natura più calda,

e per cibarfidi cibi più ſosta’nziali ,ed .aſciutti , per il ‘che ſeli genera..
› il ſangue più ſocoſo-,e con lo fiare lungamente in‘ ozio abbondalil

` niedeiimo".ſzingue,_e ſi corronnpe_,o s'infiammafldunmmore, che

ſopravanza l’altro con la'ſu'a mala qualità; e Corruzzione, infetta
l’ìaltri, pe‘r—'le quali cagio'ni fi generaDOd-íverſe infermità ſecondo la '

quantità ,ſe qualità dell"ìumore peccantc. - ‘ ' '~ ì'

,,. e
\

‘e Male caduco ,'o wro- mele-delle' [una ,detto da’ Greci epopleſiei x _

' , ‘CAP, xxrvg… .`
' " ì ' r‘ ', ` . --\_ “a.

. ,’ Apopleſia ' non. ſolamente viene alii-'Bovi , ma .anco ad .Ogn’al

:H tro vivente e quella infermità li’ viene per abbondanza ci?
’umidità viſh'oſa , Îſilemmitica , che‘ſupera il. calore del .ſangue ;le

`detta flemma per fiere di mala qualità, occupa , ed impediſce il

ſenſoîa'nimale , c o priva ‘del governo naturale con'ſarli perdere

il ſe-n`ſo_,`ed il mot‘ :,,c mentre in *un-ſubito-,e con ‘pochiſlimo-ſìré

pito lo fa‘ cadere. "ñ- ñ' a . 'ì - - ' ’

- Ggg ‘2` Detta
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,Detta infermità ancora li— viene,_pe~r.vapori, che ſalgono dallo

ſic-mato alla teſiai, e li .occupano il ſenſo’ ;mir-nale, come ho detto’

di ſopra, quale morboaiſaliſce’ogni vivente , Uomini , Cavalli,~

ì Box-’ì, capre, Pecore ,“,Cani A; anzi che i0 in un ‘Oliveto preſi uu

ſordo ,‘ril quale’ pativa .della. [optadctta infermità . ›

Nel curare' poi ſimile. ’malattia ,e‘qualſivvoglia altra ,fiateaccox

,to .fra i’ 'altre' coſe 'in avere ‘buon giudizio', conſiderando’ i’ età ,

- co'mp1effione ,e forze dell’ animale offeſo ;i quando vorrete inſagnaró

lo, o darle medicina, o_ alt-ro medi-camento.~ - ' ~ “. -

Curatela dunque con, cava’rli ſangue dalle* vene-*delli fianchi., ed

cſſmdo il paziente -di ‘forte -cgmpkíìone, .çavatele dalla vena’dei
~C0110'. ' ` _i 'f ' 4 i' i ` ~

. buono“parimente,tagliarſi due …dita deiiacoda, o ñpureſdarli

'un (ag-lio i'n Croce nelia punta- ,di detta- , e‘ ſarà molto opportuno

Ragnare 'il ſangue'.,ñch'e eſce dal, taglio' con un ferro inſuocato ,che

'--questo li fa buon giovamento', e non li,ſarä 'ſr-.:mire il dolore del

taglio; mentre 'fra tanto pet-_ſuo vitto li darete ſrondi di canne,

di viti, con panico', ’e caniglia ,coſe tutte, che non ſiano fumo

ſeî ma. facili da ~digerire.~Guarç_iatevi però di darli lupini verdi in

i i erba, perchèſilaj ſumoſitji di queſti l’ aumenterebbe il male,procu~

mando ‘altresì di- tenerlo iii ſìal-la allegra ',ied- aſciutta , facendolo

1h" ‘Nieto', e ſenza strepito ; añcui darete per bocca-_la "ſeguente
confezzione d'r ſtoráce calamita#- .. ~ - - ` * i '

Br, Storace calamita; oncie tre ,fagat’ico oncie due , zerrzevero~ oncis

'una , garoſani oncia mezza, ed altretanto di cannella , un’ oncia di no'

- ce moſcata ,ed un’altradÎimperat‘rice , irn'onciadi dittamo bianco zed
una‘e mezza di mitra , con un" Oncſſia dsincelnzo , ed altretanto d’incan

zi-ana ,con una~ quarta di zafferana', .c n fare il tutſſrtſſin ſottiiiſſima

polvere , e ben ſottile con îliſetaccio ſortiie ,quale incorpore’rete… con
miele ſpumanti, {purificare ,4‘ avvſiertrndovi , che-per ogni tre On*

cie di detta Polvere vi vuole una libra miele ,ñ_ed avendo il tut

'to ,incorporato al fuoco , ponetela in uny'vaſo triato , e quando
ſarà fredda ,ſſdateli una buona 'rivoltata con la_ eſiola, acciòrefii_

il tutto bene incorporato ,’e ſive la conſerverçte per quando vi bilogni

i queſìa conièzzíone ne darete da oncie due la volta al più : eſe

il Bove foſſe riſcaldato , datela con decozzione di capilli vcnerio,

ſpacca

_o w v, … , >7 ~ o ’AA-hññx"'
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ſpaccapietra ,_ ed‘ orzo‘ ;' che; ſe ſarà freſco,,datela ,con vi-no‘da una

‘cat-raſa' e, .mezza la 'volta‘, chefia'un poco caldo;e ,quefiaconſeí

zione l'a; darete per, due', 0` tre volte , ogni tre—giorni una volta ,
0 pure ſecondo il'biſognoſi. ' ’ . , - l

Di que-ſia' confezzione, e'dì'altì'i rimedj‘_ piùneceſſarî ſem’ redq.

‘_Vete starne PIOVisto pſier li biſogni, perchè tai-dandoa -darl-í’,i ’male

piglia più' 'vigore , e la'cuka rieſce più difficile ., o p'u’r l" a'ninualſie’ ſe rie

muore ſenza .rimedj.;_ o pure dando-la’ano’l’tó tardi‘, e ritrovand‘o’fi

1" animale molto declinato- dalla gra-Vezza. dell’Î infermità ,no’n .la.

può digerirezed in cambio di darli la‘ vita ,lidà la morte; la‘
"mentando in‘ :vano , ’che la' confezſizio-ne -noni‘fla buona.; ~ - ,--"

‘- ?Ma ~pſſer divertire*ñgl"umori , fi’rítro'Vano nella tefia‘. , 'fateli

più ſottratti-vicon‘ la_ deco‘zzione ſeguente- " _ i i 7’ `
Br. Centaura minore ,con parìetatia , e m²ercorell'a‘,ìe maIVat,-’con‘›

:Camomilla ana branca una , e ,dueflicam'glizr . delle qual-i ne ſarete dìea

cozzione, del quale decotto rie piglierete da'una'carrafa ?e rnezza

con a“ggiungervi da' un’ oncia' e' mezza di ſale Peſio con. mezzo bie

chí’ère di vino cotto, e jera pigra-‘con benedetta, e ca-ſſia ſirena,

ana oncia- una ,- óglio violato oncie"tre, e-äſarete un ſottrattivo il;

giorno ſecondo il; biſogno, ‘con avvertire‘ di' vnon farlo nrgltö‘ `cal—

do ;lcatei’ò il' ſoverchio .calore ,non nuoceſſe~ all’ inteſtino .- '

E’ buonoTparìmente farli’,i~l ſſcauteſirio nel torzo della coda’ñſopm

il ſora—me con` una punta di ferro ſottile inſuocato’ , con‘ porterei

_Je-:penne untate con. unguento verde, perchè giò *giova a’ſſaiílì‘nm-`

.a diverçíre\lr’uniore.. ì -

k ‘Sarà anche' d’ ,urile‘ grande p‘aſſarſî una‘ trezzztì, o fettine fatto- con

erinìiìd-i Cavallo, e radici di, elleboro Bianco‘, ed un capo di ſpagoſot

to il petto, con‘unt‘arvì‘ d"in'torn‘o con" graſſo dìi~P0rco, b‘utito , ed

> oglioÃd’amendola dolce', ,il qua-le'ſeföne ve' l’o- -l'aſcierete'dimbrareî

da dodici gior-ni ,.çon farli'a‘nche fare ſfr'eg‘aziuni con un pezzo‘ di

itinedalla‘~ teſta »inſino alla ’coda ,applicandovi la ſeguente nozione':

.: 7 R’- Lo‘mbrici’:terrestr‘,’ruraì,m’eliloto’, bacche di lauro‘ verdi ,.epeè

fie', e ſatele*_bollire con` tant' og‘lio, graſſo di Porco, e butirO' tanto-,
clie l'e cuo‘pira ,culti-n bicchiere vino‘, qu‘ſialí ing—redient-iſatene bolli*

xîe lino alla conſumazione di dettovino, le ſudette erbeç' ed a-ltr‘ov

han-0' Uzna brancaflper ciaſCuñna-,parti eguali, il qualepdí/'colntoflo

~ t * ` com
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còìſekverete,,'untànçloio caldo dalla :tem-.fino alla' coda 21801: , c

in ſtalla’ caldaſ, che ’ſe ſarà tempo’ freddoè {nono a tenere-nella flai
14~ſuoçoñ acceſo_ , procurati-do , che non ſi `facci molto fumo]v

' E' buono flmnmmce ‘pntgarli il corpo cou la ſeguente medicina.

Br. `Lando di-Porcp fecola due netto , ed’ adaçciato , iav'ato più vql

7 te , e ‘ſcolata‘ L'acqua -aggiungçteviaîoe ’epatica oncia una, ſca mou-:1

una Quarta., tart'aro‘biancq ontiedue , ſiena_ .cancia una , e v‘bolarmenia

onciä una e mezza , con ,conſerva _dinroſe oncie quattro ñ, cdñil tutto ig.

'corporato ſaune p'iliole aſialgi'bſſezlza di_ . un' ovo di papera , 'invoL

_x-andolç ſopra‘ la farina dÎorzo; _che Così meglio le potrete maneg—

giqrc , avvertendo però di, ſaſrçÀçſudette droghe in ſortiiifl-Îma poi

verçx perchè {ai-;Siano miglior-e 'operazione ,e .fra tanto farete ſtare i!

Bove‘otto._ore prinîa,-ed ottcr dopo ſenza ’maggiáre ’;afficuraMox-i,

j che .queſta medicina {è‘dí molta' ,eſperienza , poichè ,farà buoniiììm'a

operazione; con .chſîame l'lianimale intimamente -guárim, "

EîbuOth paríiñetxte darlí per due` mattine ’nel principio dell'in

fermitàpncie tre di -diatefferon, ;con‘vino _; ed intorno delle ,corna ,

‘e' deUe’ ,orecchie dateli_un Cerchio di fuoco ;’o p'ure dateci più punte,
Ieu bottoni `di ſucco , ‘con ponervi 1' im-Piafliro .ſop-mfſicon i‘ amma—

tuti _fatta in questá _for-ma '. Î i , `.

1%.__Raſapina .con‘pëce navale_ ‘ana ontjc due , trementina‘ onciç

tre 3 galbano `oncie cjùç , 'ammoniaco’ pncia una , inçehjzo-onciedue,»ſ_aró

Cacölla .oncie due’, bacche di iauÌo oncie quattro , con fai-ein. polvere

gueHç, ché ſono ’da far-fi , ed ,il galbano peiìate‘lo in* quel _moglior

modo , che »porrth , e ponetelo dentro d’ un pignato 'con un poco d'acc

xo_ 'al, fuo,CO,,-ac,ciò ſi -venga’a lí’quefareñ, con aggiungervi le altre

polveri-,dp poiponeteli la raſapìna .Conſla .pace , e tremeatinaf e

fatte -incprthare appiicatelo-,ehe ~,è buonifl'ìmo _. . l `

_. Non dovete maravigliarvi ſe nelia tetroſcrittg confezzioîne vi ho

detÎQL’di ſarfne quella quantità, poichè viboaffegnata quelia quan

tità', chedoveretc adoprare ~ne’ biſogni; ma qnesto ,1' hoſcrítto, ed

ámnioni_tò‘;.;1`cciò ve ne troviate pr'ovisto per ogni coxxgipntura z stan

techè de’ttà' c'on‘f'ezzione non ſolo è buona per dSLta infermità ,ma

_finche-per Òyîi’àltra-malattia di teſta , çioè, vertigine, capo-gatto,

e capo lìotico, ſteneſia', e pazzia ,' e *rabbia , e vale anche, Contro

` i\~eleni,ìdoloti, agrezza, ed indigeſtìonc_ delîo* ſtomaco. F `

` ‘ l'é*

--._ſ ru‘…
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Iene la freneſia; al ~Bove ?per- ‘caldi- _ecceflîvi-, per ?calore del`
ſangue , eſicolera: com' anche per ’eſſere-troppostizzofi, ed im

paſizienti , men-tre ſun'mſirà, che ſalgono, dallo Lìomaco alla testa li

offendono ihcerebro, - Con ,le membrane, che lo' Veſiönoje dividono ,

Queça infermità", quando nonli "cura prefio , con ’difficolràì'guariſce 2- anzi ſuo-lc" tram-marſi- inñ ‘rabbia’, Tuandzo ii :viene perle

ſude’r'te* cagioni calde, i i( y A* ñ .ñ -i 7 …ñ x . … _

"Marquë'ndoìlìi‘ vien-’e per,diſìÌ-llîa-zioniì‘di teſ’caL con Frigid—ità, , ed,

abb"lldáfllî di umori flemmatirci , ſe lîi ~ati-:irrmt‘aì'izn letargia ,o ver

'o ſo“nfflfflu a Quali- inferrn-ità fondd‘iffieili ’a ñguarìſſr ,rſef‘no'ncurano prcsto, e con diligenza-o, ~ 4

- . i ~ i `. .~

.Quando ìlBove fia-Òpñrcffo da‘llafſrenefia', vedrete,ìclſiaefi inno;

'e’ con' VCÎOCÌÎÌ', C HOR‘ IkrOVa quiete, corre con velocirà‘,e’non ſi

PUò ÎÎÎCDÈTB ;- corre ad imboſcaxfi fiale'ſpine,e'boſchñi,gertaridoſî

inca-ra- ;,Per ‘la qoale offeſa di""cçrebro rei-’ta privo di' ſenſi'ſénza_ reg.
gerſi perfettamente inpiediffipoicfhè 'orajfl Colcas, 'ora‘ fi àlzzasſli

Cura-ELF" 7 con rentrlò primieramente i'n luogo freſco; e rimotoi dall; íìrepiti , e’ dalle 'imporhíneì moſche‘, con 'darle poca da 'man

'giarej , eci-*iii cibo; ſia digefiibil’e' ,` :Cciò Per cauſa di qualche ‘cibo

non ſa’lgano dinuovo l‘i .vapöri 'alla tefla ad 'ofiende‘reilcere'broa

e quando tal ſi’enéſiä viene al Boreper calore, come vi'ho’ſdc'tro

di ſQPra-,Òfateli una buona' inſagì'iia alla’ véna—:ëlclſ collo., come"anñ’

che buono iriſagnànlofalle vene de" fiánCh-i‘ ` . ñ. _-² -. M4 ſe'nóñ 'ui-à ‘le vene apparenti, e i‘tarà‘ſicfon 'poco` cal'oreLz’e

POCO 'affannfl a‘ il ccrèBro ſarà offeſo per molta . frigidicä _, ed umidità ,

e quando ſarä‘in- tale fiato , non-…lo dovete inſagnare ,ma è bdon'ozfa rli

&ſegaffioní con le mani da d’ue‘uomini gagliardi, con umarefle me;

defimc mani conñoglio’diî lentiſco , e di lauro, con‘ bu-:ií‘o `, ed oglio'di

{Figa di Francia , con un poeo d" acquavite , ana parti eguali , e caldo .Î

Fateli- fifnizlmente più ſottrattivi‘oon decozzionexdñi m~alva,cé‘vio

lara.,con Parietaria, e~ nî-ercorell'a; branca urfina, e caniglia, della‘ qual

decozzioneme piglierete da una carraſa e“ mezza: ,' con 'aggíju-ngcrvi

081W 710.1er , **roſato `, ana onde-dire courſe-le Peſio', e zucchero, ng::
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-- Chç ſe il malcpro'cçd: da-c;ul`fl`frigída , fate {a decozzíöne còſſn

-polieo , ncpeta', ruta.-, c camomilla ,' con_ aggiungetvì ſale , cd @glio

-Îdi' lauro` oncie due , caffia í’cracta , jera ,pigra , c benedetta.

E' buono@ ſoffigrli nelle naric’i polvere di affaroſiìcomquella‘di

ártcmiſia ſi,_0 ſPrîuzza‘rlí nelle nariçi _iL ſugo delli ,coéomçri -aſinìni, ì

ghe ,quem lí. ,Purga‘nqzlà tcsta_; o ppxè ` dateü; l-a ſeguenze medicina ,

’Rc, Libcä*mezza‘di radici’dí‘ cocomero aíìnino pcdu,qug,zcîfzreze

bollite :con "çglio , _quapto .lo cuopra con. mezzo' ‘biccbge'rç d'.ac ‘ua ,.

elefante‘ Ììárc in jlnfuiìope per x'çxìxäquattr’p,rc,—;ezpoíſflelobol.

lire ,"c‘he cali .íI' terzo ,'cV colató' 'pìonctelb del)th d' gn pígflajò ', co'n

gggìung." Vi mpieguattro _di miele', cd dnoigumezzz‘ di agaſiu'co ,ì

_ed .in*~una .volta lo darete-all'ammaîaco Bove- ' ' ` '

:L'aſegùemóè ançhe‘ buoniſſima _A ' ‘, _ _ ,

Î vB:. Mjele lìbróa una ,- larda‘lìbrctrbfſugo di e]]:~bor_o-bî`an’co oncìz

mezza!, ,cufox‘hío ,,- _che tia_,ſox\cil›itììmo mez‘zaxquzrta del quale nc_ farc

re_ 'xl-Iole"; '0 ‘pure' ia darete lìq`uſda,,`e _benilíi-mo incorporata.

.:‘--nÌEÎelià ‘Ìefia lì farete. 'iñl'ſcgùentcfzbaguo cod-,latte di Capra , e di

*.Vacca‘, o pgî‘re'c'on dccoz'ìpnc di oambmizla', _e :li .madre di violaz e_ rg

;dicc— dì ~giglio ’pax/‘01121220, e roſelli- bol-ììxQ con :vino , _de’quazli nc

ſant; 'bagn’idintorno' le *orecchie , p ,ni-lla froufç .."poic hè :qucffi ſo

'po buoni, quando Ja-ñ freneſia’ Viehç.: al -que‘ per çauſa calida; ma.

quando…pſócede da} freddezza , adopcate `i1 ſegnali-e jmpÌastro;
T ñ) Bç. Miele librg leZZ‘ÉJſ'ÈÎÉÌHÌÌnlÌìna onde tre', raſapina libraſimèz

za, pepe negra oncie quà‘ttñro, Cimino ,- _cqn fiçh-o grecq, c' ſemedi

:l‘inog’çon fiori di cámómìîla‘,e di ?bacche di l:1ur0,aìná qncia fina,

-íl tùtco fatto in ſottili-117mm pol'vercì, facendolo cuoçerc bone., con

Aggiungcrvi -un poco di_ vino, i1- .quale applichèrete alla fronte ,cd

_ìfl'tdxno‘ alle ,orecchie ç corna,, ,con ponervi ‘1'* azimatuxa; e quel’…

impiastró'è'çaldo, v‘riſolx'c-_la fredde'zza , _ . ` ~

. i .‘.E'~"bu0no anfçom dare quattro_ bottoni di -ſu'nco, intorno“) 'delle

'-.Òxècc‘hie, prjma che -ñví- poniàxc il ſugetto impiastro , perchè detto

'fuoco ’diſſolve la freddezza , ‘che ſi .l‘ÎFI‘OV-Îlradunata nella'tcsta ,e `

_‘ÎEprímç' liv ,vapori ,.che ſalgono dalla ſtòm‘apq alla'jmedeſima .

,- Pakímençe è ‘opportuno cagìí'arli due" dìxa della punrafdçlla ~co.
da ,e‘p’èr stagnare i} ſanguç tpccateci *con un. ferroinſuocſiato , che

d‘ettò fuoco li fa'gran ‘giova-mento ,'faccndovì ſap'exlc'flhſe 'tutti líſo

Pſ3.
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e'ſcrît-t'ì rìmedj ſono buoni a tutte ſorti d’infermícà …di tczsta‘ ,

giramcnti della_ medeſima. "

chflaſigauſiata c A P. XXVI.

c

Uando a] Bove ſe Ieſi gonfia la teſta, ciò ſuccede per abbon-.‘

danza 'di ſangue , e corruzzíone d'altri'- umori ,, come an'che ,

,per ;gran ’sforzañmenxo , .e fatica, ~ .

Conoſcenze que-ſm ìnfexmìtà alla gonfiazíonc‘medcſima della`

. çefla, .mentre tiene gl’1o.cchi .mezzi-chi”, co] capo Chinat0,gſe›ſi
ve , e malinconico , cod gettareìpcr 13 becca'baviglíc~r.coli'umari

wáſcoſi , -rì-*fiutan‘do :di ma-ngiaîc.› > -

Curatelo, .con ínſagnarlo alfa x’çm'a de'] collo-,.,cavafldoli ſangue

;Mai ,ſempre però _avendo riguardo-..alla -cmnſ-lefiìofle _, forz‘c , ed

età deÌl'ani-male, 1'_ ’ . ‘ì r _- .

Fateli a-nc—ora-queflo ‘fumemo, cioè , pó‘ncte ..a 'tgolliîe grano con

ac`q`ua , al qu'ale,'eſ’ſendo mezzo _co‘tto,àggìungeré`ci políco, con ca.

momilla‘, mmm, laut-0', e me-liloto , -con aggiun-gervi anche un

Poco `di Vino,.c qua-ndo ſarà cotto, faxedìmodo,~cheil Bove-rícçva

qflel forno, muovendo det-to .gl-ano‘ con pl’ erbe, , -con ponerlíſopra

delle Corna un panno vdi lafla , acciò meglio lo rì,ceva;-proc.urando di

non fari-o lìizznre , e questo fumemo lo farete per‘duc , o treñvostç.

Sopra ſideLgonfiato vi ~applichèrète il ſcguçme cataplgzſmo. `

.Br. Uſquiamocon mah-'a’, bra-nſica ‘urſina, :ina brançá una,quali

bene adacciat‘c le farete -cgoceroçon‘acqu'a, ch; vengano a modo

di unguénto,; quale Poi ripoperctc vin ñuno.pígmto‘,,c`on aggiunga-Vi

buçiro oncie quattro, ogîio d’ammdola dolce `(Lucia una c mezza,

zafferano trè rome-fi in polvere, con pone-{vi farina di fiumento ,o

c di fiono greco,'e di -ſcme di iino quanto baſt‘izqualc ſarete cuo

cckc bene; ed in caſo , che falſe troppo duro, aggíongetecj un p0

co di decozzíoxie: dell* erbe rfinzione! o . _ ` -. ' " '

Que-Pro cataplafino‘l’applichereto èaido una volta il giorno,pc;~
èäochè ha virtù di‘ ſviare il *tumore , cſipc ſe forſe veniſſqa fare“m’xìe

ria, dategli una punta di ferro -ìnfuocato , o taglio, che’ abb'iapt-n- `

denza' , con poner-vi il ſtojello , o penna con l' uuguento verde, acciòfi

mantenga la piaga aperta , con ponere detto catapla‘ſhxo,.oìaìtxc un

H h h' zioni
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zioni‘ ali" intorno ~;' che" facendo in tale modo` non: vi restera. du'

rezza, e ſi ſpurga più. presto- la materia .. '

_ Nſiata' nelſocclzío-.L C A; 'XXVIL .

' iene là-înatz negl’occhiì per‘ eſſere li medeſimi punti da giun

- chi, 0- dalla-'rei’tocchia' ,.,q‘iuando vanno Paſcolandoſi 5.- per i::

ñ l quale puntura: ſe genera un groſſo panno c'on. callgſità doppia ,

con: -un poco rilievocon bianchezzae,dalî .che ne proviene‘- la per

Ia’ , o nata” , che da alcuni vien detta bottella-ñ ‘,, per' la; ricevuta

picciolà puntura‘, e 'y 'ñ ~

Queſta fi'- deveñ curare‘ nek principio, con [itinere dentro, ſopra',

ed? intorno deli' occhio offeſo‘ bianco d' ovo, , e zucchero bianco , con‘

mr poco di ſugo di limoncello- per- due volte ogni;` dodeci ore una

volta ;.le'poiì_ vi ponerete-'un-poco di* polvere ſottilifflg’ra d"aloein

'Corporata con. nziel’e .ì. ed’un‘- poco di ſugo di 'Edera- ter'reſìr'e ,“o due

goccio di‘ vin-o, bianco buono; che detto- è bastantea guarirlo,’con

continuario a medicareper- più- giorni. >

i O'? Pure 'applica-teci queſt'altro‘ rhedicamcnto»,. `

i Br. ,Tuzi'a preparata , ev ſalgëmmffialoe* epatica: , ana oncia mezza,

inc-enzo una` quarta , _quali incorporerete-ſſcorr miele ſpumato, e ſugo

di edera -, e poi applicatel'o- con “una penna, ~che detto conſuma tut

‘Ei 'li panni dell’occhio” nella fontanella di detto ponetecí un poc’o

di unguîfflto roſato ,"ed intorno~d'eliÎoc*chi0‘, e testa , poneteci un po

co dici-eta* stemperata con aceto- ,a ed incorporata- con bianchi d’ova .

‘ r Eiſendovi gonfiaziorre è buono— ad inſagrrarlo ,i con farlo nm

con vitto- regolato*- ` ` -

Corna rotte, o forme-”fate .l C' A- P.- XXVIII'… _

C On il tirare dei carro, o peryai't‘riì ſi‘ràniì accidenti , ſÒglìono

g - cadere'li Bovi, e tormentarſi, o romperſi qualche corno."

Quando ,questo~, con i’ oſſo 'di dentro- ſarä ſorto, iì ,deve ‘levareii

restante delle ſcarde, con- tutto quello, che ſarà ſuperfluo ,‘_e 'voltare

detta rottura verſola via della terra , acciòì n’ eſca quel ſangueppe

flo , ,con ‘riaſci'ugare la feritaçſopra; della quaie’ poneretela iioppata

. con
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-eon il bianco .dell’ovo , ed .un ;poco .di ſale Per ~Ve.ntiquattr’ «ore ,

.dopo .di che cotntiriuerete a medicarla due volte il giorno 'con l'un

guento verde, e ſtoppa, con *voltareſempre'la tcsta, Îacciò .eſca ,'

e fi evacui qudl’acquoſità‘ con 3a materia. i ‘_

Che ſe per .caſo‘jìlevaſſe ſoiamenteil‘cornozeſſendo ’il Bove gio.

*vane ,’-e l’ offo di .dentro relìaíſe ſano, fiate ſollecito a ‘lavarlo convi

eno caldo , applicandovifdue "goccie d’aglio' d’Ipericon , con levare

tutte le .ſearde inutili, untandoloñcon .destrezza conóbianco d’ ovo-,e

polvere d'incen’zo ſottiljffima ~con ñquaçtro ;goccie d’oglio d’iperi. _

con, incorporato inſieme.;e riponete -il corno nel ſuo 'luogo corrie

garlo.bene’, che mon fi-poſſa muovere, che ſe ſarete ſollecito, ſen

,za dubbio *reſìera ſaldato; ma quando “fifñtarda (poichè la maligni;

tà dell’aria li è molto nociva ,) la ,cura rieſce ,più difficile.

Ma raccomandato che—l’ avere-te, , -curate ſolamente la‘ conflittu

tura del [medeſimo , ſen-za muoverlo di alcuna; maniera -ſino ai] -eſitc

intier’o ñdella cura_,con @onere intorno della ferita~oglio~.d’ipericon,

con oglio di abezzo, ana oncia-‘nna; o il digestívo fatto-.col roſſo

d'ovo , e t‘rementſha buona ?con quattro gocc‘ìe d’oglio d' iper'icoa

,sbattutì'iníieme , .ed al 'fine della cura Per finire (li-:ſaldare la fé.
rita., poneteci .la ſeguente poivere. “ ' . ñ ' ì

.Aloe , bolarmenio , ſarcacoila, incen‘zo, e roſelli ſecchi ana oncia
mezza con farli in po‘vere ſortile , ?legandſiole ñbene con fiſcieye Proſa

Pa t'rita .; ricorda-nuovi , .come ;vi lio detto 'ódi ’ſopra, di voltare ‘la `[tetta

all’ inìgiu ,quando *vi ſarà concavità con acquoſità; e queſto ve lo ri

-cordo -, perchè queſto è unluogo,dove non` ſe li può dare-pendenza.

ì Che ſe :per‘caſo il cor-no lì rompeſſe in tronco,'e-c0n"il tempo

la' steſſa’ natura l’ incarnaffe . con creſcervi parte del corno;e da quel

piccolo .buco di mezzo uſciffe' fetore , con qualche poco di‘ mate

ria; allora dovete troncare con la'ſerra quella punta ‘creſciuta', o

slargare il buc’o con una-roinetta,procurando'di'ben nettare quel

le ſcarded' oſſo della‘ .prima tortura , che ſono. _cagione-della; pia'

-g’a , e‘ ’della-Materia; le quali ’doſe diligentemente fatte-Atelier#

'guarito, come ~vì ho detto di ſOPra. . ` .w

r -‘ .- -.

fu. , .-,.r ` 'a . 1- aaa le
ó
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.
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ff Iene: queſta' infermità ſotto` le gengive,… o: maſtella- del Bove,

'ciaffidove ha fit-:ib i1- nome di barbone ,. ñper la gonfiazionc
della barba i 7 …‘ 5 - ñ '

.Queſta informità ſuole venire per abbondanza dî ſangue ’con al

tri corrotti umori- , ed ancheper tozzatura z” '

- V‘ifla la gonfiazione inſagn’atelo_,_ con levarli ſangue aſſai ,ſecon
do però' loſſiiato , qualità , ed età çlel paziente , nella di cui-parte offizſa

farete 'queſto bagno con decozzione di ſalvia, bacche di. lauro , e

camomilla` bollite ççn Vino; quale bagno ‘farete per due giorni ,,che.

:ſe il'maie ,non cedeſſeo, applica-teli `queſta UHZÌODC, -.
ñ* vBi', Butiroz, oglio- dîla-uro _,oglio volpino ,4 e di gigîio `;ma oncie due,

ed il" tutto incorporato , applica-telo `~<,:aldo›,`che quîesta unzione lo fa

ſvariate , 0 pure _faràaccogliere la materia FETCF conoſCere, quando

ſarà- tempordi dare pendenza alla materia , toccate iñl. tumore con la

Punta 'delle‘ deta ,le paìpate- doveè più n10lle , e dove viene tiburtato

il des'o-,o- tirando lì peli, più volentieri ſe ne verranno,pure\preme

ze con le dora, che-ii*: vì 'resterà una-foſſeflago concavità, è ſegno,

che èmaîuro ,. edi all’ora: potrete'` dati-i una punta 'di ferroínſuoca

to, che ſe ſax-'à di rame, è' migliore ,-.o pure; con` la; lanzetta, fa.

ñ‘oendo, ,che abbi la_ ſua. pendenza , con: ponervi- una; penna , .o il
tasto- vI-intatoJr con _la ſudet-ta- nazione., o con-L' unguento apostolo

rum , finta-nto'che resti guarito." _ A _o ‘ ſi

ì Fatta la ſudetta inñſañg’rii‘a. _da-teli l'a ſeguente ciecozzione, l'a qua

le ha virtù* `clai- purificare il ſangue con gl’ altri Cattivi umori , E
provoca l’orinóa per ſcaricare il corpo- i , . , : ì

_ Br. Capill-i venñeris 9;con petroſemol-i-, ed' erba turca, con radici.

di ſpa-riti , am branca una, e quattro di frutti- _di ſambuco matu

:iz penendo il‘ tnttoi ininfuſione COH‘VÌÎDO‘PGP ventiq.uattr’_orc,ed

il Vino fia bÎaDCO, _il quale poi~ metteretea l-ambíccare ,conſervan

dQlo per h' biſogni ,,del quale ne darete da mezza carrafapex vol-ta pc;

tre mattine, facendo fiato il'Bove da tre ore ſcnzamangiarc ,do

po d’ averla. ricevuta. ‘ ’

.- -' Ruñ
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Ruvídezza della lingua a’ctto zÎl-m-alc ch' roſpo, .

. C.- _A a P., a XXX-.f *ñ

VIene queíiañ infermità’ per abbondanza* di? ſlemñma , , che ſale

dallo flomaco, e diſcende dalla: -testa , e: va` a dimorare in:

quella came ſpongoſ'a.- della lingua , mentre la- vederete con, ruvi

dez‘za , e viaccorgerete di alcu-ne macchieLcallofe; per. la qual cal

Loſità, e macchie_ ha' ‘preſo il nome del roſpo .. -‘ _

Curatela con tirar! ſuora- detta- lingua‘, radendo quel-la cal‘lofitä.r

e stregandovi {tondi di fico , oì panni ruvidi di lana ,oaltra coſa , fin;

tanto, che vi. compariſea roſſore, o~ qualche poco'- di ſangue , eep-oi*

lavatela con aceto ,e ſale` caldo ,ñ continuando amedicarlañ c"on mieñ_

le , pepe', e pilatro ,- con- un. poco di- fiale', ed aceto ;.. il: tutto fat-—

to‘ ín-p012verc , ed incorporato ‘, il quale medicamento, applicherew

due volte il giorno con, una penna- ,-.che reflex-Ii guarita .r , ` '

'Ricci nc'ÎIZiz bacca delB‘ove. o. A Pz.“ XXXL ’ ~

ricci* ſono così detti‘ ,› per la ſimilitudine -de'ríc'cií‘medeſimí ,.
` quale infermità Viene `nelle lab'ra delſſ’Beve ,z e non lo. fanno`

~mangíare ,t come ho detto della lingua ruvida , l'a- quale ruvidezzz

H è HW* dif-"ſ3 Per- providenìa- della ’natura ,ñ acciò meglio ;e com

Più faCiltà‘ poteſſe imboccare ~l’ erbe , flante che è privwdelli den

ti ſuperiori;- Parlo qui della ruvidezza- naturale , che ha la~linguaz

del Bove. - ‘ . ‘

, ~Quando Ven-gono d‘etti ricci‘, e- fàstidiſcono il Bove, che lo—fánno

_laſciar di mangi-are , anzi per_ il' dolore ,edimpedihrento fanno,v che lì

ſcappí… il» cibov dalla bocca, ſe 'li genera-n‘oper mangiare fraſche‘di lo

‘511370 quercia z o frond‘i di'gra-no d’ india', quali. infiammano_ las"

bocca.` con le libra, Per l‘a-qual‘ cagione ſi- generanofl-i ſudet'ri r'zcci .*

Curateli con tagliare li più* lun-gi `,. e’ grolii con le forbici- , e

P’oì lavate“. cauſale ,-` 3d acero, e… dopo 'averli' lavati ponereci ſo

P!a E"ÎPe 2 e &lepesto y con flrÎcgare fortemente con le data:: Che

*e ſcſi-età guarito e - v
AO*: i

LJ
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Ãàcollatum. v`C ’A’ I’. ,XXXIL

› \

'Accollatura viene al Bove , ,quando fatica :lungamente nei

_ tempo piovoſo ., arando la ‘terra , e .tirando ,il carro e, o per

diete ,mal fa::o_,íl giogo ‘,, …il rimedio del .quale inconveniente .è di

buttar via ,il mal, ,fatto , e fare il nuovo. o. , ` ~ ’ .

’ÎSe ,nel Principio .di guesto male vi ſcorgerete. gr`an --gonfiazíone
.coſin vm`olto calore., .è~,buono inſagnare ,il Bovo‘, _con ponervi ſugue

ſto rinçfreſcatìvo. i . ‘ ~ ' ' ì

_BrJSugo di piaptagîne .con `quello di lemprev’îva., e -di ..ca'rdìlli , e

bianchi ,d’pva‘ , con `agaîgiungervi ',celſo , e ;bolarmeflio , -ed un poco

,dì-geſſo”, il '.tuttb ſarto“ìn ,.Polvcçre , cd .applíc-atdo ,due’~volce~íl

giorno, _che ~det-to Ja. .dzſſcccherà con brevità..

' _ ;flhe ſe ;n‘on _ſparilſe , ‘Ji farete ..questo Lmo‘llificat‘ivo ,

&Daunia-kiara , ;ſeu .uſguiamog con ,malva ,e Lbranca~urfiha,,:ana.

brahcí ;una,,guali ſarete _cuocere ,conacqua , ;cecottc che ſaranno , Pi

;gliate .le ffon‘dì‘conjl'piùztencro, ;ed -adaccíatele, che vengaooa mo—

.do_d’.ungucnto, quale ,Ponerete ,dentrod’gm pigizato ,-Ìcon aggium

gervi ,un epocoyella ſua .dccozz‘ìone , ;both-o , inſogna di Porco, con

fiore—di farina ,, e zafferano quellaquantità , che'ſfl'à’ 'di biſogno', -facem

,dolo cuocerezbencz, quale applicherete 'ſopradue volte :il giorno , con

le _ario _con faſcio di _tela , e venendo a mañcirſi ,, dateli :íl' taglio.,

che ;abbi la ſua .pendenzazcon continua're apon'erv-i il ſudetto,rímolli

-fic‘atjvoì intorno' ore_ .nel taglio /poneteci l' ,unguento merde .con il

131‘140 `di floppa, .o una penna.. . a -` ' `

‘ ?Il ſudetto ,ungueñnto lo farete ;jnflquesto modo,

B:. Oglìoçommunc libra una , ſugodi ſambuco ,e di ſolatro mezzo

vbicchiere , graſſo di Porcolibra ’mezza‘, e fatelobollire fino alla con

ſumaZíone`delli`ſuchtì ſughi, con .aggiungervi cera çetring quanto
baffi` ;i .quagliare .dett’oglio , quale-liquefatto che ſia , levaſſte'lo dal

fuoco,'- con .ponervi‘ñda ſztre quarta di -verderame di Venezia ,ì-che -fia

:Patio in *ſottilíffima- polvere e; con. *voltare .:con la meflola ,fintan

to, che indomibcí _a quaglialre ., c‘he in quello’ modo s’ inCOr—pora

bene , ed opefatelo freddo , queſto è .buono a t-utte ſorti di piaghe pu;

Iride, ed in quelle polìeme con carne molle , quaìi .il verderame lc

-' - cor

-__- -ñ- …A .ó-A‘
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col—rode‘, ponendovis -ſopra, stoppz con-.ligature ,. doyeÎ ſarà. il biſo—

gno , i ` . . _

&bevalcatura' dólì-giaga.. c‘ Al. P: ‘xxxnr..

LA. {cavſiàicamra- del' Bove non è* altro, che‘ all‘ora quando fido-,—

ma ;. per. fuggire- il c0lio- da› ſotto—- il gi’ogoz , resta offeſo, dalla;

Lp’uu'ta- del- medelírno-.;;` per il che-1L viene infiammazione 'in quella»`

parte ;, e: questo èiLî mio: parere ,ñ com l’eſperielìza* d’ averla‘` cura-

ta', e guarita…— con- l'a‘giutoñ di* nost'roe Signor? Iddio .ñ `z

MolciÎ dicono ,. che: l'a: ſcavaleatura: allora” ſùeçkdè ,. quando* ritro—

_vandoſi' il gìogoj in. terra', qnalche‘ donne* miestrùataa vi-paffa per ſ0-

pra ,. quale poi-»eſſendo pollo al- collo- del. B'ovexl-í‘ "cauſa la« gonfia-_

zione; mae queſti‘ s"ingapnanov, perchè tale. gonflazione ſarà'grav'e ,

er da- eſſL poco practicí ,. male’ curata ;› vedendo", che'? anaerà ìn- lun*

go , fi vanno` luſi'ngando* con." ſudetta’ falſa‘ opinione@

Curarela: con Ia'- retroſcritta: regol'a- del mollifieativo-~ ,ñ e' quando

vi ſarà` calloſità tagliatele; com il-Ì raſojo , e poi' con* ferri." infiiocati

di‘ rame* focate‘ il ‘restant'cñ della… calloſità. contantarviffper. ‘ſopra ,a

ed intorno il' ſeguente oglio.- ' i ’

Br.. Lombfící'una- branca‘, conſentiti di Ientíſc'o-,Îe‘ tuta-,ana-'Branr

che* due‘, oglin` commune: libre due, ed' una- di`ìgra'ſſo›di‘P'orco*, con*

un. bicchiere’ di vino ,v quale fárete bollire con` ag’gjíùngferviá mezza

quarta di? zafferano* , e bollito* che-*ſarà* colatelo- ,. e“ conſervateloy

che quello è‘ buono*v ancora: per. lì; nervi- tirati ,1. èdw-ad‘dolorati ..

Mela, rap-r, of aſtro‘, che' rcstàſſá nellà‘ gold. del" Bove’.

l CI E. P.. › XXXIV’.. '

' Eſ’canot nella gol'a- del B`oVe le mele', o‘- vero rapecon‘al'tre eo*—

. A ſe:. ſimili ,perchè quando: mangia‘, ingh‘iot'tiſce- ogni‘ coſá quafi'
’mtìero ,. mentfflquandÒmsngix, dà" un'a ſìſirerta-Î di‘- denti ,ed’una` vol-

rm, con‘: la‘ ſur-r. aſp‘rztlìnguaÎal‘- cibo, e' lo` divora“,con la ſperanzafliÎ

averlo a fi-mamicare; 'ma il miſero per la- fretta i-esta‘ ingannató.

Cura-telo com fárlo- bere‘ un Locor ,Q che: in: q'uest’O* modo* fi ſuole*

Iîchare' .. ñ . ~ ‘- ~ ,

- ` -Ma
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Ma -ſe nella forma ‘ſudetra non reiìaſſc 'libero ,legateio di modo,

che 'non .vi poſſa offendere, e con agiuto poneteli la ſcalettain boe

ca , acciò non fi poſſa muovere , e ponendoli la mano in bocca,

levatelo , o .pure vedrete di mandarlobnel‘lo ,stomaco , dove il tutto

ſ1 digeriſce con l’agiuto del calore naturale; avVertite però di ſar

queiio con. ,tutta diligenza,guardaudo di non offendere la gola‘ con

‘lingue delle vostre deta,ma 'untatevi la mano con oglio d’amen

.dola dolce ,o comune ,- con gettarne un poco nella gola'medefima,

acciò' agiuti 'a far-ló `diſcendere, ed è buono gettarli di quando in

_quando `un cornetto del ſeguente com-posto. 7 . o _

Ogljo conffibtîtiro-,ì e leſcia , ana , ,quale incorporato tep’ido

Èbutterete nella'gola , con far mangiare .ilBove -in terra, stringendoii

1a gola con :la mano , 'e con la punta delle de-ta ,con farlo ?tare con

'tia teſia baſſa, acciò ſorſe li ſcappaſſe :fuori , e con più «facilità, e

,er .le narici ſoffiatelí un poco della pol-vere ſeguente. - J

'ErſEufcfi‘bìo , pepe, zenzevero,pilat~ro , ſeme di noſturfio, e di_

:ſenapj , .ana quarta, con’ farlo in pol-vere ,e ſoffiatela _con- un` can’

ñnolo; ponetela con due penne ripiene di dettañ, ‘che ſentendo la

mordacirà della polvere , farà motivo di sbruffare, e_ con tale mo.

tivo `lo può' gettare ſuora. _

`(Dando `il :Bove , avrà malamente 'ing‘hiottito melo , rapa , o

:coſa ſimile, avvertite bene' di non darli da mangiare cos’ alcuna,

perchè li dareste occaſione di ſoffogarfi più presto.

Mafprocurate di farlo ſcendere allo stomaco , con ponerli in boc

.ca .un :volpino bovino, che ſia atto a ſaredett’ opera, nella punta

.del quale vi metteretc un poco di ’floppa,o bombace, con untarle

1’ uno el’altro, conbutiro , _edoglio d"amendol‘a dolce , guar

.dandovi di non offendere la gola, la quale ſtoppa , olbombacele

gherete bene , acciò ancor’ eſſa rimanendo , d’un male non ſaceſte due _.

`(,ìhe‘ſe con detta diligenza non rei‘taſſeìlibero , ailor‘a gettatelo

in ter-ra con diligenza , e ‘potrete ſotto la gola un pezz'o di legno , o

altro, che ſia comodo , acciò fi ripoſi il canale del medeſimo, facen

do però, -che non tocchi l’altro parti dei collo , e della gola , ma . che'

appoggi` ſolo in' quella dirittura , dov’ è il melo , ed allora darete con

dei‘trezza ſopra di detto melo `con il Calcagno del piede , o altra‘ coſa

ſimile , di modo, che ſ1 poſſa rompore detto melo, o rapa, 0 pure date- _

li



TRATTATO-SECONDO: 4.33

li una sttinta -con una‘ groſſa tenaglía , attaa fare detta cura;

quale rotto-che ſia~,--l"i'ste1ſo Bove porrà inghiottirlo ;ment-re in quei’ro

:modo uſcirà di pericolo , e darete la strada al cibo, acciò il povero-pa

ziente _poſſa "ſostenerſt -in ‘vi—ta; ‘e di. ciò ſia -detto a balìanzat

;Polmwuìmz` -C _A P_ XXXV; 4 A

A pólmonara non è altro , cheu—n'offeſa di polmoni -, quale

.J viene al ‘BOVe .per copia di mal 'ſangue , meſcolato con la.

flemma -, e colera , o -pure per abbondanza di flemmz ſola , che

*offende ‘il polmone. ~ g ~

Moltifiime volte la natura ſi agiuta da -ſe ſie-ſſa ñ, .coni il calo!

naturale,- e ’molte 'volte ſopragìunge la’ſebbte , la quale. col ſuo

calore conſuma i‘l ſO-Verchio umore flemmatico.

Ma perchè l’umore flemmatico è quello ,.clie *governa li pol

moni , ‘per -rnantene‘rli freſchi , ed nmettati; così avviene', che la.

febbre col ſuo calore -li difl'ccca, dal che ne .procede là ſudettajn

fermità non ſoio al Bova , ma ad ogn’ altro vivente. ‘ -

Que-ſia infermità viene ancora al Bove per ſoffrire molta~fat-i~c~a,

e ‘per vpatire di bere,0 con non darlia bere a tempo debit0²,obe

vendo acque torbide, e di mala ‘qualità , terroſe , e 'paludoſe , le_

quali li— ſono molto contrarie , per -aver lo ſtomaco for-te, ed il ,pol-

mone debole , il che potrete conoſcere, perchè quando bevono ,ſo

gliono 'bere ſortile con le’ labbra, con diſtendere il collo ſenza po

nere li piedi dentro dell' acqua , quando però liè poffibile5dal che

potrete conſiderare, quanto .li ſia nocivo , poichè da tali acque ne

acquiſtano si grave infermità_ x _ .

' il Cavallo è di natura contraria al Bove, però il Bove non può

Iefistere lungo corſo, come il Cavallo; e la ragione fiè, perchè il

Cavallo .ha il polmone con le vene gaglíatde ,e però reſiſte più al

corſo . > ' _ -. -- *

L’ altra ragione è, cheil CávalI-o fi nutriſce ſempre di coſe ſecche,

e digeriſce volentieri; ma il Bove fi ,nutriſce la maggior parte di

cibi umidi , e lubricbi , com' è l’ erba verde-con altre ſimili , -a ſegno

tale , che ſe non rimazzicaffe detti cibi ,ſubito ſ1 ammalerebbe .

'Queſta, infermità viene ancora cagionata dalla ſoverchia umi

Iii ‘ dita



. › LI‘B RO` T‘E R'Z O

dita dello stomaco , trovandoſi` il. Bove debole , fiacco , e magro ;e per_

.la freddezza ,ed abbondanza della flemma con la viſcoſità degl’altrí

umori., ſe- l’ indeboliſce il ſangue , quali tutte coſe ofl`endono,ed ,op

pilano, ed impediſcono il moto al polmone, con cauſare—aLBcrve la.

toffe , e la nauſea del ~cibo ;ed allora a poco apoco ſi va ſmagrmdo,

con gl' occhi languidi , incavernaci , e piccoíi , CÒJ pelo orrido , e diſ

meſſo , e ccl ſempre più ſniagrire,›fi va approflìmando aila morte *,.

poichè camion ,col ſomme. aperto , con dimenamento di fianchi ,.mn

la lingua fuori dfllla: bocca ,* tutto anlia ,.ed affanno ; a.. ſegno tale,

che ſe eſame ſaìire quxriehe' aîtura con ñpreiiezza , lo ſc’orgerete

con-maggior affanno ,.e ccn- la bocca deltutto aperta., li quali ſe~

gnì ſono tutti ,cagionati :dal polmone, che. ſi tro-vaſoffeſoi

Conoſciuta l’inſermità ,,curate il. Bove con farli_ una inſagnia-V

ſe_ lo vedrete riſcaldato ,.cnn ſorze . alla vena d;l collo ,oche poi

Ji’darete queſto ſciroppo per quattro mattine continue-.

R!- Marubio ,,cime , o frutti di lauro , polieo , radice‘di regoiizîa ,.

joime—, iſopo , ſeme di finocchi, con anih ,e `caniglia., ana manipolo

uno , pafle , e fichi manipoiì due’, quali ſarete cuocere con acqua , che

Cali il terzo., e poi colatela 'con ‘una tela, con aggiungere ad ogni

libra. di detta' decotto oncìe due di. miele.; ed altretante di zucche

ro,ñdel quale nc darete.- una libra e lmez'zala mattina.,ene\n meno;

mentre poi ii ‘darete lazmeeîìcina ſeguente… ‘ ‘

‘ Lardo netto , ezbene adacciato,e. .lavatov più volte Con acqua

freſca rotolo uno e mezzo , con aggiÌmgervi agarico oncia mezza,

tartaro _oncia una , aloe con“ ſoglie di aliena. ana oncia mezza., bo

Iairnenio roſſo cncia una, e_mezza, il‘tutto fatto in polvere , ed

incorporato con detto lardo, deLQuale ne ‘ſarete pill-Ole alla .groſſez

fa d'un ovo di'papera, con rivoltarle ſopra deîlaſarirta d'orzo,

Che ſaranno più maneggiab'ili ;,e_ queſta medicina èbuonifflma , per—

cltè pur-ga tutti‘ gi'ùmori, che ſono concentrati nelle Yiſcerc , ed.
Ãngraffa gl“animali. i '

Che ſe con detta medicina laſciaffeſi di~~ mangiare ,. allora‘voi da

teli per bocca ,e per forza un rotolo di ſarto cotto con acqua , e ſale

con aggiungervi oncia mezza di cannella , ed altrettanto di garofaní,

con onciè otto di zucchero , e vino quanto baſti, iLqual ſarro ſarete

cuocere fino alla conſumazione dell’ acqua , e poi lo incorporeretc

Kcon le coſe ſudette. - . Guaſ

fl

l
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Guardate bene di non far bere il Bove in molta quantita ,Quan

do tieue la- medicina nel corpo ,perchè 'farebbe ſovcrchia operazio
ne ,e ‘ne potrebbe morire’;tomeìne ho ’viſto diverſi eſempi. Ma lì

no a tanto, che va‘ ricuperando 'la' ſalute, datelia bere acqua rie

pida con fiore di-'ſarina, ed un poco`cli miele, con dar-le da man

giare 'fieno, ed altre coſe ſecche, 'fino che -fi ſtagni-il corpo I; ſe

,per avventura ’operaíſe in molta quantità. . i

buono a ponerli :1’ impiaſtro nella ñtesta , ed intorno l’orec
-chie con l’azimatura. ſi n_

B; Incenzo -con galbano, e mafiice, ana oncie'due ,pece navale

libra mezza, raſapina oncie otto, trementina oncie tre ,farina di

²cimino con bacche di lauro ,ana <oncie due, e fate in polvere quel

le, che ſono da ſpolveriizarſi ~, incorporando ogni coſa ai fuoco,

con ponervi un ’poco divino , che verrà aſſai migliore, ed‘in-caſo

-che‘ìfoſſe molto -duro , 'potrete‘pouervì quattro goccie d’ oglio~,‘qna

le poi applicherete l’azimatura . 'ñ .' » ſi .i

, .La ſeguente è una medicina anche opportuna ;per 'la ſudet-_tain

ſermità. _ ' - ñ , 7 ' ` ,

Lardo -rotolo uno ,oglio comune oncie otto , miele ñ‘rol‘a’to li

²bra~mezza, conſerva ‘di r0ſ`eperfibhe onciev tre, iſopo ſat’toínpo'lve'

re on‘cia una, fiena oncia una ,~polipodío 'verde netto , e' ben ‘pe
flato_ oncia una e mezza' , quale incorporare‘te nel modo, che vſii-detto

di ſopra , »e `la darete, con ‘ſarſìare-i-l paziente ſetteî’o‘re ‘prima , e

ſette dopo ſenza mangiare. Fatta l’operazione'ſatel'o.[vaſcolare 'in

campagna aſu'a libertà Con buoni paſcoli , ſe ſarà ’tempo opzione

no , che in queſio. modo 'verrà a ricuperare la Perdut'a ſalute, .

Ma per agiut'a‘re a fare l’evacuazio’ne de" cattivi u’mnrì‘, che fi

ritrovano diſperſi per la vita , è buono'a paſſarii ſetone, o ‘vero

treccia ,'fatta con crini diCavallo, ed un capo di ſpago intrecciato

con radice d’ elleboro blancouo nero ,Jo 'pure radice di ricino ,qua

le ponerete avanti il petto, ‘facendo in queſto-modo.

Prendete la pelle ſotto il petto` con le deta , con tirarla avanti., e

`abuſc‘iate la pelle con una lanzetta, la ,quale dovrà eſſere lunga', e`

ponereci la detta treccia‘ ’con le radici ,che eſſa con la ſua ſarei/,Zam

mordacità,chiamaaſeil‘maligno umore, e lo ſa purgare da quell’

apertura , e purifica il corpo dei paziente , che ſela. ſudetta pelle la

1 i i a ‘ ſcar
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ſcarnerete alquanto farà maggiore operazione; guarçlate perö,~6he

nel fare. quello magiſìero non offendiate la carne;la qual piaga_ un*—

terete- all’ intorno con oglio , butiro ,ed inſognadiPorco , e la farete
‘Haze in questoîſiorma da diet-egiorni in circa ,più., o meno ſecondo ik

bifl’›gno,iclfle ſe vi. concorre molta. infiammazioneè buon ſegno ,per

chè fa noto , che il paziente ſ1 ritrova forte di forze, e compleffione..

Le ſudette_ raçlicì per la. propria virtù tiranoa ſe Emme vele

noſo* dell’ acqua cetrina, che aggrava , ed offende il. polmóne.

Paffato il tempo , che averete conoſciuto 'neceſſario leverete la

treccia ,.0 ſetone untandovi la._ſudetta unzione; e vedendo il Bove

di buon' animo , cavateli un poco di ſangue , ſempre ſecondo la

qualità , e forze del: paziente,e poi, fatelo [vaſcolare in luoghi ario

fi.,.~ed allegri… ‘ `

` Parimente ſopra del forni-ne _nel_ torzo della‘ cod'a‘ paſſati-.ci un:

punta di ferro infuocato fra carne,epelìe,poneteci una penna un,

tata d' unguento verde , che penetri dentro da. mezzo dito. , acciò

da queſìa fi~ſpurgbi l’ umore velenoſo..

Due altre le paſſerete nelli fianchi .ſopra delle vene fra una poſta‘—

r2 _. e l’altra, da una- banda all’ altra in diviſura-, dove sbattono

le ale del polmoneſcon applicarñví ſopra la ſudetta nnzione-;epen

minor faticazè buono a darci due linee in-croce con ferri infuoçati,

perchè il fuoco tirerà alla piaga la metexia,accìòfiſparghì l'umo

Ie, che ſia offendendoil. polmone…

Quando ſi riflringerà la piaga ,.,all‘orz ſarà purggta la. marería~,

mentre .il Bove (i alleggerilce , e {ì slargauo le ale del polmone,

e rifiata-,'e reſpira con maggior facilità.

Li ſopraſcrítti rimedj’ſono di graviſſima _eſperienza : e quando

detta. infermità. non ſarà del tutto: invecchiato ,. è ſempre ſolita di‘.

'ſhnatſi.,_be-nchè fia una delle maggiori ,- che moleíììno li' Bovi .

201mm. o A P. xxxvr. `

Uando il Bove pa-tiſce della retroſc'ritta infermità con altri

patimenti , ſuole anche eſſere molestato dalla I’olinol‘a- , la

quaie affalíſce il povero animale nel forame,o ‘vero enlarino ,che

'viene detto inteſììno colonno;ed ha preſo quello ,nome diPolinolla

` ‘ dal i
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dallî polli; come‘ fitnri‘o-a‘llo ſpeſſo le galline- , che quando ſcan-

cano il ventre, fanno un’aprìre, e ſettare di fondamento-9~ `

Viene-anche*- per abbondanza di f’lemma viſcoſa , rnolestata con

la colera adufia , che offende quelle parti, come per riſcaldare,e

raffreddare, menti-1:` ſi- ſtemperano gl’ umori ſbPſadcttÌ*, da’- quali

vien cagion'ata- quella` infermità .

Conoſcerete detta infermità con Vedere‘, che iliBove camina col

ſomme aperto, e. quando ſt muove', e cal-'mina fa rum-ore col dee

10. ſomme, o vero cularino dell’ inteſlino colonno; e’ ſentite , che

il foramefa ero, cro :‘eomtenere ilv‘Bov-e gl’o‘eehi diſmeflî z o

íncavcrnati , e camina eo'n languidezza . 5

Curarelo cor:` Figliare una branca’ di parietflrim, quale paletta!,

firegatclecon la mano dentro del forame nella parte ſuperiore delſi

latgroppa , con incorporare con" la-detta erba tre , o quattro ſpí* ì

ghi d’ aglio, ed un poco-di ſale,-erpep1ez;.-e flregate cam-c Vi ho

det-to di ſopra. con-la.- nrflno, tanto-che fi riſcaldiko vero—fi ari-013
ì fiſcañ u_n~~ poco;te- queſta. cura, la.›ſarexe dueñ’Volse il. giorno ;ñche il?

rimedio-è perîìttiflì’nw. z - f"

E’ buono ancora a- ponerlí‘queſlà' ſepposta'ì.

B!. Affenzo con anëPeta , c“ le due ſPèCÌC d’3`m²n\²`z con"lfl‘mffi'

ſora , e parietariaz :ma branca una, ed un poco di ſale; C-PGÎÌÎ'LW

fatene ſeppofia , con *applicarla per due, cvtre giorni l'econdoóilb-iſoczno..

E! buoùo parimente a farli: il ſeguente ſontra-ttivo .- ,

Bre Salvia-;ruba , e Galanìento, con camomilla‘, anepeta»*²» L‘AUTO, "o'

famarinaz-am branca una , quale bollira con vino ne farete il ſorti-:tt

tivo -,. conc :tggiurrr’oervi` urrpocedi ſale; de’ quali ſottrattiviñne ſarete?

due , o 'treſecmrdo ilbiſogno ,ñ con levare" primaf con la -rnan‘o lo iter-ó

oo,.che ivi troverete;con avvertire'di nom ferire- con-l‘ugne delle*

dera- l"irrtcstino , e- che il"f0tt-TattìV0' non-fia molto caldo ,_ aeciò

l-ñ’ i-ntestino medeſimo non V'cn'íſſc a ſcottarfi ; poichè- io-ſo ‘più errori:

commeffimejl'ſiapplicare-con. poco giudihi-o-i ſottractìvi

Nella num della testa, e per tutto lo ſpinale-fino allacoda-,poñw

neteci. la- ſeguente-unzidne caldà‘. ` v

Br.. -Unguento di lauro com aglio-dilentìſeo'; dial’tea , e agrîppîa ,

con l’unguentodi ’macedonia-,e bntiro’ , con oglìo di ſpiga di Francia

ana oncie due, ed: incorporato untatelo- ealdojñcome ho detto di ſo

.PU
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Fin.) percioc’h‘è queſta unzíone 'conforta guelle parti, e diſſolVe la

.frígidità con .altri .cattivi umori.. ‘ a ` - -

;ll rimedio migliore peròè di datli beneda mangiare , e-robadi ſo

-flanza , ..che quand-o non vuole ,mangiare deper ſe , dategli .per forza

-I’arri , o fi‘umento.cotto, o laganelle con'víno , ogalline con pane grat

tato , o tagliolini , o altribeveronì conſarine di miglio ,.e miele.;.o.pu

re datelì .cento ova in tre , o quattro VOltC fatte apole nell’aceto ; per—
,chè doſive .manca `la ,forza , la medicina è‘PCl‘duta, col Bove ancora .

;Quaìzalo'ìè Bova Non mangia . C A XXXVII.

r E il Bove non mangia come il ſuo, ſolito , ‘dovete ſapere ,.clxe

a `è principio. di qualche nuova; infermità ,- ma per eſſere le iu'

fermìtà ,di numero infinito, ñio xe ne darò quel lume`,’che poſſo,

.e di quelle, c'he io ne ho fatta eſperienza. ~

.E però Vi dico~,..c_.he quando l’ infermità procede da cauſa calida,

’vedrete, che il Bove tiene la .beccaton la‘lingua-aſciutta ,e calda ,‘ co

me anche tutta la Vita , e quando ſgrava íl corpo , vedrete,-che loiìer—

co ſarà'più aſciutto.; e rífiata [più ſpeſſo.; con t-.nere la vira rigida , 'e la

pelle attaccata alla vita , ed alle colìate , edalcune volte ate-ràqual

.che poco di tremare. Quando, vedrete ne] Bovequefli ſegni ,nuora

-înſagnatelo, con co‘nſiderare bene la qualità del ſangue ,e le forze

;del `Bove; dopo dì che Ji .darete per bocca la ſeguente bevanda .

B:. Decozzione di ma-lva , e di boragineì, ana branèa una , con una

.carraſa e mezza di-conſervadì roſe perfiche , la quale ponerete _den

.tro d’ una pezza di tela , e la calerete dentro della detta decozzione ,

con ſpremerla in tal modo, che ſolamente vi rimangano ?le ſrondi

delle medeſime roſe, quali' butterete‘viage di più viaggìungerete

.oncie due di bolarmenío fatto in polvere , e queſta bevanda la da

:retete alquanto tiepida, mentre li rinſrçſea il calore , dopo dateli

da mangiare al Bove-verdure, o altro, che in queſto modo ripi

glierà ,il-ſuo appetito, ' _ .

Lì farete parimente due‘, o tre ſottrattivi'nel modo ſeguente.

BL‘. Decozzio'ne comune di.\-iolara , pa‘rietaria , me1*core;la , e mal—

va , ana branca una,pìglíandone da due carrafe; con aggiungerei

oncie due *due d’oglío comune, ed 'altretanto di butiro vaccino con

un poco di ſale. i Ma
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l.

Ma’, quando il Bove non mangia, e ciò vien cagionato daſover~~

Chia fragilità, lo vedrete con le nariciv fredde',-c0n ttutta la .Vita

{Tlc-'SMR, COI' pelo teſo ,.2 gettando ’baviglia per la‘bocca,e per-le nañ

rici ,. con- tenere le ‘orecchie fredde“ più! del” ſolito. ~

Allora è buono—a ponerli (il' mazzicatorio , con lcpenne per-Har

lí` evacuare la copia grande dell’umidità, e'dellaxflemma.,the ſi

ritrova n/;llo ſtomaco.. i .

Che ſe vi’ accorgerete’,-’Clîe dalli oſſérvàti- ſèg’nidella ffeddezzafi

tramuta ,a e; ſ1 riſcalda con tutt-a la v'ita ;all'ora ſatelocaminare un

POCO,‘RCCÌÒ‘ÌÌ ſangue ſi ponga in` m0t‘0,-e‘d inſa‘gn’atelo.- g i

Nè vi maravigliate ſe in queſta cauſa* di freddezza , íÒ vi'ho par

lato d’ í-nſagnar’e ,ì poiche la ſola eſperienza' me lo ſa dire, e con tali

inſegni-e ho ſartoſimaravigliare,ch'i'era‘ più vecchiodi me.- ì

Non mancareperò mai dì'a'vverti're (come ſempre Vi ho-ricorñ
dato l allſi‘í-'ÎF‘, ſorze, e co‘mpìeíii‘one'dell’animale,ñeon- la qualità

del ſangue', quale ſarà':b‘uono,.chiudere’la ferita,ñ.ſenza farne ſcor—'~

ſere-**più ſangue. - V -

Ma e- il indetto ſangue‘ ſara di mala:qualitîí , n‘è‘caverete'una'

quantità-convenevole ,perchè il giorn'ó‘ſeguente ne potrete cava-"5

un’altro poco;e ſubire' ne vedretel’effetto-,perchè ilſecondo ſan

gUe non ſarà tanto marcioſo,-e pu'trido, ccme quello della prima

-inſag-niza ;nuapcrò dovete ſempre aver“ riguardo di ſar`quélIO›‘Ch°

ricerca-il biſogno, e la- natura-.- ` - J ì ‘

Che.~ ſe laſciarete fire al
poichè .molte voÎ-te~,ſiev

Bovìeîa gola-,o i’

ſagnia‘, e- con l'

’tempo , -edalla natura ì, Vedrete gran‘ coſe ;z

quafi ſempre in queiii caſi ſi ſuole gonfiare al

H‘ÎSUÎnaglía'; le quali goniiazioni con la ſola in;

“Simo 'di lìolſſthígnor'Iddio le 'hoguarite 'in molti

anima“ offifi 3 "ſquali dOPO ’d' averîi'inſ‘ignati, li ho ſarto dare di*:

b ‘e,…e poi annomangiato beniſſimo, quando ſecon‘doñ il' parere di

altri Maneſcalchi volevano aſpettare il tempo ‘; ed-,io .so , che Co’n’`

que-'Rò &PUNTE- îlîtempo m'o'ti animali ſe ne ſono‘ m'crti , perchè*

quello tempo ho“ fà altrO‘,`›’che dar tempo ai ſangue , .che finiſca

di cormmPcffi ;ſd 5° Pf!” alito mi rido diqneſti, chea‘nche ne

gl, “…mali b“… V`”gliono in-te‘rponere quef’ta rrucv‘a opinione chi-

mica del ſangue circolare-,… - _7 -.

Fatta la ſudettazè' buono aì'lavarli la bocca con‘a‘ceto,ſalnitr0,

‘ pepe,

r

a

L
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;pepe.,ñc miele, in ,questo modo: cioè ,.aceto un bicéhie're., ſalni‘

:tro -oncie ;due , pepe -oneia .mezza , miele ñOncic -.tre ,.cd il tutto

incorporato, lavatcne la lingua ,col ;palato con un ;poco di ſtoppa

Eben legata ſopra :la ,punta di un *baſtoncino ;-.,_qualc bevanda ”pli

.cate due, -o tre volte il giorno ſecondo il biſogno.

Ma ſe :veramente .non vorrà mangiare ,pe-r ,la languidezza, e

:fiaCchezza , dateli queflo Confortativo.

Be. Rotolo -uno di 'far-ri .cotti ,con acqua , .e ~ſalc quanto balli,

quali cotti .che. ſaranno incorporateci tdiece -ova .con cannella ,.c _ga

xoflni, ana oncia mezza, e' .zucchero foncìe ſei, con aggiungervi

un poco di vino , quale confortativo lo ‘darete con un corncito,

con replicarlo più volte, ;ſino cheumangierà .da ;per ſe.; o ~pure lì

;darete gl’ altri ,ſopradetti .rimed—j .

Bava ., che perde il timazziaare , .o rumíctrc,

C A P. XXXVHL ì ,

ſ Uando il Bova perde il rimazzicare , ſe fra tre gi-ornî `non

lo ripiglia , lo ,potrete .ehiamarc morto , c dovete {occorrer

ñlo con gran preilezza , e diligenza . v

Quella infermità aſſaliſce il povero animale ,per ritrovarſi molñ_

to declinatovc-on languidezza, .e debolezza , .avendo ſofferta' molta
fatica .con poco da mangiare ;o p'urſie per aver mangiato erbe fred

de, e _beVuto acque gelate, quali li raffreddano lo stomaco , Ton

guaſtarli la ſua naturale compleffione , 'e digeſtione, per le quali

.cauſe. Perde il rumicare. ` ì '

Curatelo con darle la ſeguente bevanda.

Br. Filonia romana …oncia .una , rodomele oncie tre , tñriſera magna

Oncia una , ſpiga mrda una qua'rta, quali fatte in polvere , le da

rete con una carraſa c mezza di vino tepido,e buono;che ſe nel

dare. queſta bevanda ſopragiungeſſe al Bove affanno con dibattimen—

to di fianchi, allora dateli ſubito mezzo rotolo di ‘zucchero 11cm
peratoì con;I acqua freſca _, che ſubito l' affannopaſſcrà.

Ma ſe ſi ritrova‘ſſe molto fiacco , dateli li ſarri con gl’ altri re

-troſcritti confortativi , o pure laganelle con lardo, ed ova.

~ Che ſe nel ſgravare il corpo evacucrà 1a materia , che fia dura : e ſe

’ ſarà

`
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ſarà accaiorato nella vita , e ſe mancggiando le corna le trova-:cc

più calde del ſuo ſolito , è buono allora. d'iuſagnario,con farli pa

rimentc due, o tre ſottrattivi , dandoli cibi li _quali abbino virtù

di lubricare, e rinfreſcare il corpo, -

Bow, che non può urinare , o orimz a goccia c goccia.

`C A P. XXXIX.

A difficultà dell’orinare procede da più cagiOníu; cioè per la

moltiplicazione delli groſſr , e viſcofi. umori , come anche ,

perchè per il molto riſcaldamento fi diſſeccano le’ _viſccre , e ,ſiri

ſtringe il collo della veſlîca con li condotti meati, dove paſſa l’ori~

na,0 pure ſt oppilano dalli ſudetti umori viſcoſi , li canali‘ orinalí.

Conoſcerete questa infermità, con vedere il Bove, che non ritro

va quiete ;’*mentre Òra ſ1 volta ad un fianco, ed ora adun'altro ,

ora fi colca , ed ora ſi alza, non trovando alcuna quiete;pertut

ti `li quali morivi, e sſorzamenti , che fa , ſe lì gonfiano li fian

chi ,‘e rifiata ſpeſſo , etrifiuta di mangiare", e di bere ; con an

darſi sforzando d’orinare. , ` ' ‘ ’ '

Conoſciuta queſia infermità ,-> fateli più ſottrattivi di virtù calda,

acciò diſſolvano quella viſcoſità fredda, cheimpediſcedifarlo ori

nare: e li ſarete nel modo ſeguente. f l ' '

Br. Fieno greco, con ſeme di lino alquanto peſìi, ana oncie quat—

tro ,’ malva , con mercorella , parietaria , con cañiglia, ana branca una,

lauro ,Con polieo ,e ruta ana branca una ,-oon fare il tutto boliire

con acqua , e di detta decozzione pigliatene da una, carrafa , con ag

giungervi di più ſale da un’oncia c mezza , oglio di ruta oncie due,

‘oglio comune oncie tre , bntiro oncie due , e lo replicherete più volte.

Per bocca lìdarete decozzione di appio con capilli veneris,ſpac~

ca petra , ,c ſaſſaſraiia ana branca una , delle quali coſe ne ſarete

decozzione con- acqua , o ‘vino , della quale nepiglierete da una

carrafa , con aggiungervi roſſo d’ Ova numero tre , trementina oncie

tre , incenzo oncie due , erba turca oncia 'mezza ,quale la darete

per, bocca con ſario—ſtare tre ore ſenza mangiare , coh darie ſola

mente qual'c'nc branca d’ erba per’levarli la ,nauſea della medicina

dalla bocca, ed è di grande eſperienza . -- e

K k k La
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La ſeguente parimente èì-buoniflima . - i

Br. Miele roſato oncie tre, filonia romana oncia una , trifera ma.

gna oncia una ,' ſaſſafrafla in polvere oncia mezza , -trementina on

cia una, quali coſe darete per bocca con una cari-aſa divino bian

co tiepido, e questo medicamento' è buono ad ogni ſÒrte didolo

re , e difficultà di orina , e vcntofità.

Del laz‘z‘e , che manca alle Voce/ze., alle Bufale , ed altri quintali.

e “car. XL. L

S Uole mancare il latte per più cagioni ;o per ritrovarſi le Vacche

magre per Ia mala inverna—ra , e peffima stagione; o per patire di

mangiare., e di bere ;o per aver ſofferto molto freddo , per le quali

cagîònianno acquìstata la mala ſalute-,e perdono il latte ;o pure lo

`perdono quando ſono primitive nella prima figliolanza ;ma pure vi

ſono di quelle , che naturalmente non anno latte, ſono dette Vac

che lunare, perchè ſopra di loro ha più dominio ,` che ſopra le altre

1a Luna , che però vi eſorto , che queste Vacche lunare , 'che non fan

no figli ,n'è latte , leñfacciate curare dal‘Mac‘ellajo , quando ſongraffe.

Per curare poi quelle , a’ quali'manca il latte per debolezza ,o ma

gtezza , dateli per bocca coſe di ſolìanza , con tenerle in iìalla calda,

` ſeparate dall’ altre , 'alle quali darete da mangiare orzo con‘caniglia , e

ſale con buono firame , con darne in quantità; perchè il proverbio

dice', › che, l’ anca porta la gamba , e che ogni bellezza dalla bocca en

tra. Che ſe la Vacca offeſa non voleſſe mangiare da per ſe per la lan

guidezza , ed altre cagioni ; dateli per bocca farro-‘cotto con acqua ,e

ſale un rotolo e mezzo , con infuſione di roſe libra mezza , rodomele

oncie qUattro , garofani con cannella ana oncia mezza ,_ conjzzóorpo

‘rarvi un poco di vino , che queſ’ta li dà forza , ſoiìaxLfiÈÎ-ÎÎ‘ÎJÎÎW

Sopra le reni lifarete il ſeguente impiai’tro . ` ‘ì 'ſſ ſi '

B:. Miele Òncie quattro , raſapina una libra , peçe navale libra mez

za , incenzooncie due Cimino con bacchedi lauro , camomilla , e meli

1010,1ème di lino. e fieno greco, e di five, ana oncia una ,il tutto fatto

in ſottililiìma polvere , con ſar prima liquefarela raſapina con lapt

ceé con aggiungervi poi le coſe ſudette con farle ben cuocere , ed ill

caro , che non attaccaile bene, poneteci più raſapina , con pece , e qqìe

\ o
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Ko impiastro è buonifiìmo per; tutte ſorti di dolori di giunture,

e tumori. ' … i

Alle mammelle potrete applicare quest' altro~ impiastro .

Br. Sugo di regolizia , fichi ſecchi ben cotti, e pesti , con cimino', ana

oncie due, políeo , con camomilla , ed origano, ana oncia unaì,il tutto

fatto in ſottiliffima polvere, qual—e ſarete' bollire con due parti di

miele, ed una di Araſapina ; e questo è apritivo , e caldo ,ed ècouſ'or

tativo , e diſſolve la veutofità , che ſuitrova nelli meati delle poppe,

queſto impiaſtro però l’applicherete alle mammella con la meliola,

o pure con ſaſcie ben acconciate, acciò, vi dimori. ‘

t Bove , che trema. i C A P. XLI.

Remano li Bovi con gl’ altri animali per piìſcagioni . Tremano

per ſalire livapori dallofiomaco alla testa,c1uaudo rnmicano_

cibi _ſumofi , come ſono li lupiui con altri ſimili ;o per abbondan

.za di ſangue ;o per copia grande di umori viſcofi , che l’oppila

no i meati del ſenſo animale , per le quali cauſe li vien-:Molta

mento, .di teſia , ed alcune xoite anche -cadono a terra; quali ſegni,

o {ian cadute, da alcuni. vien chiamato deſceuſo , che in proprio

nome fi chiama‘ vertigine, Djvet‘o mal caduco,quando li Viene di

continuo'. Ma quando il Bove ne avrà ſolamente una paſſata', ciò

Procede dalle cauſe accennare di ſopra . '

`Conoſciuta l’ infermità , la quale come io ho oſſervato, epratti

cato più volte , viene per lo più da abbondanza di ſangue; cura

tela. con ſar patieggiare il Bove un poco, e inſagnatelo ,ſacendolo

ſiate un’ ora ſenza mangiare , dopo li darete cibi, che ſiano facili

da digerire , acciò non generino nuova fumoſità .

,Nelìñíarame poi vi metterete queſta ſeppoiia. `

B:. Miele oncie tre , zenzevero, pepe, costo aromatico, pilatro,

ana oncia mezza , ſale oncìa una , il tutto fatto in polvere , ed incor

porato alſuoco con farlo bollire ,- del quale poi ne forinerete la ſep

` p'osta alla groſſezza di un' ovo di papera , applicandola ſredda ; eque—

iìa ha virtù di ſar riſentire Ii ſenſi , e riſolve la ventotìtà con livapO-`

ri , che offendono il ‘cerebro,dove rifiede il ſenſo animale. .

Che ſe con detta ſupposta il tremore , egiramento di-testa non ce

K kk 2 delle,
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deil'e, ſpuntateli le corna con una ſerra, in quella dirittura del vivo,

perchè-da queste ſvapo‘iìà’ la fumoſità, con li vapori, che ſalgono

dallo sttrnracoi, ed oí‘ſendono il cerebro, o pure potrete farli uno,

o due pertoſa , o buchi con la Vergara , che. faranno il medeſimo

effetto. ‘ - .

Per bocca li darete la ſeguente bevanda. ’ J

K..B:›rlamenîo roſſo, o vero terra ſigillata dibolarmenio Orienñ'

ta’e oncie due , conſerva di toſepetfiche oncie quattro , ſciroppo

vio'ato libr:r_mezza , conſerva di boragine oncie- quattro , aceto ro—

ſato oncie due,ed incorporando ‘ìltutto con un poco d’acqüa‘d’or—

20 , darete per due volte la ſadetta doſe ſecondo il biſogno, mentre

queſta ha virtù di `purificare, e rinfreſcare il langue.” reprime’ li

'vapori, che offendono il ce'rebro; e Voi fra tanto terrete il Bove

in ſtalla temperata, ſecondoil tempo; -

Ma ſe il male non cedeſſe, dateli- la ſeguente medicina.

R.LLÎll.dO: netto adacciato, e lavato più volte rotolo uno .e mez

zo_,.ñ-`ràdice di polipodio verde nettata , e 'pesta `oncie due ,aloe epa

tEca‘ oncia una, tartaro bianco oncie due ,4 conſerva di roſeperſiche

libra mezza, ed incorporato il tutto inſieme, flacone pillole , con

rivoltarle ſopra dellarfarina d' orzo ,ele darete , con far stare il pa

ziente ſette_ ore prima, e ſette dopo ſenza mangiare. , '

Fatta l’ operazione io vi aſſicuro , che reſterà ſano ,e fi farà bello,

e gralſo, ſe però .voi le darete da mangiar bene con moderato eſer—

cizio; 'avvertendo però di non darli a mangiarelupìni , oaltricibí

famoſi , quando ſarà offeſo dalla ſudetta .infermità . J

Nel principio dell’ infermità è bene a farli il deſenſivo nella te

í’ra e ſopra delli reni, quale farete in queſta maniera-t’,

Br. Fior di ſarina di germano , quale attacca bene mezzorotolo,

bolarmenío oncie quattro , incenzo oncie tre , ed altretanto diſan

ch di drago,‘<:on .trementina oncie tre , magra oncie quattro , bian

chi d’ovañnumero quattro, ed aceto quanto baſti ,il tutto fattoin

ſottiliſſima polvere ed incorporato , applicatelo , come ho detto di

ſopraao pure ponetcci ſopra, creta , con aceto, bianchi d’ova, e

;ſugo di, piantagíne, che parimente è buoniflimo .

r Q
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Bova’ , che orimz forbici/o., ~ C A P. LXIñLA

' Uesta infermità di orinare ,torbido viene al Bove ,per abbon'

danza d’ umore malinconico con l’altri umori ’corrorti , quale

infermità li ſa perdere il mangiare ,.e cagionañ, che il- miſero ani- -

male orina in guiſa d’ inchiostro, o più , o meno , ſecondo l’ab

boudan-za-della malinconia, o pure in: color di fulig'rneñ

Queſta infermità ſuole venire'per caldo ecceſſivo,- o per il gran

calore ,ñ che dà' la febbre, mentre quando l'animale urina slarga le

coſcie per il ſudetto calore, ed abbruciore, che_ ſente; mentre oſ

ſerverete, che quando l' ori‘n-a giunge in terra ,. alza la ſchiuma-,te

tarda aſſai a raſciugarfi , per eſſervi miſchiata- gran copia di flernfl—

ma cruda; e quando il Bove patiſce- di detta. infermità , fi muove

tardo ,le pare, che voglia cadere., quali ſegni ſono peſſimi : libuoñ

ni però ſaranno quando ceſſa di orinare-torbido-,e che mangia,o

rimazzica, vi è poco pericolo. » ~ ' "

fl -Curatelo dunque con inſagnarlo, e dateli per. bocca. il- ſeguente

,rimedio .V— _ -- - ’ .

Sciroppo di cicorea `di Nicolò oncie quattro, ſciroppo-dì gra—

‘nato acetoſo libra melza ,ſgiroppo di- gtanati alappie oncie due,bo~

larmenio oncie due `, .triſerà periica , acqua di endevia libra una ,ed

il tutto incorporato , la darete con farlo ſiate ſei ore ſenza man—

giare. Ed il giorno ſeguente le darete quest’ altra bevanda.

ZuCChero fino libra mezza , ſciroppo di granato dolce libra mez

²² a dccozzion‘e di ſpacca pietra ,e capi-lliveneris libra una e mezza,

ſemente di meloni oncie tre , ſeme di zucca mon-dati , e PCstÌ oncie

` düey ed incorporato il tutto la darete per più volte ſecondo ilbiſoó

gnozcon farli dal principio dell’ infermità più fotti-attivi con decoz—

zione di. viole , mercorelÎa ,e mal-va , parietaria, biete, e canígliíſì, 3M ~

branca una ;del quale decotto ne piglierete da due cal-fraſe 2 C011- ‘38-'

giungervi butiro freſco di vacca oncie due, oglio buono oncie tre y

_ſale oncia una e mezza; quali -ſott'rattiviquando lifaretezprocum'

te , che il Bove fiia con li piedi d’ avanti ba-fiì , ed alti quelli-di diCÎI‘OÎ

ſenza farlo muovere per un quarto d’ ora , e più , accìò li diate WB'

p0 di fare operazione , e‘ non come fanno alcuni MarteſcalChî4 Chebſf"'

_ ' ito
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biro lo fanno trottare; ed il paziente fra tanto lo getta via , ſen

Za .che li facci "alcun—giovamento.

Ma ~ſe .vedrete il Bove "molto fiacco , e .non voleſſe mangiare , da

teli galline cotte , e peste con pane gtattato, conzacchero , .e can

nella, il tutto incorporato ,col medeſimo brodo delle galline.

O pure `per ,conſortarlo _dateli ,farſi cocci con .Zucchero , e can

nella , v,e vino . ‘ q

Sarà bene ancora ,di .purgarlo , ſe vedrete , .che ſia tempo oppor

tuno , c ſe vl' animale ,ſi' troverà ~con ,forze :.purgatelo in questo mo

do il restante dell’ umore malinconico ,. ` .a

;Bn Conſerva di roſe perſichelibra una, aloe epatica oncia_ una` ſe—

mente di ſeine regina ,di quella ,ñche viene. da _Levante , due acini,

mondata, e peſta ,.lardo diPorco netto , ,ed adacc’iatño rotolo uno , qua—

li coſe incorporate ..nc ſarete pillole , e le darete ,' allicurandoví , che

faranno potentiffima .purgazione, e così il,-P›ove ’rester-Ìt guarito.

Tutti li‘ ſudetti rimedj ,ſono di grand’ eſperienza, però ne! dare

delle medicine ſempre ,dovete avere avver-tenza al a grandezza,

forze , età, e compleſſione dell’ animale , _come anche alla qualita

`del ,male penſando all’ _eſito di ,tutte ‘le coſe , .che così non ſarete

,errore , ,e non ſtate ſonnacchioſo , perchè chi dorme …21 pigìi‘a pe

zſci, e nonſvi lamentare, che avete la fortuna .contraria.
`

zCroſclzí, ,o ,vero Piſo. CA 1’. XLIH.

L I croſchi `vengono al Bove ſopra la .ſchiena ſra .carne ,`e pelle nel

4 7 tempo ,d’inverno nel principio ,di primavera , ’quali vengono

per parimenti , per ſangue torrotto, ed altri umori,che ſiritrovano

’ fra 'carne,e pelle,e quelii --naſ-:ono con un poco di gonfiaZÌOne a

modo.'d’ una mezza nocella ſopra 'le coſtato , e ſchiena , e groppa;

quali nocelle crepano a. modo delle bocche di vermi, da’ quali eſce

un piccolo verme, che alcuna volta ſuole eſſere peloſo ,o pure n'uſci

rà ,un poco di materia bianca . Vengono dunque, come vi ho det'

to , queſt-i croſchi per' parimenti , per magrezza , e per parir di man

giare con la mala invernata , e per dìmorarc lungow tempo lalor

dura ſopra la ſchiena.

Curare dunque il -Bove con darli bene da mangiarc,e poca ſati

ca,
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da', facendoli anche lìregazioni, con pulizzarlo bene in quella parte‘,

ed in quella dove ſono l‘r croſchiñ , o pi]o‘,’e pelſe ruvida :e dove ſono—

lenocelle, untateci oglio di- lentíſco con 1’ unguento di Iauro- ,‘ e‘

butìro, o` pure oglio bó’llìtO' conr naſcenzo , rutae, ecoloquìntìda,

quale oglio noterete caldo, ed* a] Sole, stregando fortem'entezcon‘laz

mano, perchè così l'a’ durezza ſi rimollifica ,- ed il’ ſangue’ morto fi

rivivífica. Che‘ ſe-ſìarà- con_- molta' languidezza2,dateli quakhe con

ſortativo’ conv [a'ganell'e, ed nn poco dì lardo, e' vino, o-grano cotto,

è buona- anCOra- a:: darli: di‘ quellañ paſta' della? ſementa-dí-linoì, dico*

di .quella , che avanza?, quando- ſe ne‘ cava l'oglio- , che’ questa è?

coſa mirabile per’ i'ngrafl'are li B'ovi , o‘ pure' dateli gl’ altri confor
tativi, che ho retroſerítti neglraltrìſi' Capitoli'.`

Ma per' ingraſi'arlo‘ dateli: Ia" ſegueme~ medicina r. e v `

R'. Inſogna. ſpenta` di P'Òrco'- rotolo* uno e' mezza', foglia‘dí fienaî

òncía una‘, _tartaró- bianco' o—ncìayuaa- leſcia due bicchieri ,—.ed‘oglicr`

comune` un: bicchiere ,ñ quale. incorporata dàtela. tepìda‘ in bevan-~

da ; ſch’e ſe fáceffe ſòverchia‘ operazione', ed il-Bove ne' restaſſe fine-

`co con non— voler mangiare‘, non‘ dubitare di cos”alcuna‘, ma all—'

datelo mantenendo fin che finiſca-v di~ fare‘ I‘ operazione' ,v ed inca-

min‘ci‘ a mangiare da per- ſe’. j A

In caſo contrario però*- dateIiÎ da;~ mangiare‘ per? forza": con lo cor-

netto , färro- cotto con` fina‘, e‘ garoſánì, 'e’ canneìla', ed aſtri coſe*

ſìmìli di ſoffanzs‘, come' già‘ Vi ho accennato* più' volte .

E' bene-parimenti* prima!, o~ dopo* della- medicina di' cavarliſi unì

poco di ſangue ;‘ricordandovi ſempre,- che' nel' dare In' ſudetta' inſa

gnizr , o_ medicina' dovete" ſempre' avvertire' alÎe fórze del paziente ;L

la quaf regol’a offerverete inv tutte' le ſortiì d’ animali .- ,

Con l'oſſe‘rvazíone' dclſe ſopradetre regole ,- i0 vi affièuro, ~che il
Voſìro Bove ricupercrà' la ſanitä, e fiſi farà bello, e‘ graſſo; ſepeñ—

rö voì- farete.“éhe il cibo~ li ſopravanzì d"avanti', con darli mode-

rata‘ Fatica-` , fintanto ,. che fi ricuperi‘, e ſ1 metta' in² forze',\chc ſe;

1’ animale ſarà giovine', cerco- che averete l’ intento, `

"Cod-'il
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Co!" entrate .dentro il ſomme . C _A P. XLIV’.

E' n’ entrala coda al miſero Bove , ed altri animali , quando tira

no il carro in qualche ſceſa montuoſa , mentre il car-ro li corre

indietro con velocità., oper colpa di quelli , che lo guidano per effe
re poco prattici , oper cauſa delli medeſimi Bovi , che tirano* con im- l

pazienza,ed il Cai-reſe tira con fretta 'le,ſuni , che li guidano ; da che

procede , che il carrov con - maggior impeto urta nello ſpinale , e pro

prio nel vacante del ſorame ,con premervi la ſella ,ſeu sbarra d'avan

tidel‘carro con tale violenza‘, che gravemente offende lo ſpinale , o

pure cauſa, che ſe n’ entri lacoda nelvacuo del forame, con dislo

gariì le congiunture della medeſima , mentre non la può muovere,

nè alzare ,e ſastidiſce il povero Bove quando vuole ſgravare il ventre .

Qiesto-medeſimo accidents ſuole accadere negl'altri animali , e

principalmente nelli Polletri lìizzofi , che s‘inariano quando ſido

mano , e vengono ad inculcare ſopra pietre , .o ì altre coſe… dure , per le

quali cadute ſe n' entra la coda?, con restar del tutto privo di mato;

- -Îſenza che. il povero animale ,poſſa difenderſi_ dall’ importunità delle

moſche, ed io di questi accidenti ne ho pratticato .uno in una Giuñ

menta, ed uu"altro in un Cavallo .

.Curatclo con `ſare ogni diligenza di tornar l' oſſo al ſuo luogo na

turale , con ponere lanano nel {orame , e rialzare l’ oſſo ; la qual Coſa

in -veroèdìñfficile‘ ;per la doppiczza dell’ oſſo ;però fate ſin questo mo- i

dozpigiiate un pezzo di ’legno tondo , lun-go da un palmo e mezzo ,

e pone-telo in traverſo ſotto la coda , ſopra delle due punte delle"

natiche , e poi pig-liat-e un’ altro pezzo di legno , che fia commodo , e

non fiapontuto , ma alquanto tondo., e liſcio, e nella punta di detto

poneteci ſloppa,o pezze morbide ,e ‘ponetelo con diligenza dentro

.del ſorame tanto che poſſa ſar-*leva con la punta di detto,con alza-`

-re , e ſollevare l’ oſſo, chesta calato in detto forame , e con l’agith di

altri fatelo ritornare al ~ſuo luogo naturale; e' ſotto della coda poneó'

teci un pezzetto di legno per traverſo , acciò mantenga , che non tor

ni a dislogarli; quale ìnvoltarete con ſaſcìe ben legato per ſopra la

groppa, ,acciò non fi miſova per otto giorni; fintanto,che s’inco

minci ad ingummare; mentre ſopra di detta dislogazione vi appliche.

rete il ſeguente impiastro. lîr. Tre
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Be. Trementina oncie tre , opaponaco oncia una , galbano oncia

una, ſarcacolla oncia una e mezza, pece navale libra mezza,pece

greca oncie quattro , raſapina oncie cinque , incenzo oncie due , ogl’io

oncia mezza, poichè l’ oglio fa attaccare 1’ impiaſtro più volentieri,

quantun‘que ciò fia contrariato dall’ opinione di molti , ‘ma voi

fatene la prova, che ne vedrete_ l’effetto .

Il ſudetto impiastro dunque l’ applicherete con 1’ azimarura , o

vero borra, con stare avvertito di non farci far piaga per far cau

ſa del ſudetto legno, che resterà guarito.

Per fare la imbroccaíura. C A P. XL V.

. l

A imbroccatura fatela 'ſecondo che è questa figura O

cioè: pi'gliate due bacchette , che ſiano di legno “—7"—

forte in modo di fuſa, eſcaruate prima _la pelle nella pun~ l t

ta della ſpalla addolorata da un palmo in circa , e fateci quattro

pertoſa , ponetcci le dette bacchette , quali Poste'che l’ avrete,

legate una cordicella ſotto di dette bacchette, con ſiringerle bene ,

di modo, che le ſudctte bacchette non appoggino ſopra la carne,

con stringcte la detta funicella , o vero ſpago , poichè ſi rilieva la pel

le , e ſ1 fa a modo d’ una palla da giocare.; quale fitta in questo modo,

la farete starc tanto , che ſ1 mortifichi la pelle , e ſe ne cada', o pùrc

quando ſia‘ mortificata la taglierete con il raſojo,cgn untarvi dal~

principio fino al fine di queſta cura, la ſeguente unzione.

Be. But-ito con graſſo di Porco ana oncie quattro , unguento di

lauro oncia una, oglio commune oncie tre, dialtea oncie due, e

caduta la ſudetta pelle , medicatela con 1,’ unguento verde ,e ſioppa

_trita , che ſe vi reſìaſl'e qualche poco di dolore , dateci una palma

di fuoco con stigli di rame, con abbrugiare tutta la punta della

ſpalla con la ſudetta palma di fuoco, applicandovipoi i' impiaſtro

del retroſcritto Capitolo .

Volpino gwffiqto .- G AIP. XLVI.

S I gonfia il membro , ſe—u Volpino pet più cagioni, er ſaltare

ì qualche tronco d’ albero , o pietra , ed altre coſe dure; o per fluſſo

d’ umori con infiammazione. L ll C0—
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Conoſciuta la cagione , ed eſſendo il male freſco con molta infiam

mazione, e calore( il che conoſcerete con toccarlo con, le mani) inſa

gnate' il Bove,eponeteci il deſenfivo ,con creta , aceto , e ſapone’

nfgro all’ uſo bovino, o pure poneteci queſt’ altro. e

Br. Sugo di ſolatro,e di piantagine, ed aceto, ana'bicchíeri due,

bianchi d’ ova numero ſei , incenzo, bíacca, polvere di_ galla, roſe ſec

che , mastice, ſangue di drago , bolarmcnio , terra roſſa, ana oncie due,

trementina oncie rre,fior di farina quanto baſti , il tutto fatto in

ſorciliffima polvere , ed incorporato ;e questo è vero definfivo, ed è

di .gar giovamento a tutte le infiammazioni ,e queſto l'appliche

rete ſopra delli‘ reni', ſopra , ed intorno dell’ infiamnlazionc ;perchè

raffrena il concorſo dell’umore, e diffecca l’infiammazione ;main

caſo che non finiſſe di `ſparire, untateci la ſeguente unzione.

Bt- Butiro , oglio d’amendola dolce , con oglìo di camomilla , e di

giglio, ana oncie due‘, ed incorporato‘ untatelo un poco caldo una

volta il giorno , che queſio ſa. ſgonfiare, o pure opera , che ſ1 marci

ſce , e fi accoglie la materia; a cui darete un taglio con la lanzetta ,

o vero una punta di fuoco , ` ar’vertendo ’di non toccare le parti

ſenlìtìve; ed in caſo'che non voleſiìvo porre la ſudetta unzione,

applicateci il ſeguente cataplaſmo. *

Br.. Frondi di malvà , e di branca urfina‘, con uſquíarno , e ſrondi di

lalnpaZZO , ana branca una ,. e le ſarete cuocere con acqua , quali cot

te , ed adacciate , che vengano a 'modo cl’ unguento , ponetele dentro

d’ un pignato con un poco della loro decozz’ione, ‘con aggiungervî

graſſo di Porco , bugtiro ,`e fior di Farina quanto baſ’ti, con due grana

di zafferana , e queſto cata'plaſmo l'applicîlerere con la mestola , o vero

legato con ſaſcie,e-per ſaldare la ſudett‘apostema poneteci l’ unguen

to verde,o vero egizziaco con la ſioppa trita ſecondo il biſogno.

i 7 Ugaze qffL—ſe (27.211’ araz‘ro. ,C A P. `XLVH. ì

I offende l’ugna del Bove, c di altri animali ;quando ritrovanf

doll in luogo stl’QttO-,~ che non può andare nè avanti ì nè in

dietro , e paſſando carro ,o carrozza ,o trave , o pietra ſopra dell"

ugna ,' li -leva qualche parte di eſſa, o pure l’ ammacca, o tormen

ta con darle graviílìmo dolore.

Cu- '



TRATTATO SECONDO. 45!

Curatelo ailum con farlo ſtare in ’regolato vivere , e cavandozi

ſangue; mentre fra-canto ſopra dell’amrnaccatura vi ſarete la ſtop

para con bianco d' ovo , e ſale , con due goccie d’ oglio d'iperícon sbat—

tutie inſieme , quali ponerete con lustoppa ben legata per ventiquat
vtrore ; è poi lo mcdìcherece cqn nrementina , fiorace liquida , ed ciglio

d' ipericon , e rolſa d' o’va , ana parti eguali , incorporando ogni coſa

benz inſieme , cd applicandplo per pìjx giorni,che è rimedio buoniſ—‘

ſimo; mentre leva ’n dolore, digeriſce , e purlfiea li umori', e 'ſalda la

ferita ; _ed al fine della cura ponetecì i' unguento egìzziaco con 1'109

pa , quale componente nel modo fl'cguente. j ` ,

B:. Aceto da una quarta parte di un bÌCChie-re, -e miele libra una ,

quaie farete cuocere' infieme , e quando ſarà cotto' , c diventa un p0

co ruſſo, ed alla .conmmnzionedcll'aceto , allora `ponetecí 'verde

rame "una" quarta, ed un’ (LÌLI‘P. d' aloe epatica} con farli in ſotti‘liffima

polx'ere , ſaçeiidoſii bnlìiçe‘ un poco infieme ,' che ſe ſarà troppo duro ,

aflgìlinèfttcì quattro goccìe d' acero , che diventerà più liquido;

che ſe detto unguento roh’o , o_ vero egizíáco lo volete fare’ più diſ

ſcccativo. e curryiivo, ,c fado venire da roſſo negro, aggiungeteci

una quarta di vixri »10, ed alt-temuto di gaìle ,creſpe, ed un'altro

poco d’ aceto, con farlo bollire, che diventerà -negriffimm ì

_ _` Queſìo ungemo negro'è buone a far induríre le ſolerte dell'u

gneyquando fi diſvolano; equeflo lo poncrete quando la carne-è

mortificnta , che Presto l’induí'iſce, guardandoñpexò, che non viñ

tocchi l'acqua . ì .

’ Per indurire 1' ugna è buono parimente applicarvi la _ſeguente

oh'erc . - ñ ñ

BL Solſo , roſe perſiche ſecche , fiori , o ſcorze di granata , bohrme

nio , galle creſpe , e mirra, ana oncia una, con fare il tutto in ſottiliflì

ma polvere , la quale è buono ad applicarſi'alia fine d' ogni `ferita ,ñ~ ed.

offentìone d’ ugne, poichè presto le 'guariſce, inìuriſce, e diſſecca.

Non `mançate però nel principio d’ ogni .cura dl ugnc ,di 'untaz'e

di continuo anche Ia parte ſana con unguenti , o‘ unzioni moilzfica

tivi , :pcìò l'ugna medeſima ſi mantenga mol‘lificata , ed il paziente

ſenta meno dolore . perchè per -la troppo-caldezza, e 'ſeccnezza vi

ſuo'e concorrere infiammazione ,e tumore, e vi può venire 1:1 ſon‘

nella* con che la cura ſarebbe molto più tarda . _

L l l 2 UU”:
b
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Ugna tormentata, ed offeſa . C A P. XLVIII.

.-I tormenta, ed offende 1' ugna nelle maniere delèrittevi nel re-~

troſcritÌo Capitolo. E perchè vi concorre ſangue con livido

ra, infiammazione , e calore; quando. vedrete zoppicarc con gran

dolore il paziente, cercate con le deta., con gl’occhi ,econ la tena

glia il luogo , dove propriamente è il male, o dovecompariſce il ſan

gue, facendo buona diligenza con la roinetta,e roina,ſcuoprendo

il' luogo,con ſaruſcireil ſangue prefio,o la materiare non ritro
vandovi cos’ alcuna , inſaſciateil piede con quello catfplſiaſmo.

B:. Radice di conſolida, e di malviſco pulizzate, e tagliate rnî

nute , ben chic , e cotte in acqua , quali riponerete in un pignato con

un poco della loro decozzione,con aggiungerviinſogna di Porco,e

fierco di Palombo fatto in ſottiliffima polvere , e butiro con un poco

di zafferana , e cotto che ſia ,applicatelo inſaſciatelo al piede addolo—

rato `per più volte , che queflo leverà il dolore. Che ſe ſorſe ancora

zoppic‘aſſe , ſare nuova diligenza con la roinetta , che troverete il ma

le, con la materia ;ed allora levate'quell’ugn'aflhe fistidiſce ,e me

dicatcla come ho retroſcritto ; che ſe alla fine della cura restaſſe

qual-che tumore ‘ſopra della ccronella,_radeteilpelo con il raſojo , e

*poi dateci più botte con la punta del medeſimo, con ponen'i un p0

co di' ſale,il quale fra ſei ore lo leverete, con ponervi il rottorio

una volta il giorno ſecondo il biſogno;dopo di cheviapplicherete

le unzioni di— butiro con graſſo di Porco per ſei altri giorni, Ed

è bene parimente farli bagni con decozzione di malva,e di uſquia—

mo con acqua, e butiro bolliti inſieme.

E' buono ancora legarvi una cotena di lardo , ;ça nntarvi un

poco 'di dialthea . ‘

Fatti tutti li ſudetti rimedi, ſe vi restaſſc dolore, legatecipolñ'

vere di roſamarina con quella di mortella incorporata con acqua—

vite , e ciò farete per più giorni.

Ma restando tumore ſopra della coronella , il quale fi ſoſſecon

'vertito in lbrmella,allora date pîù tagli ,o righi di fuoco ſopra del

medeſimo , con untarvi le ſudette nnzioni,o pure legateci il ſopra-v

detto cataplaſmo, che del tutto ſe n’è fatta eſperienza da me.

.Pe—
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.Pedaina. C A' P'- XLIX.:

V' Iene la pedaina fra. le due ugne, mentre‘ neli'a inſorcatura deli

piede vi compariſce una eailoſità , generata dalle lordure , che'

ivi dimorano, quaii offend0n0-, ed' infiammano , con' fat: zoppiez

re l' animale , e cauſandoli graviſſimo dolore..

Curatela con tagliare ia* ca—lioſità- con le forbici',—o altro ferro più:

comodo , tanto che arrivi vìcino- al- vivo `. E poi p'er'finîrc, di..

conſumare lat” calioſità ,, legateci-ſopr-a` aglio cotto ,, ſego, c pepe pe

ſto, ana- parti eguali, 0- pure fateci ſcorrere una- candela di ſega!

acceſa , con ponervi- ſopra pepe peſto‘.

_ E’ buono, ancora ſtrega-cite” u-n- pezzo di fune nuova , fin‘

'tanto, ehe`vi` eomparìſcaiſiil—~ ſangue, e ſucceffivamente applicarvi iii

ſeguente impiaí’cro .

Br.: Fichi- ſecchi numeroſei , ſpighi d"agiio numero diece, inſegna..

di Porco oncie quattro, pepe pesto' oncia mezza ;- li fichi li farete

cuocere Con acqua, l’aglio ſotto la’ cenere, e peisto il‘. matto , edi

incorporaro,~ applicatelo-,Lche resterà- guaritos.

` Gen-olo &ſpie-dè‘. CÎ P;

Vlcne queffo carol`0 nel' piede del'BÒv.e-,origina_to,e cauſáto dit‘.

z lungo lavoro ,.e' per cantinare in luoghi‘ .diſastrofi , enciii'ſol'

chi quando ara', poichè vengono punte , ed inteaerite i’ ug_ne,_perlc`

quali ca-uſefi'- generano-li carolì , con-~ altre am-maccnture'-, che lo ſan-

n° ”FANTA E facendovi diligenza com-1a. roinetta--rtroverereìn

quelle offeſe quaîChe piccola` pietra ,. o- arenaî, con ſangue peſìo, o

achOfità-’~ che da alcuni vienÎ detta acquarola; che ſe vi- ritrovere

te mater-ia-, la dovete' ſcoprire Bene, cona farvi la stoppata,e mes

dicarla ,. con- ponerv-i oglio- d’ abezza con quclio d"ipericon~, o pure'

quuento- verde“, ed‘ alla fine poneteci l’ unguento egizìaco con pod-—

nervi li ſtojelii di ſtoppa bene legati-,e particolarmente— facendom

re. il Bove- con li 'piedi aſciutti.

Che ſe ter-rà il piede moi-ro-”ca-id‘o, ed" addoi`oraro*~, e` non viri²~

trovar-.ere offeſa- , diam-alcuna , infaſciatcloeon unaeanigiiata, fatta.

con.
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con aceto , ed - inſognaadacciata , e bgilita col medeſimo' .aCeto , e nel

mentre , che ’bolle‘, poneteci .cqniglia : .cotta che fia ne infaſcierete

il piede zoppo per due,o tre giorni, ed ,in questo ,modo .ceſſerà il

dolore, e lì ſcoprirà. doYe fia male; ’ ‘ - ` _

O pure poneteci miele bollito con .Ciminoz .e fior di_ farina con

’quattro 'goccio ,d’acqua ,, o vino , 0 ,aceto j, ,che parimente leva il

dolore. " . p

;Exquando ,lo diliolate , -poneteci' ?la ..conſerva .con ;la polvere,che

ho retroſcritto… Ma ,eſſendo il male in poca »quanti-tà , (basta di ſcuo

priiî'Îo bene, con ponervi ,ſopra `una pizzicata di pepe, _con unpoco

,di ,,raſapina , medelimamente ſquagliata ſopra con"un ferro caldo, ed

un ~poco ,di' ſtoppa , di modo, cite vnon vipolla ponetrare la LÒfdu

-Ia con, acqua , la‘ quale quando applicherete , ,fate di modo , che nè

il rimedio , nè il~ ferro, nè, l'aiioppa , prcma molto in quella _di

,rittu’ra del carolo, 0 ‘altra ;offeſa del piede. , ’

, E queſto è il mio "gran ſegreto, che ſempre ho _adoperato per l’in
chiodarnrſia, ,E ſo molti, che ?Vi .ſanno croci, e. crocettecou alcune

_parole proibite , contro il__divino _precetto , e vnon ſanno ſcuoprire

,bene detta ,inchiodat’ura , e ..queſti ,ſogliono .eſſere 'certi giovanettí ,

`c'lne con vtre parole ,to verocon un ſolo rimedio' vorrebbero guarire

,tutte le infermità, e però la miſeria ii perſeguita , .e-maili abbandona .

Mutate vita, che~ Dio ,rivoca la ſentenza, e agiuta.

r "

\

Lazzari-ta. ſſ C A I’. LI."

~~ ’;Aflataratta viene al Bove, .edaltri ;animali per più cagioni ; ma‘

_ la *me-gg N

le quali _cagioni _reſtano offeſi .li nervi , che nutri ſcono l'occhio ; o pu

re 'viene .cauſata per ferita , opontura , con che rcsta offeſa la pupilla

mentre ſcorgerete nell’occhio un raggio traverſo , e lUCtDLC-löpi'a

la pupilla _, 0 più granelli ſottili a_ modo di criliallo , con tenere l'ani

male .gl’ occhi fiiîi., e lucenti , mentre pare , che vi guardi ;una non li

muove ſecondo il ſuo naturale , e quando camina va .con timoÎe.

Cura-teli con purgarli-il corpo con rotola due di lardo, 'ed oncie

quattro di iti-ementina , _con oncie due di_ tartaro bianco , de’ quaíi ſa

tene pillole , le darete_ , con le altre ordinazioni da rue ſcrittevi.

ioxe ſièper fluflìonc catarraie, o per botta , o caduta , per’
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'Dare‘teñpoi nelle temp‘ie intorno delle orecchie più* bottoni di

fuoco ,i ‘con lapu'nta- delle 'maniche d' una tenaglia , oaltro di rame*:

come: .anche. quattro deta. ſotto dell’ occhio vi: darete‘ unpiccoi‘oſita-Z

glio con. la punta‘? del- raſojo tanto che tagliate* ,l'a pelle , eviìp‘oíi'a.v

capire la ſcarnaturaÎ piccola! , e ſcarnarete fin. ſotto l’occhio, con;

ponervi una- penna: untata d”inſogna', o~ unguento di: dialthea-,unó

tando anche: ſopra~ del- medeſimo.. - i '

‘ Ed irr tutta lÌtesta-ponereci'l'impiaffm- conl"azimatura‘,‘che lio;

ſeritro in quel? capitolo, quando' manca' il latte alle* Vacche,.

Ma per mollificares la. durezza- del, panno" dellafl cara'ratfw,legatc

dentro, e fuori' qucffo= impíalìro, ' V' '

Br. Inſegna di Poi-cor, ſalvia-,anepetage- frondi'di`aruta*, e’pestare

unite‘ parti-eguali , aggiungetevil un’ poco- di. polvere di* zafferans;

_e di cimino, che' vengano a modo- di unguento, ed applicatelo' per‘

due giorni, legato- con.- fa—ſcie, che queffo ha" virtù` di' riſcaldare ,,
mollifiſicare, e revivificarè l’occhio’, e poi! ponetecí: il. collirio‘, che

anderò ſcrivendo- nel ſeguente-Capitolo; - . .z. A .

., -ìPBÌIUO‘dell’oca/zio'.- C* A PI’ LIIÃ , ' ſi ' ‘

ÌL panna* aglrocchi' viene per più‘ cagioni; e* primi"eramente* pet;

abbondanza d’umore catarrale, e Vapori , che-'ſalgono1 dallo-fior

maco alla teſia, e vannp- ad offendere ‘gl’occhi , 0’ Per' Bfflnam‘af

o tozzat-ura‘, o- bacchettata‘, oepuntaturaì di gi'onchiî ,— ‘i‘ ſPÎnì' i °‘

per altre lordure: di paglia‘. ' ſſ- i

Prima che incominciare a* curare’, oſſervate bene‘, ClÎEdentro del-

l’occhio non* vi ſia qualche poco di Tpiga di grano , o d"01'l°'- Oìflltm

`Che ſe il Bove terrà gl”occhi 'gonfiati' inſagnatelo** alla'veria del"

colo, o alii fianchi; con.- ponereia queſto deſeiilîvo nella fronte‘, @di
intorno ‘delle orecchie.. ` i r.

Sugo di ſolatroz e di cardillr’, aceto‘, con bianchi d‘uva"; ÎÌÌCOTPW

randoli- con incenzo, e`~ bolarmenio , contpolvere di geiſ‘oinſornato ,ñ

e magro» , ed il tutto` inc‘orp‘orato ,- applicatelo' nel modo ſad"tmſ'

E. ſe la vista li mancalſe, cavateli ſangue alla` vena delle tempie irr

queſ’co- modo :cioè-, con ſtringere una corda` alla` gola vicino la reflex,

acciò compariſca la vena',- che è‘nelletempiëz Eſiſo’ttol’ occhio‘ 'date-i‘ ’

~ a q - . i m
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un piccolo intacco con-la punta del raſoi0,oaltro :-pungete con la,

hiizctta, acciò venga ſuorazil ſangue:quale uſcito che fia , pigliate

vgmapunta di rame,…o ferro infuocato ſottile., e ponetela nella ſteſſa.

inſagnia , con- ,fare , che tocchi la vena (bquesto-èil vero modo di al

lazzate le .,vene a. fuoco ) che in questa maniera ſe li leva il corſo del

'ſangue, con le _fluilioni degl’ altri umori , e continuo lagrimare; e

,queſta chirurgia la dovete fare alla vena delle tempie ſopra dell’oc

chic; -ma ſotto del medeſimo quattro deta ,basta ſolamente l' in;

;l'agnía acciò ſe _li evacui ſolamente il ſangue, che ſi .ritrovaden

tro, ed intorno dell’ occhio ,.

,Qhe ſe il ſangue non fi voleſſe flagnare, ponetecí legato ſopra

,un poco .di .raditura di caldara con parietaria posta inſieme, o ſu*

153m: di camino _con ’bolarmenio ana oncia mezza,incorporato con

,bianco dove… › …

Secondo 'r1 ſopradetto modo ſi allaazano veramente le ‘vene 5 e

‘non come ;ſanno alcuni, che per ſparagnare la fatica ,danno-uno,

;ol'duc righi di fuoco .ſopra la vena, .e dicono , che la vena è al

.îazzata a fuoco; e non ſi accorgono, che ſanno più male ,che be

ne al miſero animale,perchè inquesto‘modo danno occaſione,che

fconcorra più fluſiione di ſangue, con _altri umori all’ occhio,ene1~

la altre parti del ,corpo . - `

g Fatta la _ſudetta chirurgia, ponete ſopra della teſla il ſopraſcrit

_To deſenſivo , .o vero queſto impiallro.

- , Br. Baſapina ,pepe negra, tremeutina, incenzo , ana oncie due, e po

meteîo in un pignato a liqueſare con aggiungervi farina di cimi

no, di fieno'greço', di 1111046 dj lupíni, ana oncia una, ed aceto

.quanto basti,e fatto cuocere bene, ponerelo intorno le orecchie,e

per tutta la testa con l’azimatura , e nelle fontanelle degl’ occhi

Boneteci un poco d’unguento roſato, o lardo lavato.

E per conſumate il panno , che è dentro dell’occhio , ponetecì

quefio ,collirio . a

Salgemma oncia una., alume di rocca ben abbrugiata una quar

ta , incenzo oncia mezza , tuzia preparata cnc-ia' mezza, aloe on

cia mezza, zucchero di candia oncie due ,il tutto fatto in ſottiliſlìma

polvere , deliaquale ne ponerete una volta il giorno nell’ occhio con'

due deta , che quella roderà con ſaciltà il panno , e li torna la viſla;

che



_ questa. compoſizione è buona. per-più .anni , ed… .è buona
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che ſe il ſudetto collirio, lolvolere fare in unguent’o ,conapplicax-Îg,

con una penna’, incorporarelo con’miele, ñe ſugo di celidonin. E

Per tutte

ſorti di macole , e panni ,~ che vengono negl’ occhi .ñ' ~-~

i w Delle ferite , e ſangue dentro degl’ occhi . . ’P, `LIIÎ.

Er~ curare lefëríte , o vero-ſangue dentro degl’ occhi-,ſervitaì

delle regole del Capitolo premdente; e nella ferita ,_ ed occhi

con crepature; ~dico quando _la ferita, o crepatura non ſaràmolto

grande , poneteci aloe epatica con ſarcacolla ,~ ed incenzo fatto in

ſottiliſlima polvere ,ed il tutto incorporato con *miele,ponetelocon

una penna ,che :io con; detto rimedio ne ho guaritipiù di quattro
con l’agiuto del -nofiroñ Signor Iddio. ' ſi- .…

Parlato gmffiafq-J C A P.

i . ,“1 i

‘Uando il .ñBſſove rtiene -il Palato gonfio , e rifiuta il mangiare., e

getrerà alquanto di ſchiuma per la bocca , con altri; umori’v

viícòiì , allora *dovete far diligenza dentro della bocca ,‘*ſe folle'

iifiammata , o.ſe ‘vi teneſſe qualche piaghetta , oril palato mono

pieno di ſangue, che .ſe Eorgerete, che per detto cagioni non man

gia: allora inſagnatelo :il terzo~ſcalino del palato con un ferro at;

to , ed acuto , dopo di che liñlavarexe la bocca con' ,quelle piaghctte,

con aceto, ſale , e pepe, con darlí poí l’ orzo con caníglia .

, Che ſe con il rimedio nè anche voleffe mangiare , oſſervare bene,

che non aveſſe qualche altra infermità d’ infreddazione, ofirincipio

di ciamorro, 0 pure abbondanza _di ſangue. ~ -

Sangue _, che eſce per il-n’aſo, e per laKbocca '.~ `C A P.“ LV.

Uando zii Bove getta ſang-ue per il naſo , o per labocca, lo ger

ta per la copia_ grande , che ſe ne ritrova nel corpo,eſſendo

le vene ’ molto-ripiene , per la _quale abbondanza ſe li crepano le ve

ne nello fiornaco ,e nelle‘ altre parti interiori , .o pure per sforzamenco

di gran fatica , e velocità ,io per ſalti , e caduta, per tutte le quali ca-d

' ' Mm m ^ . gioní
\
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;ioni fi crepano le vene , e getta ſangue per Ia bocca ì', 0 per le narici .5

Curatelo. dunque -ſubito con inſa‘gnarlo alla vena del collo, con

fiderando bene la qualità del ſángue, ſcè‘buono ,o miſculato con

corrotti umori.. Che ſe il ſangue ,'che getta dalla bocca ſarà dico

lore vivo ,è ſegno ', che procede dalle parti vicine delle faucí ,e del

la gola; ma ſe lo getterà mal tinto , con ſchiuma , ed altri corrotti’

umori viſcoſi, allora è ſegno, che procede dalle partì più intrin
ſeche , e dallo Hama-to. Ma in -cnſÒ.,— che ſolſe il ſa’ngue molto viv'o,v

ſare diligenza, che il B‘JVC *non teneſſe qualche Sanguiſuca attacca‘

ta alle fàuci ,-0 narìcíz o alla gola ; ed in questo caſo levatele ſubito , che

restexà guarito. Che ſeè crepatura dl vehe, o poritural’dençro delle,

narici, o percoſſa ,fatelo fiare con la tcsta alta. , e quieto 'con lavita ,e

bagnatel-i la ,teſ’tz con acqua- fredda più volte , con farloxst‘arein re

golato, vitto, acciò fi declî‘ni alquanto di fox-Ze*: che così mancherà

il bollore del ſangue, ’quando lo getta in molta copiá.

E nella testa vi farete queſìo impiastro. `

Br. Sugo di ſolatro , e di ortica , con quello di piantagìne , ed aceto

con bianchi d'ova , à’na parti eguali , ed aggiungetevi bola‘rmenio con

antímonio crudo , celſo con litargi‘1*i02;`fi'ori di g—ranato , galle' creſpe;

e Virſioalo ., :ma oncia una ;che tutte le ſudette coſe ſono Freſche , e re

‘Qſìngentí ;ed incorporato ponetelo 'più volte into"rno le orecchíc,e
nella ‘fronte;e quando il 'detto impìalìrofi ſianderà diſſeccando ,‘ba

BNP-{eci` ſu un Focdd'aceto.r0ſato,' che Così ſi revìvìfica’l' impiastro,

e .raffrena lí vapor-i , che ſalgono dal-'b' stomaco alla testa .

Nelle nfl‘rici ſoffiatcli con un cannolo là ſeguente polvere..

;o BO- Galle ereſpe , bolarmen’ío ‘,flori d-ígrnnato , o l'c ſcorza , cupellí

di ghianda , con radice di bilìorm , ana oncìa mezza , quale fatte in ſone

tìlìflìma polvere ,v le opmrete nel' modo ſudetto. ‘ \ ‘ v

'Che ſe il ſangue uſcirà di colore ſquallido , e ſpumoſo ,-datelî

per bocca la ſeguemebevanda., ñ ‘ì - ’ ‘ 7 ì

E:. Aceto , e ſugo _dì piantagìne , con ſugo dì ſpìno rovo , ana bic

chìerc uno , con aggiungervi bolarmenìo roſſo oncie due , amido‘ ,~ con

mumia ana oncía una , con farli in ſorti-li'ſfima Polvere, ed iltu-tto ‘in

corporato , öatela , che non fia‘ nè calda , nè fredda ,perchè dondola

molto fredda , ſuole cauſar-lì tremo're , il quale però , ſe li ſol-”aggiun

geffe , lo ſarete paſſeggiare un poco , con darlì qualche'bñrança d’bcr"

. a ,
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Ba , o valtra verdura, o pure dateii una libra d’acqua freſca , con

mezzaiibra dì zucchero '; avvertendovi ,' che la chanda delli ſu.

detti ſughi Ia. porrete replicare , in caſo che vi foſſe il biſogno ,

che reflerà guarito . ‘

..Matrici goìzfiate. C A’P. LVL

I gonfiano le narici del Bove ,per avere ricevuta qualche ba

S stonata, o tazzaturaw caſcata,0per copia grande di concorſo

di corrotti umori, mentre per "le ſudette f’auſe ſt oppilano ,ecoñ

difficultà'rffiara , e con firidore , per il‘ q’uale impedimento il paó

ziente apre'la bocca per rifiatare, con pericolo di morte. `

Curatelo con inſagnarlo alle vene delli fianchi, o pur alla ven.,

- del collo , con farlo ſtare in dieta tale , che appena {i mantenga in'vi- y

ta , fintanto , che ſarà~ afficuráto di detto pericolo ,mentre ſopra del

gonfiato vi applichef’ete ilv ſeguente impiaiíro ſk"arñiativo;

Br. -Storacc liquida, e raſapinacon galbano , e ſarcacòlla ,facendo i1

tutto liqueſare al fuoco dentro d’ unpignato ana oncie due( la fiora

ce conſarcacolla, e la Iaſapzna libra mezza) , nali farete-bollire

con aceto , con aggiungcrvi farina di fave-,e di-ſeme di lino‘,con

quella di fieno greco, e di lupini ,ana oncie tre , e’cìmino con incenzo,

ana onciauna ,- confarlocuocene bene , _ed applicate‘lo , che questoha

virtù di riſolVere-ogni' durezza , e cenſuma Ogni .tumore. 5 7

O pur ſervitevi‘ del ñ cauplaſmo , che 'ho ſCſ-îtto nel ſuo vCapitolo. _

Che ſe vi refialſe qualche durezza , radete il ?pelo , con darci più

botte' con l‘a punta ;del raſojo, accíö n’ eſca ilſängue peſto, eponete

ci il ſudetto cataplaſmo , e ſopraſcrix‘to impiastroz-che queſt’ofarà

Jſvariate il tumore , con 'farlo maturare., ſapra‘dei 'quale eſſendo

maturato vi darete un taglio, con mediearlo, came &medi-cano‘ le
’altre pofieme. E 'per far-ſpurgare‘p’arte dciiìumo‘re 'del-.ſudet'to'gſiouì

fin, ponete due penne‘ nelle narici, untate con ~`11`iiele ',ffl ed aceto;

conun poco di pci-verefidi pepe , zenzevero ,i e pilatr'o .r ,

ì.; , ,".' 'f .A ñ . ”I :

--1 ì- .. .Pinzaneſe. ‘- * e a P. LVH~."."Î‘ *'Î

E Pin2aneſeÎ non è‘ altro, ~ſe non quando il-Bove tiene la bd'cea

ñ gonfiata, infiammata, ed nìl'ccrata.; la quale infermità' procede

?il ' M mm 2 ' dallì
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daili vapori ’troppo caldi, che ſalgono dal fegato .,A e cla-l fervore

della col-eta.ſ che tutii- concorrono ad offendere quelle partir.

Conoſciuta 'l’ infermità iniagnatglo , 'e poi lavate le patti offeſe

conla lavanda ſeguente. ‘ _ _.3- fl. .

il‘. Aceto roſato; mezza-;carrafa _.,* aluMeidi-t‘rocca- oncia mezza’,

miele oncie tre , , ſal prunello, oncia mezza , Ed incorporato ogni

coſa inſieme, lavateleñdue volte i] giorno‘. — . ñ
,ſi Seguitarete poi a lavarvi con _qu-elio gargatiſmo,~. .

v Br. Aceto bianco, qual.` ſarete bollire con ſrondid’ olive,e fiori

.di .granato con frutti di niortella ,e ſaloni-0,0 ſalecomniune,,ana

branca' una,ed il tutto_ fatto bollire inſieme lat-arene la bocca5qua

le' lavata", legate lalingua‘ſuori della bocca con una faſe-"3! dite—

la per un poco acciò vi-.dim'ori il rimedio,e nel mentre cbr-,ilari

legata ,‘ applicateci il ſeguente.~ A- " - ~

R‘.. Miele roſato con ſciroppo di portolaea, ed {ceto con polve

;e' di pepe, che reſlerà guarita la bocca inſieme con la lingua.

Del .dolore di venire. C AJ’. LVlIL - l_ ~

‘L dolore di ventre aſſaliſce li Boviper più-cagioni, per ritenzio~

i ne di venta-ſità’, 0 per aver mangiato ſavona'… cioè la paglia di

fate `,con altr‘eì çoſe ſecche', e di dura digeſtione., quali le' ristrin

geno il corpo, per eſſere contrarie alla, ſua naturalezza, che è di

avere il_ corpo ſempre lubrico . ñ " - f

Procede anche il ,dolore di ventre dalla troppo- lubrichezza de’

cibi i;ndigeſ`ti,, agrì,’ed acetoſi .5, _ 3:. - i z _ '

Procede. _ancheída umorizviſcoſiz', Ii quali _impediſcono la strada.

della’ëyentofit'à‘, edello fierco pe. cauſano doloreal paziente , -il

quale mentre sforza di evacuare,ñ-e digerire il dolore , più ſe li

aumentaan ventofità., con il dolore; e maggiormente ii gonfiano

li fianchi ,_ perchè vedrete', "che, farà diverſi motivi, con darſi de'

calci al ventre , e ſi 'volta alii fianchi, ſi corea , e ſ1 alza , ſenza.

trovar quiete, muovendo ~la coda tanto, di giorno, quando‘ di not

te, ſenza eſière moleſìzato dalle `Moſche. "

Li ſegni di ſalute ſaranno ,quando tiene le orecchiebaiſe ,estarä

alquanto' quieto, con il fiato‘ caldo , ed incomincierà a fire qual
che ventoſità‘ . ‘ ” ' ì Li

J "‘

.- nl. .e 'a
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Li ſegni dì ;morte ſaranno, quando tiene la lingua bianca , e‘ piena

di lippe ,- con puzzarli- alquanto il— fia-to, e caîando la. lingua fuori del

"la bocca , con difficolta la ritiraî'e non la può, rientrare ,ed avrà il

-fiato , tardo , debole , e freddo, con la testa chinata ,. con malamente

muoverſi , e muovendoſi camina inſenſato, cercando di appoggiarſi,

con ſudore freddo, cedendo alla morte con rñesta-re‘privo di vita.

Curatel'o con applicarli li rimedj',che- ho ſcritto nel ſuo Capitol

vdell' urinar- torbido , e quando li-farete li ſottrattiñvi fatelo stare con

li piedi da-dictro un pocoalti , acciòmeglio riceva il rimedio' ,ñcon fat’

lo ſiate parimente alquanto quieto ,.acciò li facciapiùgiovamento ,.

Che. ſe ilñ dolore non' eedeſl'e., eavateli- ſangue darlli fianchi ,che li

alleggeriſce più volentieri* il dolore , e- li leva tanta ſumoſìtà, cott

preſervarlo- dal-le altre inſermirä, che li poffon-oveni‘re per. det-ta caó.

gione nella teſta , 0- qualche altra , come‘ ripren-ſione , o: ſebbre ,ed

altro, e quando tiene li fianchi molto gonfiati ,. ſiate ſollecito: a

darli questa bevanda . 7 - `

B:. Leſcia- una carraſa ,e più, con* libra*~ mezza‘ d'ogſio commu—
ne buono, aloeepatica oncia una , zucchero-‘roſſo‘iibraſſmezza ,edi

incorpora-to il tutto', datçla calda’,- `

Ed alli fianchi fateli queſia un‘zione .ñ i

E:. Oglio di ruta` ,dirlauro,d—i camomilla con: buti'r—o ana'v oneîa una,

ñed il tutto incorporato ponetñeloñ caldo- nelli' fianchi ,e perloſpìnale,

con tenere il Bove in‘ſialla calda, coperto-con panni di- lana,lettie~

m- _dí paglia., e letame' caldo, the cosi- il rimedio farà buona ope—

razione. 4. "

Fluffi; da! carpo* e a P; ma

Viene il‘ fluſſo al Boveper‘mangí'are erbe. con' il' giacciìo ſopra-ñ,

e per bere acque fredde, 0- fangoſe , o per mangiare cibi cor—

retti-,eguaſìi ,come anche Per bere quandoè ſudato .,. e caldo nel le

‘varſi dalla fatica, o per mangiare ’erbe tenerellcñ in molta quantità,

nei mentre- che il Bove fi ritrova- debole ,.e fiacço per la cattiva ſn

vernata; onde l-a-vi-rtìr- digeſ’riva* dello stomaco ſ1 fa debo’leſe ſeli

guasta lasſua compleſſrone, mentre non dig-er-iſce` bene , e-fra tanto ſi

genera nello stonîaco -gran quantità di umore flemmatico,acido , ed

indigestor Che Produce la ſudetra infermità.. ` ‘

` ñ . -‘ Avverz
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. Avvenire però ,ì chela natura da per ſe ſola purga il corpo:

~Ma quando detto fluſſo continua più di' due , 0._tre giorni , e

`getta umoreacquoſo_ con materie indigeste, epuzzoleuti, quali giunñ

gendo .in terra bollono a tguiſa di aceto, a lora .è cattivo ſegno,

perchè la copia delli ſudetti ,umori anno gnastato lo, ſtomaco , ed

`evacua quelli fiefli‘ ‘cattivi umori , li" quali ulcerano gl’ intestiní

»con cauſare acerbo 'dolore, , - f. .

E’ſappìate ,che tutti li fluflì, che ſono ihvecchiati ,ſono morta—

li, e con difficoltà fi ſanano', com’è la Diaria, cpu la Liuteria.

'--Non per queſlo però fiate pigro a curarliyma ſiate" ſollecito a.

:nutrire .il paziente con ſr’aſche di quercia,,e di lucina, e datelior

-zo infornare', e ſpruzzato con acerO, con ſpargervi ſopra un poco

di‘ polvere di galle creſpe,e ſatin-'tdi _lenticchie,di ſcorza d'ova,

e di granato ,- con bolarmcnio ,zil tutto’ fatto in_ ſottiliſlirna polve

:rc , ana’ oncie due. . N - f

E’ buono ancotaa dare'la indetta poIÒere con vinoaſpro da una

earraſa e mer-za , ed oncia'una e mezza della ſudetta polvere, e

‘miele oncie tre y come parimente ſarà buono darli un rotolo di la

ganelle` cotte con acqua' *, ed un poco di ſale , con incorporarvi

oncie due della ſudetta polvere .` . ,, i
‘-0 purev dateli farthçìotti con incorporarvi cannella matta inpol

*vere oncia una e mezía, con oncia mezza di can’nella,e garofani,

ed un oco di zucchero.,` che detta è-buoniſiîma' , 'e lo mantiene

in ſorza, con riſtrmgerliil corpo, ed è bu ono, ſimilmente incor»

porarvi un poco di vino roſſo. 1 `

Queſia ſeguente è parimente una ſalutifera "bevanda.

(Br. Noci di cipreſſo 'numero dodici, ſcorze di quercia, ſcdrze di

caſ’tagna, e di ſorbe , e galle creſpe ,` ana *branca una , qual .ſare

te bollire con acqua , e del ſuo decorro-ne darete una carrafa e

mezza, con oncie tre di miele , quale darete la mat‘rinaalla di

giuna Per due mattine nella quantità ſopraſcritta. '

Ma ſe per caſo li reſtringefle ſoverchio il corpo , dateli oncie

ſei d'oglio d’amendola dolce, con voncie quattro di buriro.

ñ' ’ E' buono ſimilmente da'rle pane-bagnato con vino , con ſpruzzat

Jo di cannella matta , che lo conforta, e li ,reſlringe il corpo .’ '

Che ſe terrà l’ inteſtino delforame offeſo, ed ul'cerato, fateli ſo:.

‘ì ‘ ' trat
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trattiVi-con decoz’zíone di lauro, e -roſamarina , e police bollito

_con‘VÌnò , e quando lo firete", aggíu'ngetecí un poco di butiro,

che ſe lo ritiene, èìbuon'ſegno. , " ' ‘“ -- .

Bova’, che orímz ſangue; C A P'. LX. ‘ gr’.

’ Effetto d’orinar ſan ue non. procede .da altro che perabbon

danza del; ‘medeſimo, o per caduta , o per'sſorzamento di fati-v

ca mentre ſi crepanſio al. Bom:` lepveneper lwbollimen'to-di detto : 1c

quali ſe fi crepano nelle‘ parti interiori vicino-la veflìca, pochi nc

guaüſcono, per eVacuaifi- la propriaſoffanza dell'a- vita, con 11 go

verno del' echo, é calor naturale'. ' . " ‘

'E per ſare il; pronofiico del:~ medeſimo- ſangue‘, da* dovedenvs,

oſſervate le medeſime regole ſcrittevi‘, Quando il' Bova' gCtraj ſan

gue per la bOCCÌ ', o per le’nari'ci' , e 'con-ñ ilì'molto` miliare, ed eva..

cuare del medeſimo 'vedrete il‘Boìre'cónñzla- -t'esta baila.,- mÌÎÌflCOHÌ-ö

CO_,`1aflguído’, con anelito, e _lingua ſquallida, muovendoſi .tardi-,e

VaCilla con la groppa , e tutto il'ì corpo-,K con _rozzarrſì` um Bini-“371111"`

con l" altro , e ſiraſcinando l’, ugne per‘ terra: ,. ſenza aver qcffimî

Volontà di Bere, o di mangi-are; ì.

Tutti quetii ſegni ſono mortali , perchè urinare* langue ,. e110”

mangiare ,' è‘ coſa da crepare; ~ ì ‘ñ ` " .a

Cura“ dunque il paZÌentÒ coni onſiderar' Bene l." etä,e forze ch
medefimo, con l‘a quantità- dei ſangue ,.'che-ſi ha- orinato ,i quello?

che va orinztndov.` Che-ſe ſarà nel’ principio- dell'infermità, fateli

una buona ìn-ſagnîa , che prefio* ceffirà -dñ’ orinar‘e più‘. ſangue': 5°“

`darli; per boccaqueſia bevanda. ` ` ,BC Miele. roſato ont-‘ie quattro ,a fflbhîa’- Perſie@ oncie duçſir “ma' ñ

tura di coralli roſſi in polvere oncia.- una; e ſaſiſragia- ,oncia una,

quale darete con Vino acerbo da‘ùna- cari-aſa ,…" e- più, con- farlo?

fiat: digiuno quattrì‘ore prima, 'e‘ quaçrr'ore dopo

La ſeguente' è ancora ‘buoniilſma. ` - A' " ~ ›' `. Galanga -oncía- m—ezzár~,’ſpicatrarda una parte, cannella‘fina un:

quarta , Zafferana la metà- di mezza quarta: d’un’oncia ,. noce moſcata

mm quarter ,terra ſigillata di‘ bolzrmenio- roſſo' oncie due , con-fare il

tuttO’in ſottiliflima polvere; quale darete' ‘con vino, c quella-.NNW

91*.,
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34, 'ci 'L LB R-O TER-Zio“da .è buona adarla x, quando il .Bove fi troverà molto diffanguato;

_'La ſeguente pariñmemeè buona per staguure .il ſangue.

R. Sugo di piantagìne , con ponervi aceto ~quando la pe’stare mes~

za carraſa ,` ed altrettanto di detto ſugo , con bianchi d'ova numero ſei,

farina di amido oncie tre ;e cannella con garofani una. quarta,, bolar

'menio oncie due, e datela fredda con lo ſuderro ordine , ma non molto.

ñ .La ſeguente ,parimenre è. buonifiìma, z -
Br; Latte ‘di.Caprſia~ .una carrafa c mezza ,roffi d’ ov’a numero dorli'

c—ì, bolarmenìo onciedue, cannella di quella groſſolañna, ed ordina
ria oneia mezza, -ſied incorporata datela, che reſterà .guarire .

' .Per lopanno rich occhi d’ogrzîſoríc d’animalí, C A P.. LXl.

3c. letra torch‘rna,`-,o ;vero calcanti *in cipri ;e ponetela dentro

` delJ’_a’cqua di’rola zhìanca,e tuziapreparata, con alume di

rocca abbr—agèiara, ana parti ’egualifzucchero di candia parti tre,
ed il tutto incorporato , appücateloſicon una penna ,e ſe volete altre

xicetre_,`l_egge.re ;il mio Trattato delli rimedg del_ Cavallo..

Par ,mantenere li .Zorzi ſam'. C A‘ P. LXH.

-

-' ' Enerelí l" inverno ’ìn—ſìalla calda, ed aſciutta con buona lettie

ra ,,- e non li fazer-mai corcare ſopra di fialla fangoſa , ed umi

da; la ſera poi ſa-telilcyare quelle lordure, che ſoglíono inſin‘uar‘

fi fra le ugne, che in _qucsto modo ſi con-ſervano ſane, e dure ,ed

in tempo diestà dopo 'la fatica, fateli ſìare alle Treſcore, e la nor

te alla ſerena a paſcolarſi. ff ‘ ì .

’Datel-i dabere acque chiare, freſche,ff‘ma non fango-ſe , che lì

ſono molto nocive,e parfîcola'rmenre non lì fare parir ‘di mangia

re, perchè poi ſmagriſcono,'atreſo la mag'rezza non ſolo èla peg

gio infermità per ſe ſola,rn:1 li cagiona anche delle altre infermi

tà , e li darete ſempre diſcreto., e moderato eſercizio.

’Ed in due volte l’annoñdarere alli vostrí Bovi laſeguenre com

poſizione.. i ' .7

B:. Sale, ſalvia , tura, anepcta, verbena , bacche di lauro , delle quali

erbe ne piglierete le cime con le frondì , ana oncia una,-pestandolc

bene

a! l



\` ñ

TRATTATO SECOND O. 465‘

bene in modo di pasta , con incorporarle con libra una e mezza di

lardo di Porco netto’,e bene adacciato ,’ butiro libra una, mielelibra

una , il quale miele fia duro, e ne farete pillole, una delle quali ſudet

te* compoſizioni, -la darete nel principio d' Aprile ,e l’ altra nella fine‘ b

di Settembre , e dopo quindici giorni, cheJi_ averete date le pino.

le ſudette dateli venticinque ova , che fiano sta’teala notte anteceden

te 'dentro dell’ aceto ,e questo è approvatiflìmo rimedio per li Bove .

C A P. LXIII.Un’ altro conſervativo .

D Ovete ſempre tenere la ſud-etta regola, e poi. -

&Radice; di chiappari , e noc’i .di cipreſſo Verdi, bacche di lau

ro , frutti di edera , ginepro ,bettonica ,-aristologia ritonda , e lunga,

incenziana , con erba turca, ſalvia , rata , con cannella , e noce mo.

ſcata , delle ſudette erbe mezza _ branca , e la- cannella con la noce mo

ſcata ,ana oncia mezza, quali tutte _pestate ,ponetele dentro d’un

bolzonetto di rame , con aggiungcrvi tanto vino , che' le cuopra , con

farlo bollire., che cali il quarto ,quali colate,.e ſpremure, riponetele

di nuovo nel bolzonetto , con ponervi la terza parte di miele ſpuma

to, e cſi queſto ſciroppo ne darete libre due la mattina per-.tre mat

tine alla digiuna, , quattro volte l’ anno , la primavera , l' estate . l’ au

tunno t e l’ inverno , con inſagnare parimente il Bove due volte l’an

no , la primavera , e nell’autunno , con conſiderar bene prima ſe ne

`›

.averà di biſogno, e cavando, ſangue, conſiderare beniffimo la qua

iità delñ medeſimo , la ,quale inſagnia la ſarete due giorni prima di’

dare il'_ſopradetto ſciropp0,ſeu eonſervativo;con farne quella quan

tità , che ne averete di'biſognoflquesto è buono ad ogni ſorte di

toſſe, ed offeſa_ di polmoni, è-di giovamentoa quelli, che pari*

ſcono d’ indigestione di stomaco con acidezz'a , e quando perdono

il rumicare, ed a quelli, che aveſſero ‘mangiato con l'a paglia ſier

CO di G-lnìm a 0 di Porco, quali animali immondi non lì devo-`

no far ſtare-mai con liBovi, perchè imbrattano la mangiatoja, e

li Porci ſono di gran nommento col rimuovere ,che fanno il letame,

mentre ſono cagione di farli venire più ſorti d’ infermità ._

b

Non`

v. ,_.

‘Della

`d---. .
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Della radliía. c“ A P. LXIV. Î

SEinel Bove'fi ſcoprifi‘e il male _della rabbia , leggete il Trat

tato delli Cavalli ,,che ho ſcritto pienamente delle cauſe , e

rimedj per la medeſim . — ñ

crámqrroſſ. c A P. LXV.

.
,,

Iene il ciamorro al Bove .per riſcaldarſi ,e raffreddarii ,e per

' dimorare lungamente nelle fialle umide , e fredde , ed all'

acque., al vento, ed alle nevi.

Conoſcerete ſubito nel Bove tale infermità , perchè laſcierà di

mangiare,o pure pochiſſimo , con ſcorretli per lenarici alcuna goc

cia d’ acqua chiara ,e fredda , con -tcnete le med-:lime fredde, con

.gli occhi malinconici i, ed alquanto incarvernati , e col stare _del

tutto ;malinconico , col pelo orrido , e teſo. ,

Curatelo con tenerlo primieramente in fialla calda ,e poi fateli

questo funiento_ ñ _ ' ` `

B:. Boſamarina, con-bacche di lauro, ed incenzo, il tutto pesto groſ

ſamente , e ponendolo ſupra licarboni acceſi , fate che il Bove ne ri—

ceva il fumo , con coprirli 'la teſìa con panni di lana , acciò meglio lo

ric eva , e chiudendo le finefire della ſlalla , acciò non ſvapori l’ odore,

che ſarà utile anche alii ſani ,e nelle narici viponerete due penne

di Papera , c0n legarle con un poco di ſpago , lordanrlolo con un p0

co di ſapone negro,oaltro,e riempiendoleddella ſeguente polvere.

Br. Seme di naſ’turfio , pepe ,euforbio, zenzevero ,ſenapi ,e pilatro,

-con fare `il tutto in polvere , ana parti eguali , quale metterete nelle

punte delle ſudette penne applicate alle narici , che detta provoca

ad uſcirel’u-midità,e fa ſcaricare la teſ’ta con lo_ stomaCO: ed in

torno delle or:cchie,e nellagola , untateci l’uuguento dilauſoae

’butiro., che riſcalda , e rimollifica li nervi delle maſcelle , ed il

Bove mangierà miglior-e . ‘ ~ . ì

Nella fronte poi applicherete il ſeguente impiastro.

Br. Raſapina oncie orto , miele oncie tre , trememina oncie tre , pe

ce navale oncie due , quale liquefatta al fuoco in un pignato ,vi ag

- ' giun
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giungerete farina di Cimino., e di bacche di lauro ,p ed incenzo,.

ana oncia una quale ſarete cuocere con aggiungervi un poco d-i vi_

no, o aceto in poca quantità, che verrà più perfetto; ed il mt

to cotto applicatelo, che farà gran giovamento,

Per bocca dateli con vino oncie tre della_` ſeguente confezzione.

.Be. Noce moſcata,ſpiga narda,cannella, garofaui,`imperatrice,

incenziana , aristrologia , bacche di lauro , zenzevero , pepe V, incen_

zo , ana oncia mezza ,il tutto fatto in ſottiliffima polvere , ed incor

_porato con oncie-'venti .di miele ſpumato; e questa confezzione la

potrete conſervare per li biſogni, perchè“ è _calda , e contraria a

tutte .l'e’ſrigiditit del .corpo ; quando il Bove patiſce di dolori,

con vino, ed è buona ad ogni infermità fredda .

Cada incanclzeríta. c a- P. LXVI.

’Incancheriſce la coda , per avere ricevuta qualche ammacca—

tura , o baſtonata . ‘

Curatela con legarvi ſopra malva cotta,e peſia , ed incorporati

con butiro, ed oglio roſato , o commune , ’caldo , per due ,o tre

, giorni che questa fa maturare , e ſpurgare ſuora la medeſima mate—

ria, e conſolidala coda, con levarle il~dolore ;e paſſati tre dìpu

lizzatela con lavarla con vino bollito con noci di cipreſſO,efiori

di granate , e poi-continuate a -me’dicarla con l' unguen'to verde , e

stoppa trita. Che ſe non voleſſe ſaldarſi ,e vi foſſe carnecattiva,

toccateci col fuoco ,o pure poneteci per due giorni un poco di que

sto unguento roſſo, e fistolare . _ -

8L'. Vitriolo , posto dentro d’ uno- ſcummariello di' ferro , e ’ ponet'e

lo ſopra del fuoco , con darli tanto fuoco , che non fumi più , ſino che

venga in colore roſſo, quale pestato` ſottile , incorporatelo con miele .

E paſſati li ſud'etti due giorni, tornate _a medicarlo con l"'uu

guento verde, o egiziaco, e'ſioppa.ñ ,_ `

` I‘

Bove, che va duro di corpo . C A I’. LXVII.

i Uesta durezza viene al Bove per molto calore, ed abbondan

za di ſangue, e di colera, _e per lungo lavorare, e poco be

N nn a s re,
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re, con mangiare di continuo coſe ſecche ,. '

Curatelo con inſagnarlo , e fateli due , o tre ſorti-attivi co'n decoz

zione. di biete , malva , parietaria , mercorella , e caniglia , bollita

con `acqua : e,di detta decozzione ne piglierete da due carrafe,

con~ aggiungerv‘i butiro , ed oglio, ano. oncie tre, e ſale .

dateli da'mangiare erbe verdi, e caniglia, con darli da bere

acqua tepida con fiore di farina, e.miele. Che ſe con li ſuddetti

,rimedj non restaſle guarito, dateîi la ſeguente medicina,

B:. Butiro libra una , graſſo di Porco libra una, conſerva di roſe por

fiche libra mezza, ſcamonea una quarta , aloe epatica OflCìa una 1 e le*

ſcia una carrafa , ed il tutto incorporato inſieme: datela tepidî), con

farlo ſiate ott’ ore prima, e ott' ore dopo ſenza mangiare. ateli

da bere poi nella maniera , che ho-detto di ſopra , ma non in molta

quantità; perchè ſarebbetroppa operazione con pericolo di morte.

.Febbre. C A P. LXVHI.

A febbre non è altro , che un “calore innaturale , che ſi accende

nel ſangue , e nelli ſpiriti del cuore , e nelle viſcere , e ſi diffonde

per tutto il corpo,come una ſaetta ardente, che abbrucia , diſtrug

ge,econſuma il calor naturale, dal che ha preſo il nome di febbre,

che altro non‘ ſuona, che fuoco , o vero fiamma , che di continuo ab

brucia , come fa il fuoco , che intanto non arde , quando non ha legna.
"Due ſono le cagioſini più generali , per le quali,viene la febbre

una interiore, e l’ altra esteriore. ' ñ

L’ interiore è per abbondanza di ſangue corrotto , e per molta

colera, meſcolata con gl" altri umori, o col ſudetto ſangue,per il

che fi genera la febbre. .

La ſeconda cagione esterioreè per la troppo, ed it*-t0llerabìl.<-` fa*

ſica a e per mangiare troppo cibi corrotti , e per bere acque terroſe , .e

mrbìde, e di mala qualità, che a'Boví ſono molto contrarie ,co

:me anche viene per intemperie d* aria , e per vapori della terra.

Li ſegni di questa ſono quando vedrete il Bove con la teſìa chi

nata , che tiene gl’occhi immobili , e lagrimoſî , e mezzi chiuſi, e rifiu

ta di mangiate ,e fia malinconico,e defidera di bere con tenerela

lingua con la bocca calda, ed aſciutta, e camina tardamente,con

' muo

d
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ſmuovere prima le ginocchia, che li piedi, e va duro di- corpo per

il gran calore della febbre. ì
i Conoſciuta la qualità della febbre, fateli una buona infignia allaſi

.vena del collo , con confiderare l’ età del Bove , e la qualità del ſan

gue , quale tenerete in luogo temperato , con darli poco da mangia

re, e cibi facili da digerire, acciò‘ non generino nno-va fumoſità,

quale poteſſe aumentare la febbre . ' -

Ed intanto li darete per bocca la ſeguente bevanda .

Br. Conſerva di roſe perſichle oncie otto, bolarmen-ìo oncie tre,

,acqua di capilli 'venetis›,-e ſpacca pietra ,e malva libre due'e mez—

za , conſerva di boragine oncie quattro , ed il tutto incorporato datela .

Che ſe per il gran calore della,- febbre non- li facci-ſe giovamen—

to , dateli quefi’ altra medicina . . -

Be. Caflîa stratta libra mezza , fera pigra onciedue , Zucchero

oncie ſei, lardo adacciato netto , e lavaro più volte rotolo uno ,ed

il tutto incorporato, o datela in’pil‘lole, o pure in’,bevanda , ag
giungendovi acqua d’ orzo . l

Che ſe il Bovo per l'a medicina ,oper'la febbre resta-ſſe debole, e

non voleſſe mangiare , allora. prendete unajgallina~ , e peſia, ,- e corta

stemperatela nel ſuo brodo, con aggiungervi páne grattato , o ta~

gliolin-i , éon zuccherov oncie otto , e datel'a . Che ſe prima , o dopo an

deràcduro di corpo, non mancate di farli: ſottrattivi , con decozzione

di malvz , e mercorella , con parietaria, violata , ecaniglin : della qua-l

decozzione ne pigliçrete una carrafa e mezza ,con aggiungervi zuc

chero roſſo oncie tre, aglioviolato- oncie tte, con due roſſt d’ovo,

fiandó avvertito , che detti roflì non fi cuoca-no in detto brodo‘,

che così continuando a medicare‘resterà guarito .t

Mar/rca di .rt-;per o A P. LXIX.

ñUando il fianco Bovc , che da ſotto l’ aratro, o carro libertà

riceve , ſe ne va fra fronduti ceſpugli procacciando il vitto

delle tenere erbette, per cibare il fianco corpo; ma eflendo tanto

anzioſo di cibarſi di quelle, va con gran fretta , con li piedi,

con le narici ,e con l' aſpra linguaamolestare livelenoſi Serpenti',

_che fra quelle fi ritrovano, quali flizzandofi con la bocca aperta

. ` COR
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con l’inarcato collo,e velenoſi denti, ſ1 rivoltano a dare la mor

te al miſero Bove. . ~ ` '

E quando ilBove ,o altri animali ſono morſicati da Vipera,oda

Aſpido ſordo ,così detto (ſecondo ,il dire di più-Scrittori) perchè

quando l’incantatore va ‘per pigliarlo per non ſentire la chiamata ñ

del fiſchio ', pone una orecchia in terra , e nell’ altra la coda , e fra li

Serpenti questi ſono più vclenofi : quando , dico ,il Bove, o altri ani

mali ſono morficari da Vipera', o da Aſpid’o ſordo lo conoſcerete
dalli ſeguenti ſegni; perchèſi lo vedrete caminare flordito ,-mentre

per la'potcnza del veleno non vede , e per le narici li ſcorre 1m poco

d’ umore gialliccio, con gonfiarſeli la testa, e d-OVc ha riccVuto il

moríìco ,come anche. per tnt-ta ia Vita,ſogliono comparire certi tu

mori a. modo di nocelle;e di parte in parte li ſuole uſcire per la

vita un umore acquoſa, ed eſſo Bove .tiene gl’occhi un poco la~

grimoſì, e gonfj , ſecondo la quantità del veleno.

Come anoi ſuole anche intravenire , quando mangiamoinſalart

miſchiata , fra—vole , o ſungi , ritrovandofi in qualcheduno di eflì frut..

.ti la ſpuma ,.oro'rina del Roſpo., quale eſſendo mangiata da un uomo,

non può vivere più di tre giorni, ſe opportunamente non lia ſoc

corſo co’ controveleni , ſecondo il volere diAndrea Mattioli , ed altri.

-Ottimo .controveleno è il ,mitridato , la teriaca, lo antidoto di

Galeno, o l’orv-íetano con vino, o orina umana ; baliaperò di

dare al paziente 'uno delli ſudetti.contr0veleni.., da oncie d—ue in

.circa con -vino, -0 orina,-da una carraſa .- `

E' buono parimente darliñda un'oncia e mezza con vino di elet

I-uario delBranchino,o pure una carraſa di decozzion-e di dittamo.

Sopra della morſicatuta vi darete. più botte con la punta della,

lanzetra ,o del raſojo_, acciò eſca il ſangue velenoſo , che più ii trova,

con ponerci le ventoſe., acciò, tì’rino fuori il nredeſimo , ed il veleno,

quale tirato , legateci ſopra teriaca , con due goccie di vino, o orina,

o la ſchiuma di Cavallo ,e per boccavdntcli.l’orvietano,ola detta,

teriaca con orina , o vino,come ho .detto di "ſopra, guardando be.

-ne di cavarli ſangue, perchè li dareile preſto ia morte. .

La ſudetta cura la (ic-Tele fare ſubìto, o più preſto, cheſipotrà ,

prima che il veleno fi ſpinga per il corpo,e ſ1 facci padrone del

la Vit-a. ' -

Mar
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Mafſico del Lupe. C A P. LXX.

Er rimedîare in tal caſo , tanto alIiBovi,qua-nto agi’ altri ani

mali, prima lavate -la piaga con vino caldo, ed oglio,.e pu

lizzata , che l’ av’erete , e raſciugata , poneteci la fioppata con il

bianco dell’ ovo , e ſale ,ñ con quattro goccie d'ogl-io d’ ipericon , ed

il di ſeguente fateci queflo bagno . ‘ 7

R’. Vino bianco bollito con mitra oncia una , ſale oncie ‘due , fiori

di granaro , e di noci di cipreiſo ,con polvere di roſelli , e terzo barbaſ

ſo, ana‘ branca una , riunendo le parti ulcerate con cucirie con-ſpago,

prima però dovete fare la cucitura , e poi applicare li ſudetti rimedj ,

Continuarete poi a curarla con il ſeguente unguento-.

B:. 03119 commune libre due , raſapina oncie quattro, trementìnz

7 oncie tre , aloe epatica oncie due , mitra oncie due , il tutto fatto in

ſottiliffima polvere , e facendolo incorporare, con ponervi tanta ce'

ra . quanto ſi formi l'unguento , ed un poco di vino , facendolo

bollire fino alla conſumazione del- inedefimo vino, e* l’ applichera

rete con ſioppa ben legato. * ’ .

Ed~ in caſo che vi fuffe carne ſracida ,ponetecil’ unguento verde,

overo l’ unguento apostolorum ;ma non in quella maniera , che lio

poſe un Barbiere imperito ad‘nn Soldato Spagnuolo ,il quale teneva

nel membro alcuni tarol‘i; così diſſe i1- Spagnuolo; Señor 'Maeſtro

azame voſìè una mercè de guardarmc ;guardò il Barbiere, e veden

do certa poca carne creſciuta- , che _eran-o li. taroli , e penſando fra ſe'

fieſſo, e non ſapendo applicarvi altre rimedio, che l"ungtiento apo—

:stolorum , perch-è in elio vi-è ii‘verderam'e ,che ha. virtù corroſiva , e

perla ſua potenza corrode la carne buona , e cattiva , quando non fi

'ſa operare dove ſerve , medicò- con questo il Spagnolo’, conñ dirli ,. che

andaſſe caminando ;i ma iLSoldato non caminò molto , che ſentì- l’ef

fetto del' verderame , a ſegno tale , che impaziente del dolore‘ ritornò

dal Barbiere con dirli ;Scſi-or Maestro, che unguen-to voſ’tè ha poni

do , che yo ya muero de doior P Signore , riſpoſe il Barbiere , io altro

non wi ho poſio , che l’ ungu-ento apostolorum-; e ripìgliò il‘ Spagno

lo ; non_ puede azer otro , que aquello tradidor delude ; che ſvoleva di—

re , che fra tutti l’ unguenti,quell.o apoflolorum ‘è corroſivo'più del:

› gl”a

I
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gl’achi per cauſa del verdcrame , quale operano aſſoluto , rode

ogni parte in che ſarà polìo. X

Che ſe volete fare l’unguento corroíìvo , e fistolare per corrodc

re la carne cattiva, e far generare la nuova , poneteci per due,

o tre volte .questo unguento, facendolo in questa maniera.

B:. Vitriolo , quale farete abbrugiare dentro un ſeumariello di

ferro ,o .di creta, e fia tanto abbrugiato, che non facci più fumo,

e venga in colore roffo ;qual poi farete in ſottilìffima polvere ,im

corporandola con miele ,e l’ applicherete nel modo, che vi ho ſci-it

to" nel Trattato delli rimedj del Cavallo; quale posto, ed applica

to nella maniera ſudetta, continuate a medicale la piaga,con1’un

guento egizziaco, e -ſìoppa trito..

Verme' , che ”cz/cono dentro’ degl’ acclzí . ACſA, P. LXXI.

Ogliuno naſcere dentro dell’occhio del Bove in tanta quantità,

e ſonigliezza , alla ſimilìtudìne d’ un fico ſpaccato, ed alla ſot

tìgliezza del filo, li quali fi generano per putrediue dell’ umore ,

che diſcende dalla testa, con il concorſo,e molestía delle Moſche

nell' Elìà.

Curatelí,e flruggetelí con ponervi bre volte il giorno fugodi ce

lidonia , con la polvere dell’ aloe epatica; o legatevi la detta erba

pesta inſieme con 'laſudetta polvere;o eſſa ſola con faſcìe dentro

dell’occhio, che pzesto li conſuma, e gl'occhioffeli resteranno ſani.

Jcaranzía. C A P. LXXII.

LA ſcaranziavìcne ſotto- 1’ orrccchie tra il collo,e le maſcelle

con infiammazione grande, la quale fa caminare il Bove, per

fuggire il dolore con la testa disteſa avanti ; per il che non può

inghiottire,quando beve li eſce l'acqua. per le narici ,e per il do

lore tiene parte della lin‘gua ſuora, con la bocca un p’oco aperta,

e rîfiata con difficoltà. `

Qucsta infermità viene per abbondanza di ſangue con altri

umori corrorti.

Curare ìlBove Con inſaguarlo nel :principio del male , e ſopra del
ì gon



— ’—— 4 —— , ñ , _JL—3*” ” '

Ì

* TRATTATO SECON'DLO. 4-73

gonfiato poneteci mollificativi , fatti con malvav, e branca urſina ,

p e“ cannccchiara bollite con acqua , quali cotte,‘adacciatele,e "peſte

ponetele dentro~d' u'n ?ignaro con un p’oco della loro decozzione:

vi aggiungerete butiro , ed inſegna di Porco, ana oncie ſei, ogìio

lauríno oncie due, e farina di camomilla , di meliloto,e dì cimi

no ,' con quella di- fave , ana oncie due , qual fia ſQttílc , con fare

il tutto cuocere( bene, con aggiungerVÌ un poco di polvere di zaf

ferana, ed applicherete il tutto .caldo ſopra il gonfiac0,bene lega.

to', due volte il giorno, che VL'l'l'à a mamirſi ,al quale darete 1a

Pendenza con una punta di 'ferroinfuocar‘o , con applicarſi ji rime., 7

dj , che ho ſcritto al Capitolo del Barbone ,fl o pure fateci quello

medefimo, che'ho ſcritto _della Scararzzia del Cavallo. .

Ragna’. c ’A P. LXXHI;

Iene la Ro*o al Bove per molta fatica , e poco mangiare,

e per la molt magrezza, o per eſſer flata-communicara’da

altri* 'animali rognoſi ‘, o per corruzzione di' ſangue con gli altri‘

umori, o per la molta ve‘cchíaja. _ ` - 7

E’ bene in queflo caſo inſagnare il Bove , con cavarlî tanto

ſangue, ſecondo la qualità di eſſo , e maíignítà della rogna , la

quale incomincia a comparire ſopra la punta delle ſpalle con ’tar

vi cadere li peli , ed ivi fa comparire certe ſcorze , come anche

ſa nel torzo della,coda, e nel collo .ñ _ ‘ _

Curatelo con lavarlo con la ſua orina , aceto , e butiro part}

eguali, e tartaro di vino , con ſaleſquanto baſìi, `caldo; e do

po d’ averlo ben lavato , ſe non fi guariffe , p—urgate_ il. Bove,

con darlí la ſeguente medicina,` A e

Be. Lardo'rotolo uno e mezzo, tremenrína‘oncie tre , miele on

cie quattro ,incenzo oncie due , aloe oncia una , foglia di (iena

oncia una , il tutto fatto in ſottiliffima polvere , ed incorporato,

{arene pillole , quale darete, con far ſtare il paziente ſei ore pri

. ma, e ſei ore dopo ſenza mangiare 5 e fatta l’ operazione conti

nuate a lavare il luogo rognoſo con leſcia , e ſapone , e ben ra~

ſciugato, untatevi questo unguemo. .

fl‘, Pegola libra mezza, oglío comune libra una, radice d’elle-~

- O o o bora

o
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loro .bianco oncia una , umbilic‘ni di venere , o vero capitelli,.quel—
-ji , che naſcono nelle muraglie vecchie“ , e nelle pennate v, branca`

una,’_ortlio di vlauro oncie tre , ſugo di citrangolo mezzo bicchie

re, ſolfo in polvere ſottil-e oncie quattro, ſale oncie due , ed ,in

corporato a fuoco lento, adopratelo ,. con untare ogni due `giorni

una volta , con` fare,cbe li detti umbilichi di Venere reſlino diſ

ſatti , che è queſìo un rimedio perfettiffimo.

Ma in ‘caſo, che non cedeſſe , e- che il cattivo umorev col ſan--v

gue ~corrotto Preſſe morto' tra la carne, e pelle, poneteci il rotto

-rio fatto in queſta maniera. f ; >~ _

Br. Cantarelle oncia una , e due di euſorbío ,. con incorporarlí

don unguento *di lauro oncie due , inſogna di Porco fracìda bene

adacciata libra una: , e la cantarella con l’euforbio fatela in pol

vere, ed incorporata, applicatela im giorno sì, e l'altro nò.

r Ma per purificare le parti offeſe , lavate il Bove con celidonía bol

lìtacon leſcia , e cicuta: Edopo lavato ,e raſciugato , untate la pelle

ſetta con oglio di lauro oncia una,e- ſei d'inſogna di Porco ſpenta»,

. Es’ buono` Parimente untarv’i graſſo di Porco , incorporati con

ſughero abbruciato ,. che rinaſcerà `più preſio il pelo .

Male fel-ufo.

g cſira ,P. Lîzbſſtrv,

L male* feruto viene ſopra li- rognoni , e la maggior parte de’

Bovi reſlano offeſi nell’offo della carráola dell’ oſſo ſcivo . ,

Questo male aſſaliſce anche li Bovi per sforzamento di fatica ,

o caſcata ſotto de’peſi; come anche. per abbondanza d’umori flem

matici, efreddezza con dil‘tillazionì.di tella ,che diſcendono dal‘ `

la medeſima, e vanno a ferire in quel luogo.

,Conoſcerete queſta infermità, con vedere il Bove caminare con

le coſcie di dietro fiacche, e deboli, quale con difficolta le attrae

3 ſe, e con la groppa va cernendo,con straſcinare alquanto l’ugne

*per terra , anzi quando ſi corea Con- difficoltà ſi alza ſenza agiuto,

e quando non fi ‘alza da per ſe, è Cattivo ſegno ~ `

Conoſciuta l'inſietmitàmurate il Bove con tenerlo in ſlallacalda,

con buona lettiera ,. ed aſciutta , e fateli la ſeguente unzione , con un

tare dalla .teſla , ed intorno l' orecchie , e"nelle corna , inſmo alla Buda .

. 7 ~ gio
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B:. Oglio di camon’iilla, e di lauro, con dialtea, e butiro, con

oglio di ſpiga di Francia, e graſſo di Cavallo , ana ,parti eguali,

ed il tutto incorporato, adoprarete caldo.

Li ſarete ſimilmente più ſottrattivi nella forma ſeguente.

Br. Radici di‘cocomero aſinino oli ſuoi cocozzelli, e frondídel

medeſimo , centaura., ruta , allen zo , Cimino, lauro , roſamarina, polieo,

ed anepeta ,ana branca una , delle quali tutte coſe ne-ſarete decozzio

_ne con vino bianco , e pigliandone da una buona carraſa la voîm , ne
ſarete li ſottratſitivi, cioè uno per giorno,con aggiungervi da da.:

oncie di ſale peiio , ed oncie due d’ nnguento di lauro'pcr mica,

Nel torzo della ~coda ſopra'il ſorame vi darete una punta di ſer-~

ro ſottile infuocata tra carne, e pelle ,che p’enetri da mezzo drto,

e più dentro, nella quale poneretc, le p'enne,che penetſi da mezzo

deto , e più dentro , nella quale‘óponerete le penne untate d' inſogna ,

o altro rimollificativo , ed il ‘ſimile farete dietrole orecchie in quel

la parte più' ca'rnoſa con molta delli‘ezza, acciò non facciate rnoló;

ta rottura, ed il male non cedendo,fateci il 'ſeguente impiai’tro.

Br. Trementina ; raſapina ,ana libra una , pece navale libra mezza ;

miele oncie quattro , pece greca oncie quattro , galbano , ed opopona

co , ana oncie due ,‘ed il ſudetto galbano con l' opoponaco , pe'ſìatelo , e
fatelo liqueſare conflun poco d’aceto, edincorporate ognìcoſa infic

me , con aggiungervi un poco di farina‘di‘ Cimino , e d’ inceuzo , con

quella di ſeme di lino , e di bacche di lauro , e’di fieno greco, ;ma oncia

mezza , qual farete cuocere bene , con aggiungervi un poco di Vino ,

con quattro goccie d’ oglio , che poi l’ appliciierete con l'azimatura .

'Ma continuando il dolore , dateci nna grata ‘di `

fuoco con í’tigli di rame ſopra li reni ,'con premerecon li detti ferri. , e ſuoi bottoni _ un poco: più delſolito, in questa forma che farà più operazione: eſopra vi applicherete l’ impiastro’ con l’ azimarura , ,_'- l ' l ' l? l ‘ l

che così terrà più calda quella parte offeſa; i

Mz'lza offeſa. C LXXV.

L male della milza non è da tutti praticato , o conoſciuto ,‘ e que

ſia infermità in alcune 'annate porta. danno notabile alle Vac

che , ‘e Bufale , alle quali ii gonfia la milza , per mangiare 'copia gran

000".` - 'dc
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ele-d’ erbe tenerelle in tempi'piovoſi , Con altri-cibi umidi , freddi,

e ventoſi, come anche per bere acque fredde, e paludoſe’.

’ Si gonfia ancora per abbondanza di malinconia, liquida,e ſcor

ente , per la quale cagi’oue, e' per eſſere la malinconia in quantità

va ad offendere la milza, e ſi meſcola col ſangue più groſſo, geó

nei-ato dalla mala indigestioñ’ë, ed infiammazione’ del fegato, e non

potendo ſareia ſua naturale evacuazione in tempo debito , reſiaín

queſto modo la milza ìndebo’lita , ed oppilata , e priva della ſua

naturale evacuazione. ’ *

Li ſegni per conoſcere-queſia infermità ſono, con vedereil Bove

malinconico , e che ſi muove ma] volentieri ,il quale sta diſmeſſo, e

rifiata più ſpeſſo del ſuo naturale, ſecondo la gravezza del male.

Oiſerverete, che tiene ‘il fianco finil’tro più ~gonfiato dellY altro,

col pelo aſpro, orrido ,i e—teſo, con gl'occhi incavernati , ed al

quanto ſquall'tdi ,e giorno in giorno ſi va ſmagrendo, con diven

tare biutto, ſenza che mai fi corchi nel lato offeſo.

. `Alcune volte queſta infermità aſialiſce il Bove con tanta pre

flezza, e furia , che ſubito l’ ammazza , ſe presto n'on lo ſoccorrere , e

principalmente , ſe ſi trova ripieno , e graſſo , per la ſudetta— cagio

ne di mangiare erbe abbondantemente, o pure 'per‘ la ~copia gran

de degl'umori corrotti, per li quali ii ſpargono per il corpo ,con

cagionar tumore nel _fianco finistro. - .

Se voi eſercitate il Bove offeſo con preſíczza,sternuta, esbruffa

con le narici molto ſpeffo,.e quando il Bove fa questo ſegno,ed

il male è nel principio, ſt guariſce più volentieri ; ma quando è

invecchiato , è malagevole a guarirſi, ed in partitolare quando il

Bove è di’ lunga età, o vecchio. \ …

Curatelo dunque con inſagnarlo alla vena del collo ,ed il ſcoondo

giorno fatelo eſercitare di modo , che ſudí , e poi raſciugato con pan

ni di tela , tenetelo in luogo temperato, con farlo stare con vitto

`regolato , dandoli per .più mattine questo decotto per bocca.

B!. Radice di chiappari , e di appio , o vero acci, con affenzo , ruta,

polipodio , e braflica ’marina,‘ana branca una, e ſalnitrolibra una,

quale farete bollire con vino aſp-ro , e di queiìo ne darete una car

raſa , e più , per ſei , ootto mattine alla digiuna , che queiìo ha virtù

di purgare, ed aſſortigliare la milza , con conſumare la malinconia, con

gl’ altri cat tivi umori , che l’ offendono . Sopra

l

v
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f Rimedio quando Ii Bow'ſono mfeſi dal Rofino.

.Sopra del fianco gonfiato, untateci oglio d' amendola'dolce, con

i’unguento di lauro, e butiro , con l' oglio di lentiſco , e quello

di ſpiga di Francia , con l'ungu‘ento di agrippia , e di macedonia , ana

_oncie due , il tutto incorporato , quale applicherete caldo per più gior

ni , con tenere il paziente coperto di panni di lana_ ſecondo il biſogno .

Per bocca li darete le ſeguenti. _ ;

Br. Frutti di tamariggi , con quelli divagno casto , e ſoglia di ſalici

ſecche all’ ombra , opoponaco , ana oncia una , ed il tutto fatto in ſ0 r~

tiliffima polvere ,-.datcne oncie due la mattina con vino tepido per

quattro mattine continue , o pure _ſecondo che ſi porterà~ il paziente .

La 'ſeguente è ancora buoniſſima .
Teriaca , confezzione di cannella , e d' anifi ,con la -confezziſione

ſolforea, ana oncia 'una, ed il tutto incorporato_ la darete per due

mattine nel principio di detta infermità con orina umana , oñvino .

E’ buoniſſimo ancora a purgarli ,il corſſpo con darli la ſeguente

medicina . `_ `

Br. Rotolo uno e' :quarto di lardo di Porco, netto,ed adacciato,

‘e lavato , tartaro bianco di vino oncia una'e mezza , ottumma una

quarta , fatto in ſottiliſfima polvere , ed incorporare il turìo con

farne pillole, e datele , che li ſaranno gran giovamento. Questa

medicina, e li ſudetti rimedj ſono anche buoni per le Bufale, ed

altri animali ,che patiſcono della ſudetta infermità .E per fine io

-vi ricordo , che -li Bovi, o altri animali offeſi da queſto morbo.,

li facciate ſiar ſeparati dalli ſani. \

c A P. Lxxvr.

Ono offeſi li Bovi dalli Roſpi, quando ſi ritrovano ripoſli'ndo,

eſſendo cotcati_ nella campagna in luoghi paludofi , mentre _li

Roſpi ſe le accostano alli fianchi,e cou la bocca veelenoſa , ſchiu~.

ma, e fiato maligno li offendono la pelle ,ed in quella parte ,do

ve eſſi toccano , vi naſce unapiaga negra , da dove ſe ne cade il pelo .
ſi Per rimediare a detta offeſa , radete bene il luogo leſo , e ponote

ci le ventoſe, accìò queste tirino fuori ilveleno ,con il cattivo ſan

gue , e poi legateci ſopra teriaca con ſtorace liquida , la teriaca però

due parti , ed una di storace ,‘e ciò ſarete per due giorni , continuando

O o o 3 poi
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poi a medica re con cenere d’ un altro Roſpo , efuligìne, incorpora-ta

con oglio d’ iperícon ,ì o vero oglio comune , che reſterà guarito .

Dislgazíonc dell’qfflz. C A P. LXXVII.

LE dislogazìoni dell’offa ſuccedono da più , epiù strnniacciden

ti; la cura de’ quali è di farle ritornare ,al ſuo luogo natu

rale, prima che vi concorra infiammazione, ſe ſarà poffibile.

Ma- avendo fatta la cura ,. e voi foste in dubbio , ſe l'oſſo fia

tornato al ſuo luogo naturale, q nò, offervate bene l' altro mem

bro ſano, che in questo modo vi farete_ certo del tutto , 'che ſe

vedrete lo fieſſo movimento del membro ſano,e del curato,allo

ra è ficura, e certa la cura , e così ogni rimedio ſempre opera be

ne , tornato, che averete l’ oſſo al ſuo luogo. ì

Che Però applicateci l’impiaſìro caldo , e ben legato , ed inta

volato , ſecondo la poſitura del membro offeſo, ed oſſo dislogato,

di modo che detta intavolatura , e legatura , non ſi poſi'a muove

re: E nè meno fate muovere il paziente dalla lìalla , con darli

nella medeſima il mangiare, e bere, perchè raccomodato l'0ſlo,e

facendo moto ilpaziente la cura ſaria vana. — x

L’ impiastro lo farete in quella maniera.

15!. Bianchi d’ ova , e trementina , con agg‘iungervi incenzo, e ma

'ſtice,' con- ſangue di Drago , e polvere di coralli roſſi , quale vela ſa

rete dare da quelli ,chela lavorono, che I’averete a dolce prezzo,

con roſiellì roffi , ana oncia mezza ,ed il tutto fatto in polvere ſot~

tile , lo incorporerete inſieme ,con dimenarlo bene freddo , facen—

done quella quantità , che ‘ſarà neceſſaria , ed applicatelo freddo con e

legarlo bene, che questo è anche buono per le creature umane.

.Il ſeguente parimente è buoniflìmo .

Br. Roſe ſecche , conmastice ,e mortella , e fiori di"granato, con

fare il tutto in polvere, quale incorporerete con- ſale amoniaco, e

galbano ,e raſapina liquefatta con un poco d' aceto ,tremeutina , e

cera, ana oncie ſei,e le ſudette polveri ana oncia una ,ed in que

ſto modo ſarete bene incorporare il tutto inſieme al fuoco.

Ma quando fi dislogal’ oſſo della carriola, o vero l' eil`o ſcivo, la

cura è vana , perchè nella :elia diquell’oſio ritondo vièun nervo

. in
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incataſiato,ſeu piantato dalla natura , ſopra dell’oſſo della groppa.

nella ſua concavità , che ritiene il ſudetto olio. ‘

Che quando il Bove caderà con le coſcie aperte,come fa la ra

na quando ſalta , allora il ſudetto nervo , o fi sloga, o ſx ſpezza}

ed il Bove in quel mentre perde il moto naturale della coſcia, e

fi volta dal lato di fixora volontieri, per aver perduto il ligamen—

co, come io ho vedute, e praticato ,' ſenza che fia potuto mai

trovare rimedio a tale disîogatura .

Ma quando vì— averà. ſolamente il dolore , applicatecí quest’im*

pìastro. ' "

Br. Pece navale libra mezza , raſapìna libra una , trementina oncie

quattro, opoponaco oncie tre, galbano oncie tre , colafanìa , storace

li uida e cera , ana-oncie tre , eſate l’ im iaſ’tro ſecondo l'arte con.
q ì P ›

farlo cuocere bene, quale applicherete nelle giunture dislogate, e

parti addolorate: e ricercandolo il biſogno ‘o rinoveretç dinuovo,

quale volendo levare , nntareci oglio dicamomilla , di lauro , e ruta ,`"

ma non cedendo il dolore , pall'ateci Una penna di Papers. , o pure ſate

ci li rimedj , che ho ſcritto a pieno nel Trattato de'Cavallí.

Rottura dell’qfflz . Cv A P. LXXVÌII.

E volete leggere la rottura dell’offa,col modo di ben raffodar~

le, leggete il Trattato delli rimedj del Cavallo, che n'e restd

rete ſodisſatto, perchè ſpero di averne ſcritto a bastanza.

Per non far molczflare Ii Bow' dalle Moſchc .

C A Pa LXXIX.

'PEr difendere il Bove dalla molestia delle importano Moſche,`

adoprarete la ſeguente unzione , applicandola intorno‘ gl"ocſi

chi, ed in quelle parti, dove più le medeſime danno molestia.

Be. Aloe epatica con coloquintida,fiele di Bove , eruta con affen

zo, quale farete bollire inſieme con un poco d'oglio , ed‘ aceto, e

cotto il tutto che fia , colatelo, e queſta unzione la conſerverete,

adoprandola. nel biſogno nella forma ſudetta , che ne vedrete. mi

rabile effetto .

Per
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ì Per levare le Janguü'uche. C A P. LXXX.

BEvendo il -Bove .in acque paludoſe, o ſn altro modo , -li ſuo—

ñ - le reſtare attaccata alle ñfaucí , o alle gengive , o alla radice

della lingua qualche Sanguiſuca , e di ciò ve ne accorge-rete , con

vedere, .che di quando ,in quando il Bove , o di continuo , getta
ſangue dalla bocca. ` . ’ ì '

… Allora fate buona ;diligenza , -cen …aprire al Bove la bocca, eti

rando ſuora 1a lingua , cava-.r ſuora la‘ Sanguiſuca con ‘le deta .

« Ma non potendola levare con le deta , ,la-vateli la -lingua con

toccare la Sanguiſuca con una pezza bagnata d’ acquapite, o pure

poneteci un poco di vino ſiemperatopou aloe , o Vero .aloe con

aglio, che in caſo .che la medeſima ſe n’ entraſſe dentro dello ſio

maco , non dubitare * iente ,perchè -uon li darà faſtidio alcuno,

mentre l’ ísteſſo ,color naturale l’ ammazza, e digerrflze.

RllſſCOÌZDOAèì-LETTOR‘E.

c A P. LXXXL

Ariffimo vi laſcio nel fine di questa mia fatica , con ricordami

l li buoni documen~ti,che laſciò San Domenico alli ſuoi fratel

li, e figli, con dirſi, che ſi foſlero amati carifflmamente inſieme,

e fi foſſero inanimati a gara l' uno con l'altro alle' coſe ſpirituali,

e foſſero arniei dell’ umiltà , perchè qui ſe‘ /zumz'líat exaltabífur ,

come dice il “Vangelo. ~

Teodoſro Irnperatore laſciò a'ſuoi figliuoli-Arcadio, ed Onorio,

che oſſervaſſero la dottrina della Pietà, e della Santa Fede, e per
metterla in eſecuzione non perdonaſſero a fatica , o aſprezza ,leſi

diligenza alcuna , che in quel-la ſola opera contieneſí ogni bene,o

ſenza il caloredel Sole neſſun frutto creſce.

Nelle istorie di Spagna ſl legge , come Carlo Quinto laſciò al

ſuo figlio Filippo Seenndo, che aveſſe amato il ſuo .Creatore , e fañ.

ceſſeogni sforzo di non offenderlo , e di confeſſarfi ſpeſſo da Con

feſſare prudente , e ſaggio .

San

_. 4 añ- -



TRATTATO'SECO'NDO. 48"]

Saln Filippo Neri ci laſciò ricordato, che aveffivo riferito tut:

ti , e fatto ſtima di tutti, con diſprezzare noi flefli.

Volendo 'io aprire bottega , ritrovai tutto il mondo contrario al

li ſopradetti ſanti documenti ,perchè incontrai cuori ſerigni , armati

di zelo di grandiflìma perfidia; e pure io conſeſſo ,che tutto quello

ſu grazia compartitami da Dio benedetto, perchè mi ſu pungentiſ-‘

iìmo ſprone , per farmi più avanzare ,ze perfezzionarc in quello of

_ficio , del che ne ringrazio ‘il ſommo lddio,e li miei perſecutori,

perchè da tre , o quattro ( Qualinon voglio nominare) ritorno alle

loro voglie il reſto de’ Maniſcalchí , che furono al numero di tre ntaſei,

e fecero inſtanza nel Tribunale, che i0 aveſſi oſſervata la Capito

lazione, la quale i0 eſattiílîmamente oſſervai . portando fedi come

per dodeci _anni mi ero eſercitato in dett’officio.

E preſentati memoriale con dire, che io volevo eſſere eſaminato

avanti del Signor Commeſſario , ed effi per non eſaminarmi ricor

ſero al Collateraie,ed io ancora con memoriale comparſi avanti l’

Eccellentiflimo Signor D. Pietro Antonio d’ Aragona Vicerè , il

quale diiie , che il S, C, provide-at‘, e da detto ne ebbi decreto;

cioè: nella cauſa di Gio: Battiſta Trutta con li Conſoli dell’arte

de’Maneſcalchi di queſia Città di Napoli a 12; Dicembre 16_69.,

_Napoli ſi è fatta parola delli predetti nel S. R. C. per il Confi

gìier D. Gio: de Dura Commeffario .

Vìsto il conſenſo delli Conſoli dell’Arte de" Maneſcalchi nelfo—

glio 37. i

Per il S. R. C. è {lato provifio , ed ordinat0,che flante l'eſa

me già fatto, per l’ eſecuzione del decreto del S. R. C. ſarto ſot

to la data delli a:. del meſe di Dicembre 1668. che con effetto

ſia lecito a Gio: Battiſta Trutta aprire la bottega nell’ Arte ſoſcritta .

De Mercato Secretario. - Spera Mastro d‘ Atti .

E con l’ agiuto del noflro Signor Iddio ho ſcritta questa ope~

retta di‘rimedj’ per li Cavalli, e per li Bovi.

Confeſſo di eſſere ignorantiffimo, ma con l’agiuto del noſ’tro Si

gnorlddio, e della Santiſſima Vergine, finalmente dopo molte ſa
ticbc vl' abbiamo compita; o pur è vero, che io non ſo nè anche

ringraziare di vero cuore il mio Signore, per gl’innumerabili obli

ſiÎÌlì › Che lì dCVO, poichè, io, ſolo li devo più, che mille mondi .

Scri—
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Scrive’ndo queſto ,libro , i0 non vi ho ſparagnato , nè diſpen

dio, nè fatica, e tutto mediante la Divina Ptovidenza .

.E ſe per'rſercitare il mio oflìcio, io vi ebbi .tanta .contrarietà ,

ho cercato però ſempre di ſuperare ñtanto Je ſudettc, ‘quanto ogn‘

altra avverſità ;col `ſilenzio , e con Ja pazienza ,e non Collo ſdegno,

,e- con la vendetta, e ſiccome con l’agiuto di` Dio benedetto , e

del mio ,Angelo .Custode i0 ho ſuperato tante procelle , così ſpero

nell’ avvenire , mediante il ſuo agiuto;Pcr quam omnia _faäajluafl

G- ſine lipſopfaéìum cffl .nihil.

' Con_ proreftarmi di quanto ,ho detto, mi ‘dichiaro .di non offen

.dere mai perſona alcuna; ma ſolo d’ inanimare li giovanetri , o

principianti ,curiòfi di ſapere dCtta vvirtù , e di _ſvegliare gl’ ozioſi .

Con ringraziare ,noſtro Signor _Iddio di eil'ete nato nel ‘grembo di

.Santa .Chieſa Apoi’tolica Romana , e in detta vivere,e morire con

1’ agiuto ,di Sua Divina Mae‘i’cà .con l’ oſſervanza de’divini Precet

,ri . Parlando .con divoto riſpetto non ex opere .operantís ,ſed ex ape_

re operato, conoſcendomi pur .troppo debole , ed inſufficiente ſog

getto, gradite ,amico Lettore , e conſervate non a mia’gloria giam-`

'mai, ,ma ſolo a ,noſìro ‘Signor Iddio p:r avermi .compartito per

,ſua grazia' particolare di ~farmi _ſcrivere detta operetta.

' `Giudizj ,fatti ,da `Giulio Ceſare quando diffe,~che era più -da ſo

ſpettare di Bruto , c di CaffiO, quali -macilenti, e ſpallidi fi ſcor

gevano , che di Marc’Antonio , e di Donabella graffi , e ribu'ſti;

Aristotile dice, che quelli , che anno paura impallidiſcouo ., ma

quelli, ,che `fi vergognano fi ,arroſſiſCOno ;e però fi dice erubeſcen

za , .e. ſempre idinorano ſchiettezza d’ animo, ficcome dimostra Mu

;ſio appo '_I‘irenico, che vedendo il figlio a una ſua dimanda effe

re divenuto in ,faccia roffo , lietamente diiſe , la coſa è ſalva , co

noſcendo, che fi pentì del ſuo fallo,

Rer‘io tramite tu quogue ſi vis’ r

’Moderata durant .

Va per la retta via a pqffò, c penſa,

Che igiunge/m' ſicur’o ſenza perdc‘nza.

1L FINE DEL TERZÒ LIBRO.
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Delle:~ infermità che* accadono: all'1' Cavalli“ per' ordine d’ Alfabeto ,.

i Ccollatum‘ cap'… xxxn'.- pag, 4.307

:Bv Arborio‘ cap.. XXXIX;- . :87

.BÒUL' , clic' pera'e il nina/171cc”; o ru—v

míearc' cap: xxxvnl… 44.0
Bove- , c/zſſc non può'orz'nare', o orzſiñ

na a' goccia a goccia c. XXXlX. 4.4.11

Hove, cÌze‘ trema‘ cap.- XLI.- 4.4.3‘,

Bam- , c/ze' orz’mz' toróídov cap.

xm. v 4.4.3`

Bova’, clzc orz’na' ſangue" cap-JK; 463,

Bow-,clic va duro dz" corpo cap. ‘

vau.- 467"

CArolc [ſe]~ pie-Jc" capr r.. 4,537‘~

Cat-Traſh! cap. Lr.
, 4-54‘

Cmmorro cap. va.- 4.66

~Codrr entrata denti-a' il for-ame'

cap; xuv. ' 4-487

e… incandztrím‘ cap, LXVIL- 4.67"

Come‘ imol’eſlcre l‘1 Toro cr Ìañ i

monta , e di quanti anni‘ za [mo-

no PEr‘dCHa' cap." 1.- ' ~

Come deve eſſere" la: Vàcca’, e?

ſua bellezza: cap. Il;
Come' devono cflcrc‘ſi Bim‘v per"

[a [/i/lai‘,- o Mſg/ſarà:: cap., XL- 4.05?

ama' rotte , o~ñ tormentata-cap: ‘

xan.. 4.26

Ciuſa/u', o* vero- Pill.;- capr xt…: 44.6*

4.01i

401:

DEI latte’ ,, che: manca' alle'

Voce/ze‘, alle Bufale‘, ea' altri g .

animali cap.- XL.- p ‘

Delle-'ferire , e‘jahgae‘ dentro’ gl’ ñ
ace/zi l cap-ñ Lin.- 4,57’

.Del dolore‘ di ventre‘ cap.“ Lvnrl- 4.60

Della' rabbia cap:. Lx1vt- 4.66'

Diklogazìone del/'offri cap-.Lxxvtn 4.88

Dílígenza', cheſi deve-’fine ogn’arz-~
no‘nellc‘Vchc/ze- dzſi- razzat XVIl.- 4,!0*

FEMÉ-e' cap.~ LXVIH‘. 463?

.F/zſſo del carpa cap… mx, +5!

.Fi-ene za? cap. Xxv,- _ 4273)

M-Ale’ cadi/c0 ,› ovcra male'

cla' Luna detto da' Greci

apople/za cap. xxtv.` 419’

Male fermo cap: LXXIV- 7 4/74»

Melo ,~ rapa', ó altro', cſze rgſíaſl ~~

ſe nella gola! del Bave- cap.»

MJÈXXlV. 4.31:‘- `

:za-.0 ora-‘ca .- LxXV;- 4. '.
Mon/o diffdmnmf I.; Bovic‘.XX-’- 4,172),

Modo di rem-rc 1c Vacc/zc quando

ſÒno-z'n molta‘ quantità c. xxio- 4.15"

MOrſico a'z' Scr-pc cap. LXIx; 4,09

Morjíco di Lupw capa Lxx… '47m _

N2 Ara'ncllſ'occlzío cap, XXV”.- 4.16

Narící'goryîate. cap; Lxl; ‘ 459'

’ PAIato‘goqfirzto cap; LIVr 4-57‘

un*

y ' i '. u.

__

_'l
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434 ,

Panno dell’oro/ua clp. LH. 4.55

PeJaína cap. xle} 4-53

.Per ſam-re guanto tempo form .

la Vacca , e per guanti anni

fa ‘figli cap. [V. ~ 4.02

. - Per-'conoſcere quando I: Vacca '

”on é gravida cap. v. 4.03

Per conoſcere l’età del Bove, e e

della Vacca cap. Vl- 4.03

Per qual cauſa vengono più , e

diceſſe infermità al Bove , ed

ala-i anima/z' rap. xx]. . 4.18

.Per [o Panno degl'occ/zí d' ogm

ſorte d’ animaì‘i cap. LX!. 4.64.

Per mantenere [i Bouiſaní c.LXll- 4.64.

.Per non far ”zo/çflare [i Bari
dal/c moſche cap. Lxxlf. ſi 4-79—

Per levare [e ſangzzſſughc cap-Lxxx. 430

.verſare Z' imóru‘ccatura ca .XLV. 4.4.9

Pere/Zé [a madre natura 1251 fat

' 'fu- 1: cor/za concavc, e non [i

denti alla majchla ſuperiom

cap- xw.

Parc/ie‘ [1 Bove rumíca cap.- XV.

.Pere/re' fi genera/zo nel fegato del

. Bove certe paflechle cap. XV]

.Pe’relze' i] Boxe meno e‘ ſoggetto

alle infermità del Cava/[o cap.

xv…, ~ ’

Pinza/:eſe cap. LV".

- .Palma-'zara cap. XXXV.

.Polinola cap xxxw.

,Proof/1a per [a /íaz'Za Gap. x135.

4.08

40 8

469

419

459

4-33

+36

413

Uando il Bove:- non ` mangia

cap- xxxVIl.

[cora’o neccjjTarzſio" per çffcre

Le” ſcruſito nellastmstc//a .‘149.

v”. 4-03

`Ricordo cap. 1x. “

. &cara/11m cap. Lxxll.

Atrium-”ara {elglugn capxxx” +31.

+33 -

a

_ 4-0.‘

chora’o, al Lettore cap. LXXXI. 4.80,

Rz'cci della bocca, del Bove cap. ~ ‘ _

` XXXL' 4.29.'

Rilîífít‘o quando [i Bow" ſono

0 cz dal R0 po ca .- LXXV!. .
.Bè/Puffi:: , cſi:: _ſſa la &ice/za a] 477

padrone-cap. Vil]. 7 40,4,

Rag/1a cup. Lxxuh 4:75

Rottura dell' oſſa cap-LXXXVÌH. +80

Ruvz'dezza a'cJZa [inc-;Ja detto i1

male del R-ffpo cap. xxx'. 4.29

S Ang-”c , c/ze eſce per il naſo ,

Per la‘ Bocca cap. LV. 4-17

4'77

ó'ta/la, come. ruol’cffcrc fiztta

per [i .Bow cap. xvnt. 4.10

i TEmpo di dar [a monta cap.

ll]._ 40x

Tc/m galgfiata cap. XXV]
4²5

Emi , cdc naſcono dentro

degl’ ace/zi cap. LXX]. _

Virn} gra/:Je ,c/ze ſm 1'] fiu’e del

Toro , con altri ſuoímcmórí in

beneficio dell’uomo , e ſono di

, molta'çſpcrícnza CCP.X1L

Ugneoffcst dall'arrivo c XLVII. ì

Ugna tormentata ñ , cd offeſa

cap. vat”. ,4.5:

U1': aſtro conſervativo capixt l l. 465

473

4.06

45°

Volpino Sori/{ato cap. Lx”. 4+9

Uri/ſtà , c/ze rende il Bow: all’ ”o

mo, .:ou marauÃgà-a, virtù , e

ſino non”: cap. xl. 4.05
Utff/Iſità, c/Îc rende la Vacca cap.

xm.. A 4'717
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